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Quel che lo DC 
vuole nascondere 

LA RELAZIONE del govcr-
natore Baffi all'Assemblea 

della Banca d'Italia ha dato 
luogo a discussioni e pole
miche significative, di cui 
vale la pena di mettere in 
evidenza gli aspetti più pro
priamente politici. Vediamo, 
innanzitutto, come sono sta
ti accolti i commenti di par
te nostra alla relazione del 
governatore. L'on. La Malfa 
si è preoccupato di rivendi
care al PIÙ l'esclusiva della 
piena identità di valutazioni 
e di vedute con il discorso di 
Baffi, dal momento che anche 
il PCI, alla pari degli altri 
partiti, avrebbe finito per 
presentare un programma 
« elettoralistico » (e invece 
a noi sembra « elettoralisti
co » proprio questo somma
rio giudizio con cui l'on. La 
Malfa ha voluto cancellare 
la ben diversa valutazione 
del nostro programma data 
appena pochi giorni fa dal 
segretario del PRI); dal can
to suo, il giornale della DC 

. ci ha accusato di « strumen
talizzare certi passi » della 
relazione di Baffi, di fornir
ne t interpretazioni di como
do ». Eppure, le nostre pre
se di posizione sono state 
chiare e non hanno mirato 
a compiere alcuna forzatura. 

Non vogliamo insidiare il 
monopolio vantato dall'on. 
La Malfa; non abbiamo « spo
sato » la relazione del go
vernatore della Banca d'Ita
lia, che consideriamo un 
contributo importante alla 
analisi della crisi italiana, 
ma non un'analisi esaurien
te e in tutti i suoi aspetti 
convincente e accettabile, e 
di cui abbiamo anche indi
cato i limiti e le parzialità. 
Ma quel che abbiamo certa
mente apprezzato, è stato il 
rigore con cui Baffi ha po-

( sto dinanzi all'opinione pub
blica e a tutte le forze in
vestite di responsabilità nel
la vita economica e politica 
del Paese problemi dram
matici e ormai non più elu
dibili, come quelli degli 

7 """"squilibri di fondo » da cui 
è scaturita la crisi deffa li
ra, a partire da gennaio, sul 
mercato dei cambi, del « dis
sesto finanziario » e dell'in
flazione. Al tema spinoso 
del rapporto salari-inflazione 
non intendiamo sfuggire e 
non siamo sfuggiti, ma cre
diamo sia del tutto corretto 
insistere in primo luogo sul 
quadro generale — di una 
« economia di stato di asse
dio » — che è emerso dalla 
relazione di Baffi. 

DAVVERO singolare è in
vece il fatto che un 

giornale di partito come II 
Popolo accusi di « strumen
talizzazione » chiunque solle
vi, come noi — di fronte a 
una situazione di tale gra
vità da potersi comparare, 
secondo alcuni studiosi, so
lo a quella di un immediato 
dopoguerra, se si considera 
il livello cui sono giunti il 
fabbisogno e il disavanzo 
del settore pubblico in rap
porto al reddito nazionale 
— il problema delle respon
sabilità: e addirittura stu
pefacente è il modo in cui 
esso tenta di rovesciare su 
altri responsabilità che sono. 
con tutta evidenza, in primo 
luogo e soprattutto della DC. 

Il Popoìo è arrivato a so
stenere che proprio dalla si
nistra è stata « convogliata 
contro il governo l'enorme 
massa di richieste salariali 
e no. che ha prodotto la 
voragine nelle finanze pub
bliche ». E' varamente il col
mo: non dovremmo forse 
esigere — nel corso di una 
campagna elettorale politica 
— che il maggior partito di 
governo renda conto dei ri
sultati della sua politica? E 
crede davvero la DC che le 
possa riuscire, non diciamo 
di scaricare, ma anche sol
tanto di attenuare le sue 
colpe, presentando i governi 
da essa diretti come vittime 
della pressione irresistibile 
dell'opposizione? 

E* un fatto che sono or
mai venuti al pettine i no 

Convegno PCI 
su riconversione 

produttiva e 
nuovo sviluppo 

SI apr* «tainan* al citxma 
Excettk» di Mestre il conve
gno t a l l e m * « Le proposte 
del PCI per la riconversione 
produttiva • un nuovo sviluppo 
economico ». I lavori saranno 
aperti alte 9 con la ret inone 
di Massimo Cacciari e saranno 
conclusi nei pomer i^ io da La 
ciano Barca Ai dibattito sulle 
prospettive dei tessuto produt 
tivo parteciperanno I protev 
•ori Luigi Spaventa. Claudio 
Napoleoni. Claudio Vi l l i . Mau
r i l io Rispoli. Gianni Tomolo 
• • compagni Peggio. Libertini, 
Santoro • Vianello. 

di di una gestione dissenna
ta della finanza pubblica, 
volta a consolidare il siste
ma di potere della DC at
traverso ogni sorta di con-
cessioni particolari a grup
pi privilegiati, a mastodon
tiche clientele e a singole 
categorie, e a prezzo di sem
pre più gravi distorsioni in 
senso parassitario dello svi
luppo del Paese. Si può par-

j lare — come da qualche 
parte pure si è fatto in que-

, sti giorni — di varie corre-
I sponsabilità, tra cui anche 

quelle della Banca d'Italia 
j e del sistema bancario, ma 
1 è stata indubbiamente la DC 

che ha portato la finanza 
pubblica su binari perversi, 
fino a farla giungere all'at
tuale. pauroso dissesto. Il 
Popolo ha il coraggio di far 
quasi carico a noi del costo 
abnorme dell'assistenza ospe
daliera, farmaceutica, sanita
ria, quasi che non fosse ve
nuta dalla DC, in tutti que
sti anni, la resistenza alla 
riforma che da tanto tempo 
si impone in questo campo; 
e addirittura di far carico 
a noi della macroscopica ca
renza di un'azione di gover
no contro l'evasione fiscale, 
che secondo recenti dichia
razioni del direttore gene
rale del Tesoro farebbe man
care ogni anno allo Stato 
6 mila miliardi di entrate. 

LA VERITÀ' è che la DC 
si trova in un profondo, 

insuperabile imbarazzo ogni 
volta che si tocchi il tema 
della situazione e delle pro
spettive economiche e finan
ziarie del Paese. Ed è per
ciò che i dirigenti democri
stiani — senza eccezione al
cuna, per quel che se ne 
sa — stanno sfuggendo, nei 
loro comizi elettorali, a que
sto che pure dovrebbe costi
tuire un banco di prova de
cisivo dell'operato, del bi
lancio di attività, e dell'im
pegno politico e program
matico per il futuro, del 
maggior partito di governo. 
E vi sfugge, la DC, per due 
motivi: per nascondere agli 
elettori il vero e proprio vi
colo cieco in cui è stata cac
ciata, dai governi a direzio
ne democristiana, l'economia 
italiana, e per nascondere le 
implicazioni politiche che as
sume qualsiasi discorso sulle 
possibili vie d'uscita dalla 
crisi attuale del Paese. 

E' convinzione diffusa — 
e ancora in questi giorni 
convalidata da autorevoli 
studiosi — che alla ripresa 
produttiva oggi in atto stia 
per succedere, se non si ope
ra una svolta nella politica 
economica. « una nuova in
versione di ciclo e una suc
cessiva stagnazione della eco
nomia » con relativo decli
no dell'occupazione: che se 
dalle elezioni fossero con
fermati i vecchi equilibri e 
indirizzi politici, si conti
nuerebbe « a vivere alla 
giornata », « i sacrifici da 
sopportare sarebbero anco
ra più duri » e, quel che è 
peggio, non darebbero quei 
frutti che solo l'avvio di una 
nuova politica di sviluppo, 
più siusta e sicura, può ga
rantire. 

DI QUESTA nuova politica 
noi comunisti abbiamo 

indicato con la necessaria 
severità — senza alcuna con
cessione alla demagogia elet
torale — le linee fondamen
tali nel nostro programma. 
Nei rari momenti in cui la 
DC o il suo giornale accen
nano a un discorso sulle mo
dificazioni che. per fare usci
re l'Italia dalla crisi, è ne
cessario introdurre nella ge
stione della finanza pubblica, 
nell'utilizzazione delle risor
se. nell'evoluzione dei con
sumi e dei comportamenti 
di ampi strati sociali, non
ché a un discorso — peral
tro tuttora viziato da tanti 
equivoci e difetti di unilate
ralità — sulle politiche sa
lariali (o meglio, diciamo 
noi, sulle diverse politiche 
attraverso cui tutelare il po
tere d'acquisto delle masse 
più povere e delle catego
rie peggio retribuite), non 
possono neppur essi negare 
l'esigenza di una svolta pro
fonda e di una « vasta ag
gregazione di consensi ». E 
allora, come si concilia que
sto riconoscimento con l'an
ticomunismo grossolano, fa
zioso. cieco della campagna 
elettorale democristiana? 

La strada da battere è 
quella che noi comunisti — 
e non soltanto noi — pro
spettiamo agli elettori: una 
ampia coalizione unitaria di 
governo, aperta a tutte le 
forze democratiche Cpopola-
ri. basata su una seria in
tesa programmatica di cui 
già esistono in parte le con
dizioni. e tale da rendere 
possibile quella < vasta ag
gregazione di consensi » sen
za di cui non si risana e rin
nova il Paese. 

Giorgio Napolitano 

La decisione dovrà essere approvata martedì dalla Camera 

La Giunta delibera 
l'arresto di Saccucci 
Denunciate dai rappresentanti comunisti le responsabilità della DC - A favore tutti i gruppi 
meno il MSI - In prigione un altro missino: era tra i partecipanti alla scorreria di Sezze 
Mentre si prolunga lo scan

dalo della irreperibilità di 
Sandro Saccucci, a Monteci
torio, la giunta per le auto
rizzazioni a procedere ha ac
colto ieri le richieste della 
magistratura relative al suo 
immediato arresto e alla sua 
incriminazione sotto pesantis
sime accuse per l'infame raid 
fascista di Sezze Romano 
conclusosi con l'assassinio del 
nostro compagno Luigi Di 
Rosa e il ferimento di un 
altro giovane, Antonio Spi
rito. 

La giunta chiederà quindi 
che la Camera (già convoca
ta per le 11 di martedì in se
duta plenaria e straordina
ria) privi il deputato golpi
sta dell'immunità parlamen
tare perchè possa rispondere 

— in stato di detenzione, se 
si riuscirà a scovarlo — di 
omicidio volontario, tentato 
omicidio continuato e uso di 
armi da fuoco in riunione 
pubblica. 

Intanto, per il reato di fa
voreggiamento aggravato nei 
confronti di Saccussi. è sta
to arrestato ieri e tradotto 
nelle carceri di Fresinone, 
Angelo Pistoiesi, candidato 
del MSI per le elezioni co
munali di Roma. 

L'autorizzazione a proces
sare Saccucci è stata appro
vata all'unanimità. Sull'auto
rizzazione all'arresto si sono 
naturalmente astenuti l due 
rappresentanti del MSI. « Ma 
il voto della DC favorevole 
anche alla cattura del Sac
cucci — hanno rilevato a fi

ne seduta Glanfilippo Bene
detti, vice-presidente della 
giunta, e Bruno Fracchla. re
sponsabile del gruppo comu
nista nello stesso organismo — 
è certamente tardivo e nien-
t'affatto riparatore ». « Non è 
difficile scorgere in questo vo
to — essi hanno aggiunto — 
il tentativo di coprire le pre
cedenti, gravissime responsa
bilità scudocrociate, che han
no consentito l'anno scorso 
al Saccucci di evitare quel
l'arresto che non doveva es
sere negato tanto più che era 
sollecitato per uno dei delit
ti più gravi previsti dal no-

1 g. f. p. 
(Segue a pagina 5) 

Le colpe 
politiche 
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Fanfani si propone come « guida » di un blocco anticomunista 

SI ACCENTUA LA CORSA DC 
AL VOTO DI ESTREMA DESTRA 

Il presidente dello scudocrociato torna a ipotizzare uno schieramento 
che escluda il PSI - Natta indica nella presenza di indipendenti cristiani 
nelle liste del PCI un contributo alla laicità e alla autonomia della politica 

1 

La smaccata « chiamata » 
dei voti di estrema destra sul
la DC per rafforzarne la 
«efficacia» anticomunista e 
per 1 "esplicito progetto di un 
blocco conservatore, fatta 1' 
altro ieri dal sen. Fanfani 
non è rimasta senza eco. Pre
sentando una DC tutta sbi
lanciata verso l'elettorato 
reazionario di cui blandisce 
1 sentimenti ed eccita la pau
ra, Pantani ha fatto La gioia 
dei giornali ultraconservato-
n ma ha chiaramente imba
razzato, oltre che le rassegna
te sinistre democristiane, que
gli organi d'informazione 
che si forzano di recuperare 
una credibilità progressista 
e autocritica allo scudo cro
ciato. E* questo il segno che 

si è logorato, forse Irrimedia- ! 
burnente, il c inxo piano -dei ' 
dirigenti democristiani di 
«pescare» voti in direzioni 
anche opposte: l'esasperazio
ne dell'anticomunismo, l'at
tacco al PSI, i richiami pa
ternalistici e spocchiosi ai 
partiti intermedi danno un 
segno inequivocabile di mvo-
Iuz:one conservatrice che re
stituisce in pieno la DC alla 
sua immagine precongressua-

Direzione PCI 
La diraxion* «tot PCI è con

vocata par mercoledì 9 giu
gno, alla ore MO. Alla riu- | 
niont parteciperanno i «agra- I 
tari ragionali dal partito. 1 

le. quella appunto segnata 
dall'ispirazione e dal ruolo 
guida del sen. Fanfani. 

Costui deve essersi reso 
conto (o glielo hanno fatto 
notare) che la sua linea pro
pagandistica ha finito col 
creare qualche guaio e ha 
cercato di metterci una top
pa con l'effetto — manco a 
dirlo — di peggiorare ancor 
più le cose. Trovandosi a Sa
lerno per appoggiare la can
didatura del suo amico D'A
rezzo. egli ha rilasciato una 
dichiarazione per affermare 
che 11 suo partito per « fron
teggiare l'assalto comunista» 
chiede i voti non solo all'e
strema destra ma anche al-

(Segue in penultima) 

Più passano i giorni e più 
risulta chiaro quanto la bat
tuta grave e un po' fatua 
del ministro Cossiga di fron
te ai fatti di Sezze Romano 
(ale forze dell'ordine erano 
pronte a fronteggiare la fol
la ma non la... follìa ») sia 
nel, migliore dei casi, un ten
tativo incauto di nascondere 
e di esorcizzare una verità 
scomoda. 

Sia la documentazione or
inai schiacciante della provo
cazione ordita dalla banda 
fuscista con l'assistenza, non 
si sa fino a quale punto vo
lontaria, di un funzionario 
del SID, sia la rete di prote
zioni invisibili e di omissio
ni invereconde che sembra 
avvolgere la fuga di Saccuc
ci parlano chiaro. Ancora 
una volta si tocca con mano 
quanto la strategia della ten
sione e della provocazione, at
tingendo a piene mani tra le 
bande fasciste e usando, su 
tutti i terreni, l'arma del ri
catto attraversi, inthnidisca, 
inquini centri decisivi delta 
vita dello Stato repubblica
no. Lo sdegno e la collera de
gli italiani sono al colmo. 

C'è qualcosa da fare subi
to affinchè il sacrificio di 
Luigi Di Rosa non sia va
no: assicurare Saccucci e 

itutti i suoi complici alla giu
stizia; garantire uno svolgi
mento civile e ordinato della 
campagna elettorale; colpire 
in tempo, con le armi della 
legalità repubblicana, a Ro
ma da dove è partita la ban
da Saccucci, e in tutto il 
Paese, le centrali già note e 
identificate della violenza 
fascista. E' in questo quadro 
e della provocazione, comun
que mascherata, che si deve 
inserire la risposta alla nuo
va e grave provocazione di 
ieri alla FIAT di Cassino. 

E il governo monocolore de
mocristiano dovrà pur spie-
fare agli italiani perchè, dopo 
i fatti di Sezze Romano, ieri 
sera, nel centro di Roma, le 
forze dell'ordine, di cui è re
sponsabile, hanno consentito 
che l'impatto tra un comizio 
missino fallito e un gruppetto 
di avventurieri, si trasformas
se in un assurdo e prolungato 
episodio di guerriglia urbana. 

C'è inoltre una lezione poli
tica da intendere fino tn fon
do. L'isolamento politico e 
morale del MSI può e deve 
trasformarsi anche in con
danna elettorale. Quando il 
ministro Cossiga parla di 
« follia », non si accorge, è 
da sperare, di dare una ma
no al MSI e alle sue mano
vre di a sganciamento » da 
Saccucci. 

E' del tutto evidente che 
allorché il padrino del MSI 
si trova tra i piedi una vi
cenda come quella di Sez
ze, tenta di reagire, com
prende l'avvertimento, rico
nosce il segnale di chi, gio
cando sul suo stesso terreno. 
vuole ridurre il potere con
trattuale suo e della cosid
detta destra nazionale ma 
all'interno di un sistema di 
relazioni, anche politiche. 
che vede da sempre il MSI 
al centro di tentativi di av-
tentura e di sovversione rea
zionaria e antidemocratica 
Anche di fronte ai fatti di 
Sezze Romano Almirante ta 
parlare di « trama di regi
me ». ma non si accorge dì 
darsi l'ultima zappa sui 
piedL 

E chi ha protetto Saccucci 
dopo il tentativo di golpe 
del "70? E Rauti non è * di 
regime »? E Tex capo del SID 
gen. Miceli non e «di regi
me*? E non stanno lutti in 
bella mostra in lista con Ai-
mirante, a Roma e nel La
zio, questi protagonisti della 
catena di provocazioni che 
dal 19S9 scuote il Paese? 

Questo è oggi il MSt che 
va isolato e condannato an
che con II voto: uno slato 
maggiore di golpisti e di ban
de pronte a mettersi al basso 
servizio — la questione è di 
prezzo — delle crociate più 
reazionarie che hanno il lo
ro centro ispiratore in set
tori reazionari della DC e 
del suo sistema di volere. Noi 
sosteniamo da sempre che è 
compito di tutte le forze an
tifasciste soprattutto, con 
un'azione risanatrice e rin-
novatrice nel campo econo-
mu:o, sociale e, in primo 
luogo, in quello dello Stato. 
portare tutti gli italiani sul 
terreno della democrazia re
pubblicana. Non e certo a 
questo fine che sono indiriz
zati gli appelli anticomuni
sti di Fontani. 

Spetta dunque alle forze del 
rinnovamento e. in primo luo
go a noi che abbiamo dato un 

Luigi Petroselli 

(Segue in penultima) 

Basta con la violenza criminale! 

A Roma 
gravissima 

provocazione : 
quattro feriti 
sotto gli occhi 
della polizia 

Tornavano da un comizio del Msi a SS. Apostoli • La mancanza di una 
versione attendibile della questura aggrava gli interrogativi sul sanguino
so episodio, avvenuto a piazza Venezia • Nelle vicinanze era stato indetto 
un raduno di extraparlamentari - Un documento della Federazione del Pei 

Una provocazione gravissi 
ma è stata messa in atto ieri 
sera al centro di Roma, in 
Piazza Venezia: quattro par
tecipanti a un comizio mis
sino sono stati feriti a colpi 
di pùstola e spranghe di ferro. 
Uno dei feriti versa in grave 
stato. Altre quattro persone 
(tra cui un radicale» sono 
rimaste contuse. Sul toibi-
do episodio la questura ha 
fornito diverse versioni, con
traddittorie tra loro e nes
suna attendibile. Da sotto
lineare che spari e aggres
sioni si sono avute presso la 
caserma della compagnia di 
« pronto intervento » dei ca
rabinieri. a cinquanta metri 
dalla prefettura: e purtutta-
via l'intervento della polizia 
e dell'arma è stato molto 
tardivo, il che è inspiegabile 
essendo in quel momento sul 
posto un nucleo in servizio 
di ordine pubblico. All'altro 
lato di piazza Venezia era 
stato indetto un raduno di 
extraparlamentari, che prima 
del comizio avevano avuto 
qualche scontro con missini. 
La Federazione romana del 
PCI ha lanciato un appello 
a « fermare la mano alla vio
lenza criminale » A PAG. 10 

Criminale e provocatorio agguato 

Ferito un caporeparto 
della Fiat di Cassino 

E' stato raggiunto da un proiettile al femore - De
liranti volantini diffusi di fronte alla fabbrica • La 
condanna dei lavoratori, dei sindacati e del PCI 

Criminale attentato ieri mattina contro un capo officina 
della FZAT di Cassino. Stefano Pettinottl, di 40 anni. Nel 
garage"^ielia palazzina di Cassino dove abita, due uomini. 
con il volto coperto da passamontagna, lo hanno aggredito 
ieri mattina, ferendolo a colpi di pistola. Una pallottola lo 
ha jolpito al femore. Ricoverato in ospedale. Pettinottl e 
stato giudicato guaribile in trenta giorni. Immediatamente 
dopo l'attentato centinaia di volantini anonimi sono stati 
diffusi davanti alla Fiat. Nel delirante messaggio si dice fra 
l'altro che « Pettinotti fa il suo compito di fedele seivo dei 
padroni ». La provocatoria impresa ha succitato l'immediata 
e ferma condanna dei lavoratori della FIAT. Comunicati d. 
protesta e di denuncia .sono stati emersi dai sindacati e dalli 
Federazione del PCI di Latina. 

A PAGINA r 

Una strategia al servizio 
dei nemici della democrazia 

Torbidi episodi di provoca
zione e di violenza continua
no a ripetersi nel Paese, con 
l'evidente intento di far sì 
che ' la campagna elettorale 
non si svolga nel clima che 
la serietà dei problemi ri
chiede. 

Denunciamo in primo luogo 
l'atteggiamento del governo. 
del ministero degli Interni. 
delle autorità di pubblica si
curezza, della forza pubblica. 
che non mostrano né la vo
lontà né la capacità di agire 
in modo che la situazione 
non degeneri. 

La pazzesca sparatoria di 
ieri sera in pieno centro di 
Roma, a piazza Venezia, do
veva e poteva essere evitata. 
Sia l'adunata missina in SS. 
Apostoli sia il concomitante 
raduno indetto da Lotta Con
tinua e Avanguardia Operaia 
a poca distanza, erano stati 
preannunciati pubblicamente. 
A entrambe le manifestazio
ni partecipavano poche de
cine di persone. E' assoluta
mente intollerabile (e può so
lo derivare da un comporta
mento deliberato) che non 
siano stati impediti il contat
to e lo scontro, avvenuti sot
to le finestre della prefettura 
e di una tenenza dei cara
binieri. Qualunque sia sla

ta la dinamica immediata 
dei fatti e chiunque abbui 
sparato, la polizia non ha 
prevenuto ed è stata a guar
dare mentre gli incidenti ma
turavano. Esattamente come 
a Sezze 

Ma sulla dinamica dei fat
ti vfanca ancora una versio
ne che abbia un minimo di 
attendibilità. La stessa que
stura ha dato versioni diver
se. e nessuna credibile. Il che 
aggrava ulteriormente gli in
terrogativi, estremamente in
quietanti. che possono essere 
sollevati sugli incidenti. Chi 
ha sparato.' Chi ha cercato 
a ogni costo una nuova 
strage? 

Queste domande, fino a sta
notte. restano aperte. 

Vogliamo comunque anco
ra una volta ribadire la no
stra posizione sulla linea da 
tenere, da parte delle forze 
operaie e democratiche, nei 
confronti delle iniziative elet
torali dei missini: i neofasci
sti devono essere lasciati nel
l'isolamento e nel disprezzo 
Ogni altro atteggiamento fa 
soltanto il gioco della DC, di 
Fanfani, della destra, delle 
forze reazionarie. Così come 
abbiamo fatto in occasione 
dei fatti accaduti a Pistoia 
e a Firenze, e ancora ieri 

a Pozzuoli, condanniamo ri
solutamente chi cerca di tra 
sformare un confronto politi
co di così alta importanza 
come quello del 20 alligno m 
una folle catena di risse di 
strada. Sia la DC sia i fasci
sti non cercano altro. 

L'attentato criminale di 
Cassino contro un caporepar 
to del locale stabilimento 
Fiat è la prova ulteriore del
l'esistenza di un piano multi
forme di provocazione. Atti 
banditeschi erano già stati 
compiuti nella zona, sempre 
accompagnati — come è av
venuto anche ieri — dalla 
delirante « firma » di gruppi 
che agiscono al servizio del
le peggiori forze reazionarie. 
I lavoratori, i sindacati, i par
titi democratici di Cassino 
hanno dato immediatamente 
la giusta risposta unitaria e 
di massa. E' con l'unità, è 
con la più ferma e salda vi
gilanza popolare che occorre 
mandare a monte i progetti 
dei delinquenti e dei loro isti 
gaton e finanziatori. Niente 
potrà impedire al popolo ita 
Itano di esprimere il 20 giu
gno la propria volontà di rin 
novamento e di risanamenti' 
del Pace. 

Quarantadue esponenti industriali 
per un voto di rinnovamento 

Un gruppo di dirigenti ed esponenti industriali, operanti nei più diversi settori produt
tivi del Paese, ha sottoscrìtto un documento sulla crisi economica e politica italiana 
e sulle prospettive per uscirne e restituire credibilità all'Italia sul piano europeo e 
internazionale II documento afferma che la crisi ha tra le sue cause i mutati rapporti 
internazionali, le trasformazioni nelle strutture sociali, l'usura della classe politica 
dirigente- che ha sperperato le risorse nazionali e creato ti disordine. Si condanna inoltr» 
il metodo dello scontro frontale, s. indica nel referendum e nel voto del 15 giugno un 
processo di crescila democratica che dovrà proseguire il prossimo 20 giugno. A PAG. t 

OGGI intanto 
C I AMO sempre in due a 
^ darci il turno nel dire 
che la DC ufficiale da il 
voltastomaco: Indro Mon
tanelli. sul suo ^Geniale», 
e noi. tn questo nostro an-
goletto. Con una differen
za politica e soprattutto 
morale: che noi affermia
mo: e La DC fa nausea. 
toglietele il voto»; men
tre Montanelli assicura e 
consiglia: *La DC fa nau
sea. volatela >. Il direttore 
del « Gemale», per giusti
ficare questa sua posizio
ne abietta, ragiona così: 
volevo la Alleanza laica 
(cioè l'untone dei tre par
titi minon), che non si i 
potuta varare per motivi 
temporali ed egoistici che 
ben conoscete. Si farà, 
speriamo, per la Legisla
tura che seguirà la prossi
ma; intanto, d 20 giugno. 
mandiamo al Parlamento 
i de. In attesa degli one
sti che verranno, inviamo 
a Roma t farabutti, che 
sono già pronti. 

Giudicate voi. dalle sue 
stesse parole, se questa 

non è la proposta del di
rettore del * Geniale». 
Sempre aspettando t gen-
tduomini dell'Alleanza. 
non ancora nata. Monta
nelli avverte che « nella 
DC c'è di tutto: ci sono 
anche, per incredibile che 
possa sembrare, delle per
sone perbene ». (Notate 
quale colmo di fiducia e 
contenuto in quell'inciso: 
« per incredibile che possa 
sembrare»). E poi l'artico
lista aggiunge, accennan
do al correttivo delle pre
ferenze: a Ogni elettore 
può segnarne quattro nel
la sua scheda. L'operazio
ne è ardua perché il no
vanta per cento del candi
dati sono ignoti al pubbli
c a e forse avrebbero tutti 
I requisiti per restarlo». 
Con quest'ultima frase 
dubitativa anche gli igno
ti sono bollati. Tra t cono
sciuti. « per incredibile che 
possa sembrare ». ce n'è 
anche qualcuno perbene: 
vuol dunque dire che nella 
stragrande maggioranza, 
secondo Montanelli, sono 
lestofanti; tra gli ignoti, 

la più gran parte meri
tava di restare tale, e cioè 
non vale nulla. Ecco la pa
noramica delle liste de, 
nel quadro tracciato dal 
suo più acclamato propa
gandista. 

Ma Montanelli sa per 
chi parla. Egli parla per la 
ricca borghesia che ha 
portato e sta portando tn 
questi giorni non solo i 
denari, ma persino l'ar
genteria di casa e la bian
cheria fina (sì. anche 
quella) all'estero. A lor si
gnori non importa che 
per una Legislatura ci sia 
in Parlamento una mag
gioranza di manigoldi e -
di inetti: ruberanno ai po
veri. come hanno sempre 
fatto, impoveriranno i la
voratori. secondo la mi
gliore tradizione. Gli ami
ci di Montanelli saranno 
sulla Costa Azzurra, con 
t loro beni e le loro agia
tezze. Torneranno quan
do l'Alleanza, finalmente 
compiuta, potrà restituir
gli anche la loro pace 
infame. 

Fertvbractt» 

», 
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Assemblea a Napoli promossa dal PCI 

TRECONCREfl^BÌETTIVI 
DI LOTTA PER SVILUPPARE 

LA RICERCA SCIENTIFICA 
L'esigenza di una riforma dell'istruzione e delle istituzioni della scienza sot
tolineata dal compagno Alinovi • La relazione del compagno Marzano e il contri
buto del prof. Orlando candidato alla Camera - Numerosi e qualificati inferventi 

l ' U n i t à / sabato 5 giugno 1976 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4. 

A Napoli c'è un esemplo 
estremamente significativo — 
la « Merrell » — di come la 
ricerca scientifica sia stata 
sistematicamente pasta in con
dizione di subalternità rispet
to agli interessi di un de
terminato. distorto sviluppo e-
conomico. Di queste questio
ni, del ruolo della ricerca 
nel quadro dello sviluppo eco
nomico e dell'assetto del ter
ritorio. si è discusso in un 
convegno organizzato dal no

stro Partito nell'Istituto na
zionale motori a Napoli, con 
la partecipazione del compa
gno Abdon Alinovi, membro 
della Direzione del PCI e se
gretario regionale. 

Il dibattito, introdotto dal 
compagno Marzano. respon
sabile della commissione e-
conomica della Federazione 
napoletana, ed al quale ha 
portato 11 suo contributo Giu
seppe Orlando, titolare della 
cattedra di Economia politi
ca e finanziaria presso la Fa
coltà di Economia e com
mercio dell'Università di Na-

MANIFESTAZIONI NEGLI ATENEI 
Sono In pieno svolgimento 

ncyli Atenei le iniziative di con
fronto pubblico m i l a propol i» 
del PCI cui partecipano studen
t i , docenti o lavoratori del
l 'Università. Queste le manile-
stazioni in programma nei pros
simi giorni: 

L U N E D I ' 7 — C A G L I A R I ! 
dibattito sulla riforma dello 
Stato (Cardia, Manuzzu, P i r a ) ; 
P E R U G I A : olla casa dello stu
dente, confronto sulle propo
ste dal PCI (Maschietta) . 

M A R T E D Ì ' 8 — PALER
M O : dibatti lo su democrazia o 
socialismo (De Giovanni ) ! GE
N O V A : conlronto sulle propo
ste dal PCI per la riforma uni
versitari» ( E . Sanguinit i , 5 . 
Zanardo) ; V E N E Z I A : dibattito 

su ricerca scientifica e riforma 
universitaria (Rcstucci, Caccia
r i , Asor R o s a ) . 

G I O V E D Ì ' 10 — U R B I N O : 
incontro con le forze del l 'Uni
versità e della cultura (Caran-
dini , B o ) ; G E N O V A : dibattito 
sulla crisi economica e la di
soccupazione intellettuale ( M . 
Sette. E. BcnassDs S A L E R N O : 
dibattito con gli Indipendenti 
nelle liste del PCI; S I E N A : in
contro con le lorzc dell 'Univer
sità ( L . Berl inguer); BOLO
G N A : dibattito su crisi econo
mica e proposte del PCI (Na
poleoni, Somain i ) . 

L U N E D I ' 14 — BOLOGNA: 
manifestazione conclusiva della 
campagna elettorale all 'Univer
sità ( P u g n o ) . 

Affrettata decisione del Consiglio di Presidenza 

Aumenti retributivi 
per il personale 

di Palazzo Madama 
I meccanismi di aumento erano stati sospesi dopo le 
note polemiche - I membri comunisti hanno votato 
contro ri levando l'opportunità che si giungesse ad 
un esame comune con l'altro ramo del Parlamento 
Una lettera di Perna al presidente Spagnolli 

Il Consiglio di Presidenza 
del Senato! in una riunione 
appoòitameote convocata gio
vedì scorso, ha preso alcune 
decisioni importanti sul trat
tamento del personale, dopo 
i provvedimenti dell'autunno 
scorso, di pura e semplice 
.sospensione dei meccanismi di 
aumento delle retribuzioni 
che erano precedentemente in 
corso e che avevano dato ori
gine alle ben note polemiche. 
Si tratta, a quanto si appren
de, di un complesso di mi
sure che riguardano anche le 
carriere e non solo gli sti
pendi. e che avrebbero do
vuto, secondo ogni logica, e 
in base alla volontà più vol
te espressa in entrambi i ra
mi del Parlamento, essere 
«dottate di comune accordo 
Ira le due Camere. 

E' accaduto invece che, mal
grado fosse certo che la Ca
mera dei Deputati non avreb
be potuto prendere alcuna de
liberazione in materia, e mal
grado la pregiudiziale solleva
ta in tal senso dal membri 
comunisti del Consiglio di 
Presidenza del Senato, si è 
voluto ad ogni costo conclu
dere. Sarebbe stato possibile 
e giusto rimettere ogni deci
sione al nuovo Consiglio di 
Presidenza, che sarà costitui
to dopo le elezioni. 

A parte questo rilievo fon
damentale — che è stato sot
tolineato in una lettera in
viata dal compagno Perna a! 
Presidente del Senato, in 
cui. inoltre, si esprime il ram
marico del Gruppo comuni
sta per il fatto che si sia 
voluto arrivare ai voti, si con
divide l'atteggiamento e il vo
to contrarlo reso dal membri 
comunisti e si ribadisce che 
il PCI insisterà perchè su ta
li aspetti si apra una discus
sione e si determini un'inte
sa fra le due Camere — le 
decisioni adottate sarebbero 
fondamentalmente le sezuen-
ti: 1> soppressione della in
dennità di funzione finora 
corrisposta al segretario ge
nerale del Senato: 2) prohìn-
pamento delle carriere attra
verso Tintr-vluzione di una 
nuova posizione tabellare ini
ziale. a stipendio più basso: 
3> adozione per le posizioni 
terminali di carriera del mec

canismo di aumenti periodi
ci, nella misura del 2.50'b sul
l'ultima posizione tabellare di 
ciascuna qualifica;'"'4)' non 
pensionabilità delle ' Indenni
tà di funzione e loro esclu
sione nel calcolo della scala 
mobile: 5) riconferma del pa
rere, già espresso in via di 
massima, favorevole ad una 
regolamentazione che consen
ta a fine servizio una sola 
liquidazione: 6) ripresa del 
calcolo della scala mobile sul
la base di un criterio ridut
tivo del congegno precedente
mente in vigore. D'ora In 
avanti l'aumento non potrà 
essere superiore al 10% al
l'anno. 

Come appare da questo elen
co, alcune delle misure adot
tate possono essere conside
rate positive e ispirate a un 
criterio di serietà. Ma a par
te l'osservazione critica già 
fatta sul mancato coordina
mento fra le due Camere, si 
deve considerare non giusta 
e frettolosa la decisione di 

ricominciare a calcolare la sca
la mobile, adottata in modo 
da ridurre a soli sei mesi 
il blocco delle precedenti re
tribuzioni. che tutti avevano 
riconosciuto eccessivamente 
cresciute proprio per effetto 
del precedente congegno di 
scala mobile. Si deve sottoli
neare, inoltre, che questo era 
il punto più controverso, per
chè alla Camera dei Deputa
ti si erano prese In conside
razione anche ipotesi differen
ti e più restrittive. Infine, il 
momento in cui si vorrebbe 
porre in opera li nuovo con
gegno coincide con le diver
se proposte di revisione del
la scala mobile, in senso più 
equo, che vengono «vAnzate 
per tutte le categorie di la
voratori. 

Per tutte queste ragioni, il 
discorso dovrà essere eviden
temente ripreso all'inizio del
la nuova legislatura, secondo 
la linea più volte enunciata 
dal gruppi parlamentari co
munisti. per realizzare una 
valutazione adesruata della 
funzione de! personale del 
Parlamento, ma con pieno ri
spetto di criteri di rigore re.M 
necessari da raeioni di giù 
stizla e dalla situazione ge
nerale del paese. 

poli, candidato alla Camera 
come indipendente nelle no
stre liste, ha messo a fuoco 
non solo 1 problemi del set
tore e le cause che ne sono 
a monte, ma anche le pro
spettive concrete, il ruolo fu
turo e diverso che la ricer
ca stessa deve assumere, con 
serietà e consapevolezza. 

Attraverso la partecipazio
ne alla discussione di ricer
catori napoletani (Sllvestrlni. 
docente della Facoltà di In
gegneria, Garavinl, del CNR. 
Luzzatto, direttore del Labora
torio internazionale di geneti
ca e biofisica. Sodano, della 
CGIL-ricerca, Monroy, diret
tore della Stazione zoologica. 
e Gasnarini. docente della Fa
coltà di Ingegneria), la denun
cia dello stato attuale della 
ricerca è stata completa 

Perché tutto questo? Il pro
fessor Orlando ha individua
to una causa di fondo: la 
decisione di fare dell'espor
tazione l'asse trainante dello 
sviluppo nei decenni passati: 
la conseguente subordinazio
ne della nostra economia ad 
una rigida divisione intema
zionale del lavoro, la fina
lizzazione della ricerca a que
sto tipo di sviluppo: per cui, 
se la ricerca privata si è com
portata secondo una certa 
logica (funzionale a questo 
sviluppo), la ricerca pubbli
ca è stata invece usata come 
prato di pascolo del clien
telismo e dell'elettoralismo de

mocristiano, ed è evidente la 
connessione dei due momen
ti: l'uno serve all'altro. Da 
qui lo squilibrato sviluppo del 
settori: estrema attenzione nel 
confronti dei settori ad al
to Impiego di capitale e ab
bandono di settori quali la 
agricoltura, l'industria alimen
tare e così via (l'Italia desti
na solo 11 3 per cento di 
quel poco che spende per 
la ricerca per l'agricoltura: 
l'Olanda, per esemplo, 1*11 
per cento). 

Partendo da queste contrad
dizioni. quindi, si possono su
bito definire i settori nei qua
li sviluppare la ricerca: «Si 
pensi — ha detto Orlando — 
al valore che assumerebbe la 
ricerca in settori come quel
lo della qualità della vita 
(sanità, difesa dell'ambiente. 
protezioni climatiche), e del
la ristrutturazione industria
le ». • 

Ma si può, obiettivamente, 
andare avanti, nell'analisi del 
ruolo che la ricerca deve 
assumere. Di questo ha par
lato diffusamente il compa
gno Alinovi. Se si rapporta, 
come si deve, la questione 
« ricerca » alla crisi economi
ca che stiamo vivendo, sem
pre più vicina al collasso 
finanziario ed anche econo
mico. si individuano elemen
ti decisivi. Che cosa è in cri
si in Italia, anello più de
bole della catena, ma più in 
generale, anche in tutti l pae
si dell'area capitalistica occi
dentale? E' in crisi profon
da l'organizzazione tayloristi-
ca del lavoro, nella quale lo 
uomo, con l'applicazione del 
concetto della massima par
cellizzazione del lavoro, deve 
somigliare il più possibile 
ad una bestia che faccia po
chissimi movimenti, sempre 
gli stessi, e i più meccani
ci possibili. Ecco, quindi, co
me non basti individuare I set
tori nei quali impegnare la 
ricerca per uscire dalla cri
si. ma si pone una questio
ne di portata ancora mag
giore. soprattutto in prospet
tiva: quella del ruolo della ri
cerca scientifica, della ricom
posizione unitaria della que
stione lavoro prodotto-società. 
in definitiva di una nuova 
organizzazione del lavoro. 

Per questa lotta è neces
sario che, a sintesi del pro
cesso che si è avviato nel 
'68'69. 1 lavoratori de!la scien
za siano sempre più forza 
autonoma e. nel contempo. 
6trettamente collegata a! mo
vimento operaio». Noi non 
voeliamo assolutamente — ha 
detto Alinovi — una delega 
ai partiti, tanto meno al no
stro. per la risoluzione del 
problema con una « legge Il
luminata *. «E* dai lavorato
ri della scienza che deve sca
turire con forza !a questione 
della ricerca come Questio
ne nazionale, ha concluso A-
linovi. come uno dei nodi 
centrali che il movimento de 
mocrati^o deve risolvere per 
uscire dalla crisi ». 

Antonio Polito 

Per lo sviluppo economico 

Approvato con voto 
unanime il piano 

triennale della 
regione Sardegna 

Un positivo esempio della collaborazione tra i partiti 
democratici - Una legge ottenuta con la lotta di tutto 
il popolo sardo - Mobilitati e orientati 2.600 miliardi 

CAGLIARI. 4 
(g.p.) Un esemplo del ri

sultati cui - si può giungere 
quando, messa da parte la 
discriminazione faziosa, si la
vori con reale spirito di col
laborazione. lo si è avuto al 
Consiglio regionale sardo con 
l'approvazione del plano trien
nale 1976-78. Si tratta del pri
mo stralcio del plano di svi
luppo economico e sociale del
la Sardegna previsto dalla 
legge nazionale 268. ottenuta 
con la lotta unitaria di tutto 
il popolo sardo, culminata due 
anni fa in un imponente scio
pero generale. Il voto unani
me del partiti democratici e 
autonomistici (PCI, PSI. 
PSDA. DC. PRI) è giunto al 
termine di un processo non 
facile, e nel corso del quale 
si sono dovute superare dif
ficoltà e resistenze provenien
ti da diverse parti politiche. 

Questo voto costituisce an
che il primo risultato concre
to dell'intesa firmata nell'ot
tobre scorso tra 1 partiti au
tonomistici. E' stato H PCI 
a spingere con maggiore de
terminazione perché al posi
tivo risultato odierno si giun
gesse prima delle elezioni po
litiche del 20 giugno, supe
rando ogni esitazione derivan

ti da strumentali esigenze tat
tiche. 
- Il compagno Antonio Sechi, 
nel suo intervento al Consi
glio regionale, ha sottolineato 
come il piano rilanci la poli
tica di programmazione co
stituendo un giusto raccordo 
fra le esigenze di Interventi 
Immediati e la strategia di 
sviluppo di medio e lungo ter
mine che è stata alla base 
delle lotte. 

Il piano prevede il coordi
namento di risorse finanziarie 
pari a 2600 miliardi ed il lo
ro orientamento verso i set
tori prioritari della riforma 
agropastorale, dello sviluppo 
delle miniere e delle picco
le e medie aziende. Parti
colari interventi sono previ
sti per gli assetti civili, la 
tutela dell'ambiente e la po
litica del territorio. 

Il presidente del gruppo co
munista al consiglio regiona
le, compagno Andrea Raggio, 
dopo la votazione ha dichia
rato che il programma ap
provato con il contributo dei 
PCI e nel quadro dell'intesa 
autonomistica, non deve fare 
la fine del vecchio piano di 
rinascita. Alla sua realizza
zione • devono partecipare le 
forze che lo hanno elaborato. 

Un documento sulla crisi italiana e sulle prospettive per uscirne 
_̂_ 

42 esponenti dell'industria 
per un voto di rinnovamento 

Tra i firmatari Caracciolo, Corbino, Aldo Bassetti, Buitoni, Paravia, Roberto Olivetti, Mario For-
menton - Aperta condanna del metodo dello scontro e della esasperazione elettorale • Le elezioni 
del 20 giugno tappa importante per superare la crisi e restituire all'Italia credibilità internazionale 

Un gruppo di 49 imprendi
tori. dirigenti ed esponenti 
industriali, che operano nel 
più diversi settori produttivi 
del nostro paese, ha sotto
scritto un documento politi
co che fa riferimento alla 
profonda crisi economica e 
politica del paese, alle cause 
di questa crisi, ed esprime 
di conseguenza un preciso o-
rientamento di voto per la 
consultazione. del 20 e 21 
giugno. 

Il documento parte dalla 
affermazione che il voto del 
20 giugno non deve rappre
sentare un momento dram
matico nella storia del pae
se ma deve essere « una nuo
va ed importante tappa ver
so la soluzione della crisi 
italiana ». Crisi — afferma 
il documento — che trova 
le sue radici in molteplici 
cause, tra cui « i mutati rap
porti internazionali, le tra
sformazioni intervenute nel
le strutture sociali, l'evi
dente usura di una classe 
politica e dirigente che ha 
avallato o accettato lo sper
pero delle risorse e il disor
dine di governare ». 

« Questi elementi hanno 
frenato la naturale crescita 
della comunità nazionale e 
hanno Indebolito le stesse 
istituzioni della Repubblica. 

La campagna elettorale in una sezione comunista di Napoli 

A BARRA I COMPAGNI LAVORANO 
ANDANDO «DI PORTA IN PORTA 
Un quartiere colpito dalla disgregazione dopo decenni di malgoverno de - «Quando co
struiranno le fogne?», «Quando avremo l'asilo?» - Il lavoro nelle fabbriche e fra i giovani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, giugno 

e I cittadini chiedono: i comunisti rispondono »: questa scritta campeggia nel polveroso 
cortile di una « ammucchiala » di case al Corso Sirena, nel cuore di Barra, uno del quar
tieri più e rossi > di Napoli (il PCI ha preso il 46,2% dei voti nelle politiche del 12 e il 
53.38^ nelle regionali dello scorso anno). Sotto la scritta un tavolo, davanti alcune file 
di sedie, un microfono, gli altoparlanti. I compagni della sezione di Barra invitano la gente 
ad avvicinarsi, ad esporre i loro problemi, a chiedere chiarimenti sulle proposte dei comunisti 
per realizzare una città di
versa, dove realmente si pos
sa vivere. Qualcuno è affac
ciato ai balconi e alle fine
stre. Sono esitanti. Poi co
minciano a scendere nel cor
tile. Sono prevalentemente 
donne. Nugoli di bambini so
no attaccati alle loro sotta
ne. Prendono posto davanti al 
tavolo. 

Cominciano le prime do-

l mande: «Quando costrulran-
j no le fogne?»...; a Non c'è 
: un asilo dove mandare i no-
I stri figli »...; « Ci manca 

perfino l'illuminazione »...; 
«Troppi giovani sono senza 
lavoro, come pensate di risol
vere questo dramma? ». Il 
ghiaccio è rotto. Il dialogo ha 
inizio. Andrà avanti per cir
ca due ore. 

Lettera di Berlinguer alla FNSI 

Rinnovato Impegno del PCI 
per lo libertà di stampa 

Un comunicato della Federazione nazionale della 
stampa dopo un incontro avvenuto a Palazzo Chigi 

Proseguono gl i esami per 800.000 ragazzi 

Oggi prova di educazione artistica 
Gli esami di licenza media 

sono cominciati ieri regolar
mente in tutt ' lul .a e gli 600 
mila ragazzi che hanno svolto 
li primo scritto, quello di ita
liano. affrontano oggi il dise
gno. o. più precisamente, la 
prova di educazione artistica. 

Poiché i temi, diversamen
te da quanto accade per le 
maturità, vengono assegnati 
scuola per scuola, non è pos
sibile avere un panorama de
gli argomenti che gli studen
ti sono stati chiamati a trat
tare. Poiché 1 temi fra 1 
quali i ragazzi scelgono quel
lo da svolgere (solitamente in 
una rosa di tre. mai comun
que uno solo) sono concor
dati fra gli insegnanti di let
tere di tutte le sezioni di III, 
gli alunni In genere si trovano 
di fronte a componimenti che 
più o meno hanno a che ve
dere col programma realmen
te svolto durante l'anno «lo 
stesso, del resto, avviene per 
la srova di matematica e di 

! scienze I cui testi sono an
ch'essi scelti dagli insegnan
ti della scuoia). 

La prova di italiano ha an
cora un valore prevalente e 
perciò. tradizione.mente, eh; 
ha svolto un buon tema, dif
ficilmente rischia la boccia
tura. anche se nelle altre ma
terie non riporta risultati bril
lanti. Che i programmi della 
scuola dell'obbligo siano or
mai scarsamente validi è con
vinzione praticamente accet
tata dalla grande maggioran
za degli uomini di scuola ma. 
in particolare, è sull'insegna-
mento dell'italiano che si ap

puntano le critiche più severe. 
In questo quadro è comune
mente condiviso il duro giudi
zio che specificamente i lin-

. guisti danno sul tema, con-
I siderato una forma ormai su 
I pcrata. inutile e addirittura 
} dannosa di espressione scrtt-
I ta. Ad essa purtroppo — pro

prio a causa della vecchlez-
4 za dei programmi — non si 

possono sostituire altre ben 
più valide forme espressive 
(dal resoconto alla relazione. 
dell'articolo alla cronaca, ec
cetera) che pure vengono già 
ampiamente adattate nella 
pratica giornaliera da molti 
insegnanti aggiornati 

Comunque, in attesa della 
riforma, anche quest'anno le 
licenze medie proseguono sui 
vecchi binari. 

Lunedi ci sarà lo scritto di 
matematica (gli alunni po
tranno scegliere se svolgere 
un quesito di matematica e 
geometria o rispondere a do
mande di scienze); martedì ci 
sarà lo scritto in lingua stra
niera (anche qui c'è la possi
bilità di scelta fra la rispo
sta in lingua ad alcune^ do
mande o il riassunto, sempre 
in lingua, di un brano); 
mercoledì traduzione dal la
tino in italiano solo per chi 
la vuol sostenere (è richiesta 
ancora solo per l'iscrizione 
al IV ffinnaslo). 

Il segretario generale del 
PCI, Enrico Berlinguer, ha in
viato al presidente e al se
gretario della Federazione na
zionale stampa italiana. Pao
lo Murialdi e Luciano Ce-
schia, la seguente lettera: 

«Cari amici, la sollecitazio
ne da voi rivolta affinchè il 
nostro partito — assieme al
le altre forze politiche — in
tervenga con propri, precisi 
orientamenti sul tema attua
lissimo dell'informazione e 

dei modi con i quali assicu
rarne la libera e pluralistica 
espressione, ci trova partico
larmente sensibili. 

« Sappiamo quanto la de
mocrazia italiana possa e deb
ba contare, per il presente e 
per le sue possibilità avve
nire di consolidamento e di 
sviluppo, sull'autonomo con
tributo dei giornalisti. 

«Crediamo, per quel che 
ci riguarda, di esserci costan
temente sspirati, nell'affranta-
re questi problemi, al più ri
goroso rispetto della profes
sione giornalistica e del ruo
lo che ad essa compete nel
la società, nell'ambito delle 
libertà sancite dalla Costitu
zione repubblicana e antifa
scista. 

« Non possiamo, conseguen
temente. che concordare con 
tutte le iniziative che siano 
rivolte ad una attuazione pie
na. nel campo dell'informa
zione. del dettato costituzio
nale. ed al superamento di 
vecchie norme soffocatrici. la 
cui sopravvivenza contraddi
ce. ir. misura crescente, l'evo
luzione politica e sociale e 
il maturare di una nuova co
scienza civile nel Paese. 

« In particolare, le propo
ste elaborate dalla Federazio
ne nazionale della stampa e 
dal consiglio dell'Ordine dei 
giornalisti per una riforma 
delle norme penali e pro
cessuali in materia di stam
pa. costituiscono, a nostro 
avviso, un sostanziale punto 
di riferimento per il confron
to e le necessarie decisioni 
che dovranno essere prese 
nella prossima legislatura. 

« In questa prospettiva, nel 
l'assicurarvi il nostro Immu 
tato impegno — e auspican
do la possibilità di un futuro 
incontro — vi formuliamo 
ausai ri di buon lavoro. 

Cordiali saluti Enrico Ber
linguer ». 

Intanto, la Federazione na
zionale della starna» italia

na e la Federazione ' unita
ria poligrafici CGIL-CISL-
UIL affermano in un co
municato: « I segretari nazio
nali della Federazione uni
taria poligrafici CGIL-CISL-
UIL e i rappresentanti della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana, nel corso di 
una riunione svoltasi alla 
presidenza del Consiglio dei 

1 ministri, hanno chiesto l'im-
ì mediato blocco di tutte le 

iniziative di concentrazione 
in atto nell'editoria quotidia
na. Inoltre, i rappresentanti 
de; poligrafici e de! giorna
listi hanno informato la pre
sidenza del Consiglio che le 
organizzazioni sindacali non 
possono accettare alcun ulte
riore rinvio alla positiva so
luzione della vertenza per il 
quotidiano // Mattino di Na
poli. E* stata pertanto espres
sa la fiducia che il comitato 
interministeriale per il ere 
dito convocato per oggi dia 
parere favorevole alle solu
zioni già concordate con le 
componenti sindacali a. 

Dopo aver espresso preoc
cupazione per la situazione 
estremamente grave in cui 
versa tutta l'editoria quoti
diana. il comunicato fa an
cora rilevare che nel caso 
di una non chiara e precisa 
presa di posizione del gover
no. i rappresentanti sinda
cali * dovranno riconsidera
re la '.oro partecipazione al
l'attività delle commissioni j 
istituite dalla recente legge t 
dell'editoria, le cui finalità , 
risulterebbero pianificate da 

« Vedi — ci dice Raffaele. 
Langella. segretario della se
zione comunista — questo è 
un quartiere profondamente 
disgregato. Ci sono però soli
de tradizioni operaie. Quan
do votano sanno bene a qua
li forze dare la loro prefe
renza. Poi però tutto rista
gna. E' un compito duro dif
fondere e far attecchire l'Idee. 
della partecipazione. Noi sia
mo fortemente impegnati in 
questa direzione ». 

Il lavoro dei compagni di 
Barra in questa campagna 
elettorale è stato accurata
mente pianficato. Ce ne parla 
Antonio Russo, responsabile 
di una delle quattro zone in 
cui è stato suddiviso il quar
tiere: «Abbiamo cercato di 
configurare quattro zone o-
mogenee e per ciascuna di 
esse, secondo le caratteristi
che specifiche, abbiamo ap
prontato un plano di lavoro. 
Innanzi tutto dibattiti del ti
po al quale hai assistito. Per 
avviarli ci vuole un po' di fa
tica ma poi ce ne vuole al
trettanta. se non di più. per 
arginare il mare di domande 
che ci vengono poste. Noi cer
chiamo di non fare discorsi 
generali. Discutiamo 1 proble
mi di ogni giorno che sono 
poi quelli che questa gente 
veramente sente: la scuola, 
le case, 1 trasporti. la salute. 
il lavoro». 

Questa dei dibattiti, degli 
incontri, delle assemblee co
stituisce la prima fase del 
programma di lavoro. Ce ne 
sarà poi una seconda che 

i avrà inizio dieci giorni pri
ma del 20 giugno. In questo 
secondo momento si procede
rà con la tecnica « porta a 
porta ». Cioè I compagni per
correranno tutto il quartiere 

j bussando a ogni porta, dlstri-
i buendo materiale di propa

ganda e discutendo con la 
gente. 

Un lavoro particolare viene 
condotto anche per i giovani, 
per le donne. Ne parliamo con 
Beatrice Andreotti. della se
greteria del circoio delle 
FOCI: «Purtroppo — ci di
ce — il lavoro che svolgiamo 
non raccoglie i frutti che me
riterebbe. Colpa dei giovani 
del quartiere? Non direi, è 
che forse non abbiamo anco
ra individuato ! modi ido
nei a suscitare in loro que
gli interessi indispensabili 
per il rinnovamento della so
cietà. Qui a Barra operiamo 
tra mll'.e difficoltà innanzi
tutto per la mancanza di ade
guate strutture di aggregazio-

.a realizzazione delle denun- j "« &*••*•*• *°™ c e una bi
nate manovre monopolistiche i ©Uoteca, manca una s a * do-
:n atto ne! settore ». Y.e potersi riunire e discutere. 

T„ ™ - „ ~ .„•„..„„._.,. ^ , Ci sono_so:o .e saie dei!a In mento all'acquieto, da 
parte d; Rizzoli, de La Gaz
zetta dello Sport, il cons.glio 
di fabbrica della società ti
pografica SAME. dove si 
stampano questo ed altri quo-

i tidiani milanesi, ha diffuso 
j un comunicato in cui si di

ce tra l'altro che « l'opera
zione di Rizzoli, effettuata 
con l'utilizzo anche di dena
ro pubblico, ha finalità con
trapposte alle linee di rifor
ma espresse dalle organizza
zioni sindacali dei poligrafi
ci e dei giornalisti ». Il co
municato conclude dichiaran
do la volontà del consiglio 
di fabbrica della SAME di 
«scendere in lotta contro la 
minaccia che Rizzoli sta ef
fettuando alla categoria e 
all'mformaz:one ». 

Azione Cattolica ma qui s: 
sa ci si limita a giocare a 
biliardino o a flipper. Co 
munque non si può dire che 
tutto vada male. Abbiamo no
tato che specialmente in 
questo momento qualcosa si 
muove. Alcune Incrostazioni 
saltano. Fino a poco tempo 
fa era impensabile avvicina
re e parlare con le giovani 
donne di questo quartiere. 
Oggi riusciamo a farlo, mol
te si sono iscritte alla FGCI». 

Sono state. Infatti, realiz
zate positive esperienze e al
tre vengono messe a punto 
come queile relative alla co
stituzione delle leghe dei gio
vani disoccupati. 

Sergio Gallo 

Tutto ciò Impone al paese 
un processo di crescita po
litica verso un mutamento 
nel costume e nel modo stes
so di governare ». 

Dopo avere rilevato il si
gnificato positivo del voto 
sul referendum e del 15 
giugno che hanno « imposto 
a tutte le forze politiche la 
necessità di rinnovarsi ». 11 
documento afferma che «vi 
sono le condizioni per assi
curare al paese un futuro 
meno incerto attraverso il 
rinnovamento della classe 
politica. E' questa infatti la 
condizione preliminare per
chè l'Italia possa riprendere 
il suo cammino verso quel 
modello di società aperta. 
libera e moderna, industrial
mente avanzata, politica
mente autonoma e attiva 
nel contesto dell'Europa e 
del mondo occidentale, che 
per vocazione storica e per 
tradizione culturale le ap
partiene. Una generale ri
fondazione delle forze poli
tiche ed un serrato con
fronto sul contenuti e sul 
metodo debbono essere 1 
temi centrali del dibattito 
elettorale ». 

« E" dunque con profonda 
amarezza — prosegue il do
cumento — che noi regi
striamo il " tono" della cam
pagna elettorale che ancora 
una volta rischia di presen
tare il volto della radicaliz-
zazione della battaglia poli
tica escludendo ogni sereno 
e serio confronto. Ancora 
una volta si vuole sfuggire 
ad una chiara assunzione 
di responsabilità in merito 
ai contenuti dell'impegno. 
La via per uscire dalla crisi 
italiana non è questa ». 

I temi che 1 firmatari del 
documento propongono co
me base di un «confronto 
moderno e leale » sono: un 
sistema fiscale giusto, pro
gressivo e tempestivo, che 
assicuri alla collettività un 
adeguato flusso di risorse 
finanziarie; un sistema di 
sicurezza sociale che non sia 
più un'assurda tassa sulla 
occupazione e sullo sviluppo 
delle imprese: una politica 
di investimenti che realizzi. 
in tempi certi, la crescita 
economica del paese e che 
vada incontro alle necessità 
più urgenti della collettività; 
un riassetto dell'impresa 
pubblica che le restituisca 
la funzione originaria di 
strumento promotore dello 
sviluppo del paese: la fine 
di ogni connivenza fra po
tere pubblico e potere eco
nomico, soprattutto per 
quanto riguarda sovvenzioni 
e incentivi assegnati al di 
fuori di una filosofia di pro
grammazione; il riconosci
mento della legittimità del
l'impresa privata e del suo 
apporto creativo allo svi
luppo economico nazionale 
in un quadro di riferimento 
certo e ordinato con le altre 
forze economiche e sociali; 
la realizzazione di quell'In
sieme di diritti civili e di 
libertà individuali che rap
presentano una componente 
essenziale di una società 
democratica. 

II documento cosi pro
segue: «Chi opera nell'im
presa sa che In Italia esiste 
un patrimonio di risorse 
umane ed intellettuali suf
ficiente per raggiungere que
sti obiettivi. Ma questa con
sapevolezza non consente a 
chi opera nella impresa di 
attribuire il proprio voto a 
quelle forze politiche che 
non manifestino la volontà 
di perseguire questi obiet
tivi e non li assumano qua
le preciso impegno della 
loro azione ». 

Il voto delle nuove gene
razioni, la comparsa di nuo
ve formazioni politiche, un 
grado sempre crescente di 
partecipazione civile sono al
trettante garanzie per il plu
ralismo e la democrazia del 
paese. Oggi esistono le con
dizioni per un voto sereno 
e maturo: la strategia del
la tensione non ha potuto 
condizionare l'elettorato, i 
tentativi di eversione sono 
stati denunciati e isolati. 
Non è consentito a nessuna 
forza politica esasperare il 
conflitto elettorale scredi
tando l'immagine del paese 
presso l'opinione pubblica. 
intemazionale e suscitando 
reazioni emotive che accre
scono la tensione interna 
e Impoveriscono II paese ». 

a II voto del 20 giugno 
non è un referendum. Chi 
opera nella realtà dell'im 
presa — conclude il docu
mento — interpreta il voto 
del 20 giugno come una 
tappa importante verso la 
soluzione della crisi italiana 
e verso la riconquista del
la credibilità europea e in
temazionale dell'Italia. Nel
la piena assunzione delle 
proprie responsabilità e nel 
rispetto de! proprio ruolo. 
ciascuno deve impegnarsi 
sin da ora a quel dialo^D 
e a quel confronto che, dopo 
il 20 giugno, sarà l'unica 
condizione per ricostruire Io 
assetto politico nazionale». 

Questi 1 nomi dei firma
tari con le relative qualifiche: 
Ennio Brion (Brion Vega); 
Carlo Caracciolo (Espresso): 
Paolo Tassi (Idom): Piero 
Stucchi PnnettI (ex Corsera. 
ora IFD: Mario Corbino 
(presidente piccoli indu
striali): Francesco Secco; 
Carlo Patrucco (vice presi
dente giovani industriali): 

Tutti i deputati comuni
sti tono ttnull ad asMrt 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla «adula di 
martedì 8 giugno con ini
zio «II* ore 11. 

Giordano Zucchl (AD. 
Teleria Zucchl - Ceti-
tromarca); Massimo Sordi 
(giovani Assolombarda); Gio
vanni Cioffrese (A.D. Swep-
pers); Aldo Bassetti (Bas
setti): Wiimer Graziano; 
Enrico Gregotti (A.D. Bos
si • Telerie): Diego Pellzza 
(vice presidente giovani in
dustriali); Piero Pozzoli (gio
vani industriali): Paolo 
Buitoni (IBP): Gianni Va
rasi (Max Meyer); Enrico 
Chiari (Chiari & Forti): 

Stasera in TV 
i giovani comunisti 

Stasera alle 22,05. sulla pri
ma rete televisiva, nel corso 
del programma « Panorama 
elettorale» (che viene man
dato in onda in sostituzione 
di A-Z) parleranno l compa
gni Massimo D'Alema segre
tario nazionale della FGCI e 
Angela Filippini, della FGCI. 

Pietro Gennaro (consulente 
d'azienda); Alfonso Bordo
ne; Carlo Alberto Cornelia-
ni (Idom); Attilio Oliva (vi
ce presidente giovani indu
striali): Achille Maramottl 
(Max More); Vittorio Ripa 
Di Meana; Aldo Bellell (vice 
presidente giovani indu
striali); Franco Alessandri
ni; Guido Mosters (lanificio 
di Somma): Vittorio Para
via; Guido Artom (Feder-
tesslli); Roberto Olivetti 
(Olivetti & C ) : Franco Mor-
gnnti (Idom); Giorgio De 
Marchi (Idom); Andrea Mag
gi; Mario Boselli (presiden
te consiglio E. Federtessile): 
Guerriero Menleagli (Unione 
Ind. La Spezia): Giancarlo 
Clllario (Alemaima, ammi
nistratore delegato); Enrico 
Paoletti: Paolo Plana: Olii-
do Eva; Mario Formenton 
(vice pres. Mondadori): Lu 
ciano Mauri (Messaggerie 
Italiane); Pierluigi Tajani 
(Unione industriali). 

Gioco delle tre carte 
Titolo ad effetto, e « se

rio» soprattutto!, tsri, quello 
d'apertura di prima pagina 
del Quotidiano cattolico (or
mai. più esattamente, de) 
Avvenire: Il PCI cerca voti 
dalla destra. Dunque, che co
sa è successo? E' successo che 
il compagno Cernetti ha det
to: bisogna saper parlare an-
che all'elettorato di destra, 
anche a coloro che i?i buona 
fede si sono orientati in pas
sato verso il MSI, soprattut
to in alcune città del Mez
zogiorno, pensando che il par
tito neofascista potesse in 
qualche modo raccogliere la 
protesta popolare, un'aspira
zione di giustizia sociale. E 
perchè, appunto, non dovrem
mo parlare anche a chi, sba
gliando, in modo distorto, ha 
creduto, votando MSI, di vo
tare contro la DC ed il regi
me di ingiustizie sociali e di 
corruzione che essa ha ali
mentato per trent'anm? Per
chè non dovremmo parlare, 
per esempio, anche al nettur
bino, al disoccupato, all'emar
ginato di Reggio Calabria, di 
Catania, di Palermo o di Na
poli, a gente che è stata in
gannata e tradita, ma die 
non è « nemico di classe ». 

che può e deve essere recu
perata alla democrazia? 

L'Avvenire però fa il « GIO
CO delle tre carte», cioè mi
stifica, e nella forma più 
grossolana, il discorso. Dice: 
ma se a possibili elettori mis
sini ci rivolgiamo noi. si ri-
volge la DC. allora il PCI ci 
definisce « reazionari ». Eh, 
no! L'appello che Fanfani ha 
rivolto ai possibili elettori 
missini — l'Avvenire, eviden
temente. ha una a coda di pa
glia » grossa come una casa 
— è di ben altro stampo. Fan-
{ani si è rivolto appunto a 
quei settori — certamente 
non marginali — dell'eletto
rato missino animati da un 
viscerale furore anticomuni
sta e decìsi a difendere — 
«costi quel che costi», come 
diceva anche l'assassino Sac-
cucci in recentissime intervi
ste — l'attuale sistema eco
nomico-sociale. all'ombra del 
quale hanno finora prospe
rato e ha detto loro: « Ave
te ragione, siamo con voi: ma 
se volete dare un efficace 
sostegno alla conservazione. 
al "nostro" ordine, votate 
per la DC. die è più esperta 
e sa navigare meglio». Le 
acrobazie dell' Avvenire sona 
inutili, dunque. 

Con la palla di vetro? 
1 fogli della sinistra « ul

traparlamentare » hanno tuo
nato a lungo contro la sud
divisione degli spazi eletto
rali radiotelevisivi decisa dal
la commissione parlamentare 
di vigilanza (e successiva
mente ritoccata), ritenendo
la discriminatoria net con
fronti dei gruppi minori. Di
cevano che quella era lottiz
zazione, sopraffazione, arbi
trio: che non si poteva ap
plicare. in quanto antidemo
cratico. un criterio di pro
porzionalità: che dietro il so
pruso si nascondeva la pau
ra, ecc. ecc. 

Ora si scopre — è stato 
Lotta continua a rivelarlo ie
ri. anche se molto sommessa
mente — che Democrazia 
proletaria ha a sua volta 
suddiviso lo spazio televisi
vo ad essa assegnato, per 
un totale di 72 minuti. Ma. 
contrariamente a quanto sa
rebbe stato logico attender
si dopo tante premesse fi
losofico-politiche. non lo ha 
suddiviso in parti uguali fra 

i tre gruppi che sono presen
ti nelle sue liste. Infatti di 
questi 72 minuti 18 andranno 
al PDUP, 14 ad Avanguar
dia operaia e 7 a Lotta con
tinua. 

Poiché, staìido alle premes
se di cui sopra, il criterio 
proporzionalistico sarebbe da 
rifiutare in quanto riferito 
a rapporti di forza costitui
tisi in passato e quindi non 
valido alla vigilia di un nuo
vo giudizio degli elettori, 
non dubitiamo die per giun
gere a una simile ingegno
sa ripartizione si sarà cer
tamente ricorsi a un sistema 
diverso. Ma quale? Con un 
calcolatore di nuovo tipo? 
Tirando a sorte? Oppure 
scrutando nella palla di ve
tro per trarne indicazioni su 
come voteranno gli elettori 
il 20 giugno? Il fatto desta 
grande curiosità, mista pe
raltro al timore che. porta
to a conoscenza di Pannel
lo. non diventi nuovo motivo 
di digiuni contro la discri
minazione. 

Metti un Fiat... 
L'intervista è comparsa sul 

Mondo; il fratello dell'inter
vistato è l'avvocato Gianni 
Agnelli, l'intervistato Umber
to Fiat. D.: Suo fratello si 
sarebbe sentito tagliato per 
fare il ministro degli esteri. 
E lei? 

R.: Per quello del bilancio 
e della programmazione. Se 
mai farò il ministro il mio 
posto è quello. Credo infatti 
alla necessità di ristabilire 
in Italia un quadro dì rife
rimento preciso, che appun
to può esserci solo con l'ela
borazione di una chiara po
litica programmatorta. 

Insomma, metti un Fiat nel 
governo-. Ora. tutto si può 
dire di Umberto Agnelli, ma 
non che la sua vocazione mi
nisteriale non sia azzeccata. 

La «programmazione» secon
do la Fiat è una specie di 
tradizione per il nostro pae
se e i suoi risultati sono ben 
noti: permanere e aggravar
si degli squilibrt. migrazione 
dalle città e dalle campagne 
del Mezzogiorno a Torino, du
ri colpi al trasporto pubbli
co, adorazione per le auto
strade. E tutto ciò con il 
beneplacito della DC. cui og
gi Umberto rende ù favore 
presentandosi nelle sue liste. 
Un tolto nuovo, insomma, 
per una vecchia politica. 

PS - Visto che lo stesso 
Agnelli afferma che la tua 
campagna elettorale «coste
rà molto poco*, al massimo 
15 milioni, perché il fisco non 
dà una guardatina a questo 
contribuente? Non si sa rumi. 

MANIFESTAZIONI DEL PARTITO 
D O M A N I • M I L A N O e L U 

N E D I ' • T O R I N O parlerà i l 
compagno 

E N R I C O BERLINGUER 

O G S I 
Avellino-Sololra: Alinovi; i i -

l « H O : Amendola: Mestre: Sar
ca; Mat t ina : Col lut ta; M » U r j ; 
Chiaromonte; Perugia: Conti; 
Ferrars-Codivoro: Fanti; Lacca: 
C a t i o n i ; Piacenza: Jotti: Mace
rata: Ingrao: Lcntinì: Maestoso; 
Napol i : Napolitano; Treviso: 
Nat ta ; Rapatali): Occhetto; Co
mo: Paletta; Mondo»! • Saluzzo: 
Pecchioli; Pescara: Perna-, Sas
sari: Reichlln; Prato: Seronl; 
Marsciano-Todl: Va lor i ; Porde
none: Pierall l; Verona: Trivelli; 
Arezzo: M . D'Alema; Casoria e 
Alreeola ( N a p o l i ) : Bissatine; 
Sellarla: Boldrini; P i * to i * -Mon-
tale: Calamandrei; Imperia: Ca-
net t i ; F o n i a : Cannata; Carpino 
( F o n i a ) : Carmen©; Modena: 
Carina; Torino: Chiarente; Orte: 
P. Ciofl ; Marsala: Cipolla; Scu
cii: L, Cotaianni; Norimberaa: 
Dama; Patt i e S. Piero Pat i i : 
De Pasquale; Ferrsra-Osteltato: 

L. Fibai; Comi$o: Pigerei!!; Re
ma-Marino e Centocelle: Cant i 
n i ; Enna-Sperlinsa: Ciacalone; 
Imola: Cuerzoni; Partinico: La 
Torre; Riesl (CeRanlssctla) : S. 
M i l a i ; S. Lucia del Mele (Mes-
l i n a ) : Marasa; S. Gimi*nano: 
Mechini; Ravvio Calabria: Nar
d i ; Fo39ìa-Vieste: Papapietre* 
N ico l i * ; Parisi; Ginevra: Pellic
cia; Monza e Brescia: PofltJo* 
Roma ( C O p p i o ) : M . Rodano; 
Taranto-Carosino: Romeo; San
remo: Rum; Rannosa: Rosa*] 
Monaco: Toronto; Arezzo-Terr»-
nova B.i G . Tedesco] Taranto: 
S e n e , Castellana (Sar i ) t Si-
colo; Ancona: Verdini . 

FGCI 
O G G I 

Massimo D'Alema: ore 1 7 , 
Montevarchi (A rezzo ) ; ore 2 1 , 
Arezzo; Capelli: Pisa; Cappel
l ini : Sol ©ma; Mlnopotl : Saler
no; Giovanna Filippini: P a r » 
sia; Polo: F o n i a ; A d o r n a i * : 
Genova; Paolini: Trento: " " 
Follonica (Grosseto) . 
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L'impegno nelle liste del PCI 

Bisogno 
del dialogo 

Cristiani e comunisti nella comune ricerca 
di un nuovo modello di rapporti sociali 

I braccianti della Puglia di fronte ad un grande problema nazionale 

Fanno la mappa delle terre incolte 
Nessuno può contestare l'opportunità di recuperare centinaia di migliaia di ettari di terreni abbandonati, ma continuano ad essere 

fortissime le resistenze contro ogni misura che va'in questa direzione - Il censimento realizzato dalla Federbraccianti nelle province 

pugliesi - Il caso significativo di una cooperativa di Carpignano Salenffino - Una risorsa per la ripresa dell'economia meridionale 

novità 

Garzanti 
i (iar/aiiti 

Tullio Vinay, nato a La Spezia nel 1909. è un pastore vai- ' 
de^e Durante la suona si è adoperato a salvare «li ebrei dalla | 
ferocia nazista. Nel dopoguerra ha fondato a Prali il Centro | 
Internazionale ecumenico di A«ape e ne è stato direttore i 
fino alla fine del I960. Nel 1961. insieme ad un gruppo di I 
espeiti. ha iniziato e realizzato a Illesi, in Sicilia, un pio 
getto globale di sviluppo che entra con le sue iniziative nei ' 
vari settori della vita cittadina. Nell'ultimo decennio ha in
trapreso numerose iniziative a favore dei prigionieri politici 
del Sud Vietnam. Vi si è recato nel 1973 per svolgere un'in 
chiesta clandestina, prendere contatto con vari governi e :n 
formare l'opinione pubblica. Nel gennaio 1975 ha organizzato 
lo visita di una delegazione europea a Washington con lo sco
po di far tagliare ì fondi al dittatore Thieu E' ritornato nel 
Vietnam nel gennaio di quest'anno, ospite del GRP, par col
laborare alla ricostruzione del paese. 

O^ni uomo lui la sua sto
ria. A volte certe decisio
ni lichiedono rottura con 
speranze poste in altri am
bienti o con possibilità da 
questi offerti; a volte le 
scelte sono il logico prose
guimento di una data impo
stazione della propria vita. 
Il primo caso è quello dei 
miei amici, candidati nella 
sinistra indipendente, di 
matrice cattolica, che han
no sperato fino all'ultimo 
in un rinnovamento della 
DC o nelle aperture date 
dal Vaticano II alla loro 
chiesa, che avrebbero dovu
to esprimere non solo la 
possibilità di varie scelte. 
ma sopratutto una politica 
diversa e più tesa verso la 
liberazione dell'uomo. Il se
condo caso è il mio. Da de
cenni ho sostenuto che il ve
ro posto della chiesa non è 
nel chiuso del tempio ma 
sulla « pia/za • dove pulsa 
e si manifesta la vita del po
polo, cioè che la fede é vi
ta e deve esprimersi negli 
atti della vita. Lo dice il 
mio passato, ii mio impegno 
a fianco degli oppressi e 
del perseguitati durante la 
guerra, la realizzazione del 
Centro Internazionale Ecu
menico di Agape per la ri
conciliazione dei popoli e 
per la ricerca comune di 
un « mondo nuovo », per la 
promozione sociale di una 
delle zone più depresse del
la Sicilia, la lunga lotta di 
solidarietà per la liberazio
ne del Vietnam. 

Dopo tanti compiti diver
si, nei quali ho sempre co
munque cercato di testimo
niare la mia fede cristiana. 
la mia aspirazione era di 
dedicare gli ultimi anni del
la mia vita attiva alla cau
sa della liberazione dell'uo- i 
ino in modo ancora più di
retto. Lo spazio offertomi 
come indipendente nelle li
ste del PCI mi pare l'occa
sione di realizzare in altro 
ambiente, od anche fra vec
chi amici, questa mia aspi-
ra7Ìone. i 

La lotta per la liberazio
ne dell'uomo implica la ri
cerca di un nuovo modello 
di vita in totale rottura con 
quello ereditato dalla eco
nomia capitalistica che ha 
degradato l'uomo fino a far
ne un « oggetto > e. ben 
spesso, lo ha talmente dro
gato che egli pensa di va
lere non per quello che è. 
ma per quello che possie
de. Nella ricerca di un nuo
vo modello di vita mi pare 
un contributo assolutamen
te rilevante la riscoperta 
dell'annunzio evangelico se 
preso nella sua purezza, 
senza le alterazioni « religio
se » che vi sono state ag
giunte e che gli lian tolto 
tutta la sua intrinseca for
za rivoluzionaria 

ni per la loro vita fondato 
non sulla crudele e ferina 
legge: • La tua morte è la 

I mia vita », elevata a siste
ma nell'economia capitali-

[ sta, che non può vivere se 
1 non nella concorrenza e sul-
I lo sfruttamento, inevitabil-
| mente sfociato nelle multi 
j nazionali che dominano ed 
j « uccidono » due terzi del-
! l'umanità II nuovo mondo 
! di Cristo, non astrazione 
| metafisica ed ultraterrena, è 
! (|ucllo del dono della vita 

affinchè gli altri vivano e 
I che « la tua vita sia anche 

la mia vita ». Si tratta pe
rennemente di un « oltre » 
al quale l'umanità è chia
mata e che ha i suoi succes
sivi passaggi. Il passaggio 
che ora ci sta dinnanzi, per 
la sopravvivenza non solo 
della nostra nazione ma di 
tutto il pianeta, è quello 
della creazione di una so
cietà socialista egualitaria 
ed umana dove ci sia pane 
e libertà per tutti, dove l'uo
mo da oggetto della storia 
ne divenga il soggetto. Ma 
questo « oltre » è una ten
sione verso un modello nuo
vo di uomo — Cristo — che 
non può essere confuso con 
le alterazioni religiose e 
neppure gettato via con que
ste. K' una tensione verso 
la realizzazione dell'uomo 
nuovo e verso le possibili
tà che questo ha di espri
mersi nelle varie forme del
la sua creatività. 

Mi pare che questa ricer
ca abbia pieno spazio nel 
dialogo con i compagni co
munisti. Il partito comuni
sta italiano non è un parti
to dogmatico (dogmi son 
purtroppo ben spesso i fos
sili della storia) ma è un 
partito che sa esprimere e 
la sua propria vitalità e la 
sua ricerca secondo l'evolu
zione della società e nell'at
tenzione ai segni dei tempi. 
Questa è una delle caratte
ristiche più rilevanti dell'at
tuale politica comunista in 
Italia. 

Ci son due modi di esser 
conservatori: quello di chi 
non vuol perdere i veri va
lori della cultura passata 
che ha formato, nei secoli. 
il popolo e ne ha prodotto 
le specifiche caratteristiche; 
questo modo è apprezzabile 
e necessario. Vi è un altro 
modo di esser conservatori. 
che invece è detestabile: 
quello dato dalla paura del 
futuro. La paura non produ
ce nulla. Quel che produce 
è l'amore, ma questo cac
cia via la paura. 

Quest'ultimo modo di es
ser conservatori non ha ra
dici nel PCI che al contra
rio — bisogna finalmente 
riconoscerlo — è sensibile 
alle varie correnti della cul
tura e della ricerca umana. 
In questa condizione il mio 

Dal nostro inviato 
BARI, giugno 

Nel programma elettorale 
dei comunisti si propone tra 
l'altro la realizzazione nei 
prossimi cinque anni di un 
piano che recuperi alla loro 
p.ù utile vocazione intubo 
schimento, pascolo migliora 
to, coltivazione) la enorme 
quantità di terre abbandonata 
e malcoltivate .soar.se un po' 
dovunque per il Pae.se Si trat
ta di un patrimonio inesti
mabile che. una volta .sottrat
to alla ìendita parassitaria e 
all'a.saenteismo degli agrari. 
può produrre maxima o.eu 
pazione e ricchezze ingenti 
e contribuire m modo decisi 
vo a .sanaie la bilancia dei pu 
gamenti 

Si tratta di e.satjerazioni de 
magogiche? O non .sono eie 
menti che riflettono una rea! 
tà drammatici? E. ,-e si trat 
ta di questo, poiché ce bi.so 
gno di dar battaglia p.>r al 
termare una prospettiva di 
casi evidente e generale in
teresse? Quali forze insom
ma. e con quali .strumenti, .s: 
oppongono all'utihzzazione d: 
una così grande risorsa ma 
feriale e per l'occupazione? 
La Puglia è un osservatorio 
prezioso per rispondere a que 
sti interrogativi. E lo è per 
vari motivi. 

Iniziativa 
di base 

Intanto perchè .solo in que
sta regione si calcolano in 
oltre 100 mila ettari le terre 
incolte o malcoltivate. senza 
considerare le terre annual 
mente «a riposo » (altri 117 
nula hai. e quelle a prato-pa
scolo .scarsamente utilizzate 
<piti di 300 mila ha». Poi per
chè proprio in Puglia .si sono 
registrati significativi svilup
pi. nel bene e nel male, del
ia proposta lanciata due anni 
fa dalla Federbraccianti di 
un censimento generale delle 
terre incolte per far scatu
rire dall'iniziativa di ba^e 
piani di utilizzazione produt- j 
tua delle terre. Poi ancora ! 
l>erchè sempre qui le prime j 
furiose reazioni degli agrari ! 
inadempienti hanno Mova- j 
to un inatteso e del tutto in- ' 
giustificato sostegno in organ< I 
pubblici chiamati a dirimere ! 
vertenze del tutto pretestuo I 
se. E infine per il fatto che a 
questo nodo dello sviluppo I 
dell'agricoltura le leghe brac- j 

j ciantili pugliesi hanno dedi
cato un lavoro decisivo per j 
l'organizzazione della lotta. I 

« Le nostre leghe — spiega ! 
infatti Giuseppe Jannone. se- j 
gretario regionale della Fé- i 
derbracciant: CGIL — han- ' 
no già materialmente censito ! 
oltre ventimila ettari di terra ] 
incolta o malcoltiiuta. E' sta- I 
to ti primo /rutto dell'iniziati' ' 
ra intrapresa nella regione e j 
collegata alle lotte e agli scio- ; 
peri a rovescio per imporre le j 
trasformazioni che diecine di ; 
migliaia di braccianti hanno • 
condotto in particolare nelle 
province di Brindisi. Lecce e 
Taranto ». 

Da qui sono venute le pri
me scoperte e un'impre.ssio 
nante serie di verifiche del 
valore della battaglia cui nel 

Braccianti di Andria nel corso di una manifestazione 

frattempo era venuto il aoste- i 
gno politico del PCI e poi j 
anche del P3I. presentatori di j 
organiche proposte di legge i 
accolte persino da Moro in | 
dichiarazioni programmatiche ' 
d'un suo governo, e pò; .nve- I 
te .si.stematicamente sabotate ' 
dalla DC. Eeco così delinear i 
.si una nuova e tutta panico- .' 
lare mappa geografica: quella ì 
delle terre di Puglia dove fio- J 
risce solo la rendita. ' 

Nel Foggiano ci sono per J 
esempio i mille ettari abban- i 
donati a Sannicandro Garga- | 
meo. nel cuore dell'azienda > 

tura. Braccio: l'azienda Di 
Summa « 140 hai. quella dei 
Carissimo (altri 120 ha», altre 
ancora. 

Commenta Jannone. autore 
di un approfondito studio sui 
problemi post: dallo scambi 
lec-o abbandono di cosi mgen 
ti risorse' e .Ve .s; può accet
tare la tesi equivoca della di
stinzione tia tara e tetra. La 
cosiddetta " marginalità " di 
alcune aree e suscettibile di 
mutamento in /apporto ai ri
sultati della ricerca e della 
tecnica nonché di ultn impor
tanti fattori. E poi. quale qui' 

appartenente all'ente pubbli- ' stificazione aduline per nu

lo alla cooperativa agro zoo- | un fatui importante — rileva 
tecnica «Piogresso» di Cai- I Giuseppe Jannone —e.ssa ha 

co Zaccagnmo: e i c>nquecen 
to delle aziende di Frangipa
ne e Moschella. neppure que 
«te in mano ad un agrario a.s-
.-enteista ma di proprietà ad
dirittura dell'ente d: sviluppo 
agricolo regionale. Senza con
tare altri tremila ettari di ter
ra incolta censite nel terri
torio di Manfredonia e ap
partenenti ad «opere p.e ». 

E ai provincia di Brindisi? 
Cinquemila ettari di terra in
colta sono .stati individuati 
;n appena sette comuni. E in 
più ci sono da mettere nel 
conto 370 ha. malcoltivati del
l'azienda Galliiccio. a due pas
si dalla città: l'intera azien
da ia Lattano» del direttore 
provinciale della Confagncol-

pedire rassegnazione ut brac
cianti di intere zone dellu 
Murgia barese, per esempio. 
dot e sono stati scoperti im
pianti abbandonati di uliveti 
e pozzi artesiani non utiliz
zati'' ». 

Fatto è che l'iniziativa dei 
lavoratori ha portato nel cor-
.-o dell'ultimo anno ai primi 
.-Ufces-si. In alcune aziende 
.sono .stati impost. piani di 
nconver.sione e di trasforma 
/.ione. In altie. e per p.ani 
analoghi, gli agrari hanno 
accettato di trattare con : 
sindacati. Ne! Leccese, dove 
si sono co-tituite le prime 
cooperative bra ciantili, la 
commissione provinciale per 
le terre incolte ha aàt-egna 

pisnano Salentino — e avre
mo modo di tornarci tra poco 
— una prima quota di dieci 
ettari di terra. Altre doman
de sono state avanzate qui 
come ili vari comuni della 
provincia di Taranto. 

In altri casi sono i comuni 
a prendere l'iniziativa: a Vie 
ste per il censimento: a San 
Pancrazio per l'elaborazione 
(.mettendo a disposizione i tee 
mei municipali) dei piani di 
trasformazione e per l'istrutto 
ria delle domande da inoltra
re alla commusione provin
ciale; a Sannicandro per so 

d"i limiti tanto nella .situa
zione esterna (la volontà pò 
litica della giunta di gover 
no» quanto nella portata .stes
sa delle norme Si .sfugge al 
problema del finanziamento 
delle trasformazioni e dei con 
tributi con cui sostenere la 
iniziativa bracciantile sino a 
quando rimpianto nuovo o 
rinnovato munga a produ/io 
ne. Vero è clic c'è una piopi 
sta comunista p.-r il finanzia
mento delle trasformazioni. 
ma essa resta tale sino a 
questo momento. E .senza un 
sostegno concreto, parlare d: 

stenere con una mobilitazione ' tra.-formazioni può significa 
di massa 
«nino. 

la lotta a Zaeca-

Una legge 
regionale 

Tutto questo ha messo in 
moto una serie di meccani 
smi. sia sul piano politico e 
sia sul piano amministrativo. 
Intanto con l'approvazione da 
parte del Consiglio regionale 
pugliese di una legge appun
to in materia di terre incol
te. « Pur .se essa rappresenta 

pefdcenti hVilupp.. E' .succes
so che il propr.etano della 
rena, il barone Angelo Comi, 
iia presentato ruoi.-o al Tti-
huuaie amministativo regio 
UA'.C .so.stenen.lo che la con 
ce.s-.ione .si traduceva m un 
danno intoppo! Libile iier lui * 
.•-tallio alla ledile, la cooperati 
va avi ebbe dovuto paju.» al 
pidione un indennizzo pari ad 
un quinto della produzione 
Ionia dell'ultimo quinquennio: 
m.i s.ccome la teri.i non era 
coltivata da più di dieci un 
ni. neppuie questo eia davuto 
Per questo, ni attesa della 
decisone' di 1 TAlt. il pati./io 
dalla tocia di pag'i >. hi sp- ci: 
to ì MIO; uomini a seminar 
grano — Pnii stagione — 
MI. u-tien, .he quei ,sovver.si\: 
della commi-.sione avevano 
iomesso per nove anni alla 
(oopeiativa Invece de! grano 
i Inai ( lauti .s'appiedavano a 
piantar tabacio. con l.i pie 
visione di un r.u colto di 13 14 
qui.ita!' i ttaio E il tal).Li o 
spunta Imo a _M(> nula Ine 
al quintale 

Le decisioni del 'l'Ali non 
.si sono fatte peraltro atten 
dere a lungo P: et elidere di 
coltivale la tena la-nata m 
co'.t i dal baione Coiiii'' Giani 
mai .si procurerebbe « un dan
no citate ed tiiepuiahile a' 
punito e pubbUco mteiessc •>, 
ha stabilito il tribunale ordì 
mudo la .sospen-ione de! prov 
veJimento di con e.s.s.one dei 
dieci ettari Quale .-..iicboe 
questo ( inteiewe > ? Paìa.siia 
no non ha dubbi coni-- tanti 
altr. amari de! Saldilo, quel 
la terra - per ',.> più impian
tata ad oliveto, ari.D'elle ab 
b indomito — rappre-enta .•.» 
lo un prete-:.) per nua.si ne 
divei.s; milioni l'anno d. iute 
grazine commutai .a -iiifolm 
d'oliva. 

Eco allora come la conipe 
ii'tra"one tra sistema di pi 
tere de e rendita parassitai ia 
uh cu: e evidente flutto .ni 
che que.sta inaudita senten/a 
del TARt .si rivela profonda 
mente in contrasto non solo 
con 1'imeie.sse dei braccanti 
ma anche e soprattutto con 
quel « pubblico interesse » eh" 
il Tribunale pretenderebbe di 
affermare capovolgendo ogni 
altra logica che non .sia prò 
prio e solo quella dell'agrario 
parassita. 

Processi I 
associativi ! 

« / / recupeto delle terre ab
bandonate e incolte, sia pri
vate che pubbliche — osserva 
il segretario regionale della 
Federbraccianti CGIL — mi
ra tra l'altro proprio a crea
re le condizioni da un lato per 
una razionale ricotti poliziotte \ 
fondiaria, e dall'aìtto per 
orientare e agetoline il pio 
cesso associativo tifile campa-

gne ». D'altra parte. r>0l>0 mi
la ettari di terra puiihe.se 
ine.sM in pratica a coltura pe
la prima volta po--oii(i dare 
un prodotto loido vendibile 
dr oltre 3 miliardi. A 1.vello 
nazionale, la mr.s-a a coltu
ra di un milione e mezzo di 
ettari si tradwirebbe in un 
aumento dei prodotto lordo 
deil'oid.ne di 1000 ni.bardi 

Jacques Andre La\ier 
MEDICINA CINESE 
MEDICINA TOTALE 
Una scienza antica l'ondata sul 
culto dell'armonia e sui concetti 
della filosofia taoista e del sapere 
tradizionale cinese. 1200 lire 
tu lliCll/j di Sudali o 

i ukio Mislimu 
CONFESSIONI DI UNA 
MASCHERA 
I a sconcertante autobiografia 
sentimentale di un giovane 
.. esistenzialista » giapponese 
nella 1 okio dell'ultima guerra 
1200 lire 

MI In. cu ' i J i 1 c l u n i , ili 

John Berger e Jean Mobr 
UN SETTIMO UOMO 
l n.i denuncia e una 
testimonianza (senile e 
fotografale (sulle e orienti 
mimatone nell'I uropa 
iiulustiializ/atu 2.MK) lire 

lo Palascrano ha rivelato stu-

A proposito di una polemica sulla responsabilità dei guasti provocati nella scuola 

Tra demagogia e rimpianto 
Nella persona del Cristo j , i c s j , i e r j 0 (ij consacrare i miei 

c'è dato di scoprire un mon
do nuovo indicato agli uomi-

II sesto 
congresso 
nazionale 
dei critici 
letterari 

Gaeta ha ospitato per 
tre giorni il sesto Congres
so nazionale dei critici let
terari italiani. Nel corso 
dei lavori, svoltisi sotto la 
presidenza di Mario San
tone. sono state illustrate 
le diverse tesi sul tema 
delle interpretazioni della 
letteratura del Novecento 
italiano. 

La narrativa, la poesia. 
le antologie (scolastiche e 
no), le riviste letterarie, i 
gruppi operativi che lavo
rano intorno alla poesia. 
sono stati fra i numerosi 
temi in esame. 

I relatori sono stati Ni
no Borsellino sul tema 
e idee del Novecento ita
liano ». Arcangelo Leone 
de Castris sul tema « Du
rata e crisi del primo No 
vecento e la critica degli 
anni Sessanta >, Ruggero 
Jacobbi sul tema « I l la
voro degli antologisti dal 
1930 in poi >: Giuliano Ma
nacorda sul tema « Propo
ste critiche della più re
cente poesia italiana • e 
Giacinto Spagnoletti sul 
tema • Arbitrarietà e sche
matismo delle periodizza-
zioni in corso». 

Al convegno hanno pre
so inoltre la parola Gian
franco Mazzacurati. Gaeta
no Salvati, Alberto Frat
i n i . Anna Dolfi, Vittorio 
Vettori, Carlo Bernari, 
Rossana Esposito, Antonio 
Rutt i . 

anni alla lotta per la libe
razione dell'uomo trova un' 
atmosfera quanto mai favo
revole. Il compianto senato
re Simone Gatto mi ricor
dava spesso quanto sii dis
si molti anni or sono: « noi 
credenti abbiamo bisogno 
dei non credenti ». Ora son 

Salvatore Vahtutti ha volti- < sostenuto direttamente o iti
lo riprendere, in un articolo i direttamente tale tipo di sni
di fondo sul < Tempo ». ia po
lemica a proposito della po
litica scolastica e universita
ria dei comunisti. Vahtutti 
e un conservatore ma è. tn-
dubbiamente, un buon cono
scitore de: problemi deVa 
scuola italiana. Contiene 
perciò rispondere alle sue o«-
serrazioni. anche perchè 

dacalismo. come ha dimostra
to anche al recente congres
so di unificazione dei sindn-

poratua 'inope e alla fine ' to appena «e ne purla in ri-
perdente' | ferimento all'Università ita-

Quanto alla seconda critica \ liana. 
di Vahtutti. e bene tornare 
a sottolineare che la nostra 

catt autonomi la vera e prò- { politica non è ma: consistita 

l 

chiarire qualche cosa 
s: osttna 

a chi 
io a rallegrarmi che molti J questa risposta può servire a 
« non credenti » abbiamo bi
sogno del dialogo coi cre
denti nella comune ricerca 
di una società nuova, più 
giusta, più libera, più uma
na. 

Ora è proprio in rapporto 
a questa capacità attuale del 
PCI di sprigionare risorse 
morali e culturali nuove che j Ie P°^:oni dei comunisti non 

ì , „™™o.--., „ , ; n i ;™ ' P"« certo nascondere le pre-
la premeva migliore . ^ i i n < , r 2 ; I responsabilità di chi 

i ha diretto :n questi anni il 
Paese per le condizioni in cu 

vi e la premessa 
per strappare quel manto 
ipocrito con cui si nascon
dono sotto ii nome di « de
mocrazia » e di « cristiane
simo » tutti gli abusi, tutti ' pubblicamente, a più riprese. 
gli sfruttamenti, tutte le di- ah errori della politica se* 

- - • - . . . . i tastica della ^laggioranza. 

pria sfilata di dirigenti de-
mocri\tiain. da Temuti a Cer
vone. dai ministro Malfatti 
alla vice segretaria del parti
to Ealcuccn e che. esso si. 
ha costantemente ispirato la 
•>ua azione a una ristretta vi 
sione corftorativa. alia so-

- per ragioni elet- \ stanziale neaazione della pro
blematica di riforma, all'i-
capacita di affermare un nuo
vo ruolo dell'ingranante co
me protagonista di un prò 
ce^so di rinnovamento didat
tico e culturale della scuola. 

La selva di < leggine > di 
cui e inte-suta la legislazio
ne sco'a«tua italiana, e che 
tanti guaiti ha prtydotlo nel 
tunzionamcnto della scuo'a. 
e stato ii frutto, qua*! sent

ile! chiedere d: u.u rtipetto 
a ciò che l'azione governa
tila era disposta a concedere: 
abbiamo sempre chiesto qual
cosa di -ostanzialtnente d: 
vcr.-o. ossici una politica coe
rente di programmazione e 

Del resto, sull'ipotesi del 
dipartimento si discute, un 
che in Italia, ottimi da o'tre 
un decennio ed e-sa e oggi 
predente non *o'.o nella no
stra proposta legislativa, ma 
anche nel documento aiicces-
sitamente pubbl'cato dalla i delia sua uttua!c disfunzione. I 
DC ed ora nella propo-'.:i 
presentata una settimana fu 

re solo o fare dell'ipocrisia 
o .soggiacere alle ricattatone 
condizioni del credito tradi
zionale >. 

Senza contare che proprio 
l'amenza di una coerente vo 
lontà politica da pai te dei «o 
verni nazionale e lesionale 
apre più d'un \aivo .ille ma
novre desili aura ri e a .scan
dalose benevolenze pubbliche 
nei loro confronti. Proprio del 
provvedimento con cui la coni-
mi-s-sione per le terre .ncolte 
di l>cce affidava m conces-io 
ne alla cooperativa « Progre.s-
.so» dieci ettari abbandonati 
da dieci anni, il compagno Ita- I „ chiunque, anche il p.ù e-tra 

neo ai problemi agricoli, ca
pisce subjto la portala, il sen
so e le prospetta e de1 la bat
taglia per le tette incolte...*,. 

D'altra parte una (pie.-:ione 
tira l'altra .secondo una lou. 
ca politica oltre die econo 
mica. Ecco allora che l'è.-. 
iienza di rimettere a coltura 
le terre abbandonate t i margi
nali » e no» riprojione tutto 
intero il problema dell'utiliz 
zazione delle acque Non a 
caso Jannone e t a il ca.so li
mite della dura dell'Occhino. 
a nord di Fbifsia: un invaso 
di 3:50 milioni di metri cubi 
d'acqua per troppo tempo dt-
flu.ta a mire e che invece 
potrebbe .servire a irrisi tre 180 
mila euari di terra, a comin
ciare appunto da qu« Ila ab 
Dindonata o uisufiit .enìemen-
w coltivata. 

I/'.i-o immediato e integra
le de', .e r:.sor.-e — iivoi.i. -?r 
r.i. ai qua — .si conferma allo 
ra come il punto centrale \>-r 

Mario Molli talloni 
GUIDA ALL'« ALTRA» 
AMERICA 
Per i giovani e por chi si sente 
Rimane, una guida, con 
indirizzi e inlorma/ioiu. per 
visitare uh l1 S A spendendo 
poto. L'IKHire 

Jean-Pierre (ìosselm 
IL LIBRO DELL'AUTO 
l oine provvedere da soli alla 
manutenzione, alle riparazioni 

: di emergenza e alla perfetta 
messa a punto della propri.* 
automobile. l.s(R) lire 

Peter Nichols 
ITALIA, ITALIA 
Nuova edizione di un bcslbcllcl 
aggiornala alla situazione 
politica attuale con uno 
spregiudicalo ritratto-intervista 
di hnrico Berlinguer. 2500 lire 

i Garzanti Argomenti 
Mano Luzi 
L'IDEA SIMBOLISTA * 
L'itinerario di un poeta alla 
ricerca di una definizione del 
«simbolismo». Un'antologia 
con testi podici dr hanov. 
Hlok. Claudel. Valéry. Verlaine, 
Rmibaud, Mallannc, Novalis, 
Ilulderlm. Kilkc. Machado, 
lliol... 25tXHire 

?; 

Brrideia&eda 

sistema foste effettivamente 
< serio » e •< qualificato »: tn 
realta esso uvei a già in ori
gine t limiti di provincialismo 
e di arretratezza culturale 
della borghesia italiana col
tre che i tizi di burocrati
smo centralistico propri di 
tutto il nostro ordinamento/ 
e portala perciò in se t gentil 

I forali che tn questo momen 
j to sono sin troppo evidenti 
| — a voler presentare un'ini-
' magtne deformata della no 
j stra politica. 
I Prima di tutto Vaìiiutti ri-
i conosce — e questo e tmpor-
\ tante — che la polemica con 

di ritornici Prendiamo come i dai compagni icKialtstt. Per-
die dunque tanto polterone'' 
A parte lo ìtrumentalismo 
anticomunista, paté evidente 
che dietro certi argomenti s: 
nasconde - anche se può 
non essere il cu^u d: Volitat

ici loloniu di difendere 

ha ridotto la scuola italiana: 

esemp.o .u legge, citala un 
che da Va'.ttuiti. siilia « fa-
cilttaz-otic • deali e.-amt di 
maturità Se abb.amo iettalo 
contro non e perciic chiedeva 
•no e^ami ancora più tccii, >e 
co^'ie potrebbero essere p.u 
facili, quando già ogqi ia per-
centuuJe dei p ro"iow supe
ra 'ited<.r'mente, anche nelle 
scuo'e pinate, il 9H per cen
to degli iscritti"': ma jertht 
so-teneia'tio e ciò risulta 
chiaramente cìnoli atti pir'a-

Mei sta d: ratto che in altri ' 
paesi anche c'ansi dirigenti ; 
conseri atric : hanno donilo < 
rendersi conto di non poter | 
semplice'/,ente mantenere in l 
piedi le lecchie stretture e 
i t ecciti orcinitmenti. uri di 
dolerli anciie modificare in 
rapporto al.'emcrgere di mio 
te esigenze e nuoie doman 

"attuale struttura di potere ! de. Anche nel campo della 

visioni, tutte le vere insidie 
alla nascita di un mondo 
nuovo. Quando questo man
to sarà strappato, al nostro 
popolo saranno aperte mol
te possibilità proprio per
chè la sua dinamica verso 
il futuro non sarà più im
pacciata da prevenzioni che 
oramai non hanno più alcun 
fondamento. 

Tome credente, anche se 
abituato a relativizzare, per 
un mio proprio pessimismo 
antropologico, ogni azione 
umana, anche la più nobile. 
non posso non riconoscere 
che la linea politica propo
sta oggi dal PCI sia quella 

i pre. di accordi intervenuti 
; fra il goierno e questo o quei J mentori — che era un non 

e ricorda di aier denunciato j settore del sindacalismo an- j senso affrontare t problemi 
! tonomo: vicnlre la recente e > dalla coda e pensare di na-
: ormai t icorosa crescita del j scondere la crisi della scuola 

sindacalismo confederale 'che ! modificando le norme sugli 
anch'es-o. del resto, non è ' esami anziché impegnandosi } Gliene diamo atto volentieri. 

j Cadrebbe pero anche su di 
noi. ad avviso di Valitutti. la 
nostra parte di responsabili 

'• dei!'Un:i er.sita. die non ha 
J certo gioiello al buon funzio 
J namento dell'atta ita didatti-
' ca e scientifica, o. pernio an 
! e ora. l\i-li':tci al tenpo pieno 
> e il ma'fostume di chi w ser-
' ve dei tito'i accademie; essen-
• zialmentc come uno sgabc'lo 
! per un lucroso esercizio del-
j l'attività professionale pri

vata. 
Se invece ciò che si i uole 

j discutere è, più *empl:cemcn-•'ispirato* da questo o quel : in un serio sforzo di riforma 
partito, ma al quale vanno \ 1 fatti ci iianno dato piena- j te, la eomposzione degli or 

indubbiamente il nostro ap 
tà. sia perché avremmo ap- j poggio e le nostre simpatici 
poggiato ed anzi «diretto» 
ie rivendicaz'oni corporati! e 
e disgregatrici dei sindacali 
del personale m<eonante e 
non insegnante, sia perchè la 
nostra posizione sarebbe con-

e ai venuta proprio filla bi-
<e di un non facile proce* 
<o crit-co. rvo'to a superare 
la p'atua delle tegg-re e de-
proi vediment; se!toria,i e 
corporata i per collegare in

sistita nel chiedere 10 là do- j vece i problemi delia catego-
re il governo era disposto a j ria agli interessi generali di 
concedere solo 3. Saremmo | funzionai ila e di riforma dcl-
cclpeiolt. cioè, sia di corpora- t la scuola. 
tinsmo sia di demagogia. ; .Vo>i e stato proprio questo. 

i mente ragione: gli esami so
no cambiati, ma la crisi del
la scuola è rimasta e si e 
anzi drammaticamente ag-
graiala. 

Ma venamo al tema da cui 
ha preso origine ia polemica, 
ossia in nostra proposta di 
avvio della riforma unnersi 
taria. Vahtutti non risponde 
alla domanda che ateio for-

' malato, cioè come sta possi-
I bile che proposte come quel-

gani dipartimentali, la ripar
tizione dei compiti fra il Con 

; sttio'a a: 'i ( '(i»f dirige-ite 
\ italiana e imece del tutta 
: mancala questa capacita- al 
i io si l'uopo della sut'trita di 
' 'riarsa ha intatti saputo ri-
• spandere -o'n abhnndon'indo 
< V; scuo'a pubblica ci un prò 
| (es~o eresiente d. dsgreg-i-
i z.one e dequi'.n caz'one. In 
1 tal ritento es*a si e assunta 
j una grat'.ssi'ìia respon<ahtli-
' tà: perche ha finito co' coni-
i promettere le condizioni eie-
i mentori per quell'a'anzam^n 
| ro dell'istruzione e delie co 
; nosrenze. per quel'ct *ulup 

sigilo e la Giunta, le prero- j pò culturale, scientifico e 
galtve che debbono essere ri- t teenologuo che e micce in- i cup.it.. oltre a li>ì m...« i.o 

del Me/z.ciii orno In pirti.o 
lare, uno .sv..uppo di-l.'aur. 
(ol'jr.i che poj/i hjl.'.i.-M' 
asro indn.-tria'.f fa .-a .a.e :. 
m.to d. una .nd.i.-*r.al.z/a/.<> ! 
ne qualsiasi, iiwmma. ci •. 
elude Ja:inon-\ - -e dalla Pu
glia e dal sua Tcno ice. e et , 
me da tutto il Mez.'minrni, ; 
terra una grande don,-m'iti > 
d, ttiisiormaztctiu agrarie, i 
anche l'agricoltura e l'indi,- ', 
stria del Sord r<< ci ennnn ! 
una indie azione e/ua'ificata i 
per e/ncllci rtconi ersmnr <•/<•' ; 
l'api) irato pro'i-ttt't o che non \ 
può avviarsi con una sem- | 
p'icc razionniizzaz'one deli'n!-
tun'e vtaello economieo «. j 

E =o.o cosi, tra l'a.tro. p» 
tra anche mutare profonda j 
mente, com'è n^ce.-.sar.o. .. { 
panorama del mercato d •'. ia j 
vo:o a cominciare appjnto da | 
questa Puzi.a che o?at: lonta ; 
qu.iifO.-a come 200 m.la d.s'r-

KJroh Kercnvi 
GLI DEI E GLI EROI 
DELLA GRECIA 
1 min grcci raccontati da un 
grande studioso che si fa 
narratore e cantore delle più 
antiche storie sulle origini del 
mondo, degli dei e degli croi. 
2 volumi..:S00lire 
\u l.vcn/ t .le il S.'kp.i!orc 

di prossima pubblicazione: 
! mesto de Martino 
MAGIA E CIVILTÀ 
l n'aniologia critica 
fondamentale per lo studio del 
concetlo di magia nella civiltà 
oirudenidlc. 20110 lire 

Pierre Moron 
IL SUICIDIO 

1 I.e scienze umane di fronte 
K all'uomo che scenlie la morte 
« 12i*ilirc 

$ I homas Njrcej.ic 
è IL ROMANZO POLIZIESCO 
| I n analisi strutturale del 
| romanzo-enigma nel brillante 
^ saggio di un famoso '-giallista*. 

i (ìrandi Ubrì 
I ev NKolaevitl Iolstoj 
RESURREZIONE 
I radu/ionedi Mlredo Poliedro 
Introduzione criiua di Serena 
Vilale 221V lire 
- . >c : . j d . - . i K::„-'. i ^-. .- .'e N J - . 

serrate alle dnerse compo i dispensabile per ti progresso 
nenti, ecc.. c'è so'o da rr or- i citile, socia'e e proiuttn o 
dare che abbiamo reso pub- j del Paese. 
bhea la nostra proposta, on- | Spetterà perciò anche in 
de sottoporla alla più ampia i questo campo a' mot intento 

La prima accu*a e darvero ! dei resto, anche il significa- ' ta della strutturazione per dt 
sorprendente. Son è infatti to della recentissima polem: 
il nostro interlocutore che i ca sul blocco degli esami e 
può ignorare, quando parla 
genericamente di '< sindaca-

che offre le maggiori prò- i "»• cne '* mondo della scuo-
spettive e quella nella qua- ! la e stato per anni dominato 
le i cristiani, in quanto tali 
hanno la possibilità di ap
portare il loro contributo di 
cultura e di fede. 

da un sindacalismo autonomi
stico che non era certo di
retto né appoggiato e nep
pure soltanto considerato fa
vorevolmente dai comunisti 
(sono stati invece il governo 

degli scrutini, che ha visto 
contrapporsi una posizione 
'quella dei sindacati confede
rali) attenta agli interessi 

parttmenti. del superamento 
della cattedra, della discus
sione collegiale nell'ambito 
del dipartimento sui compiti 
e sut programmi di insegna
mento e di ricerca — tutte 

della società e degli utenti e i cose, dicevo, che sono da de-

Tullio Vìnav '-*°"° s i a t i invece il governo j mit restava prigioniera <fi 
IWIIIW • m a y j 0 jg jx*> c ^ hanno sempre i una impostazione micro-cor 

quindi capace di una visione 
generale dei problemi della 
scuola, a una posizione che 
invece fquella degli autono
mi) restava prigioniera di 

cenni sperimentata in paesi 
che t conservatori di casa no
stra sono soliti additarci co
me modello di democrazia — 
divengono invece un pericolo 

discussione pTnna di presen
tarla m Parlamento, proprio 
per raccoalicre indicazioni e 
osseri azioni di cui terremo 
adeguato conto nelia stesura 
definitiva. 

Ma il punto centrale mi pa
re rimanga quello che ho già 
rilevato altre volte. Anche 
Vahtutti guarda all'attuale 
crisi della scuola italiana — 
di cui indubbiamente coglie 
aspetti reali — con lo sguar
do rivolto al passato, verso 
un vecchio sistema scolastico 
di cui rimpiange la serietà, 
il rigore, la qualificazione. 

ì operaio e alle forze popolari 

per la liberta di tnsegnamen- i A'oi non crediamo che quel 

n. in cerca d. p.-.ina oeoup.i-
z.one Ma quc.-.to dato non 
dice lutto. Un altro e'.em.Ti 
to fo:o?rafa la dramrnat.ca 
cri.;i jener.iz.ona!e con-uro.» 
ta r.e7> campa zr.e propr.o 

. il compito arduo e difficile \ p r come e=_-e .-ono c^j.. 140 
J di promuoi ere e portare • 50enn. rappre.-€ ir.ano .1 49 -
| atantt un processo di risana- j dejli ocrupat: «u.la terra pu 
. mento e rinnovamento Ma I alte.-e. K" poco meno de: dop 
; non e forse anche per que- I p.o della loro mr.dnza ,-u: 

sta abdicazione che le tee- ' l'occ.ipaz.one ne.!'.ndus.tr:.! I 
cine classi dirigenti hanno j quaranta soci della coopera 
ormai perduto l'antico con- ; t:va « Progresso > che aveva-
senso e settori sempre più j no ottenuto i dieci ettari al> 
estesi delle forze intellettuali i bandonati dal barone Comi 
e del mondo della scienza e I sono quasi tutti giovani. Ora 
della cultura cercano oggi un \ che il TAR ha sospc-o l'a.sse j 
attuo collegamento con il i gnaizone. chi giurerebbe che I 
movimento operaio e popò- i n o n tenteranno anche loro 
lare? di lasciare l'agricoltura? 

Giuseppe Chiarante > Giorgio Frasca Polara 

Q \lfred ile Mussi.! 
1 LE CONFESSIONI DI UN 
| FIGLIO DEL SECOLO 
f£ (riduzione di I lm.j Klcrsv. 

Introduzione trilicj di 
Giovanni (nuditi. 1500 lire 
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Una decisione che riduce gli investimenti 

Aumentato al 15,50% 
l'interesse sui 

crediti «agevolati» 
Sui depositi postali il Tesoro pagherà solo l'8 per cento mentre 
i piccoli risparmiatori sono remunerati anche meno dalle banche 

All'assemblea della Coop Italia conclusasi ieri a Torino 

Contro il carovita proposta 
una «Lega dei consumatori» 

Nei pressi di Piacenza 

Tre ragazzi 
dilaniati mentre 
smontano una 

Il nuovo organismo dovrebbe gestire iniziative unificate della cooperazione, dei sindacati I tt * * *••••**•••••" 

e dei grandi comuni - Creare un Istituto nazionale dei consumi a fianco dell'attuale CIP, j Avevano 14, 15 e 12 anni - Nessuno ha as-
risultato inefficiente - Il 1975 è stato difficile e il 1976 non presenta prospettive migliori sistito alla tragedia - Profonda impressione 

Il Comitato interministeria
le per il credito ed 11 rispar
mio si è riunito ieri per deli
berare .sopra una serie di que
stioni ed ha deciso, in parti
colare, l'aumento del lusso di 
rifinimento per il credito age
volato dallo Stato dal 14,50';* 
al Wi'ìOVn in media. L'aumen
to sale al 16"",; per 11 credito 
;ii-l;«:ano e il credito agrario 
di esercizio, ed è di poco in
teriore per sii altri settori. 
Que.-.ta decisione, che va in
tonerò alle richieste delle ban
che, è destinata ad avere un 
impatto negativo molto iorte 
sii'-'li investimenti aventi ca
rattere di priorità economica 
e sociale II credito agevolato, 
noe 1 finanziamenti per 1 
finali lo Stato assume a pio 
pr:o carico una parte dell'in-
fre.sse, viene accordato — in 
linea di principio — a settori 
e ittivltà che si ritiene ne-
cc.-.-wirio sostenere e incenti
vare Cosi l'agricoltura, l'edi-
l./ia economica, l'artigianato, 
le piccole imprese Industriali. 
il Mezzogiorno dipendono per 
la maggior parte degli inve-
.s'imcnti dal credito sussidia
to dallo Stato. 

I ,aumento dell'interesse ha 
un pe.io econom.co molto gra
vi' por gli investimenti per 
due ragioni: 1) trattandosi di 
finanziamenti a medio-lungo 
termine, anche l'I'"; m più di 
interesse ha pesanti riflessi 
cumulativi Sul costo attuale 
del credito anche se pasto a 
carico dello Stato; 2» il più 
alto costo si traduce in pro
porzionale riduzione delle ini
ziative finanziabili con l'am
montare dei fondi dato il li
mite degli stessi stanziamenti 
nel bilancio statale. 

II governo ha preso questa 
decisione che scoraggia gli ìn-
ve.itunenti in un momento 
quanto mai critico. Ancora 
ieri l'Istituto per la congiun
tura ha reso noto di avere 
trovato nell'inchiesta fra gli 
imprenditori «un clima ne
gativo ». D'altra parte il fat
to che 1 tassi d'interesse cor
rente siano molto più elevati 
non giustifica l 'aumento per 
un settore che si vorrebbe 
prioritario e incentivante. Oc
corre ricordare in proposito: 
1 ) che il tasso di sconto pres
so la Banca d'Italia è del 
12'r. cioè tre punti e mezzo 
meno; 2> che il governo, pur 
di agevolare le banche, con
tinua a rifiutare il collega
mento automatico al tasso di 
sconto di altri tassi la cui 
azione interviene sulla for
mazione e utilizzazione della 
baso monetaria, come l'inte
resse sui depositi postali (fis
sato Ieri all'8r0: 9Tc sui buo
ni postali, quindi 34 punti 
sotto il tasso di sconto), sui 
conti in valuta e le rimesse 
degli emigrati (l'interesse 
sulla raccolta all'estero è au
mentato del 2,5r"r >: 3) che. 
anche grazie a questa conni
venza del governo a spese del 
piccolo risparmio, le banche 
pagano sui depositi modesti 
«che sono milioni) la metà o 
anche un terzo di ciò che vie
ne loro accordato come inte-
r eve sui crediti «agevolati». 

E' probabile che il governo 
abbia inteso compensare le 
banche, a spese degli inve
stimenti. per la seconda de
cisione presa ieri, quella di 
elevare dal 30 al 42ró il vin
colo di portafoglio delle ban
che sugli incrementi di nuovi 
depositi. Il direttore del Te
soro. Ventriglia. ha dichiara
to che questo aumento con
sentirà al Tesoro di collocare 
presso le banche la stessa 
quantità di titoli del semestre 
passato in quanto prevede un 
nm.ore aumento dei depositi. 
Non il vede su cosa si basi 
la previsione di minore incre
mento dei depositi e. comun
que. la dichiarazione d: Ven
trigli» ha tutta l'aria di una 
fonia d; fiv-o nel maldestro 
tentativo d: coprire l'aumen
to galoppante dell'indebita
mento del Tesoro. 

Nella riunione del Comita
to sono state prese tre altre 
dee s:onr 1) autorizzazione di 
aumenti di capitale a socie
tà azionarie (di cui a tarda 
sera non si conosceva ancora 
l'elenco»: 2» facoltà alle ban
che di indebitarsi all'estero a 
medio termine, con delega 
della Banca d'Italia per le 
autorizzazioni singole: 3> fa
coltà delle banche ordinarie 
n costituire depositi presso 
•.slittiti di credito a medio 
termine. su autorizzazione an-
ih'e.-s-a delegata alla Banca 
d'Italia. 

Processo Saltarelli 

Tentativo di inquinare 
le prove dell'omicidio 

MILANO. 4 
(m.m.ì - L'improvviso «ritorno di memoria», a distanza 

dì sei anni dall'uccisione di Saverlo Saltarelli — lo studente 
colpito nel pressi della «Stata le» da un candelotto della po
lizia il pomeriggio del 12 dicembre 1970 — di un funzionario di 
polizia. che ha sentito il bisogno di modificare le deposizioni 
e i rapporti stesi subito dopo 1 fatti, ha portato alla richie
sta di trasmissione del verbale di deposizione del vice que
store, dottor Marcello Monarca, alla procura della repubbli
ca: la richiesta è stata avanzata dai legali di parte civile. 
avvocati Janni e Pecorella, ai giudici della seconda sezione 
penale. 

L'udienza di questa mattina è stata caratterizzata dunque 
da modifiche importanti apportate da Monarca alla descri
zione dei fatti e degli avvenimenti. Con la nuova deposizione 
di Monarca, si è appreso oggi che a sparare furono un po' 
tut t i : un tentativo rozzo e scoperto per mandare all'aria le 
prove raccolte contro Antonettl. 11 capitano imputato di omi
cidio e lesioni colpose. 

Monarca ha iniziato la deposizione dicendo di essere stato 
inviato in via Larga il 12 dicembre 1970. «Qui giunto, essendo 
stati accolti da un fitto lancio di sassi, ordinai, di mia auto
noma iìiiziattva. di rispondere con lo sparo di candelotti la
crimogeni ». 

Il presidente, dottor Bruno Siclarl. fa notare severamente 
che la «circostanza abbastanza rilevante» non compare nelle 
deposizioni precedenti del teste, a Si, ma ora mi sono ricor
dato ». ha risposto Monarca. 

E' stato poi sentito il colonnello del carabinieri Giacomo 
Patti che ha confermato come a sparare i lacrimogeni fu 
proprio il reparto di PS guidato dall'Antonetti. MILANO — Il capitano AntoneltWdurante il processo 

Sulla strada provinciale presso Gioia Tauro 

ASSASSINATI DUE POSSIDENTI 
TRAGICO CASO DI SEQUESTRO? 

Le vittime sono il facoltoso avvocato Alberto Capua, di 73 anni e l'amico che viaggiava 
con lui sull'auto, Vincenzo Ranieri — Pistola, lupara e.raffica di mitra per ammazzarli 

. ; . ' Dalla nostra redazione *':**[ •;"» <Z : '.]' "PALMI 4 - ' 
Un tragico tentativo di sequestro: sarebbe questa la spiegazione della duplice, spietata esecuzione avvenuta all'alba 

dj stamane sulla provinciale tra Seminara • Mellcuccà, nell'entroterra della Piana di Gioia Tauro. Le vittime sono l'anziano 
possidente Alberto Capua, 73 anni, avvocato, esponente fra i più in vista della borghesia agraria della zona, scapolo, 
assai facoltaso: e il suo amico, che Io accompagnava spesso negli spostamenti in auto. Vincenzo Ranieri. 65 anni, padre 
di sei figli, tutti sposati, possidente anch'egli, sia pure di più modeste proporzioni. A far propendere gli inquirenti per 
il tentativo di sequestro sono le modalità dell'esecuzione ed essenzialmente il fatto che dalla pistola che il Capua portava 
addosso, e che è s tata trova-
ta sul sedile dell'auto, man
cava un colpo. Il possidente d e l questore che fu mandato 
avrebbe tentato, in sostanza. a Reggio Calabria con una 
di reagire e i rapitori avreb- s o r t a d l K carta bianca > con-
bero risposto, scaricando nu- I t r o , a m a f i a -
merosi colpi di lupara, dl I I n <luel periodo, tuttavia. 

si ebbe piuttosto il rinsalda-pistola e una raffica di mi
tra contro di lui e contro il 
Ranieri. Il cadavere di que
st'ultimo è stato trovato fuori 
della macchina, a qualche de
cina di metri di distanza, per 
cui è da presumere che egli 
sia stato fatto scendere dal
l'auto e che sia stato ucciso 

mento dei legami tra mafia 
e potere politico della DC, 
legame che doveva divenire 
poi determinante per il suc
cessivo rafforzamento e la 
espansione della sempre più 

spietata organizzazione mafio
sa. Vittime dell'« operazione 

una volta che il Capua ha j M a r ^ a n o ' L A 0 ! * 1 1 ' * , . . ! ! 1 - ? ^ 1 0 

sparato, ribellandosi alle in
tenzioni dei rapitori, che sta
vano per salire sull 'auto del 
possidente per sequestrarlo. 

La feroce esecuzione ha de
stato nella zona, già cosi scos
sa dalla sempre più spietata 
controffensiva mafiosa, una 
vera e propria ondata di in
dignazione. La famiglia Ca
pua. come si è detto, è mol
to nota; la vittima è stata 
anche lungamente sindaco di | 
Mellcuccà. il paese di resi- j 
denza, ed un fratello, Antoni
no, è stato deputato per il ' 
PLI in Calabria per tre legi- ; 
slature. e successivamente ! 
candidato del MSI a Roma. 
Anche la vittima negli ultimi 
anni aveva aderito al MSI. 

Sempre Antonino Capua, nel 
1955. era stato protagonista 

dei boss mafiosi, furono nu
merosi dirigenti del movimen
to popolare della zona ionica 
della provincia di Reggio Ca
labria. dell'Aspromonte, del
la Piana di Gioia Tauro. 

I Capua a Melicuccà sono 
stati per molti anni la fa
miglia più ricca e potente. 
La stessa vittima conduceva 
direttamente la propria azien
da olivicola in località Santa 
Anna di Seminara. 

Anche stamane lo aspetta
vano qui i numerosi dipen
denti. i quali, visto, in modo 
insolito tardare il suo arri
vo. ed avendo udito il cre
pitio delle armi, sono andati 
alla sua ricerca lungo la pro
vinciale. trovandosi improvvi
samente di fronte, in una cur
va strettissima, in località 

Polemiche e rapporti con la mafia 

Giudici in Calabria: 
una riunione del CSM 

Il Consiglio superiore della | Consiglio tut te le notizie rac-

di un clamoroso episodio: la \ Acquavasilico. la tremenda 
sua auto, sulla quale viag
giava assieme alla moglie, fu 
bloccata da un « commando » 
di mafiosi sull'Aspromonte. Il 
Capua a quell'epoca era sotto
segretario all'agricoltura. Si 

scena: il cadavere del Ra
nieri riverso in una pozza di 
sangue in mezzo alla s t rada: 
l'auto, una « Peugeot •> targa
ta Roma, con gli sportelli 
aperti e crivellata di colpi 
con dentro il cadavere dei-

Magistratura si è riunito ieri 
mattina in seduta plenaria 
per esaminare la situazione 
degli uffici giudiziari della 
Calabria. Come è noto, sulla 
magistratura calabrese infu
riano le polemiche da mesi. 
in pratica dall'epoca dell'omi
cidio dell'avvocato generale 
Ferlaino. Ci sono state accu
se, violente repliche, sconcer
tanti prese di posizione da 
alti magistrati che si sono ri
tenuti diffamati solo perché 
erano stati avanzati sospetti 
di collusione tra ambienti giù-
diziarì e mafia. 

colte facendo presente che 
esse esigevano di « essere ap
profondite ». 

La nota commenta: Si trat
tava pertanto di informazioni 
preliminari doverosamente ri
ferite dalla delegazione, che 
il Consiglio, nell'adempimen
to delle sue funzioni istituzio
nali e per quanto di sua com
petenza. avrebbe dovuto ve
rificare — come in effetti è 
avvenuto — e che indubbia
mente. per il loro particolare 
carattere di atti interni sono 
coperte dal segreto di ufficio. 
che è stato rigorosamente OS

AI termine della riunione è | servato dal Consiglio». 
stato approvato all 'unanimità 
un comunicato nel quale si 
afferma: a II IR luglio 1975 il 
Consiglio deliberò di inviare 
In Calabria una delegazione 
della propria commissione 
per !a riforma giudiziaria e 
l'amministrazione della giu
stizia nelle persone dei consi
glieri Greco Francesco. Buo
no Antonio e Ferrari Giusep
pe per verificare la situazione 
degli uffici giudiziari in Ca
tanzaro. in Lamptia Terme e 
nelle altre sedi che avesse ri

disse che i mafiosi sbagiiaro- « «-»•» «<-•»• « ..«««.«=.«= «=•- , t c n u t o opportuno e per reca
no persona, perché in effe:- J » « l ^ ^ ^ P ^ J * * . ai„i£: : re ai magistrati il saluto e 
ti cercavano un imprenditore j *"f_ya a l P°,ftp d i ? " ] d a : fe l la 
reggino da sequestrare. La 

l'attestazione della piena so-

reaztone fu violenta quanto 
mutile. Nacque, infatti, quel
la che fu chiamata Va opera
zione Marrano ». dal nome 

zona e sull'Aspromonte è in , , i d a r t e t à d e I consiglio*. 
corso una caccia ali uomo in j N p , c o m u n i c a t o s f C O nf e rma 

che questa commissione « in 
esecuzione del mandato con
ferito J> riferì per iscritto al 

grande stile. 

Franco Martelli 

Si t rat ta , chiaramente, di 
una specificazione tesa a ri
spondere ad accuse mosse al 
CSM negli ultimi tempi, cioè 
dal momento in cui alcuni 
organi di stampa hanno pub
blicato i risultati della prima 
commissione di Indagine. 

Il Consiglio tiene a sottoli
neare che il documento era 
segreto e che non fu rivelato. 
Fat to sta che qualcuno ne è 
venuto in possesso e lo ha 
raccontato alzando tra l'al
tro un polverone che s e n e 
solo a chi non vuole che si 
scoprano i rapporti che esi
stono tra certi magistrati e 
ambienti mafiosi. Ora il CSM 
dice che le indagini sono pro
seguite: l'opinione pubblica 
vuole sapere a quali risultati 
sono giunte. 

Pauroso incidente sul lavoro in un cantiere 

A Parma tre operai morti 
schiacciati in un crollo 

Stavano demolendo un vecchio capannone - Sono state aperte 2 inchieste 

PARMA. 4 
Tre vittime a Parma in un 

incidente sul lavoro avvenuto 
\crso le 11.30 nella zona Mon-
tebel'o. alla periferia della 
città. dove è in corso la co
struzione di un complesso di 
120 alloggi popolari per la coo
perativa a proprietà indivisa 
«'Parma 80». I morti sono 
Piero Pezzani di 39 anni, re
sidente a Parma in via Cre
monese 27. Azio Belli di 49 
anni, abitante in via Gandi. 
e Mano Bussoni di anni 60 
abitante in via Marchese 21. 
Il Bussoni, piccolo commer
ciante in materiali ferrosi. 
aveva ottenuto in appalto i 
lavori di demolizione di una 
vecchia fornace in disuso che 

sorge sull'area interessata 
dalla costruzione degli allog
gi. A sua volta, il Bussoni 
aveva ceduto l'esecuzione di 
tali lavori, in sub-appalto, al 
Belli, modesto impresario, che 
aveva ingaggiato l'operaio 
Pez/ani. Tutt i e tre erano in
tenti al lavoro in uno dei 
cinque capannoni della vec
chia fornace, risalente al 1920. 

Tali capannoni consistono 
in costruzioni in cemento 
armato, con una ampiezza di 
40 metri per 18. Le mura — 
pressoché prive di fondamen
ta — erano t ra t tenute all'in
terno del capannone da gros
se catene di ferro trasversali 
che i tre lavoratori stavano 
tagliando con la fiamma os

sidrica per recuperarle prima 
della completa demolizione 
dell'immobile. Ad un tratto, 
si è avvertito un forte boato. 
e le mura sono crollate, ai-
l'interno, rinchiudendosi sui 
tre che venivano letteralmen
te schiacciati da massi di 
cemento. I corpi delle vittime 
sono stati recuperati dopo in
tenso lavoro da parte dei 
vigili del fuoco. 

Sono in corso due inchie
ste: una della Procura della 
Repubblica e l'altra dell'Ispet
torato del lavoro. 

Il fatto ha suscitato viva 
impressione in tut ta la città. 
La vicenda si collega anche 
alla oscura trafila dei sub
appalti . — I vigili 4*1 ftKK* recuperano una salma 

Dal nostro inviato 
TORINO, 4 

I prezzi che aumentano. 
purtroppo non fanno quasi 
più notizia. Sono diventati 
una norma, drammatica per 
la stragrande maggioranza 
dei bilanci delle famiglie ita
liane. Il problema è di enor
me rilevanza sociale ed eco. 
nomica ed è destinato a con
dizionare negativamente qual
siasi pur timido accenno di 
« ripresa ». Tentativi per con
tenere i colpi più duri, sono 
stati messi in atto da più par
ti. Tuttavia un conto è ten
tare dl alleggerire la situa
zione. un altro invece modifi
carla radicalmente. In questo 
senso la questione prezzi me
rita un discorso serio, che il 
movimento democratico si è 
preso l'impegno di fare. L'as
semblea del CONAD a Luga
no. quella dell'AICA a Napo
li. la recente conferenza stam
pa della Lega a Roma sono 
stati momenti importanti di 
questo impegno del movimen
to cooperativo, che ieri e og
gi qui a Torino, alla assem
blea della COOP Italia, è sta
to precisato. 

Primo punto: il consuma
tore deve organizzarsi. Le 
cooperative, il sindacato. 1 co
muni non riescono, ognuno 
per proprio conto, a realizza
re una solida difesa. Checcuc-
ci. presidente nazionale della 
Associazione nazionale delle 
cooperative di consumo, ha 
proposto — e l'idea è s ta ta 
sostenuta anche da Luciano 
Vigone vice presidente della 
lega — la creazione di una 
« Lega dei consumatori » nel. 
la quale dovrebbero ritrovar
si cooperatori, sindacati e rap
presentanti dei grandi comu
ni (quello di Milano ha già 
giudicato favorevolmente la 
proposta). La Lega poi do
vrebbe contare su un istituto 
dei consumi capace di orien
tare la produzione, control
lare la formazione dei prezzi. 
(ma non come fa oggi il CIP) . 
verificare la qualità dei pro
dotti e la serietà della pub
blicità. « Il "pacchetto" a prez
zo scontato, che pure noi ab
biamo messo dal 28 maggio 
in vendita per un certo pe
riodo. non basta assolutamen
te. E non basta nemmeno 
condannare senza opporre 
dell'altro, .certe risposte sba-, 
gliàte quali i "mercatini rós.' 
s i ' -o le "linee verdi" della Fe:-
derconsorzi. Noi In prima per
sona — ha aggiunto Checcuc-
ci — dobbiamo fare ogni sfor
zo perché i consumatori siano 
meglio tutelati e difesi dal
l 'attacco del carovita. 

Certo, ci sono al fondo del 
fenomeno ragioni strutturali 
economiche (arretratezza del
la nostra agricoltura e setto
re distributivo caotico), tali 
ragioni vanno con forza sotto
lineate e denunciate le respon
sabilità politiche, tuttavia spa
zi per una nostra iniziativa 
più incisiva ci sono, bisogna 
individuarli e riempirli ». 

Cosa fare concretamente? 
Sia Mazzoli, presidente della 
Coop Italia, che Checcucci 
hanno fatto riferimento ad 
una nuova s t rut tura di ven
dita. per cosi dire « sparta
na ». chiamata ««discount». 
In pratica si t ra t ta di un ne
gozio in cui l'assortimento è 
ridotto all'essenziale. dove il 
marchio cooperativo viene 
preferito, un negozio nel qua
le le strutture sono ridotte 
all'indispensabile, (scaffali di
sadorni. nessuna luminaria. 
prodotti nei cartoni, persona
le limitato all'essenziale). In 
questo modo è passibile pra
ticare prezzi più bassi, meno 
a ricaricati » di spese. 

Un rapporto nuovo poi va 
stabilito con la cooperazione 
di consumo. Il compagno Lo-
renzoni dell'AICA. ha giusta
mente parlato di « un modo 
di gestire il valore aggiunto ». 
proponendo una maggiore at
tenzione nei confronti dei 
prodotti con marchio Agri-
coop e infine ha dato ulte
riori notizie sulla campagna 
a permanente » che le coope
rative agricole intendono svol
gere a partire dai primi di 
ottobre: in oeni negozio coo
perativo sarà aperto un an
golo. più o meno grande, di 
vendita all'ingrosso di prodot
ti a grosse prezzature. I van
taggi economici dovrebbero 
essere consistenti per non 
parlare di quelli qualitativi. 
per i quali la cooperazione 
resta sempre una valida ga
ranzia. 

All'assemblea della Coop 
Italia si è detto anche di al
tre cose: dell'impegno degli 
amministratori comunali e re
gionali in Piemonte, dei li
miti del primo "discount" coo
perativo aperto a Pomigliano 
D'Arco (Napoli): dell'arcor-
do fatto con la FLM di Reg
gio Emilia per aprire un ne
gozio nella zona industriale 
della ci t tà: dell 'altrettanto 
valido documento comune sti
lato in Lombardia insieme 
con la Federazione CGIL. 
CISL, UIL regionale. 

Per quanto riguarda il hi-
lancio della Coop Italia, pe
raltro già anticipato nei gior
ni scorsi, il 1975 è stato un 
anno duro: la perdita de! 
consorzio è contenuta in 4V) 
milioni di lire, più sensibile 
invece Quella del movimento 
cooperativo di consumo nel 
suo complesso (cinque miliar
di) comunque net tamente in
feriore alle perdite registra»? 
dai grandi gniDDi privati che 
operano nel settore. 

II 1976 si preannuncia non 
certamente diverso FT pro
prio da questi dati e da que
ste prospettive non certamen
te rosee, che la cooperazione 
vuole muoversi con una pro
posta concreta e con un di
scorso «serio» sui prezzi. 

Romano Bonifacci 

L'Aquila: illeso 

il sen. Fanfani 

in un incidente 

automobilistico 
L'AQUILA. 4 

Il sen. Amintore Fanfani è 
rimasto illeso ieri notte in 
un incidente automobilistico 
sull 'autostrada. L'Aquila Ro 
ma. L'incidente dovuto al fon 
do stradale viscido per la 
pioggia e al forte vento, si 
è verificato all'uscita della 
galleria San Rocco, dove vi 
è una deviazione per alcuni 
lavori in corso. 

L'auto, una FIAT 130. a 
bordo della quale, oltre al 
sen. Fanfani. ai trovavano 
l'autista e il giornalista Giam
paolo Cresci, è finita contro 
Il guardra i l mentre compiva 
la manovra di rientro sul 
t ra t to autostradale. 

Il sen. Fanfani tornava a 
Roma da Chieti. dove aveva 
tcnuto un comizio. Nella stes
sa not tata Fanfani ha fatto 
rientro a Roma. 

Dal nostro corrispondente 
PIACENZA, 4 

Tre ragazzi, i frati-Ili Gior
gio e Antonio Del Molino, di 
14 e 12 anni, ed un loro 
amico. Gian Luigi Zilocclii. 
di Valera, di 15 anni, sono 
morti in località « Raffalina » 
tra il comune di Gossoleiif>o 
e quello di Piacenza (nel ter
ritorio di quest'ultimo) a se
mi.to del!'e>p!os o;U' (1. una 
bomba a mano (probahilmen 
te un residuato bollico). 

La tragedia è avvenuti» ver
so le 17 in un vecchio edifi
cio abbandonato e disabita
to da oltre guindio anni. 
Non vi sono quindi, test,ino 
man/e. A sentire l'esplodo 
ne dell'ordigno e le urla del 
ferito, è stato un passante. 
I fratelli Del Molino sono 

deceduti MII CO!|XI, probabn 
mente perché erano I S M a 
maneggiare l'ordigno, mentre 
lo Zilocehi aveva riportato 
gravissime ferite e mutila
zioni. Ricoverato all'ospeda
le civile di Piacenza, vi è de
ceduto alle 18. 

Da alcuni frammenti del
l'ordigno, gli inquirenti ri

tengono possa essersi trat 
tato ili una bomba ammano 
tedesca di vecchio tipo. Non 
è chiaro neppure se l'ordigno 
sia stato rinvenuto dai tre 
giovani all'interno del casola 
re. o se sia stato rinvenuto 
altrove e portato sul [xisto, 
per tentare di smontarlo 

L'esplosione non ha lascia 
to seguii sul terreno e questo 
fa pensare che. al momento 
della (Icl'.agra/iono. la bombi 
fosso impugnai i da uno dei 
ragazzi. 

Sul |*>sto sono accorsi il 
comandante dei carabinieri. 
capitano Ma//oiie e funziona 
ri Jella questura di Pacen 
za. oltre ai vinili del fuo o. 
Poco dopo sono giunti anche 
i sindaci di Piacenza e Gos 
soleugo. compagni TralxK'ch: 
e Sainuelli. Gli accertamenti 
appunto sono m corso ni;i è 
già chiaro che i tre ragazzi 
hanno trovato la Iximba a ma 
no residuato bellico e che 
hanno tentato di smontarla 
nel vecchio edficio abbimelo 
nato. Iw» tragedia ha provoca 
to profonda impressione 

g. r. 

Denuncia degli assessori al Bilancio riuniti a Bologna 

Verso i 50 mila miliardi 
i debiti degli enti locali 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 4 

Se lo Stato non interverrà 
energicamente per far fron
te alla drammatica situazio
ne della finanza pubblica — 
e di quella degli enti locali. 
in particolare — i disavanzi 
di Comuni e Province assu
meranno dimensioni assolu
tamente irreparabili. 

Questa valutazione è s ta ta 
ribadita" nel . corso della riu
nione^ degli-assessori al bilan
cio dei comuni capoluogo dl 
regione alla quale hanno pre
so parte Sarti (Bologna), Bo
scherini (Firenze), Montever-
de (Genova), il vice sindaco 
di Torino Borgogna. Lonzar 
(Trieste» e gli assessori Fia-
cadori (Reggio Emilia) e Mie
ti (Ravenna). 

L'analisi fatta dagli asses
sori comunali è sostenuta dai 
dat i che. per la prima volta. 
sono stati elaborati a livello 
nazionale dal « Centro studi e 
documentazioni della finanza 
pubblica » con l'ausilio della 
« Consulta degli assessori al 
bilancio » con specifico ri
ferimento ai disavanzi degli 
enti locali previsti per quest' 
anno e fino a! 1980. Queste 
stime riferiscono che la di
namica dei disavanzi avrà il 
seguente andamento, in as
senza degli opportuni inter
venti. già :n diverse occasio-
n: unitariamente indicati dai 
comuni italiani: p?r il 1977 
di 10 mila e 500 miliardi, per 
il 1978 di 13 mila e 500 mi
liardi. per il 1979 di 17 mila 
mi! :ardi e per il 19S0 di 21 
mila miliardi. Inoltre a l 'a 
fine dell 'anno venturo l'inde
bitamento totalizzato dalla 
somma di 25 mila miliardi 
passerebbe a 46 mila miliardi 
e nel 1980 il disavanzo d: 
qu?I solo anno rappresente
rebbe i quattro quinti dell' 
indebitamento accumulato da 
tutt i gì. enti locali fino a 
tut to il 1975. 

D: fronte a queste prospet
tive. l'assessore Sart i , presi
dente de'.la Consulta nazio
nale. che ha svolto la rela
zione ha ribadito che a il 
Parlamento e il governo che 
usciranno dal voto del 20 
giugno dovranno affrontare 
immediatamente, concrete mi
sure. ne', quadro di un nuovo 
intervento nella polit.ca eco 
nomici . il risanamento del
la finanza pubblica, nequil:-
b_ando :'. rapporto tra risor
se e spe.-e. r.ducendo anche 
con un'ftdegtnta politica fi
scale il d.savanzo pubblico ». 

Oltre a ribadire la validità 
del progetto di risanamento 
della finanza locale proposto 
dagli amministratori locali. 
realisticamente realizzabile 
in due successive fasi, gli as
sessori hanno avanzato altre 
proposte e cioè che la com 

Ucciso a lupara 

nel Palermitano 

giovane emigrante 
PALERMO. 4 

Un muratore, r ientrato :.n 
Sicilia dopo una permanen
za di diversi anni in Ger-
man.a. è stato ucciso a col
pi di lupar.i poco prima del
le 8 di stamane, a Corleone. 
La vittima è Rosario Corti-
m.glia. di 38 anni . E' s ta to 
raggiunto dai pillettoni di 
lupara mentre lavorava alla 
riparazione di alcune stan
ze di un vecch.o immobile di 
v,a della Mise .-.cord la. in p.e-
no centro abitato. Gli assas
sini hanno fatto fuoco dal
l'interno d; un autofurgone 
« 850 » che era s ta to rubato 
la notte tra il 2 e il 3 g.u-
gno al "Giornale di S.e.l.a". 
L'automezzo è stato trovato 
abbandonato sul luo^o del de
litto. 

missione centrale per la fi
nanza locale non dia luogo 
a nessuna decLsione sui bi
lanci 1976. se non nel quadro 
di una comune valutazione 
delle situazioni oggettive dei 
comuni, e d: una revisione ra
dicale dei criteri di esame dei 
bilanci e dello determinazio
ne dei mutui a cope: u ; ra dei 
disavanzi ammessi; che 1* 
ANCI richiede a tut te le for
ze politiche non solo di in
ferire nei loro p rog^mmi im
pegni tesi a promuovere nel

la prossima legislatura, prov 
ved.menti di legge che rece 
piccono le proposte unitarie 
più volte avanzate, ma di as 
-sumere il risanamento della 
finanza locale come uno de
gli obiettivi prioritari: che 
si continui l'esame dell'evo". 
versi della situa/ione con nu 
nioni mensili della consulto 
degli n.Nse.s.sori al bilancio, la 
pròssima delle quali si ter 
rà a Genova il 10 giugno. 

ro. T. 
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a cura di Serena Vitale, L. 2.000 
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Le proposte della giunta della Camera e l'arresto di un altro missino per il delitto di Sezze Romano 

Mentisce (e male) 
per sei ore 

il maresciallo 
Troccia del Sid 

Si è rifugiato dietro la tesi della « scampagnata con amici » • Una memoria scritta e 
falla pervenire al magistrato dai servizi segreti - Nelle carceri di Frosinone 'I 

Denunciati i gravi ritardi e le inerzie 
che mantengono Saccucci in libertà 

Le dichiarazioni dei compagni Fracchia e Benedetti sottolineano le responsabilità del governo e dei singoli mini-
sferi nel mancato arresto in stato di f lagranza e nella questione del rit iro del passaporto - Come si è giunti al voto 

missino Pistoiesi, candidato al Campidoglio • Un di contraddizioni 

Dal nostro inviato 
LATINA. 4. 

Angelo Pistoiesi, candida-
to del MSI per le elezioni co 
ratinali a Roma e che ha 
partecipato alla sanguinosa 
spedizione di Saccucci e dei 
suoi uomini a Sezze, è stato 
ar iestato leu .sera a Roma 

Pistoiesi è s tato ammanct 
tato, davanti alla porta di 
casa sua, dal colonnello Pla
cidi. comandante il Nuc'eo 
di polizia giudiziaria dei ca 
rablnien della Capitale. Il 
candidato missino si era pie 
sentato, nel pomeriggio, dal 
portici e di casa per sapeie 
se c'erano novità. I carabi
nieri, che lo s tavano aspet
tando, lo hanno immediata
mente dichiarato in arresto 
su ordine di cat tura della ma-
gistratuia di Latina L'accu
sa è di favoreggiamento 

Intanto a Velletn, nel car 
cere circondariale, anche ieri 
è proseguito l 'interrogatorio 
di Francesco Troccia, il ma
resciallo del s r D che si tro
va In cella di isolamento. Il 
sottufficiale ha recitato a 
lungo e male, la parte dello 
sciocco .sprovveduto 

Per rispondere alle doman
de, sia del magistrato dott. De 
Paolis che conduce l'inchiesta 
giudiziaria sulla uccisione del 
compagno Luigi Di Rosa e 
jj-a dei rappresentanti di par
te civile avvocati Luberti. 
Tarsi tano. Tommasini e 
Frou. l'uomo del SID ha im
piegato oltre sette ore e alle 
menzogne della prima volta 
quando venne interrogato co
me teste si sono aggiunte 
tante e tali incongruenze, 
contraddizioni e omissioni, 
oggi, nella veste di inimitato 
da aggravare ancora di più, 
se è possibile, la sua posi
zione. 

Arrestato ieri mat t ina nel 
suo ufficio di Forte Braschi 
a Roma con le accuse di fa
voreggiamento personale. 
omissione di att i d'ufficio e 
falsa testimonianza. Troccia 
è s ta to letteralmente « molla
to» dal SID. Fra l'altro non 
è riuscito e Torse non ha 
voluto nemmeno procurarsi 
un legale: questa mat t ina ha 
trovato soltanto un avvoca
to d'ufficio a difenderlo du
ran te l 'interrogatorio nel 
carcere di Velici ri dove era 
s ta to rinchiuso fino da ieri. 
Lo ha assistito l'avv. Bernar 
dino Palumbo dopo che due 
suoi colleghi gli avvocati 
Zeppieri e Pirro avevano de
clinato questo Incarico. In 
compenso i servizi italiani di 
sicurezza gli avevano fatto 
compilare una memoria scrit
ta prima ancora che se ne 
andasse dagli uffici di Forte 
Braschi e un ufficiale arri
vato a Latina in incognito 
l'aveva consegnata ieri mat
tina stessa al dott De Pao
lis Come dire: « Le parole 
potranno d'oro in poi volare, 
gli scritti rimarranno... ». 

Farsa 
La lettura di questa « me

moria » è s ta ta cosi il primo 
a t t o dell 'interrogatorio ini
ziato alle 11.30 Dopo che 
Troccia l'ha riconosciuta co
me propria, è stota allegala 
agli at t i . Il documento, di 
otto cartelle dattiloscritte, è 
in effetti una più lun?a spie
gazione del contenuto de! 
comunicato che il SID aveva 
emesso subito dopo l 'arresto 
del suo agente. In sintesi in 
esso Troccia dichiara che. 
avendo avuto la possibilità di 
fruire di un giorno libero. 
si era aggregato ad un ami
co Gabriele Pirone, noto 
missino, segretario della se
zione Portuense, che si re
cava a Sezze al scmi to di 
Sandro Saccucci. 

H maresciallo del SID che 
ha voluto qualificarsi esplici
tamente come un a antifasci
sta » e quindi avversano po
litico del deputato missino s'. 
è cosi Durtroopo trovato per 
puro caso ai centro d*»!'a 
sanguinosa sparatoria! Dal-
l ' improntitudine alla farsa-
quando furono esplosi i pri
mi colpi di arma da fuoco 
sulla piazza di Sozze. Troc
cia, secondo la sua d.chiara-
zione. non era al fnneo di 
Saccucci ma a casa di suo 
fratello che stava facendo un 
pediluvio.-

Successivamente, si e tra
sformato in una sorta di vi
gile urbano, a iutando cosi 'a 
squadracela fascista a scap
pare da Sezze Nella fuea non 
ha udito altri colpi di pistola. 
mentre le notizie della morte 
del compagno Di Rosa e del 

ferimento del giovane Spirito 
le avrebbe appiese solo dai 
giornali Inutile dire che la 
sua versione contrasta con le 
dichiarazioni di numerasi te. 
stimoni, in paiticolare quelle 
del contadino Francesco Ro
sella e del vigile urbano (que 
sto vero, invece) Gregorio 
Marchetti che invece hanno 
dichiarato al magistrato di 
aver visto Troccia al fianco 
di Saccucci proprio mentre il 
deputato missino impugnava 
la pistola minacciando e spa
rando nella piazza e nel vi
coli di Sezze. 

Contraddizioni 
In sos'anza Troccia ha se

guitato a mentire nel tenta
tivo di recitare la parte dello 
sprovveduto, capitato per ca . 
so nella squadracela fascista. 
Al fuoco di fila delle conte
stazioni del magistrato e del 
collegio di parte civile l'agen
te del SID ha risposto a vol
te evasivamente e a volte con
traddicendosi in modo clamo
roso Non avrebbe potuto ne
gare, ad esempio, di esser 
s tato con Saccucci non solo 
a Sezze. ma ai precedenti co. 
inizi di quello stesso pome
riggio. « Infatti mi lamentai 
— avrebbe risposto ridicol
mente — perché mi facevano 
allungare la strada.. ». Alcu
ne sue affermazioni d'altro 
canto lasciano aperti i dubbi 
alzati nei giorni scorsi e cioè 
che al seguito di Saccucci il 
Troccia si considerava tutt 'al-
t ro che in « libera uscita » 
ma investito a tu t te lettere 
della sua qualifica di agente 
del SID Infatti Troccia ha 
ammesso di avere avuto con 
sé la pistola di ordinanza. 
una pistola in più nell'arma
mentario ben fornito del mis
sini. con la quale ha parteci . 
pato (come dicevamo) ai co
mizi di Maenza e di Rocca-
gorga prima di arr ivare a 
Sezye. 

Quando gli hanno chiesto 
il perché di tu t te le menzo
gne da lui dette nell'interro
gatorio di lunedi scorso come 
teste. Troccia si è limitato a 
dichiarare che era frastorna
to dai quei tragici fatti e 
quindi nell'impossibilità di di
chiarare la verità. E' tu t to 
dire che un maresciallo del 
SID. almeno a t re giorni dì 
distanza dalla sparatoria di 
Sezze. non abbia sentito il 
dovere di denunciare i respon. 
sabili della vigliacca aggres
sione. Ma la posizione del 
Troccia è più grave ancora 
per quanto riguarda la riu
nione che tenne coi fascisti 
nel bar Oasi di Latina un'ora 
dopo l'uccisione del compa
gno Di Rosa: e la copertura 
che lui ha dato e che (stando 
ad alcune dichiarazioni tra
pelate dal segreto Istruttorio) 
continua a dare a Saccucci e 
agli altri camerati che indi
sturbati hanno raggiunto la 
capitale: anche oggi Troccia 
avrebbe continuato a ripete
re che nulla sapeva della spa. 
ra tona nella quale è morto il 
compagno Di Rosa perché 
l 'auto dove erano lui e Sac
cucci era molto lontana da 
quella guidata da Allatta. An
che su questo le versioni so
no ben discordi e non è esclu-
=o un confronto fra Troccia 
e Pistoiesi, l 'altro candidato 
m.fcino ora arrestato. Co
munque qualche ammissio
ne Troccia l'avrebbe fatta. 
Avrebbe raccontato di aver 
lasciato Sezze nella stessa 
auto d; Saccucci e di esser
si sdraiato sul sedile poste
riore della vettura per non 
essere riconosciuto dai pae
sani . Lo stesso Troccia avreb
be anche det to di aver sen
t i to Saccucci dire: «Siamo 
riusciti ad uscire da questo 
paese con una operazione di 
c a m e fanteria ». Il deputa
to missino, fuori dal paese. 
avrebbe anche controllato se 
; suoi camerati e rano tutt i 
con lui. Poi avrebbe dato l'or
dine di dirigersi a Latina do-
\ e era en t ra to nella sede del 
MSI. 

Anche oggi è apparso più 
che evidente quanto sia s ta to 
dannoso e negativo l'indiriz
zo dato fin dall'inizio dai ma-
gistrati di Latina a questa in
chiesta giudiziaria. Infatti se 
Troccia ha continuato a na
scondere par te della verità. 
lo si deve alla lentezza e allo 
stillicidio degli arresti. Non è 

j s t a to passibile condurre ìn-
| fatti interrogatori immedia

ti e simultanei. 
Sugl'operato del dott. De 

Paol.s il collegio degli avvo
cati di parte civile. Tarsi tano. 

i Luberti e Tomasslni. ha pre
sentato allo stesso magistra
to una memoria ancor prima 
dell'interrogatorio del mare
sciallo Troccia. Nel documen
to a proposito di Troccia e 
degli altri si fa rilevare tra 
l'altro che « anche la sempli
ce presenza sul posto, nel 
tempo della commissione del 
crimine, e sufficiente ad in
tegrare la partecipazione psi
chica quando questa espri
ma una volontà criminosa 
del partecipe uguale a quella 
dell'autore materiale e questi 
tragga dalla presenza stessa 
degli altri uno stimolo al
l'azione ed un maggior sen
so di sicurezza nella sua con
dotta. Né va trascurato il 
fatto che nella piazza di Sez
ze, dove si svolgeva il comi
zio, la squadracela fascista 
non solo ha esploso colpi di 
pistola ma ha lanciato mez
zi contundenti, t più vari 
in un contesto in cui effetti
vamente comune era la vo
lontà di arrecare danno al
l'integrità fisica degli avver
sari politici ». 

In sostanza il collegio di 
parte civile ha chiesto l'in
criminazione e l 'arresto dei 
fascisti finora riconosciuti 
perchè non « va trascurato 
che al seguito di Saccucci 
erano i gorilla più fidi, co
loro che avevano sposato 
con più entusiasmo la li
nea dura del deputato mis
sino, reclutati negli ambien
ti fascisti della Maglia na e 
del Portuense t ra personale 
già aduso ad imprese teppi
stiche ». 

Franco Scottoni Sandro Saccucci durante una recente manifestazione missina 

(Dalla prima pagina) 
stro ordinamento penale, e 
cioè quello di attentato alle 
istituzioni democratiche e re
pubblicane, specie se commes
so da un cittadino tnvetttto 
del mandato parlamentare». 

I compagni Fracchia e Be
nedetti hanno osservato an
che come sia a l t re t tan to chia
ro «l'intento della DC di co
prire le attuali responsabili
tà del governo e dei singoli 
ministeri competenti per 
Quanto riguarda l'inerzia del 
le forze dell'ordine presenti 
a Sezze ».- « Non solo Saccuc
ci non è stato arrestato in 
flagranza di delitto, ma nep
pure è stato subito dopo in
seguito, proprio così permet
tendogli di uccidere il gio
vane Di Rosa. A ciò si ag
giunga la presenza e la par
te attiva svolta nei fatti dal
l'agente del SID Francesco 
Troccia. che conferma anco
ra una volta come le più oscu
re e torbide trame eversive 
passano attraverso settori e 
uomini di questo ufficio di
rettamente dipendente dal 
ministero della Difesa; e la 
paradossale vicenda del "re
spingimento alla frontiera" 
di Saccucci, del mancato ri
tiro del suo passaporto, delle 
evidenti compiacenze di cui 
ha potuto e può godere per 
rendersi irreperibile ». 

« Ma tutto questo — hanno 
concluso Benedetti e Frac
chia — è reso possibile e di 
fatto accade perchè i dirigen
ti della DC non rinunciano 
a resuscitare quell'anticomu
nismo viscerale che è sempre 
stato il più fertile terreno di 
coltura della violenza, della 
provocazione e dell'eversione 
fascista contro le istituzioni 
democratiche del nostro Pae
se ». 

La riprova della fondatez
za delle contestazioni mosse 
all 'atteggiamento della DC è 

venuta del res'o proprio dal 
taglio politico delle argomen
ta/ioni svolte, m .sede nitro 
du t t . \ a del d. battito della 
giunta, dal relatore sul caso 
Saccucci. che era poi il vice
presidente de della stessa 
giunta. Giovanni Galloni, che 
l 'anno scorso aveva sostenuto 
— nella stessa veste, a pio 
pasito del procedimento con 
tro Saccucci per il golpe Bor
ghese — la necessita di non 
autorizzare l'arresto de! depu 
ta to mi.s-sino per non intac
cale casi.. l 'integrità nume

rica dell'assemblea di Monte
citorio. 

Almeno in que.sto ieri Gal
loni ha cercato di rimediare 
sottolineando la necesaità e 
l'urgenza della cat tura di 
Saccucci con una rlcoatruzio 
ne puntuale e mordente del
la spedizione a Sezze, del ca
rat tere preoidinato della prò 
vocazione, della precisa vo 
lontà di sparare e uccidere, 
di una cosi funzionale cono 
sienzu dei luoghi che. nella 
fuga la squadracca nera ha 
spaiato anche coiitio la casa 

Gravi ammissioni 
del capo del SID 

Nel corso della trasmissio-
ne « Speciale GR » delle ore 
18J0 di ieri sera il capo del 
SID, ammiraglio Casardi ha 
detto che il maresciallo Fran
cesco Troccia venne incluso 
due anni fa nell'apparato del 
servizio segreto in seguito a 
un « nulla osta di segretez
za » del Comando qcnerale 
dei carabinieri II « nulla osta 
di sicurezza » (il famoso 
NOS), come si sa, viene rila
sciato quando, a giudizio de
gli alti comandi, l'interessato 
dà sufficienti garanzie poli
tiche e di attaccamento alle 
istituzioni. Spesso il « NOS » 
viene negato a giovani aspi
ranti ufficiali solo perché il 
padre o un parente risulta 
iscritto al PCI o a qualche 
altro partito di sinistra. 

Nel caso del maresciallo 
Troccia, amico stretto del se
gretario 7nissino del Portuen
se, ammiratore di Saccucci 
tanto da « seguirlo fino a Sez
ze in un suo comizio eletto. 

rate», frequentatore anche di 
altri che furono al seguito 
della traqica spedizione nera. 
il Comando generale dell'Ar
ma fornì invece il lasciapas
sare per includerlo nel SID 

Ancora una volta si devono 
porre pesanti interrogativi 
sui metodi seguiti dai coman
di dei carabinieri e dal mini
stero della Difesa sulla sele
zione degli uomini dei servizi 
segreti. Non si dimentichi che 
molto tempo fa si scoprì che 
un capitano dei carabinieri, 
D'Ovidio, distaccato al SID. 
era legato a doppio filo con t 
neofascisti e i terroristi, tan 
to da essere rinviato a giudi-
zio nell'inchiesta del Mar-
Fumagalli a Brescia 

Con quali criteri vengono 
scelti gli appartenenti ai ser
vizi segreti? E nel caso spe
cifico del maresciallo Troccia 
chi è responsabile del « nulla 
osta sicurezza » rilasciato 
per l'assunzione al SID? Sono 
domande alle quali devono 
rispondere t ministri della 
Difesa e dell'Interno. 

Colpi di pistola esplosi da criminali provocatori 

ATTENTATO A CASSINO CONTRO 
UN CAPO REPARTO DELLA FIAT 
Raggiunto da una pallottola al femore guarirà in 30 giorni - Deliranti volantini trovati nella fabbrica 
Dura condanna dei sindacati e della Federazione comunista - Astensioni dal lavoro per protesta 

Dal nostro inviato 
CASSINO. 4 

Si è difeso disperatamen
te, mettendo anche fuori 
combatt imento uno dei ban
diti, poi si è accasciato al 
suolo, colpito al femore da 
una pallottola spara ta da un 
complice a non più di un 
metro di distanza. Vittima 
dell 'at tentato è un capo of
ficina della Fiat di Cassino, 
Stefano Pett inott i . 40 anni . 
torinese. L'uomo era appena 
uscito di casa, alle 7.20 di 
questa mat t ina , quando nel 
suo box al piano terra della 
palazzina a t re piani dove 
vive con la famiglia. In via 
Sterracavallo. alla estrema 
periferia del centro frusina
te. due individui con il volto 
coperto da passamontagna Io 
hanno aggredito. Ricoverato 
all'ospedale di Cassino è sta
to giudicato guaribile in 30 
giorni. 

L 'a t tentato è s ta to annun
ciato nella fabbrica poco pri
ma delle 9, da centinaia di 

volantini anonimi trovati in 
tu t t i i reparti dell'azienda. 
Particolare questo che lascia 
supporre l'esistenza di un 
esteso collegamento t ra gli 
at tentatori e persone che la
vorano all ' interno della Fiat. 
«Pet t inot t i fa il suo mestie
re di fedele servo dei padro
ni » afferma fra l 'altro il 
delirante messaggio a colpire 
capi, fascisti e dirigenti, non è 
reato ». Contro questo enne
simo episodio di provocazione 
e di violenza verificatosi con
tro un caporeparto della 
Fiat di Cassino (nei mesi 
scorsi erano s ta te incendiate 
le au to di due dirigenti) im
mediata e ferma è s ta ta la 
condanna dei lavoratori. La 
federazione sindacale unita
ria CGIL-CISL-UIL — che ha 
diramato un comunicato di 
condanna — ha subito in
detto t re ore di sciopero, dal
le 19 alle 22, e una manifesta
zione alla quale in serata 
hanno partecipato centinaia 
e centinaia di cittadini, di de
mocratici. di lavoratori. To

nini, della FLM nazionale e 
De Paolis della federazione 
provinciale unitaria. 

La federazione comunista 
di Frosinone ha emesso un 
documento nel quale fra l'al
tro si afferma che « da qual
che tempo gruppi di provo
catori organizzati cercano di 
instaurare alla Fiat di Pie-
dimonte San Germano come 
in altri importanti stabili-

diari contro le sedi di partiti 
democratici, alle aggressioni 
contro cittadini e militanti 
del PCI. agli a t tenta t i den
tro l*a fabbrica di automobili 

La polizia sta anche inda
gando sugli eventuali colle
gamenti t ra 1 nuclei di ma
lavita organizzata che si so
no insediati nella città, qua
si contemporaneamente alla 
apertura della Fiat (avvenu-

menti del paese un clima di , *a Quattro anni fa e che ha 

Appello alla vigilanza 
della segreteria FLM 

Sul grave episodio di Cassino la Segreteria nazionale 
della Federazione lavoratori metalmeccanici ha diramato il 
seguente comunicato: a La segreteria della FLM esprime la 
più net ta condanna dell 'atto criminale compiuto venerdì 
mat t ina da alcuni provocatori incappucciati nei confronti 
di un caporeparto della Fiat di Cassino, ferendolo grave
mente. L'episodio è avvenuto fuori della fabbrica ma si è 
tenta to da par te di ignoti di coinvolgere ì lavoratori dif
fondendo all ' interno dello stabil imento alcuni volantini che 
esatlavano. con deliranti argomenti, l 'atto criminoso. Le 
fermate di protesta effettuate immediatamente dai lavora 
tori dimostrano ampiamente la loro estraneità e la volontà di i r n u t o c h e stessero^ per Tnve-

intimidazione. I comunisti 
stigmatizzano ogni episodio 
di violenza che è metodo in
tollerabile ed immotivato in 
un regime democratico ed 
è retaggio di pratiche fa
sciste. Ne! giro di pochi gior
ni. a distanza di qualche de
cina di chilometri nella stes
sa regione, il Lazio, un ef
ferato delitto ed un grave 
ferimento, due fatti delittuo
si diversi nella meccanica t 
e negli obiettivi immediati da 
colpire, ma simili nei fini 
che intendono perseguire: 
violenza per avvelenare una 
campagna elettorale che Im
pegna tu t to un popolo a ri
flettere con responsabilità al 
proprio passato per sapere 
come costruire il proprio fu
turo salvando e rinnovando 
l'Italia ». 

Sul luogo dell 'at tentato si 
sono portati il vice questore 
di Cassino Antonio Ammatu 
ro. il capi tano dei carabinieri 
Nicola Santillo. e i funziona
ri dell 'antiterrorismo Alfon
so Noce 

a Ho senti to il rombo del 
motore di un 'auto che veniva 
verso di me — ha dichiarato 
qualche ora dopo, sul lettino 
dell'ospedale. Stefano Petti 
notti — io ero nel box e già 
in macchina, ho persino te 

occupato seimila persone) e 
le organizzazioni provocatone 
che hanno compiuto gli at
tentat i contro ì capireparto 
dell'azienda. Quello che è evi
dente è che più di una volta 
sono stat i sorpresi fascisti gi
rare armati per le s t rade del
la città. Il 19 marzo scorso 
un sindacalista della CISNAL 
della Fiat di Cassino ha 
esploso dei colpi di pistola in 
ar ia mentre alcuni compagni 
affiggevano manifesti. Il fa
scista. Antonio De Cesaris. fu i 
in quell'occasione arres ta to e 
si trova tutt 'ora in carcere. 

G u i d o D e l l ' A q u i l a , CASSINO — Il caporeparto della Fiat ricoverato dopo l'allentato 

NUOVA CRIMINALE BRAVATA NEI PRESSI DI RIMIN! 

Fascisti sparano decine di colpi 
scorrazzando armati in tre paesi 

condanna di at t i che. in questo momento, dopo l'assassinio 
di Sezze. st inquadrano in una strategia che serve sol
tan to alle forze reazionarie e conservatrici. L? segreteria della 
FLM nel ribadire la propria condanna dell'episodio, chiama 
la classe operaia alla massima vigilanza e al consolidamento 
dell 'unità per la salvaguardia dei livelli di democrazia esi
stenti nel nostro paese e per scoprire sempre più la vera 
natura eversiva di tali a t t i e delle forze che li ispirano». 

La sentenza di Brindisi che condanna il comandante del traghetto 

t 
! 
I 
I 

i 

I naufraghi dell'Heleanna saranno risarciti 
BRINDISI. 4 

Dopo una permanenza di 
quat t ro ore in camera di con 
sigilo — dalle 9.30 alle 13.30 — 
il Ult imale di Brindisi pre 
sieduto dal dott. Nataloni ha 
condannato in contumacia a 
sei anni di reclusione il co
mandante del t raghetto greco 
Heleanna, Demetnos Anthi 
pas, riconoscendolo responsa 
bile di omicidio colposo più 
rimo e di pericolo di naui ra . 
i l a 

Lo ha anche condannato 

all 'interdizione per cinque an
ni dall'esercizio della profes 
s.one di comandante di nave 
ed all'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici 

Inoltre, ti tribunale brindi. 
sino ha disposto 11 sequestro 
dei beni mobili ed immobili 
dell 'armatore Eltimiades. Fra 
i beni mobili ne) dispositivo 
della sentenza figura anche 
la somma di 320 milioni di 
lire incassata A suo tempo 
dalla vendita del rot tame del
la Heleanna e che at tualmen-

. te si trova ancora depositata 
; presso il tribunale civile in 

attesa che siano definite le 
I ripartizioni fra gli « aventi 
j causa • Per leggere questa 

sentenza ti presidente dr. Na-
I t a Ioni ha impiegato oltre un 

quarto d'ora. Come è noto. 
né il comandante Anthipas. 
né l 'armatore Eftimiades era
no presenti tn aula. Desi? 
trios Anthipas circa un anno 
e mezzo fa fu condannato da 
un tribunale sreco per il dram

ma deU'HeJeanna a circa tre 
anni di reclusione. Il 9 luglio 
prossimo, al tribunale del Pi . 
reo, si svolgerà il processo di 
appello. 

Prima che il collegio giudi
cante si riunisse, ti difensore 
di Anthipas. unico imputato 
penale, e di Eftimiades — re
sponsabile civile della disgra
zia — aveva svolto una breve 
replica alla requisitoria del 
pubblico ministero ed alle ar
ringhe degli avvocati di par . 
t e civile, tenutesi ieri. 

stirmi. Poi ho scorto l'indi
viduo mascherato ed ho in 
tuito ciò che stava per acca
dere. sono sceso ed ho lot
ta to per un paio di minuti 
con il m.o aggressore. Ho 
«entito ad un certo punto 
che tentava di divaricarmi !e 
gambe, evidentemente aveva
no deciso di ferirmi, non di 
uccidermi. Comunque, quan
do stavo per avere la meglio. 
è intervenuto il suo complice 
che ha fatto fuoco » 

L'auto dei banditi, una vec
chia «1100.» roÀsa. targata 
Frosinone 115906 e s ta ta tro
vata abbandonata un chilo
metro più lontano, lango il 
greto di un fiume. Era stata 
rubata alle 5.20 di s tamane 
davanti 'ai cancelli della 
FIAT, a un operaio del tur
no d; notte. E* un al tro anel
lo che si salda alla catena 
della provocazione. 

La federazione comunista 
di Frosinone ha annunciato 
questa sera la stesura di un 
dossier nel quale verranno do
cumentati tutt i gli episodi 
di violenza che si sono veri
ficati a Cassino negli ultimi 
anni. Dagli a t tenta t i ineen-

Nostro servìzio 
RIMINI. 4 

Ennesima, criminale brava
ta squadristica. questa mai 
lina, all'alba, nell 'entroterra 
nminese. Un gruppo di fa
scisti a bordo di una veloce 
vettura ha scorrazzato a lun 
go attraverso numerosi paesi 
e centri abitati sparando al
l'impazzata all'indirizzo ai 
auto in sosta, abitaz.om. ve
t r ine di ristoranti e sezion. 
del Part i to comunista. So.o 
per un caso fortuito l'impre 
&a terroristica non ha provo^ 
cato vittime, infatti, fino a 
qualche ora prima, sulla p.az 
za di Verucchio. uno dei co
muni teatro delia criminale 
scorribanda, si trovavano 
gruppetti di persone di ri
torno da un incontro con ì 
cattolici organizzato dal PCI. 
La gente si era t ra t tenuta a 
discutere in piazza fin ver
so le due. Anche questa vol
ta. come durante la tragica 
sparatoria di Sezze Romano 
ad opera degli squadristi del 
deputa to missino Saccucci. je 
forze di polizia si sono mos
se con un ri tardo che appa
re ingiustificabile, tenendo 
conto del fatto che il « raid » 
fascista si è protra t to a lun
go. da Cantelli a Verucchio 
a Corpolo. svegliando decine 

di cit tadini. I criminali cono 
comunque riusciti a dileguar-
ai. Ma veniamo ai fatti. 

La macchina dei fascisti 
be.ge o grigio meializzato 
targata FO con tre o quat
tro persone a bordo, prove
niente da San Manno entra 
va. verso le 5. nell 'abitato di 
Cantelli, una piccola frazio
ne del comune di Verucchio 
Di l la macch.na in corsa ve 
nivano esplosi diversi colpi 
di a rma da fuoco, pare an 
che di fucile, in direzione di 
a.eune case. In mater ia ta . 
njmerosi bosso".ì si trovava
no ancora lungo la s t rada 
ment re alcuni proiettili si 
erano conficcati nella porta 
di una abitazione. Dopo Can
telli e !3 volta del cent ro 
di Verucchio. dove la prima 
meta della squadracela è il 
r .storante del compagno Gre
gorio Moretti cui viene ìn-

j franta la vetrina; alcune mac
chine parcheggiate nella 
piazza vengono colpite dai 
pro.ettili sparati dai crimi
nali. Due testimoni, un com
merciante e un net turbino 
che si trovavano nella piaz
za, fanno appena in tempo 
a gettarsi a terra per non 
essere colpiti. Poi la macchi
na continua la sua corsa ver
so Rimini. 

Giunti a Corpolò al fasci

sti rie^re quello che non era 
r . u s c t o a Verucchio La se 
zione « Cunei » del PCI e 
proprio sulla strada ed è 
un facile ob.ettivo. La por
ta ed una macchina par 
cheggiata di fronte vengono 
cmeKa te di colpi. Infine. ì 
teppisti neri si dileguano in
disturbati verso Rimini. Du
ran te la scorribanda crimi
nale sono stat i esplosi cir
ca una quarant ina di colpi 
di pistola calibro 7.65. 

Il raid ^quadrisi ico d. 
Verucchio e Corpolo non e 
pero s ta ta la sola imprc 
sa fascista. In precedenza. 
verso le due del matt ino. 
a Rimini nel quart iere 
Ina-case. un gruppo di fa-
scistelli locali capeggiati aal 
ben noto Broglio, dopo aver 
affisso alcuni manifesti, han
no provocato senza alcun mo
tivo e minacciato alcuni gio
vani compagni della FGCI. 

In riferimento ai fatti di Ri-
mini la Federazione del PCI 
ha emesso un comunicato 
nel quale si chiede, t ra l'al
tro. alle forze dell'ordine. 
che vengano immediatamen
te accertati l collegamenti 
fra i singoli episodi di Ri-
mini e Verucchio 

Paolo Tosi 

del sindaco comunista di Se*-
/o. < Ci Donnino — ha det
to t ia l'altro Galloni — di 
fiontc ad un atto d< tepp-
sino polit'co gravissimo i>: 
viti la (/uulitu d: deputato co 
stituisce pei Sui cucci una 
aggiavante » 

Ma q'ii GilloMi a'e (cima
to i .Mio-, unente CICOM-I • 
vendo la sua le 'a/ .one ai tat
ti ( l u Mino omet to del ra,i 
p i n o della p.ocura della Ro 
|)iibt) .ca d L a t ' i u . e tap.da-
niente MII volando .->u!'o -.t-ìii 
dilooii 4. iv :•%•,.ino conte.Vo ili 
ca, " ni,)u\-.t e tnaUiiata e 
agi i omenti elio poi ne h.in-
no co-M clainoi osamente ani 
pliato la pollata il mancato 
a i ^ - t o immediato di Sac
elli ci. la pieaeiiAi e il ruolo 
del marcar allo Tioci \a a So/ 
/e. la s tona del p i . ^ ipo i to 
blu non r . tua to tempestiva
mente e per cui oia ha pa
gato solo un tun/iona-io di 
secondo piano dei servizi di 
pò.v.ia di tront.era, l'attuale 
n reperibilità del deputato 
golpista e lo sconceitante at 
teggiamento che su questa vi
cenda hanno assunto gli oi-
gani di polizia 

àu questi appetti fondimeli 
tali della vicenda hanno in 
vece insistito con lorza ì com 
missari comun.sti intervenu
ti nel dibatti to In put icola 
re. Vernerò Accreman ha so* 
tolineato come solo un'inte: 
prefazione interessatamente 
restrittiva del concetto d: 
flagranza abbia potuto r 
sparmiare a Siccucci quel 
l'arresto che sarebbe basta 
to il porto continuato del'a 
pistola ad esigere in base al 
le nuove noi me sulle ann i da 
fuoco. Dal canto suo Bene 
detti ha richiamato l'attcu 
zione della giunta sul clima 
politico che l i DC ha croa
to nel Paese con il tentativo 
di presentare il voto del 2(i 
giugno come uno scout io 
frontale e decisivo Menti e ' 
compagno Fracchia ha a-v-e. 
vato che proprio la co!novo 
le inerzia e le inquietati-. 
complicità di cui Saccucci h i 
potuto approfittare per spa 
n r e dalla circolazione i 
schiano di gettare ora un > 
pesante ombro sulle decisioni 
del Parlamento sino a dequa 
liticarle e — al limite — a 
vanificarle. 
• Dal canto suo il socialista 

Felisetti ha insistito sui lat
to che « il voto di riparazio 
ne odierno » non può servi
re uà ricostruire la verginità 
de, irrimediabilmente com
promessa da tante collusioni 
con il MSI, e non solo sul ca
so Saccucci ». Nel dibatti to 
sono intervenuti anche il 
democristiano Lapenta. il li
berale Gerohmetto. ì neo fa
scisti Manco e Franchi che 
hanno sostanzialmente ten
ta to una grossolana difesa 
del Saccucci (ne solo un im
pulsivo».'), neanche in linea 
con l'ambiguo at 'eggiumento 
ufficialmente assunto a no 
me del MSI dal suo capono 
ne A [mirante. 

Una significativa confer
ma delle spaccature nel MSI 
— vere o a r ta tamente mon
ta te — che il caso Saccucci 
ha evidenziato, veniva de! 
resto da alcune dichiarazio
ni rese dal neo fascista Ca-
radonno nei corridoi di Mon
tecitorio proprio mentre la 
giunta della Camera esami
nava i! e*L-»o Saccucci. « Sac
cucci apparteneva al SID — 
ha confermato Caradonna — 
lo aveva detto lui stesso m 
modo chiaro ed esplicito. H 
questo del resto risulta dai 
vrbali delta nostra dire
zione ». E della sua miliz." 
nel SID Saccucci se ne è pu 
re vantato, sino all'ultimo. 
se e vern una indiscrezione 
sulla riunione del comitato 
centrale missino dedicata al
l 'esìme delle liste elettor»!i. 
All'annuncio della candida
tura dell'ex capo del SID. 
Miceli, ci fu maret ta , tra i 
fascisti Mentre si azzuffava
no. Siccucci scattò in piedi, 
balzò al microfono ed esc]* 
mò con enfasi - 'Sempre aoh 
ordini, mio generale' n. 

Ma torniamo alla sedui«i 
delia giunta. L'annuncio che 
le r.ch.tsile della magistra
tura erano state accolte e 
trasmesse all'assemblea e sta 
to dato, dopo un pa.o d o r è 
di r.union". dal.o stesso pre-
s.dente de.la giunta, u re 
pabb.icano Pasquale Band.e-
ro. «Ci auguriamo — ha ag
giunto — che le votazioni 
dellu Camera previste per 
martedì mattina mettano la 
magistratura in grado di 
istruire sollecitamente il pro
cesso contro Saccucci Se co
stui nel frattempo /o*sc ri»-
lelto facendo così venir me
no l'efficacia delle decisioni 
di questi giorni, è chiaro che 
to giunta costituita m seno 
al nuovo parlamento provvi
dero a una nuova e rapida 
istruttoria per togliere dac
capo a Saccucci l'immunità» 
L'on. Band.era ha concluso 
formulando il vano auspicio 
che « per la dignità del Par
lamento e della funzione di 
cui Saccucci è ancora investi
to », il golpista sparatore a ti 
presenti spontaneamente al 
maaistrato ». 

Da registrare infine che. 
su ventuno membri della 
giunta, hanno preso par te al
la riunione sedici commissa
ri. t ra cui tutti e sei i rap
presentanti del PCI. Assenti 
invece t re degli otto commis
sari della DC (Lettieri. Ber
nardi e l'ex monarchico Ca
valiere). l'unico socialdemo
cratico (il tanassiano Reg
giani. che all 'Inquirente s ta 
svolgendo una at t iva opera 
di insabbiamento, soprat tut to 
per l'affare Lockrjeed). e !1 
socialista Musetto, amma
lalo. 



PAG. 6 / e c o n o m i a e l avoro 
Mentre prosegue la lotta dei tessili, del commercio e altre categorie 

l ' U n i t a / sabato 5 giugno 1976 

Ieri per la ripresa produttiva 

Positiva intesa per il contratto ì Giornata di lotta 
dei 150 mila autoferrotranvieri 

Unificate in un unico testo le norme contrattuali - 15 mila lire mensili di aumento salariale - Tabelle e qua
lifiche - Scioperi e manifestazioni a Milano, Prato, Pesaro e altre città - I metalmeccanici approvano gli accordi 

Gli autoferrotranvieri hanno chiuso la vertenza contrattuale. L'accordo definitivo è stato raggiunto ieri mattina al 
ministero del Lavoro, poco prima delle 8, dopo una « tirata » finale protrattasi ininterrottamente dalla mattina di giovedì. 
Continuano invece e con notevole difficoltà le trattative per i rinnovi contrattuali dei tessili, dei bancari e di altre 
categorie. Proprio per cercare di sbloccare il negoziato e f.i rio procedere più speditamente ieri sono scesi in sciopero i 
tessili. Anche i lavoratori del commercio si sono astenuti d a l lavoro |>er ì ore per sollecitare la ripresa della t rat tat iva. 
interrotta a causa dell 'atteggiamento della Confcommercio e he «non intende recepire i punti che altre categorie e settori 

comprese varie aziende com-
' merciah. hanno già acquisito 

I nei loro contratt i e che rien-

Il valore dell'accordo 
/ 150 mila autoferrotranvie-

ri e addetti alla navigazione 
interna e alle autolinee in 
concessione saranno chiama
ti nei prossimi giorni a di
scutere ed approvare i tir-

vertenza difficile — ha det
to — e non solo per la gra
ve situazione economica nel
la quale versano i settori dei 
trasporti pubblici interessati. 
e che è stuta responsubil-

mini dell'accordo per il mio- i mente considerata dai snida
vo contratto raggiunto ieri 
mattina ut ministero del La
voro. Dell'intesa diamo qui 
di seguito i punti principali, 

E' stuto Ttcjltiito il « testo 
unico » contenente la rego
lamentazione degli istituti 
contrattuali nazionali e le 
norme di contrattazione in
tegrativa per gli istituti pro
pri del livello aziendale. La 
scadenza degli accordi azien
dali è prorogata al 30 giugno 
1978. per quelli in scadenza 
entro tale data. 

Il salario è stato aumenta
to, con decorrenza dal 1' gen
naio 1976, di 15 mila lire, u-
gitali per tutti, come elemen
to distinto della retribuzione. 
per 11 mensilità. Sempre dal 
1. gennaio 1976 entreranno in 
vigore le nuove tabelle clic 
sono state ridotte da U a 10. 
La durata delle ferie è stata 
aumentata di tre giorni per 
i lavoratori die fino ad ora 
usufruivano 21 giorni. 

L'intesa stabilisce inoltre 
la concessione di 150 ore trien
nali pro-capite di permessi 
retribuiti per lo studio. In
fine le parti si sono impegna
te a definire in sede mini
steriale un diverso meccani
smo della rivalutazione del
le competenze accessorie a 
partire dal 1' gennaio 1978, in 
coincidenza con il primo con
globamento della contingenza. 

Al compagno Mario Torri-
cini, segretario generale ag
giunto della F IAICGIL. ab
biamo chiesto un giudizio sul
la conclusione delle faticose 
t ra t ta t ive . « E' stata una 

cuti con la presentazione di 
moderate rivendicazioni eco
nomiche. Nella trattativa so
no venute a coincidere infat
ti due complesse questioni 
sindacali, quali: la redazione 
del testo unico. Ut regolamen
tazione degli istituti di con
trattazione nazionale e la 
delimitazione della contrat
tazione integrativa per gli 
istituti propri del livello a-
ziendale derivanti da una 
nuova tabella delle qualifi
che, che ha ridotto i livelli 
retributivi da 14 a 10 ed ha 
unificato le qualifiche dei 
servizi urbani ed extraurba
ni, delle ferrovie e delle auto
linee in concessione privata ». 
« Con la nuova tabella 
— aggiunge Torricinl — noi 
consegnatilo alla categoria 
uno strumento sindacale che, 
non solo recepisce, valorizza 
e riconosce il suo accresciu
to livello di preparazione tec
nico-professionale. ma moder
nizza anche il suo inquadra
mento e, proprio per questo. 
stimolerà anche un salto di 
qualità dell'organizzazione del 
lavoro delle aziende interes
sate, con tutti i riflessi po
sitivi che questo potrà ave
re sulla loro efficienza fun
zionale e su quella degli stes
si servizi di trasporto pubbli
co forniti alla collettività ». 

« Un altro importante risul
tato politico-sindacale e la 
raggiunta parificazione del 
trattamento contrattuale na-

seguimento la categoria era 
impegnata da oltre venti an
ni. E' stata una vertenza che 
noi giudichiamo anche esem
plare dal punto di vista del
la paitecipuzione politica dei 
lavoratori sui nella fase di 
elaborazione della piattafor
ma, che in quella della lot
ta che, di fatto, e stata con
tenuta m due sospensioni dei 
servizi di tre ore, effettuate 
negli orari di « morbida » e 
coscientemente accettate dui 
lavoratori, anclie quando l'an
damento della vertenza e gli 
atteggiamenti delle contropar
ti avrebbero forse richiesto 
ben altre risposte ». 

«La vertenza ha risentito 
oggettivamente della crisi po
litica esistente nel Paese, per 
cui — aggiunge il compa
gno Torricinl — tutta la par
te fondamentale dell'impe
gno politico posto dalla cate
goria e dalle confederazioni 
in rapporto alla grave situa
zione dei trasporti pubblici 
e alla drammatica situazione 
finanziaria nella quale ver
sano gli Enti locali e le Re
gioni non Ila avuto spazio 
politico per la sua concretiz
zazione. E' appunto conside
rando questa realtà, che as
sume tutta la sua importan
za politica la decisione del
la assemblea nazionale dei 
quadri tenutasi a Roma di 
riprendere, rapidamente, le 
iniziative di lotta della 
categoria per una politica 
nuova, organica e integrata 
dei trasporti mettendo le Re
gioni in condizioni di assol
vere al ruolo primario che 
loro spetta. Ciò è possibile — 
conclude — in stretto col
legamento con il movimento 

zionalc dei lavoratori delle I e con la partecipazione atti-
autolinee private, con quelle ! va delle grandi masse, uten-
degli autoferrotranvieri, in- \ za naturale dei pubblici scr-
ternavigatori, per il cui con- i vizi di trasporto». 

Passi avanti per gli statali 
Il nuovo contra t to trienna

le per i circa 350 mila stata
li. compresi i dipendenti del-
l'Anas, avrà validità a part ire 
dal 1. gennaio 1976. I termini 
del contratto che dovrà ri
specchiare i principi sanciti 
nell'accordo quadro fra sinda
cati e governo il 16 ottobre 
scorso, dovranno essere appro
fonditi entro il mese in sede 
tecnica fra rappresentanti del
le organizzazioni sindacali ed 
esperti ministeriali. 

E' questa la conclusione a 
cui si e giunti Ieri mat t ina al 
termine dell'incontro fra i rap
presentanti della federazione 
statale e delle confederazioni 
e il ministro della Riforma bu
rocratica. Modino. Il nuovo 
contra t to dovrà assicurare un 
graduale riequilibrio fra i di
pendenti dello S ta to in ba
se ad un minimo retributivo 
comune (per i sindacati tale 
minimo dovrebbe essere fissa
to in un milione e 700 mila li
re annue) rispetto ai diversi 
comparti del pubblico impie
go. in correlazione con le posi
zioni dei diversi settori pro
duttivi e nell 'ambioto di un 
nuovo ordinamento del per
sonale che si basi sui livelli 
funzionali nel quadro di una 
riforma della pubblica ammi
nistrazione. 

L'incontro di ieri è servito — 
a giudizio dei rappresentanti 
sindacali — a a chiarire le li
nee di fondo della t ra t ta t iva 
per il rinnovo del contra t to 
degli statali i cui contenuti 
sono riferiti alla piattaforma 
A suo tempo presentata ed il

lustra ta e che hanno come og
getto principale un nuovo or
dinamento del personale ba
sato sulla classificazione per 
livelli funzionali e gruppi di 
qualifiche ». Il « punto di svol
ta » è costituito — sempre a 

giudizio dei sindacati — dal 
fatto che i a contenuti della 
piattaforma saranno ora ne
goziati dalla delegazione ri
stretta » per definire entro il 
mese una ipotetsi d'accordo 
contrat tuale. 

fin breve D 
• NUOVA SEDE FLM A TORINO 

E' s ta ta inaugurata ieri, a Torino, la nuova sede provin
ciale della Federazione lavoratori metaimeccanici. Alla inau
gurazione della nuova sede sono intervenuti i tre segretari 
generali della FLM, Trentm, Benvenuto e Bentivogli. che han
no accompagnato una delegazione del movimento sindacale 
dei trasporti della Gran Bretagna in visita in Italia. 

• NON SI PRODUCE PIÙ' LA FULVIA COUPÉ' 
Alla fine di maggio è uscito di produzione dalle linee di 

montaggio dello stabilimento Lancia di Chivasso il modello 
Fulvia Coupé. Ne ha dato annuncio ieri la casa. 

• PROSEGUONO INCONTRI PER BANCARI 
Sono proseguiti ieri presso il ministero del Lavoro incon

tri m sede tecnica, separatamente, con le delegazioni della 
FLB e delle aziende, per verificare la passibilità che il mini
stro Toros. nei primi giorni della prossima sett imana preden
ti una sua ipotesi di mediazione per una soluzione della ver
tenza contrat tuale dei bancari. 

• DIFFICOLTA' PER ORO E ARGENTO INDUSTRIALI 
Le aziende che lavorano oro ed argento trovano difficoltà 

di approvvigionamento. Le banche, che hanno un ruolo im
portante in questi approvvigionamenti, non ne ?arantisrono 
la regolarità. La Confedorafi ha perciò proposto al governo 
alcune misure per agevolare le importazioni nel caso di prò 
duzioni da riesportare. 

t rano nel patrimonio che con 
lotte e sacrifici, il movimento 
sindacale ritiene di aver con
quistato per tutti i lavora
tori >i. 

Il negoziato per il contrat
to dei tessili continua od es
sere incagliato sullo scoglio 
del lavoro esterno. Il padro
nato oppone una forte resi
stenza alle richieste dei sin
dacati di poter disporre di 
nuovi strumenti per combat
tere il lavoro «nero», clan-' 
destino e sottopagato, che ca
ratteri/va il settore. Nella 
stragrande maggioranza del
le aziende che effettuano la
vorazioni per conto terzi, non 
vengono, infatti, rispettati nò 
i contratt i , ne le leggi. 

Nell'incontro di ieri si è 
comunque quasi ult imata la 
stesura del testo d'intesa — 
raggiunta in una precedente 
sessione — su occupazione e 
investimenti. 

I tessili, come dicevamo, 
hanno continuato anche ieri 
la lotta articolata con scio
peri e manifestazioni a Mi
lano, Carpi, Prato, Lucca e 
altre città. Nel capoluogo 
lombardo lo sciopero ha avu
to la durata di quattro ore. 
Migliaia di lavoratori, pro
venienti anche dalla provin
cia, hanno sfilato in corteo 
e concluso la manifestazione 
a Piazza Castello, dove ha 
parlato il segretario naziona
le della Fultà, Vittorio Mera
viglia. 

A Prato tut te le industrie 
tessili della zona hanno scio
perato per 24 ore. Centinaia 
di fabbriche e di piccole 
aziende che costituiscono l'os- j 
satura produttiva dell'area i 
pratese sono rimaste blocca
te dallo sciopero. In un salo- j 
ne del palazzo comunale si | 
è svolta una assemblea dei I 
delegali .sindacali, alla quale i 
ha partecipato il segretario ! 
nazionale della Filtea-CGIL. • 
Mario Caccia. I lavoratoti i 
pratesi hanno espresso preoc- | 
cupazione sopratutto per il 
decentramento produttivo nel 
settore tessile e per l'atteg
giamento di particolare chiu
sura manifestato dagli indu
striali pratesi di fronte alle 
richieste sindacali in materia 
di occupazione, investimenti, | 
lavoro a domicilio. j 

A Pesaro insieme ai lavo- ! 
ratori tessili e dell'abbiglia
mento sono scesi in sciopero 
anche i dipendenti dell'indu
stria del legno, quelli del 
commercio, i braccianti. Nel 
corso di una manifestazione 
ha preso la parola il segre
tario confederale della Fede
razione CGIL. CISL. UIL. 
compagno Sersrio Garavini. 
Ha fra l'altro denunciato co
me « l'azione padronale e del 
governo nei confronti dei la
voratori r imane sempre la 
stessa: far pagare solo a chi 
lavora te difficoltà della crisi 
economica, colpendo da un 
lato i livelli d'occupazione e 
dall 'altro chiedendo ai lavora
tori di rinunciare alle loro più 
legittime rivendicazioni. Ma 
questa linea i lavoratori — 
ha aggiunto — la respingono 
decisamente intensificando la 

j lotta unitaria per ottenere. 
anche attraverso i rinnovi 

! contrattuali , un cambiamen-
| to degli indirizzi di politica 
I economica e nei metodi di go

verno». 
I La segreteria nazionale del-
' la FLM ha intanto reso noto 

che si è conclusa la consul
tazione fra ì lavoratori sul
le ipotesi d'accordo contrat
tuale con la Federmcccani-
ca. l 'Intersind e la Confapi. 
La s tragrande maggioranza 
dei lavoratori ha approvato 
gli accordi, che ora dovran
no essere definitivamente sti
pulati con !e controparti. Il 
consiglio direttivo della FLM 
si riunirà il 15 e 16 giugno 
per definire le iniziative futu
re della categoria. 

dei lavoratori delle 
aziende in crisi 

Cortei ed assemblee aperie • Nuovo sollecito al governo • Martedì prossimo manife
stano a Roma i dipendenti della IPO-GEPI • Iniziative a Torino, Genova e Bologna 

Un aspetto della manifestazione di Genova 

I lavoratori metalmeccani
ci delle aziende 1POGEPI 
hanno a t tua to ieri una « gior-

I nata di lotta » — indetta dal-
! la FLM — per sollecitare il 
i governo « a trovare delle solu

zioni che consentano una ri-
1 presa produttiva delle aziende 
, innocenti. Ducati, Singer, 

Smalterie Venete, Faema, 
ecc. ». Cortei, manifestazioni. 

[ assemblee aperte si sono 
] svolti in tutti i centri e in tut

te le aziende interessate. Per 
i lunedi è indetta una conferen

za stampa della Federazione 
CGIL, CISL. UIL nel corso 
della quale saranno illustra
te le iniziative del sindaca
to nel settore IPO GEPI. Mar-
tedi 8 si svolgerà a Roma una 
manifestazione nazionale dei 

! lavoratori. 
I lavoratori delle aziende 

milanesi interessate ai pro
grammi di finanziamento del
la GEPI — la Igav, la Inno
centi, la Faema — hanno avu
to ieri incontri con ì parla
mentari lombardi per con
cordare le iniziative necessa
rie a sollecitare l'intervenfo 
della finanziaria pubblica per 
riprendere la produzione 

* * * 

TORINO — Diverse centi
nai di lavoratori della Singer 
di Leinì hanno invaso ie
ri ì binari della stazione 
torinese di Porta Nuova, bloc
cando tutti i treni in partenza 
ed in arrivo. La manifesta
zione. iniziata verso le 9, è 
proseguita in modo ordinato 
fino a mezzogiorno, quando i 

lavoratori hanno deciso volon
tariamente di abbandonare ì 

Lunedì riprendono le trattative per il contratto 

Solidarietà con i braccianti 
delle categorie industriali 

Prese di posizione degli alimentaristi, chimici, edili e tessili 
Impegno delle assemblee elettive — Manifestazioni e scioperi 

Il coordinamento 

Sias—Egam respinge 

una partecipazione 

Fiat nel gruppo 
Si è riunito a Roma il coor-

dinomento sindacale nazio
nale del gruppo Sias-Egam 
con le rappresentanze dell' 
Italsider della Terni, della 
Dalmine e della Fiat per un 
esame della situazione del 
gruppo in relazione alla ven
tilata compartecipazione Fiat 
alla Cogne di Aosta e alla 
Breda Siderurgica di Sesto 
San Giovanni." 

n coordinamento ritiene 
« negativa » qualsiasi « opera
zione di vendita di aziende 
pubbliche a privati » e con
sidera quella ventilata per 
la Sias-Egam « particolar-

! mente grave ». Condanna il 
j metodo delle trattative pri-
j vate al di fuori di qualsiasi 
i controllo del Parlamento e 

senza confronti con le orga
nizzazioni sindacali, e senza 
che siano prese in considera
zione le sorti delle altre a-
ziende del gruppo (circa 6 000 
dipendenti) e del piano di 
nuovi insediamenti a Milaz
zo. Sibari e Avellino. 

I rappresentanti sindacali 
della SiasEgam chiedono il 
blocco della iniz.ativa per 
la Cogne e la Breda e per 
una analoga per le Acciaie
rie di Piombino e sollecita
no un incontro con l'Egam 
per discutere la quest.one. 

Interessante dibattito a Roma sui problemi della partecipazione 

I lavoratori, la politica economica e le imprese 
Sindacalisti, imprenditori e sociologi a confronto - La questione della direzione politica - Visioni arretrate e positive indicazioni 

Lunedì e martedì della pros
sima .settimana uprendono le 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei braccianti e dei 
.salariati agricoli «oltre un mi
lione e mezzo di unità) . 

Cresce intanto la mobilita
zione dei lavoratori contro la 
posizione intransigente della 
Confagricoìtura che rischia di 

! bloccare la trattativa e cre-
j scono anche ì pronunciamenti 
• in appoggio alle richieste e al-
| la lotta dei braccianti e di con-
! danna della posizione pregiu-
j diziale del padronato contro 
I l'autonomia contrattuale dei 
I lavoratori in sede provinciale. 
I Prese di posizione sono sta-
I te rese note dalla Federazio-
i ne unitaria dei lavoratori chi-
; mici (che ha impegnato « le 
! sue strutture provinciali e re-
! gionali a costruire iniziative 
j comuni con i sindacati dei 

braccianti»), dalla Federazio-
' ne dei Lavoratori delle costni-
i zioni (u la lotta dei braccianti j 
; costituisce un momento essen- I 

ziale volto ad affrontare la j 
1 strategia del sindacato per u- > 
I na nuova politica economica ; 

fondata sugli investimenti e 1' ! 
occupazione»), dalla Federa- i 

! zione unitaria dei lavoratori | 
! alimentaristi (egli obiettivi 

dei b raccant i rappresentano 
un contributo importante alla 
linea generale del sindacato 
per lo sviluppo dell'agricoltura J 
e del Mezzogiorno»» e dalla i 
Federazione dei tessili. Altre j 
prese di posizione sono state 
assunte dalla Federazione uni- I 
t ana CGIL CISL UIL di Ro J 
ma insieme alle categorie del- j 
l'industria, del commercio, del , 
credito e deli'azriconura e da i 

, numerose altre orsanizzaz.oni ; 
I sindacali di tutto il Pae?<\ ; 
; A Ceriamola e a San Ferdi 
j nando di Putrii a sono già s'a 
! t; convocati i Consigli comu-
' nali con all'ordine del e:o rno 
j la vertenza dei braccianti. So-
i no migliaia le assemblee c o 
. munal: e az-.endali unitarie 
j che si stanno svo lendo in 
j questi giorni in tutta Italia 

de! contenuto delle richieste 
per definire correttamente ed 
obiettivamente l'area di com
petenza della contrattazione, 
sia a livello nazionale che prò 
vinciale ». 

Il senatore Compagnoni pro
segue affermando che l'Allean
za ritiene che possa e debba 
essere compiuto « uno sforzo 
di buona volontà per evitare 
i tradizionali irrigidimenti e 
la conseguente conflittualità 
che. invece, dovrebbe essere 
quanto più possibile scongiu
rata. data l'importanza del set
tore agricolo ai fini della stes
sa ripresa economica del Pae
se. Oltretutto — conclude 
Compagnoni —. per quanto ri
guarda in particolare il rap
porto fra operai agricoli e im
prese coltivatrici, non si può 
non ribadire la necessità di 

| salvaguardare la possibilità 
i delle intese sempre più indi-
j spensabili alla soluzione dei 

tanti e rilevanti problemi di 
interesse comune ». 

binari, per non danneggiare 1 
pendolari, e si sono riuniti in 
assemblea nell'atrio della sta
zione con ferrovieri e viag
giatori e sono poi sfilati in 
corteo per il centro di To
rino. 

GENOVA -- Il verde dei 
giardini antistanti la stazio
ne Brignole si è colorato ie
ri del rosso delle bandiere 
e degli striscioni delle fabbri
che e delle categorie. Centi 
naia e centinaia di lavoratori 
e di lavoratrici si sono alter
nati. dalle prime ore del mat
tino fino a sera, in piazza 
Verdi, presidiata per riaffer
mare il diritto al lavoro, la 
e ^ e n z a di un allargamento 
della ba.^e produttiva, della ri
conversione dell'apparato In
dustriale. di una strategia del
le riforme: insomma, di una 
svolta radicale negli indirizzi 
di politica economica. La ma
nifestazione è stata indetta, 

unitariamente dalla federazio
ne provinciale CGIL. CISL. 
UIL e dai sindacati dell'indu-

l stria. La giornata di lotta si 
è incentrata sulle aziende in 
cui più pesanti sono state e 
sono le conseguenze della cri
si: Torrington, Perino, Mam
mut. Fonderie di Multedo. Li
gure Latta, Fuxia, Fonderia 
San Giorgio, M. e C. Sutter 
Villain e Fassio. Manifattu
ra Tabacchi. Non a caso ac
canto ai metalmeccanici, ai 

j tessili ai chimici, erano gli 
edili i cui cantieri sono mi
nacciati di paralisi per il man
cato flusso dei finanziamenti 
BOLOGNA — Lunedì al mini
stero dell'Industria, si terrà 
l 'annunciato incontro fra le 
parti — sindacati, regioni e 
proprietà — per la vertenza 
dei calzifici Bloch: 2700dipen
denti da alcuni mesi in lotta 

j contro la smobilitazione del-
I le fabbriche di Reggio Emi-
[ l a , Bellusco. Spirano e Trie

ste. L'attesa — confermata 
ieri in un incontro fra i 

' rappresentanti delle tre Re-
! gioni interessate che si è tc-
j nuto a Bologna — è per un 
i concreto impegno del gover

no a portare in porto quelle 
I soluzioni che i lavoratori. le 

amministrazioni locali e le 
forze democratiche hanno già 
ampiamente individuato: e 
cioè una definizione globale 
della vertenza che manten
ga l'attuale unitarietà delle 
aziende del gruppo (la società 
come è noto, aveva prospet
tato la possibilità di «scorpo
rare» i singoli stabilimenti e 
ricercare per ognuno di essi 
soluzioni locali); assicurare il 
finanziamento pubblico di ol
tre 9 miliardi e mezzo, già 
promesso dal governo al mo
mento della presentazione del 
piano di ristrutturazione da 
parte della Bloch, senza quin
di tenere conto del parere 
negativo della CEE; garanti
re i livelli di occupazione, i 
salari e lo sviluppo delle 
quattro fabbriche. 
Su questi punti fondamenta

li si è già avuto un primo 
pronunciamento di massima 
favorevole da parte del mi
nistro dell'Industria Donat 
Cattin, nel corso di un in
contro che si è svolto l'altra 
sera a Reggio Emilia, pres
so la locale Camera di com 
mercio. 

(5!5§[ 
Quattro titoli 
hanno fatto la 
parte del leone 

« Azioni » — La borsa ha 
reagito senza eccessiva emo
zione. a ile considerazioni dei 
governatore Baffi, sui gravis
simo stato della nostra eco
nomia. Certo, la ridotta atti
vità dovuta alle briglie impo
ste dalia Consob a eh » sco 
pertisti » determina un anda
mento meno frenetico al h 

., ^._ ... stino. con alti e bassi cne si 
decine le manifestazioni e eli misurano in frazioni di cente-
scioperi in corso: molto spes- simi. Ma al di là di una crea-

E' possibile la partecipazio
ne dei lavoratori alla gestio
ne dell'impresa industriale? 
E' possibile una legislazio
ne unica per i Paesi della 
Comunità economica euro
pea? Su questi temi si sono 
confrontati — nel corso di 
una lunga e interessante ta
vola rotonda — sindacalisti, 
imprenditori, sociologi, dir. 
genti di azienda giovedì se 
ra. Il dibatti to è s ta to pro
mosso dalla Società italiana 
per l'organizzazione interna
zionale, dal Club 2000 e dal
l'Ufficio per 1 Italia della 
Commissione delle Comunità 
europee. 

Le comunicazioni introdut
tive — sulla .base delle quali 
si è poi sviluppato il dibatti
to — sono state tenute da 
Aldo Bonaccini. segretario 
confederale della CGIL: da 
Giuseppe Reggio, segretario 
fella CISL: da Ettore Mas-
saccesi. presidente dell'Inter-
s ind: Angelo Bonzanini e Do
menico De Masi, sociologi; 

rio Sep», dell'Ufficio inter

nazionale della FLM: Diego 
Pelizza. vice presidente del
l'associazione dei giovani im
prenditori; Franco Salerno. 
segretario del Club 2000 d: 
Roma; Edoardo Volpi, capo 
divisione alla Direzione gene
rale « mercato interno » del
le Comunità europee 

Che cosa deve intender.-'. 
per partecipazione dei lavo
ratori nell'impresa? Q J J ' . Ì so
no gli orientamenti qui in Ita
lia? Sono questi gli interro
gativi — attuali — che han
no interessato e concentrato 

I l'attenzrane degli intervenuti. 
Può la partecipazione essere 
intesa come ingresso dei la
voratori o dei loro rappre
sentanti nei consigli di am 
mino raz ione delle società 
«magari con presenza percen
tuale minoritaria)? Ed il pro
blema della partecipazione 
non è forse intrecciato con 
quello del quadro politico e 
della direzione politica del 
Paese? 

Estremamente ch:are '.e ri

sposte del compagno Bonac- ' re le decisioni di politica eco 
cini che ha sottolineato co- | nom ca e sociale costituisce 
me per il sindacato la » via 
pai corretta e fruttuosa per 
affrontare un problema co
me quello della partecipaz.o 
ne dei lavoratori nc'.ì'impre-

j SA non è certo quella della 
J ricerca delle definizioni, quan 
; to quella di affidarsi alla pra-
j t:ca sociale Pratica sociale — 
I ha proseeuito Bonaccim — 
j che negli ultimi anni è stata 
! contrassegnata da un 'm'ensa 
j pressione del sindacato e dei 
; lavoratori per influire in m » 
! do decisivo sulle grandi scel

te di politica economica e so
ciale nel Paese e sulle scelte 
che nell'azienda determinano 
investimenti o disinvestimen-
ti. sviluppo o decremento del
la produzione e dell'occupa
zione. organizzazione e am
biente di lavoro 

E" questa — ha concluso 
Bonaccini — una condizione 
fondamentale perché possa 
pienamente svilupparsi l'at
tività rivendicativa e contrat
tuale. « Ecco perché la ca-

I oggi l'obiettivo politico fonda
mentale dell'iniziativa e del
l'azione sindacale ». 

La formulazione delle piat
taforme nvendicative di que
sta stagione contrat tuale e le 
stesse conquiste politiche rag 
giunte con i contratt i delle 
più erandi ca te?ore dell'indu
stria si muovono, appanto. su 
questo terreno 

Inutile dire che nel eorso 
del dibatt i to non sono man
cate posizioni arretrata e vi 
sinn: distorte dei problemi m 
discussione: posizioni e visio^ 

j so questa mobilitazione è que-
! «te lotte avvengono in s t r e f o 
j collegamento con gli operai 
! delle fabbriche. 
I Per ozgi è intanto prevista 
! la riunione della segreteria 
j della Federbraecianti. della 

Fisba e delia Uisba. 
«r Preoccupazioni •» per la si

tuazione di stallo delle tratta
tive sono state espresse ieri 

zione sempre possibile (che in 
altre condizioni sarebbe sta
ta assai sfruttata in Borsa». 
proprio da una rappresenta
zione senza veli dello stato 

I del paese, emerge tuttavia 
j l'ottimismo che può determi

nare un cambiamento di rot
ta. senza il quale si. allora. 

I tu t to precipiterebbe irrimedla-
| bi'.mente. Non II cambiamen

to. ma la sua assemblea, fi-

ha parlato, per esempio, un 
imprenditore. De Paoli, espa 
nente della Confmdustna. se ! dall'Alleanza naziona'e dei 
condo il quale, posta come j contadini, con una d:ch araz.o- ! nirebbe per dare un colpo 
reale la possib.Iità di assun ' ne de! senatore Angelo Com I mortale all'economia. E allora. 
zioni di responsabilità zover- i naanoni della presldenz-i del- ! chi parlerebbe più di rilancio 
native da parte dei comuni i "l'organizzazione II problema ; della Borsa? 
sti. ciò rappresenterebbe un ! del'a trasformazione del pat- J La settimana aveva avuto 
fatto di stabilità al quale set ! to in contratto non è certo d; 
tori del mondo imprendito Pacle soluzione, perché— pro

segue Crmoazncnl — si trat
ta di definire raoport: ed :s-i-
turi contrattuali .-otto rr.o'ti 
aspetti nuov; che. nrobabil-
menie. richiedono anche una 
fase sperimentale. 

Dopo aver ricordato che 1 

naie guardano con interesse 
Con i comunisti a", gover

no — secondo De Paoli — la 
partec.pozione subirebbe un 
impulso a due livelli: ì s n 
dacati e ì lavoratori parte
ciperebbero alle grandi scel
te in tema di riforme; si la 

pacità di influire o determina- i si parlasse del 20 giugno Ne 

ni emerse soprat tut to dai set- I vorerebbe ad un quadro d: 
programmazione che favori 
rebbe la partecipazione ai:e 
sce'te di polit.ca economica 
ed industriale. 

Occorrono uno sforzo crea 
t'ivo da parte di tutte le 

forze sociali — ha concluso Df 
Paoli — e un contributo au 
tonomo fondato necessaria 
mente sulla ricerca del con
senso. 

Giuseppe F. Mennella 

tori imprenditoriali presenti 
alla tavola rotonda Ma è in
teressante rilevare come an
che da questi stessi settori 
sono venute avanti concezio-

| ni più adeguate ai tempi, vi
sioni che tengono conto del 
la realtà del Paese e delle 
forze che in essa si muovono 
Ci riferiamo ai problemi del 
« quadro polìtico ». Era logi
co. a questo proposito, che 

i un inizio positivo. p*r gli in 
j ferventi effettuati . jnedi da 
; alcuni gruppi e banche. Tito 
! li guida, come la Montedison. 

avevano registrato rialzi lan 
cne in relazione alle notizie 
fornite da Cefi? su.l'andamen-

I to del gruppo nel primo qua-
i dnmestre) . Questi interventi 

Alleanza ha <?;à espresso il suo i «ono pero scomparsi ne: trior-
p'into d. vista sull'opportuni
tà di definire con la massima 
ch'arezza possibile le diverse 
sfere di compe'enzi della con 
trattazione nazionale e di 
quella provinciale (che diven

ni successivi e la quotazione 
generale è entrata di nuovo 
in fase depressiva. 

Per avere anche un'idea del 
listino e dei titoli più trat ta 
ti. possiamo rifarci 3 una nuo

ta intesrativa). Compagnoni va pubblicazione delia borsa. 
ha sottolineato che «se si vuo- | il «Rapporto mese ». che ri-
le evitare la rottura prima an
cora di entrare nel merito del 
la piattaforma rivendicativa, è 
necessario uscire dalle secche 
della contrapposizione e delle 

guarda ie quotaz.oni de; mesi 
borsistici di aprile e di mag
gio. 

Su 170 titoli quotati. 20 soli 
risultano fra i più trattAti. e 

diffidenze attraverso l'esame 1 net due mesi quattro hanno 

! fatto la parte del leone. Que 
ì sti 20 titoli hanno avuto scam

bi per circa 41 miliardi in a-
pnle e per 81 in maggio, rap
presentando in percentuale il 
69.2rc e il 75.1 rr. di tutte le 
contrattazioni azionarie alla 
Borsa di Milano. I quat tro ti
toli più scambiati sono: Assi
curazioni generali. (19.6 per 
cento in aprile e 15.6 per cen
to in maggio). Fiat ordinane 
(15.1 per cento e 20.5 per cen
to). Montedison (4 per cento 

e 5,6 per cento) e Generale ìm 
mobiliare (3.8r

e e 5.8^ ». 
Gli altri sedici titoli p.ù trat

tati hanno avuto scambi per
centualmente al di sotto del 
3 per cento. Nel mese di mag
gio infine i quattro titoli p.ù 
scambiati hanno avuto ri
spetto ad flpr.le. !e seguenti 

j variazioni percentuali di prez
zo: Fiat ord. + 0.4 per cento. 
Assicurazioni generali meno 
1.1*^. Montedison meno 7.7 r , . 
Generali immobiliari meno 
15.5^. 

« Reddito fisso » — Le ven
dite di obbligazioni, di buoni 
del tesoro e di titoli di Stato 
hanno allentato la loro pres 
sione nel corso di questa set
t imana. anche per le agita
zioni connesse ai bancari. E" 
un mercato comunque che ma
nifesta in questi ultimi mesi 
una persistente strisciante 
cadenza. La fase depressiva 
è però particolarmente da 
collegare allo stato delle ban
che. che per allargare !e prò 
prie disponibilità liquide non 
registrando — si dice — note
voli incrementi nei depositi 
disinvestono certe quote in ec
c e d o di obbligazioni. 

Secondo alcuni osservatori 
vi è anche la tendenza a prc 
ferire l'acquisto di buoni ordi
nari del tesoro, che per le lo 
ro caratteristiche (durata bre
ve. da tre mesi a un anno. 
e rendimenti molto elevati) 
presentano minori rischi di 
perdite. Arbitro però di questo 
mercato resta comunque la 
banca centrale. 

Romolo Galimberti 

La difficile 
pensione 
delle domestiche 

Da un anno lavoro come 
domestica per tre giorni 
la settimana, complessiva
mente sei ore. 11 mio da
tore di lavoro mi versa 
regolarmente 1 contributi 
all'INPS. Quanti anni do
vrei lavorare per avere il 
minimo di pensione, quel
la di invalidità? Desidere
rei sapere anche se po.s>o 
effettuare versamenti vo
lontari. di quale importo e 
per quanti anni. 

GIUSEPPINA MALTA 
Roma 

Per aver diritto alla pen
sione di invalidità occor
re che siano trascorsi cin
que ami: italla data ini
ziale dcll'aisu'urazione e 
risultino versati almeno 
2H0 contributi settimanali 
tpari a 5 anni di IV/MI-
mentoi, di cui 51' tcioc un 
anno) nel quinquennio 
precedente la data della 
domanda. Per le domesti
che vige, pero, una norma
tiva particolare die limita 
fortemente 1 diritti degli 
assicurati. A lai proposito. 
riteniamo necessitilo sof
fermarci sull'argomento, 
ai fini di dissipare equi
voci, dato che la materia 
non è molto conosciuta. 

L'art. 12 del Decreto pre
sidenziale n. H0.S del 31 
dicembre 1971, che disci
plina l'obbligo delle assi
curazioni sociali nei con
fronti del personale addet
to ai servizi domestici e 
familiari, nell'estendere a 
tutte le domestiche l'obbli
go di esser assicurate indi
pendentemente dalla du
rata del lavoro giornaliero 
(in precedenza, infatti, le 
marche /.VPi' erano dovu
te solo per chi lavorarli 
almeno 1 ore al giorno), 
ha limitato la determina 
zione del numero minimo 
dei contributi settimanali ! 
per aver diritto alle prc- \ 
stazioni assicurative a ca- 1 
rico dell'IXPS. Per conse- , 
gui~e. la copertura contri- ! 
butiva settimanale la leg
ge prevede che nel corso 
di un trimestre solare de
ve essere versato ni favo
le della domestica un con
tributo settimanale medio 
di importo non inferiore 
a quello corrispondente ad 
almeno 12 ore. lavorative. 
Tu. invece, lucori 6 ore al
la settimana per cut sei 
fuori del « mimmo garan
tito » dallu legge. 

Cosa succede allora.' Ci 
spieghiamo con riferi
menti numerici per aver 
migliore comprensione del
la legge. In un trimestre , 
formato da l'J sabati, se | 
vengono lavorate nel coni- ! 
plesso almeno 15K ore. ciò \ 
sta a significare die m I 
ogni settimana, come vie- \ 
dia. la domestica ha la- 1 
1 orato per 12 ore (infatti: 1 
lò'i ore diviso l> e uguale j 
ri 12 ore): in questo caso , 
l'I.VPS accredita fiotta- | 
mente 13 contributi setti- ' 
manali e l'interessata au- I 
menta la propria const- | 
sterna assicurativa e con
tributiva di 13 contributi I 

Supponiamo, invece, che 
nel trimestre stano slate 
luvoratc solo 112 ore: lo 
IXPS pei stubihre quante 
settimane del trimestre 
devono essere coperte dai 
contributi divide il nume
ro complessivo delle ore 
lavorate (112) per 12 ile 
ore settimanali per potere 
attribuire la marcai. Il ri
sultato è 9J3 che viene ar
rotondato a 10. Ciò signi
fica che vengono accredi
tate soltanto 10 marcite. 
In sostanza: st è Incorato 
per 13 settimane, ma 3 set 
limane non vengono con
teggiate Nel tuo caso. poi. 
il calcolo e ancora più re
strittivo: lavorando rt ore 
alla settimana, tn un tri
mestre f 13 settimane) tu 
lavori 78 ore che divise per 
12 ti danno diritto soltan
to a 7 contributi settima
nali. perdendo gli altri fi. 
Nell'anno, quindi, tu per
di 21 contributi e te ne 
tedrai perciò riconosciuti 
solo 28. conte se avessi la
vorato solo per poco pm 
di mezz'anno. Ovviamente 
1 calcoli dell'INPS che ti 
abbiamo illustrato son de 
terminati dalla legge e 
non da un capriccio dei 
funzionari dell'istituto di 
previdenza. 

! 
j La durata del tuo /aro-
i ro si deve raddoppiare per 

poter giungere ai famosi 
| 2tV> contributi settimanali 

che danno diritto, unita
mente ai necessari requt-
filt sanitari, alla pensione 
di invalidità. 

Per quanto riguarda, in
fine, la prosecuzione vo
lontaria non possiamo sta
bilire q-iale cifra tu devi 
sborsare ogni trimestre 
per continuare l'assicura-
zione a tuo carico: essa, 
infatti, e rapportala alla 
retribuzione media delle 
ultime 5? setitmane molti
plicata per l'aliquota in ri
gore prr 1' Fondo pen<io-
m laioralori dipendenti 
che al momento e dei 
10.1375' i Crosto modo pos
siamo arguire che sulla 
hise di una retribuzione 
settimanale di lire I&00 il 
contributo volontario da 
versare ogni settimana 
doirebbe essere all'inarca 
di 187 lire, pari cioè a 
quello fisso in vigore a 
Roma prima del luglio 72 
per le domestiche a mezzo 
servizio. 

A cura di F. Vìteni 



MONDO 
VISIONE 
Quattro 
epoche 
in una 

villa 
Proseguono negli studi televisivi di 

Roma le riprese della « Villa >. un o-
rlglnale televisivo in quattro punta
te tratto da un soggetto dello scrit
tore Giovanni Guaita, dirotto dal re
gista Ottavio Spadaro ed interpreta
to, nel ruolo principale, da Giancar
lo Zanetti, 11 quale impersona il pro
tagonista della vicenda In quattro di
versi momenti della sua vita. 

«I veri protagonisti della storia — 
afferma Guaita — sempre presenti, di
rei che sono il tempo e la villa. Non 
potevo rappresentare tutta la storia 
italiana dal 1014 ad oggi, ma volevo 
farlo perche quanto più 11 presente 6 
difficile da capire e da affrontare, 
tanto più si fa urgente in noi 11 bi
sogno di riprendere 11 bandolo della 
matassa fin dal passato. Perciò ho 
seguito il motodo delle pause ricche 
di risonanze come accade nella mu
sica. E proprio affinché questa scan
sione avesse una risonanza ho voluto 
darle una specie di rigidità metrica 
come succede per osemplo nella poe
sia con la rima. Sicché I mici episo
di si svolgono a distanze fisse: nel 
1813, 1933, 1953 e 1973. 

Tutte queste date hanno un tratto 
In comune: sono momenti In cui tan
te cose sono accadute e tante altre, 
diverse, stanno per succedere, direi 
momenti in cui la storia corre In cur
va e pochi sono quelli che possono 
avere la coscienza di quello che sta 
accadendo. Anche lo intelligenze più 
penetranti percepiscono soltanto qual
che particolare dell'avvenire >. 

Dall'Italia 
DELITTO PER SCOMMESSA - E' que. 

sto 11 titolo di una commedia di Philippe 
Mackle cho 11 regista Andrea Frezza ha di 
reccnto adattato per 1 teleschermi sfrut
tandone al massimo Plmpostnzlono e li 
ritmo di un vero e proprio « giallo ». seb
bene dal risvolti grotteschi. Ne sono inter
preti Vittoria Zlnny, Armando Francloll, 
Mario Erplehlnl. Maria Orazio Antonini. 

Juliette, un amore 
davvero impossibile 
Ancora un adattamento radiofonico da un romanzo di Edoardo Calandra: l'Ottocento è in voga 

Da lunedì 21 giugno per dieci giorni 
consecutivi. In ore diverse sulle reti 
di «Radio 1» e «Radio 2», verranno 
trasmesse le puntate di uno sceneggia
to radiofonico registrato nel giorni 
scorsi nel centro di produzione di To
rino. Uno del soliti « radiodrammi col 
contagocce ». 

Le dieci puntate. Infatti, avranno 
la durata di 15 minuti ciascuna, 
per due ore e mezza complessive di 
trasmissione. Si tratta In effetti di un 
romanzo degli Inizi del secolo, pubbli
cato nel 1009, ma ambientato nel Pie
monte u nella Torino del primo Otto
cento, negli anni della dominazione 
napoleonica. Il titolo e Juliette, un 
amore Impossibile. L'autore e Edoardo 
Calandra, romanziere e pittore tori
nese vissuto tra il 1852 e il 1911. la cui 
narrativa aveva subito gli Influssi del-
l'allora imperante manzonismo. Incli
nando tuttavia anche a certi toni de
cadentistici e prediligendo In tal sen
so la descrizione di tormentate situa
zioni psicologiche, sia pure Inquadrate 
In momenti cruciali della storia pie
montese. 

Autore già noto al pubblico televi
sivo per La bufera, (sceneggiato trat
to dall'omonimo romanzo scritto nel 
1898. e realizzato nello scorso anno, 
sempre negli studi di Torino, dal regi
sta Edmo Fenogllo) Calandra, a quan
to pare, sta attraversando un periodo 
di rinnovato Interesse. In radio, nel 
mesi scorsi, era già stata realizzata 
un'altra sua opera, Intitolala Ad ol
tranza. Ora questa Juliette. alla cui 
riduzione radiofonica hanno lavorato 
gli scrittori Guido Davlco Bonino e 
Nlco Orengo. Interessante anche II 
cast degli attori Impegnati nelle dieci 
puntate. Sono oltre una quarantina, 
tra cui Milano Vukotlc. che ha dato 
la sua voce alla protagonista di cui .il 
titolo. Giustino Durano. Fausto Tom-
mei, Gipo Faras-ilno. Werner DI Dona
to. Cario Campanini, luinio Roti \/./.\. 

Oreste Rizzinl. Fulvio Ricciardi, Fran
co Vaccaro, Angelo Alessio e Renzo 
Lori. 

«Si tratta di una vicenda sentimen
tale del filone della letteratura roman
tica ottocentesca — ci ha detto Mas
simo Scaglione — sentimentale ma 
anche sottilmente allusiva e, in tal 
senso, pur trattandosi di un'opera 
di Calandra forse non tra le migliori, 
e certamente tra le meno note, il 
racconto si vale di cadenze narrati
ve moderne, che in fondo confermano 
l'attualità, sotto certi aspetti, di que
sto scrittore piemontese, nonché al
cune sue intuizioni in anticipo sul 
tempi. Vi è inoltre da dire — ha pro
seguito Scaglione — che i due ridut
tori radiofonici del romanzo, Davico 
e Orengo, hanno scritto una sceneg
giatura particolarmente adatta a va
lorizzare radiofonicamente l'ambiente 
e il momento storico in cui la vicenda 
si sviluppa. In tal senso sono state 
eliminate tutte le lungaggini inutili: 
per contro, sono stati sottolineati in 
particolare certi aspetti storico-politi
ci del romanzo ». 

La trama ò alquanto Intricata. Al 
centro c'è Juliette, giovane dama 
francese tornata a Torino, dove aveva 
trascorso parte della sua adolescenza. 
La donna vive misteriosamente, come 
avvolta In una dolce follia. E" rimasta 
vedova, ma tiene In casa 11 cadavere 
del marito, imbalsamato, nell'assurda 
speranza che l'uomo, un giorno, torni 
a lei. DI Juliette si innamorano pa
recchi: un suo antico spasimante, il 
barone Vittorio Faulls, e un amico del 
barone, certo Remigio Monteu. al 
quale 11 nobile plomontese, arrestato 
sotto l'accusa di cospirazione e rin
chiuso nella fortezza di Fenestrelle. 
aveva affidato le cure della giovane 
donna, Uscito dal carcere. 11 barone 
scopre che Juliette sta per Innamo
rarci del giovane spasimante. E' un 
duello mortale ciucilo tra l due uo

mini. A lasciarci le penne è il nobile, 
ucciso dalla sua stessa spada, sulla 
quale era caduto per crudele fatalità. 

Juliette, duramente provata dal do
lore, dal rimorso, e ritenendosi In 
parte colpevole della morte del vec
chio amico, rompe definitivamente 
con Remigio, forse tornandosene al 
cadavere Imbalsamato del defunto 
marito. 

Insomma, proprio un amore impos
sibile, quello di questa Juliette franco-
piemontarda... 

t E' quasi una femminista ante Ut» 
teram — così la definisce Scaglione 
— col suo ribellarsi ad essere amata 
come una bambola, come un oggetto, 
sia pure prezioso. Insomma, un ro
manzo che piacerà moltissimo alle 
casalinghe. Queste trasmissioni mal-
tutine infatti — ci ha precisato an
cora il regista — secondo le statisti
che hanno fasce d'ascolto alquanto 
estese. Dalle donne che restano in 
casa, per accudire ai lavori, agli auto
mobilisti in viaggio, ai malati, ecce
tera. Inoltre, un romanzo come que
sto, intricato e ricco di colpi di sce
na, può tenere desta l'attenzione di 
ascoltatori inizialmente anche occa
sionali ». 

Nulla da obiettare in tal senso, e 
nulla in particolare contro il Calan
dra, tuttavia crediamo che proprio al
le casalinghe e al malati i nostri pro
grammisti radiofonici potrebbero pro
porre ben altre pagine della nostra e 
delle altrui letterature, forse meno 
«romanzesche», ma più in sinto
nia con gli interessi e la sensibilità 
odierna. 

Nino Ferrerò 

NELLA FOTO: gli attori Oreste 
Rizzini, Milena Vukotic e Fulvio Ric
ciardi durante le registrazioni di Ju
liette. un amore impossibile. 

FILATELIA 
Pubblicati t regolamenti di « Italia 

76 » — Nella seconda meta di mag
gio e stato pubblicato 11 primo opu
scolo di propaganda dell'esposizione 
mondiale di filatelia «Italia 76». Ol
tre al consueti lndlrlz/1 di saluto, la 
pubblicazione contiene l'elenco del 
membri degli organismi che curano l' 
organizzazione dell'esposizione, del 
commissari per 1 vari paesi, l'elenco 
degli Stati che saranno presenti con 
loro partecipazioni nella classe ufficia
le di «Italia 7G» e I regolamenti dell' 
esposizione. In cinque lingue (Italiano, 
francese. Inglese, tedesco e spagnolo). 

I regolamenti pubblicati sono 11 re
golamento particolare dell'esposizione, 
il regolamento generale per le esposi
zioni IP (Fédératlon Internationale de 
Phllatélle). regolamento per le colle
zioni tematiche e a soggetto, regola
mento per le collezioni di aerofllatclia, 
regolamento per le esposizioni Interna-
«Ionall di giovani filatelisti, regolamen
to per le collezioni di storia postale, 
regolamento per la letteratura filate-
Ile."., regolamento speciale di « Italia 
70» per le partecipazioni commerciali. 

In questo mare di articoli e disposi-
•ioni, la cosa di maggior rilievo è una 
breve nota, stampata In caratteri mi

nuscoli In calce al testo italiano del re
golamento particolare dell'esposizione. 
Dice la nota: «Nella seduta del CO. 
del 20 4-7G In Roma, sia 11 ministro seti. 
Orlando, sia 11 direttore generate dr. 
Monaco hanno vivamente raccoman
dato alla Federazione fra te società fi
lateliche Italiane di escogitare una so
luzione pratica per l'applicazione dell' 
art. 5 del regolamento particolare di 
* Italia 76» In questa prima applica* 
zlone mondiale del nuovo regolamento 
generale della FIP. Il Direttivo fede 
rale. accogliendo la raccomandazione 
ha deliberato, su propoMa del dr. En
zo Dlena. di accettare in Classe di com
petizione le domande di tutti gli Iscrit
ti a sodalizi filatelici Italiani regolar
mente fondati e funzionanti da allig
no due anni ». 

L'Inclusione di questa nota, che fa 
cadere un'inaccettabile discrimina-
/ione verso gli Iscritti a circoli non 
aderenti alla Federazione fra le so
cietà filateliche italiane, corona la 
lunga battaglia condotta — anche di 
queste colonne — contro la vision-
esclusivista di alcuni dirigenti della 
Federa/ione stessa. Vi e da rilevare 
che sarebbe stato utile per l'organiz
zazione dell'esposizione che 11 mini 

stro Orlando fosse Intervenuto prima 
con la necessaria fermezza. Inoltre, 
non si può tacere che una discrimina
zione resta a danno del collezionisti 
che non sono Iscritti a circoli filate
lici; In linea di Ipotesi non si può In
fatti escludere che tra I filatelisti non 
organizzati ve ne sia almeno uno pos
sessore di una collezione degna di fi
gurare In un'esposizione internazio
nale. 

L'adozione della decisione di am
mettere a «Italia 7G» anche 1 fila
telisti che non fanno parte di circoli 
aderenti alla federazione fra le socie
tà filateliche italiane ha permesso di 
superare un punto di stallo, ma non 
assicura ancora il successo che dipen
de dall'imposta/ione che ad essa sa
rà data. 

Bolli speciali e manifestazioni fi
lateliche — Nel giorni 5 e G giugno 
a Piombino, via Piave 2, in concomi
tanza con 1 Giochi della Gioventù, 
si terrà la IX mostra filatelica (con 
tema principale <- Lo sport,») e nu
mismatica; nel locali della manife

stazione funzionerà un servizio posta
le distaccato dotato di bollo speciale 
figurato. 

Negli stessi giorni nel Palazzo del 

Municipio di Cagliari si terrà una mo
stra filatelica e numismatica e un 

convegno commerciale; per l'occasio
ne sarà usato un bollo speciale. 

Dall'I! al 13 giugno nella Loggia 
del Mercanti di Ancona si terrà l'VIIf 
mostra di filatelia scout, affiancata 
da un convegno commerciale filateli
co. Nei locali della mostra funzione
rà un ufficio postale distaccato dota
to di bollo speciale. 

Nei giorni 10 e 13 giugno .nei sa
loni dell'Accademia Navale di Livor
no (Viale Italia) funzionerà un servi
zio postale distaccato dotato di bollo 
speciale figuralo In occasione della 
Mostra filatelica « Phllmare 76?-. 

Fino al 13 giugno all'interno del 
quartiere fieristico di Palermo fun
zionerà un ufficio postale distaccato 
dotato di bollo speciale, in occasione 
della XXXI Fiera del Mediterraneo. 
Sempre fino al 13 giugno, nel quar
tiere fieristico di Roma (via Cristo
foro Colombo), funzionerà un servi
zio postale a carattere temporaneo in 
occasione della XXIV Fiora Campio
naria. 

Giorgio Biamino 
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Come un «Tartufo» partenopeo 
Era il settembre del 1741. nel chio

stro di Monte Oliveto, presso la Chie
sa di Sant'Anna dei Lombardi, ove 
Pietro Trincherà con i suoi attori sta
va provando l'ultima sua opera tea
trale: La Tavcrnola avventurosa. 

Mancavano pochi giorni alla prima. 
All'improvviso la notizia: Io spettaco
lo era stato proibito, l'autore era ri
cercato dalle guardie regie che dove
vano arrestarlo. Trincherà si rifugiò 
allora nella Chiesa del Carmine, nel
la popolare zona dei mercato, e di li -
mandò una supplica a Carlo di Bor
bone. Chiedeva la grazia, invano. Ven
ne condannato e imprigionato. Fu libe
rato l'anno successivo, ma gli altri 
pochi anni di vita non furono certo 
meno tragici per il povero Trincherà. 
Rimesso in libertà, prese in gestione 
il Teatro del Fiorentini: altra impre
sa fallimentare. Perseguitato dalla 
Corte, che lo vedeva sempre come un 
pericoloso sovversivo per il contenu
to polemico delle sue commedie. Trin
cherà finiva ancora una volta in car
cere. « Per fallimento ». dice Benedet
to Croce. « per vilipendio della reli
gione » dice lo Scherillo. 

Quattordici anni dopo la « prova gè 
nerale » della Tavernola avventurosa, 
nel febbraio del 1755, prigioniero nel 
carcere del Ponte di Tappia. Pietro 
Trincherà si dava la morte aprendo
si il ventre con un coccio di piatto. 
La Tavernola non fu mai più rappre
sentata; l'ha ripescata ora per propor
la al pubblico radiofonico Gennaro 
Magllulo, che già altre volte ha dedi
cato il suo lavoro di regista al tea
tro napoletano del Settecento. Magllu
lo nel '65 mise infatti in scena La 
monaca fauza dello stesso Trincherà, 
trascritta da Eduardo De Filippo, poi 
VAnnetla di Porta Capuana, e così via 
alla ricerca di una teatralità popola 
resca e carica di violenta critica pur 
attraverso 11 proverbiale « buon umo
re» napoletano; Trincherà, come tanti 
altri commediografi della Napoli del 
1700. guardava con occhio assai criti
co la situazione in cui il popolo napo
letano si trovava, vessato da una no
biltà fastosa e parassita, da un cle
ro la cui opulenza era d'offesa al po
polo che versava invece in condizioni 
di estrema indigenza, affamato, ab
bandonato. 

<' Trincherà esprime nella Taverno
la avventurosa — dice Gennaro Ma-
ghulo — soprattutto un enorme fasci
no contestatone, un eccezionale co
raggio di andare contro corrente, una 
straordinaria « moralità ». Tutte ca
ratteristiche che il potere politico-no
biliare ed ecclesiastico dell'epoca, pu
nì direttamente ed indirettamente, si
no a condurre Trincherà a! suicidio ». 

I personaggi di Pietro Trincherà 
hanno sempre qualcosa di assai ori
ginale, si sottraggono alla scontata 
struttura di tante commedie di quel
l'epoca, quelle del repertorio natura
listico napoletano, che dal Seicento in 
poi tiravano frecciate al clero e ai 
nobili: per esempio. Fesina, la mona
ca di casa, intrigante mezzana della 
Monaca fauza aveva dato l'agio al 
Trincherà di scagliarsi contro certo 
bigottismo e certe false religiose che 
sfruttavano l'ingenuità del popolo cre
dente e usavano ia religione come 
superstizione, speculando sull'ignoran
za, rubando nelle case dove si intru
folavano in nome del Signore, facen
do da ruffiane per svergognati affari. 

Altro efficacissimo personaggio del 
teatro di Trincherà e. inratti, il Fra' 
Macario della Tavernola avventurosa. 
avido, licenzioso, religioso imbrogho-

|l regista Gennaro Magliulo ripropone alla radio « La Tavernola 
avventurosa » (1741) di Pietro Trincherà, un testo teatrale che 
guarda con occhio assai critico alla Napoli soggiogata dai 
Borboni - Poco folclore in quest'opera anticonvenzionale che 
si potrebbe paragonare alla celebre farsa-apologo di Molière 

Nella foto: Giuseppe Barra 

ne. impostore come pochi, capa.-j J, 
ogni sorta di nefandezze Fra' Mai a-
rio sfrutta lutti coloro che gli vendo
no a portata di mano, riesce a mu
tare le carte in tavola ad ogni mo 
mento, si difende cosi dai pencoli che 
i suoi stessi imbrogli gli provocano, e 

quando un uomo dabbene, il vecchio 
Maso, gli tende una trappola per sma
scherarlo, egli riesce ancora una volta 
a vincere, scatenando il fanatismo del
le sue stesse vittime contro l'uomo 
che aveva osato attentare al suo po
tere. 

Cosi, a differenza di quanto accade
va nelle commedie dell'epoca, in cui 
l'epilogo moralistico era praticamente 
di rigore e il «cattivo» veniva ine. 
vitabilmente smascherato e punito per 
la miglior edificazione del « buoni >. 
nella Tavernola avventurosa Fra' Ma
cario, 11 « cattivo >, moderno eroe ne
gativo, si salva la vita e la reputa
zione, e lo stesso Maso ne riconosce 
la forza. 

Gennaro Magliulo, per questa ripro
posta radiofonica, ha giustamente ri
ruggito i tranelli di certo facile fol
clore partenopeo. Lui che di spettaco
li napoletani ne ha già portati alla ri
balta parecchi, non si è lasciato ten
tare da certi facili effetti ed ha pun
tato le sue carte di regia sulla rico
struzione ambientale e sulla coralità 
dell'azione, cercando di mettere in 
evidenza la grossa analogia tra il 
mondo espresso da Fra' Macario e 
quello di un altro «bieco» del gran
de teatro internazionale, quel Tartu
fo che Molière aveva posto in scena 
una settantina di anni prima di Trin
cherà. 

« Diversamente da Molière, però — 
chiarisce Gennaro Magliulo — a Trin
cherà manca qualsiasi desiderio di 
esser « garbato ». In Trincherà non. 
soltanto la denuncia è violentissima, 
ma è portata alle estreme conseguen
ze: la falsa morale è abilmente affer
mata dal furfante Uzzacchio-Fra' Ma
cario, sì da avere definitivamente il 
sopravvento, sostituendosi a quella au
tentica, e risultando l'unica che si pos
sa e si debba praticare. ' E dunque 
questa Tavernola avventurosa è al
meno da questo punto di vista, dati l 
tempi che corrono, estremamente at
tuale ». 

Cosa è mai questa attualità del Trin
cherà? Assai facile a comprendersi, 
è una attualità di critica, se voglia
mo anche violenta, verso certi Ingan
ni e ricatti ancora oggi tutti in atto. -
Sono gli inganni della superstizione e 
della speculazione sull'ignoranza, fre
ni duri a sciogliersi, che tengono tut- ' 
torà incatenate vaste masse di un po
polo tenuto in uno stato di forzosa 
ignoranza. Trincherà, nel 1741, addi
tava come nemico, non certo come 
magnanimo sovrano. Carlo di Borbo
ne e la sua Corte, e come suo compli
ce non si stancava di chiamare in 
causa II clero corrotto di quell'epoca-

Per la realizzazione di questa Ta
vernola avventurosa, Gennaro Magliu
lo ha riunito un gruppo di attori di no
tevole impegno e capacità, di estra
zione «partenopea»: Beniamino Mag
gio, Marina Pagano. Gennarino Pa, 
lumbo, Lino Troisi. Anna Walter. Emi
lia Sciarrino e, per la parte principa
le (quella di Fra* Macario) un nome 
noto a gran parte del pubblico tea
trale, radiofonico e televisivo, quello 
di Giuseppe Barra, uno dei « perso
naggi » che animano la « Nuova Com
pagnia di Canto Popolare », il quale 
per la prima volta affronta l'esperien
za radiofonica. Ma bisogna dire che 
questo straordinario Interprete, se è 
nuovo per la prosa radiofonica, non 
è certo nuovo al palcoscenico. La sua 
esperienza infatti va ben oltre il pur 
determinante apporto all'interno della 
famosa Compagnia napoletana: al suo 
attivo c'è già la sperimentazione tea
trale, il cabaret, il teatro per bam
bini. 

Giulio Baffi 



SABATO S 
_J TV 1 
I O . l i CHUGKAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per a soia zone di Palermo) 
12.30 SAP£RE 

« LÌ a-dagogio di Toistoi » 
12.SS OCCI LE COMICHE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SCUOLA APERTA 
14.45 ROTO 20 
16.30 P R O G R A M M I PER I P I Ù ' PICCINI 
16.50 LA TV DEI RAGAZZ I 

« Oertuo ricerca in nove giochi » 
18 .00 SPORT 

Ceicio da Minano- (tana-Romania 
19.45 CRONACA ELETTORALE 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 45 P A R L A M I 0 AMORE 

So»tt*">'r -n,,«>-*•» <f \f>*e Motinarl. 
22 ,05 P A N O R A M A ELETTORALE 
71 *« T i «•'".'OHNAtÉ 

r j TV 2 
15.00 

18.00 
18.25 

19.00 
19 .30 
19 40 
20 .45 

21 .50 

22 .45 

SCORI 
Il Giro d'iratla. 
TELEGIORNALE 
POP CONCERTO 
« Storno Vimashite * 
SABATO SPORT 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
ALLE PRESE CON.. . LA SCUOLA 
• Un anno di decreti de'egati » 
C E ' MUSICA E MUSICA 
Undicesima aunfara da' programma cu-ato da 
Luciano Serio 
TELEGIORNALE 

_' RADIO PRIMO 
GIORNALE K A O l O Ora: / , 
19. 2 1 . 23: 6: Mattutino 
tuono; 7 ,23. Secondo me; 
martino; 9: Voi ad lo; 11 

8. 12. 13. 14. l à . 17. 
musicale; 6,30: L'altro 
8.30- La canzoni dei 

: L'altro mono; 11.30-
Canzoniamoci: 12 ,10: Nastro di partenza: 13.30-
Cronaca elettorale; 14 .05: La corrida: 15.15- Giro 
d'Italia; 17 .10: Musica in; 17 ,50: Ruota libera; 18. 
Italia-Romania • calcio: 20 .15: Medea; 22 .35 : ASC 
dei disco. 

P RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ora: 6 .30 . 7,30. B.JO. 9 .30 . 
10 .30 . 11.30. 12 .30 , 13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 18 .30 . 
19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6: Il mattiniera: 8.45: Per noi 
adulti: 9.35- Una commedia in trenta minuti; 10.05: 
Canzoni par tutti; 10.35- Batto quattro: 11.35: La 
voce di Leila Seul; 12.40: Atto gradimento; 13.35: 
Praticamente. no?ll; 14: Su di giri; 15.20- Cronaca 
elettorale-, 16.35: Film d'amore e d! avventura In 
musica: 17.50- Kitsch: 18.30: Giro d'Italia; 19 .10 : 
Detto « Inter nos »; 19 .55: Suoersonic; 21 .19 : Pra
ticamente, n o ' l ; 22.30- Popoft; 22 .50 : Musica «otto 
ir « M i e 

!_j RADIO TERZO 
GlOKNALE R A D I O - Ora: 7,30. 14, 2 1 . 22 ,30 ; 
7: Quotidiana; 8 .30: Concerto di apertura-, 9.30-
Ethnomusicoiogico: 11.45: Il matrimonio al convento; 
13.50: Cronaca elettorale-, 14 .25 : La musica nel 
tempo: 15.45; Musicisti italiani d'oggi; 17,20: Mau
rice Revel; 18 .30: La grande platea: 19.15: I con
certi di Roma: 21 ,30 - L'approdo musicale: 22 : Il 
pianoforte 

G TV SVIZZERA 
14.00 
14 .15 
15.25 
1 6 . 5 0 
17 ,45 

18 .10 
19 .55 
2 0 . 3 0 
21 .05 
2 1 . 4 5 
2 2 . 0 0 

2 3 . 2 0 
2 3 . 3 0 

TELE-KEVI5TA 
UN'ORA PER VOI 
D I V E N I R E 
CICLISMO: GIRO D ' ITAL IA 
M O N T E GENEROSO 
Documentarlo 
Par i giovani 
SETTE G I O R N I 
TELEGIORNALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
LA SIGNORA N O N E' DA SQUARTARE 
Film con Georg* Cola. Terry Thomas Regia 
di Mario Zampa 
TELEGIORNALE 
SABATO SPOKT 

TV CAPODISTRIA 
17.00 TELtSPORl • P A L L A M A N O 
18 ,30 TELESPORT - CALCIO 
2 0 . 3 0 L 'ANGOLINO OEI R A G A Z Z I 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21 .35 LA CONFESSIONE DI MESSER CIAPPEL-

. LETTO. 
da. Decameron* di Boccaccio 

22 .10 K I5CHIO CALCOLATO 
Telefilm 

23 .00 I GENERALI DELLA SECONDA GUERRA 
M O N D I A L E 
« n giovane Garibaldi > 

0 .05 FESTIVAL DELLA CANZONE SLOVENA 

_l TV FRANCIA 
13 .00 
14 .00 
16.00 

18 .00 

19 .20 
20 .00 
2 0 . 3 0 
22 .05 
23 .35 

M I D I 2 
ATTENDENDO L'ESTATE 
IL PENDAGLIO 
Telefilm 
P t P L u M 
Settimanale dello Spettacolo 
A T T U A L I T À ' REGIONALI 
TELEGIORNALE 
PROSA 
DIA DE DER 
TELEGIORNALE 

TV MONTECARLO 
18 .45 UN PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIOUE 
19 .45 I N CONCERT 

Programma musicale con B. 8. King, Guess 
Wlto. The Molila* 

2 1 . 0 5 IL FIACRE N. 13: 
« I l castigo > • 2» parta • Telefilm. Regia di 
Mario Mattioli con G. Ledere. Vera Carmi. 
Leonardo Cortese. Roidano Lupi 

DOMENICA G 
G TV 1 
11,00 
12 .15 
12.55 
13 .30 
14 ,00 

15.00 
15 1S 

16 10 

Douglas 
Motre 

17.40 
18.40 
13.00 
19.45 
20 00 
20 .45 

21 45 
22 45 
23 .00 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
AMERICA ANN) VENTI 
« 1 tre mp<cn»'* sn ». Film con 
Fairbank» sr., Marguerite de La 
A d o r n e Meniou 
5 ORE CON NOI 
IL MARCHESE 01 ROCCAVERDINA 
Rep'ies d» 'u ' f im- aunfara. 
LA TV DEI RAGAZZ I 
€ N»nooK l'escn.mese > Film. Regio di Robert 
Fiane-ry i L''j'firris cifra ». 
INS IEME. FACENDO FINTA DI N IENTE 
N O T I Z I E SPORTIVE 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O Di CALCIO 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
UN A T T I M O MENO ANCORA 
O-t-jinai» TV dirette da Dino B. Partcsano e 
tnre'oretjtc 3D liana Occhini. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

G TV 2 
1S 00 
17 ,50 

18 .40 
18 .50 
19,40 
19 .50 
20 ,45 
21 .40 
22 05 

SPOK1 
CACCIA GROSSA 
Teiernm Regia di 
Brian Keifh Peter 
PROSSIMAMENTE 
A TAVOLA ALLE SETTE 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
B IM BUM BAM 
TELEGIORNALE 
SETTIMO GIORNO 

Jonn Hougn Interpreti: 
Cusn.ng. Lini Paimer. 

n RADIO PRIMO 
23; G I O K N A L E RADIO Ore: B. 13, 15. 19, 2 t , 

6: Mattutino musicale: 6,25: Almanacco; 6 ,30: La 
melarancia: 7,10- Secondo me; 8 ,30: La vostra 
ferra; 9.30- Messa; 10,15: Salve ragazzi!; 11 ,30: 
ti circolo del genitori; 12 : Dischi caldi; 13 .20 : 
Kitsch: 14.30: Orazio; 15.30: Vetrina di Hit 
18 ,20: Concerto operistico; 19 ,20: Batto quattro; 
2 0 . 2 0 : Andata e ritorno; 2 1 . 1 5 : Concerto; 
Il giresketches: 2 2 . 3 0 : ...è una parola! 

Parade; 
guattro; 
20,50: 

n RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 8 .30 . 9 .30 . 10 .30 . 
12.30. 13 ,30 , 14,30. 16,30, 18.45. 19 ,30 . 2 2 , 3 0 ; 
6: I l mattiniere; 8 .45: Dieci, ma non ti dimostra; 
9 .35: Gran varietà: 1 1 : Alto gradimento-, 12: Film 
Jockey; 13: Il GamDerto; 13.35- Praticamente, no?!: 
14,30: Su di giri; 15.45: Cronaca elettorale; 15 .30: 
La corrida; 16: Supersonici 17: Musica e sport: 
18 .55: Radiodiscofeca: 20: Opera '76 ; 21 .05 : La 
vedova e sempre allegra?: 21.25- Le nostre orche
stre di musica leggera; 22 ,05: Buonanotte Europa. 

H RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ore: 7.30, 14, 19 , 23 ; 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto; 10: Oomcnica tre; 11 ,55: 
Recital; 13 .50: Cronaca elettorale; 14,25: La du
chessa di Amali); 18.10: Crisi di identità degli scrit
tori giapponesi; 18 .30: Il francobollo; 19 ,15: Con
certo delia sera; 20 .20 : I successi di Tommy Dorsey: 
22 .15 I «olisti di Duke Ellington. 

P TV SVIZZERA 
10 ,00 
11.00 
14 .30 
14 .35 
15 .00 
16 .00 
16 ,40 
17 .10 
18 .05 

19 .50 
19 ,55 
20 .00 
2 0 . 3 0 
2 0 , 5 0 

2 1 , 2 0 
21 ,45 
2 2 . 0 0 

2 3 , 0 0 
2 4 . 0 0 

CULTO EVANGELICO 
MESSA 
TELEGIORNALE 
T^LERAMA 
AMICHEVOLMENTE 

L'OLISMO: GIRO D ' I T A L I A 
LE COMICHE DI CHAHLOT 
CORTEO DELLA FESTA DEI F IORI 
UN M A R I T O PER C I N Z I A 
Film con Cary Grani. Soptita Loron. Regia di 
Ma,ville Snaveison 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPORT 
PIACERI DELLA MUSICA 
TELEGIORNALE 
INCONTRI ! 
• Cario Cassola tra letteratura e impegno > 
IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
TELEGIORNALE 
SPLENDORI e MISERIE DELLE CORTIGIANE 
5» episodio dai romanzo di Honore de Balzac 
LA OOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

P TV CAPODISTRIA 

15,45 ATLETICA LEGGERA 
1 6 , 1 5 TELESPORT - P U G I L A T O 
2 0 . 3 0 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
2 1 , 0 0 CANALE 2 7 
2 1 . 1 5 TU SEI LA MUSICA 

Film con Caterina Vaiente e Paul Hubschmid. 
Regia di Paul Martin 

22.S0 G E R M I N A L 
2 3 . 4 0 P A L L A M A N O 

f i TV FRANCIA 
12.00 
12 ,30 
13 .00 
18,47 
19 .29 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 4 5 

22 ,35 

E' DOMENICA 
M I D I 2 
E' DOMENICA 
STADE 2 
SYSTEMfc 2 
TELEGIORNALE 
SVSTEME 2 
ARDECHOIS COEUR F1DELE 
Fi:m d: Jean-Pierre Gallo 
TELEGIORNALE 

U TV MONTECARLO 
19 ,45 MUSEO DEL C R I M I N E 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 0 5 LA R ISAIA 

Film • Regia di Raffaello Matarazzo con 
Elsa Martinell i , Folco Lulli 

LUNEDI 
G TV 1 
10.15 

12.30 

12 ,55 
13.30 
14.00 
16.45 
17,15 

18,15 

18 45 
19.10 
19.45 
20 .00 
20 .45 

2 1 . 3 0 

22 ,20 
22 .30 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la soia zona di Palermo) 
SAPERE 
« M o n o g o ' e: Il baseball » 
T U T T I L I B R I 
TELEGIORNALE 
COR50 DI TEDESCO 
PROGRAMMA PER I P IÙ ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZ I 
• Immagini dai mondo » • • Smitn ». Telefilm 
di M.chael Cur.-er con Jan Ramsey. 
SAPERE 
t La microscopia elettronica * 
TURNO C 
CARTONI A N I M A T I 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
Incontro con il PRl. 
LA V IS ITA 
Film R*qu d: Antonio 
Sondra Milo crDicois 
PRIMA V IS IONE 
TELEGIORNALE 

1976 

P or-angoli. 
Póner. 

Interpreti-

G TV 2 
15,00 SPORT 
13.00 S I ' . NO. PERCHE' 
18 .30 TELEGIORNALE 
18.50 IL CAVALIERE SOLITARIO 

Telefilm Regìe di Paul Henreid Interpreti: 
Lioya Bridges Anne daxter. 

19.15 O M A G G I O A ANGELO BROFFERIO 
19 .45 CRONACA ELETTORALE 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .45 TRIBUNA ELETTORALE 1976 
21 .30 PETROSINO 

Terza puntata dello sceneggiato di Daniele 
D'Anze con Michele Placido. Adolfo Celi * 
Mario Pisu (Replica). 

22 .40 STAGIONE SINFONICA TV 
Mustcne d! lanacek dirette da Georg Soltl. 

23 .15 TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO Ore: 7, 8. 12, 13, 14, 15. 17 , 
19. 2 1 , 23 ; 6: Mattutino musicale; 6,30: L'altro 
tuono: 7,23: Secondo me; 8 ,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io; 1 1 : Tribuna elettorale; 11 ,40: 
Jackle Glcason; 12 ,10: Bestiario 2000 ; 14,05: Hit 
Parade; 15: Giro d'Italia; 15,30: Romantico trio; 
15,45: Per voi giovani: t 6 , 2 5 : Forza, ragazzi; 17,05: 
Fttortissimo; 17.35: Il tagliacarte: 18,10: Ruota 
libera; 18.20- Musica In; 19 .30: Pelle d'oca: 20 : 
ABC del disco: 2 0 . 2 0 : Andata e ritorno; 21 .15 : 
L'aporodo: 21.45: Quando le gente canta. 

G RADIO SECONDO 
RADIODUE 

GIORNALE RADIO • Ore: 6 .30 , 7.30, 8 ,30 , 9 .30 . 
10 .30 . 11 .30 , 12,30, 13 ,30 , 15 .30 , 16 .30 . 18 ,30 , 
19 .30 . 22 .30 : 6: Il mattiniere: 6,45: Il discofilo; 
9.35: Il cavallo selvaggio: 9.55: Tutti Insieme alla 
radio; 1 1 : Tribuna elettorale; 11,35: Canzoni per 
tutti: 12 .40: Alto gradimento; 13.35: Praticamente. 
no?l; 14: 5u di giri: 15 ,20: Cronaca elettorale-, 
15,40: Cararai; 17,50: lo e lei; 18.30: Giro d'Italia; 
18.40- Rodiodiscotcca; 19,55: Lodoiatto, musica di 
Mascagni; 21 .50 : Concerto per tre: 22 ,50 : Musica 
sotto le stelle 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ore: 7.30, 14, 19, 2 1 . 22 .45; 
7: Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9 ,30: 
Le stagioni della musica: 10,10: La settimana di 
Zoitan Kodaly; 11,15: Tribuna elettorale; 12,40: Pia
nat i di ieri e di oggi; 13,10: Un'orchestra al giorno; 
13. SO: Cronaca elettorale-, 14,25: La musica nel 
tempo; 15.45: Musicisti italiani d'oggi; 16.30: Spe
ciale tre; 16.45: Como e perche; 17,10: Classe unica; 
17,25- Musica, dolce musica: 18.30: Quattro capi
toli per II cinema; 19,15: Tastiere; 19.45: Il cuore 
infranto, di John Ford 

G TV SVIZZERA 
14.50 
15 .30 
17,45 
13 .10 

19,00 
19,55 
2 0 , 3 0 
20 .45 
21 .15 

21 .45 
2 2 . 0 0 
22 .50 
23 .40 

CICLISMO: GIRO D ' ITAL IA 
IPPICA 
DISEGNI A N I M A T I 
SULLE RAPIDE DEL N Y M S O I O A 
Documentario 
Per i bambini 
HASLAMOS ESPANOL 
TELEGIORNALE 
O B I E T T I V O SPORT 
UN PROCURATORE IN BUONA FEDE 
Teietllm 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPÉDIA TV 
RICERCARE 
TELEGIORNALE 

TV CAPODISTRIA 
20.SS L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
21 .15 TELEGIORNALE 
21 ,35 I G I A R D I N I ZOOLOGICI 

Documentano 
22 .05 NOTTURNO 

Maestri di antiche ir t i giapponesi 
23 .20 PASSO Di DANZA 

U TV FRANCIA 
15.30 LA MORTE Di UN PICCOLO ASSASSINO 
17 .05 LE G E N T L E M A N DE COCODY 

Un film di Christian Jacques 
18.29 PHILIBERT LAFLEUR 
18 .55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LE TETE ET LES JAMBES 
2 1 , 5 0 A L A I N DECAUX 
2 2 . 5 0 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
18,45 UN PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIOUE 
2 0 . 0 0 DOTTOR K I L D A I R E 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 5 SEGRETARIA QUASI P R I V A T A 

Film Regia di Walter Lane con Katherine 
Hepburn. Spencer Traey 

MARTEDÌ 8 
G TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Por la sola zona di Palermo) 
12,30 SAPERE 

« La microspia elettronica > 
12 ,55 BIANCONERO 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 CORSO DI TEDESCO 
16.45 PROGRAMMA PER I P IÙ ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Ouei rissoso, irascibile, carissimo Braccio di 
Ferro » • • Spazio » 

18,15 SAPERE 
e i grandi comandanti- Me Arfhur • 

19.05 DAL FOGLIA AL TRONTO 
19,45 CRONACA ELETTORALE 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,45 TRIBUNA ELETTORALE 1976 

Incontro con il PRl . 
21 ,40 LA STIRPE DEI MOGADOR 

Sceneggiato di Robert Mazoycr con Marie-Jose 
N J I e Froncois Simon. 

22 .40 SPORT 
Milano- torneo di atletica leggera. 

23 .15 TELEGIORNALE 

G TV 2 

15,00 SPORT 
18 ,00 N O T I Z I E TG • N U O V I ALFABETI 
13.30 TELEGIORNALE 
18.S0 GLI EROI DI CARTONE 
19.15 BUSTER KEATON 

e II palombaro » 
19 ,45 CRONACA ELETTORALE 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .45 TRIBUNA ELETTORALE 1976 
21.40 TG 2 DOSSIER 
22 ,45 TELEGIORNALE 

n RADIO PRIMO 

G I O R N A L E R A D I O • Ore: 7, a, 12, 13, 14. 15, 17. 

19. 2 1 , 23; 6: Mattutino musicale; 6 ,30: L'altro 
suono; 7,23: Secondo me; 8 ,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io; 10,10: Controvoce; 1 1 : Tribuna 
dottorate; 12 ,10: Quarto programma; 13,30: Cronaca 
elettorale: 14.05: Orazio; 15,30: ti cavallo selvaggio; 
15,45: Per voi giovani; 16,25: Forza, ragazzi; 17,05: 
Fttortissimo; 17.35: Il tagliacarte; 18 ,10 : Ruota 
libera; 18.20- Musico in; 19,30: Concerto via cavo; 
2 0 . 2 0 : Andata e ritorno; 21 .15: Sotto II segno di 
Ratop; 21 .55 . Le congnissime. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O • Ore: 6 ,30 , 7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 
10 ,30 , 11 .30 , 12.30, 13,30, 15,30. 16 ,30 , 18 .30 . 
19 ,30 , 22 .30 ; 6: Il mattiniere; 8,45: Suoni e colori 
dell'orchestra: 9 ,35: Il cavallo selvaggio: 9 ,55: Tutti 
fnsicme alta rodio; 12 ,40: Alto gradimento; 13,35: 
Praticomente. no?!; 15: Punto Interrogativo; 15,20: 
Cronaca elettorato; 15,40: Cararai: 17,50: Giro dal 
mondo in mugica. 18,30- Giro d'Italia; 18 ,45: Ra 
diodiseoteca; 19.55-, Suoersonic: 21 .19 : Praticamente, 
no?!; 21 .29 : Popoli; Musica sotto le stelle. 

H RADIO TERZO 

GIORNALE KADlO • Oro: 7,30, 14, 19, 2 1 , 22 ,45 ; 
7: Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9 ,30: 
Capolavori del ' 700 : 10,10: LB settimana di Zollan 
Xodoiy; 11.15: Tribuna elettorale: I 2 , 1 5 i Petite Mes
se Solemnclle-, 13 ,50: Cronaca elettorale; 14 ,25: 
Musica nei tempo-, 15,45: Musicisti Italiani d'oggi; 
16,45: Italia domanda; 17,10: Gasse unica: 17 ,50 . 
La staticità; 18,05: Gli hobbies; 18.30: La citta 
rifiuta; 19.15: Concerto della sera; 20: Il rneiodram 
ma in diseduco-, 21,15: Sette arti; 21 ,30 : Breeh a la 
musica; 22 ,45 : Libri ricevuti. 

G TV SVIZZERA 
14,50 CICLISMO: GIRO D ' ITALIA 
19,00 Per i giovom 
20 .30 TELEGIORNALE m 

20 ,45 OCCHIO CRITICO • 
21 ,15 IL REGIONALE 
21.4S TELEGIORNALE 
22 .00 LA V O T A Z I O N E FEDERALE DEL 13 G IUGNO 

0,05 TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 

20 ,30 CONFINE APERTO 

20,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21 ,35 LA LETTERA NON SPEDITA 

Film con Tatiana Simodova e Innolcenti Smolt-
tunovski Regio di Mihail Kaiatazov 

2 3 . 1 0 L 'ETIOPIA 

TV FRANCIA 
15 ,30 DOSSIER DI UN D I P L O M A T I C O 

Telefilm con David Janssen 

16 ,20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17 ,30 FINESTRA SU.. . 
18 .30 TELEGIORNALE 
18 .55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 PELLEGRINAGGIO ALLA MECCA 

Un film per il ciclo e I documenti dello scher
mo ». Regia di Francis Caillaud 

23 ,15 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 

19,45 CARTONI A N I M A T I . 
2 0 . 0 0 PARTITA A DUE -
21 ,05 UN M I L I O N E DI DOLLARI PER SETTE AS

SASSINI 
Film Racla di Umberto Lanzi con Roger 
Browne, Carlo Hintermann 

MERCOLEDÌ S 
G TV 1 
10,15 P R O G R A M M A CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Palermo) 
12 ,30 SAPERE 

• 1 grandi comandanti: Mac Arthur » 
12,55 STORIA DI UNA TESTA DI LEGNO 

Documentario di Bruno Soldini 
13 ,30 TELEGIORNALE 
16 45 PROGRAMMA PER I P I Ù ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZ I 

« Incontri con la musica nuova: Premiata For-
nerla Marconi • • Cartoni ammali, « Il ca 
vallo di terracotta >. Terzo episodio del tele
film di Christopher Bond. 

18,15 SAPERE 
« Il mito di Salgari i 

18 ,45 UNA SERATA CON E U M I R 0 E O D A T O 
19,45 CRONACA ELETTORALE 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 4 5 TRIBUNA ELETTORALE 1976 
2 1 , 4 0 LE M O N T A G N E DELLA LUCE 

Terza puntata del reportage di Giorgio Motor 
e Cesare Maestri. 

22 .35 MERCOLEDÌ ' SPORT 
23 ,15 TELEGIORNALE 

• TV 2 
15,00 
18 ,00 
18 ,30 
18,50 
19.15 
19.45 
20 .00 
20 .45 
21 ,40 

23 .00 

SPORT 
V I PIACE L ' ITALIA? 
TELEGIORNALE 
A V V E N T U R A 
1 SEGRETI DEL MARE 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 1976 
LA BALLATA DEL BOIA 
Film. Regia di Lui» Garda Benanrja. 
preti; Nino Manlrcdi. Guido Alberti. 
TELEGIORNALE 

Inter-

G RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O Oro: 7, 8. 12, 13, 14, 15, 17. 
19, 2 1 , 23: 6: Mattutino musicale; 6,30: L'altro 
suono: 7.15: Lavoro flash; 7,23: Secondo me: 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 10- Speciale 
GRi 1 1 : Tribuna elettorale: 12,10: Quarto pro
gramma-, 13 ,30: Cronaca elettorale; 13 ,40: Assi al 
pianoforte; 14 ,05: Orazio; 15,15: Giro d'Italia; 
15 ,30: Il cavallo selvaggio ( 3 ) : 15 ,45: lo a lai; 
16 .25: Forza ragazzi; 17,05: Ftfortlsslmos 17.35t II 
tagliacarte; 18,10: Ruota libera; 18,20: Musica In: 
19.30: La bottega del disco; 20 ,20 : Andata a ri
torno; 21 ,15 : Conoscere Simone; 22 ,35: Paul Mauriat. 

H RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O • Ore: 6.J0, 7,30, 8 .30, 9 .30, 
10.30, 11,30, 12.30, 13,30. 15,30. 16,30, 18 .30 . 
19 .30 , 2 2 . 3 0 : 6: Il mattiniero; 8,45: Galleria dei 
melodramma; 9,35: Il cavallo selvaggio ( 3 ) ; 9 ,55: 
Tutti Insieme alla radio; 1 1 : Tribuna elettorale; 12: 
Franco Cerri; 13,10: Trasmissioni regionali; 12,40-
Top "76: 13.35- Pippo Franco; 14: Su di giri; 14,30-
Trasmissioni regionali; 15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cerarsi; 17 ,30: Speciale radio 2; 17,50: Alto gra
dimento: 18,45: Speciale Giro d'Italia; 20: I l con
vegno del cinque; 20 ,50 : Supersonici 21 ,39 : Pippo 
Franco: 21.49- Popoli; 22 .50: Musica sotto le stelle. 

P RADIO TERZO 

GIORNALE R A D I O • Oro: 7.30, 14, 19, 2 1 . 23 ,15 ; 
7: Quotidiana; 8 ,30: Concerto di apertura; 9 ,30: 
Due voci, due epoche; 10,10: La settimana di Zoltan 
Kodaly; 11,10: 5e ne parlo oggi; 11,15: Tribuno 
elettorale; 12,15: Le cantate di Bach; 13: Poltro
nissima; 13,50: Cronaca elettorale; 14 ,25: La musica 
nel tempo; 15,45: Musicisti Italiani d'oggi; 16,30-
Specioie tre; 16 .45: Come a porche; 17,10: Classe 
unica: 17,25: Musica fuori schema; 17,50: Ping pong; 
18,10: E via discorrendo-, 19 ,30: Cardiopotie con
genite nell'infanzia: 19,15: Concerto della sera; 
20 ,20 : Il sassofono di ìerry Mulligan; 20 ,45 : Fogli 
di album; 21 .15: Sette orti; 21 ,30: Giovanni Pierluigi 
da Palcstrina; 22 ,25 : Concerto Jazz. 

Q TV SVIZZERA 
14,50 
19 ,00 
19,55 
20 ,30 
20.4S 
21 ,45 

23 .00 
23 ,40 

CICLISMO: G IRO D ' ITALIA 
Per i pampini 
MUSICAL MAGAZ1NE 
TELEGIORNALE 
A R G O M E N T I 
IL SEGRETO DEL SIGNOR A L T A M O N T 
dal racconto di W.P. Thackoroy. Regio 
Otto Hoiub 
R H V T H M AND BRASS 
TELEGIORNALE 

di 

n TV CAPODISTRIA 

2 0 , 5 5 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21 ,35 I PELLEROSSA NAVAJO 

Documentarlo 
22 .15 1AZZA • FESTIVAL I N T E R N A Z I O N A L E LIU-

BLIANA 1 9 7 5 
2 3 , 0 0 IL F A N T I N O 

Telefilm 

4-G TV FRANCIA 

15 ,30 BILLV, IL PICCOLO ORFANO 
Telefilm della seria e Bonanza » 

16 ,20 UN SUR CINQ 
18,30 TELEGIORNALE 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
20 ,00 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 I PROFESSIONISTI 

Telefilm con Raymond Burr 
2 1 , 3 0 C'EST A DIRE 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
2 0 , 0 0 A i CONFIN I DELL 'ARIZONA 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 5 CERCATE O U E L L ' U O M O 

Film • Regia di 0 . Roi t Lederman con John 
Beai, Trudy Marshall, l immy Lloyd 

GIOVEDÌ I O 
G TV I 
10.15 P R O G R A M M A CINEMATOGRAFICO 

(Per io vola zona di Palermi}) 
12,30 SAPERE 

« il m i o di Sairja'l • 
12 55 NORD C H I A M A SUD 
13.30 TELEGIORNALE 
1G.4S P R O G R A M M A PER I P IÙ ' P ICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Piccolo • Cartoni *n moti • Un mondo 
sconosciuto > e i Amerigo Volpoca • • Docu
mentari. 

18.45 PICCOLO TEATRO 
• Lt d «frazioni de signor Antenore • 

19,45 CRONACA ELETTORALE 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,45 TRIBUNA ELETTORALE 1976 
21 ,40 MILLELUCI 

Replica dei veneto con Rallaoila Carro * Mina 
22.45 TELEGIORNALE 

G TV 2 
15,00 
18.00 
18,15 
18 ,30 
18 ,50 

19,45 
20 ,00 
20 .45 
21 ,40 

22,10 
23 00 

SPORT 
PROTESTANTESIMO 
SORGENTE 01 V ITA 
TELEGIORNALE 
IL SIGNOR ALEXANDER NON RISPONDE 
Telefilm « t q l a di Robert Day 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
T R I I U N A ELETTORALE 1976 
DAVE 0ARRCTT 
Te'etlim Regia di Lesile H Martinson. In 
te-preti- K»n H o w j ' d , PflU' Kono. 
CONCERTO DELLA M A R I N A M I L I T A R E 
TELEGIORNALE 

P RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO Ore- 7. 8. 12, 13. 14, 15. 17. 
19, 2 1 , 23; 6. Mattutino musicala; ti.JO- L'altro 
suono: 7,15: Lavoro Masti; 7,23. Secondo me: 8,30 
Le con:onl dei mattino; 9: Voi ed loi 10- Special» 
GR; 111 Tribuna elettorale; 11.60: Wesi Montgo
mery; 12,10: Quarto programma; 13,30 ' Cronaca 
eicilorole; 13.40: Sportale del giovedì; 14,20: Ora 
ilo; 15.15: Giro d'Italia; 15,30: Il cavallo selvaggio 
( 4 ) ; 15.45 Per voi giovani; 16.30- Forza ragazzi; 
17,05: Ftlorllssimo; 17,35: Il tagliacarta! 16,10: 
Ruota libera; 18,20: Musica Ini 19,30 lazi giovani; 
20 ,20- Andata o ritorno; 21 ,15 : Un complesso, un 
contante, un flauto; 22: Le civiltà delle ville a dal 
giardini; 22,30- Concerto. 

P RADIO SECONDO 
GlOKNALE RADIO - Oro: 6 ,30 . 7.30, 6 ,30 , 9 ,30 . 
10.30, 11 ,30 . 12,30, 13.30, 15,30. 16.30, 18.30, 
19 ,30 , 22 ,30; 6- Il mollinlero; 8.45- Suoni • colori 
dell'orchestra; 9 .35: Il cavano toivonqlo ( 4 ) : 9 ,55 
Tutti insieme allo radio; 111 Tribuna elettorale; 
11.55: Un'orchcslto al giorno; 12,10- Trasmissioni 
regionali; 12 40 Alto gradimento: 13,25: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regio 
noli; 15: Punto interrogativo: 15,20: Cronaca aletto-
ralo; 15,40: Corami, 17,30: Speciale radio 2i 17,50-
Dischi cnidi: 18,45- Rociiodiscoteco; 19,55: Superso
nici 21 ,19 : Pouotl; 22 .50: Musica «olio le stello. 

RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 14, 19, 2 1 , 23, 
7-, Quotidiana, ti ,30: Concerto di apertura; 9 ,30: 
Il disco in vetrina; 10,10: La sommane di Kodaly; 
11,10: Se ne paria oggi; 11,15: Tribuna elettorale; 
12,05: Ritrailo d'autore; 13,05- Archivio del disco; 
13.50: Cronuco aiuttorele; 14,25i La musica nel 
tempo; 15,45. Musicisti italiani d'oggi; I 6 , 30 i Spe
ciale Irò; 16,45: Como e perche; 17,10: Classe unica; 
17,25: Appuntamento con Nunzio Rotondo; 17,55: 
Aneddotico storica; 18: Cronaca; 18,30: Antropolo
gia cullurole. 19.15: Fogli d'album; 19,25: Torvaldo 
e Dorlitito; 22 ,35: vVoody Hormon e la tua orchestra. 

D TV SVIZZERA 

14,50 
19 ,00 
19,55 
20 ,30 
20 ,45 
21 ,15 
21 .45 
22 ,00 
23 .00 
2 3 , 1 0 

0.35 

CICLISMO! GIRO D ' ITAL IA 
Per i ragazzi 
HAULAMOS ESPANOL 
TELEGIORNALE 
Q U I BERNA 
FRANCO CALIFANO E LE SUE CANZONI 
TELEGIORNALE 
REPORTER 
CICLISMO! G IRO DELLA SVIZZERA 
CINECLUB 
Appuntamento con gli amici dei film « Dos 
Schioss > - Maximioiisn Schell, Cordalo Tran 
tow - Reità di Rudolf Noelle 
TELEGIORNALE 

P TV CAPODISTRIA 
17,30 TELEsPOHT • CALCIO 
20 ,53 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21 ,35 TESTE DURE 

Film comico con Sion Laurei e Oliver Hardy 
2 3 , 1 0 GRAPPECGIA SHOW N. 11 

Spettacolo musicale 
2 3 . 3 0 CINENOTES 

G TV FRANCIA 
15,30 I M U R I DELLA NOTTE 

Teittlim 
16 ,20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17.30 FINESTRA SU... 
1 8 , 0 0 L 'ATTUALITÀ ' D I IERI 
18 ,30 TELEGIORNALE 
18,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 LES COPAINS 

Un (Itm di *vet Robert con Philippe Nolrol, 
Pierre Mondy, Guy Bedos 

22 ,00 SULLA • A 2 • 
23 ,15 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
2 0 , 0 0 R A G A Z Z I I N ELICOTTERO 

Telefilm 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 IL CORAGGIO E LA SFIDA 

Film Regia di Roy Ward Bokar con Dlrk 
Bogirda, lohn Milla 

VENERDÌ n 
a TV i 
10,15 P R O G R A M M A CINEMATOGRAFICO 

(Per io »oie t o n i di Palermo) 
12 ,30 SAPERE 

• A l i * torgenti dona civiltà » 
12.55 R A G A Z Z I SUL M A R E 

Documentano 
13,30 TELEGIORNALE 
1 1.00 CORSO DI TEDESCO 
1C.30 P R O G R A M M I PER I P I Ù ' P ICCINI 
17 00 LA TV DEI R A G A Z Z I 

• Lettere in moviola » • Un documentarlo di 
Jai-ii Nathsn 

18,15 SAPERE 
• AtiK'lli ontrops (Vito dell'Africa t 

18.45 I SOLISTI VENETI 
(al.e 18.45. per -a Puglia, it Lazio, Il Friuli-
Venr/ ia Giulia • <s Valle d'Aosta: e Tribuna 
ruMtarj l t ragionile • ) 

19,45 CRONACA ELETTORALE 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20.4S TRIBUNA ELETTORALE 1970 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21 .40 ADESSO MUSICA 

G TV 2 
15,00 SPORT 
18,00 CRONACA 
18,30 TELEGIORNALE 
18,50 I CASI A R C H I V I A T I 

« Un intimo n«m co • Toietlim, 
19,15 IO. NA CHITARRA E 'A LUNA 

Incontro con Roberto Muroio 
19,45 CRONACA ELETTORALE 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 4 5 TRIHUNA ELETTORALE 1970 
2 1 , , 5 TELEGIORNALE 
2 1 , 4 0 COSTANZA 

di Somirstf Maugham Adattamento a regia 
di Cario Lodovici interpreti. Milena Vukotic, 
Silvia Monell i , Silvono Tranquilli 

U KADlO PRIMO 
G I O R N A L E K A U I O 

19, 2 1 . 23; 6; 
IUOI IO, 7,15: Lavoio 
Le cantoni del mal lino, 
GK, I I I TnUuita elettorali!; 
12,10: Il uroiouoiiiHd, 

Oiti. / , 8, U , I J , 14, 15, > / , 
Mattutino musicale; 6 ,30: L'altro 

iiu»h, 7,2.1. Secondo ma; 8 ,30. 
Di V O I «d io; I O I Speciale 

. 11,50; Santo a Johnny; 
13,30. Cronaca elettorale, 

13,40: Assi ai piaiioiorie; 14,05. Una commedia 
in iruiitu minuti; 14,40. Cauli dei West - Giro d'Ita
lia; 15,10. Ticuul; 15,30. Il cavallo selvaggio ( 5 ) ; 
15,45; Per voi giovimi, 16,25. Forza ragazzi; 17,05. 
Filosissimo, 17,35. Il tagliacarte, 18.10; Ruota li
bata; 18,20. Musica in; 19,30: tmmauini di cantau
tori; 20 ,20 . Andata o ritorno; 2 l . l 5 i Concerto di
luito do Y U I I icmyriianov. 

U KADlO SECONDO 
« A U l O O U t 

G IORNALL RADIO Oiv. u.JU, / , J 0 , tt.JO, 9 ,30 , 
10, J0 , 11,30, I A J 0 , IJ .JO, 15,30, Ib .JO, 18 ,30 , 
l'J.JU, 22 ,30 ; u. li inanimare 0 ,45 . Galleria dei 
melodramma; 9 ,35, Il cavano selvaggio ( 5 ) ; 9 ,55. 
Tutti insicinu aita radio, 111 Jriounu «loltorale, 
11,55: unoicl iastio ai giorno; 12,10, Trasmissioni 
rcuioiuli , 12,40. Al lo giudunanlo; 13. Hit Parade, 
U . J i i . Pippo Franco, 14. su di gin; 14,30: fresili!» 
noni rogioitdli, 15: Punto interrogativo; 15,20: Cro-. 
il oc a dottoralo; l a , 4 0 ; Coroiai; 17,30: Spcciolo rodio 
due; 17,50: Alto uiauiriento; 18,40. Giro d'Italia, 
18,45; Rodioumoiaco, 19,55: Supersonici 21 ,15 : 
Pippo lioiKO, 21 ,29 . Popoli; 22 ,50 : Musica sotto 
le tlolle. 

U KADiO iiiKZO 
GIORNALL K A U I O - Oiu / , J U , 14, 19, 2 1 , 23 , 
7: Quoli'JKina; 0 ,J0. Concerto Ut apertura, 9,JU 
Concimo de LfliiKrj, 10,10. La mi limane di Kodaly, 
11,10: Se ne porli* oggi, 11,15: tribuna elettorale, 
12,05. Contarlo; U . u b . Fogli d'album; 13,15: Di-
scogrolio; 13,50. Cronaca elettorale; 14,25; La mu
sica net lampo; 15,4P. Mut ic i in italiani d'oggi. 
Ib.JO. Speciale Ira, I t i ,45 ; come a parche; 17,10. 
Kuy LhflriLt; 17,25. Disculcca sera, 17,45: Concerto 
dona stagiona pubblica dena R A I ; 18.J0: Cronaca, 
19,15. Concerto duna tara, 20 ,15 . Concerto j o « da 
f-runcolono, 21 ,15 : Setto arti, 21 ,30 : Orsa minore, 
2 2 , 1 0 : Musica, dolce musica; 22 ,40 i Parliamo di 
spettacolo. 

U IV SVIZZERA 
14,50 CICLISMO: G IRO D ' ITAL IA 
19 ,00 Per i ragazzi 
19,55 O i L O t IL ( U O F IORDO 
2 0 , 3 0 I t L t G J O H N A L C 
20 ,45 K l U A i l O N I t T E S T I M O N I A N Z E 
21 ,15 IL REGIONALE 
21 ,45 T E L t O I O K N A L t 
2 2 , 0 0 OGNI F U M E I I O RACCONTA UNA STORIA 

Teieliiin 
22 ,50 O U L M O E ALTRO 
24 ,00 CICLIaMOi G IRO DELLA S V I Z Z E R A 

0,10 TELCCIOHNALE 

U TV CAfUDlSlKIA 
20 ,55 L 'ANGOLINO OLI R A G A Z Z I 
2 1 , 1 5 TELEGIORNALE 
21 ,35 SUGGESTIONE 

Film con Robert Montgomery 
23 ,10 CORI SLOVENI 

Q TV FRANCIA 
15,30 U N UKAV UOMO CUMlOaO 
10,20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17,30 FINESTRA SU. . . 
18 ,00 SPORT E C A M P I O N I 
10 ,30 TELEGIORNALE 
19,20 A T T U A L I T À REGIONALI 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,30 UNO STRANO M E Z Z O DI TRASPORTO 

Teielilm con Jeremy flrett 
22 ,35 TELEGIORNALE 
22 ,45 C INE-CLUI 

G TV MONTECARLO 
19,45 CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 C ITTA ' CONTRO LUCE 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,05 PUNTOSPORT 
21 ,15 ESTERINA 
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Il documento di Palmi 

Per nuovi 
rapporti 

fra teatro 
e realtà 

A conclusione del convegno 
« Per un teatro nel Menci o 
ne », svolto.-,! a Palmi, m Ca
labria. l'assemblea dei parte
cipanti ha apprcta to un do
cumento. redatto da una 
commissione largamente rap
presentativa di varie forze e 
componenti (gruppi di ricer
ca, di sperimentazione e di 
animazione, cooperative tea
trali. Teatri Stabili impegna
ti nel problemi del territorio, 
esponenti dei Teatri Regio
nali. dell'associazionismo cul
turale di base, delle organiz
zazioni di massa, dei sinda
cati dello spettacolo, studiosi 
e ricercatori delle specificità 
culturali discriminate, critici 
di teatro, ecc.) e sottoposto 
ad ampia verifica. 

« L'assemblea — è det to tra 
l'altro nel documento — ha 
esaminato la situazione com
plessiva del teatro italiano, 
l'ampia problematica relativa 
alle attuali condizioni della 
vita culturale nel Meridione 
e le iniziative teatrali emer
genti che, sempre nel Meri
dione, realizzano proposte e 
prospettive di lavoro e di 
organizzazione culturale, rite
nendo che dalla ristruttura
zione e dal ripensamento 
della funzione del teatro a 
gestione pubblica debba na
scere un primo momento at
tivatore di nuovi spazi e di 
nuovi rapporti nella realtà 
sociale. 

« Ribadito che quello del 
Meridione è un problema del 
paese intero e che soltanto 
in questa visione può emer
gere una corretta proposizio
ne degli interventi verso le 
regioni meridionali, conside
rato che il processo di tra
sformazione avanza nella mi
sura in cui è assicurata la 
partecipazione diretta delle 
popolazioni, l'assemblea — di
ce ancora la mozione — ri
tiene che l'attenzione alle 
specificità delle diverse aree 
socioculturali deve essere il 
criterio di verifica reale per 
operazioni che recuperino le 
istanze profonde delle matri
ci culturali specifiche. E al
tresì ritiene che il teatro — 
a t to di riflessione e consape
volezza, che si situa in una 
prospettiva popolare — pos
sa essere momento di verifi
ca reale per contribuire alla 
produzione di una cultura 
non più discriminatrlce ». 

Ciò premesso, l'assemblea 
afferma nel suo documento 
che « li teatro deve essere 
dialetticamente organico ad 
una politica culturale che si 
leghi alle istanze, alle verten
ze complessive, ai ruoli delle 
nuove realtà di aggregazione 
di massa e che si inserisca 
nel contesto interdisciplinare 
proprio del rapporto cultura-
territorio e teatro-società; e 
individua l'ente locale come 
protagonista di questo pro
cesso attraverso la program
mazione e il sostegno della 
vita culturale democratica
mente organizzata. 

« Ravvisato che l 'attuale 
momento di elaborazione del
le proposte legislative sul tea
tro di prosa appare partico
larmente vicino a conclusioni 
operative fondate su una 
estesa convergenza di posizio
ni delle forze politiche, l'as
semblea riconosce come fon
damentale l'urgenza dell'ac
quisizione di una legge na
zionale di principi che inne
schi un nuovo processo di 
vitalità del teatro come mo
mento di crescita rivile della 
comunità collegato a un pre
ciso rapporto col territorio e 
finanziariamente compatibile 
con la realtà del paese. L'as
semblea auspica inoltre che 
nella regolamentazione de! 
teatro venga definita con 
chiarezza l'area del teatro a 
gestione pubblica, di modo 
che ne sia definito — con 
l requisiti, i compiti, i dirit
ti e i doveri — il senso di 
una rinnovata funzione. Au
spica altresì che la regola
mentazione del delicato set
tore del teatro sperimentale 
— in quanto teatro che svol
ga attività di aggregazione 
e di partecipazione nel ter
ritorio — sia predisposto in 
modo proprio alle peculiarità j 
operative e culturali che lo 
distinguono e non attraverso I 
il semplice inserimento nel- • 
l 'apparato delle sovvenzioni > 
statali o regionali. ; 

« I problemi del Meridione j 
— conclude il documento — | 
sono stati assunti dall'asserti- j 
bica come indicativi d: una | 
situazione macroscopica quan
to alla mancanza di strut
ture e d: mezzi, consezuen I 
za di una politica pluride- j 
cennale che si rivela sempre 
più inadeguata alle esigenze 
reali del paese». 

Il Teatro moscovita celebra i suoi duecento anni 

Arte e storia sulla scena dei Bolscioi 
Due secoli di spettacoli di prosa, di musica, di balletto dall'affermarsi della cultura nazionale russa all'esaltante stagione della 
Rivoluzione e all'attuale prestigio internazionale * La sala ha ospitato numerosi congressi dei soviet e dell'Intemazionale co
munista • Tragica serie di incendi, dopo quello causato dall'invasione napoleonica, i trasferimenti e le ricostruzioni dell'edificio 

In scena a Roma 
! 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4 

Il IJol.ioioi ha duecento an
ni. A Mosca le celebrazioni 
ufficiali .sono in pieno svolgi
mento. Le cronache loca!: tor
nano a descrivere i giorni 
dolla fonda/ione, a riesamina-
-e il «'lungo cammino», i 
successi. ' le tournée, a de-
s-ri vere il valore e il ruolo 
de' lìolscioi nel mondo del
l'arte. 

Articoli, libri, pubblicazio
ni speciali, memorie, saggi 
critici ed illustrazioni ci ri
portano al 1775. quando il pro
curatore del governatorato di 
Mosca, principe Urusov. pre
monta all 'Imperatrice Cateri
na II una domanda per otte
nere la gestione decennale del 
teatro moscovita impegnando
si «ad istruire buoni attori 
russi e. col tempo, se le cir
costanze lo permetteranno, 
anche un buon corpo di bal
lo ' . L'anno dopo. Il 17 mar
zo 1770. Urusov ottiene il per
messo di « gestire tutti gli 
spettacoli teatrali di Mosca». 
Praticamente è l'atto di fon
dazione del Bolscioi, pur se 
per altri quattro anni le re
cite si svolgono in una sala 
della casa della contessa Vo-
rontzova. 

Poi, nel 1780. viene inaugu-

Intellettuali 
italiani per 
un regista 
argentino 

sequestrato'' 
Il regista cinematografico 

argentino Raymundo Gleizer 
e stato nei giorni scorsi «se
questrato » a Buenos Aires. La 
notizia è stata da ta a Roma 
dai parenti del cineasta. lea-
ler del « Grupo cine d« la 
base » e autore, tra l'altro, di 
Mexico: la revolution conge-
lada. Los trahidores. Me ma-
tan si no trnbajo y si tra
baio me matan. presentati 
alla Mostra di Pesaro. 

Non è ancora chiaro se gli 
autori del «sequestro» siano 
agenti del governo o appar
tengano a quella sorta di cor. 
pò separato che è la famige
rata Alleanza anticomunista 
argentina: quel che è certo 
è che la sua vita è in seno 
pericolo. 

Un folto gruppo di cineasti 
e di intellettuali italiani ha 
firmato un appello indirizza
to all'opinione pubblica inter
nazionale e al governo ar
gentino, chiedendo pronte in
dagini volte ad identificare 
i colpevoli del « sequestro » 
e a garantire la vita e la 
immediata liberazione del 
cineasta. 

Hanno sottoscritto l'appel
lo. fra gli al tr i : Francesco 
Rosi. Michelangelo Antonio. 
ni. Mario Monicelli. Tonino 
Cervi. Walter Pedullà. Lina 
Wcrtmuller. Renato Squillan
te, Gianni Staterà. Massimo 
Teodori. Fabio Mauri. Giovan
ni Grazzini. Ruggero Orlan
do. Antonio Leon Viola. Gio
vanna Gagliardo. Miklos 
Jancsò. Enzo Forcella. Sofia 
Scandurra. Lu Leone. Luigi 
Comencini. Franco Ferrarot-
ti. Damiano Damiani. Lucia
na Martinelli. Lietta Toma-
buoni. Leo Solari. Ugo Pir
ro. Nanni Loy. Antonio Lan 
dolfi. Franco Brasati. Edith 
Bruck. Roberto Rossellini. 
Suso Cecchi D'Amico. Ellis 
Donda. Italo Moscati. Lucio 
Battistrada. Gianni Serra. 
Ansano Giannarelli. Alberto 
Caldana. Mario Maffei. Li
bero Bi'zarri. Franco So'.inas. 
Nicolò Ferrari. Franco Giral-
di, Claudio Sestricri. Giovan
ni Faeo. Bruno De Geronimo. 
Francesco Maselh. Massimo 
Andrioli. Fabio Carpi. Wil
liam Azzera. Manlio Scaroel-
li. Sergio Amidei. Emidio Gre
co. Fabio Pittorru. Ci r io Di 
Palma. Fernando Morandi. 
Florestano Va n o n i . Iaia Fia-
stri. Elda Tattoli. Giorgio Ar-
lorio. Nmo Russo. Lino Mic-
cichè. Cesare Zavattmi. Va
sco Pratolini. Fernando Birri. 
Paolo e Vittorio Taviani. 

rato l'edificio in muratura. 
E' il 30 dicembre e !a serata 
ufficia'e tii apre con ti prolo
go di Alek.sandr Anismiovic 
Ablesimov ( 1748 178.1» / giro
vaghi. Segue il balletto pan
tomima Ut scuola dei maghi 
con musiche di Starzer e Pa
radisi. Il corpo di ballo è 
quello dell'Orfanotrofio cen
trale della città II «cammi
no» de! Bolscioi è oramai 
regnato. Ma il 22 febbraio 
1£03 .scoppia il primo incen 
dio. Il Teatro si trasferisce 
in altre sedi sino a che, nel 
1808. su progetto dell'italiano 
Rossi si inaugura un edificio 
provvisorio, in legno. Passa
no altri anni e anche questa 
nuova sede viene distrutta 
dall'incendio provocato dalle 
armate di Napoleone. E' il 
settembre del 1812. 

Le peregrinazioni della 
troupe continuano. Infine, nel 
gennaio 1823 viene inaugurato 
il nuovo palazzo costruito dal
l'i.1 rchitetto Bove su progetto 
di Michailov. Lo spettacolo 
di apertura è II trionfo delle 
Muse dramma, pantomi
ma e balletto — con musiche 
di Aleksel Verstovkl (1799-
1862) e di Aleksandr Aliabev 
(17871851). L'aspetto del nuo
vo teatro — oramai si chia
ma ufficialmente Bolscioi — 
e maestoso - le otto colonne 
jonlche. sormontate dalla qua
driga bronzea di Apollo, so
vrastano tutti gli altri edifici 
della città. Ma c'è ancora 
un'altra pagina tragica nella 
storia del palazzo: un nuovo 
incendio — che questa volta, 
però, danneggia solo gli in
terni — scoppia nel 1853. Du
ra circa una settimana e di
strugge la platea, il guarda
roba e parte della biblioteca 
musicole. 

La ricostruzione viene affi
data all 'architetto Alberto Ca-
vos che conserva il primitivo 
impianto neoclassico. La pla
tea — lunga 25 metri per 
26,3 — viene racchiusa t ra 
cinque ordini di palchi. Il pal
coscenico viene ingrandito e 
perfezionato: 26.2 metri di 
lunghezza per 23.5 di pro
fondità: il portale è di 20.5 
per 17.8. 

Le prove da superare, in 
tutto questo periodo, sono sta
te più che mai numerose. La 
storia del Teatro — scrivono 
gli storici dell 'arte musicale 
— è in un certo senso legata 
anche a tutta la tragica se
rie di incendi, di spostamen
ti della troupe, di ricostruzio
ni ed inaugurazioni. Ma, no
nastante tutto, c'è sempre sta
to un «collegamento» ben 
preciso tra le varie compa
gnie che si sono succedute. 
Il Bolscioi è divenuto, a po
co a poco il centro della cul
tura musicale russa, il luogo 
di dibattito tra gli esponenti 
delle varie tendenze. 

Poi. con la Rivoluzione 
d'Ottobre, il Teatro ha as
sunto la sua vera e propria 
funzione. I ricordi su questo 
periodo sono più che mai nu
merosi. Con la vittoria della 
Rivoluzione — precisano ora 
gli storici — cominciarono a 
sorgere i primi e grandi pro
blemi. Per il Bolscioi il mo
mento è estremamente diffi
cile. Nel 1918. tenendo pre
senti le difficoltà economiche. 
viene avanzata la proposta 
di chiuderlo « provvisoriamen
te » per ridurre le spese. Le
nin. personalmente, si oppone 
e con un decreto governativo 
ordina che l'intera troupe (più 
di duemila persone) «deve 
restare integra » e che il la- ' 
voro artistico deve prosegui- ! 
re. Intanto nel luglio e nel | 
novembre dello stesso anno j 
nella sala del Teatro si riu- I 
niscono i delegati del V e ! 
del VI Congresso panrusso dei 
Soviet. 

« Teatro 
Accademico » 

Ne! 1919 il Bolscioi riceve 
il titolo di «Teat ro accade
mico » m riconoscimento dei 
« grandi meriti » ottenuti nel 
la formazione dell'opera e del 
balletto. Sul palcoscenico si 
susseguono così manifestazio
ni musicali, culturali e poli
tiche. Si svolgono, tra l'altro. 
i' VII e r v i l l Convesso pan 
russo d^i Soviet, il I e il 
II Congresso del Comintern. 

Nel primo anniversario del
la Rivoluzione d'Ottobre il 
Teatro vive un gTande mo
mento. II celebre coreografo 
AIcksandr Gorski mette in 
scena il balletto Stepan Ra-
zm con musiche di Glazunov. 
Inoltre un grande successo 
riporta il balletto // papavero 

rosso dedicato al tema della 
Rivoluzione: il lavoro è del 
componitore russo di origine 
belga Reinhold Moricevtc 
Glier (1875 1936) e l'interpre
te principale è la grande bal
lerina Ekaterina Vassilevna 
Gelcer. <-. L'importanza di 
questo balletto per la coreo
grafia sovietica — ha scritto 
lo storico e critico Gorodin-
ski soffermandosi particolar
mente sulle opere dei primi 
anni postrivoluzionari — e 
enorme: esso è il primo bal
letto nella storia dell'arte co
reografica su un soggetto pre
so dalla vita reale. La sua 
importanza storica consiste 
prima di tutto nel fatto che 
per la prima volta con 1 mez
zi di una azione di balletto 
e con musica puramente di 
balletto, veniva risolto il com
pito di creare un dramma 
realistico. In tal modo, // pa
pavero rosso fu una specie 
di esperimento dell'arte del 
balletto sulla vita contempo
ranea. quotidiana ». 

Al successo della manifesta
zione in onore dell'anniver
sario della Rivoluzione fanno 
seguito le att ività politiche 
che caratterizzano ulterior
mente il palazzo del Bolscioi. 
Nel 1921 la sala ospita il IX 
Congresso panrusso dei Soviet 
e 11 I I I Congresso del Co-
mintern. Nel 1924 al II Con
gresso dei Soviet viene ap
provata — sempre nella sa
la del Bolscioi — la prima 
Costituzione dell'Unione Sovie
tica. Tra i personaggi di ri
lievo che parlano più volte nel 
teatro, nel corso di manife
stazioni e sedute solenni, il 
posto d'onore spetta a Lenin 
con 36 discorsi. Una lapide ri
corda questi avvenimenti. 

// periodo 
della guerra 

Poi seguono gli anni '30 
e '40. E' il periodo dei gran
di coreografi come Lavrovskl 
Zacharov, Ciubukiani; dei bal
letti La fontana di Bakcisa-
rai. Romeo e Giulietta, Le 
fiamme di Parigi sono gli an
ni dei trionfi della ballerina 
Galina Ulanova. Poi la guer
ra. Anche il teatro va al 
fronte: molti del Bolscioi en
trano nelle file dell 'Armata 
Rossa. Numerosi sono i cadu
ti. Il Teatro viene evacuato 
a Kuibiscev mentre molte at
trezzature (scenari, ecc.) ven
gono spedite in Siberia, a No-
vosibirsk. in tan to vari attori. 
musicisti, cantanti e ballerini 
vanno nelle varie zone del 
fronte per spettacoli e concer
ti — - . . . . . . ; 

Ed ecco il Bolscioi d'oggi. 
I tempi sono notevolmente 
cambiati. Il grande ed auste
ro palazzo raccoglie, pratica
mente, due troupe per un to
tale di 2973 dipendenti tra 
impiegati, musicisti, cantanti 
e ballerini. C'è una scuola 
apposita per il ballo dotata 
di tutti i servizi, dal colle
gio alla mensa. Il teatro van
ta inoltre una eccezionale de
pendances il Palazzo dei Con
gressi del Cremlino, che con i 
suoi 6 mila posti a sede
re permette ad un pubblico 
sempre più vasto di assistere 
agli spettacoli. La solo del 
Bolscioi — 2 mila posti — 
ospita le normali programma
zioni e le tournée di teatri 
stranieri e tra questi, in pri
mo luogo. La Scala di Mila
no. Ormai il Bolscioi è dive
nuto internazionale. « Abbia
mo una sola e particolare mis
sione storica — dice il regi
sta capo. Boris Pokrovskl — 
quella cioè di essere il cen
t r i della migliore cultura rus
sa e sovietica. Oggi non si 
può più immaginare il nostro 
repertorio senza ì'Evgheni 
Oneghtn, l'Ivan Susanin. il 
Boris Godunov e altre opere 
russe. Sottolineo volutamente 
queste opere perchè nel pe
riodo prerivoluzionario, tenen
do presente il desiderio del
l'imperatore e della Corte di 
solito, nel teatro, venivano 
rappresentate opere straniere, 
francesi in panicela re. La Ko-
vancina di Modesto Mussor-
gski ad esempio, non apparve 
nei ncstn teatri per molti e 
molti anni. Il compito del Bol
scioi e anche questo: ripor
tare alla luce e tenere alti 
i nomi del grande teatro rus
so. arricchire le tradizioni ». 

« Ora per i 200 anni del tea
tro — prosegue il direttore ca
po dell'orchestra Jur i Simo-
nov — abbiamo deciso di rnet ! 
tere in scena tut ta una ser:e i 
di lavori d: grande successo, j 
da Ruslan e Ljudnula di Glin- , 
ka al balletto di Rodion Sce-
drin Anna Karemna. Inoltre 

di Rimski - Korsakov. la 
Pskovitana, che è in un certo 
senso una novità per il pub 
blico di oggi. Sul cartellone 
figurerà poi L'ammaliatrice 
di Ciaikovski. Presenteremo 
poi al pubblico moscovita an
cora una volta i lavori di 
Aram Kaciaturian, Il balletto 
Spartnk. ci soffermeremo par
ticolarmente su Prokohev pre
sentando. tra l'altro. Il suo 
Ivan il terribile ». 

« Per quanto riguarda infi
ne le novità — aggiunge Jurl 
Grigorovlc, coreografo capo 
del teatro — presenteremo il 
balletto Angarù del composi
tore Andrei Espai e VAmore 
per l'amore di Tichon Kren-
nikov ». 

Il programma è molto in
tenso. Alle tournée fatte in 
tutti questi anni in ogni par
te del mondo — dagli USA 

all'Italia, dal Giappone al 
Messico, dalla Germania fe
derale alla Francia — il Bol
scioi si appresta a ripetere 
ora quanto fatto già negli an
ni scorsi nell'Azerbaigian. Al
lora la troupe del balletto si 
esibì nelle isole artificiali del 
mare Caspio, tra i lavoratori 
della zona chiamata « Pietre 
di petrolio ». Fu un fatto scon
volgente vedere danzare sui 
tavoli a fior d'acqua personag
gi di primo piano del mondo 
dello spettacolo. Ora la nuo
va tournée dei 200 anni è 
diretta in Siberia. Nelle zone 
del Baikal e dell'Annir do
ve decine di migliaia di gio
vani sono al lavoro in mez
zo alla taiga per costruire 
gli oltre 3 mila chilometri del
la nuova ferrovia BAM. 

Carlo Benedetti 

Nuovo film con Vi l laggio 

Robinson Crusoe 
incontra Domenica 

Paolo Villaggio (nella foto a sinistra) sarà Robinson Crusoe 
in un film satirico diretto da Sergio Corbucci. La vicenda 
narrala da Daniel Defoe nel suo famoso romanzo sarà 
aggiornata e profondamente modificata: fra l'altro, Robinson, 
naufrago nell'isola, non troverà il selvaggio Venerdì ma una 
bella selvaggia, Domenica, che avrà le fattezze di Zeudi 
Araya (nella foto a destra) 

Illegale sequestro-bis 
della «Bestia» alla Spezia 

LA SPEZIA. 4 
La casistica delle vicende 

assurde di cui è protagonista 
la censura italiana si è ieri 
arricchita di un nuovo epi
sodio. La Bestia di Borocw-
czyk è stato sequestrato alla 
Spezia dalla polizia per ordi
ne del magistrato, che ha giu
dicato il ìilm «osceno e of
fensivo della morale comune». 
L'assurdità dell'intervento 
censorio sta nel fatto che 
La Bestia era già stato de 
nunciato e sequestrato pro
prio alla Spezia e che la ma
gistratura milanese — chia

mata a giudicare in merito 
perché il film era stato pre
sentato in « prima » nazio
nale nella città lombarda — 
ne aveva disposto il disse
questro con un provvedimen
to valido (come stabilisce la 
lesge) su tutto il territorio 
nazionole. 

Si ignora con quale motiva
zione la Procura della Spezia 
abbia giustificato questo suo 
nuovo intervento, che non 
trova nessuna b.ise nella pras 
si e nella lettera del dettato 
della \czac. 

Due drammi 
diversi 

dall'America 
latina 

Un piccolo scorcio sul pa
norama del teatro latino ame
ricano si apre a Roma, a! Cen
trale. dove, sotto gli auspici 
dell'IILA d'Istituto che si oc
cupa appunto dei rapporti 
culturali dell'Italia con quei 
paesi d'oltre oceano, e che fe
steggia il .suo decennale), il 
gruppo «Teatrosempre» rap
presenta !l Generale parlerà 
di teogonia del cubano José 
Triona e Lu violenta visita del 
messicano Fernando Sanchez 
Mayans. 

José Triana è noto anche 
da noi per Lu notte degli as 
sassini. che II Generale par
lerà di teogonia precede nel 
tempo, risalendo al I960; non 
dissimili appaiono comunque 
la struttura e il linguaggio 
del dramma: un pìccolo infer
no « privato » dovrebbe esser 
specchio d'una situazione col
lettiva e. qui. più specifica
mente politica. Ci sono due 
sorelle. Elisina e Petronilla: 
quest'ultima è sposata con 
Iginio, che tuttavia da molto 
è l 'amante dell'altra: insieme. 
Elisiria ed Iginio hanno tra
mato contro Petronilla, e co
stei. pur sfuggendo alla mor
te, ha perduto la bambina 
della quale eia incinta. Il Ge
nerale. vicino di casa, fu te
stimone di quell'evento lon
tano, e tiene da allora in pu
gno, quasi come schiavi. 1 tre. 
Che ora. attendendolo a cena 
meditano di liberarsi, nella 
maniera più brutale, del do
mestico tiranno 

Allegoria complicata e fati
cosa. pur a volerla decifrare 
in termini espliciti, identifi
cando nel Generale uno dei 
tanti «gorilla» che infestano 
Centro e Sud d'America. Ma 
il meglio della breve opera 
è forse nel timbro rituale e 
immaginano che vi hanno le 
azioni, o le ina/ioni, dei per
sonaggi. Come nella Notte de
gli assassini, l'esempio di Ge
ne! non sembra troppo re
moto. 

Ciò vuol dire clic la propo
sta d'un tale lavoro s: sareb
be giovata di modi più stiliz
zati e meno imbevuti di na
turalismo. La scena di Massi
mo Villani, con la sua dispo
sizione quasi geometrica di og
getti. è impastata in qualche 
misura nel senso giusto: ma 
la regia di Guido De Salvi 
non riesce a orientare a suf
ficienza, nella medesima di
rezione. l'impegno degli attori. 
che sono Anna Teresa Eugeni. 
Grazia Dominici. Mauro Bo-
M-o, Roberto Del Giudice. 

Gli stessi Bosco, Del Giu
dice e Anna Teresa Eugeni. 
con l'aggiunta di Isabella 
Graffi. Mario Donatone e Gui
do De Salvi (ancora regista). 
interpretano La violenta vi
sita. che è un testo piano, di
dascalico. elementare. Ne so
no protagonisti un prete. Pa
dre Tomas. una monaca. Ma
dre Isabel. un giovane guerri
gliero. Tullio, che agiscono 
solidalmente, cercando di sol
levare un villaggio di indios 
dalla miseria e dall'oppressio
ne de! potere esercitato da 
militari al servizio della gran
de propr.età. Non manca una 
sorpresa verso la conclusione. 
quando scopriremo che quei 
religiosi, dichiarati seguaci de 
gii insegnamenti di Camilo 
Torres, sono cittadini statuni
tensi. Ma. tutto sommato, la 
figura più interessante è quel
la del « superiore ». Padre Ar
turo. esponente di una Chie
sa che. affermandosi neutra
le. finisce per mettersi dalla 
parte di chi comanda, senz.» 
però ottenere fiducia nemme
no da questi. 

La .semplicità disarmata del 
messaggio dell'autore si r.l'.et- j 
te nello spettacolo, che il pub
blico della « prima » ha salii- i 
tato comunque con caldi, in-
sustenti applausi. Le ultima . 
repliche ogm e demani. 

le prime 
Musica 

Petruscianski 
a Italia-URSS 

A conclusione delle inizia. 
Uve svoltesi a Pesaro e a Ro
ma. Intese a stabilire le linee 
di un durevole dialogo sulla 
musica, si è avuto, l'altra se
ra. nella sede dell'Associazio
ne Italia-URSS, In Piazza 
Campitelli, un concerto del 
pianista sovietico. Boris Pe
truscianski. Dopo il folgoran
te successo nelle edizioni 1975 
del Concorso « Casagrande », 
a Terni, e del Festival dei 
due Mondi, a Spoleto, Petru. 
scianski si è affermato come 
un protagonista del concerti
smo internazionale. 

In Italia dal 30 aprile, ha 
suonato ii* Milano. Firenze. 
Brescia. Sassari. Genova. Ber
gamo, Trieste. Rovereto. Ve
nezia. Torino. Pesaro. Urbino, 
Ancona, Macerata. Gli ultimi 
quattro concerti — cinque. 
anzi, con questo dell'altra se 
ra — rientravano nel Conve
gno italo sovietico sulla mu
sica. 

Il recital è stato avviato 
dalla Sonata, op. 27. n. 2 
(Chiaro di luna). di Beetho
ven Tenuta nei primi due 
movimenti in un clima assor
to e appartato, la Sonata ha 
avuto nel tinaie, in Petru
scianski, lo scatenato suscita
tore di ivi Beethoven presso 
che inedito per la serratezza 
e il vigore del ritmo. Tali me
raviglie (passaggio dalla dol
cezza più incantata alla dia
voleria più virtuosisticamente 
accesa) sono state poi sfog 
giatc dal pianista nelle veti-
totto (duo Quaderni) Varia
zioni sv <:n tema di Paganini 
di Brahms. Sono pagine 
«tremende» dalle quali i pia
nisti solitamente rifuggono e 
alle quali Petruscianski ha 
conlerito uno straordinario 
smalto interpretativo: lo stcs 
so che. con al tret tanta ric-
chezzi di suono, ha poi elar-
eito anche- all'ottava Sonata. 
op 84. di Prokofiev. stupen 
damente ripercorsa e vivifi
cata. 

La sala era piena, il succes
so cordialissimo: all'appendi
ce dei bis (Scarlatti ^ L i t z t » 
è spellilo un affettuosc^aluto 
a Petruscianski (tornerà a 
Roma ne! prossimo mese di 
maggio) cui il segretario ge
nerale di Italia-URSS, onore-
vole Vincenzo Corghi. a no
me dell'Associazione e c'è: «j.-o-
senti ha anche offerto doni 
augurali: per il pro-eguimcn-
to della carriera e per il ven
tisettesimo compleanno che il 
pianista festegniava in i.ie'lo 
stesso giorno. 

e. v. 

Cinema 

ag. sa. 

BOLOGNA - Via Amendola 1/E Telefoni 
553.758 . 553.759 - 553.760 - 554.310 
ROMA - Via Guattani, 9 Tel. 863.107 e 

I U M J I V I H U U I FIRENZE - Via Nazionale, 8 Tel. 282.680 

Scoprite TALBANIA: Soggiorni a Durazzo dal 21 al 31/7 
!WEEK END A TERRASINL e dal 13/7 al 10 8, volo aereo da Roma 
•• ..... - <PaI?r™> | L. 220.000 tutto compreso. TOUR: dal 3 al 
• Villaggio turistico « CITTA' : . - / . . . , . „ . . . . •„> . » 
; DEL MARE » da L. 122.000 i 13/9 visita delle principali citta e strut-
; volo aereo da Bologna \ U | r e s o c j a | j l 260.000 tUttO COmpreSO. 

Un giorno 
e una notte 

« Meglio essere infelice con 
te che essere infelice senza 
di te ». Con questa frase la
pidaria. ma un po' banale, si 
chiude il film di Nadine Mar-
quand Trintignant. Un giorno 
e una notte, in cui si racconta 
la crisi matrimoniale di Paul 
e Sarah. Lui fotografo assai 
stimato, ma insoddisfatto, lei 
dedita alla cura di due bellis
simi bambini, ma desiderosa 
di rimettersi a lavorare per 
realizzarsi in qualche modo. 

A una passeggera infedel
tà di lui (ma non la prima), 
Sarah risponde gettandosi 
« per una notte e un giorno •>. 
tra le braccia di un amico 
fedele. Paul, che sente sfug
girgli la moglie, la porta in 
viaggio in Marocco nel ten
tativo di rinnovare una luna 
di miele che si trasforma, 
però, per la gelosia di lui. 
in una « luna di fiele ». Del 
finale abbiamo già accennato. 
Occorre, però, dire clic l'in
trospezione psicologica di Na
dine Marquand Trintignant 
e assai sottile, giocata non 
tanto sull'uomo, per il quale 
il t radimento della moglie è 
insopportabile, quanto sulla 
donna, sulle sue debolezze. 
ma anche .sulla stia volontà 
di essere consapevole di quel
lo che accade in lei e negli 
altri. 

Protagonisti di Un giorno e 
una notte .sono Jean Louis 
Tnnt ignant (manto della re
gista ) bravo e prestante co 
me sempre, e Stefania San 
drclli in splendida forma. 

m. ac. 

I giorni 
della chimera 

Angelo e un piovane Cene
rentole «nobile d'animo. ;1 po
verino soffre per condizione 
sociale inadexuata» che va a 
trascorrere le vacanze in un 
paradiso ecologico per nab.ib 
bi. « Natura viva ». su invito 
della donna da lui molto timi
damente amata. Costei man 
da av-inti questa consumisti
ca « Valle dell'Eden » con al- : 
tre subdole femmine, secondo j 
gli ordini impartiti dai mar- ' 

chesl Tacchlnardi. due orfani 
pazzoidi che hanno tuttavia 
uno spiccato senso degli af
fari. Come un divoratore di 
rotocalchi monarchico-scanda-
litici, Angelo in quel lussuo
so e afrodisiaco clima trova 
sotto una lapide il suo alter 
ego di sangue blu: l'omonimo 
è stato ucciso dai nazisti in 
tenera età, e non se n'è mai 
trovato il corpo. Scherzando 
ma non troppo, Aagelo tiene 
in piedi il suo a tutti gli ef
fetti equivoco transfert ed as
sume cosi un'aria ancor più 
sonnambula e parapsicologi. 
ca. Sarà dunque forse per 
i suoi influssi medianici che 
i promotori di « Natura vi
va » cominceranno un assur
do « gioco di massacro ». 

«Brut to» è parola troppo 
drastica e vaga al tempo stes
so. ma stavolta ci sembra 
calzante e protonda, poiché 
por film come / giorni della 
chimera il critico dovrebbe 
tacere e lanciare la parola 
al cosiddetto «spettatore me
dio ». senz.i preoccuparsi del
le conseguenze certo est re
me. Definire il regista Fran
co Corona (è al suo primo 
lungometraggio a soggetto» 
un velleitario r-arebbe già un 
elogio, tanto è agghiacciante 
questa sua apocalisse da car
nevale in parrocchia, dove le 
uniche metafore sono quelle 
involontario, irresistibilmente 
comiche. Tra gli interpreti. 
troviamo lionato Scarpa e 
Flavio BUCM. degni di miglior 
c.uiaa. 

Che fortuna 
avere 

una cugina 
nel Bronx 

Soprannominato « Quòque » 
perché da piccolo parlava con 
lo papere. Aloybius Fortune 
raccoglie merda a Dublino. 
A descriverlo cosi si rischi* 
di essere troppo brutali, per
ché il nostro è un personag
gio romantico, che non si pie
ga al progrosso tecnologico 
ma iesta ostinatamente an
corato alla sua cultura. IR 
• inule gli è peraltro del tutto 
sconosciuta. Il cavallo ormai 
in estinzione, che lascia ca
dere su! selciato i suoi pre
ziosi escrementi, è per Quo
que il simbolo unico e impo
nente dello «spirito della 
Stona ». Non vi è dunque da 
stupirsi se. vincendo l'inizia
le ribrezzo, una studentessa 
americana, bella, ricca e dot
ta si interessa di lui. Ma, pur
troppo per Aloysius. la ra
gazza è mossa sostanzialmen
te da una curiosità antropo
logica non esente da un cer
to razzismo, quindi scompa
rirà non appena farà capoli
no il sentimento, cosi come 
svaniranno i cavalli sostituiti 
dai motori. 

Di un'idea non malvagia 
di Gabriel Walsh. il regista 
Wnris Hussein ha fatto una 
patetica favoletta inneggiante 
ad una adamantina «purez
za » d'animo (che nasconde 
razzismo vero) coperta di 
storco lezioso per amor di ipo-
crito anticonformismo.. Piut
tosto vecchiotto, il film — è 
interpretato da Gene Wilder 
e Margot Kidder alle prime 
armi — ci sembra tuttavia 
ingiudicabile per le intollera
bili farneticazioni con cui l'at-
tore-doppiatore Oreste Lionel
lo l'ha voluto trasformare In 
avanspettacolo di estrema pe
riferia. 

d. g. 
Operazione 

Ozerò v 
Dopo Qui Montecarlo: at

tenti a quei due e Chiamate 
Londra: attenti a quei due. 
in Operazione Ozerov si ri
costituisce per la terza volta 

sul grande schermo la coppia 
formata dall'aristocratico in
glese in lotta con la noia 
(Roger Moore» e dal taglia
borse americano che si fa 
lar^o a gomitate nell'unita 
società » (Tony Curtis). anco 
ra una volta al centro di un 
paio di avventurette t ra il 
poliziesco e il piccante. Nel 
primo episodio troviamo quei 
duo addirittura in panciolle 
a Cannes durante il festival 
cinematografico, come in at
tesa di qualche evento stra
ordinario o criminoso che 
puntualmente si verifica, a 
dispetto del clima frivolo del
la Croisettc. Nel secondo rac
conto. invece, eccoli in Sviz
zera alle prese con il tesoro 
(vero o falso?) di un pro
tetto degli zar. 

I due telefilm (si t rat ta in
fatti ancora una volta di due 
orizinali televisivi appiccicati 
con lo sputo per farne un se 
dicente lungometraggio). i 
due registi (gli anziani, incal
liti mestieranti Roy Ward Ba
ker e Val Guest) e i due 
interpreti (Moore e Curtis. 
appunto, tenuti molto eretti 
da busti e pancere d'acciaio 
forse inossidabile) sono tutti . 
indistintamente e ciascun© 
a proprio modo, fondi di ma
gazzino 

QUAU AUTOMOBILI DI SOLI 850 ce SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 

L 
Renault 4 (850 ce) Renault 5L (850 ce) Renault 6L (850 ce) 

Renault 4 - Renault 5 - Renault 6 
Motore a 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
•arida garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anlicorrosione, ottime presta
zioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
vera automobile. Renault lo dimostra. Chi può fare 
altrettanto? 

Le Renan fi sono lubrificate con prodotti Et/. 

Gamma Renault,trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 
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Lorenzo Papi, uno dei missini feriti 

Polizia e CC hanno assistito ai gravissimi incidenti senza intervenire tempestivamente 

PER LA CRIMINALE SPARATORIA AVANZATE 
PIO VERSIONI IN CONTRASTO TRA DI LORO 
I proiettili hanno raggiunto quattro missini: uno versa in gravissime condizioni al reparto « craniolesi » del S. Giovanni • Contuse altre quattro persone tra le quali un giovane iscritto al partilo 

radicale - I tafferugli hanno avuto inizio poco dopo le 19,30 e sono durati in tutto una ventina di minuti • Mentre a piazza SS. Apostoli era stalo convocato un comizio dei neofascisti, «lotta con

tinua » e « avanguardia operaia » avevano indetto un raduno accanto alla tenda dei disoccupati eretta da alcuni giorni - Le ricostruzioni della polizia confuse e smentite a poca distanza l'una dall'altra 

Gravissimi incidenti sono 
avvenuti ieri sera a Roma 
in piazza Venezia, mentre 
stavano defluendo alcuni par
tecipanti ad un comizio del 
caporione missino Marchio 
convocato in piazza SS. Apo
stoli. Il bilancio è pesante: 
quattro missini sono rima
sti feriti da colpi di pisto
la e sono ricoverati in erti
vi condizioni. Sono Domeni-

Danneggiata da un 
ordigno una finestra 

della caserma 
Salaria dei carabinieri 

Una bomba rudimentale è 
stata lanciata nella notte. 
all'1,30 circa, contro la stazio
ne del carabinieri « Salaria » 
in via Clitunno 20. 

La deflagrazione ha provo
cato lievi danni all'avvolgibi
le di una finestra al piano 
terra. Un principio d'incendio 
è stato spento dagli stessi mi
litari accorsi dopo l'esplosio
ne. Gli attentatori , che era
no giunti a bordo di un'auto, 
sono riusciti ad allontanarsi 
e a far perdere le loro tracce. 

co Franco, 51 anni, segre
tario della sezione del MSI 
di via Assarotti, in gravis
sime condizioni al «cranio
lesi » del San Giovanni con 
un proiettile nella testa; Lo
renzo Capi, 19 anni, raggiun
to da un colpo al torace, 
anch'egh ricoverato al San 
Giovanni con prognosi nser-

I vata; Gianni Amati, 23 an-
j ni, giornalista collaboratore 
I del « Secolo d'Italia » e del 

« Giornale d'Italia », colpito 
da un proiettile al bacino, 
anche lui al San Giovanni 
con la riserva della progno
si; Danile Rossi, 37 anni, rag
giunto da due colpi ad una 
spalla e od una gamba, giu
dicato guaribile in 30 giorni. 
Sono rimasti inoltre contusi 
altri tre missini (Fabrizio 
Massimo, Nazareno Fabiani 
e Tommaso Luzzi) e un gio
vane di 19 anni iscritto al 
partito radicale, Maurizio Di 
Gregorio. 

La ricostruzione dei fatti 
è ancora assai incerta. Fino 
a tarda sera sono state rac
colte più versioni contrad
dittorie, alcune delle quali 
sono state fornite in momen
ti successivi dai funzionari 
della questura. Ciò che ap
pare chiaro fin d'ora con i 
pochi e confusi elementi a 
disposizione, comunque, è lo 
sconcertante comportamento 
delle forze di polizia in ser

vizio di ordine pubblico sul
la piazza, alle quali non so
no state date disposizioni 
adeguate alla situazione. 

E' possibile affermare con 
sufficiente certezza, infatti, 
che comunque siano andate 
le cose con precisione la po
lizia è intervenuta con enor
me ritardo, quando erano già 
accaduti gli incidenti piò gra
vi. Ne è una prova, del resto. 
la mancanza di qualsiasi fer
mo o arresto, e l'imbarazzo 
degli investigatori nel forni
re una versione ufficiale dei 
fatti. 

Erano le 19.30 circa quando 
le poche decine di persone 
giunte in piazza SS. Aposto 
li per il comizio del missino 
Marchio, hanno cominciato 
ad allontanarsi, data la piog
gia e la modestia dell'uditorio. 
In tanto in piazza Venezia, ai 
confini con piazza San Marco. 
dove ci sono i giardini, un 
centinaio di appartenenti a 
gruppi estremisti si erano 
riuniti intorno ad una tenda 
di « disoccupati organizzati » 
allestita da circa quindici 
giorni. Il raduno era s tato 
indetto l'altro ieri da « lotta 
continua » • e « avanguardia 
operaia » per « presidiare » la 
tenda in occasione del comi
zio neofascista. Ieri mat t ina 
erano giunti a Roma alcune 
centinaia di disoccupati na-

Un comunicato della Federazione comunista 

Fermare la mano alla provocazione 
Sui sanguinosi incidenti di 

ieri, la Federazione comunista 
romana ha emesso il seguen
te comunicato: 

« In pieno centro di Roma 
un nuovo sanguinoso tentati
vo di fare della campagna 
elettorale l'occasione di gra
vissime violenze si è verifi
cato dopo che uno sparuto co
nitelo del MSI-DN stava scio-

'gliendosi. Cfflque i ferit^ di 
ietti tre inoitm'gravi da arma 
" da fuoco. La presenza nelle vi
cinanze di uti pretestuoso ra
duno di «Lotta continua» e 
di « Avanguardia operaia », la 
inerzia e la passività delle 
forze di PS aggravano gli in
quietanti interrogativi su una 
versione dei fatti ancora con
traddittoria e oscura. 

La mano della provocazione 
è evidente. La mancanza di 
un segno sicuro per identifi
carla accresce i motivi di pre
occupazione per una situazio
ne che minaccia ulteriormen
te di degenerare. Queste ini
ziative dissennate feriscono e 
offendono la coscienza civile 
della città così intensamente 
impegnata in un ordinato 
confronto elettorale che mo
bilita strati sempre più. va
sti di lavoratori, di donne, di 
giovani. E' perciò ancor più 
inammissibile die dopo il de
litto di Sezze non stano state 
prese da parte del governo 
misure adeguate a prevenire 
e a reprimere attentati di 
tanta gravità alla legalità de
mocratica. Il dovere impre

scindibile dell'ora è per tutti 
clic l'ordine e la sicurezza dei 
cittadini vengano assicurati 
nella capitale d'Italia dai po
teri dello Stato e dalla vigile 
mobilitazione unitaria del po
polo. 

La Federazione comunista 
romana fa appello a tutte le 
forze politiche antifasciste af
finché al di sopra delle diffe
renze del confronto elettorale 
un impegno comune sia preso 
per fermare la mano alla vio
lenza fascista e alla provoca
zione da qualunque parte es
sa provenga e comunque si 
mascheri. I comunisti romani 
siano in prima fila nella ne
cessaria opera di mobilitazio
ne e di vigilanza popolare ». 

Le donne sono solo il 25% della popolazione attiva 

Latina: più colpite 
dalla crisi economica 

le masse femminili 
Gravi fenomeni di sottoccupazione, disoccupazione, limitazione 
dei diritti sindacali - La situazione nel terziario e in agricoltura 

La condizione della donna 
in provincia di Latina riflette 
tutti gli squilibri di una real
tà socio-economica articolata 
In tre zone ben distinte: la 
nord (triangolo Apnlia Ci
sterna Latina) che ha vissu
to un processo di industria
lizzazione di « r a p i n a » : quel
la dei Monti Lcpini. sempre 
più depauperata: infine la 
sud, completamente abbando 
nata a se stessa. Il dato più 
rilevante della condizione fem
minile è quello relativo alla 
disoccupazione: su una popo
lazione attiva dì 119.198 unità 
(censimento del 1971) le don
ne che hanno un impiego so
no soltanto 25.435 (appena il 
25 c'c del totale). 

Se esaminiamo i dati sulla 
popolazione non attiva, emer
ge ancora di più il fenomeno 
dell'esclusione della donna 
dal lavoro: su 147.736 unità. 
37349 sono gli uomini e ben 
110.187 le donne. A rendere 
più grave questa situazione. 
è l'attuale crisi economica 
che solo in questi ultimi me
si è costata la perdita del 
posto a circa 400 lavoratrici. 

« L'occupazione della don
na, dice la compasrna Rosan
na Santangclo. consigliere co
munale del PCI a Latina, è 
prevalente nel settore terr.ri-
3 io, dei servizi, della pubblica 
amministrazione e special 
mente del commercio », li 
grosso della manodopera fem
minile. però, viene impiegato 
nell'agricoltura: i dati uffi
ciali segnalano circa 10 mila 
unità. In questo settore la 
donna è maggiormente sfrut
ta ta . attraverso l 'aberrante fe
nomeno del « caporalato ». Fa
cendo leva sulla m.i>sa di ma-
nodoperr» ferrm'iiile disocru 
pata. g'.i agrari inviano «c<« 
pora!: » per acquistare brac
cia ne", 'omuni più depressi 
a condurle al lavoro nelle 
aziende della pianura Qui. il 
più delle volte, si opera nella 
illegalità (sottosalario, senza 
contributi, ricatti antisinda-
« l i ecc.). 

Del resto, anche se risulta
vano Iscritte ad associazioni 
di categoria < " l esempio la 
ColdiretM. conta circa 2.000 

tesserate) le donne non han
no neppure potuto parteci
pare all'elezione dei vari or
gani statutari . « Sono sempre 
state considerate come una 
riserva di voti per la DC. 
specie dalla vecchia guardia 
della Coldiretti — sottolinea 
l'ex delegata Giuseppina Ro
manzi —: l'emancipazione e 
la paitecipazione. sancite a 
p?ro!c. non sempre si riscon 
trr.no ne» fatti ». 

Anche per quanto riguarda 
" i s tm/ i rne 'a donna è rele
gata in un ruolo subalterno 
tr~ gli analfabeti sono in-"itti 
circa il 67 r- (14.867 contro 
7317 uomini»; dei diplomati. 
11 602 sono uomini e 8918 don
ne. Magsiore è poi la diffe
renza nella scuola dell'obbli
go: nella media, circa 26 mila 
uomini e so'.o 16 860 donne. 
All'Università: su un to 'ale 
di 3GV) laureati, solo 1200 so
no d^nne. 

Il n :ù b^sio livello d: ist-u-
ziore reir-f.i ^ ^cora una vol
ta la donn i a laver: non qua 
lificati. tropoo spesai sconfi
nant i nel lavoro n e r a . «E* 
per questo — dice la comna-
ena Paola Ortensi della Fe
derazione del PC! di Lati
na —. che la battaglia per 
l'emancipazione femminile 
non e legata solo ai diritti 
civili, al divorzio, all'aborto 
ecc. ET invece una questione 
più gen*i-ile. strutturale: oc-
co: re liberarsi del rao'o che 
la donna h\ finora rivestito 
ne ' l i società ed r»rrivare ad 
esemo.n a far» delle m«»s«e 
femminili un alleato della 
clr.sse oo^raia « 

La provincia di Latina sta 
attraversando un momento 
di trasformazione: la forte 
partecipazione di donne che 
il Coordinamento femminile 
e riuscito a mobilitare sulla 
richiesta del consultorio a La
tina (in breve tempo sono 
st~te raccolte circa 2000 fir
me). le manifestazioni per 
;*:tlo m a r z a 1 dibattiti sul-
ì aborto. le delegazioni di ma
dri per i servizi scolastici e 
il trasporto, l'eccezionale con-
if'.buto del'e donne alla vit
toria del referendum sul di
vorzio e all'avanzata demo

cratica del 15 giugno, sono il 
segno che anche a Latina 
emerge una nuova presenza. 

L'aspetto più significativo 
di tale cambiamento è la for
za con cui il movimento fem
minile si batte per l'emanci
pazione: il diritto al lavoro e 
I J consapevolezza di come ta 
le conquista imponga un nuo
vo tipo di sviluppo economi-
• o e sociale. « Il vecchio mec-
crnismo degli squilibn. della 
ciisi nroduttiva. della disoc
cupazione. della sottoccupa
zione. delle speculazioni — di
ce ancora la compasna San
ta nnelo — è Io stesso che di
scrimina e rifiuta, anche nel
la nostra provincia, larghe 
rr.a.-.-e di donnea. 

Una presenza reale, di lot
ta per l'emancipazione fem 
m.nile. è legata all 'impegno 
per M cambiamento generale. 
v s fu t tu ra le ». che investa 
tu t t ' i problemi della società. 
t L' indispensabile innanzi 
tutto politicizzare le donne 
— sostiene la compagna Car
la Tersi, della segreteria del
la sezione "Togliatti" — e in 
tal senso vanno colmati ì ri
tardi registrati dai partiti de
mocratici ». Nel PCI. questo 
^rorcsso è già in atto, come 
òi 'ncstra il numero sempre 
e re-conte di donne delegate 
a rappresentare il part i to nel
le \ a r i e ammin'strazioni. non
ché 1T st<-ssa lista per le ele
zioni nel 20 giugno. Le iscrìtte 
>,l PCI dal 1974 sono quasi 
raòdoDpiate (attualmente cir
ca 810i ; 14 sono le delegate 
di quartiere. 13 i consiglieri 
comunali e 1 consigliere re
gionale. Molte cariche a livel
lo di sezione e di Federazione 
ìncltre. sono affidate a donne. 

Per quanto riguarda eli al
tri partiti . ÌOIO la DC e il P M 
hanno dichiarato il numero 
delle proorie iscritte «6S1G 
per la DC e 340 per il P S D . 
y . i sono gli stessi dirigenti 
provinciali de a denunciare 
che l'elevato numero di iscrit
te non corrisponde ad « u n a 
vita attiva nel part i to», piut
tosto un serbatoio di voti. 
•t senza voce in capitolo ». 

Gianni Ripani 

poletani per manifestare da
vanti agli uffici della cassa 
del Mezzogiorno, ma entro le 
16 avevano tutti lasciato la 
città ripartendo per il capo
luogo. 

Gli incidenti sono durati 
complessivamente poco me
no di venti minuti. Secondo 
la prima versione ufficiale 
fornita dalla questura, quin
dici missini hanno lasciato 
piazza SS. Apostoli e si sono 
incamminati verso piazza Ve
nezia mescolandosi tra ì pas
santi. Quando questo gruppo 
è giunto all'altezza di via del 
Con»o sarebbe stato affron
tato da un altro gruppo di 
persone provenienti dalla di
rezione opposta: da questo 
gruppetto — sempre secondo 
la prima versione della poli
zia — sarebbero partiti i col
pi che hanno ferito i missini. 

Ma questa ricostruzione ha 
avuto vita breve negli uffici 
di via San Vitale. Mezz'ora 
dopo, il questore ha reso no
ta una seconda versione: 
tutto sarebbe cominciato 
quando dalla tenda dei di
soccupati sarebbero stati lan
ciati sassi e altri oggetti con
tundenti contro un gruppo 
di carabinieri e agenti. Le 
forze di polizia avrebbero di
sperso gli aggressori lancian
do candelotti lacrimogeni. Un 
gruppo di fuggitivi si sareb
be allora scontrato con la 
quindicina di missini che 
scendevano da SS. Apostoli 
e avrebbe sparato i colpi di 
pistola. 

Questa ricostruzione con
trasta però con quanto ha 
dichiarato pochi minuti dopo 
i sanguinosi incidenti il te
nente che comandava il plo
tone di carabinieri in servi
zio proprio accanto alla ten
da: «Ero con i miei uomini 
dietro l'angolo di palazzo Ve
nezia e intorno era tu t to cal
mo. Ad un t ra t to ho sentito 
numerosi spari in rapida suc
cessione, alcuni quasi con
temporanei. e sono corso sul
la piazza ordinando la cari
ca contro i gruppi che erano 
intorno alla tenda ». 

A queste due versioni assai 
confuse, in serata la questura 
ne ha aggiunta una terza, se
condo !a quale tu t to sarebbe 
cominciato quando il missino 
Fabrizio Massimo (uno dei 
contusi) è andato con altri 
tre o quattro neofascisti da
vanti alla tenda dei «disoc
cupati organizzati » per dif
fondere dei volantini, ed è 
stato assalito d'ai gruppi che 
vi sostavano intorno. 

Alle versioni della polizia si 
aggiungono poi le testimo
nianze di alcuni passanti che 
si sono trovati improvvisa
mente al centro degli scon
tri e della sparatoria. Molti 
sono stati concordi nell'af-
fermare che da piazza SS 
Apostoli sono giunti di corsa 
in piazza Venezia prima un 
gruppetto di cinque o sei mis
sini, e poi uno più consisten
te di una quarantina, che 
avrebbero assalito i giovani 
che sostavano lungo la fac
ciata frontale di palazzo Ve
nezia lanciando sassi, bastoni 
ed alcune sedie prese davan
ti al bar che sta all'angolo 
con via del Corso. Da qui 
sarebbero nati i violenti scon
tri e pochi istanti dopo sono 
stati uditi i colpi di pistola 
che hanno ferito i quattro 
missini. 

C'è poi il racconto di una 
giovane di 25 anni . Stella 
Bontempi. ragioniera. che si 
è trovata a passare in piaz
za Venezia all'inizio dei san
guinosi incidenti. La donna 
ha detto di aver visto all'im
bocco della piazza, dal lato di 
SS. Apostoli, un gruppo di 
una quindicina di missini 
camminare a piedi. Poi ha 
visto delle persone litigare 
(«Sembravano tu t te deilo 
stesso gruppo ». ha aggiun
to) ed ha sentito un primo 
sparo isolato. Quindi ha vi
sto un uomo ferito a terra 
che si lamentava, a Una don
na — ha detto Stella Bon
tempi — si è chinata su! fe
rito ed ha gridato ai missi
ni : "Questo è sangue fasci
sta. vedete cosa avete fat
to!". Poi ho visto la confu
sione. il trambusto, i missi
ni che correvano verso il ren 
tro di piazza Venezia, infine 
gli altri colpi di pistola in ra
pida successione ». 

« Lotta continua ». dal can
to suo. in un comunicato dif
fuso ieri sera, parla di « spe
dizione premeditata » e so
stiene che la tenda dei « di
soccupati organizzati s è sta
ta «assali ta da una banda di 
cinquanta fascisti a rmat i di 
pistole» che si sarebbe avvi
cinata « aprendo il fuoco con
tro coloro che erano rimasti 
e che cercavano di fermarli ». 

Tutti i testimoni interpel
lati. comunque, sono stati con
cordi nell'affermare che po
lizia e carabinieri sono rima
sti inerti ai bordi della piaz
za e davanti alla prefettura 
durante gli incidenti più gra
vi. per intervenire soltanto 
successivamente sparando 
candelotti lacrimogeni e com
piendo alcune cariche. 

Sergio Crisaioli 

Un momento degli scontri: i fascisti scappano dopo aver aggredito un giovane. A destra, il deputato del MSI Marchio Ira funzionari di polizia 

Confusione e arroganza hanno segnato la presentazione d i un eterogeneo « programma » 

La DC senza argomenti vuole più voti 
Assente Andreotti « per imprevisti impegni », è toccato a Signorello, Darida e La Morgia sostenere con scarso successo le posizioni del parlilo 
Gli scontri per le liste definiti sintomo di « vivacità democratica » - L'atteggiamento de è il pericolo maggiore per la governabilità della capitale 

L'« impronta» 
di Petrucci 

Quel campione del « rumo 
tomento» democristiano die 
è l'on. Amerigo Petrucci si e 
presentato ieri a uno sparuto 
gruppo di suoi supporterà m 
un teatro ai Panali. Al suo 
fianco. Renzo Eltqio Filippi, 
Raniero Benedetto, Gaetano 
Starninoti. Xonostante la pre
senza di personaggi di questo 
calibro, il pezzo forte di que
sta riunione per pochi intimi 
e stata la conclone di Pe
trucci. Ha comim iato sfode
rando un frusto e fazioso ar
mamentario propagandistuo 
(di cui la contrapposizione 
pregiudiziale al PCI e motivo 
conduttore) e ha finito tes
sendo le lodi dei ^trentanni 
di libertà» che la DC avrebbe 
garantito agii italiani. 

Certo, ha ammesso che 
«qualche p^cca > ce stati: 
ma so'o per ihtedere comun
que alla gente di tatare per 
la DC. giacche sarebbe u .n 
ballo una scelta di c.v.Ità >• 
Ha detto testualmente: « C: 
sono state .nìdemp.enze? S: 
curamente. Uno sviluppo d. 

storto e ingiusto dell'ejono-
m:a? E chi lo nega? Errori? 
Ma certo! <>, Eppure, secondo 
lui, gli italiani governati dalla 
DC avrebbero vissuto in ogni 
caso a anni md:menticab;h ». 
Anche a Roma'' Qui. poi, non 
ne parliamo, è stata un'auten
tica festa: quando la citta 
era .< amministrata da me 
— ha detto Petrucci — si è 
dato un divergo diseano urba
nistico. m cui abb.amo la
sciato un'.mpronta .v Tanto 
profonda, per sventura dei ro
mani. die stiamo ancora la
vorando per colmarla. 

Stavolta, pero, notiamo che 
l'arringa dell'ex sindaco, tanto 
filantropo da aier dedicato 
qua'che me<e della sua vita 
alla frequentazione perma
nente delle carceri, non ha 
convinto neppure gli scarsi 
sostenitori presenti m platea. 
Al suo elogio della DC. ecco 
il commento di una signora 
in sala: «Si va b?ne. ma 
l'onestà ci voleva, però >. De: 
le due. l'una' o passai a prr 
caso o ha sbagliato partito. 

Oggi C D. 
della Federazione 
Per stamane alte ore 10 

è convocato il comitato di
rettivo della Federazione 
romana del PCI. La riu
nione sari introdotta dal 
compagno Luigi Petroselli. 

Ieri sera al Centrale promosso dal PCI 

Affollato dibattito 
sulla libertà 

della scelta politica 
Al teatro Centrale si è 

svolto ieri un incontro dibatti
to promosso dal PCI sul te
ma « Per l'autonomia e la 
libertà della scelta politica -
per uno Stato laico e plura
lista >. Rispondendo alle nu
merose domande del compo
sto pubblico, prevalentemen
te di giovani, hanno preso 
la parola il compagno Pietro 
Ingrao. della direziono. Ra
niero La Valle e Piero Pra

tesi. candidati indipendenti 
nelle liste del PCI. il com
pagno Antonello Trombadori. 

All'incontro presieduto dal 
compagno Luigi Petroselli. 
segretario della Federazione 
romana, erano presenti espo
nenti del mondo politico e 
culturale, tra i quali Alber
to Moravia, Roberto Rossel-
!ini. Arrigo Benedetti, diret
tore di « Paese Sera >, Ix-lc 

1 D'Amico. 

La DC. alla ricerca di un 
« programma .> (cosi almeno n 
.segretario cittadino S.gnorel-
lo ha definito il centone pie
no di buone intenzioni, e di 
aggettivi come « strategico ». 
« nuovo '>. « umano ». che è 
stato presentato ieri a. n.or-
nalistu si è peisa il capoli
sta. Solo per qualche ora. è 
vero, giusto la durata deila 
conlerenza-stampa nella qua
le l'on. Andreotti ha preferi
to alla parte dell'imputato 
quella del grande assente. Ma 
è singolare l'atteggiamento. 
per l'uomo che ha sostituito 
Stammati in cima all'e.enco 
dei candidati al Campidoglio 
proprio perchè — hanno .^p.c-
gaio i dirigenti de — l'im 
portanza delia battaglia ri
chiedeva l'impegno di un espo 
nente di spicco del partito 

Che non avesse niente da 
dire? Peccato, perché inve
ce ì cronisti presenti ave
vano molto da chiedere'... Fa*. 
to sta. che con la buona gra 
z.a di un feudatar.o il m.-
n.stro del bilancio ha reso 
noto — e con ritarda — d; 
non poter essere predente «co 
me era stato annunciato» ai 
l'incontro, perche impennato 
« al comitato dei credito in 
prob'.emi complicati e com 
plessi «». dobb.amo appettare. 
un u.ter.ore assottigliamento 
d: quelle r_-or.se la cu. ^ar
sita propr.o lui ha .amen-
tato? 

Preso Andreotti da suoi ple-
ndecennau compiti governa
tivi. a sa'ezare la posizione 
delia DC in questa campazna 
elettorale, sorvolando accura
tamente sui rendiconti e sul
le proposte, sono stati il se-
r.ator Siznorello. fidatissimo 
del «superpadnno» l'ex sin 
daco Darida. il presidente u-
scente deila Provincia La Mor
si.a. il vicesezretario romano 
del partito Montemagzion, lo 
assessore cap.tol.no Benedet
to. Ne è emer.=o il quadro 
di un partito che non esita 
a chiedere un consenso an
che maggiore che nel passa
to senza pero offrire nem
meno un argomento al di là 
dell'infondata presunzione di 
un perpetuo diritto ad esse
re maggioranza 

Il programma? Lasciamo sta
re. La tardiva presentazione 
di questo ponderoso accroc-
co rappresenta, semmai. !a 
prova a provata > — in ter
mini giuridici — di que.la 
assenza di idee e di propo 
ste testimoniata, fino a ieri. 

dalla mancanza di un qua 
lunque documento. Diff ide . 
del re^to, appettarsi qualto 
sa d: diverso da un partito 
che invece d'affrettarsi a pre
sentare il necessario rend.-
conto di 27 anni di malgover 
no. appetta il 3 jriugno — co 
me si può leggere in calce al 
primo foglio — per approva 
re un insieme eterogeneo d. 
generiche proposizioni. 

E" significativo, poi. il mo
do in cui Signorello ha n-
sDosto. in proposito, allo 
appunto di « frettolosità ed 
approssimazione » mossosli 
dallo stesso cronista del quo
tidiano cattolico « L'avicnire •<. 
Il fatto è — ha spiegato, con 
a voce dal sen fuggita » — 
che prima di pensare a que 
sto t abbiamo avuto proble 
mi estremamente interessanti 
per noi come quello deiie 
liste ,\ La divisione delia tor 
ta anzitutto, insomma. 

Qualcuno dei presenti ha 
allora ricordato che proprio 
sulla vicenda delle liste — 
segnata da una feroce lotta 
al coltello — la DC si è 2:0 
cata. perdendola, la saa re.~.-
dua credibilità. Imperterr.to. 
il .segretario romano dello 
seudo crociato ha replicato. 
nientemeno che zìi scontr. 
senza quartiere a cui le cor
renti ci hanno fatto assiste 
re. sarebbero sintomo della 
« vivacità democratica » del 
suo partito. 

Gli è s ta to naturalmente 
del tut to impossibile se-te 
nere la stessa tesi anche a 
proposito delio szambetto fat 
to dal suo capocorrente al 
ministro Stammati . destitui
to da capolista capitolino dal
la nìs la alla serai sicché. 
al giornalista che glielo ram
mentava Signorello non ha sa
puto. letteralmente, cosa ri
spondere. Ha potuto solo to 
eliere ogni credito al quoti
diano del suo partito (lo stes
so che i! 14 maggio annun
ciava « Stammati capolista del
la DC al Comune»), adden
trandosi infine in una bizan
tina distinzione tra e dispo
nibilità > del candidato e « de
cisione » del partito. Nel caso 
di Stammati . evidentemente. 
le due esse non hanno coin
ciso. 

Se c'era bisogno di qual
che altra prova dello stato 
di sbandamento in cui versa 
la DC già questo, certo, sa
rebbe sufficiente. Ma è pro
prio sul terreno politico che 
gli esponenti dello scudo cro-

c.ato hanno voluto offrire uv 
lo spettacolo, p.u j . a v e e dr 
solante, di un parti to che !t 
propria contusione riesce a 
cnnui-Mrc ,<-o!o con una pai 
arro-'.m/a Non e forse vero 
— abb.amo th.e.-.'o — che la 
campagna elettola.e eh.usa e 
d. bind.eia clit.- la DC st.. 
conducendo e in netta coi. 
t rad di/.ione con la stessa esp" 
nen /a de l l ' In te r istituzionale. 
!a cui val.dita e d'altro ca:i 
to costretta a r.cono-cere? E 
non e al tret tanto veio c!v 
di fronte alle precise md.c.i 
zioni per il uoverno di Rom.i 
già fornite da PCI e PSI. • 
proprio i'atteirs.amento deì.o 
feudo croc.ato che minate . 1 
di rendere ingovernabile ..1 
cap.taìe? 

Ebbene S.unorello. e e- . 
lu. Dar.da e ancora La Mo-

g.a. hanno r.spo.ito arrozan 
do^i il d.ritto d: un'altra -»d 
.-'..nz.one . stavolta tra u 1 
non mezl.o .-peo.i.cato « p..< 
no amm.nistra ' .vo •> e un a 
t re t tanto equivoco • p.ar.o p> 
l.tico 1»: asserendo pò. che •'. 
confronto, il d.alozo e Tinte 
sa con .1 PCI poss.bile su. 
primo, la DC resta intenz'.o 
nata a re^p.nser'.T sul secor. 
do Come <oroìl«r.o. il pr»" 
s d^nte della 2.unta provln 
c..\.c ha mc.\-o !,i «ch.usu 

Ì >• a. MSI s j l lo .-tesso p.a 
del «no.- a l e proposte 

ccmjn.s te del.a p u ! a m 
eonversenza. 

E' con argoment^z.oni d^l 
genere che la DC ha sol lev» 
to il vessi.io deii'anf.comun 
sino per rac.molare voti. I 
qua'... pò., jerv.rebbero a'i 
amministrare Roma con que' 
Io «st i le» di cui Darida h i 
dato ancora ieri un eloquen 
te sizzio Richiesto di spie 
2,ire come e perchè • il suo 
partito ha permesso, e anz. 
incoraggiato, un'evasione fi
scale che tocca nella cap.ta 
le cifre impressionanti. 1>T 
primo cit tadino ha creduto 
di cavarsela con una bugip.' 
«quando sono arrivato alla 
poltrona d: sindaco il Co 
mane ormai non riscuoteva 
più l'imposta di famiglia * 
Che cattiva memoria, on D-. 
ridai alla testa della giunti 
lei e arrivato per ia pr.nm 
volta nel '69 e fino alla TI 
forma fiscale h i avuto alme 
no tre anni per esigere i sol
di dovuti ai Comune dai gros 
si evasori A nessuno pur 
troopo r.sulta che l'abbia 
fatto. 

Antonio Caprarlca 
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Migliaia di vicende come questa disegnano il volto della disoccupazione giovanile Annunciati dalla giunta regionale in consiglio 

Rigorosi controlli 
per garantire il 

rispetto del tempo | - • • g%m -
pieno dei medici | MI llf ipiegO (tà Z 4 HICSI 

Maestra, 21 anni-
ii 

L'esercizio della libera professione sarà tuttavia 
autorizzato in alcune strutture pubbliche - Ranalli: 
« Intendiamo applicare la legge senza alcun crite
rio punitivo » - 5 miliardi per il diritto allo studio 

La discussione sulla Incorri-
pul'ibilità del'a doppia prò 
fessione per i medici ospeda
lieri ha occupato gran parte 
della seduta del consiglio re
gionale di Ieri. La questione 
è sul tappeto da tempo, e la 
Regione è impegnata nella 
sua definizione fin dal primo 
gennaio, quando è entrata in 
vigore la norma che impedi
sce ai medici che prestino la 
loro opera nelle s trut ture sa
nitarie pubbliche di esercita
re anche nelle cliniche pii 
vate. 

Prima di affrontare il teina 
della sanità, l'assemblea ha 
approvato diversi provvedi 
menti, in materia di assisten
za scolastica, di agricoltura e 
di credito. Cinque miliardi 
sono stati stanziati per i! di 
ritto allo studio: si t rat ta di 
fondi assegnati al Comune di 
Roma e alle Province perché 
li ripartiscano secondo le ne 
cessità. I fondi (1 miliardo e 
300 milioni al Comune di 
Roma. 6J8 milioni alla Pro 
vincia di Fresinone, 3G1 a 
quella di Latina. 221 Rieti. 1 
miliardo e mezzo alla provili 
eia romana e 300 a quella di 
Viterbo) si aggiungono ni 
cinque miliardi già stanziati 
nell'ottobre del '75. quando 
venne approvato il piano re
gionale per il diritto allo stu
dio. La delibera, illustrata 
dall'assessore De Mauro, e 
s tata approvata a'I'unanimi-
ta. Approvata da tutti 1 con
siglieri anche la propasta di 
ripartizione de! contributo re
gionale alle Province per la 
realizzazione di soggiorni di 
vacanza per i ragazzi. Gli 
870 milioni stanziati allo sco
po (cui si aggiungeranno nitri 
300 milioni da reperire nel 
prossimo bilancio) sono sta
ti cosi ripartiti: 100 milioni 
alla Provincia di Prosinone. 
105 a Latina. 46 a Rieti. 545 
a Roma. 73 a Viterbo. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura. su proposta del com- j 
pagno Sarti, sono stati stan- i 
ziati 2 miliardi di contributi ! 
sui mutui a favore della eoo- i 
perazione. Questa somma — 
è stato calcolato — dovrebbe 
mettere in moto prestiti per 
circa 2G-28 miliardi. Due mi
liardi e 910 milioni (che do 
vrebbero mettere in moto 28 
29 miliardi), invece, sono sta
ti assegnati a favore dei pre
stiti di conduzione per i col
tivatori diretti e le coopera
tive. Tutt i e due i provvedi
menti sono rifinanziamenti 
di leggi già esistenti. 

Quanto al credito, l'assem
blea ha approvato i due di
segni di legae varati dalla 
giunta neTÙItlma seduta di 
martedì: il primo stanzia un 
miliardo per i consorzi di ga 
ranzia fidi per le piccole e le | 
medie imprese (dovrebbe de- I 
terminare un giro di prestiti i 
sull'ordine dei 40 miliardi); il j 
secondo rinforza con 500 mi
lioni il fondo di garanzia pel
le aziende artigiane. ! 

Il dibatti to sull'incompati- I 
bi'.ità della doppia professio- ! 
ne per i medici ospedalieri è j 
stato introdotto da una rela- j 
zione del compagno Rana'li . 

Il provvedimento, che la Re 
gione ha preso in attuazione 
della legge nazionale — ha c-
sordito l'assessore alla sanità 

— è un momento della poli
tica complessiva di rinnova
mento e di sviluppo delle 
s trut ture ospedaliere e la sua 
approvazione non può e non 
deve essere considerata « pu 
nitiva » per i medici. 

La rigorosa e piena appli 
razione dePe norme — ha 
continuato Ranalli — deve 
comunque essere accompa
gnata dal riconascimento per 
i medici ospedalieri della 
possibilità di esercitare la li j 
bora professione, stabilita | 
dal contratto, all 'interno del J 
le s t rut ture pubbliche. Occor- ! 
re perciò operare, come già I 
si sta facendo, una ricognizio- j 
ne degli ambulatori esistenti | 
negli ospedali e impegnarsi i 

i1iam«»nto e 

Diplomati, laureati, apprendisti licenziati, tra i giovani senza lavoro - A Roma sono alme
no 100 mila mentre si restringono le basi produttive- « Se le cose non cambiano per que
sti ragazzi non vi è alcuna prospettiva » - Le proposte del PCI - L'occasione del 20 giugno 

Un'immagine della disoccupazione giovanile a Roma: folla davanti all'ufficio di collocamento dell'Appio 

Romana. 21 anni, figlia di un 
pensionato, da due anni diploma
ta alle scuole magistrali e da al
lora alla ricerca di un lavoro come 
insegnante: mai s ta ta occupata pri
ma. Ventitré anni, iscritto all'uni
versità, !n possesso di un diploma 
di istituto tecnico; il padre è un 
appuntato di PS iunico ti lavorare 
in tutta la famiglia composta di 
cinque persone). Studia nella spe
ranza che una laurea possa aiutar
lo nella ricerca di una occupazione 
stabile e qualificata e da dieci me
si risponde «Ile domande cii lavo 
io che appaiono sui giornali e par
tecipa ai concorsi per ogni tipo d' 
impiego. Fino ad oijgi pero senza 
alcun risultato. 

Due giovani romani, due disoc
cupati, "due esempi scelti a c;tso 
tra la vastissima casistica offerta 
dai questionari sulla situazione gio 
vanile ne! Lazio raccolti per ini
ziativa della KGCI regionale. I da
ti complessivi dcll'inchiestu sono 
in queste set t imane in via di ela
borazione. A' lavoro ultimato of
friranno un quadro fedele, seppur 
necessariamente parziale, della con
dizione delle nuove generazioni. 

Anche scelti, cosi, tra 1 mucchi 
di questionari, senza n e ^ u n ordine 
scientifico questi due esempi sono 
però illuminanti. D.mno finalmen
te un volto, disegnano alcuni ca
ratteri della enorme massa di gio
vani in cerca di lavoro. Nel La
zio sono più di 100.000. in Italia su
perano gli 800 mila: sono gli stes
si che soltanto qualche -settimana 
fa hanno affollato :! Palasport del-
l'EUR in 30 mila !>er 300 posti d: 
lavoro offerti dall'ACEA. l'azienda 
comunale per l'elettricità e l'ac
qua. 

Si t rat ta di una massa enorme 
di ragazzi e soprat tut to di ragaz
zo (dei giovani disoccupati nel La 
zio. il 75 per cento è costituito da 
donne) che in molti casi hanno 
da poco conseguito un diploma nelle 
òcuole superiori o una laurea, che 
escono dagli istituti tecnici o dai 
centri professionali. Ogni anno l'a
teneo romano sforna 20 mila nuo 
vi laureati che si vanno ad immet 
tere in un mercato del lavoro che 
non tira. Fra loro non pochi sono 

anche quelli che hanno perso un 
precedente impiego, o quelli che 
vengono da occupazioni precarie 
e sottoqualificate. I giovani, in al
tre parole, sono al centro della 
crisi chi.* ha colpito l'economia della 
regione e del paese. Forza di la 
voro qualificata, nuova, che au
menta molto velocemente in una 
situazione che vede invece il re
stringersi delle basi produttive un 
po' in tutti i settori, dall'agricoltura 
all'industria, allo stesso terziario. 

Qualche altro esempio scelto seni 
pre tra i questioni)ri raccolti dalla 
FGCI: un ragazzo di Cassino — 
la città della Fiat in provincia di 
Fresinone — 17 anni , conseguita 
la licenza media trovò lavoro come 
apprendisti» meccanico. Licenziato 
in seguito alla chiusura dell'ottici-
na. cerca da 20 mesi una occupa
zione, è iscritto all'ufficio di collo
camento, senza percepire alcuna in
dennità. e frequenta un corso di 
formazione professionale nel hi spe
ranza che il nuovo titolo di studio 
io aiuti in questa affannasti ricer
ca. E ancora un altro caso: ope
raio elettricista, 21 anni, di Orte. 
in provincia di Viterbo licenziato 
dieci mesi fa. Da allora è in cer
ca di un impiego, in famiglia la
vori) soltanto il padre come mu
ratore. la madre e i tre fratelli 
sono anche essi disoccupati. 

Come si vede c'è un'ampia fa 
scia di forza lavoro capace, profes 
tìionalmente valida, respinto senza 
appello dai luoghi di lavoro. D'al
tra parte in questa situazione dove 
potrebbe essere assorbita? Non nel
l'industria. che fa segnare conti
nuamente espulsioni, licenziamenti 
e che in un solo anno ha visto 
una emorragia di oltre 30 mila po
sti di lavoro soprat tut to tra le don
ne e gii apprendisti. Tantomeno 
in agricoltura dove la manodope 
r..» giovanile >< t iene» a fatica di 
fronte all'incalzare della crisi e 
delle difficoltà Anche tra i 30 mi
la giovani che nel 1975 hanno par
tecipato ai corsi abilitanti nella 
speranza di diventare insegnanti 
soltanto una parte piccolissima ipo-
che centinaia al massimo) potrà a 
vere un pasto sicuro. 

Vanno inoltre scomparendo i co 

siddetti «lavori ad intermittenza». 
gli impieghi precari cioè, quelli le 
gati al piccolo commercio o all'ar
tigianato o alle lavorazioni stagio 
nali che occupavano un tempo so 
prat tut to i giovanissimi, espulsi, pri
ma ancora de! diploma, dalle me
die inferiori. 

I servizi pubblici, il commercio 
e più in generale il settore ter
ziario nel 1975 hanno fatto segna
re, per la prima volta in questi 
ultimi decenni, una battuta d'ar
resto nella loro capacità di assor
bire manodopera. 

Quale prospettiva per questa gran 
de mossa di oltre 100 mila giova-
ni? Quale futuro per le nuove ge
nerazioni? « Sessuno se le cose 
rimangono <:omc sono — dice il 
compagno Salvatore Giansiracusa 
segretario dell;) FGCI regionale —. 
se non sì esce dalla crisi l'unica 
previsione possibile è Quella di un 
ulteriore restringimento della ba
se produttiva, di nuovi licenziamen
ti. Le porte del lavoro rimarrebbe
ro inesorabilmente chiuse. Occorre 
cambiare e i giovani ne hanno co
scienza ». 

Prove di questa volontà di rin 
novamento non mancano: il cre
scere delle leghe e delle organiz
zazioni dei giovani disoccupati, il 
più stretto collegamento con le 
confederazioni sindacali, l'indivi
duazione di obiettivi di lotta non 
più generici. La fame di lavoro non 
è più come una volta indistinta. 
i nuovi disoccupati non si fanno 
più massa di manovra dei disegni 
qualunquistici o reazionari, il gio 
co della « guerra tra i poveri ». 
tra chi ha lavoro e chi non lo ha, 
non riesce più. 

« Oggi — continua il compagno 
Giansiracusa — abbiamo una gran
de possibilità per cambiare davve
ro le cose: la scadenza elettorale 
del 20 giugno. Il voto sarà un mo
mento di continuità con la mobi
litazione e la lotta. 1 comunisti non 
hanno promesse da fare né hanno 
soluzioni facili o miracolose. Ma 
hanno proposte serie capaci di 
far uscire il paese e il Lazio dal
la crisi ». 

Vediamo come si articolano !e 

richieste che il PCI da tempo ha 
avanzato per sanare la piaga 
preoccupante e drammatica della 
disoccupazione giovanile. Il part i to 
ha presentato un piano per il preav-
viamento al lavoro che si aggan 
eia stret tamente alle proposte più 
complessive per l'economia e per 
il r isanamento sociale della regio 
ne e de! paese. Il nodo è nella ne
cessità di allargare la base prò 
duttiva. di dare una prospettiva s ta 
bile e a lunga scadenza di lavo 
io. Occorrono però anche misure 
che abbiano un carat tere di e-
tnergenza ma che non contraddi
cano le indicazioni più generali 
per un nuovo sviluppo economico. 

Partendo da queste premesse il 
PCI ha indicato nel vasto arco 
delle att ività di interesse sociale 
il campo dove, nell'immediato, è 
possibile creare lavoro per centi 
naia di migliaia di giovani. Fac
ciamo qualche esempio concreto: 
la salvaguardia e la valorizzazio
ne dall'enorme patrimonio arti-
etico delle nostre città, il risana 
mento del centro storico, il funzio
namento di musei, biblioteche, delle 
strutture culturali permettono di 
dare un impiego «anche se a tem
po determinato) a moltissimi gio 
vani. Cosi anche l 'apertura di tut
ti i servizi pubblici come i consti! 
tori, gli asili nido. Nel piano di 
preavviamento è prevista anche i' 
incentivazione delle aziende e delle 
cooperative agricole per mettere 
un freno ed invertire la tendenza 
alla fuga dalle campagne delle mas
se giovanili. 

« Sono proposte serie — com 
menta Giansiracusa — che i gio
vani in tante occasioni hanno già 
fatto proprie. A queste la DC. re 
sponsabile dei mali sofferti oggi 
dalie nuove generazioni. Ita sapu
to contrapporre soltanto parole. L' 
unico progetto concreto del defun
to gabinetto Moro prevedeva lavo 
ro soltanto per cinquantamila de
gli oltre 800 mila giovani disoccu 
pati. Ed in più un impiego de-
qualificato. E' in base a queste prò 
poste che i giovani sono chiamati 
a giudicare il 20 giugno ». 

Roberto Roscani 

per il loro ampliamento e 
^organizzazione. Come è no- j 
to. si avvicina il momento in 
cui la Regione dovrà stipula- I 
re le convenzioni con le case j 
di cura private: anche in I 
questo quadro si cercherà di j 
tener conto delle giuste esi- i 
gonze dei medici cui la Icg- ; 
gè assicura la possibilità d: j 
esercitare la libera professio 
ne e che fino ad oggi non 
hanno potuto per la carenza 
O l l e strutture. Per questo la ] 
Giunta non esclude, anzi con
sidera poss'.b'le. l'affitto di ; 
alcune c'iniche. nelle quali, i 
oltre a reperire il numero di i 
posti-letto che mancano pur- i 

Per le 120 operaie salari di fame e pesanti condizioni nell'azienda di via Tiburtina 

Lavorano in lavanderia per 300 lire l'ora 
« Dopo una giornata di fatiche siamo costrette a rimanere per pulire lo stabilimento » — Contro le lavoratrici 
che vogliono il sindacato minacce e percosse — Un padrone tirannico già condannato per il suo atteggiamento 

Promossa per oggi dal PCI 

Giornata per la scuola 
al parco di Colle Oppio 

troppo negli ospedali, possa 
essere assicurato ai sanitari 
che vogliono esercitare la li-

i L'iniziativa prenderà il via alle 9 per concludersi 
a tarda sera - Dibattito sulla condizione dei bam-

$ * a S f ° f ™ r ' * ,ÌJIÌS?2' :b;" i bini nella città. Spettacoli teatrali e musicali .:ta di camere riservale a r 

« Dopo le otto ore di lavo
ro siamo costrette a rimane
re nell'azienda per pulire i 

\ capannoni, senza poi ricere-
I re nemmeno una lira di 
' straordinario ;>. Parla Eiena 
| Agostinelli. 3-i anni , dipen 
, dent^ della lavanderia di 
: Mario Fezia. al decimo chi-
' lometro della Tiburtina. Da 
; alcun: giorni le 120 dipen-
' denti dell'azienda sono in 

lotta contro :'. comportamen-
' to antisindacule del padro 
.' ne. che non vuole riconosce-
; re il consizlio di fabbrica 
' L'altro 

'< Xon siamo più disposte • sivo che regna in fabbrica 
ad accettare le precedenti ! Le « veterane >••. raccontano 
condizioni di lavoro — Inter- j di un om.cidio bianco avve-
viene Silvia Muratore. 20 ; nuto circa d:ec: anni fa. 
anni, del consiglio di fab \ quando una ragazza, non an-
br:ca — sia per quanto ri- j cora venticinquenne, perse la 
guarda orari e retribuzioni. ; v.ta schiacciata da una ores 
sia soprattutto ver Vambien- \ sa. Ebbene, appena pochi m: 
te di lavoro e i continui in- ; nut: dopo l'infortunio *r.rr 

| tale, mentre ancora sul'a 
I macchina erano evidenti le 
; macchie di sangue della sv^n 
; turala , il padrone costrinse 

malati che paghino di tasca 
propria. 

I criteri delle convenzioni 
dA stipulare con le rase di 
cura, cui l'assessorato sta la
vorando e che sono a buon 
punto — ha detto ancora Ra
nalli — saranno assai rigo
rosi e avranno un carat tere 
selettivo. Sarà rinnovata la 
convenzione soltanto nella 
misura necessaria a coprire 
:". deficit di posti 

La giunta inoltre — ha an 
nunciato l'assessore — ha di
sposto rigorose misure di 
controllo sui medici che non 
hanno ancora comunicato, al
le amministrazioni ospedalie
re la scelta che intendono 
compiere; una ricognizione 
degli organici delle cliniche 
per individuare i sanitari o-
spedalieri che ancora lavora
no nelle case di cura e, infi
ne. un fermo Invito alle am
ministrazioni degli ospedali 
perché compiano un censi
mento di tutt i i medici e del
la loro posizione. Un control
lo severo verrà esercitato an
che sui prezzi delle presta
zioni libere dei sanitari negii 
ambulatori: una tariffa pub
lic* verrà stabilita dalla Re
gi 

£ Una nuova scuola per i 
bambini di Roma >: questo il 
tema della giornata promossa 
per oggi dal PCI. ai giardlr-; 
di Colle Oppio, per rivendicare 
il reale diritto di tutta la cit 
tà ad accedere alla scuola del 
l'infanzia e a quella dell'ob
bligo. L'iniziativa durerà tut
ta la giornata, con spettacoli. 
dibattiti, mostre, animazione 

Alle 11 si svolgerà un d:bat j 
tito sul tema: «Prospettive . 
pedagoglco-didattiche n e l l a ' 
scuola di base ». Interverran
no Alberto Alberti, direttore 
didattico, candidato per il Co 
mune. Albino Bernardini, in
sognante: Alessandra Ginz 
burg. psicologa, candidata per 
il Comune; Corrado Morgia. 
responsabile della sezione 
scuola della Federazione, cao 
didato alla Provincia: Roberta 
Pinto. presidente di un com 

tema « I-a condizione del barn 
bino nella città » si svolgerà 
alle 18. Interverranno Lini 
Ciuffini. candidata alla Pr<> 
vincia: Mirella D'Arcangeli. 
presidente delia Commissiono 
comunale scuola, candidata ai 
Campidoglio; Raffaello Misiti. 
psicologo, candidato al Coma 
ne: Franca Prisco, responsa
bile femminile della Federa 
zione. candidata alla Prov;n 
eia: Gianni Rodari. scrittore 
e giornalista. 

Fra le altre attività in prò 
gramma. segnaliamo spettaco 
li di animazione con i gruppi 
< Cooperativa Celio Monti > r 

i « Ruota libera ». un recital, ai 
le 17. della cantante Giovan 
na Marini, e la pro:ezione al 

! le 20 del film di G regore: ti 
i « Dentro Roma ». 
1 Al parco di Colle Oppio sa 
j rà anche allestita una mo 

fortuni che st verificano*. 
Alla lavanderia Fezia la 

paga, per !a maggior par te 
delle dipendenti, è di poco 
superiore alle 300 lire l'ora: 
le più « fo r tuna te / , poche. 
riescono a ricevere 550 lire: 

ieri, durante uno ! uno stipendio di fame, molto 
il fratello del tito- \ al di sotto dei minimi con 

inattuali previsti per : lavo-
sciopero. 
lare, confermando una vec
chia <t tradizione « della d: ' ratori tessili. 
re2ione aziendale, e uscito j L'altro ieri. Fezia ha cerca-
fuor: dei cancelli per «con 

! vincere» .e maestranze a n-
] prendere il lavoro. Le pro-
' messe e le minacce non han-
; no però sortito l'effetto spe-
; rato: le operaie, contraria 
! mente ai passato, hanno op-
; posto un netto rifiuto. Di 
' fronte alla risposta negativa. 
! l'uomo non ha esitato ad 
j usare la violenza contro un 
. sindacalista ed alcune lavo-
! ratrici. Cinzia Capra, incin-
! ta al sesto mese, era 

i to ancora una volta di sic 
care la carta della divisione 
tra le operaie: le poche lavo 
ratrici che non hanno parte 

• cipato a! primo giorno di 
| sciopero hanno ricevuto la 
! busta paga del mese di ma~ 
! g:o contenente un a forte » 
ì aumento. 
I u Prima — dice Mara Ca-
! puano — >ivevo una retnbu- i min.icce di iicenz amen 'o . 

zione di 30) lire l'ora, ieri ho ! viene pagato spesso fuori bu 

j queste. E* stata colpita e han-
. no dovuto trasportarla al Po-
i liclinico. dove ha avuto se: 
; giorni di prognosi. 
j Ieri, davanti olla lavande 
; ria. insieme alle maestranze 
ì in lotta hanno manifestato 
ì diverse centinaia di lavora-
• tric: tessili della zona. « La 
! presenza e la solidarietà di 
• queste operaie — commenta 
' una ex dipendente — è vi op

tato di "gestione di asilo nido, j stra curata dagli alunni e dai ! \° importante. Fi™ a poco 
candidata per il Comune: Gu I maestri della scuoi,, materna j %»&£„« Sntetno^m 
stavo Santoro, direttore d; ' comunale d: piazza della Sca- i inian(ìCTln era OUOsi nullo, e 
dattico. la a Trastevere, sulle attività i ,/ padrone ha sempre potuto 

Un'altra tavola rotonda, sul j nate durante l'anno. I fare quello che ha voluto*. 

I scoperto che per il mese di 
fra ( maggio sono stata oar/nta a 

MS lire *. <* E" evidente — 
commenta Anna Maria Sera
fini — che il padrone ha de
ciso gli aumenti dopo la 
proclamazione dello sciopero. 
sperando di convincerci a de
sistere da tutte le richieste 
che portiamo avanti ». La 
manovra però non è riusc: 
ta. molte operaie che. come 
Maria Capuano, non aveva
no partecipato alla prima 
giornata di lotta, ieri hanno 
disertato il lavor 

Davanti ai cancelli della 
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29 MACCIO -13 GIUGN01976 
Un efficiente strumento di promozione: 

valida espressione della produzione 

nazionale della media e piccola industria 
Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DELL'AGENTE 
E DEL RAPPRESENTANTE DEL COMMERCIO 

Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 9,30 
XI Convegno Nazionale Agenti e Rappresentanti di Com
mercio promosso dall'USIRA sul tema: «L'Agente di 
Commercio imprenditore nella legislazione vigente e 
negli orientamenti legislativi ». 

Orario 9-23 - Ingresso L. 500 - Ridotti L. 400 

Nei pubblico interesse si mantiene inalterato il prezzo dei biglietti 
d'ingresso, data la funzione promozionale e divulgativa dello Fiera. 

Ufficio Informazioni: 51.15.417 - 51.15.018 
PER IL VOSTRO RELAX: IL RISTORANTE P I C A R VI ATTENDE IN FIERA 

FIUGGI 
E' GIOVINEZZA 

PIÙ' GIOVINEZZA 
A c q u e d i F iugg i , le p ie t re mang iano 
chi d i p ietra so f f re , da lontan v iene 
acquistar salute il v i agg io conv iene 
r i to rna a casa p iù g i o v i n e e sano. 

E' un paradiso d i ve rde , qua l d o n o 
la m a n o suprema p ro tegge bene 

; . g o d e l 'occhio, i l . p o l m o n e ed il « r e n e » 
in ques t ' ango lo ceieste pa t rono . 

G io rn i l ie t i , e sarete spensierat i 
ascol tando mus iche reg ional i 
suonate da orchestral i p repara t i . 

Tut to bene inf lu isce a scacciare i 
d u o l e n o n conosciut i ann i passali 
beat i l uogh i veder tu t t i g i ov ia l i . 

mali 

Cav. 
Romolo Veloccia 

O r d . V i t t o r i o Vene to 

Espone alla Fiera di Roma 
Posteggio padiglione 8 - posteggio 703-74 

FRA 4 GIORNI 

AL PALAZZO 
DELLO SPORT 

(EUR) 

CAMPIONI D'ITALIA DI TENNIS TAVOLI 
n.ll -

COPPA 

La cultura in una libreria amica 

libreria 
rinascita 

33H3I 
fKEZZI: 
Platea numerata 
Tribuna numerala 
Distinti 
Galleria 

L. 6.500 
L. 4.500 
L. 3.500 
L. 2.000 

PREVENDITA BIGLIETTI 
Palazzo dello Sport (EUR): can
cello S - Tel. 59.52.05 - Inin
terrottamente dalle oro 10 alle 
19 • Festivi ore 10-13 - ORBIS 
Piana Exquilino, 37 - Telefono 
48.77.76 - 475.14.03 - Teatro 
Parioli • Via Giosuè Borsi. 20 
Tel. 80.35.23 - Orario 10-13 e 
15.30-19 - Fcitivi 10-13. 

• M l i l l l l l l l l l M I I I I I M I I I I I I I I t t l l l l l I 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 • ROMA 
agenzia • • • » . jfc affc 
specializzata I I D ^ ^ 
per viaggi in U I l V V 

REPUBBLICA BEMAdRAlKA 

, una 2!OYnn:ss:m.ì dipo ridurrò i 
I a continuare "a produzione ; 
I a ila stessa ores5.i. ; 

: Xei reparti — interviene ; 
i Fortunata Tuta no — fa n o 7 I 
i to caldo, e a'.i svenimenti <r>-
i no frequenti Una volta che i 
I mi sono sentita male e <ono j 
! caduta per terra, alcune mie | 
' compagne di lavoro, che «o- j 
• no venute a soccorrermi so- , 
j »:o state rimproverate persie ; 

avevano interrotto la Drod.v- ! 
1 zione v. j 
I : 

" I prob'emi rhe emergono j 
' dìT.o testimonianza sono Jan j 
• ti. Basti pensare che Io 
! straordinario, imposto con 

5t.-> e allo stesso prezzo delie ! 
ore norma!:. i 

Stando così le cose è de! j 
tut to evidente che. per :*. p« : 
drone. :". eor.s:?!:o di fab J 
brica è un t pericolo » da! ' 
quale è mesHo s tare lontani. • 
D a l t r a parte Mario Fezia i 
non è nuovo a questo eenere 
di imprese antisindacali. So- j 
Io qualche mese fa è s ta to j 

.EBESM 
WEEK-END A BERLINO 
Viaggio in aerei di linea - DURATA: 
4 giorni - PARTENZE: 6 13-20 agosto. 
:* 10-17-24 settembre 

Lire 115.000 

UNA SETTIMANA NELLA R.O.T. 
Vìd2gio in ;ierei di linea - DURATA: 
8 giorni - PARTENZE: 30 luglio. 6 ago
sto. I novembre 

Lire 180.000 

TOUR DELLE CITTA' D'ARTE 
Viaggio in acrei di linea - DURATA: 
IO giorni - PARTENZA: 31 luglio 

Lire 350.000 

1976 
EUROPA CENTRALE 
Viageio in ,'ten-i f!i lir.e.J - DURATA: 
10 giorni - PARTENZA: Zi luglio 

Lire 450.000 

VACANZE IN TURINGIA 
Viaggio in aerei di l:m-.« - DURATA: 
15 giorni - PARTENZE: 19-10 Indio -
2 9 agosto 

Lire 260.000 

NASTRO DELL'AMICIZIA 
Viazcio in aerei di linea - DURATA: 
10 giorni - PARTENZA: 11 settembre 

Lire 310.000 

! condannato da! pretore d 
j Ostia a riassumere alcuni la

voratori dei due alberghi che 
' possiede ad Ostia Lido. !i-
! cenziatt oer lo stesso moti 
j vo che ha determinato '* 

I 

• l ^ B M M | f t P*r ir .farma;;nn; 
• M H H f l P l B P I r e prenotazioni: 

MIANO :GU« 
VI V.r-3r Fw.? . : * 
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>GV4 00117 
V» IV Nc«*-brt, V.t 
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P i::t Or V i - •'. 1 
r. :-. 7! <1 
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V I Py 5. V» », * 
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G£NO"A H I ; I 
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lavanderia i d i^urs i delle . protesta delie operaie 
lavoratrici si soffermano so- _ _ 

i prat tut to su! clima repre» I " • c * 

\ > 
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L'incontro di Pochetti con gli operai della Fiorentini 

«Pesa sulla DC 
la responsabilità 

della crisi nel 
tessuto produttivo» 

Le iniziative in programma oggi — Vecchietti a 
Cerveteri — Ciofi a Orte — Giannantoni, Pratesi, 
Rostan e Marroni a Piazza Don Bosco — Fla-
migni a Torrespaccata — Tozzetti ad Albuccione 

Il compagno Pochetti, nel 
quadro delle iniziative indet
te dalla federazione romana 
del PCI nelle fabbriche della 
cit tà si è incontrato con le 
maestranze della « Fiorenti
ni ». lo stabilimento metal
meccanico passato recente
mente alla GEPI, che, dopo 
una lunga crisi sta ripren
dendo in questi giorni l'atti
vità. 

« La DC — ha detto Pochet
ti — invece di discutere sul
le cose, sui problemi della cri
si, sulle scelte economiche e 
politiche che dovrebbero per
mettere ai lavoratori e al 
Paese di uscire dalla secche 
della situazione attuale, cer
ca di suscitare emotività e 
paura, giocando le carte del 
terrorismo ideologico, del pe
ricolo di isolamento in cam
po internazionale e del dirot
tamento di possibili investi
menti dal nostro verso u l tn 
paesi. 

« Molti oggi sono gli osta
coli che si frappongono al 
tentativo di tornare a creare 
un quadro di irrazionalità e 
noi comunisti dobbiamo im
pedire che la campagna elet
torale sia trasferita su questo 
terreno. 

« E' un giudizio pacato, co
sciente — ha proseguito l'o
ratore — che dobbiamo chie
dere ai lavoratori, agli elet
tori: sulle responsabilità che 
la DC porta per il deterio
rarsi del tessuto economico e 
sociale del paese e per lo 
s ta to delle cose a Roma so
prat tut to nel campo dell'at
tività produttiva e dell'occu
pazione. 

« E' necessario cambiare. 
occorre un nuovo modo di far 
politica anche e soprattut to 
in questo campo, mediante 
la partecipazione delle forze 
del lavoro e il PCI, che tan
ta parte ne rappresenta. 

« Presupposto per questo 
cambiamento, però — ha con
cluso Pochetti — non può es
sere che una riduzione del pe
so della DC. Questo è l'unico 
linguaggio che la DC Inten
da. questo l'obiettivo che i la
voratori dovranno perseguire 
se vorranno guardare con 

pi partito") 
A V V I S O ' URGENTE ALLE SE

Z I O N I — Ricordiamo alle sezioni 
della città che gli spazi nei tabel
loni installati dal Comune utilizza
bili dal Partito, dalla FGCI e dal
l'Associazione Amici de l l ' i Unità » 
sono i seguenti: per gli impianti a 
terra bifacciali lo spazio 1 (intero 
2 x 1 ) a partire da sinistra, davanti 
e di dietro e la metà inferiore del 
4 nella parte retrostante ( 1 x 1 ) ; 
per gli impianti a parete gli spazi 1 
e 12 interamente ( 2 x 1 ) , e la m e l i 
interiore del 24 ( I x l ) . Sottolinea-
mo l'urgenza e la necessità che le 
sezioni, dopo l'apposizione dei no
stri manilesti sui tabelloni, manten
gano. per loro iniziativa, la nostra 
propaganda sugli spazi quando que
sti risultino coperti da manifesti di 
altri partiti o gruppi politici, esi
gendo rispetto della legge da parte 
di tutt i , perche la campagna elet
torale si svolga serenamente in un 
clima di civile ed impegnato con
fronto. 

M U T I L A T I E I N V A L I D I D I 
GUERRA — Il gruppo di lavoro 
deve ritirare urgentemente in Fede
razione materiale di propaganda. 

FGCI — Ardea ore 19 .30 . spet
tacolo e comizio (Micucci ) ; Vi l la 
Fiorelli, ore 17, Comizio (Veltro
n i ) ; Valmelaina, ore 19 . Comizio 
(Ve l t ron i ) ; Villaggio Breda. ore 
1 8 . Incontro (Quintarcl l i ) : Forte 
Aurelio Bravclta. ore 2 1 . Comizio 
(Semerar i ) : Villalba. ore 17 . Ma
nifestazione spettacolo di zona 
(Mar ia Giordano); Appio Latino. 
ore 17 . Incontro e spettacolo 
( L e o n i ) : Prencstino. Incontro 
(Bongiorno); Torrespaccata. ore 
1 7 . 3 0 . Dibattito sulle FFAA (Se
merar i ) ; «Zampognano, ore 17 .30 . 
Comizio e spettacolo (Cervell ini): 
Tolta, ore 18 , Comizio (Bet t in i ) : 
Acilia. ore 17 . Incontro PCI-FGCI 
(Marcon i ) : Borgata Fidene, ore 18, 
Manifestazione spettacolo (Coda) : 
S. Basilio, ore 18 .30 . Incontro sul
l'occupazione (Ferraiol i ) : Genazza-
no, ore 19 .30 . Comizio e spettaco
lo (La Cognata). 

PROSINONE — Incontri popolari: 
Paliano. ore 19 . incontro popolare 
(Mazzoli-Silvia Paparo); Sant'Elia 
Fiume Rapido, ore 2 0 (Annalisa 
De Santis): Castro dei Volsci (E . 
Notarcola); Cassino (Caira) (Rosa 
Fol is i ) : Vicalvi ( M a r r o n e ) : Ocea
no (Celleta) ore 2 1 . (Giannanto-
ni-V. M a n ) ; Ceccano ( 5 . Giusep
pe) ( A . Papetti) : Giuliano di Ro
ma ore 2 0 . ( A . Lof l redi ) ; S. Bia
gio Liscia (Cellucci): S. Biagio 
Valtegrande (Pel legrini ) : Picinìsco 
(S . Gennaro) (Pi t t ig l io) : Picinìsco 
(S . Giuseppe) (Cardarel l i ) : Ce-
prano ore 17 . ( G M e l e ) : Sora 
(Baracche) ore 2 0 . 3 0 . (Pellegrini-
R e a ) ; Sora (Madonna della Neve) 
(Nadia Mammone-lacovizzi): Sgur-
gola (Compagnoni): Ripi ore 21 
(G iorg i ) : Ripi (Colle Lato) (Sala
t i ) ; Alatr i (Feritico) ore 2 0 . 3 0 
( D i Fel ici) : Alatri (Fiura) (da to 
ne) ; Alatri (Pignano) ( G . Fred
d a ) : Alatri (Monte Reo) (Frasca): 
Alatri (Fontana Canale) (Bot t in i ) : 
Piglio ore 17 (Pagl ia) . 

L A T I N A — Fondi ore 2 0 . in
contro con i candidati (Raco-Luber-
ti-Grassucci); LT (Ouartiere Tribu
nale) incontro popolare (Santange-
lo-Giura) : LT (Borgo Piavi ) ore 
1 9 , (Lungo-Roncon); Terracini 
(P .z ia Palatina) ( M . Capponi-Cit-
tare l t i ) : Terracina (San Bene
detto) (Gìannetti-Recchìa): Terra-
Cina (Mortacino) (Trani-Della For
nace); Cisterna (Le Castelle) inizia 
Il festival dell 'Unità. 

R I E T I — Gavignano ore 17 .30 . 
assemblea donne (Mat i lde Castel
lani) . 

V I T E R t O — Canepina ore 13 
assemblea pubblica (La Bel la) ; Ca-
stigione in Teverln* ore 2 0 . as
semblea artigiani (Pasquini) ; Ci-
vitella D'Aglìano (Mar ine l l i ) ; Pe
sci» Romana ore 2 1 . assemblea 
pubblica ( D a g a ) ; Graffignano ore 
2 0 . 3 0 . (Sar t i ) : Sonano ore 19 .30 . 
(Bagnato); Vitorchìano ore 2 1 . 
assemblea (Selvaogini); Tessennao 
(Pacel l i ) ; Acquapendente, assem
blea pubblica: Bolsena (Massolo) ; 
M e n a (assemblea FGCI) (Ange-
i p M ) ; Riera ore 2 1 . assemblea (Se-
vmfTni); Bassano Romano (Geloso) ; 
Canino ore 18 , assemblea FGCI 
(Catena) : Nepi , assemblea pubbli
ca (Fant in i ) ; Fabbrica di Roma. 
manifestazione FGCI (Sold in i ) . 

maggiore tranquillità al lo
ro futuro ». 

Numerose sono anche le ini
ziative in programma per og
gi. Il compagno Tullio Vec
chietti. della direzione, ter
rà un comizio a Cerveteri. al
le 18.30; ad Orte Scalo avrà 
luogo, alle 18.30, un dibattito 
pubblico con il compagno Pao
lo Ciofi, segretario del comi
tato regionale; alla sezione 
Subaugusta si terrà un in
contro sui cattolici in piazz i 
don Bosco con Giannantoni, 
Pratesi, Rostan e Marroni; a 
Sabaudia, alle 19. si svolgerà 
un incontro dibattito sul te
ma: « Impegno del PCI per 
adeguare l'assetto dell'orga
nizzazione militare e di po
lizia ai dettati costituziona
li ». con la partecipazione del 
generale Nino Pasti, candida
to indipendente nelle liste de! 
PCI al Senato. 

A Torre Spaccata, alle 18 
incontro dibattito con Flami-
gni; Albuccione alle ore 20 
con Tozzetti. Prima Porta al
le ore 10 a Piazza Saxa Ru
bra a Genzano alle ore 19 di
battito sulla questione femmi
nile con Agostinelli. Franco 
Ottaviano Ciocci e Mercuri; 
Anguilla™ alle ore 20.30 (D'A
lessio); Tuscolano alle ore 
17 a Villa Fiorelli (Tromba-
dori-Veltroni): Villalba alle 
ore 17 sull'occupazione (Po
chetti-Ossicini-Giordano M.); 
Ponte Storto alle ore 19 co
mizio apertura (Vetere); A-
riccia alle ore 17 comizio 
(Trezzini): N. Magliana al
le ore 18 (Canullo); Torre-
vecchia alle ore 18 a Largo 
Millesimo (Quattrucci): Ca-
stelchiodato alle ore 19 sui 
trasporti (N. Lombardi); Ci
vitavecchia Convegno sui pro
blemi sanitari (Marletta-Ra-
nall i) ; Villa Gordiani alle 
ore 17,30 sui problemi econo
mici e carovita (Fredduzzi); 
Montecucco comizio caro
vita alle 17 (Mammucari); 
Aranova ore 18 comizio (Fred
da-Vaccaro); Isola Sacra ore 
20 incontro (Ferro-Vaccaro): 
Acilia alle ore 19,30 (Renna) : 
Rocca di Papa ore 15,30 ore 
17 (Pieragostini-Maffioletti); 
Capena ore 18.30 (Michetti); 
Trastevere ore 17,30 Piazza 
Piscinola (Pasquali-Patta); 
Celio ore 19.30 (O. Mancini): 
Campo Marzio alle ore 18 
(Nicolini-Sbragia-Nobile); Pri
ma Porta alle ore 17 a S. Cor
nelia (Cecoli): Cassia alle ore 
19 comizio (Pecorelli): Oste
ria Nuova ore 17.30 (S. Mo
relli); Primavalle ore 18,30 
Festa Popolare al lotto 18 
(Dainotto): Canale ore 19 
incontro Democrazia-Sociali
smo (Funghi) : N. Tuscolana 
alle ore 18 a Largo Spartaco 
(Gensini): N. Franchellucci 
alle ore 17 alle Vigne Ales
sandrine (Micucci): Capan-
nelle alle ore 18 (Pinto); Fi
nocchio alle ore 18.30 su sei-
vizi sociali e perimetrazione 
(Bìschi); Villaggio Breda al
le ore 18 (N. Ciani e Vichi); 
Anticoli ore 20.30 comizio (Pia
cent ini) ; Tivoli ore 18,30 sui 
trasporti (Cesselon): Casal 
Palocco ore 18 (C. Pecchioli-
S. Epifani): Ostia Antica al
le ore 20 (Alessandro): Fiu
micino Centro ore 18 (Ros
setti-Ferro): Acilia alle ore 
18 Standa (Renzi): Maccare-
se alle ore 17 incontro pen
sionati (Di Stefano); Garba- ! 
tella alle ore 18 (Bencini); ! 
Porto Fluviale Cellula Resi
stenza incontro carovita alle 
ore 17 (Poma-Montino); Por
to Fluviale alle ore 18 Piaz- I 
za Enrico Fermi (Borgna); 
Tecnospes alle ore 9 (Giorgi- ] 
Rossetti - Boncristiani - Pon- , 
tecorvo) ; Velletri alle ore I 
19 comìzio (T. Velletri): Co- | 
lonna alle ore 18 incontro con ( 
le candidate: Frascati Vermi-
cino alle ore 19 inaugurazio
ne sezione; Ardea alle ore 19 | 
(Scalchi): Montespaecato al
le ore 18 (Calzolari-Delia Se
t a ) : Pavona alle ore 19.30 
sulle borgate (Bizzoni-Molli-
c a ) ; Marino alle ore 18 (Cioc
ci-Mollica): Sacrofano ore 20 \ 
comizio (B. Rosso); Traste- j 
vere ore 18 a Piazza S. Co- j 
s imato (Patta-Consoli): No-
mentano alle ore 18 sui cat
tolici (Caciali-Mandillo); Ita
lia ore 18 (Maria Coscia); Ca
stel Giubileo alle ore 18 sui 
cattolici (Falomi): S. Loren 
zo alle ore 20 proiezione del 
film «Dentro Roma» (Nico-
HniGregoret t i ) ; Monte Sa
cro alle ore 18 (Speranza t: 
Settebagni comizio alle ore 
17 (Rovere): Casal Bruciato 
ore 1&30 (A.M. Ciai ) : Pale-
strina ore 20 località Quatrel-
le «Sbardella); San V;to oro i 
19 con i cooperatori Edili | 
(Tombini): Pisoniano al'.e , 
ore 21 (Sar tor i ) : Bellegra ai- | 
le ore 19 «Marta»; Min. In- J 
dust ria e Commercio ore 7.30- i 
8.30 «Santacroce). 

Nella regione si terranno i • 
seguenti comizi: i 

In provincia di PROSINO j 
NE: Vallecorsa ore 21 (Simie- ' 
le-Mastrantoni); La Forma 
ore 21 «Pietrobono); Viticuso 
ore 20.30 «Mazzocchi); Vero-
li «S. Giuseppe) ore 20 ((Cam
panari-Cittadini): Chiaia Ma
ri ore 20 «Luffarelli-Collepar-
di) . 

In provincia di LATINA: j 
Priverno ore 19.30 «Grassuc- ; 
c i ) ; Rocca Secca ore 21 (S. '< 
Rossi). ' 

In provincia di RIETI : Ter- i 
zone di Leonessa ore 20 (Fran- j 
cucci); Montebuono ore 21 i 
«Giocondi): Stimigliano Sca- { 
lo ore 20.30 «Proietti); Ca- , 
speria ore 20.30 (Pesce); Pog- : 
gio Mirteto Scalo ore 21 (Boc- I 
ci). j 

In provincia di VITERBO: | 
Torre Alfina ore 18 (Sposet- j 
t i ) ; Bagnoregio ore 20.30 (An
gela Giovagnoli); Montefia-
scone ore 20 (Giovanna Gine-
bri) ; Veiano ore 19 (Modica): 
Barbarano Romano ore 21 
(Modica); Viterbo ore 19 (Pol-
lastrelli). 

All'interno del convento cinquecentesco in via dei Maroniti sono stati costruiti ben 90 appartamenti 

Sequestrato dai pretore un cantiere 
a Trevi per un restauro fuori legge 

Per il magistrato le licenze sono irregolari e la società immobiliare non le ha neppure rispettate - I lavori di ristrutturazione 
vanno avanti da oltre sei anni - L'intero complesso vale almeno 17 miliardi - Per tutti gli edili ottenuta la cassa integrazione 
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AFFOLLATO INCONTRO DEpLI EDILI CON BUFALINI Ce"'"aia di;? 
^r voratori edili 

dei cantieri di Colli Aniene hanno partecipato ieri ad un affollato incontro con i compagni 
Paolo Bufalini, membro della direzione del PCI e candidalo al Senato, e Leo Canullo, can
didato nelle liste comuniste alla Camera e al Campidoglio. « Il voto del 20 giugno — ha 
esordito Bufalini — è una grande occasione di rinnovamento che non va perduta. Oggi 
la DC tenta la carta dell'anticomunismo, agita paure irrazionali perchè non ha programmi 
seri da offrire aqli elettori. Ma il pericolo vero per l'Italia, e non ci stancheremo di ripe
terlo, è che tutto rimanga immutato ». Canullo prendendo la parola ha ricordato la diffi
cile crisi che vive oggi la città. E' questa situazione che va radicalmente cambiata atta-
verso le lotte, e oggi con l'arma del voto 

Un grande cantiere nel rio 
ne Trevi — aperto per « ri
s trut turare » un vasto con
vento cinquecentesco — è sta
to sequestrato ieri matt ina 
per ordine del pretore Alba-
monte. I vigili urbani hanno 
apposto i sigilli ai cancelli, do
po che il magistrato ha giu
dicato irregolari alcune delle 
opere in corso. 

L'ampio convento, comple
tamente ristrutturato, dovreb
be ospitare oltre 90 apparta
menti tra via Arcione e vico
lo dei Maroniti. I lavori di re
stauro iniziarono oltre sei an
ni fa. nel '70. e si stavano or
mai avviando alla conclusio
ne. Il valore del complesso sì 
aggira sui 17 miliardi. 

Secondo l'ingiunzione del 
pretore, gli abusi commessi 
sarebbero di due tipi: da una 
parte intatti le licenze edili
zie concesse sono illegittime. 
dall 'altra si sarebbe costruito 
in deroga ai limiti fissati da
gli stessi permessi. Il seque
stro ha lo scopo quindi di 
bloccare i lavori e di accerta
re con più precisione se le ir
regolarità Ipotizzate nel prov
vedimento giudiziario esistono 
e in quale misura. 

La storia delle licenze edili
zie concesse per il restauro è 
particolarmente complessa. Il 
primo permesso di edificazio
ne fu rilasciato nel '62 e mo
dificato a più riprese. La va
riante più significativa risale 
al C8 69 e fu votata dalla com
missione eamtolina ai vecchi 
rioni. A parere del pretore Al-
bamonte questa licenza non 
tiene in alcun conto le norme 
urbanistiche né quelle del pia
no regolatore. Se queste accu
se troveranno nei prossimi 
giorni una conferma, si po
tranno configurare reati gra
vi anche per esponenti della 
amministrazione capitolina. 

Dietro lo scudo della « ri

strutturazione » del vecchio 
edificio sono -stati intanto co
struiti tre nuovi fabbricati 
nella parte interna e sono 
stati chiusi alcuni cortili. 
L'architetto Maurizio Vitale, 
autore del progetto di restau
ro. sostiene che l'« Immobilia
re Trevi » — proprietaria del 
complesso — si è strettamen
te attenuta alle licenze evi
tando addirittura di abbatte
re alcune parti del convento 
che secondo i permessi di edi
ficazione potevano invece es
sere eliminate. Nei prossimi 
giorni il pretore Albamonte 
effettuerà tutte le rilevazioni 
necessarie e quindi si incon
trerà con ì responsabili della 
immobiliare. 

Alle 9 di ieri mattina i vi
gili urbani si sono presentati 
in cantiere con la notifica del 
pretore. Dopo aver fatto suo
nare la sirena e chiamato a 
raccolta tutti gli edili che in 
quel momento stavano all'in
terno dell'edificio, hanno con
segnato l'ingiunzione del ma
gistrato al direttore dei lavo
ri, l 'architetto Persichetti. 

Il grande edificio era in ori
gine un convento dei padri 
maroniti, sorto nel 1519 per 
disposizione di papa Paolo IV. 
Dopo vicissitudini secolari l'in
tero complesso fu abbandona
to nel 1932 e da allora si avviò 
ad un lento ma inesorabile 
declino. Le mura perimetrali. 
ormai ridotte a ruderi, e l'am
pio chiostro furono acquista
te nesli anni '60 da una so
cietà linanziaria che aveva in 
animo di compiere una pro
fonda ristrutturazione. Il pia
no non andò in porto fino al 
1970 quando tutta l'area Tu 
comperata (sembra per la ci
fra di un miliardo e mezzo) 
dalla «Immobiliare rione Tre
vi », una società per azioni 
fondata per l'occasione. 

In questi giorni alle opere 

di ristrutturazione stavano la
vorando poco meno di 200 
operai: 130 sono edili della im
mobiliare addetti agli ultimi 
ritocchi all 'interno degli ap 
partamenti . e più di 50 ope
rai (tra elettricisti e monta
tori degli impianti igienici e 
idrici) dell'azienda appaltatri-
ce SIDEA. Alla notizia del se 
questro tra i lavoratori si è 
diffuso il timore che il blocco 
dei lavori mettesse in perico 
lo la loro occupazione. Nel 
cortile dell'edificio si è svolta 
un'assemblea a cui hanno par
tecipato anche rappresentanti 
della FLC. Gli edili hanno de
ciso di abbandonare il cantie
re soltanto dopo aver raggiun
to un accordo con la immobi
liare. La « 1RT » si è impe
gnata ad utilizzare per un 
mese la cassa integrazione. 
accompagnata da un contri
buto particolare dell'azienda. 
Tra trenta giorni è stato fis
sato un nuovo incontro tra i 
lavoratori e l'immobiliare. 

Il progetto di «restauro» 
prevedeva in origine la crea
zione di numerasi uffici; più 
tardi però al piano era stata 
apportata una variante, e gra
zie a questa sono stati rea
lizzati oltre 90 appartamenti 
di gran lusso, con moquettes 
ed eleganti rifiniture. Secon
do le previsioni dell'immobi
liare i iavori sarebbero termi
nati in capo a pochi mesi. 

Pochi mesi dopo l'apertura 
del cantiere, nel novembre 
del '70, mentre si procedeva 
allo sbancamento del terreno 
per rafforzale le fondamenta 
che avrebbero dovuto sostene
re le strut ture in cemento ar
mato. sotto l'edificio furono 
trovate importanti vestigia 
romane. Un vero e proprio 
quartiere di epoca repubblica
na composto di abitazioni e 
botteghe. 

L'uso delle auto sarà concesso solo ai direttori generali Continuano le analisi cliniche dei dipendenti e dei locali 

Ridotte le «berline blu» Soltanto lunedì il verdetto 
al ministero delle finanze ! sull'infezione all'Euclide 
Motivata dai sindacati la decisione dei novantotto autisti del dicastero 
dei trasporti di accompagnare i funzionari solo per motivi di servizio 

Sull'onda delle denunce dei giornali e dell'iniziativa della magistratura contro l'uso 
illegittimo delle auto di Stato, sembra che finalmente qualcosa cominci a muoversi. Rom
pendo il muro del silenzio durato per mesi, un ministero — quello delle Finanze — si è 
deciso a intervenire contro gli abusi. Ieri ha impartito la prima disposizione: da lunedi 
l'uso delle auto del ministero sarà consentito soltanto agli 11 direttori generali: gli unici 
che. per il loro grado, ne hanno diritto per legge. Non si sa. però, se all'ordine del ministro 
ne seguirà un altro che limiti 
l'uso delle vetture unicamen
te per le esigenze di servizio. 
oppure se gli 11 «privilegia
ti » potranno continuare a 
servirsene a loro discrezione 
o. magari, a « prestarle » (au
tista incluso, naturalmente) a 
parenti e amici. 

Quanti sono i funzionari e 
i burocrati delle finanze che 
da lunedi dovranno tornare 
all'uso dei propri mezzi o di 
quelli a disposizione di tut t i 
i cittadini? E' difficile dirlo. 
Pare, comunque, che t ra l'al
ta burocrazia del palazzone 
in via XX Settembre fosse 
abbastanza diffuso il vezzo di 
andare e venire a bordo delle 
berline ministeriali. Soprat
tutto, dicono, t ra certi alti uf
ficiali della guardia di finan
za in servizio presso il mini
stero. i 

In tanto il via vai delle auto j 
di Sta to si è ridotto notevol- j 
mente intorno a piazza della i 
Croce Rossa, dove ha sede il j 
ministero dei trasporti. L'al
t ro giorno, come si ricorderà. 
i 98 autisti in servizio al di
castero. all 'unanimità, hanno 
imposto una nuova disciplina 
del traffico a in blu ». Dopo 
che un loro collega. Sisto Te
st i . aveva ricevuto una comu 
nicaz:one giudiziaria, per es
sere s ta to riconosciuto al vo
lante di un'auto sulla quale 
viaggiava un funzionario 
«abusivo», si sono rifiutati 
di uscire con la macchina se 
non viene specificato, per 
iscritto, il motivo dello spo
s tamento e il percorso. 

Di questi ordini scritti, per
ora. non se ne sono visti: nes
sun dirigente ha avuto mo
do. o voglia, di firmarli. Co 
munque. hanno chiarito ieri i 
rappresentanti sindacai: de 
gli autisti (organizzati ne; 
sindacati de: ferrovieri SFI-
CGIL, SAUFICISL e SIUF 
UIL>. essi da soli non baste 
rebbero a far muovere le mac 
chine dal garage. Perché ciò 
avvenga, i motivi indicati per 
gli spostamenti dovrebbero 
rientrare, come vuole la leg
ge. tra i a doveri inerenti al 
l 'adempimento delle mansio
ni » di chi chiede l'auto a di
sposizione. Un'eventualità as
sai rara. 

« Infatti di per sé l'ordine 
scritto non basta a coprire: 
da eventuali denunce della 
magistratura: la legge dice. 
infatti, che il dipendente non 
deve comunque eseguire l'or
dine quando l'atto sia vietato 
dalla leqoe penale *>. 

Una situazione complessa. 
insomma, a sbloccare la qua
le non è bastato l'incontro 
che ha avuto luogo ieri sera 
tra i rappresentanti sindacali 
e il direttore generale delle 
FFSS. * L'unica soluzione — 
affermano eli autisti — sa
rebbe una modifica della leg
ge. ormai anacronistica (ri
sale al 1926). 

Le cause dell'intossicazione potrebbero essere ja salmonella o il meno 
pericoloso staffilococco - Il bar-ristorante della Flaminia rimane chiuso 

Due banditi in via Ugo Oietti 

Bloccano un furgone 
e rapinano 12 milioni 

Due banditi hanno bloccato • cone. è s ta to tamponato da 
il furgone d: una ditta di gè- '• un furgone. Non ha neanche 
neri alimentari, e dopo aver ! fatto in tempo a scendere dai-
aegredito l'autista si sono ini- • la vettura che ha v»sto sba-
possessati di oltre dodici j care da una via secondaria 
milioni di lire. La rapina è 
avvenuta ieri mat t ina pochi 
minuti prima delle 11. 
al quartiere Talenti. Giulio 
Simoni. di 39 anni, che abita 
in via dei Faggi 170. era usci
to come ogni matt ina a bor
do di un furgoncino « Merce 
des 850» dal deposito della 

j dit ta «Group Italia alimen-
i tari», in via Tiburtina 1226 A. 
j Doveva consegnare della mer-
, ce e riscuotere il denaro. 
j Aveva da poco terminato il 
j suo «giro» e stava rientran

do quando, in via Ugo Oiet-
i. all'altezza di Casal Bac-

j una « Mini Minor > marrone 
• che gli ha sbarrato la strada. 
I Dalle vetture sono sce.ii due 
' malviventi armati d: pistole 
i che hanno int i imto a G.ulio 
j Simoni di scendere dal lur-
J gonc. L'uomo ha cercato di 

opporsi, ma ì due io hanno 
afferrato con la forza e Io 
j hanno spinto contro il marcia 

piede. Mentre un bandito te-
I neva a bada l'autista, '."altro 
i è salito a bordo del furgo-
! ne « Mercedes » e s: è impos-
' sessato di un sacco di p!a-
| stica contenente dodici miìio 
i ni. I banditi sono poi fugg.t, 
i a bordo delia « Mini Minor ». 

Rimane ehiu-o il Centro 
Euclide della Flaminia. Dalle 
analisi, a cui in questi giorni 
sono stati sottoposti i locali 
del grande bar-ristorante e i 
1.J5 dipendenti, ancora non è 
stato possibile accertare l'o
rigine dell'intossicazione che 
ha colpito ben 25(1 clienti. I 
rilievi clinici intanto però 
stanno continuando e questa 
mattina tutti i lavoratori, dai 
cuochi ai camerieri, si reche
ranno all'ufficio provinciale 
d'igiene e profilassi per esse
re sottoposti alla prova del 
x tampone ». Questa potrà 
permetterò di accertare se 
qualcuno di loro è portatore 
di staffilococchi. Questa in
fatti |»trebbe essere una del
le cause dell'infezione da 
cilxi. 

In questi giorni sono stati 
esaminati anche i campioni 
alimentari raccolti due giorni 
dopo la scoperta dei disturbi 
sofferti dai clienti. L'unica 
scoperta fatta è quella di 
staffilociK-chi su una porzio 
ne di crema. I .sintomi clini
ci accusati poro sono, ad av
viso di molti, quelli della ^al 
monella. E' il parere del dot
tor Emanuele Ridola, del re
parto di vigilanza *ugli aL-
menti e le bevande dell'uf
ficio d; igiene, che per pri
mo ha riconosciuto nel m a n -

festarsi della malattia il « se 
gno » della gastroenterite acu 
la da salmonella. Di questo 
batterio però non si è trova
ta alcuna traccia, almeno fi
no a questo momento. 

Non tutti la pensano come 
il dottor Ridola e molti dan
no la colpa di tutto al meno 
pericoloso staffilococco. E' il 
parere anche del medico prò 
vincialc. professor Gaetano 
Di Stefano, che ha disposto 
la chiusura «lei grande cen
tro all'ottavo chilometro della 
Flaminia Nuova, confortato 
dai risultati delle analisi fi
nora effettuate. 

Gli esami sanitari, come 
abbiamo detto, continuano in 
questi giorni e dovranno es
sere completati entro lunedi. 
Soltanto allora si potrà indi
viduare con precisione l'ori
nine della intossicazione. Nel 
frattempo il centro rimane 
sbarrato. Già qualche anno 
fa uno dei bar della catena 
Euclide fu chiuso per una 
analoga tn--.smrez.one. Allora 
si trattava di staffilococchi e 
le serrande del locale di via 
Vigna Stellut: non si apriro
no soltanto per un paio di 
giorni. IJC condizioni igienico 
sanitarie del Centro Euclide 
della Flaminia non sembrano. 
comunque, poter essere la 
cati>a dell'infezione da cibo. 

Aderisce al PCI 
il professor 

Alberto Giordano 
Il professor Alberto Giorda

no psichiatra del CIM (Cen
tro d'igiene mentale), consi
gliere comunale uscente, elet
to nel 71 come indipendente 
nelle liste del PCI. ha chie
sto l'iscrizione al nostro par
tito. La domanda è stata pre
sentata nei giorni scorsi in 
una lettera inviata alla se
zione comunista dei dipenden
ti della Provincia. 

« Cinque anni fa — dice 
tra l'altro la lettera — ac
cettando di presentarmi co
me indipendente nella Usta 
comunista per il Campidoglio. 
dichiarai che consideravo il 
PCI la forza più sena e qua
lificata per indurre anche ie 
altre organizzazioni politiche 
antifasciste e democratiche a 
portare finalmente il Paese 
verso un assetto sociale più 
giusto, in generale, e nel cam
po specifico dei problemi del
la salute mentale, ai quali 
mi sono sempre dedicato ». 

«Tale convinzione — dice 
ancora Giordano — è stata 
confermata dalla mia espe
rienza di lavoro in Consiglio 
comunale, in costante accordo 
dialettico con i compagni del 
gruppo. 

« Ridimensionare 

a sinistra la DC » 

Appello di 

cinquantotto 

insegnanti 

per il 

voto al PCI 
Un appello per il voto al 

PCI il 20 giugno e stato sofe 
toscnt to nei giorni scorsi da 
58 insegnanti degli istituti ar
tistici, clic hanno redatto n 
documento, nel quale denun
ciano le responsabilità della 
Democrazia cristiana per lo 
attuale stato di disagio e di 
crisi profonda nel quaie versa 
l'istituzione scolastica nel no
stro paese, e iti particolai 
modo gli istituti per l'istruzio
ne artistica. 

« Un altro anno scolastico 
è terminato - si legge tra 
l'altro nel documento - . 
Un'altra legislatura si è chiu
sa, ina il problema della scuo
la e della sua ritortila reo ih 
drummaticamente aperto. Nel 
quadro punì complessivo del-

i la scuola italiana, l'istruzione 
artistica attraversa una crisi 
gravissima, di carattere strut
turale, culturale e protessiona-
le. Questa crisi viene pesante
mente pagata dagli studenti. 
per la mancanza di una ade 
gUHta preparazione, e per la 
incertezza del loro futuro dal 
punto di vista della profes
sione; dagli insegnanti e eia 
tutto il personale, che non ha 
la possibilità di svolgere libe
ramente la propria funzione. 
legato di»lle pastoie burocra
tiche e dalla mancanza di 
s t rut ture adeguate e di stru
menti didattici aggiornati. 

«Se in questa legislatura 
non è stato possibile avviare 
la riforma della scuola la col
pa non è certo degli insegnan
ti. degli studenti, dei genitori 
che, al contrario, per il rin
novamento della scuola si 30 
no battuti, come sta a testi 
montare la grande partecipa 
zione che si è verificata ni 
occasione della attuazione dei 
decreti delegati. Le responsa
bilità sono del ministro al
la Pubblica Istruzione Mal
fatti che ha a t tuato la poli
tica dilatoria e antiunitaria 
voluta dalla democrazia cri
stiana. E' mancato, in sostan 
za, un serio impegno da pat
te delle forze governative n 
rispondere alle esigenze 
di rinnovamento 

« Oggi esistono le condizioni 
per cambiare, per avviare 11 
rinnovamento della scuola nel 
quadro più complessivo del 
rinnovamento del Paese, per 
realizzare la riforma della 
istruzione artistica insieme a 
quella della secondaria 

«E' necessario, dunque, che 
cada la pregiudiziale anticr-
munista. e che venga ridi
mensionata la DC. a t t r ive . -
so una sua sconfitta ele'tu 
rale. E' necessario dare più 
forza al PCI — conclude il 
documento — al partito che 
con coerenza si è battuto « 
si batte per l'unità delle for
ze democratiche e popolari. 
per le grandi riforme socia
li. per lo sviluppo libero e de 
mocratico del Paese, per la li
bertà dell'insegnamento e del
la cultura ». 

L'appello è stato firmato 
da: Orfeo Bentivogli. Carlo 
Caponi. Aldo Lucidi. Mauro 
Lori. Roberto Martinelli. Ma
nuela Crcscentini. Rodolfo 
Buegiani. Andrea Volo. Fran 
co Fumelli. Empedocle Ama
to. Dino Cucinelli. Lucia Per-
retta. Angelo Centritto. Clau
dio Canestrari. Leo Guida. 
Barbara Tosi. Egidio Cosima 
to. Maurizio Bedini. Piero Gi
rotti. Nicola Carrino. Valeria-
no d a i . Marcello Sambatl. 
Masino De Blasi. Salvo Ple-
res. Antonio Gatto. Antonio 
Celestino Maulini. Giancarlo 
Isola. Ideilo De Fabritiis. Pep 
pe Bertolini. Gianfranco Ga 
lante. Paola Capanna. Nino 
Cordio. Emanuele Astengo. 
Rocco Falciano. Claudio Ma 
rmucci. Simona Ozrizek. Nino 
Giammarco. Rodolfo Fioren 
za. Paolo Monti. Ugo Sarto 
ris. Francesco Robiati. Oof-
fredo Godi. Giovanni Meloni. 
Gianfranco Moneta. Salvato 
re Pulvirenti. Franco Liber 
tucci. Nunzio Solendo. Gian 
iu;?i Mattia. Vincenzo Stinga. 
Giancarlo Micheli. Sandro 
Bnotti. Franco Ciuti. Roberto 
Misllotti. Fulvio Massangiol'. 
Sergio Bozzetti. Marta Mar 
chionii;. Nino Caruso. Anna 
Dorsa. 

Affollata manifestazione delle categorie in lotta ieri mattina al cinema Colosseo 

Chiesta dai lavoratori la conclusione dei contratti 
Hanno partecipato tessili, bancari, braccianti e dipendenti del commercio e del legno - Interventi dei rappresen
tanti della CG1L-CISL-UIL - Al centro delle piattaforme il controllo ssgli investimenti e il rilancio dell'occupazione 

I Coperte le prime case 
Idei programma ISVEUR 

Quasi finiti i lavori per un 
primo gTuppo di 250 alloggi 
del piano ISVEUR. Ieri è sta
to coperto il te t to di uri fab 
bricato nella zona di Ac:!ia-
«3asal Palocco. nel corso di 
una cerimonia cu: hanno par
tecipato rappresentanti del 
Comune, della FederaziDne 
sindacale e dell'associazione 
costruttori. E* questo un pas
so importante verso la rea
lizzazione completa del pro
gramma d'emergenza varato 
dall 'amministrazione capitoli
na sotto la spinta delle forti 
lotte unitarie per la casa 

Intervenendo, l'assessore al
l'edilìzia economica e popola
re Raniero Benedetto, ha ri
conosciuto l ' importante ruolo 

svolto in Comune dall'opposi
zione comunista, grazie al 
concorso della quale è stato 
possibile varare e realizzare 
il piano. Ha poi preso la pa 
rola. a nome della Federazio
ne C G I L C I S L U I L e d»'.la 
FLC. Paolo Di Giacomo, che 
ha ricordato 1 diversi n » 
menti della lotta che hanno 
condotto al programma d'e
mergenza. Di Giacomo ha an 
che chiesto la piena utilizza
zione dei fondi dell'IACP e 
quelli stanziati per l'edilizia 
convenzionata. Nel corso dei-
la cerimonia sono anche in
tervenuti il presidente della 
ACER. Marcello Santoboru. 
e quello dell'Isvcur. Carlo 
Odorisio. 

I lavoratori di quasi tut te 
le categorie che sono ancora 
in lotta per il rinnovo del 
contrat to hanno dato vita ieri 
ad una manifestazione per 
chiedere una immediata e po
sitiva conclusione delle ver 
tenze. Alle 10.30. lasciati 1 
propri posti di lavoro, nel cor
so d: uno sciopero di 4 ore. 
tessili, bancari, braccianti e 
dipendenti del settore de'. 
commercio e di quello del 
legno si sono riuniti nel 
cinema Colosseo Al centro 
del dibatti to — introdotto da 
Vettramo della segreteria pro
vinciale della federazione 
CGIDCISLUIL - è s ta to p ò 
sto il problema del controllo 
degli investimenti, presente m 
tut te le piattaforme, a Si trat
ta — ha ricordato il rappre
sentante sindacale — di un 
punto qualificante che ha ca
ratterizzato le lotte contrat
tuali. Di una conquista che 
altre categorie di lavoratori, 
metalmeccanici, chimici ed 

edili, sono pia riuscite ad ot
tenere ». 

I braccianti sono ormai in 
lotta da oltre sette mesi per 
il rinnovo del contratto ime 
grativo provinciale. « Si assi
ste ad u ia chiusura da parte 
del padronato pubblico e pri
vato — ha ricordato Montino 
della sezretena della Feder-
braccianti — che non trova 
giustificazioni con la realta 
della nostra agricoltura. Le 
nostre richieste non sono im 
postate da spirito distruttivo 
ma basate su trasformazioni 
reali di quelle che sono oggi 
le condizioni di vita dei lavo
ratori dei campi e su un nuo
vo modo di produzione >\ 

Accanto alla richiesta di au 
menti salariali, i braccian 
ti rivendicano, come abbiamo 
detto, i! controllo de?li inve 
stimenti e la conoscenza d* 
p a n e dei lavoratori dei piani 
colturali programmati. 

Alla manifestazione di 'eri 
hanno partecipato numerosis
sime dipendenti del settore 

tensile, una delle categorie 
più colpite dalla cris: econo
mica. Nel Lazio — ha ricor 
dato un rappresentante sinda
cale del'a FULTA — come 
nel resto del paese, gli occu 
pati nelle aziende téss.Ii so
no sensibilmente diminuiti. 
Molte fabbriche hanno fat:o 
un uso indiscriminato della 
cassa integrazione: sono state 
fatte ristrutturazioni spesso 
facendo uso d: soldi pubbli
ci. senza però, preoccuparsi 
di mantenere 1 livelli occupa
zionali. 

Prima delle conclusioni d; 
Paolo Poma, della segreteria 
della CGIL CISL-UIL. ha pre 
so la parola un rappre-en 
tante dei bancari che ha ri
cordato i punti centrali della 
vertenza contrattuale. 

Nelle prossime settimane. 
come è stato riaffermato ieri 
nel corso dell'incontro al Co
losseo la federazione unitaria 
promuove: à un convegno pub
blico per affrontare 1 problc 
mi centrali delle vertenze 

Il gruppo cattolico 
«febbraio 74» 

invita a non votare 
per la DC 

Un invito a tutti i cattoli
ci a a rifiutare il voto ali* 
DC » è stato formulato dal 
gruppo a febbraio *74 ->, nato 
dopo il convegno del vicaria
to su: mali di Roma. La rac
comandazione è contenuta in 
un documento diffuso dal 
gruppo, per suggerire ai com 
pagni di fede alcuni « punti 
di riflessione » in vista delle 
elezioni. 

I! documento, dopo aver af
fermato che occorre rifiuta
re a ogni impostazione dog
maticamente ideologica » e 
« ogni crociata » contiene una 
severa denuncia della DÒ che 
« in trent 'anni di gestione del 
potere ha abbandonato • K 
stesai i pov«wl 
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Iniziate ieri le prove per 50.000 alunni 

Agli esami di licenza 
in una 

un tema sulle elezioni 
Fra i componimenti di italiano assegnati, molti quelli d'attualità • Gli studenti del 
protessionale Castaldi faranno ricorso al ministero per la pioggia di bocciature 

Vocabolario sotto il brac
cio, poco dopo mezzogiorno 
rag?.//i e lapazze sui tredici 
e quattordici anni comincia
no a uscire alla spicciolata 
dalla media Foscolo, a Porti
co d'Ottavia, discutendo fra 
loro, reduci dalla prima pro
va scritta dell'esame. Come 
loro, altri cinquantamila alun-
r . romani, ieri mattina sono 
tornati in aula per sostenere 
la prova di una licenza me
dia, che continua a mietere 
critiche. Spesso, del resto. 
più che un momento di dia
logo sull'attività svolta du
rante l'anno, rischia di di
ventare una sorta di vera e 
propria «visita fiscale» cui 
pottoporre la preparazione dei 
radazzi. 

Cosi, in ottcv.a di rinnovare 
completivamente i metodi e 
il significato dell'esame, in 
alcune scuole si cominciano a 
cambiale i titoli dei temi, 
che rispetto a quelli de^li 
anni passati sembrano oggi 
più « cuciti addosso » alle te
matiche d'attualità, ai pro
blemi sociali, alle condizioni 
di vi*a dei giovani. Proprio 
alla scuola media Foscolo, 
ad esempio, ai ragazzi è sta
ta offerta la possibilità di 
•parlare della scadenza del 20 
giugno: « I nostri esami — 
diceva infatti uno dei sei com
ponimenti assegnati — si svol
gono in clima elettorale ». 
« Certo è un tema difficile, 
impegnativo, e credo che lo 
abbiamo svolto in pochi — 
dice Luigi Marinelli, 14 anni, 
che ha appena finito la pro
va — ma molto bello. Io ho 
potuto parlare del clima in 
cui si va alle elezioni, delle 
manifestazioni di violT./a. ro
me l'assassinio di Sezze, che 
RÌ verificano ogni volta che 
c'è qualche scadenza impor
tante per il Paese. Anche i 
NAP e le Brigate ras->o spun
tano fuori sempre nelle vigi
lie elettorali ». 

Un altro tema dato alla 
« Foscolo » pone l'accento sul 
disagio delle nuove genera
zioni: «Quali sono secondo te 
le cause della irrequietezza 
e delle insoddisfazioni di molti 
ragazzi della tua età? ». « An
che questo tema era bello — 
spiega un'alunna, Loriana — 
E se quello sulle elezioni era 
più esplicitamente "politico", 
anche questo permetteva di 
parlare di un problema radi
cato nella società, come le 
condizioni dei giovani che vi
vono nei quartieri periferici, 
o in borsata, e non hanno 
nessuna struttura sportiva o 
culturale che gli permetta di 
non passare il tempo per stra
da. Io per esempio abito al 
Trullo, eppure devo venire a 
scuola qui a Portico d'Otta
via ». 

Su questi problemi si è ap
puntata l'attenzione degli in
segnanti anche in altre scuo
le: alla « Quasimodo » di Tor-
respaccata. ad esempio, un 
tema si intitolava « come mi
gliorare il tuo quartiere », e 
un altro ancora invitava gli 
alunni a scrivere sulla vio
lenza Alla sperimentale « De 
Contortiti '>. a Vigna Clara, la 
maggioranza dei componi
menti sorteggiati (cinque in 
tutto> chiedeva commenti sul-
l'inquinnmento. sulla sovrap
popolazione, sulla violenza, 
mentre un al t io suggeriva 
quasi una difficile analisi in
trospettiva: «Quando sei in 
compagnia preferisci essere 
tu a parlare o preferisci sta
re a sentire gli altri che par
lano? ». 

In altri istituti. Invece, si 
è preferito far ricorso alle 
vecchie domande, ai temi sto
rici o letterari, o ai meno 
impegnativi svoleimonti sin 
#t luoghi che ricordi con mag
giore simpatia - (terna asse
gnato alla media Pascoli, del-
lApp.o Lat:no). 

Le prossime prove degli 
c.-ami sicuramente lasceranno 
minor spazio al « n u o v o : 
stamane sarà la volta della I 
educazione artistica: lunedi | 
matematica; martedì lingua i 
sor.r.a: mercoledì latino scnt- . 
to i facoltativo». g:o\edi nppìi- | 
cazioni tecniche e venerdì j 
cdik.i/io.ie musicale Subito ' 
dopo gli senti i avranno inizio i 
gli orali, che dovranno ter- j 
miliare entro il n gr.icno. i 

Intanto, mentre c i alunni 
delle terze medie affrontano 
le .-cadenze della licenza, ne 
gì. istituti superiori iniziano 
a c.^ore affici i q;:adri con 
i.'h scrutini. Al professionale 
per art i grafiche Castale!:, gli 
studenti sono stati colpiti da 
u m picgeia di beccature. 
Complessivamente, alla sede 
centrale di Casal Bruciato, su 
un totale di 321 alunni solo 
r>9 sono stati promossi, e .̂ 8 
ammessi agli esami del III 
e del V anno, mentre &4 sono 
stati respinti. 99 rimandati, e 
21 si sono dovuti ritirare. In 
una quarta, addirittura, su 
41 iscritti soltanto un ragazzo 
e stato promesso. 

<- Le bocciature — afferma 
no gì» studenti che s: sono 
riuniti in assemblea appena 
venuti a conoscenza dei risul
tati — fono triplicate rispet
to all 'anno scorso hanno un 
chiaro significato politico. So
no òtate colpite le classi che j 
avevano dato vita a momenti 
di lotta importanti contro il | 
numero chiuso, e per la re- ! 
\is.one e '.a:quisto di nuovi ' 
rmevrunan Quelli in dotazic ! 
ne alle scuole, infatti non ' 
ivssono essere usati perché 
cont:awc::c. no alle norme 
dellENPI. I cr questo abbia
mo deciso di presentare ri-
Corso al ministero della Pah- j 
tgjca Istruzione .\ -

Dopo la chiusura 

di giovedì 

Resteranno 
aperti 

oggi pomeriggio 
tutti i negozi 

Verrà potenzialo il turno 
del sabato delle farmacie 

L'agitazione 

indetta dall'ANAAO 

Bloccati gli 
ospedali dallo 

sciopero 
dei medici 

Una presa di posizione 
dei sindacati unitari 

I negozi resteranno aperti 
oggi per tutui la giornata. 
11 previsto riposo settimanale, 
infatti, che. in base alla nuo
va normativa regionale, è 
stato fissato per tutti i set
tori commerciali il sabato po
meriggio, questa settimana 
salterà. Lo ha precisato l'as
sessorato all'industria, com
mercio e artiglanto, ricordan
do che la chiusura feriale non 
deve essere effettuata quan
do nel cor.so della settimana 
cadono altri giorni festivi ol
tre la domenica. 

Giovedì .scordo i negozi so-
.no rimasti chiusi per la fe
stività dell'Ascensione e og
gi, pertanto, rimarranno aper
ti tutta la giornata. Lunedì 
scorso, nonostante l 'entrata 
in vigore degli orari estivi, 
molti negozi non aprirono 
perché i proprietari non era
no informati della nuova di
sciplina. L'inconveniente non 
dovrebbe più ripetersi e per
tanto anche lunedì mattina 
tutti gli esercizi commercia
li dovrebbero restare aperti. 

Per quanto riguarda le 
farmacie, invece, altre 40 do
vrebbero aggiungersi alle 120 
di turno il sabato pomerig
gio. L'assessore regionale al
la sanità Ranalli. infatti, ha 
già provveduto a modificare 
l'ordinanz i che regola il ser
vizio farmaceutico 

Ora le modifiche apportate 
all'ordinanza garantiranno 
per il pomeriggio del sabato 
l 'apertura di almeno 160 far
macie. I turni notturni, in
vece, non subiranno almeno 
per il momento alcuna modi
fica, anche questo punto, co
munque, verrà presto riesa
minato. 

| Soltanto i servizi di emer
genza hanno funzionato ieri 
nella maggioranza degli ospe
dali della città e della pro
vincia. Lo sciopero indetto 
dall'ANAAO — che proseguirà 
anche oggi — ha infatti bloc
cato quasi ovunque tutti gli 
altri settori. 

L'agitazione, come si ricor
derà. è s tata proclamata dal
l'associazione provinciale de
gli aiuti e degli assistenti 
ospedalieri, per protestare 
contro la mancata applica
zione del contratto di lavoro 
— approvato da più di due 
anni — e per sollecitare l'at
tuazione della legge di sana
toria. 

L'altro giorno i sindacati 
provinciali C G I L - C I S L - U I L 
hanno preso posizione, a pro
posito della decisione della 
ANAAO di proclamare lo scio
pero. con un comunicato nel 
quale fra l'altro si afferma: 
« La nostra federazione non 
può che trovarsi d'accordo 
sulle motivazioni della prote
sta. Riteniamo però che sia 
necessario fare il punto sulle 
situazioni contrat t inl i , per 
aprire un ampio dibattito che 
coinvolga gli organismi re
sponsi bili. al fine di definire, 
nel più breve tempo possi
bile, tutte le questioni rima
ste insolute, che indubbia
mente creano disagio per 1 
lavoratori e gli utenti ». 

« Pertanto la federazione si 
dichiara aperta e disponibile 
— conclude la nota — a tutte 
quelle soluzioni della verten
za in atto che possano evi
tare. in questo momento de
licato. legittime azioni di lot
ta che creerebbero ulteriori 
disagi alla cittadinanza ». 

pappunti 3 
OGGI 

Il sole sorge alle ore 5.36 e 
tramonta alle ore 21 ,07 ; ls djrata 
del giorno è di 15 ore e 31 mi
nuti. La luna (luna nuova) si leva 
alle ore 13.15 e cala alle ore 1,16. 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono stale 

registrate le seguenti temperature: 
ROMA NORD: minima 12 . massi
ma 25; F I U M I C I N O : minima 13. 
massima 24; EUR: minima 16, 
massima 24 , C IAMP1NO: min ;ma 
12, massima 25 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

113. Polizia: 4 6 9 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Pol;zia stradale: 5 5 6 6 6 6 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo
co: 4 4 4 4 4 Vigili urbani- 6 7 8 0 7 4 1 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI : 5 5 S 6 b 6 Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 3 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 : San Filiopo 
Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirilo 6 5 4 0 8 2 3 

FARMACIE NOTTURNE 
A causa del perdurare delle trat

tative condotte dall'Ordine dei far
macisti sui nuovi turni di servi
zio. non siamo ancora in grado 
di pubblicare l'elenco delle far
macie notturne. Ce ne scusiamo 

con i lettori ed informiamo che 
1 1 0 , può comunicare, a chi ne 
faccia richiesta, l'indirizzo della 
farmacia aperta più vicina. 

SCUOLA MANZONI 
Oggi alle ore 10 ,30 si svolge 

un incontro tra l'aggiunto del sin
daco della I X Circoscrizione e i 
docenti della scuola elementare 
Manzoni di vìa Vetulonia. Tema 
dell'assemblea la chiusura dell'anno 
scolastico e i decreti delegati. 

VELLETRI 
Oggi alle 18 . nei locali della 

biblioteca comunale di Velletr i , ini
zia il «Seminario sui significati e 
le funzioni della cultura popolare». 
L'iniziativa è organizzata dal Cir
colo Arci di Velletri , con il patro
cinio dell'assessorato ai problemi 
dello sport e del turismo, e pro
seguirà nei giorni 8 , 10, 12, 2 4 , 
2 5 . 26 . 28 e 3 0 giugno. Il primo 
ciclo di conversazioni, al quale se
guiranno comunicazioni, spettacoli 
e audiovisivi, sarà tenuto da Ma
riano Meligrana, Francesco Faeta. 
Vito Teti . Marina Ma'.abotti e Sal
vatore Piermarini. 

SUNIA 
Oggi alle ore 17. nella sala del 

Sunia in via Calpurnio Fiamma 
151 (Don Bosco), si terrà un di
battito sul tema: «I cattolici per 
un voto a sinistra». Introducono 
don G.ovanni Franzoni. Fausto Tor
tora e Anton ;o Par.sjìla. 

GLI HARLEM GL0BETR0TTERS 
o Roma dal 9 al 13 giugno 

* * M « ^ V ' : ' " ' | l • I I . w -
— , T - -e ! « ** .x v* "-. l -*3^ 

Mercoledì 9 giugno, al Palazzo dello Sport, tornano 
i favolosi Harlem Globetrotters. per la delizia del pub
blico romano. E' uno spettacolo, quello dei negri ame
ricani, che ormai l i ripete da 27 anni • ad ogni astata 
il successo è sempre maggiore della stagione precedente. 

Alla festa romana non mancherà Lemon. il classico. 
il frizzante e simpatico n. 1 del basket d'oltre Atlantico. 
un uomo che da solo potrebbe sostenere tutto il peso 
dello spettacolo, tanta è la sua comunicativa e la sim
patia che emana. 

Gli spettacoli avranno inizio alle ore 21,30. , 

- Alle 
mento, 
l'Opera 
Puccini 

- BOHEME, 
CAVALLERIA 
RUSTICANA 
IL TABARRO 
ALL'OPERA 
ore 2 1 , fuori ebbona-
repllca al Teatro del-

de: • La Boheme », di G. 
(reppr. n. 8 3 ) , concertata 

e diretta dal maestro Loris Gava-
rini. Interpreti principali: Maria 
Luisa Cioni, Elvira Spica, Tullio 
Pane, Antonio Boyer, Paolo Maz-
zotta e Silvano Pagliuca. Domenica 
6 alle ore 17 , in abb. alle diurne 
replica di • Cavalleria rusticana • 
di P. Mascagni e del « Tabarro » 
di G. Puccini, maestro concertato
re e d i r e t t o ^ Giuseppe Morell i . 

AUDIZIONE PER 
ARTISTI DEL CORO AL 
TEATRO DELL'OPERA 
Al Teatro dell'Opera, avrò 

luogo, alle ore 9 ,30 , un'audi
zione per Artisti del Coro e preci
samente 6 bassi. 4 baritoni, 6 te
nori, 3 soprani, 4 contralti da 
impegnare, a tempo determinalo 
nella prossima stagione lirica esti
va alle Terme di Caracalla, che 
iniziera il 2 luglio con « Aida ». 
I candidali dovranno presentarsi 
muniti di un documento di identi
tà. I l termine per la presentazione 
delle domande, da redigere in car
ta semplice ed indirizzare al Ser
vizio del Personale del Teatro, 
scadrà improrogabilmente alle ore 
8 ,30 del giorno 5. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa, 4 - Tele-

tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , Compagnia 
Gruppo Teatrosempre pres.: < I l 
generale parlerà di Teogonia », 
di J. Triana e « La violenta vi
sita » di 5. Mayans. Regia di 
uuido De Salvi. 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
CIRCO (V ia F. M . Noblliore -
Piazza S. Giovanni Bosco - Te
lefono 7 4 3 . 3 8 8 ) 
Alle ore 2 1 , il Nuovo Canzo
niere Italiano presenta una pro
posta suonata, cantata, improv
visata per raccontare insieme; 
« Fiaba grande a di Della Mea, 
Mar in i . Pietrangelo Bambini e 
pensionati L. 2 0 0 . Giovani e As
sociazioni tempo libero L. 5 0 0 . 
Ingresso normale L. 1 .200. Alle 
ore 18 ,30 : a Strasse la tolta 
per II soldo ». 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
E N N I O FLAJANO (Via S. Ste
fano del Cacco 16 - T. 6 9 9 5 6 9 ) 
Alle ore 2 1 , 0 0 , la Compagnia 
Gran Teatro pres.: « L'uomo, la 
bestia e la virtù a, di L. Piran
dello. Regia di Carlo Cecchi. 

ELISEO (V ia Nazionale, 18 - Te-
lelono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 . 0 0 . il Teatro di 
Eduardo pres.: • l 'alale In 
o s a Cuplello > con la parteci
pazione di Pupella Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 • Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala B a 

Alle ore 17: « Mica sarai fem
minista! a di M . Lno e W . Ciur
lo. Canti e scene antidonne dal 
fascismo in quo. 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
sparta, 16 - Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 . 3 0 , la Coop. 
Teatrale Arcipelago pres.: a I I 
quinto procuratore della Giu
dea. cavaliere Ponilo Pilato a, 
da Bulgekov. Regia di G. Su
pino. 

DEI S A T I R I (Piazza di Groltapin-
la, 19 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la San Car
lo di Roma pres. Michael Aspi-
nall in: a Diva • le bizzarrie del
lo grandi prime donne a. 

T E A T R O PORTA PORTESE (V ia 
Nicolò Bertoni 7 , ang. V ia E. 
Rellt - Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Al le ore 2 0 , 3 0 , il Comples
so di Prosa « Maria Teresa 
Albani > presenta: « Quelle In
certe l iaison! dangereuses a. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 
- Te l . 3 9 6 . 4 8 . 8 7 ) 
A l le ore 2 1 , it Collettivo Tea
trale e La Comune * presenta 
Franca Rame e Dario Fo in: 
* Non si paga non ai paga a, 
farsa di Dario Fo. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 } 

; Al le 2 1 . 3 0 . Prima. I l Teatro 
Spettacolo pres.: • Hoffmann a 
di Maria Grazia Piani. Regia 
di Lorenzo Piani. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo, 2 8 - Te l . 4 7 4 . 2 6 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . il G.S.T. pres.: « S i 
fa. . . ma non ai d i c e » a. Regia 
di Giancarlo Padoan. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe
nitenzieri 11 - Te l . 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
Alle ore 16 . spettacolo r i 
servato. alle 1 7 . 3 0 , la Comp. 
D'Origlia Palmi rappr.: • Pi» 
dei Tolomei a, 2 tempi in 5 
quadri di Carlo Marenco. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia Por
l i . 4 3 • Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Rossella Co
mo presenta: « lo so' de vi
ta a, spettacolo musicale in due 
tempi da: Belli, Pascarella, Tr i -
lussa. Musiche originali di Ma
rio Pagano. Al le chitarre Luigi 
Barbera e Fausto Matteocci con 
la partecipazione del Trio folklo-
ristico Trasteverino. . 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Riarl 

n. 8 2 - Te l . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , X Stagione. 7» 
spettacolo a Laudomia a di Fran
co Mole. Regia dell 'Autore. (U l 
tima repl ica) . 

ABACO (Lungotevere dei . Mel l i -
n i . n. 3 3 - A ) 
Alle 17 .30 e 2 1 . 1 5 . la Comp. 
Teatrale del C D 5. presenta la 
novità ass.: a l o . Abramo a, di 
Renato Lipari Regia di G. No
tori. (Ul t imo g iorno) . 

BEAT ' 7 2 (V ia G. Belli, n. 7 2 ) 
Alle ore 17 Stud.o su Proust 
(work in progress), compa

gnia diretta da Giuliano Va
t i lieo. 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Viaggio aen-
timentale: Feu d'artifice a di G. 
Balla-Strawinski - a Food a, di 
G. Stein - • Le Chint de la ml-
mort a di A . Savinio. Regia di 
Simone Cardia . 
Alle ore 2 3 : « Dato privato a. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 • Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Corinna 
Pinna a di Lucia Drudi • Ma
falda (tratta dagli strip» di 
O u i n o ) . Regia di Gruppo. (Spet
tacolo per r u t t i ) . (U l t . g iorni ) . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
A. le ore 2 1 , 3 0 . il Teatro 
Nuova Ed.ziane pres.: • Strapa
rlila a di !_ Gozzi e M . Mani-
cardi 

I N C O N T R O (V ìa della Scala. 6 7 
- Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 2 1 . 4 5 . A .che N a n i in: 
• A solo danzante • , un tem
po di Doriano Modenini Preno
tazioni dalle ore 19 in poi. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Ane o-e 22 « Scarralonata a, 
di G. Sepe. Musiche di S. Mar-
cucci. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I . 
n. 29 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
(Riposo) 

SALONE ALBERICO (V ìa Alberi
co I I . n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 il Teatro di Ma
ng iano pres : a Sir and lady 
Macbeth » d Leo De Bernardini* 
e Perla Peragallo. 

POLITECNICO T E A T R O (Via Tie-
polo. 13-A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al.e ore 10 . continuazione CUI 
Convegno sul futuro assetto del-
l'animaiicne a Roma. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Aurunci, 4 0 ) 
Oggi e domani alle 2 1 : « An
na a, \ ideo-tape di Grifi e Sar
chi eli . . 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O ( V i a C . Sacchi, 13 

Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 , unica serata straor
dinaria con il Collettivo Opera.o 
delle « Nacchere rosse » di Po-
miglitno d'Arco in un program
ma di tamurriat i a canti popo
lari . .. 

f schermi e D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• • Natale in casa Cuplello» di Eduardo (Eliseo) 
# • L'uomo, la bestia e la virtù » di Pirandello (Flaiano) 
• « Fiaba grande » (Teatro Circo) 
# « Strasse » da Brecht (Teatro Circo) 

CINEMA 
«Intrigo internazionale» (Ariston) 
* La stratta coppia > (Airone, Hollday) 
• Todo modo» (Eurcine, Vigna Clara) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
«Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Diana, Anio
ne, California, Giulio Cesare, Nuovo, Palladlum) 
«Nashville» (Quirinetta) 
« Morte a Venezia » (Rivoli) 
• Gang » (Alba) 
« Cadaveri eccellenti » (Ambra Jovinelll, Espero) 
« Mean Streets » (Augustus) 

Adele H. una storia d'amore» (Hollywood) 
Uno sparo nel buio» (Farnese) 
Prima pagina» (Nuovo Olimpia) 
I ragazzi irresistìbili » (Madison) 
II caso Raul» (Planetario) 
Marlowe il poliziotto privato» (Cineflorelll) 
L'eroe della strada • (Monte Zebio) 
Professione: reporter» (R.D.A.) 

« Hellzapoppin » (Montesacro Alto) 
« Yellow Submarine» (Cineclub Sabelli) 
« I l sorpasso» (Cineclub Tevere) 
« Du sang, de la votuptè et de la mort » (Filmstudio 1) 
« Quel treno per Yuma » (Politecnico) 
« I l ragazzo selvaggio» ( I l Collettivo) 
« Effetto notte » (Cineclub Farnesina) 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . 0 0 , Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
« Hollywood (Asloria Austin) » 
spettacolo vietato ai minori 18. 
Terzo tempo con Enrico Papa in: 
« Vote lor Antclope ». 
Prenotazioni- tei 654 47 .83 . 

PIPER (V ia Tagliavento, n. 9 ) 
Alle 20 .J0 . spettacolo musica. 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 .30 . Giancarlo 
Bornigia pres.: « Polvere di stel
le n. 2 • con Armando Stula, 
Maria Sole. Enzo Samaritano, 
Il Balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni. Alle ore 2 .30 vedettes 
dello strÌD tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 22 .30 . Landò Fiorini 
in: < I l compromesso (litico a 
e a A ruoto libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo, 24 -A 
- Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 recital musicale 
con a Stephen a e le sue ulti
missime novità internazionali 

S E L A V T (Via Taro, 28-A - Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le ore 18-20: e Hostess ca
baret!» ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
hostess cabaret 

SUBURRA (V ia dei Capocci, 14 
- Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Al le ore 17 e alle 21 Jazz. 
canto popolare e festa. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fobie dell 'Olio. * 5 ) 
Al le ore 2 2 , Dakar folklorista 
peruviano: Luis Agudo e Cito 
percussionisti sud-americani. Pon
cho folklorista brasiliano; Bru
no e Gianna Noli folklore sardo 
e sud americano. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , concerto della 
Vocalist Mir iam Klein con il 
Tr io del pianista Kenny Drcw-
J. Woody, basso; B. Brooks, bat
terla. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G » - SEZ IONE I 
- CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL TEATRO D I R O M A 
(V ia Carpineto 2 7 - T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle ore 17, per il ciclo un l i 
bro e un problema: a I I teatro 
meridionale ». 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A. I .C .5 . (Viale delle Medaglie 
d'Oro 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all 'Anno Accademico 
1 9 7 6 - 1 9 7 7 . 

G R U P P O ' D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Al le ore 10 partecipazione al 
Convegno de! gruppi romani di 
animazione nella sede d»I Poli
tecnico. 

COLLETT IVO GIOCOSFERA - cr-N-
T R O 8 • TEATRO D I R O M A 
- V i l i C IRCOSCRIZIONE (V ia 
Monreale • Borghesiana) 
Alle ore 16. Gruppo di lavoro: 
« lo . Bonvio Luciano pcns.ona-
to ». Alle ore 18 animazione a 
Giardinetti Alle 2 0 . 3 0 , anima
zione a Castelverde. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala A a 
Oggi e domani alle ore 19 : 
• Opera bulla a di Tonino Con
te. Spettacolo per ragazzi. In
gresso libero. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. • Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) I 
Lunapark permanente d, Roma. ! 
Aperto tutti i giorni. ! 

CINE CLUB ' 
MONTESACRO A L T O (V ia Emi- ! 

lio Praga 4 5 - 4 9 - Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 2 0 . 4 0 2 2 . 3 0 : « Hellza
poppin a. 

C INE CLUB SABELLI (V ia Sabel- j 
l i . n. 2 ) i 
Alle ore 19. 2 1 . 23 : a Yellow ; 
Submarine a. J 

OCCHIO, ORECCHIO. LA BOCCA 
Dalle ore 17 (con sette f . l m ) : i 
a Maratona », di Mar.o Mattc l i . i 

C INE CLUB TEVERE j 
a I I sorpasso a di Dino Risi. j 

F I L M S T U D I O t 
Studio 1 - Alle 17-18 .30-20- ' 
2 1 . 3 0 - 2 3 : Cassici underground: \ 
a Markopoulos (du sang, de la , 
vofupté et de la mort) ». 
S t u d o 2 Alle 17 .30 2 0 2 2 . 3 0 : I 
« Lola Mori te i a di Max Ophuls. ' 

POLITECNICO C I N E M A f 
Alle ore 17, 19 . 2 1 . 2 3 : a Quel j 
treno per Tirata ». con G. Ford, I 

IL COLLETT IVO | 
Alle ore 2 1 . 23 : a I I ragazzo i 
selvaggio a d. Trut fa j t . 

C INE CLUB FARNESINA 
Alle ore 2 0 . 3 0 22 .30 - « Effet
to notte a à F. Tru?f;u:. 

R. D. A. D'ESSAI (V ia Giuseppe 
Ferrari. 1-A - Te l . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
a Professione reporter », di M . 
Antonion'. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A l O V I N E L L I - Via G. Pepe 

Tel. 7 3 1 . 3 3 0 8 l_ 8 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven-
tu-a • DR - Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O • Via VoRurno. 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Interno erotico di Pinnetburg. 
con U. Grabley - DR ( V M 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

A I R O N E • V ia Ud ìa . 4 4 
Tel . 7 2 7 , 1 9 3 L. 1 .600 

,, La tirarla eoppia, con J. Lemmon 
" ' SA •" 
ALCYONE • Via Lago di Lealna, 39 

Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I l continente di ghiaccio • DO 

ALF IERI - Via Repetti 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1.100 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

AMBAbSADE - V. Accademia Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 0 0 0 
Un giorno una notte, con J. L. 
Trintignant - S 

Al I E K I C A V. Natale del Grande 5 
Tel. S81 .61 .68 L. 2 . 0 0 0 

I La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
L'incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Milland - S 

APPIO Via Appta Nuova, 56 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
La conquista del West, con G. 
Pcck - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel. 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
I giorni della chimera, con R. 
Scarpa - DR ( V M 18) 

A R I S T O N - Via Cicerone, 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .500 
Intrigo inlermzionale, con C. 
Grant - G 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
I I .profeta 4al gol, con J. Cruyiff 

- D O , , . - - £ - , - , - * . . - , . 
' ASTOR • V . Baldo degli Ubalo"! 1 3 4 

Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Ragazzo di borgata, con 5. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 

' Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

ASTRA - Viale Jonio, 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 1.500 
Blull storia di truffe e di im
broglioni, con A. Cetentano - C 

A T L A N T I C - Via Tuscolana. 74S 
Tel. 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .300 
Ragazzo di borgata, con 5. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove. 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

A U S O N I A - Vi» Padova, 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

A V E N T I N O - V . Piramide Cesila 15 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Gli uomini falco, cor J. Coburn 
A 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Invasione degli ultracorpi, con 
S. Pcckimpah • DR ( B N ) 

BARBERIN I - P i a t t a Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
La grande corsa, con T . Cu'lis 
SA 

BELSITO • Piazzale Medaglia d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L, 1 .300 
Apache, con C 
DR ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA • Via 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 
E poi lo 
lieo, con 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 .100 
I l matrimonio, con B. Ogier • S 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN Viale Trastevere, 246-C 
Tel . 5 3 2 . 8 4 8 l_ 1 .500 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Tel. 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
L'invasione degli ultracorpi, con 
S. Peckimpah - DR - BN 

G IO IELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.500 
Stupro, con M. Hemingway 
DR ( V M 18) 

GOLDEN • Via Taranto, 36 
Tel. 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.700 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G ( V M 14) 

GREGORY • Via Gregorio V I I , 180 
Tel. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La strana coppia, con J. Lem
mon • SA 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Tel. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante - DR ( V M 14) 

I N D U N O • Via G. Induno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1.500 
BambI - DA 

LUXOR - Via Forte Braschl. 1 5 0 
Tel. 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel. 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
E poi lo chiamarono il Magni
fico, con T. Hil l • SA 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
La bestia, con W Borowyezk 
SA ( V M 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 6 5 6 . 1 7 . 6 7 U 1.100 
I I medico e la studentessa, con 
G. Guida - 5 ( V M 18) 

METRO DRIVE I N - Via Cristo-
loro Colombo 
Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Lo squalo, con R. Scheider • A 

M E T R O P O L I T A N - Via del Corso 6 
Tel. 6B9 4 0 0 L. 2 .300 
Angeli dell'inferno tulle ruota, 
con A. Roarke • DR ( V M 18) 

4 S 0 

a Sldams 18 
L. 6 0 0 

con K. Bedy 

Cervara 
L. 

L. 
Corredine 

3 1 9 
5 0 0 

5 0 0 

37 
U 600 
L. Ven-

S T U N T C A R S . 
Foro Italico - •.'. 

• Viale del Gladiatori '" ' 
ore 21 

Giovedì. Sabato e festivi 
ore 17 e 21 

GLI ASSI DEL VOLANTE 
Tel. 399056 

a . 

da Giussano 
L. 1 .000 

West, con G. 

Via Quat-

A D R I A N O • Pia 
Te l . 3 5 2 . 1 3 3 U 2 . 5 0 0 
I l comune aenao del pudore, con 
A . Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

Potts 

Statuirà. 7 
L. 2 . 0 0 0 

chiamarono il Magni-
T . Hil l - SA 

BRANCACCIO • Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .200 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

CAPITOL • Via Sacconi. 3 9 
Tel. 393.280 L 2.000 
Il mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve • S 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 

• La spia senza domani, ccn O. 
Rccd - G 

CAPRANICHETTA • Piat i» Monte
citorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 U 1.600 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M . Yooert - G ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O - P. C Rienzo 
Tel . 3S0 .584 L_ 2 . 1 0 0 
E poi lo chiamarono i l M i g n i -
lieo, con T. Hil l - SA 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
TeL 5 8 8 . 4 5 4 l_ 1 .500 
Gli nomini falco, ccn J. Coburn 
A 

D I A N A • Vìa Appia Nuora. 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Quel pomerìggio di un giorno 
da cani, con A. Pac no 
DR ( V M 14) 

DUE ALLORI - Via Casllina. S25 
TeL 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14) 

E D E N Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 8 l_ 1 .000 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tatano - C 

EMBASSY • Via Stoppai,!, 7 
Tel. 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
Che fortuna avere una cugina nel 
Bro.-ix, con G. W..der - S 

E M P I R E • Viale R. Margtienta. 29 
Te l . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .S00 
Un giorno e una notte, con J. 
L Trinr gia-.t - 5 

ETOILE - Piazza in Loctna 
Tel . 6 8 7 3 5 6 L. 2 3 0 0 
La volpe e la duebcau. con G. 
Segai - SA 

ETRURIA - Via Cassia, 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L, 1 .200 
Camp 7: lager femminile, con 1. 
Bliss • DR ( V M 18) 

CURCINE - Via Lisrt. 2 2 
Tel. 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Todo moto , con G. M . Volontà 
DR ( V M 14) 

EUROPA - Corso m a l i a , 1 0 7 
Tel 8 6 5 . 7 3 6 l_ 2 . 0 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

F I A M M A - Via tUeolat l . 4 7 
TeL 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 3 0 0 
Qualcuno volò M M nido «lai cu
culo, con J. Nichoiso.i 
DR ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
I due gondolieri, con M. Allasio 
C 

M O D c R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Scandalo in lomiglia, con G. 
Guida • S ( V M 18) 

M O D E R N O - Piazza della Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
La principessa nuda (prima) 

NEW l O K K Via delle Cave 20 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 .000 
The Bounty Killer, con T. M i -
liait - A 

N U O V O FLORIDA • Via Nioba 30 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porci 
DR ( V M 18) 

N U O V O STAR - Via M . Amari , 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 f ' - 6 0 0 

' -, La,^dottoressa sotto il ^cumiolo 
(prima) ' : t- - ' ~ 

O L I M P I C O • Piazza G. Fabriano 
Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L, 1 .300 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - 5 ( V M 18) 

P A L A Z Z O • Piazza del Sanniti 
Tel. 495 .66 .31 L. 1.600 
La dottoressa sotto il lenzuolo 
(prima) 

PARIS - Via Magnagrecia. 112 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 .300 
I l secondo tragico Fantozzi. con 
P. Villaggio - C 

P A 5 0 U I N O • Piazza S. Maria in 
Trastevere 
Tel. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
Rollcrball, with J. Caan 
DR ( V M 14) 

PRENESTE Via A 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 
La conquista del 
Peck - DR 

QUATTRO FONTANE 
tro Fontane. 23 
Tel. 4 8 0 . 1 1 9 L. 1.900 
L'alba si macchiò di rosso, con 
T. Bottoms - DR 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale, 20 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

Q U I R I N E T T A • Via Minghetti. 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L 1.200 
Nashville, di R. Altman - SA 

R A D I O CITY • Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 l_ 1 .600 
Ballala macabra, con K. Black 
DR ( V M 18) 

REALE - Piazza Sonnlno 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 .000 
La dottoressa sotto il lenzuolo 
(prima) 

REX Corso Trieste. 1 1 8 
Tel. 8 6 4 . 1 6 5 L 1 3 0 0 
Apache, con C Potts 
OR ( V M 14) 

R I T Z - Viale Somalia, 1 0 7 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 3 0 0 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck • A 

R I V O L I - Via Lombardia. 3 2 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde - DR 

ROUGE ET N O I R - Via Salaria 
Tei. 8 6 4 . 3 0 5 l_ 2 .000 
Al lento sicario Crown è in cac
cia, con R. Harris 
DR ( V M 14) 

ROXY - Vìa Luciani, 5 2 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L 2 .100 
My lair Lady, con A. Hepburn 
M 

ROYAL • Via E. Filiberto. 173 
Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 l_ 2 .300 
M i k o lo squalo della morte 
', pr ma) 

S A V O I A - Via Bergamo. 7 5 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 L 2 .100 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

S IST INA - Via Sistina. 1 2 9 
Tel. 4 7 5 . 6 8 . 4 1 1_ 2 .500 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante - DR ( V M 1 4 ) 

SMERALDO - P-zza Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 0 0 0 
Salon Kitty. con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA - Via A- Depr*. 
tis. 4 8 
Tel 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 3 0 0 
C'era una volta il West, con C. 
C J . - Ì r.ale - A j 

T IFFANY - Via A. Depretra | 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L_ 2 . 5 0 0 I 
Calde labbra, con C Beccari 
DR ( V M 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo. 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Cli amici di Nick Hezard, ccn 
L. Merendi - G 

T R I O M P H E P.zza Anmbaliano, 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 3 0 0 
Amici miei, con P. Noirct 
SA ( V M 14) 

ULISSE - Via Tibortlaa, 2 5 4 
TEL. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
I l medico • la studentesse, con 
G. Guida - S ( V M 1 8 ) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.ZXB la t in i , 22 
Tel . 3 2 0 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Todo modo, con C M . Volontà 
DR ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrka 
Tel . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
The Bounty Killer, con T. M i -

l i tn - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 U 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR ( V M 18) 

AC IL IA 
L'Italia t 'e rol la, con E. Mon 
tesano - C 

A D A M • Via Casllina 1 8 1 6 
Tel. 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
Deserto di fuoco 

AFRICA Via Galla 
| Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 

Sandokan I parie, 
A 

ALASKA - Via Tor 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 
Kobra, con S. Mart in - A 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
l e i . 5 7 0 . 8 5 5 
Gang, con K 
DR ( V M 14) 

ALCE • Via delle Fornaci 
Tel. 6 3 2 . 6 4 8 
Cadaveri accellcnti, con 
tura • DR 

A M B A S C I A T O R I • Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Milano il clan del calabresi, con 
A. Sabato - DR ( V M 18) 

A N I E N E • Piazza Sempione 19 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

APOLLO - Via Calroll, 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

A Q U I L A - Via L'Aquila 7 4 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 
Lo zingaro, con A. Delon 

A R A L D O * Via Serenissima 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

ARGO • Via Tiburtlna, 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Rollercar 6 0 secondi e vai, con 
H. B. Hallcki - A 

ARIEL - Via Monteverde, 4 8 
Tel. 5 3 0 . 5 2 1 !_ 6 0 0 
Cenerentola, di VJ. Disney - DA 

AUGUSTUS C.so V. Emanuele 202 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Mean Strccts, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

AURORA - Via Flaminia 520 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 U 5 0 0 
Sandokan I I parie, con K. Bidy 
A 

A V O R I O D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Gruppo di famiglia In un inter
no. con B. Lancasler 
DR ( V M 14) 

BOITO • Via Leoncavallo 12 
. Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 

1 tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

BRASIL - Via O. M . Corblno, 2 3 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Sandokan I parte, con K. Bedy 
A 

ORISTOL - Via Tuscolana, 9bu 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Un esercito di 5 uomini, con 
N. Castelnuovo - A 

BROADVVAY Via dei Narcisi, 24 

600 
• DR 
215 

t_ 7 0 0 
con E. Mon-

Robinie 
L. 6 0 0 

di un giorno 
Pacino 

694 
l_ 7 0 0 

B Spcn-

Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 
L'Italia s'è rotta 
tesano - C 

CALIFORNIA - Via delle 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 
Qulc pomeriggio 
da cani, con A. 
DR ( V M 14) 

CASSIO • Via Cassia, 
Tel. 359.56.57 
Soldato di ventura, con 
ccr - A 

CLODIO - Via Riboty, 2 4 
L 600 

Rollercar: 6 0 secondi e vai, cori 
H. B. Halicki - A 

COLORADO • Via Clemente I I I , 2 8 
Tel. 627.96.06 L. 600 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

COLOSSEO - Via Capo d'Africa, 7 
. Tel , 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 

Squadra antiscippo, con T. M i -
lion - A ( V M 14) 

CORALLO - Piazza Oria 6 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni. 52 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. l'erri 
C ( V M 14) 

DELLE M I M O S E - Via V. Marino 2 0 
Tel. 366.47.12 L 200 
I 4 salenati di Hong Kong, con 
Chcn Kuan Tai - A ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
I I tempo degli assassini, ccn J. 
Dallesandro - DR ( V M 18) 

D I A M A N T E Via Prenestina 230 
Tel. 295 6 0 6 !_ 6 0 0 
Bambi - DA 

DORIA - Via A. Ooria. 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 l_ 6 0 0 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
| Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
I Sandokan I I parte, con K. Bcdy 
! A 

I ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
I Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 

Ricatto alla mala, con K. Ma!-
den - A ( V M 14) 

ESPERIA • Piazza Sonnlno. 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Amici mici , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L 7 0 0 
Cadaveri eccellenti, con P. Noirct 
SA ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 
Tel. 659.43.95 L 500 
Uno sparo nel buoio, con P. 
Sellers - SA 

G I U L I O CESARE 
tare 2 2 9 
Tel. 3 5 3 . 3 6 0 
Oucl pomeriggio di un 
da cani, con A . Pacino 
DR ( V M 14) 

H A R L E M • Via del Labaro. 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L 5 0 0 
Un gioco estremamente perico
loso, con B Reynolds 
DR ( V M 1 4 ) 

H O L L Y W O O D - Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 l_ 6 0 0 I 
Adele H una storia d'amore, con 
I . Adjcni - DR 

I M P E R O - Via Acqua 8utlicante I 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 ì 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda j 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Camp 7: lager femminile, con 
J. El ss - DR ( V M 18) 

LEBLON - Via Bombelli. 2 4 
TeL SS2.344 |_ 6 0 0 
Gruppo di famiglia in un inter
no. con B. Lancaster 
DR ( V M 14) 

MACRYS - Via Bentivogtio. 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Sandokan I parte, con K Bed/ 
A 

M A D I S O N • Via G. Chiabrera 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 l_ 8 0 0 
I ragazzi irresistibili, con VJ. 
M a t t h a j - SA 

N E V A D A - Via di Pietraia!» 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La ore», cor. R N cri:us 
DR ( V M l S l 

N I A C A R A - Via P. Maf f l 10 
Tel. 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 500 
Sandokan I I parte, con K. Bedy 
A 

N U O V O • Via Aacianghi. 1 0 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Ouel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

N U O V O FARO 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech • C ( V M 1 4 ) 

N U O V O F I D E N E • Via Redicofa-
ni. 240 |_ eoo 
Peccato veniale, con L. Antontl l i 
S ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A - V ia S. Loren
zo in Locina, 1 0 
TeL 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6 5 0 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

P A L L A D I U M - P.rz» B. Ramano S 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Ouel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A . Pacino 

DR ( V M 1 4 ) 

P L A N E T A R I O • Via E. Orlando 3 
Te l . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
I l caso Raoul, con S. Molnar 
DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Te l . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Sandokan I I parte, con K. Bedy 
A 

R E N O • Via Casal di S. Bwil io 
Te l . 4 1 6 . 9 0 3 l_ 4 5 0 
7 ora di violenza per una solu
zione Imprevista, con G. Milton 
G ( V M 18) 

R I A L T O Via IV Novembre 156 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

R U B I N O D'ESSAI Via S. Saba 2 4 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 |_ 5 0 0 
Prolondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 1 4 ) 

SALA U M B E R T O - Via della Mer-
cedo 5G 
Perdutamente tuo mi l irmo Ma-
caluso Carmelo fu Giuseppe, :on 
S. Satta Flores - C 

S P L E N D I D - Via Pier della Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. « 0 0 
Labbra di lurido blu, con L, 
Gastoni - DR ( V M 18) 

T R I A N O N - Via M. Scevola, 101 
Te l . 7 8 0 . 3 0 2 
Quanto è bello tu morirò eccito, 
con S. Satta Flores - DR 

V E R B A N O Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Soldato di ventura, con B, Spen
cer - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Pippo, Pluto e Paperino super-
show - DA 

N O V O C I N E Via Merry del Val 
Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. S00 
Maciste nell'Interno di Gengit 
Kan 

ODfcON • P.zza dalla Repubblica, 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Le tentazioni di Cristina, con P. 
No \enn i - S ( V M 18) 

ARENE 
A L A B A M A 

Ku Fu dalla Sicilia con lu 
con r. Franchi - C 

N U O V O 
(Prossima apertura) 

T I Z I A N O 
(Prossima apertura) 

T I B U R 
5 matti In mezzo ai guai 

TUSCOLANA 
(Prossima apertura) 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A Via Accademia dal 

Cimento 4 7 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison - A 

A V I L A - Corso d'Italia 37 
Tel . 8 5 6 . 5 8 3 L. 5 0 0 
Per lavoro non toccate le vec
chiette, con Z. Mostcl . C 

B E L L A R M I N O Via Panama 11 
Tel . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Prigioniero della seconda strada, 
con J. Lemmon - SA 

BELLE A R T I Viale Belle Ar t i , 8 
Te l . 3 6 0 . 1 5 . 4 6 l_ 4 0 0 - 5 0 0 
Silvestro gatto maldestro - DA 

CASALETTO Via del Casaletto 
Tel . 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn - C 

C INE M O R E L L I Via Terni, 9 4 
Tel . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Mar lowe, il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

COLOMBO Via Vedane. 3 8 
Tel . 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure - A 

COLUMBUS 
Silvestro e Gonzalcs dente 
dente - DA 

DEGLI S C I P I O N I 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hi l l - SA 

DELLE P R O V I N C E - Viale delle 
Province. 4 1 
Agente 0 0 7 al servizio di Sun 
Maestà, con G. Lazemby - A 

D O N BOSCO - Via Publio Valerlo 
Te l . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Vacanze d'inverno, con A. Sordi 
C 

DUE M A C E L L I . Vicolo Due Ma
celli, 3 7 
Te l . 6 7 3 , 1 9 1 - " . ' v . , ' 

onliiiuavano a chiamarla il g a l ^ 

per 

Viale G. C*> 

L. 6 0 0 
giorno 

tò~ratrTTir^StIvSTr- 'T7A 
E R I T R E A - ,Via , Lucrino, S I 

Te l . 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
I l tulipano nero, con A . Delon 
A 

EUCLIDE . Via G. del Monte, 3 4 
Tel. 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Alrica Express, con G. Gemma 
C 

F A R N E S I N A - V is Ort i della Far
nesina, 2 
Sansone, con B. Harris - S M 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Le meravigliose avventura di 
Marco Polo, con H. Buchholz 
A 

G U A D A L U P E 
I l maggiolino Dudù contro leoni 
pantere e zebù 

L I B I A 
E vissero lutt i telici e contenti 

M A G E N T A Via Magenta. 4 0 
Tel . 4 9 1 . 4 9 8 L. 3 0 0 - 4 5 0 
Tobia il cane più grande che ci 
sia, con J. Dale - C 

M O N T E O P P I O Via M. Oppio 3 0 
Tel . 7 3 6 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Ercole contro Molok 

M O N T E Z E B I O Via M . Zeblo 14 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
L'eroe della strada, con C. Bron-
son - DR 

N O M E N T A N O • Via Redi. 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L 3 5 0 - 4 5 0 
I l vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 

N U O V O D O N N A O L I M P I A - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel . 5 3 0 . 6 4 6 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Africa Express, con G. Gemma 
C 

O R I O N E • Via Tortona. 3 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
Butliglione diventa capo del ser
vizio segreto, con J. Dufilho - C 

P A N F I L O Via Paisiello. 24-B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 l_ 6 0 0 
Giù la lesta, con R. Steiger 
A ( V M 14) 

REDENTORE - Via Gran Para
diso. 3 3 
Tel . 8 8 7 . 7 7 . 3 S L. 3 0 0 
Maciste contro lo sceicco, eon 
E. Fury - 5 M 

R.D.A. D'ESSAI 
Prolcssione reporter, con J. N'-
cholson - DR 

R IPOSO • Largo Pio V 
Tel . 6 2 2 . 3 2 . 2 2 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Continuavano a chiamarlo Tr i 
nità, con T. Hi l l - A 

SALA 5. S A T U R N I N O Via Vol-
sinio. 14 
Tel . 8 6 4 9 8 3 l_ 5 0 0 
Agente 0 0 7 : Missione Goléfln-
ger, ccn S. Connery - A 

S T A T U A R I O - Via Squillace. 1 
Tel . 7 9 9 . 0 0 . 8 6 L, 4 0 0 
La stella di latta, con J. Wayne 
A 

T IBUR - Via degli Etnischi. 36 
Tel . 4 9 5 . 7 7 6 2 L. 3 5 0 
I l seme del tamarindo, con J. 
Ar-dro.s - S 

T I Z I A N O Via G. Reni , 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
5 matti in mezzo ai guai 

T R A S P O N T l N A Via della Coo-
cili»zione. 1 6 
Tel . 6 5 6 9 8 . 2 1 U 3 5 0 - 4 0 0 
Cipolla Colt, con F. Nero - C 

TRASTEVERE 
Dai p ipa sei una forza, cori B-
R„-,h - C 

T R I O N F A L E - V i» Savonarola 3 6 
Tel. 3 5 3 1 9 8 L 3 0 0 - 4 0 0 
Pippo. Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

ACHIA 
DEL M A R E - V ia Antonell i 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
I cavalieri dello spazio - A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

I^ iqusi ino 
Gisnn.m -

Settebellezze, con G. 
DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

l o non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . A C I S . ENDAS-ACLI : Ala
ska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini , Niagara, 
Nuovo Ol impia, Planetario, Prima 
Porta, Reno, Traiano di Fiumicino), 
Ulisse. 

T E A T R I : A r t i , Beat 7 2 . M B . 
Carlino, Centrala, Dai Satir i , a V 
Servi. 
Sconto ENAL al 
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Questuerà (ore 18) a San Siro (e in TV) ancora di scena i calciatori azzurri 

Italica-Romania per dimenticare la tournée USA 
Chiudere con dignità 
una stagione amara 

Questo, in fondo, l'unico traguardo per la Nazionale - Bearzot 
fedele alla squadra e al suo indirizzo - La difesa va però riveduta 

Dopo 14 tappe il Giro ha goduto a Varazze un meritato riposo 

Si profilano arcigne salite: 
reggerà il «vecchio» Gimondi? 

Dopo la poco allegra tour
née negli USA, ecco a San 
Siro la Romania. Un match 
di cui nessuno nel clan az
zurro, ancora sotto choc ap
punto per le magre ameri
cane, sentiva forse 11 biso
gno, e di cui in effetti vien 
difficile valutare l'importan
za. Che possa infatti dir mol
to di valido e di attendibile 
è con tu t ta tranquillità da 
escludere. I gocatori, e si può 
anche capirli, pensano ormai 
alle sabbiature e i tecnici, 
che hanno da tempo abbon
dantemente chiarito le loro 
intenzioni, possono al più 
pensare al risultato come 
caritatevole spugna sulle 
fresche piaghe di New York 
e di New Haven, o come cre
denziale a sostegno per quan
do a fine mese si parlerà 
di contrat t i . 

E tut tavia un incontro del
la nazionale fa pur sempre 
avvenimento, per cui non lo 
si può buttare a priori sul 
faceto, come giusto fanno 
i tromboni delle vecchie teo
rie. prendendo magari lo 
spunto per rilanciare le loro 
qualunquistiche accuse, per 
invocare il ritorno di quella 
buon'anima di catenaccio. 
Nessuna obiezione dunque e 
anzi, in questo senso, larghi 
consensi per Bearzot che, coe
rente con se stesso, coi suoi 
programmi e con le sue am
bizioni. non torna neanche 
per inciso sui suoi passi e 
presenta, tale e quale, la na
zionale « americana ». Per 
meglio sottolineare, direm
mo, questa sua convinzione. 
questa sua totale fiducia nel
la squadra, ha anzi evitato. 
nonostante l molti acciacchi 
che ha con lui a Milanello. 
e nonostante negli USA aves
se lasciato intendere questa 
possibilità annunciandola ad
diri t tura come probabile, di 
convocare altra gente che 
pur fn parte del « giro » per 
precedenti acquisite beneme
renze. 

Ora, a lume di logica, que
sto rigore sembra financo 
eccessivo, cosi come sembra 
eccessivo affidarsi a Zacca-
relli. in caso di ipotetica ri
nuncia di Pecci dopo quella 
scontata di Capello, come 
uomo d'ordine del complesso. 
pur di ribadire fedeltà alla 
tesi secondo la quale Clau
dio Sala e Causio non pos
sono in alcun modo coesi
stere. Diremmo anzi, e non 
siamo sicuramente soli, che 
un impiego di Sala non sna
turerebbe per niente, in que
sto caso, l'impostazione tipi
ca della squadra né il mo
dulo di gioco che s'è data . 
E però, se anche questo ser
ve per garantire la salda 
posizione del tecnico sulle 
sue « linee », ben venga. Fon
damentale è infatti che i 
«se t te gol presi in due par
t i te», slogan preferito degli 
Innovatori a ritroso, non in
ducano a cambiar registro. 
mentalità, tipo di gioco a 
questa tormentata nazionale 
proprio adesso che anche il 
campionato ha dimostrato di 
aver muta to strada, o di vo
lerla quanto meno mutare . 

Si dice che non abbiamo 
grossi giocatori, uomini di 
spicco e di classe certa, ma 
solo mezze figure e più di 
un brocco, per cui pretende
re di o giocar » calcio è cosa 
assurda, più conveniente su
birlo e rimediar di contro
piede. Ma è appunto perché 
il nostro s tandard medio non 
è eccelso che bisogna toglie
re l 'arma dell'iniziativa dal
le mani dell'avversario, af
frontandolo in pressing, giu
sto come fa il Torino di Ra
dice. prenderlo sul ri tmo, non 
consentirgli, come si dice, re
quie. Quello della tenuta, 
semmai, e della preparazione 
atletica è un al t ro discorso, 
e va fatto a parte. Come a 
par te va fatto quello della 
difesa. Che dei disastri del
la tournée americana, di quel 
sette gol appunto, pur non 
senza valide a t tenuant i , è 
s ta ta prima responsabile. 
Bearzot la difende, ma con 
poche pretese d'essere capi
to. In realtà è apparsa , in 
più d'una occasione una cosa 
tragica. Quanto meno va ri
vista. Rocca disciplinato, per
ché non si ripeta l'alleerà 
e gratuita esibizione di Gii. 
Roggi accantonato, visto che 
anche a Firenze quando 005-
sono l 'accantonano e visto 
che il campionato ne ha co
munque espresso a diecine 

totocalcio 

di migliori. Lo stesso Pacchet
to riposto in discussione. Bel-
lugi restaurato e catechizza
to. Ci pensi. Bearzot, e ne 
convenga. 

Per intanto accogliamo dun
que la Romania di Kovacs 
e vediamo di onorarla con 
quanto di meglio, al momen
to, ci resta. Anche loro, gli 
ospiti, sono in fase di evo
luzione, cercano una squa
dra, un equilibrio, un gioco. 
Sul match di San Siro, in 
questo senso, contano molto. 
Anche se mancheranno del 
centrocampista Dumitru, uni
co loro vero talento. E. pare, 
pure di Georgescu. capocan
noniere europeo. Una pro
babilità in più, dunque, che 
meno amara alla fin fine 
risulti quest 'altra serata dì 
Bearzot. 

Bruno Paniera 

Così in campo 
ITALIA ROMANIA 

ZOFF 
TARDELLI 

ROCCA 
BENETTI 
BELLUC1 

FACCHETT1 
CAUSIO 

PECCI 
GRAZIANI 

ANTOCNONI 
PUL1CI 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

JORDACECHE 
CHESARN 
C. SANDU 
D. GEORGESCU 
BOLONI 
DOBRAU 
FAZEKAS 
M. SANDU 
JORDANESCU 
MULTESCU 
LUCESCU 

Arbitro: SCHILLER (Austria) 

L'attività sfrenata di Eddy - Torriani e Levitar» tipi da richiamare -
Moser un tipo da tener presente - E i corridori, intanto, attendo 

Il pericolo belga - Bertoglio parla poco . . . 
no con timore le terribili torri del Vaiolet 

# Un momento dell'allenamento degli azzurri in vista 
match odierno con i romeni 

del 

Dal nostro inviato 
VARAZZE. 4. 

Il Giro d'Italia riposa al 
sole di Varazze dopo quattor
dici tappe e una situazione 
mo'to incerta a otto giorna
te dalla conclusione. Rileg
giamo insieme !a classifica. 
Ècco Gimondi. il magnifico 
sorprendente Gimondi in te
sta con 16" su De Muynok. 
quindi Panizza a 37". De 
Vlaeminck a 54". Boronchel-
li a 59". Moser a l'05", Ber
toglio a T06". De Witte a 
T16". Merckx a r23". Bellini 
a l'39", Battaglin (bronchite 
e colpi di tosse che non la
sciano dormire il suo compa
gno di camera) a 2'21", Na-
zabal a 2'54 e Vandi a 2'59". 
Citiamo anche il romagnolo 
Alfio Vandi perchè è il più 

i giovane dei concorrenti, per
chè ha vent'anni e perche 

i sembra veramente una bella 
| promessa. 

Una situazione Incerta, di
cevamo. Probabilmente i! 

! Merckx di una volta si tro
verebbe al comando con un 
margine di quattro o cinque 

I minuti, ma sono cresciuti i 
1 ragazzi di casa nostra, e fo

runcoli a parte, è calato Edoar
do. Con la legge del tempo 
e con l'usura non si scher
za. Il formidabile Merckx ha 
sempre esagerato, i guai al 
soprassella derivano da una 
attività si renata. E perchè 
invece di calmarsi, di goder
si in pace le ferie invernali. 
è passato da un velodromo 
all 'altro? Sete di guadagno, 
nonostante il grosso conto in 
banca, egoismo, troppo egoi
smo. non c'è dubbio. 

Domani andremo da Varaz
ze ad Ozegna, dalla Liguria 
al Piemonte, con una gara 
di 216 chilometri abbastanza 
ondulata nelle fasi iniziali, 
domenica la prova più lun
ga. 258 chilometri che maga
ri saranno 270 considerando 
i precedenti delle tabelle di 
Torriani. e appunto domeni
ca il profilo nervoso e !a 
doppia scalata del Ghisallo 
potrebbero sconvolgere il fo
glio dei valori assoluti. 

Lunedi pianura, martedì 
idem o pressappoco, mercole
dì le Dolomiti, sei montagne 
in un breve raggio d'azione 
e un telone in altura « le Tor
ri del Vaiolet » che spaventa. 
che viene descritto con le 

La corona dei « medi » cambia padrone s ul ring di Milano 

Jacopucci è campione d'Europa 
Bunny Sterling battuto ai punti 

Per ferita di Benacquìsta alla settima ripresa Romersi è il nuovo campione d'Italia dei pesi medi 

Applauso e fischi hanno ac
colto Angelo Jacopucci nuovo 
campione europeo delle 160 
« libbre » dopo quindici equi
librati ed interessanti round 
con l'abile, esperto, grintoso 
Bunny Sterling il giamaica
no che perde le partite più 
importanti alla distanza co
me se il suo fisico asciutto 
non avesse una sufficiente 
resistenza fisica. 

Anche stavolta Sterling si 
è fatto raggiungere e supe
rare di una scarsa lunghezza 
dall'undicesimo assalto in poi. 
Deve essere il suo destino. 
Jacopucci è riuscito a farce
la ma stringendo i denti e 
soffrendo come mai gli era 
accaduto fino ad oggi, tut
tavia. ha presentato grosse 
lacune di esperienza. Insom
ma è un campione che deve 
ancora farsi, per il momen
to non pensi a Monzon. Ma 
vediamo com'è andata . 

In mat t inata , alla cerimo
nia del Bunny Sterling si è 
fatto at tendere a lungo, co
me un divo qualsiasi. Forse 
aveva !e sue ragioni. Freddo, 
molto professionale, ha con
fessato: « Sarà questo il mio 
ultimo combattimento al pe
so delle 160 libbre. Ho fati
cato troppo stavolta, meglio 
fare il mediomassimo ». Il 
giamaicano, dopo aver bloc
cato la lancetta sul limite 
di chilogrammi 72.500 sem
brava soddisfatto perchè era 
riuscito a vincere una pic
cola battaglia con la bilan
cia. Poco prima il suo sfidan
te. Angelo Jacopucci. aveva 
segnato 200 grammi in me
no. Durante il soggiorno mi
lanese Sterling non ha fatto 
altro che pensare al proble
ma del peso, quindi verdure 
e bistecchine. lunge cammi
nate e un duro lavoro nella 
palestra Ravasio. 

Anche ieri matt ina, vener
dì. si è presentato al Vigo-
relli alle ore 9.30 per sei 
round di salto alla corda; ma 
niente sauna. E" questione 
d'esperienza e di mentalità. 
Bunny Sterling. impassibile 
e gentile, fisicamente asciut
to come un'aringa, potrebbe 
davvero trovarsi meglio nei 
mediomassimi o. anzi, dare 

fastidio ai migliori incomin
ciando da Adinolfi. capitato 
a Milano come turista per 
guardarsi in giro. Secondo 
il « Baffo », alias Angelo Mac
chi. fedele custode di Jaco
pucci. il nostro ragazzo etru
sco pare fatto di ghiaccio: 
ha atteso tranquillo, senza 
angosce, il momento di en
t rare nelle corde. Era anco-

ì ra giorno quando le luci si 
sono accese nel Palazzo del
lo sport a San Siro, il pub
blico è arrivato abbastanza 
lentamente. 

I primi pugni li tirano i 
dilettanti Edoardo Inzie e 
Vincenzo Tedesco, pesi mo
sca. che alla folla della im
mensa arena devono sembra
re dei pigmei. Invece entram
bi sono dei buoni pugili, vin
ce Tedesco per verdetto con
testato dalla folla per la ve
rità assai scarsa: poco più 
di seimila persone. Nei pro
fessionisti Salvatore Fabrizio: 
aspirante alla cintura euro
pea dei pesi gallo, inedito a 
Milano, si è allenato contro 
Mario de Prosperis tenace e 
coriaceo ma troppo inferio
re. E' s tata una rivincita inu
tile e, per Fabrizio, una vit
toria trascurabile. II giamai
cano Osc"ar Angus, dalla lun
ga barba luciferina. tiene du-

sport 
flash 

totip 

Atalanta-Paftrmo 1 
Brlndisi-Samb x 
Catania-Brescia 1 2 x 
Foggia-Vicenza x 
Genoa-Novara 1 x 
Modena-Pescara 1 
Spal-Reggiana 1 
Taranto-Piacenza 1 
Ternana-Avtllino 1 x 
Varese-Catanzaro 1 2 x 
Venezia-Monza 1 2 
Spezia-Lucchese 1 i 
Potenza-Acireale 1 x i 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 x 
x l 
1 x 
1 x 
1 2 
2 1 
1 x 2 
x 2 1 
1 x 
x l 
1 x 
x l 

• PUGILATO — Secondo le re
gole stabilite, l'incontro di pugila
to-lotta tra Muhammad Ali e il lot
tatore giapponese Antonio Inoki, 
eh* avrà luogo a Tokio, consentirà 
ad Ali di boxare anche da terra 
mentre Inoki potrà invece usare 
alcuni colpi di karaté ed alcune 
prese che saranno, invece, vieti le 
ad Ali. 

• OLIMPIADI — Secondo le ul
time previsioni gli atleti che parte
ciperanno alle Olimpiadi di Mon
treal saranno circa 7 2 0 0 . 

• CALCIO — E' quasi certo che 
le semifinali e le linali del cam
pionato europeo di calcio per Na
zioni. previste dal 16 al 2 0 giu
gno in Jugoslavia non saranno tra
smesse dalla TV in quanto l'Euro
visione ha ritenuto troppo alte le 
richieste finanziarie degli organiz
zatori. 

• MOTONAUTICA — E' in pro
gramma per domani il raid moto-
nautico Pavia-Venezia. La mamle-
stazione è giunta alla sua trentesi
ma edizione (la prima fu nel 
1929 ) la gara misura 4 0 9 chilo
metri ed è una delle più lunghe 
del mondo. Si prevede un numero 
eccezionale di partecipanti. 

• NUOTO — A Monaco nel cor
so delle selezioni preolimpiche il 
nuotatore della Germania federale | r o u n d : B e n a c q u ì s t a f e r i t o al -
Pcter Nocke ha migliorato, con il ! r o c C h : o s i n i s t r o v i e n e f e r . n i -
tempo di I ' 5 1 " 8 6 . il primato eo- , Q ^ j m e d i c o e R o m e r s . e 
ropeo dei 2 0 0 metri stile libero. ,, _ , , _ , . - „ ,* , . , .„„„ ^ „ n ^ ^„ 
ì l p r e e e d e n t e limite <1'52"9S) »• n u m o ™ m p . o n e d e l l a c a 
apparteneva a Klaus Steinbach; lo t e g o n a . 

ZS-JStTLZL !° w~° * I Giuseppe Signori 

ro per otto riprese con il ru
de Calcabrini. Lo scontro. 
duro, ma di levatura mode
sta e anche monotona, è sta
to assegnato all'italiano da 
un verdetto casalingo. 

Il prologo del campionato 
europeo stavolta è sbrigati
vo. Bunny Sterling ha un 
volto che rivela il suo lun
go passato pugilistico però 
sembra ancora agile sulle 
gambe sottili e lunghe che, 
come sempre, tiene molto 
larghe. Angelo Jacopucci. 
concentrato e attentissimo. 
controlla la situazione con 
bella autorità, spara qual
che nitido colpo anche con 
il destro, evita e blocca le 
zampate insidiose dell'avver
sario. si aggiudica le prime 
due riprese. Sterling si rifa 
parzialmente nei tre assalti 
seguenti. E' un combattimen
to freddo e abbastanza linea
re condotto, soprattutto, con | 
il cervello, da entrambi. 

Nel sesto round dopo una 
aggressione iniziale. Bunny 
Sterling si t ramuta in un 
estemporaneo danzatore e 
la faccenda mette a disagio 
Jacopucci i^Fcr l'italiano è 
mancanza di esperienza, co
re del resto alcune sue in
certezze nel momento di por
tare a fondo azioni favore
voli. 

Sfruttando queste manche
volezze dell'avversario l'esper
tissimo Sterling accorcia le 
distanze e vince il nono e 
decimo assalto. Jacopucci 
si trova in svantaggio, deve 
quindi inseguire. Lo fa con ! 
impeto nell'undicesimo e in \ 
quello seguente che vince an
che se l'indomabile giamai
cano con una spinta Io sca
raventa fuori dalle corde. 
Sterling ha l'occhio sinistro 
gonfio. le sue agili gambe s: 
sono fermate, la gelida par- '• 
tua di « boxe » si t ramuta i 
in una battaglia rovente. Gli 
ultimi assali: devono deci
dere. Sono durissimi ed equi
librati. Angelo Jacopucci fi 
nisce all 'attacco ed in legge
ro vantaggio. Il verdetto è j davanti alla * disciplinare 
suo. è il nuovo campione i dall'accusa di tentato condì 
d'Europa dei pesi medi. i zionamento del risultato re 

Il gigante nminese Alfio | lativo alla partita Cesena-
Righetti con un destro ha ai- ! Lazio. 

~ ! L'episodio è noto: il diret-
i tore sportivo della Lazio 

£^?\ 

Una fase del match tra Sterling e Jacopucci 

sembianze del diavolo, con 
tutti gli aggettivi possibili 
(tremendo, mostruoso, ecce
tera,. eccetera), e con l'accen
no alla pendenza del venti 
per cento ci siamo capiti. Su
bito dopo una corsa con nuo
ve cime che appartengono al
la catena dei monti Pallid;. 
poi le Prealpi bergamasche 
con tranelli a non finire, e 
il 12 giugno, il sabato in cui 
calerà il sipario, una crono
metro che per taluni aspetti 
pare una cronoscalata. Segui
rà il carosello nelle vie di 
Milano, e vedete un po' se 
questo non è un Giro assas
sino, un Giro che terminerà 
a ridosso della partenza del 
Tour, un Giro che la com
missione tecnica doveva boc
ciare. doveva alleggerire in
vece di approvare a busta 
chiusa in omaggio al signor 
Vincenzo Torriani, personag
gio intoccabile, un organizza
tore che mira esclusivamente 
ai suoi affari, giusto come lo 
egregio collega francese Fe
lix Levitan. 

Torriani e Levitan: due ti
pi da richiamare all'ordine. 
al rispetto delle leggi cicli
stiche (il Tour presenta tre 
competizioni in una sola gior
nata. pensate): al contrario 
la coppia viene riverita e la
sciata in pace da dirigenti 
di pastafrolla, innamorati del 
cadreghino e basta. 

Chiaro che la faccenda 
cambierebbe se i corridori 
imparassero a ribellarsi, a di
scutere il loro lavoro nella 
tematica dei doveri e dei di
ritti come vuole la democra
zia, d'altronde. Adesso, i ci
clisti si lamentano, scoprono 
che questo Giro è durissimo, 
micidiale, e chi ha in pro
gramma il Tour teme di tro
varsi a corto di benzina, di 
dover rinunciare all 'appunta
mento. ma perchè, amici cor
ridori, s tate zitti al momen
to di intervenire, perchè non 
chiedete la salvaguardia del
la vostra professione, della 
vostra figura di prestatori di 
open»? 

Dunque, tutto ancora in al
to mare. Sicuramente sotto 
le guglie del duomo di Mila
no registreremo grosse diffe
renze. Una decina d'uomini 
in questa unica sosta, in que
ste ore di riflessioni, può spe
rare di salire sul podio del 
trionfo. Anche Gimondi? Si. 
anche Gimondi. il Gimondi 
parti to alla chetichella da 
Catania fra sorrisi di com
passione o quasi (noi esclusi, 
conoscendo la tempra e la 
serietà dell 'atleta), il Gimon
di tranquillo e in salute, il 
Gimondi che non ha niente 
da perdere, che non era ne! 
mazzo dei favoriti e che stra-

i da facendo s'è trovato sulla 
cresta dell'ondo. I suoi riva
li sono sorpresi e impressio
nati di Tronte a un Gimondi 
cosi sveglio, sicuro, pimpan
te e temono che la vaporie
ra di Sedrina giunga alla me
ta in perfetto orano. 

Gimondi. ovviamente, non 
s'illude, non sa fin dove po
trà arrivare il suo motore che 
è vecchio, che potrebbe per
dere colpi, però ammet te d: 
aver preparato questo Giro 
con la massima scrupolosità. 

j di aver volutamente ignora-
| to tutt i i traguardi di prima

vera. e chissà! Gimondi è un 
incitamento per la nuova ge
nerazione. Alla distanza for

se metterà lo ali Giovanbat- i 
tista Baronchelli. oppure Fau- i 
sto Bertoglio. Sarebbe erra
to trascurare Moser. e meri 

! ta applausi e sostegni Wladi-
miro Panizza. un bel punto 

! di appoggio per capitan Ba-
j ronchelli. 
i II pericolo belga esiste seni 

pre. Giovanni De Muynck è 
1 ad un tiro di schioppo da Gi-
i mondi, e De Vlaeminck è 

ben piazzato, ben sostenuto 
dal valore di elementi come 
De Witte e Bellini. La Broo 
klyn è la squadra più robu
sta. la squadra col maggior 
numero di pedine da mano 
vrare. Purtroppo, c'è un po' 
d'invidia, qualche disaccordo. 
Un comandante (De Vlae
minck) troppo esigente? 

Il 6 luglio i sorteggi 
per le Coppe europee 

BERNA, 4 
Il sorteggio del primo tur

no delle tre competizioni eu
ropee di calcio per società 
1976'77 si svolgerà martedì 
6 luglio a Zurigo. Le tre com 
petizioni si riferiscono alla 
Coppa dei Campioni, alla 
Coppa delle Coppe e alla 
Copa UEFA. 

Il giorno successivo, sem
pre a Zurigo, verrà fatto il 
sorteggio per il turno olimi 
natorio del 30 mo torneo 
Uefa per juniores. 

Troppi galli nel pollaio? A 
que.it e domande. Franchino 
Cnbioi-i continua a risponde
re: « Meglio i galli delle g*l-
hne... )>. K non accantoniamo 
Merckx: i foruncoli, gli asces
si sono un irono, ma Edoar
do è capace di soffrire, e qua
lora dovesse rimettersi un pò 
chino in aesto. qualora le po
niate dovessero mitigare i 
danni, la classe, l'esperienza. 
la.. rabbia del belga potreh 
beio cambiare lo carte in ta
vola. 

Lo classi!ìche del Giro .w 
no parecchie. Domina il ro
sa. naturalmente, però sono 
da ricordare anche le altro 
graduatone, quella a punti 
dove De Vlaeminck vesto la 
maglia ciclamino della Ter-
mo/eta: il fiammingo è a 
quota 254. mentre Moser 
(100) è secondo; quella por 
il Gran Premio della Monta-
mia in cui lo spagnolo Oliva 
precede Fabbri; quella per il 
Campionato delle Regioni con 
Santambrogio in vetta; quel
la per il Trofeo Fiat 131 che 
dà Rossi primo per un pun 
to su Fabbri, e proseguendo. 
nella « Combinata » spicca 
Maser, fra i neoprofessioni-
stl il migliore ò Vandi, o 
nella valutazione dello dodi 
ci formazioni, la pagella nu 
mero uno è della Brooklyn. 
nettamente davanti alla Bian
chi, alla Sanson. alla Scic e 
alla Molteni. E possiamo con 
eludere qui in attesa deg.: 
eventi. 

Gino Sala 
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nel trattamento delle ferite, 
BIALCOL 

è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 
GEIGY S.pA • MILANO Gruppo 

CIBA-GEIGY 

VACANZE LIETE ; PICCOLA PUBBLICITÀ 
RIMINI-MIRAMARE - PENSIO
NE VILLA MASSARINI - V.a ' 
Tirrenia. 21 - Tel. 0 5 4 1 / 3 2 4 5 8 . ' 
Centrale vicinissima mare, carne- , 
re con senza servizi, trattamjnto . 
casalingo, familiare, cabine mare. ( 
Bassa stag. 4 0 0 0 - 4 5 0 0 . Luglio ' 
5000 -5500 . Agosto 6 5 0 0 - 7 0 0 0 \ 
tutto compreso, anche IVA. Di- I 
rezione proprietario. (18 ) i 

RIVAZZURRA-RIMINI 
SIONE SWINGER - Tel. 

PEN-
0541 

OFFERTE LAVORO 

INCISORE chimico cercasi d.i 
fabbrica targhe in Bergamo in 
sunzione immediata, ottima re 
tribuzione. Scrivere Casell.. 
Pubbiiman 217, 24100 Bergami 

ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

' 3 3 1 2 3 . Vicinissima mare, tran-' 
! quilla. parcheggio, cucina roma- , 
i gnola. camere libere. Giugno-
) Settembre 4 5 0 0 . Luglio 5500 . ' 

Prenotate!!! (132) • 

A RI MINI - Pensione Borri 
so - Trento. 7 - Tel. 0541/259121 
Prezzi onesti - t ra t tamento 
ottimo - camere servizi - D; 
rezione proprietari. 

t 

Il difensore biancazzurro teme solo l'«idea Verona» 

Dean: «Non c'è stato illecito 
La Lazio deve essere assolta 

Valle del Cervino 
Valtournanche-Maen (Aosta) m. 1.200 

ARCI-UISP - CASA PER FERIE 

A. BELLONI 
T u r n i l i b e r i d a l 2 9 g i u g n o a l 2 8 a g o s t o 

RETTA G I O R N A L I E R A L 5 . 0 0 0 

S C O N T I PER B A M B I N I in fe r ior i a i d i e c i a n n i 
Per informazioni rivolgersi alla direzione della Casa per fari* 

A. BELLONI - Via Lanza n. 116 - Telefono n. (0142) 28.69 
15033 CASALE MONFERRATO (Alessandria) 

Ieri sera l'avvocato Dean ! una opinione ormai diffusa ; cito che il debitore li paghi. 
I ha avuto un incontro con i I secondo la quale, avendo la ! Circa la presunta differen-

giomalisti romani per illu- | «disciplinare» usato la ma ! za tra il pagamento delle 
s trare la imea cui si atter- j no forte in altri casi, non i spettanze agli ex giocatori Ia-

! rà per difendere la Lazio « possa adesso permettersi la ! ziali e il risarcimento a Bo-

terra to l'inglese Peter Free-
man dopo 37 secondi dai'.'im-

j assoluzione della Lazio. Un 
pericolo questo che discende 

j dal l 'accostamento gratuito 
j del « caso Lazio » al « caso 
• Verona ». In realtà, sostie

ne l'avvocato Dean, il caso 
della Lazio è atipico, non ha 

ranga. l'avvocato Dean sostie
ne che è puramente prete
stuosa in quanto la Lazio 
aveva da epoca precedente, e 
non sospetta, assunto l'impe
gno di provvedere. 

Circa l'intenzione di con-
zio della terza ripresa, n bai- I Roberto Lovati pochi mo- j precedenti e si è svolto m t dizionare il r isultato o il 
tuto. un perditore di Bolton. I menti prima che la partita 
ha l'alibi di essere arr ivato ! avesse inizio liquidò vecchie 
in aereo soltanto nel poiru 
nggio in sostituzione dèi più 
valido Nevilla Heane. 

Due romani. Mario Romer
si e Benito Benacquìsta. si 
contendono quindi il campio
nato nazionale dei pesi medi. 
Lo scontro, piuttosto noioso. 
finisce all'inizio del settimo 

spettanze agli ex laziali Od
di e Frustalupi. quindi ri
sarcì a Boranga ì danni su
biti dalla sua auto a Roma 
al termine della parti ta di 
andata . Per questo episodio 
il Cesena avanzo una riserva 
scruta e conseguentemente 
l'ufficio inchieste della Fé 
dercalcio deferì la società 
biancazzurra alla « Discipli
nare :\ 

L'avvocato Dean si è det
to preoccupato unicamente 

! della po»5;b::ità che la La-
1 zio possa restare vittima di 

, condizioni che possono sem
mai configurare i reati di cui 

I all'articolo 1 t incriminazio
ne del dirigente) e non del
l'articolo 2 (punizione alla 
società). 

Nella tesi del difensore 
della Lazio viene sostanzial
mente sostenuto che pagare 

j un debito è un dovere e quin
di non si può sancire che sia 

' illecito farlo. Per tanto se è 
( lecito per i t re giocatori ac 
« cena re il paeamento di spet-
I tanze che sono loro dovute 

icome ?: deduce dal fatto 
! che i tre non sono stati in-
• e l iminat i ! e a l t re t tanto le-

! comportamento, il legale ha 
sostenuto che nessuno ha 
manovrato perchè si deter
minasse tale circostanza la 
quale si è invece verificata 
del tu t to casualmente. Lova 
ti non è andato a cercare 
gli interessati, ma li avreb
be incontrati casualmente. 

Fat ta insomma eccezione 
per la preoccupazione che la 

j condanna arrivi per soddi
sfare una opinione pubblica. 
preparata e rivendicare rigo-

I re ingiustificato, il difenso-
| re della Lazio non ha dubbi 

sulla validità degli argomen
ti di difesa 

AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI 
TORINO 

Avviso di licitazione privata 
per l'appalto della gestione della discarica rifiuti solidi 
urbani intemi ed esterni della Città di Torino, nonché 
eventuali altri provenienti da altri Comuni, sita in re
gione « Basse di Stura » (Torino). 

— Periodo: dal I 9 76 al 31 8 77 

— Importo base: 135 000(00 (centotrentaeinquemilioni) 

— Procedura d'appalto: licitazione privata art . 73/c R.D. 
23 51924. n. 827 e art. I/a. Legge 2 2 73, n. 14 

— Termine di presentazione domande di invito: alla Se
greteria AMRR via Gcrmagnano 50 - Torino - entro il 
siiorno 16 6 76 a mezzo lettera raccomandata re/ritorno. 

A. M. R. R. 
Il Direttore 

Dr. Guido Silvestro 

una novità 
fresca fresca 

GELATI 
ALIMENTO 

http://que.it
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Mentre il re a Washington assicura che sono cessate le discriminazioni fra i cittadini 

Madrid : arrestati due esponenti 
dell'opposizione antifranchista 
Si tratta del compagno Santiago Alvarez e di Rafael Calvo Serer, della Giunta democratica • Diciot
to anni di carcere chiesti per i l compagno Sanchez Monterò • La Spagna chiede l'ammissione alla Nato 

MADRID. 4. 
Non conosce soste la re

pressione in Spagna. La po
lizia politica ha arrestato nel 
suo domicilio madrileno il 
compagno Santiago Alvarez, 
dirigente del PCE; il PM ha 
chiesto 18 anni di galera per 
un altro dirigente, il compa
gno Simon Sanchez Monte
rò, accusato di far parte del 
Comitato esecutivo del PCE. 
Inoltre il magistrato ha or
dinato li rinvio a giudizio di 
Rafael Calvo Serer e il suo 
trasferimento nel carcere di 
Carabanche). Calvo Serer, 
membro della Giunta demo
cratica, giunto ieri sera a Ma
drid dopo cinque anni di esi
lio. è perseguito per un arti
colo pubblicato nel 1971 sul 
parigino Le Monde dal tito
lo « Anche lo accuso ». 

Non è senza significato che 
l'ondata repressiva sia stata 
scatenata proprio mentre a 
Washington 11 ministro degli 
Esteri Arellza chiedeva pub
blicamente l'ammissione del
la Spagna nella NATO, e 11 
re Juan Carlos era ospite de
gli SUitl Uniti. 

Santiago Alvarez lasciò la 
Spagna "nel 1939 subito dopo 
la vittoria fascista. Tornò nel 
1945 con passaporto cubano: 
arrestato, fu condannato a 
dodici anni, scontati 1 quali 
venne espulso Egli è accusa
to di essere « membro del co
mitato esecutivo del Partito 
comunista spagnolo e segre
tario generale del Partito co
munista della Galizia». Egli 
era rientrato In Spagna re
centemente. « al fine — secon
do gli accusatori — di rior
ganizzare i quadri del Parti
to comunista galiziano». 

Il suo arresto, secondo 
quanto ha dichiarato il 6Uo 
legale José Maria Mohedano. 
viola le stesse leggi vigenti. 
Egli è stato Infatti Imprigio
nato non In seguito a un 
mandato della magistratura, 
ma con un ordine della po
lizia. riempito soltanto dopo 
l'arresto. Mohedano ha de
nunciato le autorità di poli
zia « per avere praticato un 
arresto abusivo» e «per ave
re applicato a Santiago Alva
rez la legge di prevenzione 
del terrorismo In parte abro
gata nel gennaio scorso». «E' 

assurdo che si voglia appli
care questa legge a una per
sona che è vissuta fino a 
pochi giorni fa nell'esilio o 
alla quale la stessa polizia 
aveva appena dato 11- nulla 
osta per 11 rilascio del pas
saporto. Su Santiago Alvarez 
— ha concluso Mohedano — 
non DUO pesare alcuna ac
cusa di terrorismo». 

Non meno In contrasto con 
gli improbabili progetti di li

beralizzazione promessi dal go
verno appare anche la pena 
di 18 anni chiesta dalla accu

sa al tribunale dell'ordine pub
blico a carico del compagno 
Sanchez Monterò, per l'accu
sa di «associazione illegale». 
cosi come la sua cattura fu, 
a suo tempo, Illegale anche 
rispetto alle norme in vigore. 
Egli venne arrestato dopo che 
Il 18 del mese scorso aveva 
partecipato a una conferen
za-colloquio alla università au
tonoma della capitale. Insie
me con 11 leader democristia
no Joaqulm Rulz Gimenez 
e il socialista Pablo Castella
no sul tema «Unità nella 
rottura». Nessuno degli altri 
due esponenti della opposi
zione democratica venne tut
tavia fermata 

La notizia della richiesta 
del Pubblico accusatore, veni
va diffusa mentre il Re di 
Spagna parlava al Congresso 
degli Stati Uniti e diceva, tra 
le altre cose: «La monarchia 
spagnola si è impegnata fin 
dal primo giorno a essere una 
istituzione aperta In cui tutti 
i cittadini abbiano una giu
sta collocazione per parteci
pare alla vita politica, senza 
discriminazioni di alcun ge
nero . 

Anche in campo sindacale 
l'atmosfera non è meno oscu
ra: il Ministero degli Interni 
ha infatti deciso di proibire 
un congresso delle Comislo-
nes Obreras «Questa e la li
bertà sindacale di cui parla 11 
governo — ha detto stamane 
Marcolino Camacho all'Ansa 
— questa è la conferma di 
quanto poco possiamo crede
re alla nuova legge sul diritto 
di riunione ». • CI troviamo 
— ha aggiunto — nella più 
triste fase finale di un re
gime. un finale da disperati 
alla maniera hitleriana, allor
quando si cercava di lancia
re dì uni contro gli altri per 
indebolire tutti l fronti. E' 
il caso tipico di chi si rende 
conto che non c'è altra via 
d'uscita. E* la tipica mano
vra di una dittatura c*:e cer
ca di afferrarsi al potere. E 
parlare deMa proibizione di 
un'assemblea di livello nazio
nale. la cui autorizzazione non 
era peraltro stata ancora ri
chiesta. arrestare Calvo Serer 
e Santiago Alvarez. trattene
re in carcere Garda Trevlja 
no e chiedere una condanna 
a diciotto anni per Simon 
Sanchez Monterò rutto ciò 
Indica la differenza tra le pa
role che si stanno pronun 

dando a Washington e ciò che 
qui realmente si fa • Cama
cho ha annunciato comunque 
che la richiesta per l'assem-
b'ea sindacale sarà ugualmen
te presentata. 

Nel clima suscitato dal viag
gio del re negli USA e ualla 
ondata repressiva, anche le 
voci del franchismo più oUu 
so si fanno più tronfie. Il 
quotidiano Alcazat scrive In 
prima pagina che l'esercito si 
farà garante del « non irati 
cnamento della Spagna dalle 
idee di Franco » « I resti del 
Caudillo — dice ancora mi 
nodosamente II giornale — 
sono stati sepolti, ma nessu 
no ha sepolto, o sarà capace 
di farlo, l'esercito». 

Aggravate 

le condizioni 

di Lucio Lobato 

I l Comitato Italia-Spagna comu
nica: « Notl i ie preoccupanti riguar
danti la salule del prigioniero po
litico Lucio Lobato arrivano dal 
carcere di Carabanchel di Madrid. 
Sembrano infatti molto aggravate 
le condizioni di aionia delle corde 
vocali e dello i tato di tallita ge
neralo come conseguenza delle peg
giorato condizioni Interno del car
cere e dello sciopero della lame 
sostenuto da Lobato ultimamente, 
con reale pericolo di vita. Lucio 
Lobato, un operalo metalmeccanico, 
dirigente del PCE, ha già trascorso 
quasi 25 anni di carcere, colpe
vole soltanto di aver lottato contro 
la tirannide franchista. I l Comi
tato Italia-Spagna, nel ricordare che 
Insieme a Lobato si trovano ancora 
in prigione, per supposti delitti 
polit ici, centinaia di antifascisti e 
che la tortura e la repressione, 
lungi dall'essere scomparse, sono 
purtroppo stale intensificate, r i 
corda le recenti iniziative per sol
leciterò l'amnistia generale e Invi
ta tutt i I democratici, le organiz
zazioni politiche • sindacali, I mo
vimenti di massa ad esprimere la 
propria protesta e a richiedere al 
governo spagnolo l'amnistia per 
tutt i i prigionieri e gli esiliati 
po l i t i c i . Santiago Alvarez Simon Sanchez Monterò 

Autocrìtica dell'ex cancelliere che firmò la legge 

BRANDT PRENDE POSIZIONE 
CONTRO IL BERUFSVERBOT 

Egli cerca di spiegare in un nuovo libro («Germania 76») come il governo cedette al
le pressioni oltranziste • La «grottesca dilatazione» del decreto nell'attuazione pratica 

Dal corrispondente 
BERLINO, 4. 

La legge Impedisce l'acces
so nei servizi pubblici di co
loro che professano Idee «ra
dicali ». cioè 11 Berufsverbot, 
è stata a giudizio di Willy 
Brandt, un errore. « MI sono 
sbagliato — dichiara l'ex can
celliere socialdemocratico in 
un libro di prossima appari
zione dal titolo "Germania 
76» — quando ho deciso di 
sottoscrivere il decreto». 

La severa autocritica di 
Brandt trae motivo dalla co
statazione della « grottesca di
latazione» che il decreto, poi 
trasformato in legge, ha avu
to In questi ultimi anni. A 
parziale giustificazione dell'er
rore, Brandt sostiene di ave
re accettato nel 1972 di sot
toscrivere il decreto come mi
nor male di fronte alle pres
sioni del democristiani che 
volevano una legge per In
terdire 1 partiti estremisti, 
legge che dice Brandt, «a-
vrebbe collocato la Ger
mania allo stesso livello del
la Spagna, della Grecia e del 
Portogallo di allora». Alle 
forze del partito socialdemo
cratico e di quello liberale, 
aggiunge Brandt, non è sta
to più possibile da allora 
mantenere 11 controllo della 
applicazione della legge. 

E* la prima volta che un 
alto esponente della socialde
mocrazia tedesca si pronun
cia cosi apertamente contro 
la pratica liberticida Instau
rata nella Repubblica federa
le tedesca sotto 11 pretesto 

della lotta al terroristi e agli 
estremisti «di destra e di si
nistra». E' la prima volta 
che si ammette che 11 Beruf
sverbot ha portato ad una 
grottesca caccia alle streghe. 
alla limitazione delle libertà 
fondamentali, alla creazione 
di un clima di conformi
smo che mortifica l'intelligen
za, lo spirito critico, le stes
se capacità creative del po
polo tedesco. 

La presa di posizione di 
Brandt è stata indubbiamen
te sollecitata dalla crescente 
opposizione che il Berufsver
bot va incontrando sia nella 
Repubblica federale tedesca 
che In tutti gli altri paesi 
dell'Europa, dalle preoccupa
zioni e dalle diffidenze che le 
leggi liberticide hanno susci
tato In merito a uno sviluppo 
democratico della società te
desca. Ma essa viene comun
que ad inserirsi, al momen
to opportuno e con una fun
zione che sarà certamente po
sitiva. nella campagna per le 
elezioni politiche del prossi
mo 3 ottobre. In un momen
to In cui la grande stampa 
conservatrice della Germania 
federale va accentuando 1 suol 
toni da guerra fredda, sfrut
tando a titoli di scatola veri 
o presunti casi di spionag
gio, o gli attentati terroristi
ci di estremisti veri o pre
sunti. la coraggiosa autocriti
ca di Brandt introduce nella 
polemica elettorale un serio 
motivo di riflessione su un 
tema fondamentale: quello 
delle garanzie democratiche e 
delle libertà del cittadini che 

finora era stato sacrificato 
alle ragioni di stato imposte 
all'opinione pubblica come 
preminenti su tutto. 

L'autocritica di Brandt si
gnifica anche la presa di co

scienza all'interno della social
democrazia tedesca, che la po
litica dei cedimenti alle pres
sioni e al ricatti della CDU 
e di Strauss che è stata se
guita negli ultimi anni può 
portare non solo alla perdi
ta di prestigio, di credibilità 
e di voti per la SPD, ma an
che ad una involuzione assai 
pericolosa della società te
desca. 

Arturo Barioli 

Martedì a Roma 
conferenza stampa 
della delegazione 

italiana alla 
IV UNCTAD di Nairobi 

La delegazione italiana che 
ha preso parte ai lavori della 
IV UNCTAD (Conferenza 
delle Nazioni Unite sul Com
mercio e lo Sviluppo) svolta
si a Nairobi dal 5 al 31 mag
gio si incontrerà con la stam
pa per riferire sullo svolgi
mento del lavori. 

La conferenza stampa avrà 
luogo martedì prossimo. 8 
giugno, alle ore 16 presso la 
sede dell'IPALMO (via del 
Tritone 62) a Roma. 

Ignorando i ripetuti appelli dell'ONU a isolare il regime dell'apartheid 

Kissinger si incontrerà a Bonn 
col premier razzista sudafricano 

Attraverso il ministro degli Esteri giunto a Santiago 

Il Venezuela chiede 
la liberazione 

di Luis Corvalan 
ieri si è aperta nella capitale cilena l'assem
blea dell'OSA — La resistenza fa pervenire 
ai delegati un documento sulla repressione 

DALLA PRIMA PAGINA 

WASHINGTON. 4. 
Kissinger incontrerà a Bonn 

11 premier razzista sudafri
cano John Vorster. La noti
zia diffusa da fonti diploma
tiche nella capitale america
na è stata confermata uffi
cialmente a Città del Capo 
dal ministro degli Esteri del 
Sudafrica Hllgard Muller. 

L'incontro avverrà in oc
casione del viaggi in Europa 
che 1 due compiranno nel 
prossimi giorni. La data pre
vista, ufficialmente conferma
ta, è quella del 23 24 giugno. 
Secondo quanto ha detto lo 
stesso Muller l'Incontro do
vrebbe preparare un vertice 
Vorster Ford GII Stati Uni
ti e diverse potenze europee 
continuano cosi ad ignora
re 1 ripetuti appelli dell'ONU. 

ultimo quello di quattro gior
ni fa lanciato dalla conferen
za contro l'apertheid organiz
zata dalle Nazioni Unite al
l'Avana, perchè vengano Iso
lati 1 regimi razzisti di Rho-
desia e Sudafrica. 

Non si è ancora spenta 
l'eco piena di riprovazione 
per la decisione della Francia 
di vendere a Pretoria due 
centrali atomiche che mette
ranno 1 razzisti In grado di 
produrre cento bombe nu
cleari come quella di Hiro
shima. che già è arrivato lo 
annuncio della visita del ca
po sudafricano a Parigi. La 
capitale francese sarà infatti 
la prima tappa del suo viag
gio In Europa cui seguirà 
Bonn Non si ha notizia per 
ora di visite In altre capitali 
ma In ambienti diplomatici 

non vengono escluse. Dalle di
chiarazioni del ministro sud
africano Muller si ricava an
che che Vorster e Kissinger 
parleranno anche della Rho-
desia. 

Su questo tema si registra 
oggi una risposta di Ford a 
Reagan il quale aveva an
nunciato ter! di essere dispo
sto a far intervenire un cor
po di spedizione americano 
in Rhodesia sulla base di un 
«accordo specifico a con Sa-
lisbury nel caso fosse eletto 
presidente degli Stati Uniti. 
Ford ha definito « irrespon
sabili» le dichiarazioni di 
Reagan 11 quale ha cercato 
oggi di moderare il senso del
le sue affermazioni metten 
do l'accento sulla funzione 
mediatrice che gii Stati Uni 
ti debbono svolgere. 

Un comunicato congiunto diffuso a Roma e Luanda 

Tra Italia e Angola ufficiali 
da oggi i rapporti diplomatici 

Di oggi Italia e Angola han
no stabilito ufficialmente re
lazioni diplomatiche. In - un 
comunicato congiunto diffuso 
contemporaneamente a Roma 
e a Luanda al afferma che 
«1 governi della Repubblica 
Italiana e della Repubblica 
Popolare dell'Angola, deside

rosi di rafforzare 1 legami 
di amicizia tra 1 due popoli 
e promuovere rapporti di coo
perazione basati sul recipro
co rispetto della sovranità na
zionale, sulla non interferen
za negli affari Interni • sul
la uguaglianza dei diritti, han
no convenuto di stabilirà re

lazioni diplomatiche a livello 
di ambasciatori con effetto 
dal 4 giugno 1976» Non ap
pena quindi sarà pervenuto 
il gradimento del governo an 

golano. l'ambasciatore Giorgio 
Vecchi, nominato dal Consi
glio del ministri de) 39 apri
le scorso, raggiungerà la se
da di Luanda. 

SANTIAGO. 4 
Oggi si apre la VI cessio

ne dell'Assemblea generale 
dell'Organizzazione degli Stati 
americani (OSA). La giunta 
cilena vuole slruttare questa 
assise nel tentativo di uscire 
dall'isolamento internaziona
le, contando di poter ottene
re dai membri dell'OSA (gli 
Stati Uniti e i paesi latino-
americani escludendo Cuba) 
il riconoscimento della « leg-
gittimità » del suo regime re
pressivo. A tale fine essa la 
speciale affidamento sull'ap 
poggio di Washington — un 
appoggio che negli ultimi due 
anni si è espresso nell'incre
mento dell aiuto economico. 
Per lunedi è atteso il Segre
tario di Stato Kissinger che 
si tratterrà a Santiago alme
no tre giorni. I fascisti cile
ni potranno attendersi anche 
11 sostegno dei regimi rea
zionari e oppressivi del « co
no sud », ma dovranno far 
fronte alle critiche di altri 
paesi latinoamericani. In que 
sto senso una posizione di 
punta è stata assunta dal 
Messico che ha deciso di non 
pa-tecipare a questa assem
blea dell'OSA. Un primo se
gno del carattere probabil
mente vivace della riunione 
apertasi a Santiago si è avu
to con la richiesta di libera
zione per Luis Corvalan. se
gretario generale del PC ci
leno. espressa a Pinochet dal 
Ministro degli Esteri venezue
lano Ramon Escovar. 

Al termine di un colloquio 
di trenta minuti con il dit
tatore Pinochet, Escovar ha 
detto: « Ho espresso il nostro 
Interessamento affinché sia 
concessa la libertà ad alcu
ni detenuti politici tra 1 qua
li Luis Corvalan ». Interroga
to dal giornalisti sulla rispo
eta di Pinochet il ministro ve
nezuelano ha risposto: « Su 
questo non posso dire nulla. 
MI sono limitato a menzio
nare il problema ». Quando 
i giornalisti hanno chiesto se 
11 Venezuela fosse disposto a 
concedere asilo politico al se
gretario generale del PC, il 
ministro Escovar ha detto: 
«Potrebbe darsi». 

Il dibattito In assemblea po
trà riservare alla giunta mo
menti difficili specie quando 
verrà esaminata la questione 
della violazione dei diritti u-
mani. I delegati dispongono 
di un'ampia documentazione 
sugli arbitri e le atrocità 
commesse dalla dittatura ci
lena tra cui la relazione del
l'apposita commissione della 
stessa OSA il cui contenuto è 
una chiara denuncia per Pi
nochet 

Fra gli altri 40 punti allo 
ordine del giorno della sessio
ne vi sono altre importanti 
questioni: le rivendicazioni 
del governo di Panama sul 
canale, 11 carattere discrimi
natorio della legge commer
ciale adottata dagli Stati U-
niti, la riforma dello statuto 
dell'OSA. 

Intanto la resistenza cilena 
ha potuto far pervenire ai 
delegati giunti a Santiago un 
comunicato che riassume in 
una serie di dati impressio
nanti la condizione di oppres
sione e miseria che regna in 
Cile. 

Il documento parla di 10.000 
cileni detenuti per le loro 1-
dee o per attività sindacale 
delle libertà sindacali e poli
tiche soppresse, dell'esistenza 
di campi di concentramento 
compreso uno per bambini, 
di 800000 lavoratori licenziati, 
e chiede all'assemblea della 
OSA di Intervenire per far 
cessare lo stato di assèdio an
cora in vigore nel paese. 

Il testo, dopo aver denun
ciato il regime di Pinochet 
per « le misure di forza, la 
persecuzione, gli arresti arbi
trari, le torture, le minac
ce» delle quali è vittima il 
popolo cileno, informa: a Al
la vigilia dell'assemblea gene
rale dell'OSA, 11 regime mili
tare ha dato inizio ad una 
operazione a pulizia» in tut
to 11 territorio nazionale». 
«Con li proposito di mostra
re agli ospiti un paese sen
za conflitti sociali, politici, 
economici né di lavoro, gli 
organi di sicurezza (la « Di
na») hanno incrementato la 
persecuzione contro il popolo. 
Non meno di 3 000 cileni so
no stati arbitrariamente dete
nuti ». Tra 1 detenuti, vi s! 
legge, «ci sono avvocati, uni
versitari. dirigenti sindacali. 
lavoratori, contadini, donne e 
perfino moltissimi bambini e 
minorenni ». 

n documento. In seguito, e-
numera in dettaglio i luoghi 
e i posti nel quali si tro
vano 1 prigionieri: campi di 
concentramento, navi da guer 
ra, caserme militari. 

«Chile democratico» Infor
ma che Miguel Schweitzer, 
ministro della Giustizia della 
giunta, ha dichiarato che Vic
tor Diaz, vice segretario ge
nerale del Partito comunista 
cileno al momento del gol 
oe « non risiedeva » in Cile. 
Questa scandalosa menzogna 
fa temere che gli agenti del
la Dina si preparino ad as
sassinare il dirigente comuni
sta e che la giunta fascista 
voglia ripetere il caso del 
119 prigionieri politici truci
dati nel centri di tortura e 
che 11 regime di Pinochet ha 
poi dato per morti in altri 
paesi. Victor Diaz è stato ar
rotato ai primi di maggio e, 
da allora, non si hanno più 
sue notizie I suol familiari 
hanno presentato 11 15 maggio 
un ricorso di habeas corpus 
sul quale però la Corte di 
Appello non si è ancora pro
nunciata. 
« Sono anche allarmanti 

continua "Chile democratico" 
— la notizie che riguardano 

José Weibel. vice segretario 
generale della gioventù comu
nista al momento del golpe. 
Il signor Schweitzer ha infat-
ti dichiarato che «effettiva
mente è stato arrestato, ma 
posto in libertà dopo tre gior
ni », il che è un'ennesima 
menzogna. José Weibel è sta
to arrestato il 29 marzo e 
trasferito dagli agenti della 
Dina in uno dei numerosi 
centri di tortura. Da allora 
non si sono avute più noti
zie sul luogo di detenzione. 
nonostante che il 3 aprile la 
Corte d'Appello abbia ricevu
to un ricorso di habeas cor
pus. presentato dai familia
ri di Weibel. 

Messaggio 

del PCI 

al congresso 

del PC greco 

dell'interno 
In occasione dell'i il/io ad 

Atene del Congresso del Par
tito comunista di Grecia (In 
terno) il C.C. del PCI ha tra
smesso, tramite il compagno 
Antonio Solaro, che seguirà 1 
lavori, il seguente ingaggio: 

« Cari compagni, la coinci
denza del Vostro Congresso 
con la fase conclusiva della 
campagna per le elezioni pò 
litiche del 20 giugno nei no
stro Paese ci impedisce, dato 
l'impegno che ricade »i tatti 
i nostri dirigenti, di ooter 
Inviare una nostra delegazio
ne e ci obbliga ad affliate 
ad un messaggio ti nostro 
augurio di buon lavoro. Il ro
vesciamento della dittatura 
dei colonnelli e il ritorno del 
la Grecia alla democrazia 
accresce ancora la resoonsa-
bilità del comunisti e di tutte 
le forze di sinistra, dinanzi 
alle quali sta 11 compito fon
damentale di saper 'naicare. 
anche In quanto si dimostra
no capaci di creare dei rap
porti di convergenza e di 
intesa, prospettive sicure di 
reale sviluppo democratico e 
di trasformazioni profonde 
della società. Ben conosciamo 
quali e quanti ostacoli dì uà 
passato ormai lontano <z a: 
un passato più recente — e per 
tanti aspetti anche del presen
te — si ergano sulla strada 
della costruzione di questi 
rapporti unitari, e quindi «ma
le fermo impegno sia rich.e-
sto, in questa direzione, a tnt 
te le forze che operano nel 
campo della sinistra. 

E' nostra ferma convinzio
ne. e nostro augurio, che 
nell'avvio di un tale proce.s 
so le spinte all'unità musa
no gradualmente prevalere e 
avere ragione, nel aiù gene
rale Interesse del movimento 
operaio greco e dello svilup
po della democrazia, su tutti 
I motivi di divisione. 

«Cari compagni, la profon
da crisi economica, sociale e 
politica in cui vive attualmen
te II nostro Paese conferi
sce un significato particolare 
alla campagna elettorale in 
corso. II nostro Partito si pre
senta agli elettori con un con
creto programma per la sal
vezza e II rinnovamento del 
Paese e per una nuova dire
zione politica basata sulla col
laborazione di tutte le forze 
democratiche e popolari. E' 
nostra profonda convinzione 
che con una guida nuova, de
mocratica e unitaria, politi
camente e moralmente amore
vole. forte della più ampia 
fiducia del popolo lavorato 
re e di tutti gli strati sani 
della nazione. l'Italia potrà. 
attraverso un severo e pro
lungato sforza affrontare e ri
solvere 1 suol gravi problemi 
e avviarsi su una strada si
cura di sviluppo democrati
co. economico e sociale Ciò 
è nell'Interesse tanto del no
stro popolo quanto degli al 
tri popoli che con l'Italia con
vivono all'interno delle mede
sime alleanze, e, più In gene
rale. nello Interesse dell'Euro
pa e di quanti lottano per un 
mondo che avanzi sulla stra
da della democrazia. della li
bertà e del progresso. Con-
duc.amo questa nostra azio
ne forti del grande appozzio 
popolare che è venuto e vie 
ne al nostro Partito dal fat
to di essere stato sempre in 
primo piano nella lotta con
tro 11 fascismo, per la liber
tà. la democrazia e 11 socia
lismo. nella lotta per la uni
tà dei lavoratori, nella lotta 
per il progresso civile e so
ciale. La conduciamo forti del 
consenso all'impegno che sem
pre abbiamo cercato di por
re. con la nostra autonomia 
e Indipendenza, nella ricer
ca di vie nuove di avanzata 
al socialismo nella democra
zia e nella libertà. 

«Cari compagni, la grave 
crisi che colpisce, sia pure 
in modi diversi. 1 paesi capi

talistici d'Europa richiede sem
pre di più che tra fin-Meme 
delle forze democratiche e di 
sinistra 6i creino rapporti nuo
vi di cooperatone e d! In
tesa. Allo sviluppo di questi 
rapporti cerchiamo e cerche 
remo anche in avvenire di da
re tutto II nostro contribu 
to In questo quadro ci appa
re di grande importanza an
che lo sviluppo di più inten
se relazioni tra le forze de
mocratiche Italiane e greche. 
nello spirito del comune inte 
resse a un avvenire di liber
ta. di democrazia, di progres
so e di pace. 

«A voi. cari compagni, il 
nostro saluto fraterno e un 
augurio sincero di buon la 
•oro. F.to: il Comitato centra
le del PCI». 

LaDC 
l'estrema sinistra. Con ciò 
Kanfani vorrebbe far inten
dere di credere davvero alla 
interscambiabilità dei serba
toi elettorali attorno al fatto
re unificante dell'anticomuni
smo. I voti si conquistano su 
una politica e se la politica 
è quella del blocco conserva
tore 1 voti per essa non posso
no che venire da destra. Si 
tratta dunque di un argomen
to risibile. Di maggior signi
ficato politico sono le parole 
che Panfani ha detto subito 
dopo. Egli si attende che g'.i 
italiani «sappiano superare 
le precedenti inclinazioni per 
convergere nello sforzo neces
sario a potenziare lo schiera
mento delle forze democrati
che non filocomuniste, e la 
guida che di esse, rinnovata, 
può continuare validamente 
a fare la DC». 

VI sono in questa frase due 
elementi politici: da un lato. 
c'è l'indicazione dello schiera
mento a cui Panfani pensa. 
cioè 1 « democratici non filo
comunisti » (in altre parole 1 
partiti di centro condiziona
tamente ad un loro chiaro 
pronunciamento anticomuni
sta) con un'evidente caduta 
di ogni ipotesi di collabora
zione col PSI che pure costi
tuisce un indirizzo fissato dal
l'ultimo congresso democri
stiano; dall'altro lato, c'è la 
conferma brutale del ruolo 
di « guida » che la DC si ri
serva anche per l'avvenire 
nei rispetti di questa costella
zione anticomunista. Di fatto, 
Panfani indica, a nome della 
DC. una politica diversa — e 
naturalmente verso destra — 
da quella fissata nel delibera
ti congressuali. 

Sull'orizzonte propagandi
stico della DC è apparsa un" 
altra tesi singolare. L'ha n-
vanzata l'on. Andreottl il 
quale ha sastenuto che sulla 
DC dovrebbe convergere il vo
to anche di chi non ha fidu
cia in tale partito ma che 
tuttavia neppure « vuole il co
munismo». Sembra impossi
bile, ma questa è un'Indica
zione di maggioranza assolu
ta per lo scudo crociato. Per 
addolcire la pillola 11 ministro 
aggiunge: «magari con un vo-
to sotto condizione » (insom
ma, votateci per questa volta, 
poi deciderete se tornare o 
meno ai vostri rispettivi par
titi). Poi l'immancabile accen
no terroristico' la lira ha co
minciato a precipitare dopo 
il voto del 15 giugno. Detta 
dal ministro del Bilancio, que
sta è solo una mascalzonata. 

E tale rimane anche quan
do a ripeterla è il vice-segre
tario della DC. Antoniozzi il 
quale è andato a dire a Co
senza che l'attuale stato di 
profonda crisi è da addebita
re alla « politica economica 
del partito comunista ».' 

C'è da registrare anche un* 
Intervista rilasciala da Zacca-
gnini prima del ricovero in 
clinica. Parla del modo di
verso in cui la DC giudica 
il fascismo e il comunismo 
per riconoscere a quest'ulti
mo : legittimità ' 'di apparta • 
nenza all'arco costituzionale 
sempre confermando l'Impos
sibilità di una collaborazione 
di governo col PCI. 

Un duro giudizio sulle pre
se di posizione fanfoniane è 
stato espresso da De Martino 
il quale vede in esse la rivela
zione di « pericolose intenzio
ni delta DC per una politica 
di restaurazione autoritaria ». 

NATTA Il compagno Natta, 
parlando a Padova, si è par
ticolarmente occupato del te
ma del cattolici, dei cambia
menti intervenuti al loro In
terno, della loro posizione nei 
confronti del comunisti. 

Tra I fatti più rilevanti di 
queste elezioni — ha detto 
— è senza dubbio la presen
za nelle liste del PCI di un 
numero cospicuo di candida
ti indipendenti e in partico
lare di alcune personalità di 
formazione e Ispirazione cri
stiana. I candidati cattolici 
nelle liste del PCI e in ge
nere gli intellettuali che han
no dato la loro adesione al 
partito si sono espressi dif
fusamente sulle ragioni e 11 
carattere politico della loro 
scelta: le loro dichiarazioni 
non solo hanno dimostrato 
la volontà dei cattolici di 
esprimere liberamente le loro 
opinioni politiche, ma soprat
tutto lo sforzo per superare 
in modo definitivo le preclu
sioni nel confronti del PCI. 
aderendo alla strategia del
l'intesa. della collaborazione 
del movimento operaio con 
le forze democratiche di Ispi
razione cristiana e cattolica. 

«Preme sottolineare — ha 
proseguito Natta — che per 
noi la possibilità aperta a 
tanti indipendenti, laici e 
cattolici dt impegnarsi in mo
do autonomo in parlamento 
è ben più che il segno di 
un'apertura, di una sensibi
lità per tanti appetti eviden
te.- Si tratta di un atto del 
tutto coerente con quello sfor
zo di laicizzazione della poli
tica che caratterizza da tem
po il nostro partito, la sua 
linea politica, la sua prospet
tiva socialista e che corri
sponde d'altra parte alla no
stra peculiare visione dei 

rapporti con il mondo cat
tolico ». 

Natta ha risposto all'obie
zione che • 11 PCI tenti in 
qualche modo di creare In 
campo politico un polo cat
tolico da contrapporre alla 
Democrazia cristiana. « Non 
ci si può muovere l'appunto 
dt contestare oggi ciò che ab
biamo sempre contestato: la 
costdetta unità . politica • del 
cattolici nella Democrazia 
cristiana, un'idea che del re
sto nemmeno i dirigenti de 
si sentono più di sostenere e 
difendere. Per le stesse gerar
chie ecclesiastiche — ha af
fermato Natta — appare ar
duo e perfino rischioso ri
mettere in discussione orien
tamenti che hanno profonda
mente tnciso. quale la distin
zione tra dottrine ideologiche 
e movimenti storico-politici e 
l'autonomia delle scelte nel
l'impegno civile e politico dei 
cattolici ». 

Risfoderare 1 vecchi caval
li di battaglia di sfortunate 
precedenti consultazioni elet
torali non serve: l'orienta
mento e l'azione del comuni
sti da oltre trent'anni han
no affermato la libertà pie
na della religione, l'indipen
denza e la sovranità, ciascu
no nel proprio ordine, di 
Stato e di Chiesa, sanciti 
dalla Costituzione, che anche 
11 partito comunista ha ela
borato e approvato. 

« Ai cattolici — ha concluso 
Natta — noi ci rivolgiamo co
me partito comunista: questo 
partito comunista italiano, 
che propone oggi per il gover
no dell'Italia una coalizione 
aperta a tutte le forze demo
cratiche e popolari, che indi
ca un programma serio, re
sponsabile di risanamento 
dell'economia, di rinnovamen
to della società e dello stato 
e che si presenta con liste 
qualificate dalle nostre for
ze migliori e dalla presenza 
autorevole di indipendenti di 
diversa ispirazione polìtica e 
ideale ». 

PDUP Il ciclo delle conferen
ze stampa televisive è stato 
aperto ieri sera dal segretario 
del PDUP. Lucio Magri. Egli 
vede in un'eventuale rappre
sentanza parlamentare del 
cartello di « Democrazia pro
letaria » una « forza di mino
ranza che riesca non a divi-
videre la sinistra ina piutto
sto a spostarla tutta insieme 
su una politica più avanza
ta (...) che contesti le radici 
del sistema e ponga, sia pu
re in forma nuova, il proble
ma del socialismo all'ordine 
del giorno anche in occiden
te ». « Per questo — ha ag
giunto — noi parliamo di go
verno delle sinistre »: altri
menti ci sarebbe il pericolo. 
sostiene Magri, che una sini
stra vincente « non riesca poi 
ad amministrare la sua vit
toria ». Curiosa preoccupazio
ne nel momento in cui è in 
corso una grande battaglia 
per conquistare la maggioran
za degli italiani a spostare 1 
loro consensi sulle forze po
litiche , pjù avanzate. .. • 

Contraddicendo poi palese
mente molte delle voci del 
suo stesso cartello (ma non 
è stata questa l'unica occa
sione). Magri ha riconosciu-
to la piena fondatezza storica 
dell'atteggiamento del PCI 
verso il mondo cattolico. «In 
una società come questa — ha 
detto —, non si possono tra
sformare le profonde strut
ture facendo a meno delta 
collaborazione delle grandi 
masse cattoliche ». Ma poi ha 
voluto trovare un eccesso di 
possibilismo e di attendismo ! 
nella linea del PCI verso la 
DC. 

Colpe 
contributo decisivo per sal
vare l'Italia dal fascismo, tra
scinare masse di umile e 
semplice gente fuorviata da 
un partito che si dimostra 
forza di disordine, di disgre
gazione dello Stato e di vio
lenza, sul terreno sul qua
le davvero si cambia, si sal
va e si rinnova l'Italia. E 
trascinare vuol dire conosce
re. variare, conquistare con 
le armi dette idee, della lot
ta. della più ferma vigilanza 
unitaria e dt massa. 

E' evidente, comunque, che 
il nodo politico centrale re
sta la DC. Il Popolo st adonta 
e ci accusa di strumentali-
smo Ma è cosi difficile re
stare al fatti? 

Pesa il fatto, che non si 
cancella, dello scambio dt fa
vori tra DC e MSI in sede 
di autorizzazione a proce
dere su Saccucci. Pesano t 
voti in comune sull'aborto e 
al Comune di Napoli Pesa 
ancora più una responsabi
lità storica che è poi respon
sabilità politica di un eser
cizio trentennale di un po
tere fondato sulla pregiudi
ziale anticomunista, la quale j 
è all'origine dei guasti pro
fondi dello Stato. Dove è co
minciata. su questo terreno. 
« la nuova DÒ »? 

Non vediamo cosa abbia il 
Popolo da recriminare se 
combattiamo per un'Italia 
nella quale un presidente del 
Consiglio come Moro non ab

bia più a vergognarsi del 
benservito rilasciato a un 
generale come Miceli e nella 
quale non possa più accade
re che un sindaco democri
stiano salga le scale del Cam
pidoglio con i voti dei pro
tettori di Saccucci. Dal 1917 
ad oggi, c'è sempre un rap
porto assai stretto tra le 
fast nelle quali la DC ac
centua la sua linea di divi
sione e di discordia e oli spa
zi aperti sul fronte della de
stra più reazionaria. 

Di ciò debbono prendere 
conoscenza le giovani gene
razioni. Non solo i fatti di 
Sezze ma i fatti accaduti do
po Sezze ci dicono che an
che nel campo del risana
mento dello Stato, della dife
sa della sua ispirazione de
mocratica e antifascista, il 
pericolo maggiore è non cam
biare. Il pericolo vero è una 
«grossa» DC che continui 
come prima, anzi veggio di 
prima, anche e soprattutto 
su auesto terreno. 

Proprio perchè non abbia
mo dimenticato le origini del
lo Stato repubblicano nato 
dalla Resistenza attendiamo 
un voto che ridimensionando 
la DC e colpendo la sua at
tuale linea elciiorale, affa
mi la possibilità dt chiude
re per sempre una stagione 
ormai troppo lunga di terro
rismo e di violenze, di porre 
i principi e gli ideali del-
l'antifascismo a fondamen
to dell'opera di salvezza e dt 
rinnovamento dell'Italia. 

Incidenti 

per un comizio 

del MSI 

a Pozzuoli 
NAPOLI. 4 

Incidenti tra polizia ed ex
traparlamentari di sinistra 
che volevano impedire un 
comizio del MSI. sono avve 
nutl stasera nellu piazza 
principale di Pozzuoli. Circa 
400 giovani hanno occupato 
fin dal pomeriggio piazza 
della Repubblica, dove era 
previsto per le ore 20 un co 
inizio del deputato missino 
Roberti. Gli incidenti si so 
no ripetuti anche quando. 
successivamente, la po!i7ia e 
ì carabinieri, con il soprag
giungere di rinforzi da Na
poli. hanno ingiunto nuova 
mente ai dimostranti di al
lontanarsi. 

Complessivamente sono sta
te fermate venti persone. 
mentre numerosi sono stati 1 
lenti e i contusi Durante gli 
incidenti sono stati sparati 
colpi d'arma da fuoco: uno 
di questi ha raggiunto un uo 
ino di 39 anni. Salvatore 
Giamminelli. che — ha di 
chiamto — era affacciato al 
balcone della propria abita 
ziotie. quando e stato rag 
giunto dal proiettile che pò: 
gli è stato estratto m aspe 
da le. 

Paolo VI 

saluta «tutto 

il Vietnam » 
CITTA' DEL VATICANO. 4 
Paolo VI ha inviato oggi 

un a saluto amichevole a tut
to il Vietnam » e ha voluto 
ricordare di aver progettato 
una decina di anni fa un 
viaggio a Hanoi «quando la 
guerra infuriava » ma di non 
averlo potuto realizzare. Il 
Papa, che si rivolgeva al Pri
mo cardinale vietnamita, ar
civescovo di Hanoi, da lui 
nominato il 24 maggio e ri
cevuto in udienza con 11 suo 
vescovo ausiliare, ha detto tra 
l'altro: «CI fu un giorno in 
cui, quando la guerra Infu
riava, noi avremmo voluto vi
sitare personalmente le popo
lazioni del Vietnam per Im
plorare con loro e per loro 
la pace tanto desiderata». 
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La sezione informazione e 
spettacolo della Federazione 
torinese del Partito comuni
sta italiano e le cellule p.AI 
di via Verdi e di via Cernala 
ricordano U compagno 

ENZO FRANCALANCI 
iscritto dal 1943, combatten
te partigiano e attivista in
stancabile del Partito. 

La segreteria nazionale del 
sindacato PILS-CGIL parte
cipa al dolore per la scom
parsa di 

ENZO FRANCALANCI 
per lunghi anni dirigente 
sindacale del lavoratori del 
la RAL 

L'ufficio di presidenza. .. 
segreteria, il comitato d.rci 
tivo e I soci del circolo m > 
sleale « A. Toicanlni » di ( <• 
nno annunciano con estre-i 
dolore la scomparsa del p -
sidente 

ENZO FRANCALA!» 
organizzatore entusiasta . 
fatica bile dell'attività CJ 
rale dei circolo, propugn. 
re del dibattito e del n.n 
vamento musicale a To-

La sezione di Pino T<. 
se del PCI partecipa a 
loro della compagna L i 
per la scomparsa di 

ENZO FRANCAI, 
figura esemplare di .. 
•cista e militante comu 

Pino Torinese 4-6-1976 



PAG. 16 fatti n e i m o n d o r U n i t à / sabato 5 giugno 1976 

Mentre si moltiplicano i contatti tra le forze politiche libanesi 

Base aerea occ upata dai siriani 
Drammatica incertezza a Beirut 
La capitale è da tre giorni semi-paralizzata dalla distruzione dell'ultima linea elettrica — La chiusura del 
porto « cristiano » di Jounieh dà adito a voci di intervento francese — Conclusa la visita di Kossighin a Damasco 

Studenti palestinesi 
presidiano a Roma 
l'ambasciata siriana 

Manifestazioni analoghe anche in altre capitali 

Oltre un centinaio di .stu
denti palestinesi, libanesi e di 
altri Paesi arabi hanno occu 
pato ieri mattina l'ambascia
ta di Siria a R o i v . in via 
Barnaba Oriani. intendendo 
con ciò protestare contro l'in
tervento delle truppe siriane 
in Libano. L'occupazione si è 
svolta in modo pacifico. Co 
me era avvenuto nelle analo
ghe occupazioni verificatesi 
ieri al Cairo e a Rabat, sii 
studenti — quasi t 'irn con il 
capo avvolto nella kefiah. il 
noto copricapo del fedayin 
palestinesi — hanno esposto 
lungo la cancellata che deh 
mita il cortile-giardino della 
ambasciata una serie di car
telli nel quali si esprime soli
darietà con il fronte prò-ressi-
sta libanese, si riafferma fe
deltà all 'OLP quale unico rap 
presentante legittimo del pò 
polo di Palestina e si chiede 
il ritiro ' dei reparti militari 
siriani dal territorio libanese. 

Nel pomeriggio. 1 rappre
sentanti degli studenti palesti
nesi ed arabi hanno tenuto 
una breve conferenza stam
pa nel corso della quale hanno 
dichiarato d' considerare l'in
tervento siriano come un at
tacco alla autonomia de:ia re
sistenza palestinese e hanno 
affermato l'esigenza che la 
crisi in Libano abbia una « so
luzione libanese ». vale a dire 
una soluzione politica, al di 
fuori di ogni ingerenza ester
na e capace di dare vita ad 

un Libano nuovo e democra 
tico. 

Manifestazioni analoghe si 
sono avute ieri ad Atene (do 
ve è stata presentata una 
protesta scritta all'ambascia 
tore di Siria», a Parigi (dove 
gli studenti hanno occupato 
la sede della Lega araba i. a 
Nuova Delhi (dove un corteo 
di studenti è sfilato dinanzi 
all 'ambasciata siriana). 

Nella foto: l'occupazione 
dell'ambasciata siriana a 
Roma. 

A convegno 

a Madrid 

socialisti 

popolari 
Il Parti to socialista popola

re di Spagna, diretto da Enri-
que Tierno Qalvan e aderente 
alla « Coordinacion Democra 
tica ». terrà il suo Primo Con
gresso pubblico a Madrid nei 
giorni 5 e 6 giugno. Per il no
stro partito, che è stato Invi
tato a parteciparvi, presenzie-
rà ai lavori il compagno Vit
torio Orilia della Sezione 
Esteri. 

Delegazioni di 60 paesi nella capitale della RDT 

ài «parlamento» 
giovanile di Berlino 

Domani si conclude il convegno nel quale la FDJ ha di
scusso gli obiettivi fissati dal X Congresso della SED 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 4 

Con una grande festa po
polare sull'Alexanderplatz si 
conclude domani nella capi
tale della RDT il decimo 
« parlamento della gioventù », 
la massima assise dell'orga
nizzazione comunista giova
n t e della Germania democra
tica che da quat t ro giorni è 
in corso nel nuovo Palazzo 
della Repubblica. La FDJ — 
Libera gioventù tedesca — ha 
discusso i compiti che le corti 
petono « nella costruzione del
ia società socialista avanza
ta » sulla base degli obietti
vi fìssati dal X Congresso 
della SED nelle fabbriche. 
nelle campagne, nelle scuole, 

A proposito 
di pluralismo 

L'agenzia Ansa ha dirama
to ieri sera alcuni brani di 
un editoriale della Pravda 
che meritano qualche osser
vazione. 

« Gli ideologhi borghesi — 
scrive l'organo del PCUS. al
meno nella traduzione forni
ta dall'agenzia — cercano di 
dimostrare che il superamen
to delle contraddizioni con
nesse con lo sviluppo della 
società sia impensabile senza 
una lotta continua fra le va
rie organizzazioni, senza il 
cosiddetto "sistema politico 
pluralistico" copiato dai mo
delli capitalistici.- Il socia
lismo ha invece dimostrato 
con successo di poter fare a 
meno delle ricette borghesi 
possedendo un • meccanismo 
politico capace di risolvere 
correttamente le contraddi
zioni oggettive della crescita 
e di muovere felicemente la 
società verso il comunismo». 

Xon sappiamo a quali 
« ideologhi borghesi » si fac
cia qui riferimento. Il movi
mento operaio delle società 
industrialmente sviluppate è, 
per quanto lo riguarda, pro
fondamente convinto che il 
pluralismo sociale e politico. 
le libertà civili, i diritti de
mocratici vadano sostenuti. 
difesi, ampliati, rafforzati. 
arricchiti di sempre nuovi 
contenuti nell'interesse della 
lotta per il progresso delle 
classi lavoratrici. Non si « co
pia*. dunque, da nessun 
« modello » o « ricetta ». Sono 
le classi conservatrici e rea
zionarie che attentano di 
continuo, secondo visioni in
tegraliste e repressive, al li
bero, articolato e dialettico 
sviluppo democratico della 
società. Ogni popolo e ogni 
Paese, è chiaro, devono co
munque scegliere in piena 
autonomia il « meccanismo 
politico» corrispondente alla 

S ropria situazione storica, .al-
r proprie condizioni di lot

ta, alle proprie tradizioni. 

nella formazione professiona
le. culturale e ideologica del
la gioventù, ma anche come 
partecipazione diretta alla 
realizzazione delle grandi scel
te formulate nel nuovo piano 
di sviluppo quinquennale. Tra 
gli aspetti più importanti di 
questo decimo «par lamento» 
è stato il ribadito impegno 
dei giovani comunisti della 
RDT alla solidarietà a tutt i 
i popoli in lotta, contro l'im
perialismo. pei-j ;• là, • propria 
sovranità e indipendenza. In 
una risoluzione approvata dal 
parlamento, si 'mendica li
bertà per Luis Corvaian e per 
tutti i patrioti ' cileni impri
gionati. cosi come sì espri
me condanna per il terrore 
e la rappresaglia scatenati 
contro comunisti e democra
tici dell'Urueuay. Paraguay. 
Guatemala. Brasile e Haiti. 

Ai lavori del « parlamen
to» partecipano delegazioni 
di una novantina di organiz
zazioni nazionali e intemazio
nali della gioventù provenien
ti da una sessantina di pae
si di tu t to il mondo. Ai de
legati ha portato il saluto tra 
gli altri il presidente delia 
Federazione mondiale della 
gioventù Pietro Lapiccirella. 
Il compagno Ferruccio Capel
li della segreter; della FGCI 
ha illustrato all'assemblea la 
situazione italiana dove i gio 
vani sono all 'avanguardia nel
la lotta per !a trasformazione 
della società e per la crea
zione di nuove condizioni di 
sviluppo democratico, civile e 
sociale del paese. Glady? Ma 
rin. segretario generale della 
gioventù comunista cilena ha 
denunciato i tentativi degli 
Stati Uniti e dei paesi ca 
pitalisti di leetttimare il re 
Rime di Pinochet tenendo a 
Santiago la riunione dell'OSA 
e ingannando l'opinione pub
blica con menzognere notizie 
sulla liberalizzazione politica 
in Cile. 

a. b. 

Breznev riceve 

Melo Antunes 
MOSCA, 4 

Il ministro degli esteri del 
Portogallo. Emesto Melo An
tunes, che si trova a Mosca in 
visita ufficiale su invito del 
governo sovietico, è s ta to ri
cevuto oggi dal segretario ge
nerale - del PCUS. Leonld 
Brezne?. 

In precedenza. Melo Antu-
ne aveva avuto un secondo 
colloquio col suo collega so
vietico, Grorayko. -
• La parte ufficiale della vi
sita è terminata oggi. Melo 
Antunes si recherà poi a Le
ningrado e domenica lascerà 
l'Unione sovietica. 

BEIRUT. 4 
Mentre prosegue da parte 

delle forze politiche libanesi 
quella che è stata definita la 
« corsa con il tempo ». vale a 
dire il tentativo di arrivare 
rapidamente ad una soluzio 
ne negoziata della crisi prima 
che si estenda ulteriormente 
l'intervento militare siriano, 
la giornata odierna ha regi
strato sul terreno due episo
di che hanno accresciuto il 
clima di tensione e di preoc
cupazione. L'ingresso delle 
truppe di Damasco nella ba
se aerea di Ryak, nella valle 
della Bekaa, che ha messo 
sotto controllo siriano, prati
camente tutta l'aviazione li
banese. e la chiusura per tre 
giorni del porto di Jounieh 
d'unico esistente nella encla
ve controHata dalle milizie 
maronite), il che ha dato esca 
a voci e supposizioni circa 
possibili nuovi interventi stra
nieri. 

A questo proposito è stato 
stamani il giornale An Nahar, 
di cui è proprietario Ghas-
san Tueni. ministro dell'indu
stria ad avanzare l'ipote
si che « la chiusura del porto 
di Jounieh possa costituire il 
preludio ad uno sbarco fran
cese ». I*a supposizione — 
malgrado una secca smentita 
diramata stasera da Parigi — 
ha trovato una certa eco a 
Beirut, dato che ieri era già 
stata attribuita al presidente 
Frangie. che aveva avuto un 
incontro con l'ambasciatore 
di Francia, la decisione di 
sollecitare un intervento fran
cese per bilanciare e al tem
po stesso rafforzare quello si
riano. 

Quanto all'occupazione della 
base aerea di Ryak, il dato 
significativo è che il coman
dante della base stessa si è 
ufficialmente schierato con lo 
intervento siriano, definendo
lo a l'unico mezzo per porre 
fine alla guerra fratricida ». 

Per il resto, le truppe si
riane sono rimaste anche og
gi sostanzialmente ferme: es
se si trovano sempre a 35 
km. da Beirut, sul passo di 
El Baidar. fronteggiate da 
unità palestinesi e del fronte 
progressista: solo a sud si sa
rebbero mosse per qualche 
chilometro in direzione di 
Marjayoun. che è il centro 
della regione meridionale in
teramente controllata dai pa
lestinesi e dalle forze di si
nistra. 

Particolarmente drammati
ca è la situazione a Beirut, 
dove da tre giorni manca to
talmente la corrente elettrica. 
in seguito alla distruzione del
l'ultima linea ad alta tensio
ne ancora funzionante. Ciò si
gnifica la paralisi pressoché 
completa della città, anche 
per il rifornimento idrico (as
sicurato da pompe elettriche) 
e alimentare (anche i forni 
dei panifici sono quasi tutti 
elettrici); inoltre, il buio as
soluto delle ore notturne ha 
dato esca ad un intensificar
si degli episodi di banditi
smo. 

Si susseguono, come si è 
detto, le riunioni: fra l'altro 
c'è da segnalare che il neo
eletto presidente Elias Sar-
kis ha ricevuto oggi il colon
nello Ali Maidani. rappresen
tante militare della Siria in 
Libano, e Assem Khanso. lea
der del partito libanese Baas 
filo-siriano: mentre si > parla 
con crescente insistenza di un 
possibile incontro, entro 48 
ore, fra Kamal Jumblatt e 
Camille Chamoun. che è in
sieme al falangista Gemayel 
il massimo • esponente della 
destra maronita. Arafat, dai 
canto suo. è ancora in Nord 
Africa e secondo il quotidia
no As Safir avrebbe avuto 
ieri un colloquio di sei ore 
col primo ministro libico Jal-
loud. 

Sono quattro infine (Egitto. 
Nord-Yemen. Sud-Yemen ed 
Irak) i Paesi arabi che si 
sono già pronunciati in favo
re della riunione urgente dei 
ministri degli esteri arabi. 
sollecitata dail'OLP per di

scutere della situazione liba
nese dopo l'Intervento mili
tare siriano. 

A Damasco intanto è stato 
reso noto il testo del comuni
cato congiunto approvato al 
termine della visita del pri
mo minestro sovietico Ka-y;-
ghiri, che ha lasciato la capi
tale siriana stamattina per 
ritornare a Mosca. Per quei 
che riguarda la situazione li
banese. il documento siroso-
vietico esprime la « profon
da preoccupazione delle par- j 
ti per il perdurare della cr.- \ 
si » e ribadisce « la loro de- j 
t^rminaz one a voler coopera
re anche in futuro per la : 
cessazione dello spargimento 
di sangue nel Paese, per as
sicurare la sua indipendenza, i 
integrità e sovranità ». ! 

Il comunicato sire-sovietico j 
peraltro, si sofferma soprat
tut to su: termini generali del
la situazione mediorientale. 
L'URSS e la Siria ribadisco
no in proposito « la loro fer
ma convinzione che una pace 
giusta e duratura può essere 
conseguita soltanto a condi
zione elei ritiro totale di 
Israele dai territori arabi oc
cupati nel 1967. e del soddi
sfacimento dei diritti nazia 
nali del popolo arabo pale 
stinese. ivi compreso Pinalie-
nabile diritto all'autodetermi
nazione e alla creazione di 
una propria autorità naziona
le». In questa prospettiva, la 
Unione sovietica e la Siria 
continueranno < a cooperare 
nella lotta per una soluzione 
globale nel Medio Oriente»; 
esse ritengono che «la con
ferenza di Ginevra sia il foro 
idoneo per il conseguimento 
di una tale soluzione, sulla 
tese dell'attuazione delie ri
soluzioni dell'ONU e con la 
partecipazione dell'OLP ». 

Dopo aver riaffermato la 

ostilità per le « soluzioni par
ziali e singole ». il documen
to afferma che l'Imperialismo 
e il sionismo internazionali 
cercano di acuire la tensione 
nel rapporti ' internazionali 
ostacolando la distensione e 
ribadisce l'intento dell'URSS 
e della Siria di « far fallire i 
piani di queste forze, per cer
care di consolidare i muta
menti positivi conseguiti nel
la causa del rafforzamento 
della pace e della sicurezza ». 

URSS e Siria hanno infine 
« espresso soddisfazione » per 
1 risultati dei colloqui e sot
tolineato « l'importanza dei 
contatti regolari a tutti i li
velli ». I! presidente Assad 
ha accettato l'inv ;to a recar
si in visita in URSS 

Visita Pechino 
il gen. Mery 
capo di S.M. 

francese 
PECHINO. 4 

il generale francese Guy 
Mery. autore di un controver
so articolo sulle relazioni con 
l'alleanza atlantica, è giunto 
oggi in visita ufficiale in Ci
na. la prima di un capo di 
stato maggiore delle forze ar
mate di un paese dell'Europa 
occidentale. 

Il gen. Mery. arrivato a Pe
chino con un aereo speciale, è 
stato accolto all'aeroporto dal 
primo sotto capo di stato mag
giore generale cinese. Yang 
Sceng-Wu. col quale avrà do
mani una prima serie di col
loqui. I due alti ufficiali com
piranno insieme un viaggio di 
quat tro giorni in provincia, 
con visite a unità militari di 
stanza nelle regioni di Pechi
no Shanghai e Scenyang 
(Cina nordorientale) 

Dopo l'entusiasmante manifestazione unitaria del PCF e del PCI 

eco in Francia ai discorsi 
uer e Marchais a Parigi 

Grandi titoli e articoli di fondo sui maggiori quotidiani — Al centro dei commenti le originali 
elaborazioni dei due partiti comunisti — La grande partecipazione degli emigrati italiani allo 
incontro della Villette — La delegazione del Partito comunista italiano è rientrata ieri a Roma 

Dai nostro corrisoondente 
PARIGI. 4 

Molti giornali parigini si 
erano chiesti, qualche giorno 
fa, cosa venisse a fare a Pa
rigi il segretario generale del 
PCI, nel pieno della campa
gna elettorale italiana, oltre 
a restituire l'indimenticato co
mizio franco italiano del 1973 
a Bologna. Oggi qu-'sti 
stessi giornali, e i commen
tatori delle numerose stazio
ni radio nazionali e periferi
che che dalle 7 di questa 
mattina hanno ampiamente 
ripreso i tratti essenziali del 
discorsi di Berlinguer e di 
Marchais. davanti all'immen
sa folla della Villette, sembra
no aver trovato una risposta 
unanime al loro interrogativo: 
la definizione di quello che al
tri hanno chiamato « euro
comunismo» dall'alto di una 
tribuna europea che gli per
metteva di parlare non sol
tanto ui francesi e agli ita
liani ma all'Europa nel suo 
insieme e a tutto il movi
mento comunista internazio
nale (Le Monde). In effetti, 
se un nuovo sciopero dei ti
pografi, nel quadro della gra
ve crisi che attraversa la 
stampa parigina, non ha per
messo ad alcuni giornali di 
uscire stamattina limitando 
casi la pluralità dei commen
ti, quelli apparsi nelle edicole 
hanno centrato appunto sul 
lancio a Parigi dell'euroco
munismo l'essenziale delle lo
ro riflessioni, anche laddove è 
evidente il tentativo di ridurre 
l'eco di questa manifestazione 
di amicizia e solidarietà tra 
i partiti comunisti italiano e 
francese, che Yllumanité ha 
definito, con un titolo su tutta 
la prima pagina: «storica». 

Era in effetti la prima vol
ta. nella già lunga storia dei 
due partiti, che i rispettivi se
gretari generali partecipava
no ad una manifestazione co 
mune a Parigi sicché l'ag
gettivo « storico » non è certo 
usurpato o eccessivo. Ma 

PARIGI — Il saluto tra Marchais e Berlinguer 

altri, come Fumee Soir han
no trovato altrove questa sto
ricità: « Le decine di • mi
gliaia di persone venute ad 
acclamare ieri sera Enrico 
Berlinguer sono state in ogni 
caso testimoni di un avveni
mento storico: - la nascita a 
Parigi dell'eurocomunismo ». 
Le Monde che su quasi una 
intera pagina offre ai suoi 
lettori la sintesi dei due di
scorsi ed alcuni estratti del
l'intervista concessa da Ber
linguer a Radio Francia 
(France Interi dedica al co
mizio di ieri sera, e soprat
tutto al suo significato inter
nazionale. il proprio editoriale 
intitolato « Eurocomunismo ». 
Eurocomunismo con un punto 
interrogativo, per dire in quel 
dubbio un avvio, l'inizio della 
consistenza politica di ciò che 
sino ad ora era soltanto una 

scoperta linguistica e che co
mincia a diventare disegno 
strategico 

« Berlinguer ha tentato — 
scrive a questo proposito il 
quotidiano parigino della sera 
— di definire la situazione 
che altri hanno già definito 
eurocomunismo, termine che 
egli non fa completamente 
proprio ma che non respinge 
più come otto giorni fa... e 
se si presta attenzione a Ber
linguer l'eurocomunismo rico
pre la descrizione di situazio
ni politiche analoghe (non 
identiche) di diversi paesi de'-
l'Europa occidentale: spinta 
dei partiti di sinistra, tenden
za alle alleanze tra comuni
sti. socialisti e cristiani, po
litiche unitarie per la creazio
ne di democrazie pluralisti
che. difesa di tutte le li
bertà. ma soprattutto prospet

tiva di cambiamento senza 
che si tratti stavolta di uto
pie, ma di dati concreti su
scettibili di provocare più o 
meno rapidamente dei rove
sciamenti di maggioranza ». 

In sostanza, prosegue l'edi
torialista, le zone di conver
genza — nelle quali Berlin
guer ha incluso gli italiani, 
i francesi e gli spagnoli — 
sono state sufficientemente 
definite per dare « una qual
che consistenza all'euroco
munismo » anche se è difficile 
attendersi che questo concetto 
« acceda a uno stadio di dot
trina d'azione ». Ma qui Le 
Monde sembra mettere un po' 
il carro davanti ai buoi, par
lando di « dottrina » per qual
cosa in via di formazione e 
che proprio per questo non 
può già racchiudersi in dottri
na e anzi respinge oimi ca
rattere dottrinario. Il tema di 
comunismo europeo « non pri
gioniero di formule o di 
esperienze fuori moda ». ade
guato ai paesi dell'Europa oc
cidentale e dunque non ri
portabile «ol modello sovie
tico », lo sviluppo di questa 
via originale è ugualmente al 
centro del commento di pri
ma pagina deWlnternationai 
Herald Tribune (edizione di 
Parigi) 

Del resto non siamo che 
agli inizi, forse, di un dibat
tito sulla stampa internazio
nale su questo problema, se 
è vero che ieri sera i gior
nalisti stranieri — informa
zione scritta e audiovisiva — 
erano forse più numerosi di 
quelli francesi, e che Berlin
guer, dopo il comizio, è sta
to letteralmente asserragliato 
da decine di essi, e per una 
altra mezz'ora ha dovuto ri
spondere alle loro domande 
sulla politica del PCI, la 
NATO. l'Europa, le elezioni 
italiane, il dopo elezioni, 

Dobbiamo infine ritornare 
un po' sul comizio di ieri e 
su queste due intensissime 
giornate di Berlinguer a Pa
rigi. e prima di rutto dire 

ancora del calore, della com
mozione, dell'affetto del nostri 
emigrati, sia nel primo in
contro con il segretario ge
nerale del PCI mercoledì se
ra. alla sode centralo : d*l 
PCF (giovane e vecchia emi
grazione, garibaldini, rappre
sentanti dell'INCA. e delle 
ACLI). sia nel secondo incon
tro alla Villette, dove le mi
gliaia di italiani giunti dai co
muni della Regione parigina. 
dall'est e dal nord della Fran
cia e perfino dal Belgio, dal 
Lussemburao e dalle zone di 
frontiera tedesche, hanno pre
so un impegno preciso a con
tribuire ancora una volta, con 
il loro voto, all 'avanzata del 
PCI nelle prossime elezioni. 

Quando, alla fine del comi
zio. dopo la Ma rs: si lese e pri
ma dell'Intcrnaziona'e. sono 
risuonate le note dell 'Inno di 
Mameli, abbiamo visto una 
intensa emozione fiorire sui 
volti dei nostri connazionali. 
Essi si sono assiepati al pie
di del palco e sono venuti a 
stringersi attorno a Berlin
guer, a dirgli che non avreb
bero mancato all'appunta
mento con il loro diritto e do 
vere di elettori. Ma. se questo 
elemento nazionale ci tocca 
da vicino e va da noi sotto 
lineato, sarebbe sbagliato iso
larlo dalla manifestazione. 
cioè separare italiani e fran
cesi. perché la manifestazio 
ne imponente di ieri sera è 
stata essenzialmente di ami
cizia. di solidarietà tra i due 
partiti e i due popoli. 

Berlinguer ha lasciato Pa
rigi poco dopo lo una del 
pomeriggio alla volta di 
Roma. All'aeroporto Charles 
De Gallile è stato salutato 
ancora una volta affettuosa
mente da Georges Marchais. 
segretario generale del PCF. 
Etienne Fajon. e Jean Kana 
pa dell'ufficio politico. Jac 
ques Denis del CC e Souquic 
res, collaboratore del CC. 

Augusto Pancaldi 
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Intensa seduta del Consiglio prima della parentesi elettorale 

Giovani, casa, tributi: 
iniziative del Comune 

Approvata la delibera che istituisce 120 borse di studio a favore di giovani studenti che dovranno operare nel campo del turismo e della cultura 
Convergenze sulla necessità di una efficace politica tributaria • Proposta la istituzione dei consigli tributari • Dibattito sui problemi delle abitazioni 

Il consiglio comunale nel
la sua ultima seduta prima 
della parentesi elettorale ha 
discusso e adottato una se
rie di provvedimenti di rile
vante Interesse: riguardano 
i giovani, la casa, la politi
ca tributaria. Il Consiglio ha 
infatti approvato ieri sera la 
delibera all'unanimità, pro
posta dagli assessori Camar
linghi ed Ariani riguardante 
la istituzione di 120 borse di 
studio per altrettanti giova
ni dai 18 ai 24 anni iscritti 
ad istituti pubblici di secon
do grado, a facoltà universi
tarie o in possesso di diplo
ma di scuola media superio
re per la durata di 4 mesi. 
Tale iniziativa oltre a con
sentire agli stessi di acquisi
re una preparazione profes
sionale in ordine ai proble
mi turistici musografici cul
turali prevede il loro impie
go nel periodo estivo e di 
massimo afflusso turistico 
nei musei e nel centri cul
turali e per informazioni tu
ristiche. 

La borsa di 100 mila lire 
a! mese e l'attività lavorati
va di 4 ore e mezzo giorna
liere di cui due ore settima
nali saranno dedicate al per
fezionamento teorico. Il con
tributo del Comune al comi
tato per i musei cittadini (di 
cui fanno parte la provin
cia. l'azienda o l'ente del 
turismo) è di 50 milioni. Del 
comitato oltre all'assessore 
Camarlinghi faranno parte 
due consiglieri: uno di mag
gioranza e uno di minoran
za, Spini e Pallanti. Nella 
stessa serata il consiglio ha 
approvato all'unanimità an
che il nuovo statuto di cal
cio In costume insieme ad 
un contributo di 10 milioni. 
La scelta di fondo contenuta 
nello_ statuto è quella di rior
ganizzare questa attività su 
basi popolari e non meramen
te turistiche, in stretto col
legamento con i quartieri, e 
di dare ad esso una gestio
ne diversa. 

Il Consiglio ha anche ma
nifestato consenso con la 
proposta dell'assessore Bo
scherini di costituire una 
commissione per 11 regola
mento e la Istituzione del 
consiglio o dei consigli tri
butari. Sul problema si è 
sviluppato un ampio dibatti
to nel quale sono interve
nuti i consiglieri Pallanti, 
Biechi e lo stesso Boscheri
ni. Il dibattito ha sottoli
neato motivi di convergen
za sulla necessità soprattut
to di una politica tributa
rla che colpisca le evasioni 
e che ponga l'amministrazio
ne comunale in grado di e-
sercitare i propri poteri. E' 
stata approvata anche la de
libera che istituisce le com
missioni per l'esame delle do
mande per il credito alle 
piccole e medie aziende. 

Il Consìglio comunale ha 
dedicato l'intera seduta anti
meridiana al dibattito sui 
problemi della casa. Rispon
dendo ad alcune Interroga
zioni ed interpellanze pre
sentate sull'argomento il vi
cesindaco Ottaviano Colzi, 
ha s'Iilto uffa panoramica 
della situazione concludendo 
con la proposta — che do
po ampia discussione ha ri
scosso il consenso del Con
siglio — di procedere quanto 
prima alla nomina di una 
commissione comunale lar
gamente rappresentativa. Di 
essa ne dovrebbero far par
te, oltre alle rappresentanze 
consiliari, anche i sindacati 
delle categorie dell'edilizia, 
della proprietà, degli inquili
ni. dei consigli delle associa-
r.ionl interessate che opera
no nel settore, per un coor
dinamento degli interventi e 
per portare avanti quelle 1-
niziative che la situazione ri
chiede. Colzi ha anche con
fermato la giustezza delle i-
niziative assunte in questo 
periodo dall'amministrazio
ne comunale, richiamandosi 
agli episodi di occupazione 
delle case di via Segantini 
fino agli episodi recenti di 
via Galliano. 

Per quanto riguarda via 
Segantini il vicesindaco ha 
ricordato che il problema è 
giunto a soluzione: tramite 
un ente pubblico gli alloggi 
saranno locati ai singoli nu
clei familiari e l'amministra
zione comunale interverrà 
con un contributo solo in 
caso di necessità; verso la 
fine del mese gli alloggi sa
ranno dunque a disposizione 
delle famiglie. 

Colzi ha sottolineato a que
sto punto la necessità di una 
Iniziativa politica del consi
glio comunale per il supera
mento della legislazione na
zionale. per l'equo canone, 
per un rilancio dell'edilizia 
pubblica. Colzi ha Informato 
il consiglio che l'amministra
zione ha stipulato 12 conven
zioni con le cooperative per 
un totale di 1946 vani ed ha 
assegnato aree agli IACP per 
3788 vani. I programmi di co
struzione sono in corso di 
attuazione. Per quanto con
cerne l'iniziativa dell'ammini
strazione si avrà un inter
vento sul patnmonio sia in 
direzione delle case minime 
(1100 alloggi: la deliberazio
ne di incarico per la ristrut
turazione di queste case sarà 
varata nei prossimi giorni) 
sia per quanto riguarda la 
proprietà comunale nel centro 
storico: (sono previsti piani 
particolareggiati) e in questo 
senso saranno utilizzati tutti 
gli strumenti di legge nazio
nale e regionale che consen
tono interventi di risanamen
to. 

Su questa relazione si è svi-
lupato un ampio dibattito in 
consiglio, nel quale si sono 
potuti cogliere anche accenti 
elettoralistici particolarmente 
da alcuni settori della DC. 
Sono Intervenuti Chlaronl 

(DO, Landò Conti (PRI), il 
quale ha definito generica la 
relazione del vice sindaco e 
Tasselli (PDUP), il quale ha 
sottolineato la lotta del movi
mento per sbloccare il pro
blema della casa che a suo 
dire avrebbe registrato qual
che ritardo; sono intervenuti 
anche gli assessori Bianco e 
Ariani. 

Il primo ha ricordato le ini
ziative per consentire la pie
na attuazione della legge 167 
attraverso l'acquisizione di 
tutti i terreni disponibili e 
per la riqualificazione del 
patrimonio esistente. Ariani 
dal canto suo ha avvertito la 
gravità della situazione che 
registra anche un allentamen
to dell'iniziativa edilizia, ma 
ciò è riconducibile — ha det
to — richiamandosi all'inter
vento delle opposizioni che 
cercavano di restringere il 
problema nell'ambito comu
nale — alla generale situazio
ne del settore e del paese 
che vede un aumento sensi
bile del costo degli alloggi 

L'amministrazione dovrà 
compiere un censimento per 
il quale sta studiando la op
portunità di istituire un uf
ficio speciale per il censimen
to delle proprietà comunali e 
sta ricercando contatti con la 
stessa proprietà per utilizzare 
gli alloggi che sono disponi
bili sul mercato. 

Marcello Bausi sottolinean
do la posizione del gruppo co
munista ha denunciato le re
sponsabilità politiche genera
li per i ritardi che si sono 
avuti in questo settore, l'inef
ficacia delle leggi tampone, e, 
ha manifestato il consenso 
con il programma presentato 
dall'amministrazione che è 
stato sottoposto al dibattito 
anche fra le forze della mag
gioranza. 

Ribadito che l'occupazione 
di case non è una forma di 
lotta giusta Bausi ha sotto
lineato la necessità di inizia
tive &. più livelli per sbloc
care la situazione (riforma 
legislativa, interventi a livel
lo locale). 

Da martedì la distribuzione 

Saranno consegnati tutti 
insieme i sacchi della N.U. 

L'ASNU ne darà 250 ad ogni utente — Serviranno per un 
anno — Non sarà più effettuata la consegna giornaliera 

Da martedì prossimo sa
ranno in distribuzione presso 
i magazzini aziendali e In 
alcuni punti-tenda dei « pac
chi-sacco» da parte del-
l'ASNU contenenti 250 sac
chetti, quanti cioè ne spetta
no per ogni utente nel corso 
di un anno. I « pacchi-sacco 
sostituiranno la distribu
zione giornaliera dei sacchet
ti di plastica per la raccolta 
dei rifiuti. La distribuzione di 
questi pacchi contenenti i sac
chetti durerà circa un mese. 
I nuovi sacchi sono di polie
tilene della capacità di 20 
litri (mentre quelli attualmen
te in uso sono di 25 litri) 
comunque la capacità globa
le disponibile utente annuo 
resta invariata: 5.000 litri. 

Questo nuovo criterio di di
stribuzione dei sacchi è sta
to deciso dall'ASNU — ne 

hanno parlato ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa il presidente della azienda 
Augusto Bercigli e l'assesso
re all'ambiente Davis Ottali 
— per consentire una minore 
dispersione dei sacchi attual
mente in uso e un più rapido 
servizio di raccolta dei rifiu
ti (gli addetti dell'ASNU, sca
ricati dal lavoro di consegna 
dei sacchetti di plastica, po
tranno ritirare 200 sacchi in 
più al giorno nel corso del 

loro giro: la raccolta attual
mente è di circa 1.000-1.200 
sacchi). 

Il quantitativo spettante al
l'utente è stato calcolato sul
la base dell'attuale distribu
zione degli utenti attuali. So
no 166.080 ed usufruiranno del 
sacco da 20 litri, mentre 16200 
utenze (commercianti, arti
giani ecc.) usufruiranno di un 
sacco più grande da 50 litri. 
Saranno distribuiti 41.520.000 
sacchi da 20 litri e 6 930.480 
sacchi da 50 litri per l'utenza 
commerciale. I punti di distri
buzione sono fissi e mobili. 
Questi sacchi potranno essere 
ritirati dagli utenti dietro pre
sentazione della cartella di 
iscrizione al ruolo della tas
sa di raccolta dei rifiuti do
mestici (codice 440). 

I rappresentanti dell'azien
da hanno precisato che que
sto criterio dovrebbe consen
tire anche il recupero di cer
te evasioni fiscali che si ma
nifestano in relazione alla tas
sa della nettezza urbana. I 
7 magazzini aziendali fissi so
no situati: in Via del Leone 
35, Via delle Conce 14r, Via 
Luca Giordano 47r, Lungar
no Francesco Ferrucci 45a, 
Viale Corsica 28, Via Man
nelli 4. Via Baccio da Monte-
lupo 50. I 4 punti tenda mo

bili sono localizzati a Po:* a 
romana (scuderie) per le zo
ne urbane di Via Senese (per 
i primi 12-15 giorni); e in 
Piazza Acciaioli per la zona 
del Galluzzo (nei rimanenti 
giorni); a Coverciano in Via 
Salvi Cristiani di fronte al
la Copp; per le zone Rondi
nella Settignano; in Via Mo-
randi per le zone Medaglie 
d'Oro e Reginaldo Giuliani 
(nei primi 12-15 giorni) e in 
Via Barsanti angolo Via Mat-
tei nei rimanenti giorni; nel 
Viale Guidoni (di fianco al 
mercato di Novoli) per le zo-

I ne urbane di Via Baracca 1 Novoli. Peretola, Brozzi. Gli 
[ orari di distribuzione saran

no i seguenti: per i punti fis-
j si 8-20 (due turni: 8-14 e 14-
I 20) e per i punti mobili il 

servizio funzionerà dalle 14 
alle 20. 

Durante il periodo di distri
buzione continueranno tutta
via ad essere consegnati 4 
sacchi alla settimana per u-
tente in modo da non consen
tire interruzioni fra il nuovo 
servizio e quello attualmente 
in corso. Coloro che avesse
ro smarrito la cartella deile 
tasse potranno richiederne co
pia all'esattoria comunale. 
Nel corso della conferenza 
stampa sono stati trattati an
che altri argomenti. 

Le indagini sui due fidanzati uccisi a Borgo S. Lorenzo 
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La stele firma una vendetta? 
Per il momento non sono ancora stati identificati gli autori del monumento - I familiari 
escludono di aver commissionato la lapide - Una sigla che potrebbe significare molte cose 

La misteriosa deposizione 
notturna del monumento sul 
luogo dove vennero uccisi i 
due fidanzati Pasquale Gen-
tilcore e Stefania Pettini, è al 
centro delle indagini dei ca
rabinieri. 

L'intera popolazione del Mu
gello sta seguendo con atten
zione gli sviluppi di questa 
misteriosa vicenda che si in-

I festival 
dell'Unità 
al Ferrone 

e a Ugnano 
Con il cenone dell'Unità 

che si svolgerà in piazza si 
conclude oggi al Ferrone il 
Festival dell'Unità, che ha 
visto una larga partecipazio
ne di compagni, di lavorato
ri. studenti e di democratici. 

Intanto ad Ugnano, prose
gue la Festa dell'Unità: oggi 
alle 16 avrà luogo una gim-
kana ciclistica per ragazzi e 
alle 18 è previsto un incontro 
con l'assessore ai lavori pub
blici del Comune di Firenze. 
compagno Sergio Sozzi. Alle 
ore 21 serata per i giovani al 
suono del complesso a I Pu
ledri ». Domani mattina alle 
9 diffusione straordinaria 
dell'Unità, alle 16 spettacolo 
di burattini, alle 18 comizio 
del compagno Renzo Pagliai. 
sindaco di Scandicci. alle 21 
spettacolo teatrale « Il grillo 
e la formica » e alle 22 can
zoni di lotta della resistenza 
presentato da a I ragazzi pro
tagonisti » delle Cascine del 
Riccio. 

Incontro dibattito 
alla biblioteca 
di Coverciano 

Lunedì prossimo alle 21 nei 
locali della biblioteca comuna
le di Coverciano «i terrà un 
incontro dibattito con la par
tecipazione dell'assessore co
munale alla cultura Franco 
Camarlinghi. Saranno presen
tati il comitato provvisorio di 
gestione, il programma di la
voro e le iniziative culturali 
nel quartiere promosse dall' 
assessorato alla cultura. 

Slamane a Sesto verranno 
presentati gli atti 

del convegno 
sull'assistenza domiciliare 
Stamani alle 9,30 presso la 

saletta 5 maggio di Sesto Fio
rentino verranno presentati 
dall'assessore regionale Gior
gio Vestii gli atti del conve
gno provinciale sul tema » 
L'assistenza domiciliare ed il 
coordinamento degli interven
ti nel territorio. 

serisce nel quadro dell'inchie
sta sul barbaro crimine com
piuto contro i due giovani. 
Si stanno ancora una volta 
vagliapdo tutte le ipotesi a-
vanzate su questo duplice e 
spietato omicidio. Dal delitto 
compiuto da un maniaco al
la vendetta, all'azione di più 
persone. 

La vita delle due famiglie, 
Gentilcore e Pettini, è già sta
ta ricostruita durante la pri
ma fase delle indagini e gli 
inquirenti non avevano tro
vato elementi da poter istra
dare le indagini in una pre
cisa direzione. Non si scartò 
l'ipotesi di un maniaco che 
aveva seguito la coppia nel 
loro incontro, ma è difficile 
sostenere questa tesi per il 
fatto che solitamente il « vo
yeur » può avere reazioni mol
to violente, ma solo se è pro
vocato, affrontato, minacciato. 
I due giovani, invece, sono 
stati colpiti dalla scarica di 
proiettili (cinque colpirono a 
morte Pasquale, altri tre Ste
fania). mentre erano a parla
re in auto. Il criminale, quin
di. si è scagliato sul povero 
corpo della giovane, infieren
do con un coltello come un 
forsennato. 

Sulla lapide deposta a a Fon
tanelle» di Borgo San Loren
zo dove sono scolpiti in legno 
i volti dei due giovani, c'è 
una sigla: A. P. Non è sen
z'altro stato l'autore della la
pide a siglare il suo lavoro. 
perchè un artista in cerca 
di notorietà non avrebbe at
teso a farsi avanti. 

La deposizione del monu
mento ai due giovani ha ri
condotto. pertanto, le indagini 
sull'ipotesi della vendetta. Si 
è forse voluto far pervenire 
un messaggio alle famiglie, e 
riaprendo la lacerante ferita 
per la morte dei due giova
ni. « firmare » il barbaro omi
cidio. « A. P.». la sigla scol
pita sotto il volto in legno 
della ragazza, è anche l'inizia
le del padre di Stefania. An
drea Pettini, che durante la 
resistenza è stato partigiano 
del Mugello. 

Come si ricorderà i due 
giovani vennero uccisi il 14 
settembre 1974. alla vigilia del
la fèsta della Liberazione di 
Borgo San Lorenzo. I fidan
zati furono aggrediti mentre 
si trovavano in auto, alle spal
le, con una serie di colpi di 
pistola. L'assassino <o gli as
sassini) infierirono poi sul 
corpo della ragazza, partico
lare che lascia supporre che 
fosse la giovane la vittima 
predestinata. In questo caso 
il giovane sarebbe rimasto vit
tima della ferocia assassina 
perchè unico possibile *e-.ti-
mone del delitto. Infatti era 
una zona appartata e buia. 
e difficilmente il delitto avreb

be potuto avere altri testimoni. 

L'ipotesi della vendetta sta 
dunque prendendo sempre più 
consistenza. Gli inquirenti 
stanno vagliando ancora una 
volta tutti gli elementi in lo
ro possesso e il passato delle 
famiglie per poter arrivare al 
più presto ad una svolta del
le indagini che porti all'as
sassinio o agli assassini del 
due giovani. 

Stefania Pettini, la ragazza uccisa 

Rimessi gli atti al PM 

Rinviato il processo 
per gli incidenti 
di piazza Strozzi 

I gravi fatti verificatisi lu
nedi scorso dopo il comizio 
del fascista Almirante hanno 
avuto un seguito ieri matti
na in tribunale. Un proces
so col nto direttissimo è sta
to celebrato contro Lucia Ma
si, 21 anni, residente a Scan-
dicci in via Toscanella 6. Il 
capo d'imputazione parla di 
« illegale detenzione e porto 
in luogo pubblico in eventua
le concorso con altre perso
ne non identificate, di sei 
bottiglie incendiarie». 

II processo è stato rinviato 
e gli atti trasmessi al PM. 
Cosa è accaduto? L'avvocato 
Antonino Filastò aveva citato 
come testimone la sorella del
l'imputata. Mana Grazia Ma
si che avrebbe dovuto riferi
re in merito alla scomparsa 
della propria borsa all'inter
no della quale sono state rin
venute le sei bottiglie incen
diane. 

Il PM Cariti a questo punto 
si è riservato di esaminare 
la posizione della testimone 
per poi eventualmente pro
cedere nei suoi confronti per 

simulazione di reato. Pertanto 
il rappresentante della pub
blica accusa chiedeva la 
trasmissione degli atti al 
suo ufficio. Il tribunale ha 
accolto l'istanza del PM tra
sformando l'istruttoria dlret-

Le richieste avanzate dai sindacati al convegno della Flog 

UNSiSTEMACRÉDlflZIO 
PER LA PROGRAMMAZIONE 

Deciso un rafforzamento delle strutture sindacali e un raccordo con le altre categorie - Il rapporto 
tra occupazione e movimento del capitale • Riforma delle banche e controlli sulle assicurazioni 

i rissima in formale. A questa 
decisione si è giunti dopo che 
era stata ascoltata Lucia Ma
si. detenuta dalla sera di lu
nedì scorso nella casa pena
le di Santa Teresa e di due 
agenti che l'avevano tratta in 
arresto. La Masi ha sostenu
to di non essere iscritta al 
alcun partito. L'imputata si 
è difesa dalla accusa di de
tenzione di bottiglie incen

diarie sostenendo di essere an
data a rovistare tra alcune 
scatole di cartone in via del
l'Inferno avendo saputo che 
li si trovava la borsa che era 
stata sottratta alla sorella. 

Anche il brigadiere Carda-
rella della squadra mobile che 
ha tratto in arresto la ra
gazza ed il quale ha fornito 
una descrizione molto detta
gliata di quanto è avvenuto 
prima del fermo della ragaz
za. ha dichiarato che la Ma
si si è avvicinata alle famo
se scatole di cartone, nelle 
quali erano contenute le sei 
bottiglie incendiarie senza al
cune precauzione come se non 
sapesse che cosa contenevano. 
L'agente Puleo che era as
sieme al Cardarella invece ha 
dichiarato di aver visto la 
Masi allontanarsi da uno dei 
gruppetti che si aggiravano 
nella zona a] momento degli 
incidenti. 

La necessità di coinvolgere 
tutto il movimento sindacale 
attorno ai temi del credito e 
della programmazione demo
cratica è scaturita dalla con
ferenza indetta alla FLOG 
dalla Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL, dai sindaca
ti bancari e delle assicura
zioni. Appare infatti indilazio
nabile. per le organizzazioni 
dei lavoratori, un raccordo 
tra le categorie per elabora
re una politica comune an
che verso le banche e le as
sicurazioni che, per la loro 
linea di alti prezzi e di sele
zione per conto dei grossi 
gruppi finanziari, hanno co
stituito un fattore aggiuntivo 
e distorcente della crisi eco
nomica. 

Alla presenza di rappre
sentanti delle varie categorie. 
delle forze politiche, degli En
ti Locali, delle organizzazio
ni contadine ed economiche. 
la relazione introduttiva è 
stata svolta da Bonacchi, del
la FLB. il quale ha ricordato 
come occorre « realizzare tut
ta una serie di collegamenti 
tra problemi degli investi
menti. dell'occupazione e del 
credito ». Le organizzazioni 
sindacali hanno pertanto 
espresso l'esigenza della co
stituzione di una federazione 
del credito che esamini tutti 
i problemi di politica econo
mica generale, contribuisca 
ad un rapporto con i coordi
namenti operai dei gruppi 
monopolistici, con le compo
nenti sindacali ed associazio
nistiche della minore impre
sa e dei settori produttivi per 
elaborare risposte in termi
ni globali, per vedere come 
invertire le linee di tendenza 
del credito. 

Centrale è per i sindacati 
l'esame del problema della 
occupazione in rapporto al 
movimento di capitale nella 
prospettiva di una program
mazione democratica all'in
terno del quale il credito sia 
un passaggio obbligato per 
ogni scelta economica. 

E" in questa prospettiva 
che il convegno ha indicato 
tre direttrici di intervento: 
tendere a modificare le at
tuali strutture creditizie ope
rando all'interno di esse: an
dare alla creazione di strut
ture alternative che rispon
dano a criteri diversi (coo
perazione e mutualità del set
tore credito): aprire spazi di 
contrattazione oggi quasi ine
sistente per il settore cre
dito. 

I sindacati si apprestano 
quindi ad un lavoro intenso 
di verifica e di organizza
zione incentrato sulle struttu
re sindacali aziendali di ca
tegoria del settore credito, 
sulle strutture intercategoria
li di zona, provinciali e re
gionali. sui sindacati naziona
li di categoria e sulle confe
derazioni per impostare una 
modifica del sistema crediti
zio con l'attiva partecipazio
ne di base dei lavoratori. 

Sul piano della riforma le
gislativa del settore crediti
zio la conferenza ha indicato 
i seguenti obiettivi: coordina
mento a livello nazionale e 
regionale delle banche: ap
profondita revisione della leg
ge bancaria: modifica dei cri
teri di affidamento. Per il 
comparto assicurativo sono 
stati individuati i seguen
ti punti: pubblicizzazione, an
che limitatamente a e quote 
sociali » della RCA e di altri 
rami di interesse generale: 
riforma dell'INA; maggiori 
controlli da parte del Mini
stero dell'Industria sulle com
pagnie di assicurazione per la 
gestione del servizio e colle
gamento. per quanto attiene 
gli investimenti, con la pro
grammazione. 

Per entrambi i comparti 
delle banche e delle assicura
zioni manca — ha rilevato la 
relazione — uno stretto con
trollo del Parlamento sui co
sti dei servizi. 

Due comunicazioni, presen
tate al convegno da Campia-
ni, della FLB. e Calderoni. 
della FULA. hanno toccato. 
rispettivamente, la funzione 
svolta dalle banche e la con
notazione finanziaria del com
parto assicurativo, e l i potere 
delle banche è indubbiamen
te molto grande — ha detto 
Campiani — ma il crearsi di 
questa situazione non è dovu
to a fatti casuali, è il risulta
to di una scelta politica pre
cisa. quella di usare la ma
novra monetaria come unico 
strumento regolatore dell'e
conomia in una situazione di 
dissesto tra risparmi e inve-
stùnenti . 

In merito alle compagnie 
di assicurazione la seconda 
comunicazione ha posto in lu
ce come esse « dietro lo scu
do della mutualità, della pre
videnza e dell'interesse socia
le della obbligatorietà della 
copertura del rischio di re
sponsabilità per tutti gli au
toveìcoli, hanno ottenuto la 
possibilità di offrire e consi
gliare agli assicurati delle 
condizioni di polizza che il 
più libero dei mercati avreb
be rigettato scandalizzato». 

Per il rinnovo del contratto 

Significativa giornata 
di lotta dei tessili 

In sciopero anche i lavoratori del settore del legno e del com
mercio - Domani ritardi dei treni per un'agitazione dei ferrovieri 

In tutto il paese si svilup 
pa la lotta per il raggiungi
mento dei contratti. Ieri i 
tessili, i lavoratori del legno 
e del commercio hanno dato 
vita ad una intensa giorna
ta di lotta per rivendicare la 
positiva conclusione delle 
trattative superando ostilità 
che ancora permangono da 
parte padronale. In tutta la 
Toscana le categorie hanno 
organizzato manifestazioni. 
assemblee e dibattiti. Di par
ticolare rilevanza sono state 
le assemblee tenute dai lavo
ratori del legno e le manife
stazioni dei tessili. A Prato 

una manifestazione ha avuto 
luogo in piazza del Comune 
che ha confermato il legame 
tra gli obiettivi della cate
goria e la popolazione. 

EMPOLI — Nel quadro del
lo sciopero nazionale nei set
tori abbigliamento, legno e 
commercio si è svolta ad 
Empoli una manifestazione 
zonale dei lavoratoli interes
sati. Gli operai hanno gremi
to la strada antistante la se
de della Camera del lavoro 
di Empoli, dove ha parlato 
un membro della segreteria 
della federazione unitaria. 
Colaiuta, ed il compagno Pu-

Lunedì al Palazzo dei Congressi 

Dibattito su cultura 
intellettuali e 

questione comunista 
! Vi partecipano i professori Garin, Procacci, Quer-
j ioli, Altan - Concluderà il compagno Tortorella 

Organizzato dalla Federazione comunista fiorentina, 
lunedi 7 giugno, alle ore 21, presso l'Auditorium del Pa
lazzo dei Congressi, avrà luogo un incontro dibattito sul 
tema: e Cultura, intellettuali e questione comunista nel
la società ». 

Partecipano al dibattito il prof. Eugenio Garin, do
cente di storia della filosofia della Scuola normale di 
Pisa; Il Rfof. Giuliano Procacci, docente di Storia mo
derna dtjf'Università di Firenze, candidato nelle liste 
del PCI , il prof. Ruggero Querzoli, docente di Fisica 
dell'Università di Firenze, candidato nelle liste del PCI 
e il prof. Carlo Altan, docente di Antropologia culturale 
dell'Università di Firenze. 

Concluderà il compagno on. Aldo Tortorella, respon
sabile della commissione culturale della direzione del PCI . 

cini della segreteria provin
ciale della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Nell'aprile U manifestazio
ne il compagno Colaiuta ha 
sottolineato ì punti comuni 
delle piattaforme contrattua
li delle categorie in lotta: 
occupazione, organizzazione 
del lavoro e investimenti, ed 
ha ricordato l.i posizione di 
netta chiusura assunta dal 
padronato nel corso delle trat 
tative; posizione inaccettabi
le da cui trae origine la ma
nifestazione odierna. Il com
pagno Pacini ha sostenuto 
ne! suo discorso che la crisi 
che attanaglia il paese può 
essere superata soltanto con 
una politica che veda al pri
mo posto j;li investimenti 
qualificati ed una notevole 
attenzione ai problemi della 
occupazione. E' necessario 
aver chiaro, ha proseguito Pa
cali, che la ripresa timida ed 
incerta della nostra econo
mia in questi ultimi tempi e 
una ripresa drogata dalla 
svalutazione della nostra mo
neta. 

Il compagno Pacini ha riaf
fermato ancora una volta 
l'impegno del movimento ope
raio per il consolidamento 
della democrazia, contro i ri
correnti attentati alla costi
tuzione nata dalla resistenza. 

FERROVIERI — Per doma
ni. domenica, è previsto uno 
sciopero dei ferrovièri di Fi
renze. Ancona, Bologna, Ve
neziane Verona aderenti alla 
CGIL-CISL-UIL con conse
guente ritardo per tutti i tre
ni di mezz'ora. 

L'azione di lotta è stata in
detta per protestare contro 
il comportamento dell'azien
da che anziché conformarsi 
alle leggi vigenti e migliora
re un servizio basilare come 
quello della erogazione dei 
pasti a prezzo politico, ridu
ce tale servizio. 

Le proposte delle organizzazioni della sinistra 

Per una gestione democratica 
della facoltà di Architettura 

I contenuti della mozione presentata da PCI, PSI, PDUP nel corso di 
un'assemblea — Comunicato della Federazione del PCI sugli atti pro
vocatori attuati da alcuni componenti del «comitato di agitazione» 

Stasera 

manifestazione 

a Rifredi 
Organizzata dalia sezione 

del PCI di Rifredi. questa 
sera alle ore 21.30 presso 
l'arena estiva della SMS di 
Rifredi, si svolgerà una ma
nifestazione elettorale nel 
corso della quale parlerà il 
compagno Alberto Cecchi. 
candidato nelle liste del PCI 
e il gruppo dei «Giancatti-
vi » presenteranno un nuovo 
spettacolo di satira politica 
« Italian tock ». 

Una affollatissima e roven
te assemblea si è svolta gio
vedì sera nei locali della fa
coltà di architettura di San 
Clemente. 

Gli studenti si sono misu
rati su due mozioni contrap
poste, una presentata dalle 
forze della sinistra (PCI. PSI 
e PDUP) e una dal a Comi
tato di agitazione ». La pri
ma mozione sottolinea il ca
rattere di unità che il mo 
vimento deve raggiungere in
torno a un progetto di vi-
novamento della università. 
Di fronte alla grave sitj:.zio 
ne della facoltà e alle mano
vre delle forze conservatrici 
e reazionarie che tentano d: 
insabbiare il processo di La-
sformazione democratica è r.e 
cessano anche —cosisiespri-

Nel corso di un dibattito unitario 

Affrontati i drammatici 

problemi delle abitazioni 
Problemi e proposte per 

l'edilizia abitativa a Firen
ze e in Toscana, i program
mi, i finanziamenti e l'equo 
canone: questi i temi affron
tati nell'incontrcKiibattito u-
nitarìo promosso in Palazzo 
Medici-Riccardi dal Consorzio 
regionale fra gli Istituti Au
tonomi case popolari, la Fede
razione Lavoratori delle Co
struzioni. il Sindacato inqui
lini e le centrali cooperati
ve del settore edilizio. 

Ettore Raffuzzi del Consor
zio fra gli Istituti Autonomi 
ha illustrato lo stato di attua
zione dei programmi di edi
lizia residenziale pubblica a 
cura degli IACP. Alla fine 
di marzo complessivamente 
per la regione gli importi di 
localizzazione per gli IACP 
ammontano a oltre 150 mi
liardi.' il 94*-» dei quali già 
appaltati e il 66% in corso di 
esecuzione. Alcuni problemi 
pero sono emersi causando 
dei ritardi. Il dato di fondo 
negativo è il nostro ordina
mento urbanistico ed insie

me il meccanismo finanziano 
che presiede alla edilizia re-
s:denzia:e pubblica. 

Franco Venni, presidente 
dell'ARCAT. è intervenuto pef 

il movimento cooperativo, a-
nalizzando soprattutto ì pro
blemi del credito. 

Per la FLC è intervenuto 
Lorenzo Macchinelh che si è 
soffermato principalmente su
gli aspetti produttivi della cri 
si della edilizia pubblica r 
privata. Preoccupanti sono i 
dati dell'occupazione (a Fi
renze da 15.440 unità nel !9T0 
siamo passati a 11.425 rei 
1975). 

L'assessore Maccheroni ha 
portato il saluto della Regio
ne agli organizzatori e ai 
partecipanti al dibattila La 
regione intende portare avan
ti una proficua collaborazio
ne con gli enti e le organiz
zazioni che operano nel set
tore e nello stesso tempo 
sollecitare gli organi centrali 
perchè provvedano a sblocca
re i provvedimenti più ar
genti. 

me la mozione — respingere 
gli obiettivi e le forme d1 

lotta sbagliate come « l'esame 
politico » e il blocco della fa
coltà. contrario agli stessi in
teressi degli studenti, e indi
care come finalità primarie 
della lotta il regolare svolgi
mento della sessione estiva 
degli esami dei corsi serali 
per studenti lavoratori, la di
scussione sui due indirizzi d: 
studio, sulla politica del per
sonale, il piano edilizio, la de
mocratizzazione della facoltà. 
la costituzione della giunta 
democratica. 

Dopo la votazione si Fono 
verificati gravi incidenti, in 
seguito ai quali la Federazia 
ne comunista fiorentina del 
PCI ha diramato il seguente 
comunicato: «Gravissimi epi
sodi di provocazione e di ag
gressione s: sono verificati gio 
vedi sera nella facoltà di ar
chitettura nei confronti di 
studenti comunisti, tra i qua
li il compagno Donato Seve
ro segretario della sezione uni
versitaria. La provocazione e 
stata messa in atto da alcuni 
squallidi figuri che niente 
hanno a che fare con la lotta 
politica, che si collocano sul 
terreno dei metodi squadri 
stici e che. in questa come 
in altre occasioni, sono irli 
strumenti della strategia del
la provocazione ». 

a Non a caso questi epi
sodi avvengono nel mom«*.i-
to in cui una parte sempre 
più larga di studenti rifiuta 
gli obicttivi demagogici ( q u 
ii "l'esame politico"*) e le for
me di lotta sbagliate (quaM 
il blocco della facoltà) che 
danneggiano gli interessi re.» 
li delle masse studentesche 
e si riconoscono nel program
ma di rinnovamento democra
tico e di riforma della facol
tà portato avanti da un vasto 
e unitario schieramento ."o-
stenuto dalle organizzazioni 
del PCI, del PSI e del PDUP » 

La federazione fiorenti ìa 
del PCI nel denunciare que 
stl gravissimi atti di provo
cazione e di teppismo chia
ma alla mobilitazione di ma.,-
sa gli studenti e tutte le for
ze democratiche. La vigilanza 
democratica impedirà a chiun
que di trasformare il con
fronto politico in rissa fa
ziosa e respingerà fermamen
te ogni azione provocatoria ». 
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Oggi i compagni Adriana Seroni a Prato e Pasquini a Siena 

INCONTRO DEI COMUNISTI 
CON I CITTADINI TOSCANI 

1 Dopo gli incidenti verificatisi durante il comizio del MSI 

A Lucca ferma 
condanna contro 

ogni provocazione 
FIRENZE 

Oggi: Casellina. ore 10. Sozzi; Scan-
dicci, ore 21. Ruiclch: Vicchio, ore 21. 
L. Cecchi; Castel 'oSigna. ore 21, Ba-
ronti ; Ponte a Ema. ore 21. M. Pie-
ralli; Antella, ore 17. Zuffa; Monte-
lupo. ore 18, Cerrina; Coverciano, ore 
17.30, A. Cecchi; Rifredi. ore 21. A. G R O S S E T O 
Cecchi; Grassina. ore 21, Bartolini 
Galluzzo (p. ^Acciaioli). ore 21. Ven 
tura. 

FGCI. Terranova Bracciolini, ore 21. 
Tedesco; Ponte a Piera, ore 21. Ca-
neschi; Pietraia, ore 21,30, Barbini; 
Montagnano, ore 21. Lisi. 

Oggi pomeriggio alle ore 17.30 mani
festazione con Viviana Corvalan e 
Massimo D'Alema. 

Oggi alle 21 manifestazione a Sorano 

PRATO 
Oggi alle ore 17.30 in piazza Duomo 

dibattito « I cittadini chiedono, il PCI 
risponde», organizzato dalla Federazio 
ne comunista pratese. Interverranno 
Adriana Seroni. responsabile nazionale 

. delle donne comuniste e un membro 
della Direzione del PCI. 

Alle ore 21 nel ridotto del teatro Me-
tastasio. l'Università popolare organ/zza 
un dibattito sul teina: « Politica econo 
nuca. I programmi dei partiti per ia 
settima legislatura ». Interverranno Lui
gi M.iriotti p?r il PSI ; Ciro Nannini 
per il P i t i ; Bruno Niccoli per il PCI: 
Claudio Pomello per la DC; Ismaele 
Pugi per il PSDI. 

Mercatale di Vernio. ore 10. ' Mi-
nozzi; Quartiere 1. ore :»1; Pagliai; 
Viaccla. oro 21, Del Vecchio; Carmi 
gnanello, ore 21. Monarca. 

AREZZO 
Oggi in Piazza S. Agostino manife

stazione internazionalista. Nel pome 
rig£io filmati e registrazioni sulla 
condizione giovanile, la lotta per 1' 
occupazione, la solidarietà con ì po
poli che si battono contro il fase smo 
e l'imperialismo. Alle ore 21 parlano 
Viviana Corvalan, dirigente della gio 
ventù comunista cilena e Massimo D' 
Alenia, segretario nazionale della 

in piazza Bussiti : «ì cittadini doman
dano. i comunisti rispondono » con la 
partecipazione del compagno Fernando 
Di Giulio. Il compagno Di Giulio terrà 
nel pomeriggio alle ore 18 un comizio 
ad Orbetello. 

Porto Santo Stefano, ore 18, Chlelli; 
Porto Ercole, ore 21. d u e l l i ; Grosse
to Quartiere Della Pace, ore 21. Faen
ze Poggi del Sasso, ore 21. Ginanne-
schi; Alano Lavacchio, ore 21, Ala-
rugi; Voltina. ore 21. Mazzi; Ardile. 
ore 21. Tat tar in i ; Manciano, ore 21. 
Nicchi Finetti; Pian di Rocca, ore 
21.30, Pollini. 

LUCCA 
Domani alle ore 10.30 a Barga vena 

commemorato il compagno Giorgio 
Giorgetti. Parteciperanno alla manife
stazione ì compagni Giorgio Colzi, se
gretario nazionale della CGIL e Luigi 
B?rlinguer. 

Oggi: S. Concordio, ore 21, Baldas-
sini; Spianate, ore 21, Dardini; S. 
Vito, ore 21, Toschi; S. Martino in 
Maddalena, ore 21, Bernacchi; Toriu-
go, ore 21,30, Belluomini. 

CARRARA 
Oggi: Capngliola. ore 20.30. Puc-

riarelh; Ragnaia (Aullai, ore 20,30. 
Facchini Tongiani; Pallerone. ore 
20,30. M. Ricci; La Quercia Aulla, ore 
20.30. Marchett i : Oli vola, ore 20.30. N. 
Riccardi. Addano Zeri, ore 21, Ber-

tilorenzi; Dobbiano Filattieri. ore 21. 
Costa; Cervara di Pomiemoli. ore 
20,30, Marselli; Canossa, ore 21. Pu
glia, Monzone. ore 20, Menconl Uli
vi; Durano, ore 21. Cat tani ; Forno, 
ore 21, Mignani Bocci; Gronda, ore 
20.30, Peselli Ianni ; Quercioli. ore 21. 
Bigini; Ortola, ore 21, Zucchinl; Bas-
sone di Pontremoh, ore 21, Boia. 

PISA 
Oggi: S. Croce sull'Arno, ore 15. 

De Felice; Pomarance, ore 21 Laz
zari; Buti. ore 16, Capelli; Buti. oie 
21, Capelli: Crespino, ore 21. Guar
niero Laiatico. ore 21. Raffae'.h; Ri
pone, ore 21. Di Donato; Perignano, 
ore 21. Simoncini; Monte Scudaio. ore 
21. Moschini; Pa 'aia . ore 21 Vagli; Ca
scina, ore 21. Marmugi; Pitignano. ore 
21, Filippini; Molina di Quosa, ore 
21, Anichini; Bientina. ore 16,30. Di 
Puccio; Capanne, ore 21. Francese-ni
ni; Porta a Mare, ore 21. Bernardini; 
Luciana, ore 21. Maj^uielli; La Sassa. 
nre 21. Nelli; Pastf l i f ore 21 Cecca-
relli; Capannoli, ore 22,30. Puccini. 

SIENA 
Ore 18.30 Comizio di Pasquini, in piaz

za Matteotti. 
Ravacctano. ore 21.30. Barzan-

ti : San Gmiignano. ore 21. Me-
zanti: San Gimignano. ore 21. Me
d imi : San Rocco a Pilli, ore 16,30. 
Vianello; San Quirico. ore 21, Ciacci; 
Abbadia San Salvatore, ore 17, F. Vi
gni; Casole d'Elsa, ore 18. Barzanti; 
Belforte. ore 21. Mtoni; Sant'Angelo 
Scalo, ore 21. Raffaela : Chiusi, ore 
21. Canestrelli; Montepulciano Sca
lo, ore 21. Berti; Casciano di Murlo. 
ore 21, Lorenzini: Montalcino, ore 21, 
lineati: Pian Castagnaio, ore 21. Bc-
lardi; San Cascano Bagni, ore 21. Se
rafini; Celle, ore 21, Meiattini. 

Nella sala del Consiglio provinciale 

Dibattito a Pisa 
su problemi della scuola 

e situazione politica 
Stigmatizzato duramente in un comunicato della Federazione del PCI, il | Le proposte del PCI per un profondo rinno-
comportamento di « Lotta Continua » • Presa di posizione della federa- vamento delle strutture e degli indirizzi 
zione sindacale • I fascisti completamente isolati dalla popolazione i scolastici - Aperto confronto con gli elettori 

LUCCA. -1 
Le forze democratiche, i la

voratori lucchesi hanno espres
so la più ferma condanna por 
le provoca/ioni che hanno por
tato al verificarsi degli inci-

. denti di giovedì sera in occa
sione di un comizio del .MSI. 

I fatti sono noti. Isolati com
pletamente dalla città, e da 
tutte le forze deinocratche. 
politiche e sindacali. ì fasci
sti non avevano raccolto che 
una decina di persone di fron
te al loro oratore, il segreta 
n o regionale del MSI. Celiai. 
Ma questa indica/ione di iso
lare i fascisti non è stata rac
colta da alcune decine di pio 
vocatori organizzati attorno al 
gruppo di « Lotta Coni mia » 
i quali, volutamente hanno 
cercato lo scontro lanciando 
sassi e bottiglie incendiane 
contro le forze dell'ordine, 
che hanno risposto in modo 
sproporzionato estendendo gli 
scontri ed il il sordine a tutto 
il centro cittadino con il lan
cio di candelotti lacrimogeni. 

Su questi fatti ha preso po
sizione la Federazione unita
ria CGILCISLl ' IL di Lucca 
che ravvisa in tali atti provo
catori il deliberato tentativo 
di distruggere il tessuti» uni 
tario che i lavoratori lucchesi 

_ i 

Serata internazionalista organizzata dalla FGCI Intenso dibattito all'assemblea del consorzio 

Manifestazione oggij La C o ° P e r P e r 

una nuova politica 
degli alloggi 

ad Arezzo per il Cile 
Saranno presenti Viviana Corvalan e il segretario nazionale del* 
la FGCI, compagno Massimo D'Alema - Si intensifica il lavoro elet
torale - Altre iniziative sul problema dell'occupazione giovanile 

Sottolineata la gravita della crisi attuale - Il problema del 
credito e la mancanza di finanziamenti - La cooperazione 

AREZZO, 4 
« I giovani clic hanno con

dotto grandi battaglie contro 
il fascismo cileno, per la li
bertà di Corvalan e di tutt i 
i prigionieri politici, sono 
chiamati oggi a rafforzare la 
lotta internazionalista. Il vo
to ni PCI è una potente ar
ma contro i nemici della de
mocrazia in Italia e nel mon
do. per la pace ed il sociali
smo. Libertà per il Cile ». La 
parola d'ordine spicca inso 
lita. nella sua sobrietà, tra la 
marea di slogaus lapidari o 
ammiccanti che circolano in 
questi giorni («Tu voterai li
berale — sentenzia uno dei 
più intollisenti — perché la 
Italia non ha bisogno dei co
munis t i») . 'Campeggia sui 
]>acchi di volantini che i com
pagni della Fgei diffondono 
in Corso Italia, sui manifesti 
affissi In tut ta la città sui 
pannelli preparati per la ma 
nifcstazlone di sabato sera. 

Preceduta da una larga mo
bilitazione dei circoli della 
Federazione giovanile, i cui 
militanti s tanno portando nel
la battaglia elettorale la spin
ta prepotente delle giovani gè 
nerazicni per una svolta nel 
la direzione politica del P«e 
se. Ir, oprata internazionalista 
di sabato 5 giugno ruoterà at 
torno alle figure di Viviana 
Corvalan. la figlia de', s p r e 
t a n o del parti to comunista ci
leno detenuto nelle carceri 
del boia Pinochct. p del se
gretario nazionale della Faci. 
Massimo D'Alema. In prò 
vinci?, di Arezzo si terranno. 
nella stessa giornata, due mi-
nifostanoni in apposgio alla 
lo t t i ,->:itifasci.-ta del poooo 
r:Ieno: la prima, nei pome-
riccio. a Montevarchi: la se
conda. allo 21. nel c ipohioio. 
Fin dalle IT voi ranno e'fct 
t u t t e , in P:-»7/a S. Agostino. 
proiezioni v:deo rezistrate sul
la condizione dei giovani are
tini" la crisi deH'ocoinaziu-
n c la mancan t i di sbocchi 
proft-si-mali a", termine de-
ch studi, il crollo dei va 'on 
tradizionali. sono. qui come 
ritrovo. i fattori essenziali d: 
una progressiva presa di c o 
srirn.'a della necessità d: cam
biare. per gettare le b-isi di 
una società diversa che uti
lizzi in pieno le risorge urna 
ne e 'n tolc tuia l i delle giova 
ni eenerazioni. 

Ad Arezzo come in tu t to 
11 Paese, la prospettiva che 
ai Giovani è s ta ta mess<» di 
fronte dai governi succeduti
si nel corso desìi ultimi trenta 
anni è quella della sistema-
tira dispersione delle loro cu 
pacità culturali e professio
nali. Migliaia di studenti, nel-
!a nostra provincia, escono o-
eni a m o dalla scuola per en-

Incendiata 
lauto 

di un poliziotto 
SIENA. 4 

Questa notte degli ignoti 
hanno appiccato il fucco ai-
l 'auto di Antonio Mord.llo. 
guardia scelta di PS della se
zione di polizia politica. La 
vettura del Mordillo era po
steggiata di fronte alla sua 
abitazione, in via Colcmbi.ii. 
L'incendio è scoppiato vciso 
le 2.30 ed è .subito scattata la 
sirena antifurto, che ha fat
to accorrere gli 'abitanti delle | 
case vicine. Sono in corso in- i 

trare in una umiliante area 
di parcheggio — l'università, 
il servizio di leva, l'estenuan
te trafila dei concorsi pubbli
ci — alla disperata ricerca 
di un qualsiasi posto di la
voro. che per i più fortuna
li si traduce nella sottoccupa
zione. Anche qui la disoccu
pazione. aggravata dalla cri
si dei settori produttivi tra
dizionali, si avvia a diveni
re una condizione «struttu
ra le»: con i riflessi dramma
tici che ciò produce nelle con
dizioni materiali, ideali e di 
vita di grandi masse di gio
vani e di ragazze. Ma anche 
qui cresce, pur tra contrad
dizioni oggettive, una spinta 
ni cambiamento, che si riflet

te nella creazione di leghe 
di giovani disoccupati, nella 
crescita organizzativa e poli
tica della Fgci, nello svilup
po delle lotte per il rinnova
mento della scuola. 

Nella milizia tra le fila dei 
comunisti, nelle grandi bat
taglie a fianco della classe 
operaia, dei popoli in lotta 
contro il fascismo e l'imperia
lismo. i giovani trovano un'al
ternativa reale alla crisi del 
modello imposto per troppo 
tempo da una classe dirigen
te preoccupata soltanto di so
pravvivere a se stessa: un'al
ternativa che passa anche at
traverso il voto del 20 giugno. 

Franco Rossi 

Pistoia per i terremotati 

Al lavoro nel Friuli 

i tecnici del Comune 
Raccolti quasi 7 milioni - Interessanti iniziative a 

Borgo San Lorenzo e ad Arezzo 

PISTOIA. 4 
E" partita per Ven/one. in 

le di Pistoia su richiesta di 
Friuli, una squadra di tecnici 
doir.\mmin.strazione comuna 
quel comune. I.n squadra. 
com|in ta di 12 fra tecnici ed 
operai, è gu.data dall'ingegne
re Papini. respìngali le della 
sezione acquodott d^l comu 
ne di Pisto-a. Anche l'ascen
sore ai lavori pubblici Enea 
Cotti h.i seguito la squadra 
per verificare le condizioni 
di lavoro dei tecnici p s t o osi 
e concord ire con le autorità 
locali gli eventuali ulteriori 
s-KCor^; da inviare. Intanto 
pro-ernie la «otto-» ri/ione in 
favore dc ; terremotati lancia 
ta dall 'amm mi t r a rono comu
nale di Pi*to'n* alla data del 
HI maggio la cifra raggiunta 
ammontava a circa sette mi
lioni. compresi i fondi rac
colti da alcune scuole. d.v co 
m:t?'.i di nuart ;ere. le offerte 
dei singoli c'ttad-ni e della 
misericordia di Pistoia (1 mi
lione 200 mila lircV 

A questa cifra vanno inoHre 
aggiunti ì gettoni delle sedute 
del me*e di maeeio versati da 
p^rte dei cons ide r i comunali 
pistoiesi, il m i ammontare su
per i le 800 000 lire ed il ver
samento delle due ore di la
voro dei dipendent ; comunali. 

K" da registrare infine l'ini-
7:ativo della raccolta dei Qua
dri a favore dei terremotati 
intrapresa da; potori pistoiesi. 

• • • 

B.GO S. LORENZO. 4 
Il centro Radio Soccorso-

utilità pubblica Mugello ha 
comunicato che operando an
cora nel Friuli ha urgente ne-
cess tà di viveri a lunga sca
denza. legname, lamiere on 
dulate. tende e impermeabili, 
Il suo campa a « Madonna di 
Buia -> frazione di Buia (Udi
ne). che rimane aperto fino 
a settembre, ma bisogno im
mediato di volontari disposti 

a prestare opera di soccorso 
a. sinistrati. Tutti coloro che 
d'-s'derano aderire alle inizia
tive del centro radio soccorso 
sono pregati di presentarsi 
personalmente alla sede del 
C.R.S. in piazzale ("urtatone e 
Montanara n. 2ÓC a Borgo 
San Lorenzo o telefonare a 
questo numero 84 oS.ÓStlS. Chi 
\uoI contribuire con l'invio 
d. materiale nella zona sini
strata è pregato di portarlo 
alla sede del C.R.S o. nella 
impossibilità di farlo, avver
tire il centro perché provveda 
a mandare un incaricato a ri
tirarlo. 

II consiglio di amministrazio
ne della Gori e Zucchi. la nota 
industria orafa aretina, ha de
ciso di stanziare la somma di 
dieci milioni da devolversi a 
favore dei simstrat inelle zone 
terremotate del Friuli. 

Ricordi 
GROSSETO. 4 

Il 5 giugno ricorre ti 2. anni
versario della morte del com
pagno Udo Rabazzi di Paga-
meo. La moglie Adele nel ri
cordarlo ai compagni versa 
L. 5.000 per l 'Unità. 

• • • 
Il 5 giugno ricorre il 1. 

anniversario della scomparsa 
del compagno Benvenuto Bei
li di Tirli. E' ancora vivo nei 
compagni di questo paese di 
boscaioh il suo impegno alla 
direzione delia sezione e la 
sua lunghissima direzione al 
sindacato pensionati della 
CGIL. La-moglie e le figlie 
ancora affrante dal dolore. 
nel ricordarlo ai compagni e 
agli amici che lo conobbero e 
lo st imarono versano al parti
to impegnato nella campa
gna elettorale la somma di 
L. 15.000. 

Il problema delle abitazioni. 
10 stato attuale del movimen
to cooperativo in questo set
tore. le difficoltà attuali do
vute alla mancanza di serie 
misure governative soprat
tutto per il credito, sono stati 
affrontati nel corso dell'assem
blea annuale del Cooper to
scana (consorzio tra le coo
perative di abitazioni della 
Toscana) aderente all'ARCAT. 
Nella sala del circolo dipen
denti della Provincia, di Via 
Ginori. si sono dati appunta
mento numerosi soci e rap
presentanti delle cooperative 
di tutta la regione. L'assem
blea non si è limitata ad una 
analisi del bilancio, dei pro
blemi attuali, dei programmi 
e delle prospettive del con
sorzio e del movimento coo
perativo in generale, ma ha 
assunto anche il carattere di 
una manifestazione per riven
dicare il rilancio dell'edilizia, 
una nuova politica della casa 
che privilegi prevalentemente 
un consumo di tipo sociale. 

Rosso, del comitato regio
nale della Lega nazionale coo
perative. ha sottolineato nel
la sua introduzione l'impor
tanza del movimento coope
rativo di abitazione per una 
impostazione diversa della po
litica della casa. In tal sen
so ha riconosciuto il carat
tere e il significato di un pa 
trimonio di lotte, quello del 
moi imento cooperativo, che è 
cresciuto in questi ann; con 
forte spirito unitario e costi
tuisce oggi una componente 
determinante delle diverse 
iniziative. 

L'assemblea, io ha ricorda
to il vice pre.-idente del Coo
per. Di Biagio, è stato anche 
un utile momento di dibatti
to. di confronto costruttivo e 
di partecipazione intorno al
l'iniziativa del consorzio. 

Attualmente i problemi so
no molti, la crisi ha assunto 
caratteri diversi. Da una par
te si sono avuti attacchi di 
carat tere politico in questi an
ni. alla legge sulla casa che 
miravano a bloccare o ritar
darne l'applicazione. A que
sto si è aggiunto poi una 
stretta creditizia sempre più 
pressante che oggi ha assun

to delle dimensioni preoccu
panti. Una serie di misure 
negative del governo che van
no dall'aumento dei tassi di 
interesse sui mutui, all'abbas
samento degli anni di durata 
del mutuo stesso, unite alla 
lentezza e all'attività del CER 
(Centro edilizia residenziale) 
e alla mancanza di provvedi
menti per il credito hanno 
creato negli ultimi mesi nu 
morose difficoltà al prosegui
mento dei lavori nei cantieri. 
11 movimento cooperativo è 
impegnato su questo fronte 
per evitare questa estrema so
luzione che aggraverebbe ul
teriormente la già critica si
tuazione occupazionale. 

Quali sono dunque le misu
re urgenti prospettate dalla 
Cooper? Prima di tutto serie 
indicazioni di riferimento per 
l'edilizia con una programma
zione a medio termine: dall'al
tra parte è necessaria una ri
qualificazione dell'intervento 
pubblico indirizzata al recu
pero dell'usato e allo sviluppo 
dell'edilizia popolare. 

l"no dei nodi centrali come 
è stato rilevato da più inter
venti. è quello del credito: è 
chiaro che in futuro dovrà 
cambiare il ruolo degli isti
tuti bancari: della gestione 
del credito, dovranno essere 
investiti anche la Regione e 
gli enti locali. Infine, i con
sorzi di piccola e media im
presa insieme ai consorzi eoo 
Idrativi possono costituire per 
il futuro un valido interlocu
tore della programmazione re
gionale. 

hanno costruito e mantengono 
saldo — pur in queste setti
mane co>ì difficili — nelle 
lotte per l'occupazione e lo 
sviluppo economico. Le orga
nizzazioni sindacali, nel rivol
gere l'appello ai lavoratori 
perché mantengano un atteg
giamento responsabile di fer
mo antifascismo e di vigilan
za sottolineano l'importanza 
di un civile confronto eletto 
rale di fronte alla gravo crisi 
de! Paese. 

Siigli episodi ti: ieri ha pre 
so posizione la Federazione 
comunista di Lucca con un 
ampio comunicato. diffuso 
oue-ta mattina nella città e 
in tutti i luoghi d: lavoro, per 
un immediato orientamento 
dei lavoratori e dei citatimi 
tontro ornii strumentalizzazio
ne dei fatti. 

Nel comunicato si afferma 
che -t i lavoratori, i giovani. 
gli antifascisti di Lucca sape
vano bene, pur nella indigna
zione profonda per i fatti di 
Sezze. che isolare i fascisti 
nei loro squallidi ed esigui ra
duni è la via più efficace per 
dimostrare il vuoto politico e 
morale, lo sdegno che circon
da il partito di Almirante. In
differenti a tale orientamento 
poche decine di giovani del 
gruppo di « Isotta Continua » 
di Lucca e provenienti da al
tre province hanno raccolto 
la provocazione e provocato 

Verso il comportamento dei 
responsabili di tali atti provo
catori — afferma il comuni
cato della segreteria della Fé 
derazione comunista — non vi 
è né può osservi alcuna tol
leranza — tali atti non sono 
altro che dei contributi a chi 
ostacola il rinnovamento del 
Paese e vuole, in questa cam
pagna elettorale, alimentare 
un clima (li incertezze, paura. 
allarme. Tali atti non hanno 
irente a che fare con la sto
ria e con i metodi di lotta del 
movimento operaio. 

Il comportamento delle for
ze dell'ordine — prosegue il 
comunicato - - anziché ridurre 
ha ampliato l'area degli scon
tri, coinvolgendo pacifici cit
tadini in piazza e strade lon
tane dal luogo del comizio. 
All'invito alla calma e al sen
so della misura venuto dai 
dirigenti del nostro partito si 
è ndd :rittura risposto da par 
te di un gruppo di poliziotti 
con una volgare e gratuita a s 
gressione nei confronti del 
compagno onorevole Alfredo 
Bianchi, per la quale il Par 
tito comunista ha immediata
mente ed energicamente pro
testato presso le autorità. La 
città di Lucca ha però dimo
strato. proprio nella giornata 
di ieri, grande senso di re
sponsabilità 

Il Partito comunista — con
clude il comunicato — fa dun
que appello a tutte le forze 
democrat'ehe. perché la cam
pagna elettorale continui in 
un clima civile, consentendo 
ai cittadini di giungere al vo
to sulla base di una rifles
sione serena sui termini reali 
della situazione. 

Lunedì 
assemblea 
alla LDA 
di Vinci 

EMPOLI, 4 
Il consiglio di fabbrica del 

mobilificio LDA di Vinci e 
la FLC della zona empolese, 
di fronte all'aggravarsi della 
situazione, che vede i lavora
tori sopportare notevoli diffi
coltà economiche con scarne 
prospettive di ripresa dell'atti
vità produttiva, invitano la 
Regione Toscana e le Alimi!-
n i t raz ione comunali della zo
na empole.se. la Federazione 
CGILCISL-UIL regionale. 
provinciale e di zona, la FLC 
regionale e provinciale, le se
greterie dei partiti politici di 
Kmpoli. e di Vinci, le .-egrete-
rie dei partiti politici eletti 
nella circoscrizione a parteci
pare all'assemblea aperta che 
si terrà lunedi 7 giugno alle 
ore 15.30 presso la sede del 
mobilificio LDA San Pausano 
-Vinci, per discutere il seguen
te ordine de! giorno: rafforza
re l'impegno per salvare il 
mobilificio LDA. 

P1SA.4 
I candidati comunisti si 

sono incontrati con gli inse
gnanti ed il mondo della scuo
la in un vivace ed affollato di
battito che si è svolto ieri se
ra nella sala de! Consiglio prò 
vinciate di Pisa. L'iniziativa. 
come ha spiegato Renzo Mo
schini. candidato alla Came
ra dei deputati, esorbita in un 
certo modo dal campo ri
stretto dalla campagna elet
torale per rientrare in un me
todo. che i comunisti hanno 
sempre at tuato, di confronto 
sulle proposte che essi avan
zano su tutti ì problemi più 
scottanti della vita italiana. 

La campagna elettorale per
mette tuttavia di riproporre 
con forza, come ha sottolinea-
to lo stesso Raieich lo stretto 
intreccio che esiste tra riso
luzione dei complessi e molte
plici problemi della scuola e 
avvio di una nuova direzione 
politica del paese. L'incontro. 
a cui oltre Maschili) e Haicich 
ha partecipato il professor 
Elia Lazzari, candidato nelle 
liste comuniste al Sonato 
come indipendente, si è svi
luppato secondo modalità or
mai caratteristiche di tutte le 
centinaia di incontri che il 
partito ha organizzato in quo 
sto periodo nella provincia: 
una breve relazione introdut
tiva, poi alcuni gruppi di due 
o tre domande, i interventi. 
poi alcuni gruppi di due o tre 
domande, o interventi, e ri

sposte dei candidati. 
Le domande sono state tra 

le più svariate; dalla nuova 
collocazione della scuola nella 
società, ai problemi dei pen
dolari. dalla sperimentazione 
alle questioni della qualifica
zione e riqualificazione dei 
docenti e degli studenti, dai 
proglemi delle -cucile profe--
sion.ili. alla costruzione di un 
nuovo asso cultuiale. 

La terziarizzazione di que-to 
ceto intellettuale, ampliatasi 
netili ultimi anni, ha rappre
sentato e rappresenta una 
soluzione subalterna alla cri 
si, in quanto non pone la 
scuola come elemento organi
co ad un nuovo modello di 
sviluppo. L'ideologia che è 
stata alla base delia gestione 
della scuola itrasformandola 
sempre più in luogo a-Msten-
zialc e iinnroduttivo» non so
lo ha poi tato a investire poco 
nella -cuoia ma a investire 
male. « Io non so — ha dot 
to un professore università 
no — quali costi paghino tut
ti i !avotatori o tutti 1 citta
dini per l'attualo improdutti
vità della scuola ». Di qui la 
necessità -- questo il sunto il 
problema centrale che è stato 
sollevato dall'incontro — di 
una eollalkiraz'.ono nuova del
la scuola dentro una logica di 
produttività, dando in questo 
modo risposta ai problemi del
l'occupazione -ia :n termini di 
posto di lavoro che di quali
ficazione. 

Presentata l'indagine al consiglio di fabbrica della Solvay 

GLI EFFETTI PATOGENI 
DEL CLORURO DI VINILE 

La ricerca, promossa dal Comune di Rosignano e dalla Regione, è 
stata portata avanti dai ricercatori del CNR e dell'Università di Pisa 

Oggi si inaugura 
il depuratore \ 

di via Toscana j 
a Pistoia ' 

i 
PISTOIA. 4 ! 

Domani mattina sarà inau- i 
gurato l 'impianto di via To ' 
scana per il trattamento e il j 
riciclaggio dei rifiuti solidi 
urbani, de! quale e s ta ta re
centemente completata ì'opo- I 
ra di potenziamento ed ani- | 
modernamente Con il com
pletamento dell'opera di po
tenziamento ed ammoderna
mento il cui valore supera il 
miliardo e mezzo, l'impianto 
per il t ra t tamento dei rifiuti, 
del quale il primo elemento 
iniziò a funzionare nel 1968 
con una capacità giornaliera 
di smaltimento pari a 500 
quintali di rifiuti è stato do
ta to di nuove macchine 

A San Vincenzo, in provincia di Livorno 

Il via ai lavori di depurazione 

S VINCENZO. 4 
Sono iniziati ì lavori per la realizzazio 

ne della 2. stazione di depurazione delle 
acque nere di San Vincenzo. Si t ra t ta di 
una infrastruttura civile di enorme impor
tanza per la cittadina balneare non solo 
dal punto di vista igienico-sanitario ma an
che dal punto di vista turistico, per gli evi
denti benefici che ne derivano m termini 
di lotta agli inquinamenti del mare. Il co
sto dell'opera, una volta ul t imata, si aggi
rerà a t torno ai trecento milioni. 

La seconda stazione di depurazione viene 
a soddisfare un bisogno largamente sentito 
dai cittadini che può provocare adesso la 
sua positiva risoluzione non solo per la vo
lontà politica e la determinazione che l'Am

ministrazione comunale ha sempre manife
stato in questo campo di intervento ma an
che per la sensibilità della Regione Tosca
na che finanziera completamente l'opera. 
Entro la fine di agosto dovrebbero essere 
ult imate tu t te le s trut ture in cemento ar
mato e prima della stagione estiva 1977 la 
stazione, capace di servire una popolazio
ne di oltre 10.000 abitanti, dovrebbe entrare 
pienamente in funzione. 

Nei programmi dell'Amministrazione co
munale. occorre ricordarlo, vi è anche :1 rad
doppio della a t tuale stazione, raddoppio che 
consent.rà anche nel periodo estivo pur 
con l 'aumento della popolazione, una com
pleta depurazione delle acque di tutta la rete 
fognante e ima loro utilizzazione per l'Irri
gazione delle campagne. 

ROSIGNANO. 4 
• Si è svolto nella sede del 

consiglio di fabbrica degli sta
bilimenti Solvay di Rosignano 
una riunione dedicata alla 
presentazione dello stato di 
avanzamento della indagine 
epidemiologica, ambientale e 
di laboratorio in corso da va
ri mesi e riguardanti la pas
sibile tossicità dei cloruro di 
vinile. 

Come è stato ricordato dal 
dottor Marchi dell'Universi
tà di Pisa, l'insieme delle in
dagini promosse dal Comu
ne di Rosignano congiunta
mente con la Regione Tosca
na che le hanno anche fi
nanziate, si sono avviate nel
l 'autunno 1974. L'indagine epi
demiologica si è rivolta in
nanzitutto ad un controllo del
le condizioni di ealute dei la
voratori esposti a! cloruro di 
vinile. I risultati sono stati 
presentati dal dottor Mariani 
della sezione epidemiologica 
dal laboratorio di fisiologia 
clinica del Centro Nazionale 
Ricerche di Pisa, che ha sot
tolineato come il loro signifi
cato potrà essere debitamen
te valutato solo se inserito 
nel quadro dell'indagine com
plessiva condotta su scala na
zionale su iniziativa della 
FULC e coinvolgente migliaia 
di lavoratori esposti al cloru
ro di vinile. 

In parallelo è s ta ta avvia
ta un ampia indagine epide
miologica intesa a valutare 
la mortalità, per diverse cau
se, della popolazione di Ro
signano dal 1947 al 1974. 

Come è stato fatto notare 
dal prof. Saracci che rappre
senta oltre al Centro Naziona
le Ricerche. l'Organizzazione 
mondiale della sanità, questa 
parte costituisce l'aspetto più 
caratterizzante della indagine 
e consentirà di ottenere un 
quadro globale delle condizio
ni sanitarie in Rosignano cor
relate alle condizioni ambien
tali ivi esistenti. 

II dottor Bronvetti. del la
boratorio di mutagenesi e dif
ferenziamento del CNR di Pi
sa. ha quindi illustrato il si
gnificato delle ricerche di la
boratorio che hanno permes
so di ch.arire come il cloruro 
di vinile induca alterazioni 
nel materiale ereditario di 
cellule di microrganismi. 

L'importanza di queste in
dagini. come è f tato sottoli
neato dal professor Abbondan
dolo e Bauer, risiede nella 
relazione che esiste tra ca
pacità mutozena e capacità 
di produrre tumori. Su quo 
sta ba-se il loro l abora to r i 

j sta sviluppando un program t 
ma di esperimenti interni a 
saggiare l'attività mutogena 
quindi, indirettamente, l'at
tività cancerogena di una se
rie di composti impiegati nel
l'industria chimica. Il dottor 
Giaconi. assessore alla Sani
tà del Comune di Rosignano e 
ii dottor Faillace. responsa
bile dell'ufficio di medicina 
del lavoro della Regione To
scana, insieme al rappresen
tante del consiglio di fabbri
ca Solvay. hanno unitamente 
confermato l'impegno a dare 
ulteriore Impulso al prosegui
mento dell'indagine. 

Esse devono essere viste 
come il punto di partenza per 
l'organizzazione di un servi
zio pubblico di medicina del 
lavoro aperto al controllo dei 
lavoratori e capace di sorve
gliare con continuità lo sta
to di salute degli stessi e di 
prevenire ogni e qualunque 
alterazione patologica connes
sa con l'attività lavorativa da 
essi svolta. 

Pisa: assemblea 
sul trasferimento 

della 
Forest 

PISA. 4 
Dopo ì lavoratori della Ri

chard Ginori anche quelli del 
la Forest di Pi.-a sembrano in 
tenzionati a risolvere i loro 
problemi aziendali io non so 
no pochi» nel p.u radicale e 
risolutivo dei modi: abbando 
nare la vecchia fabbrica, prò 
pno nel centro della città, ed 
andare alla costruzione di un 
nuovo stabilimento nell'arena 
industriale di Ospedaletto. Per 
queàto motivo si è evolta una 
riunione alla quale erano pre
senti il consiglio di fabbrica 
della Forest. i sindacati, la di 
rezione dell'azienda. Per 1' 
Amministrazione comunale. 
con il sindaco Luigi Buller:. 
sono intervenuti il vicesinda 
co Bertelli e gli assessori Ri-
poli e Raffaeli!. 

La Forest. una delle super
stiti fabbriche pipane, al mo
mento occupa circa 300 lavo 
ratori, tra cui prevale l'ele
mento femminile. Il problemi 
della costruzione della nuova 
fabbrica risolverebbe i perico 
li che gravano da tempo sulla 
produzione e sulla stabilità 
occupazionale. 

Lavoratori ed organizzazio
ni sindacali ritenzono che -.1 
problema dell'edificazione d: 
un nuovo stabilimento sia un 
elemento primario e di par 
tenza per ogni eventuale d -
scussione. I,a direzione non è 
del tut to contraria, ma al mo 
mento alla costruzione ex no
vo dello stabilimento preferi
sce vedere come alternativa 
la ristrutturazione della fab 
brica at tuale. L'Amministra
zione comunale, in un comuni 
cato. si è detta disponibile a 
fornire aila Forest l'area d: 
Ospedaletto necessaria per '.' 
insediamento della nuova fab
brica a condizioni agevolata. 
e a ricercare u;ia siluzlone 
che. comp.it.b.hr.crro con le 
e-izenzc urbani.-t.che. con.-.en 
ta un solo p^s.t.vo degli im
mobili dell'attuale fabbrica 
Forest. 

Continua 
a Livorno 

il « festival 
della gioventù » 

LIVORNO. 4 
Notevole affluenza e parte

cipazione di giovani ha carat
terizzato la giornata di aper
tura deila festa della gioven
tù al cui centro è stata una 
conversazione sulla scuola 
con la partecipazione di Mar. 
no Ralcich. 

Questo il programma di og
gi: ore 17.30 (sala minorei 
proiez.one del film: « Perché 
droga »: seguirà un dibattito 
con l'avvocato Ruggero Morel
li ed il professor Bruno Pog
giali direttore del Centro di 
igiene mentale; ore 18.24 bal
lo alla discoteca, ore 21.30 
(Arena) concerto del comples
so « Perigeo ». All'interno 
della festa sono già in funzio
ne il ristorante della sezione 
porto, bar-buffet, uno stand 
sul terzo mondo del gruppo 
a Impegno di Santa Qioife*, 
uno stand di propaganda. 

http://Colcmbi.ii
http://empole.se
http://comp.it
http://urbani.-t.che
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Un documento «(elle organizzazioni sindacali regionali 

Positive intese nelle trattative 
riguardanti scuola e università 
Ancora gravi i problemi di fine anno scolastico — L'utilizzazione del periodo estivo — Carenze della struttura Interessa la Valdichiana ovest - Si conclu-

amminislrativa — Proposte per gli esami, l'assegnazione delle sedi e la ricostruzione delle carriere j derà a lugl io - Le indicazioni d i lavoro 

Dal 26 giugno a Sinalunga 

Seminario 
per gli operatori 

socio - sanitari 

La Federazione regionale 
toscana CGIL. CISL, UIL e 

,le segreterie regionali dei 
sindacati scuola CGIL. CISL. 
UIL della Toscana in un do
cumento esprimono una valu
tazione positiva sui risultati 
delle intese raggiunte nelle 
trattative riguardanti la scuo
la e l'università. I sindacati 
confederali, pur nelle diffi
coltà del quadro |>olitico at
tuale, sono riusciti ad im
porre una soluzione perequa
ti va per i non docenti, a ri
solvere le pendenze nell'uni
versità. e soprattutto a porre 
dei punti fermi sul rinnovo 
contrattuale definendo la 
triennahtà e la decorrenza dei 
contratti scuola e dell'univer
sità dal 1-8 I797ii impedendo 
ogni divisione nella catego
ria e stralci alla piattaforma 
che resta cosi il riferimento 
organico e globale delle trat
tative che proseguono con il 
ministro anche in questa fa
se e che dovranno conclu
dersi con il nuovo governo 
nell'autunno prossimo. 

Per questi motivi le segre
terie regionali ritengono pri
va di ogni fondamento l'agi
tazione promossa dai sinda
cati autonomi, che nel revo
care il blocco degli scrutini 
hanno dovuto accettare i ter
mini definiti dalla Federazio
ne unitaria e dai sindacati 
scuola confederali nell'accor
do del 17 maggio scorso. 

Le segreterie regionali in
dicano la necessità di svolge
re una discussione ampia su 
questi problemi nelle scuole 
con la categoria, gli studen
ti. i genitori, gli organi colle
giali, impegnando tutte le 
strutture sindacali a livello 
provinciale e di zona. 

Le organizzazioni sindaca
li rilevano come la chiusura 
anticipata delle scuole renda 

ancora più gravi i problemi 
di fine anno scolastico e ac
centui le preoccupazioni dei 
genitori, studenti e personale 
scolastico relative alle ga-

| ranzie di un avvio positivo 
del prossimo anno, tale cioè 
da limitare le croniche di
sfunzioni della scuola; asse
gnazione delle sedi del per
sonale, programmazione del
la scuola materna, del tem
po pieno e dei doposcuola. 
espletamento delle pratiche 
concernenti la liquidazione 
degli aumenti retributivi re
lativi alle ricostruzioni di 
carriera del personale (im
missione in ruolo ed art. .1). 
formazione delle classi secon
do la normativa vigente (25 
alunni per la scuola dell'ob
bligo), carenza di locali sco
lastici. 

L'incapacità che l'Ammini
strazione scolastica ha sem
pre dimostrato nell'affronta-
re questi problemi — con
tinua il documento — è cer
tamente un fenomeno stretta
mente connesso alla mancan
za di una seria volontà rifor
matrice del governo per cui il 
periodo estivo di interruzio
ne delle lezioni si è caratte
rizzalo sempre come un peri
colo di incertezza e caos in 
cui esplodono vistosamente 
tutte le contraddizioni e le 
storture di un sistema scola
stico incapace di program
mare gli interventi, di utiliz
zare seriamente il personale. 
di garantire un avvio sereno 
e puntuale dell'attività scola
stica al primo ottobre. 

La creazione degli organi 
collegiali di governo della 
scuola ha messo in campo 
nuove forze, disposte ad ope
rare per un miglior funzio
namento della scuola, ma 
anch'esse cozzano con gran
di difficoltà, fanno le spese 

di questa situazione confusa 
e contradditoria 

Gli Knti locali stessi, chia
mati ad intervenire nel cam
po del diritto allo studio, del
l'edilizia. delle attività para
scolastiche ed extrascolasti
che restano nell'attuale siste
ma tagliati fuori dalla pro
grammazione scolastica, che 
resta tutt'oggi disattesa a 

| causa della permanenza di 
| una struttura amministrativa 
j burocratica e centralizzata 
I che ha nei provveditorati e 
| nelle sovraintendenze scola-
I stiche le sue diramazioni pe-
' riferiche prive di autonomia 

nei confronti dell'amministra
zione centrale 

I sindacati intendono ado
perarsi con ogni mezzo per
chè fin da ora si ponga ri
medio a questa situazione di 
estrema precarietà, e si pos
sa impostare il nuovo anno 
scolastico in modo da dimi
nuire il disagio del perso
nale. degli studenti, delle fa
miglie; ciò è possibile se 
viene concluso l'anno scola
stico con scelte giuste e coe
renti. se viene bene utilizza
to il periodo estivo, se l'am
ministrazione scolastica si 
apre alla collaborazione con 
gli enti locali, la Regione, gli 
organi collegiali, i sindacati. 

I sindacati regionali hanno 
già da tempo posto davanti 
alle varie componenti della 
scuola una serie di propo
ste relative al problema del
ie bocciature, degli esami tli 
riparazione e dell'utilizzazio» 
ne del personale insegnante 
ne! periodo di settembre, 
hanno chiesto una verifica 
congiunta tra i provvedito
rati. i sindacati e gli enti 
locali relativamente al pro
blema della programmazio
ne dell'espansione scolastica. 
Altre questioni fondamentali 

sono rappresentate dal pro
blema dell'assegnazione delle 
sedi al personale docente, e 
la ricostruzione delle carrie
re sia per gli insegnanti che 
per i non docenti. Allo sco
po di discutere queste propo
ste le organizzazioni sinda
cali hanno chiesto un incon
tro con il sovrintendente sco
lastico regionale, i provve
ditori della Toscana e l'as
sessore regionale alla P.I. 

Incontro 

Regione 

sindacati 

sull'elettronica 
Nel quadro dell'iniziativa na

zionale delle confederazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL per 
lo sviluppo dell'elettronica si è 
svolto il .'11-5 un confronto a li
vello territoriale tra sindaca
to e Regione. I temi del con
fronto Tanno riguardato l'uti
lizzo chlle apparecchiature 
per l'informatica e la forma
zione dei tecnici, lo stato e le 
prospettive dell'industria con 
particolare riguardo alla stru
mentazione ospedaliera, lo svi
luppo delle telecomunicazioni 
in Toscana. 

Per il sindacato hanno par
tecipato al confronto una rap-
pic.sctanza delle segreterie 
regionali e delle categorie e 
della ricerca dei chimici, dei 
telefonici e dei metalmeccani
ci. da parte della Regione han
no partecipato il vicepresiden
te Bartolin; e l'assessore al Bi
lancio. Pollini. 

SIENA. 4 
Alla fine di questo mese. 

esattamente il 26. inizierà al 
comune di Sinalunga. il se
minario comprensoriale per il 
personale operante nei servi
zi sociosanitari della Valdi
chiana Ovest. 

Parte così anche in questa 
zona la fase operativa di un 
vasto programma che d do
vrebbe coordinare, tramite la 
creazione di consorzi interco
munali, l'intervento degli ope
ratori del settore sociosanita
rio. La Regione Toscana ha 
approvato finora gli statuti di 
HI consorzi, tre dei quali in
teramente senesi. Bassa Val 
D'Orcia. Val di Chiana Sud e 
Amiata Est. mentre quello 
della Valdichiana Ovest inte
ressa anche la provincia are
tina, e quello dell'Alta Val-
delsa la provincia di Firenze. 
Accogliendo con soddisfazione 
le richieste che sono giunte 
da molti comuni delle prò 
vince interessate, la Giunta 
Provinciale ha varato solleci
tamente i finanziamenti ne
cessari per i seminari in via 
di organizzazione. 

La crescita dei consorzi so-
socio-sanitari dovrà consen
tire. anche all'Amministrazio
ne Provinciale di Siena, di 
rendere sempre più concreto, 
esteso ed efficace, il progetto 
di svolgere i propri compiti 
istituzionali nei campi della 
Sanità e dell'Assistenza, non 
più direttamente, ma tramite 
i comuni cosi consorziati: una 
opera di decentramento che 
darà frutti sicuri. 

Intanto la volontà di fare 
non manca. Il seminario della 
Valdichiana Ovest, infatti, se
gue immediatamente quello 
dell'Alta Valdelsa, e precede 
quelli che, in seguito ad ac
cordi già presi tra il comu

ne di Siena e altri comuni 
delle zone 62 63. verranno or
ganizzati per Siena-Sud (a 
vSovicille» e Siena Nord (forse 
a Radda). 

Il lavoro d'altra parte è 
molto impegnativo: si tratta 
re operatori, di tmeciare 
profili socio-sanitari di zona. 
di effettuare censimenti, tut
ta un'operazione capillare che 
richiede omogeneità di inter
vento, e vuole soprattutto evi
tare dispersione di forze utili. 

Cosi, per cinque sabati, dal 
2(5 giugno al 24 luglio, una 
cinquantina di operatori, si 
troveranno a Sinalunga per 
discutere le linee di interven
to che saranno proposte. 

Ecco i temi delle cinque 
giornate: 2G giugno « Il con
sorzio socio sanitario come 
prefigurazione dell'unità loca 
le di sicurezza sociale » (re
latore Bruno Benigni asses
sore alla Sicurezza Sociale 
della Provincia di Arezzo). 

3 luglio: * Gli interventi sa
nitari e sociali nel quadro di 
una politica di prevenzione » 
(relatore Giuseppe Cirenei, 
presidente del Consorzio Zo
na sociosanitaria n. 58). 

10 luglio: « Aspetti sociali e 
sanitari di una politica di si
curezza sociale non emargi
nante» (Relatore Agostino 
Pirella, Direttore Ospedale 
Psichiatrico di Arezzo). 

17 luglio: « Problemi di for
mazione. aggiornamento e ri
qualificazione del personale 
operante nelle nuove struttu 
re di base » (relatore Lam 
berto Tozzi. Regione Toscana) 

24 luglio: <r La programma
zione comprensoriale dei ser
vizi sociali e sanitari » (Re
latore Augusto Gerola. Asses
sore Sicurezza Sociale della 
Provincia di Siena). 

C. V . 

Organizzata per il XXX della Repubblica 

Conclusa la festa a S. Salvi 
Con lo spettacolo di musica e teatro del 

gruppo « Aktua'a » svoltosi all'Andrea del 
Sarto, a causa del maltempo, si sono conclu
si i festeggiamenti organizzati duali operato 
ri e da alcuni ricoverati dell'ospedale psi
chiatrico di S. Salvi di Firenze per il XXX 
della Repubblica. 

Le manifestazioni si sono svolte su di un 
doppio binario, all ' interno dell'ospedale con 
stand artigianale, bar e ristoro e con lo 
stand di grafica dove i ragazzi del «colletti 
vo dell'accademia » hanno portato il loro 
torchio ed il materiale ed hanno dato vita 
per dieci giorni ad una scuola insegnando 
ai ricoverati ed ai bambini intervenuti alle 
manifestazioni la tecnica della calcografia. 
ottenendo bellissimi risultati e hoprattutto 
un'esperienza al tamente positiva e formati
va come ha commentato uno di loro. Lui
gi Alcun (e fuori dell'ospedale, nelle case 
del popolo i. 

Per i viali ed i prati di S. Salvi si diffon
deva la musica. ì « ragazzi ». come vengono 
chiamati affettuosamente dal personale i 
ricoverati suonavano, cantavano, ballavano. 
ringraziando a turno, al microfono, gli in
fermieri e ì dottori che avevano loro per 
messo di fare «questa bella festicciola» che 

.< n vorrebbe tutti i giorni ». I ricoverati ora 
no presenti numerosissimi anche la .sera 
dopo cena nelle case del popolo dei quar
tieri circostanti l'ospedale per dibattere fra 
di loro - molti ricoverati sono venuti ap 
posta a Firenze da Arezzo e da Volterra — 
e con la cittadinanza, per la verità ancora 
poco avvezza a questo tipo di incontri -
dei loro problemi e di questioni generali. 

11 consigliere comunale Corrado Uian-
t-hi. l'ex partigiano «Tarzan» — interve
nendo ad una di queste assemblee ha ri
cordato come la guerra di Liberazione ha 
voluto affermare quegli ideali di giustizia 
fra gli uomini per 1 quali ancora oggi è 
indispensabile lottare. A questo scopo egli 
solleciterà l'Amministrazione comunale ad 
organizzare incontri in Palazzo Vecchio per
ché la realtà dei ricoverati — che approda 
no all'ospedale psichiatrico dopo un lungo 
iter di miseria e di abbandono — le lori» 
esigenze, di lavoro di vita sociale, di « fa 
re festa » vengano conosciute all 'esterno 

Nella foto: bambini che si arrampicano sul
l'albero della cuccagna allestito per la fasta 
all'ospedale di San Salvi di Firenze 

EMPOLI - Una struttura per l'intero comprensorio 
* ¥ 

Inaugurato un nuovo supermercato 
ed il centro sociale della C00P 

E' il più grande negozio alimentare della Toscana - Oltre 5.000 persone all'inaugura
zione - Era presente il presidente della Lega nazionale delle cooperative e mutue, Vin
cenzo Gaietti - Il movimento cooperativo pu nto di riferimento nella lotta contro il carovita 

EMPOLI — Una veduta del nuovo supermercato Coop e del centro sociale 

EMPOLI. 4 
Oltre cinquemila persone e-

rano presenti il 2 giusno scor
so all'inaugurazione del nuo
vo Supermercato Coop di Em
poli e del Centro Sociale del 
Movimento Cooperativo. Que 
sta nuova s t rut tura realizza
ta dalla Unicoop Firenze con 
I suoi 1.500 metri quadri di 
area di vendita ed i suoi 2.700 
metr i quadri complessivi rap-
presenta il più grande pun
to di vendita alimentare del 
la Toscana ed uno dei più 
importanti a livello naziona
le della cooperazione di con
sumo- Assieme a questo nuo
vo negozio è stato inaugura
to il Centro Sociale del Mo
vimento Cooperativo Empo-
lese. Esso sorge al piano su
periore dell'immobile su di 
un'area uguale a quella del su
permercato. Il centro socia
le si articola in una serie di 
sale. una delle quali dispone 
di oltre 300 posti a sedere e 
è attrezzata sia per la proie
zione di film, sia per rappre
sentazioni teatrali. Sulla va
sta terrazza prospicente il 
bar è s ta ta realizzata una 
moderna pista di pattinaggio, 
sulla quale, per la particola
r i tà del proprio fondo, è pos
sibile disputare anche parti te 

- 4X pallacanestro e di palla a 
volo. In un angolo della ter

razza sorgono gli spogliatoi 
dotati d: tutt i i servizi igie
nici. 

IJC s trut ture del centro so
ciale se pur di proprietà del
l'. Uniccop Firenze saranno 
cestite dalle 13 cooperative 
«di produzione e lavoro e 
di consumo» presenti nell'em-
polese. Oltre alle at t ività spor
tive e ricreative, le quali ver
ranno ulteriormente incre
mentato con l'istituzione di 
un centro di at'.etica leegera. j 
saranno privilegiate le inizia
tive culturali, i dibattiti , s'.i 
incontri. Un'operazione que
s t i che verrà portata avanti 
ricercando la collaborazione 
di tutte le forze demccrat.che 
presenti nella cit tà. In que- \ 
sto nuovo complesso troverà 
la propria sede anche il Mo
vimento Studentesco Empo-
lese. 

« I cooperatori empolesi — 
ha detto Vincenzo Gaietti pre
sidente della Lega Naziona
le delle Cooperative e Mu
tue inaugurando il supermer
cato ed il centro sociale — 
non potevano festeggiare me
glio il 30 anniversario del
la costituzione ». Del resto i 
legami che uniscono il movi
mento operaio empolese e la 
cooperazione affondano le lo
ro radici nell'ormal lontano 
1W5. 

La realizzazione di questo 
nuovo supermercato, nuovo 
sia nel'e s trut ture sia nel me
todo — ha ricordato il presi
dente della Unicoop-Firenze. 
Turiddo Campa ini nel corso 
di una breve conferenza stam
pa — si inquadra in quella 
politica di ristrutturazione 
della rete distributiva che ìa 
cooperazicne di consumo sta 
seguendo da alcuni anni a 
questa parte. Nel 1973. la Uni
coop. che opera nelle provin
ce di Firenze. Pistoia. Arez
zo. Siena e Perugia ed ha ol 
t re 70 mila soci, disponeva di 
121 negozi di cui 67 di tipo 
tradizionale. Attualmente i 
punti di vendita sono scesi 
a 81 con la chiusura di 35 
nego-'-i tradizionali e 10 su 
pcrettes. In sostituzione di 
questi sono stati aperti però 
5 nuovi supermercati ed altri 
quat tro saranno ultimati en
tro il prossimo anno. Ciò pe
rò non ha voluto sienificare 
una diminuita presenza del 
movimento cooperativo nella 
ba t t tz lU contro il caro prez
zi ir. difesa del potere di 
acquisto delle masse popolari. 
Basti pensare che negli ulti
mi tre anni le vendite sono 
passate dai 28 miliardi del 
31 dicembre 1973 aeli attuali 
50 miliardi L'iniziativa presa 
poi a livello nazionale del
l'Istituzione di un paniere di 

prodotti di largo consumo a 
prezzi estremamente bassi 
ne è un'altra dimostrazione. 
Inoltre questo nuovo negozio 
che ha un sistema di esposi
zione moderno e razionale 
che garantisce il minimo di 
intervento nella manipolazio
ne del'a merce, e quindi una 
minore spesa di gestione, per
metterà alla Unicoop di pro
porre una linea prezzi infe
riore dell'8-9 rispetto a quel
li praticati nei negozi tradi
zionali. 

All'interno del nuovo super
mercato di Empoli oltre ai 
normali reparti di vendita è 
stato approntato un banco di 
gastronomia fredda e calda 
con salumi e formaggi italia
ni ed esteri a taglio, ed un 
reparto di vendita di prodot
ti in confezioni-famiglia a 
prezzi di seminsrosso estre-
mimente vantaggiosi. Un par-
chcgzio per oltre 150 auto fa
vorirà l'afflusso dei soci e dei 
clienti provenienti da comuni 
del comprensorio. Una coo

perazione ha detto Gaietti 
nel suo discorso inaugurale — 
dimcitra cosi, ancora una vol
ta. di essere una delle forze 
di riferimento per superare 
la grave crisi economica che 
at»ana?lia il Paese >.. 

Piero Benassai 

E' semplice usare 
bene il metano La FIORENTINAGAS ricorda alcune nor

me elementari riguardanti gli impianti 
interni e gli apparecchi a gas, anche se tutti gli 
Utenti sanno che la responsabilità dell'Azienda arrivn 
solo fino al contatore. 

11113 primd nOriTO di prudenza impone di chiudere il ru 
binetto del contatore ed il rubinetto porta gomma 
quando non si usano gli apparecchi a gas ed in par
ticolare quando ci si assenta dalla abitazione. 

Una SeCOnda norma di legge impone che il tubo flessibile 
per il raccordo dal rubinetto del gas agli apparecchi 
sia non più lungo di 100 cm„ riporti il marchio di 
qualità UNI/CIG e sia fissato alle due estremità con 
fascette di sicurezza. Tale tubo deve essere ispezio 
nabile e sostituito non appena denunci segni di usura 

Una terza nOmia di buona gestione riguarda, tra l'altro, la 
manutenzione degli impianti interni (canne fumarie 
comprese) e degli apparecchi del cui buon funziona 
mento, come è noto, è responsabile l'Utente. Una revi 
sione periodica delle apparecchiature è indispensabile 
per evitare, inoltre, bassi rendimenti con conseguenti 
maggiori consumi di gas. 

La Direzione della FIORENTINAGAS informa che è in distribuzione a tutti 
gli Utenti un e depliant » che sintetizza norme e consigli sull'uso del gas 
metano.. 

Pronto intervento ed informazioni: Tel. 43.33.51 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 . 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 7\U x 15 L 1 .400 mq. 1.» te. 
Klinker rosso 131 x 26.2 > 2.300 mq. » > 
Riv. 15 x 15 tinte unite e decorati . . . » 2 . 4 0 0 mq. a a 
Riv. e Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . » 3 . 6 0 0 mq. • a 
Pav. 2 0 x 20 tinte unite e decorati Sene 

Corindone . » 3 .800 mq. » * 
Pav. 134 x 306 Serie Corindone . . . . » 4 .4S0 mq. » • 
Pav. (ormato cassettone Serie Corindone . » 4 . 6 5 0 mq. » » 
Pav. 2 5 x 25 tinte unite Corindone . . . » 4 . 9 8 0 mq. » » 
Pa-i. 4 0 x 4 0 tinte unite e decorati . . . » 1 4 . 4 0 0 mq. a a 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 ' 1 0 . » 2 7 . 8 0 0 cad. a » 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 / 1 0 . » 3 7 . 4 0 0 cad. a a 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d d . » 4 8 . 0 0 0 
Lavello in tire Clay di 120 e sotto lavello 

bianco . . . . » 5 5 . 9 5 0 l . a «e. 
Lavello in acciaio I N O X 1 8 ' 8 garanzia 

anni 10 con sottolavello b.anco . . . » 5 7 . 9 5 0 a a 
Scaldabagni It. 8 0 , V W 2 2 0 con garanzia . » 2 7 . 5 0 0 cad. 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . » 5 7 . 0 0 0 cad. 
Serie sanitari 5 pz. bianchi » 4 0 . 0 0 0 l . a ic . 
Serie sanitari 5 pz. colorati » 5 6 . 0 0 0 a a 
Moquette* agugliata » 1 .950 mq. l . a se. 
Moquettes boucle in nylon » 3.700 mq. a a 

PREZZI I .V .A. COMPRESA 

ACCORRETE E A P P R O F I T T A T E D I QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Ogni acquisto sar i un «ero ali arre!! — Nel Vostro Interasse 

VISITATECI! ! ! VISITATECI! ! ! 

{JoTct FORD ESCORT 
con motori 900, 1100, 1300 ce 

Uur^d 

C/LST</ 

^urd 

y^r<j 

L I V O R N O : ACAV. Snc • Via Enriquez - Tel. 410542 

P I S A : Ditta SBRANA • Via G. B. Niccolini, 8 - Tel. 44043 

L U C C A : PACINI Ing. C. - Viale R. Margherita, 18 - Tel. 46161/2 

M A R I N A D I C A R R A R A : Viale XX Settembre - Tel. 55308 
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Le nuove esperienze 
-musicali 

al Maggio Fiorentino 
Il rapporto con la scuola, il mondo del lavoro, il territorio, gli 
enti locali - Un vasto programma di incontri e di dibattiti 

Mastre 
di pittura 

per il Friuli 

La pittrice sarda Rossana 
Vilar. che vive e lavora da di
versi anni a Firenze, ha or
ganizzato al Grand Hotel 
Villa Cora « una moatra del
le sue opere il cui ricavato 
andrà Interamente al Friuli » 
per contribuire anche in mi
nima parte al risorgere di 
questo paese così duramen
te colpito » — come ha affer
mato l'autrice. 

I quadri della Vilar, che 
ritraggono sempre una figu
ra di donna travagliata e 
intensa vogliano sottolineare 
la condizione femminile, ma 
qui sintetizza anche la so
lidarietà della autrice donna, 
con la popolazione impegna
ta nella ricostruzione del 
proprio paese. 

Anche la galleria Gada (via 
Ricasoli 33) ha organi7zato 
un'esposizione di quadri 11 
cui ricavato andrà interamen
te alle popolazioni del Friu
li. L'iniziativa è stata patro
cinata dall'amministrazione 
provinciale di Firenze e i 
soci del Gada hanno fotto 
dono delle loro opere perché 
venissero esposte nella mo
stra vendita che si è inaugu
rata ieri e che resterà aper
ta con il seguente orario 10-
12-16,30-19,30 fino al 18 giugno. 

Il Comitato unitario ACLI-
ARCIENDA8, che gestisce il 
Centro ARCI Musica di Fi
renze. nel quadro di nuovi 
rapporti avviati con la So
printendenza e la direzione 
del teatro comunale di Firen
ze, ha organizzato una forma 
di collaborazione di caratte
re didattico e informativo di 
massa rivolto al coinvolgi-
mento di nuove utenze gio
vanili e popolari, con un pre
ciso riferimento al mondo 
della scuola, agli organi col
legiali, le strutture sindacali 
e sociali del territorio. 

La proposta di un collega
mento didattico e Informa
tivo tra una manifestazione 
di particolare spessore cul
turale all'interno del Maggio 
musicale fiorentino e tutta 
una fascia di partecipazione 
potenzialmente disponibile al
l'acquisizione di nuove co
noscenze musicali, nasce sia 
dall'esigenza anche metodolo
gica che l'associazionismo de
mocratico tende a determi
nare nella generale gestio
ne delle attività culturali. 
sia dal risultati proficui di 
una ricerca audiovisiva sul 
contenuti musicali e su un 
originale approccio alla mu
sica colta condotta da Luigi 
Pestalozza e dal Gruppo spe
rimentazione arti visive «Pro
gramma Cinque » di Milano. 

In particolare si è assun
to, come nucleo centrale di 
indagine, la prima edizione 
de « Orfeo e Euridice » di 
C.W. Gluck che verrà pre
sentata al Maggio per la re
gia di Luca Ronconi, attra
verso una rllettura del testi 

CAPITOL 
« UNA PERLA DA NON PERDERE PER 

GLI AMANTI DELL'ORRORE » 

... senza dover ricorrere a particolari raccapric
cianti, Dan Curtis è riuscito a realizzare un film 
intelligente « spaventoso ». 

(Paese Sera) 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAV1MENTI offre le se
guenti occasioni al pubblico toscano 

Rivestimenti formato 20 x 20 In 
ceramica decorata e tinta unita L. 3500 al mq. I. scel. 
Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colori li. 2.150 al mq. 1. scel. 
Pavimenti serie « DURISSIMA a 
in ceramica 20 x 20 (tinta unita 
e decorata) L. 3.200 al mq. 1. scel 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU
RA 10 x 20 L. 3 800 al mq. 1. scel 

Vasche originali ZOPPAS In ac
ciaio bianco L. 27500 runa 

Vasche originali ZOPPAS in ac
ciaio colorato L. 35 000 runa 

Serie sanitari 5 pezzi bianco in 
viteeus - china L. 35 000 la serie 
LA VENDITA AVRÀ' INIZIO SUBITO NEI NOSTRI 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL'ACQUA (via 

J Aurelia Nord) - PISA 
SEPRA PAVIMENTI: serietà anche neile vendite straor 

dinarielll - via Aurelia Nord, telefono 83705-83871 

STUDI DENTISTICI 
D o t i . C . P A O L E S C H I 'Specialista 

Firenz» • Piata San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) T«J. 263.891 (direziono) 

Viareggio . ViaU Carducci, 77 - Tri. 52.305 
Protesi fi»»» w hnplinto Intrajeeee* (la tottlttalMW 41 pretesi e»e> 
bill) - Protesi estetiche tu porcellana ttc> 
Osmi approfonditi delie arcate dentarie con M W n raaJtofreffe 
lanoram.crie • Cure) della peredentotl (««ItijaetMantl)._ 
Interventi Micie» la anestesie) 
clallusH. 

i specifici e del documenti che 
sono alla base dell'estetica 
classicistica di un'epoca. 

Il taglio metodologico stret
tamente didattico e agile nel
la ricerca, si concretizza in 
una proiezione multivisiona-
le di diapositive sincronizza
te, guida ragionata all'ascolto, 
di una mostra iconografica 
sull'ambiente sociale e cultu-
rale In cui maturò la rifor
ma del melodramma sette
centesco. di cui l'opera di 
Gluck in esame, è uno degli 
esempi più significativi. 

L'iniziativa viene proposta 
su base itinerante in dieci 
occasioni di realizzazione, In 
collaborazione con altrettan
te amministrazioni comunali 
della nostra Provincia. Sem
pre nel quadro di questa ini
ziativa si collocano tre in
contri con Silvano Bussottl 
e Meme Perlini, entrambi 
presenti al Maggio musicale 
fiorentino. 

La prima manifestazione 
prevede un dibattito sull'espe
rienza di Silvano Bussottl in 
rapporto alla cultura musica
le italiana, allargato nella se
conda occasione ad un incon
tro con i musicisti e compo
sitori che operano nel no
stro territorio. Entrambe que
ste iniziative propongono an
che una mostra Iconografica 
su alcuni momenti della 
produzione musicale di Bus-
BOtti. 

Meme Perii. Marcello Pan
ni e Antonello Agitoti saran
no invece protagonisti di un 
incontro con il pubblico, in 
rapporto alla presentazione 
di un lavoro presentato per 
la prima volta al Maggio mu
sicale fiorentino «La parten
za dell'argonauta ». 

Questo il calendario delle 
manifestazioni: 

lunedi 7 giugno, al Centro 
ARCI Musica (via L. Mana-
ra 12) « L'avventura interna
zionale» incontro con Silva
no Bussotti; 

martedì 8. al Centro ARCI 
Musica, audiovisivo, ascolto 
guidato, mostra iconografica 
in rapporto a « Orfeo e Eu
ridice » di C.VV. Gluck. rea
lizzato dal Gruppo « Pro
gramma Cinque» di Milano 
con la collaborazione di Lui
gi Festaiola ; 

mercoledì 9, Sala Amicizia 
(via Montanelli 35) Pontas-
sieve, audiovisivo ir rappor
to all'opera « Orfeo e Euri
dice » ; 

giovedì 10, Arena Estiva 
« La Lucciola » Sesto Fioren
tino, audiovisivo in rapporto 
all'opera «Orfeo e Euridice»; 

venerdì 11. circolo cultura
le Casa del Popolo di Castel-
fiorentino, audiovisivo in 
rapporto all'opera a Orfeo e 
Euridice»; 

sabato 12. piazza del Co
mune Nuovo. Scandicci. au
diovisivo in rapporto all'ope
ra «Orfeo e Euridice»; 

lunedi 14, Centro ARCI 
Musica, dialogo con i musi
cisti toscani, incontro con 
Silvano Bussotti, i composi
tori, i musicisti che operano 
sul territorio. Casa del Popo
lo di Sovigllana (Vinci), au
diovisivo in rapporto all'ope
ra «Orfeo e Euridice»; 

martedì 15. S.M.S. S. Qulrt-
co (via Pisana 576). audiovi
sivo in rapporto all'opera 
«Orfeo e Euridice»; 

mercoledì 16, Sala Vanni, 
piazza del Carmine (Firen
ze), audiovisivo in rapporto 
all'opera « Orfeo e Euridice»; 

sabato 19. Centro ARCI Mu
sica. incontro-premessa per 
un debutto; incontro con Me
me Perlini. Marcello Panni, 
Antonello Aglioti. in rappor
to a « La partenza dell'argo
nauta»: 

mercoledì 23. circolo ACLI 
dì Grassina. audiovisivo in 
rapporto all'opera « Orfeo e 
Euridice»; 

giovedì 25. Arena Estiva di 
Ponte a Ema. audiovisivo in 
rapporto all'opera « Orfeo e 
Euridice ». 

Tutte le manifestazion: si t 
svolgono alle ore 21. I 

Dibattito | 
su musica ; 

e condizione j 
giovanile I 

La casa del popolo «Il pro
gresso» organizza per dome
nica 6 giugno dalle 15 alle 23. 

i presso « Villa Fabbriconi ». 
tvia Vittorio Emanuele, 64) un ' 
dibattito-concerto sul tema: . 
« Musica e condizione giovani-
le». Partecipano all'iniziativa: '• 
Paolo Castaldi e Fausta Clan- ! 
ti. gli Akiuala. il gruppo folk j 
internazionale Wisky Trail. i t 
gruppi della Cooperativa labo j 
ratono musica. Intervengono 
al dibattito Guaime Pmtor di
rettore della rivista Muzak. A. 
Antonucci Ferrara direttore 
della rivista Gong. Nando A-
dornato di Nuova Genera
zione. • 

, . . . TBATH.I 

TEATRO COMUNALE 
XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ore 2 1 : Recital del pianista Maurilio Pollini. 
Musiche di Beethoven, Webern, Boulez. (Abbona
menti turno A ) . 

TEATRO GOLDONI 
Via de' Serragli 109 Tel. 222.437 
(Aria condizionati) 
Spettacolo musicale: I l Roventino n. 1 , due tem
pi a una « spaghettata » di Gianfranco D'Ono-
Irio, con Gianni Abbigliati, Antonio De Vico, 
Mimmo Giusti, Maria Carla Greco, Estima Lot
ti, Claudia Rececina. Coreografie di Toni Ven
tura. Musiche di Giancarlo Chiatti. Scene di 
Vasco a Bruno Gorì. Prenotazioni presso il 
botteghino dalle ore 16. (Spelt. feriali ore 21,30. 
Festivi ore 17 e 21,30) . Spettacoli per tutte le 
età. 

CINEMA 
. ARISTON 
' Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
, Una lingua impanila nella più sfrenata ed ero

tica avventura erotica: Ecco lingua d'argento. A 
colori con Carmen Villani, Nadia Cassini, Ro
berto Cenci. (VM 18 ) . 
(15.05. 17, 18.55. 20,50, 22.45) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.33 
Il pieno dell'erotismo con il primo blue-porn Ita
liano, una nuova interpretazione di Claudlne Bec
caria nel film: Le calde labbra (Exhitatlon). 
Technicolor con Leonora Fani, Dider Faya. ( V M 
18 anni) 
(15.30, 17,25. 19,05, 20,45. 22,45) 
C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Un film maledetto, un grande regista • tra gran
di famosi attori riuniti Insieme per procurarvi 
120 minuti di terrore. Technicolor: La ballata 
macabra, con Oliver Reed, Ksren Black, Bette 
Davis. Regia di Don Curtis. (VM 14 ) . 
(15.30. 17,45. 20.30. 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Albizi • Tel. 282 687 
Con 20 minuti di risata in più ritorna il capola
voro di Pietro Germi: Amici miei, diretto da 
Mario Monicelll. Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschln, Duilio Del 
Prete. Il film non è vhtato. 
(15. 17.40, 20.10. 22,40) 
EDISON 
P.za della Repubblica • Tel. 23.110 
(Ap. 15) 
Un film supdoratemente divertente! Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Boikan, Cochl Pontoni, Claudia Cardi
nale. Philippe Noiret (VM 14) . 
(15.30. 17.50. 21.15. 22.35) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
Il film vincitore di 5 premi Oscai • di 6 
Slobi d'Oio: Qualcuno volò aul aldo dal cu
culo di MHos Forman A colori con Jack Nichol-
lon, Louise Fletcher. William Redfield. (VM 14) . 
(15. 17.50, 20.10. 22.35) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
(Ap.: 15.30) 
Come prova documentata per la sua oscenità pro
fessionale, uccideva le sua vittime fotografandole: 
Un killer di noma Sbatter. Technicolor con Stuart 
Whitman. Peter Cushlng, Anton DiHring. (Vie
tato minori 1 4 ) . E' sospesa la validità delle tes
sere e biglietti omaggio. 
(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Via Brunelleschi. 1 - 215.112 
(Ap.: 15,30) « Prima » 
Odiato dagli uomini che stangava, amato dalle 
donne che non pagava, solo gli uomini della po
lizia non erano: CU amici di Nick Hezard di 
Fernando Di Leo. Technicolor con Lue Merenda. 
Lee J. Cobb, Gabriele Ferletti, William Berger, 
Mario Pisu. 
(U S: 22.45) 
MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 
L'unico-fllm al mondo che ha ricevuto 8 Premi 
Oscar p?r splendore, grandiosità di spettacolo nel 
capolavoro di George Cukor: My Fair Lady. Tech
nicolor. Per tuttil 
(15.45. 19, 22.10) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.068 
(Ap.: 15,30) « Prima » 
L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film di denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway, Chris Sa-
randon, Perry King, Ann Bancrolt. (VM 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Il più grande capolavoro della cinematografia Ita
liana: La caduta degli Del, di Luchino Visconti 
con Helmut Berger. Ingrid Thultn. Dirk Bogarde, 
Charlotte Rampling, Florinda Boikan. (Rigorosa
mente VM 18) . 
(14,45. 19. 22) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel. 212.474 
Sensazionale) Dopo 10 mesi dal sequestro, questo 
film è stato assolto perché le risate rendono accet
tabili anche le scene più spinte ed erotiche: 
Confessioni di un pulitore di finestre. A colori 
con un folto stuolo di attori e di belle ragazze. 
(VM 1 8 ) . (15.30. 17.15. 19. 20.45, 22 ,45) . 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Strepitoso. 4 nomi eccezionali in un grande, pos
sente film. Technicolor: I l buono, il brutto, il 
cattivo con Clini Eastwood. Eli Wallach. Lee Van 
Cleef. Regia di Sergio Leone. (Ried.). 
(16. 19. 22.15) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 Tel 222 3R8 
Don Milani. A colori. L. 800. (U.5 : 22.45). 

K I N G SPAZIO 
Via de' Sole. 10 - Tel. 215 634 
(Ap.: 15.15) 
« Momenti d'informazione cinematografica: Bo-
gay »: Terrore dell'Ovest di Lloyd Bacon, con 
Humphrey Bogart, James Cegney. Rosemary Lane 
(GB, 1939) . L. S00. 
(15.30, 17. 18.30. 2 1 . 22.30) 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli • Tel. 23 282 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
vcriti che colpisce come un pugno allo stomaco 
Tode modo di Elio Perii, e colori con Gian 
Maria Voionté. Mariangela Melato, Marcello Me-
stroianni. (VM 14 ) . 
(15. 17.30. 19.45. 22.15) 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483 607 
Le p u belle, raffinate case di piacere al servizio 
rifila p;u mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Reich- Salon Kitty di Tinto Brass. Techn.color con 
Helmut Berger, Ingr.d Thul.n, Teresa Ann Savoy. 
(VM 18 ) . 
(U.S.: 22,30) 
A L B A ( R I f r a d I ) 
Via F Vezzani Tel. 452 298 
La liceale. Technicolor con Gloria Guida, Giuseppe 
Pamb.cri. A IT I .a la Ideala più eccitante d'ItaKs. 
(VM 1 8 ) . 

fschermi e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• t Qualcuno volò sul nido del cu* 
culo» (Excelilor) 

• t La caduta 
clpe) 

• i Todo modo» (Nlccollnl) 

• • Il tale dalla terra» 
Nuove) 

degli dal » (Prln-

(Via 

• « Il buono, Il brutto, Il cattivo» 
(Verdi) 

• •Nashvil le» (Universale) 

• •Terrore dell'Ovest » (Klno 
Spazio) 

• e Arancia meccanica » (Marconi) 

ANDROMEDA 
Via Aretina. • Tel. 663.945 
(Ap : 15.30) 
In seconda visione II film che ci ha aperto gli 
occhi: le avventure di un giovane I cui principi 
sono lo stupro, l'ultravlolenza a Beethoven: Aran
cia meccanica di Stanley Kubrick. Technicolor con 
Malcom McDowell, Patrick Megce, (Rigorosa
mente VM 18) . 
(U.5 : 22.30) 

A L D E B A R A N 
Via Baracca. 151 • Tel. 410-007 
Le elettrizzanti avventure di un monaco non pro
prio esemplare: Puro siccome un angelo papa mi 
fece n.onaco di... Monza. A colori con Landò 
Buzzanca. Igll Villani. (VM 1 4 ) . 
A L F I E R I 
Stringi i denti e vai. A colori con Gene Hickman, 
Candice Bergen, James Coburn. 
A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante). Un sensazionale capolavoro: Un gioco 
estremamente pericoloso. A colori con Burt Rey
nolds. Catherine Deneuve. (VM 1 4 ) . 
(15,30. 17,45. 20.15, 22,45) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G.P Orsini - Tel. 68.10.550 
(Ap.: 15) 
Spionaggi <• amore In: I tre giorni del Condor 
con Robert Redford, Faya Dunaway. 
(U.S.: 22,15) 
C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Riderete e vi commuoverete con uno del migliori 
successi del cinema Italiano: Profumo di donna 
di Dino Risi. A colori con Vittorio Gassman, 
Agostina Belli. 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 212178 
Quel corpo di donna. Technicolor. (Rigorosa
mente V M 18 ) . 
E D E N 
Via della Fonderia Tel 225 643 
Per chi ama il cinema, revival di James Dean: 
La valle dell'Eden di Elia Kazan, con James Dean. 
Technicolor. Per tutti. 
EOLO 
Borgu San Frediano - Tel. 296 822 
Lei fren e e si dispera, lui vorrebbe ma non può, 
10 zio ci prova, la mammina provvede...: La mo
glie vergine con Edwige Fenech. Carroll Baker. 
Rengo Montagnani, Ray Lovelock. Technicolor. 
(Rigorosamente VM 18) . 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap.: 15,30) 
Con una donna cosi qualsiasi selvaggio vorrebbe 
perdere la sua libertà; con un selvaggio cosi ogni 
donna vorrebbe trovarsi in un'isola deserta: 
11 mio uomo è un selvaggio con Yves Montand, 
Catherine Deneuve. Un film allegro e divertente 
di J.-Paul Rappenau. Technicolor. 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap.: 15.30) 
Eccezionale esclusiva: Sfida aul fondo. Techni
color. Per tutti. 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
(Ap. 15) 
Un eccezionale film poliziesco: Marlowe II poli. 
ziotto privato. Technicolor con Robert Mitchum, 
Charlotte Rampling, Sylvia Miles. E' un film 
per tutti. 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
In seconda visione un film che ci ha aperto gli 
occhi: te avventure di un giovane i cui principi 
sono lo stupro, l'ultraviolenza e Beethoven: Arai»* 
eia meccanica. Technicolor di Stanley Kubrick, con 
Malcom McDowell, Patrick Magee. (Rigorosa
mente V M 1 8 ) . 
FULGOR 
La più bella e raffinata casa di piacere al ser
vizio dellla più mostruosa rete dì spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kitty di Tinto Brass. Techni
color con Helmut Berger, Ingrid Thulin. Teresa 
Ann Savoy. ( V M 1 8 ) . 
(15.30. 17,50, 20,10, 22,30) 

GOLDONI 
(Aria condizionata - ref.) 
L. 2.500 
Ore 21,30: Il roventino n. 2. edizione aggiornata 
e rinnovata: due tempi e una « spaghettata • di 
Gianfranco D'Onofrio con Gianni Abbigliati, An
tonio De Vico. Mimmo Giusti, Carla Greco. Estina 
Lotti, Claudia Rereclch. Rossella Pasqualina C o e o ^ 
grafia di Toni Ventura. Musiche di Giancarlc^ 
Chiari. Scane di Vesco e Bruno Gori. (Prenota
zioni dalle 16 presso II boteghlno). Spettacoli 
feriali 21.30. festivi 1 7 - 2 1 . 3 0 . Spettacoli per 
tutte le età! 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel 50706 
La vita e le prodezze dei più grande giocatore 
del momento: Il profeta del gol. A colori con 
Joahn Cruylf e tanti altri beniamini del calcio 
itzl.ano. Regia di Sandro Ciotti. 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
Le elettrizzanti avventure di un monaco non prò- -
prio esemplare: Puro siccome un angele papi mi 
lece monaco di— Monza. A colori con Landò 
Buzzanca, Igli Villani. (VM 1 4 ) . 
M A N Z O N I 
Via ManU - Tel. 366.808 
(Ap. 15) 
Il secondo tragico megadivertimento dei ge> 
Mtoc I I secando tragico f esalo lei, di Cuciane 
5ilce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Rader. 
(15.30, 17.45. 20. 22.20) 

MARCONI 
Via GiannotU - Tel. 680.644 
(Ap. 15.30) 
In seconda visione 11 film che ci ha aperto gli 
occhi: le avventure di un giovane I cui principi 
sono lo stupro, l'ultraviolenza e Beethoven: Aran
cia meccanica. Technicolor di Stanley Kubrick, con 
Malcom McDowell, Patrick Magee. (Rigorosa
mente VM 18) . 
(U.s. 22.30) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglia) 
L. 1.200 
Proseguimento 1» visione. Splendore, comicità, 
divertimento: Culastrlsce nobile veneziano. A co* 
lori con Marcello Mastrolannl, Adriano Celentano, 
Claudia Mori, Lino Toltolo. 
(15.30. 17.45. 20,15. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap.: 15,30) 
Luna di miele In tre. Technicolor con Renato 
Pozzetto, Stefania Casini, Vincent Gardenia. Par 
tutti. (U S : 22 ,30) . 
P U C C I N I 
P.za Puccini • Tel. 32.067 • Bus 17 
Renato Pozzetto in: Luna di miele In tre. A co
lori con Stefania Casini, Vincent Gardenia, Cochl 
Ponzonl, Krlsten Gille. Comico, per tutti. 
STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
Tratto dall'omonimo racconto di Piero Chiara, Il 
divertentissimo film In Technicolor: La banca di 
Monate con Walter Chiari, Magt.ll Noèl, Vincent 
Gardenia ( V M 14) . 
(Rid. AGIS) 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 
(Ap. 15,30) 
Rassegna « Film richiesti dagli spettatori • At
teso ritorno del fantastico, entusiasmante, dissa
crante, divertente capolavoro '«^.Robert Altman: 
Nashville. A colori con Kelth^arradine, Geral
dino Chaplin, Karen Black, Ellìott Gould. Per 
tutti. 
(16. 19. 22,15) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Piombarono dal cielo coma uccelli da preda: GII 
uomini falco. A colori con Jamas Coburn. Susan-
nah York. Robert Culp, Charles Aznavour. 

ARCOBALENO 
(Ap. 14.30) 
La giustizia era la sua legge, la Colt special 44 
Magnum il suo credo: Mark 11 poliziotto spara 
per primo. Spettacolare Technicolor con Franco 
Gasparri. Per tuttil 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - Tel. 225 057 
Charles Bronson: A muso duro, con Al Ltt-
tieri. Linda Vistai. Technicolor. Solo oggi. 
FLORIDA 
V a Pisana. 109 • Tel 700130 
Nella storia dei western rimene: Il film più gran
de. lo spettacolo più forte. Sergio Leone pre
senta: Per un pugno di dollari. Eccezionale Sco-
pecolori con Clint Eastwood, Gian Maria Voionté. 
Marianne KocI:. Musica di E. Morricone. Per 
tutti! 
A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
Via R Hi i i l tani 174 
Jean Lue Godard: Week end (1967) , con Jean 
Yanne e Mireille Dare. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 20 ,30 ) . Un fantastico viaggio nel 2000 In: 
Il mondo del robot, con Yul Brynner. (VM 14 ) . 
CINEMA U N I O N E ( I l Girone) 
(Riposo) 
G I G L I O (Galluzzo) • Tel. 289.493 
(Ore 20 .30 ) . Sweel loca (Dolce amore), ceaj 
B. Bocar, J. Miri» Pallary. 
L A N A V E 
Via Villamagna. 11 
L. 500 
(Inizio ore 21,15) . Un film drammatico, avvin
cente, spettacolare. Charles Bronson <: L'eroe 
della strada. 
LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
L. 500 -
(Inizio ore 2 1 ) . Reverendo colt, con Guy Ma
dison, Richard Harrison. 
MODERNO (ARCI ravarnurze) 
Via Gramsci. 5 • Tel. 202.593 
L. 500 
(Inizio ore 20 .30) . La mia droga al chiama 
Julia, di Fracois Truftaut con Jean Paul Bel» 
mondo, Catherine Deneuve. (Fr. ' 6 9 ) . 
S M S . S A N U U I R I C O 
Via Pisana. 676 Tel 701.035 
(Ore 20 .30) . Electra gilde. A colori. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Momenti di Informazione cinematografica: Ucci
derò Wlllle Kld, con R. Bleke, S. Clark. 
CASA D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
L, 500 
(Ore 20,30 - 22 .30) . Il suspence di C. Chabroli 
I dieci Incredibili giorni, con A. Perklns. 
M A N Z O N I i S c a n d l c d ) 
Un film divertente e sexy: La poliziotta fa car» 
riera. Technicolor con Edwige Fenech, Marie 
Carotenuto, Giuseppe Pambieri. 
C R C ANTELLA (Nuovd Sala Cinema 
Teatro) Tel <W0.2(T? 
(Ore 17) dadicato ai Ragazzi - L. 500-150. 
II giro del mondo In 80 giorni, di Michael An
derson con David Niven. Cantlflash, R. Newton, 
S. Mac Lame. (Ore 21.30) spettacolo unite 
L. 500-350. Non per soldi ma per denaro, di 
B Wilder con J Lemmon, W. Matthau. 
C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica Tel 640.063 
(Ore 21 ,30 ) . I l tigre, con Vittorio Gassman, 
Ann Margret, Eleanor Parker. Un divertente film 
per tutti. 
CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 
Rus 31/32 Tel 640 325 
(Ore 1 7 ) . Cinema per Ragazzoi Lilly e II vaga
bondo (cartoni animati), di W. Disney. (Ore 
21.30) : Profumo di donna, di Dino Risi con 
V. Gassman. 
C I R C O L O A R C I S A N D R E A 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bue 34 Tel 690 418 
L 500 
(Spett. ore 20.30 - 22 .30) . Giù la testa, 44 
Serg.o Leone. 

DANCING 
ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing-discoteca, Ore 21 ballo liscio. Suonano: 
I Talismani. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/B • Bus 1-8-20 
Alle ore 21,30 prosegue II successo dell'orchestrai 
I Campo di Marte. La piscina è aperta dalle a) 
elle 18. 
D A N C I N G 8. D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 • Tel. 899.204 Bus 38 
Ore 2 1 : ballo liscio. 
AL G A R D E N ON T H E R IVER 
Circolo ARCI (Capalle) Tel 890.335 
Tutti i sabati, festivi e domeniche alle ore 21 
trattenimenti danzanti. Suona il complesso I Su
premi. Ampio parcheggio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171 -211.449 

Firenze • Via Martelli, 8 

C I N E R I Z * I l MARCHIO VtRDE DEI GRANDI SUCCESSI 

EDISON 
Il sesso, fino ad 
oggi, è stato 
rappresenptato in 
maniera morbosa 
e drammatica. Oggi 
ALBERTO SORDI 
ci consente di 
riderci sopra 

SUCCESSO AL 

GAMBRINUS 
Come 
Prova-documento 
per la sua serietà 
professionale 
uccideva le sue 
vittime 
fotografandole 

VENTI MINUTI 
DI RISATE IN PIÙ' 
AL CINEMA 

CORSO 
Ritorna il capolavoro 

di PIETRO GERMI 
diretto da 

MARIO MONICELLI, 
con l'aggiunta di al
cune scene non inclu
se nella prima edizione 

il comune 
senso 

del pudore 
_ M B DE rmi - *£« Ktfuns 

_SUM OOBB-fUNCA V**™* 
m* -mmimvc 
no.--_»•*« cai 

•B jp>v l e ^ a ^ P B j V B^eBBBfBBBBPa>aA* 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO - ARLECCHINO: Spasmo ( V N M 4) - j ODEON: L'astronave del dottor 

PRIME VISIONI 
GOLDONI: La fine dell'innocenza j 

(VM 18) • 
GRANDE: QJ» c n o >O.O SJ! n'do ' 

dt\ cu:u:o ; 
GRAN GUARDIA: i: m"o uono è | 

un s«'vjgs o 
METROPOLITAN: Scaid*.o .n fa-

I m.g'.a (VM 18) 
i MODERNO: Il secondo traggo 

Fintoli: 
ODEON: il Gattopardo 
LAZZERI: Il clan dei l'ciiiini 
4 MORI: C ttad.no ds .? spazio 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Medea 

I 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI I M M O B I L I A R I 

1 . * t-a lai IPOTECA 
* eu compromesso 
• par costruir* a ristrutturar* 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Improsw odili 
•conto) portafoglio Cessione &o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

PIHASCO « . R J -
Tot. 0S3/4«r*eV H 

Via) eMU) Querelo», T I 
MOIt Sotto Pforontln* (P I ) 

vampiri e amanti (VM 14) 
AURORA: Il TH.O di l i m a l a (Vie

tato minori 18) 
JOLLY: Inered b e v'ags'o \«rso 

rig~oto 
- SAN MARCO: Un dollaro bucato 

SORGENTI: Pro'ondo rosso 

. PISA 
ARISTON: (Nuovo protra urna) . 
ASTRAI (Nuo/9 pros.-a-n.-na) 1 
ITALIA: Ballata n j c i b - i (V.ctito I 

m'nc-: 14) ! 
MIGNON: Un gen o. due compir.. 

u i poilo 
NUOVO: Ss.l PJJ<JJ»> Baylo-.-ie 

protettore di', t donne 
ODEON: Mondo di natte 099! 

(VM 18) 
MODERNO (San Frediano e Set

timo): L'infermiera 
DON BOSCO (Cep.): Vernicelo 

popolare versi> ere: < li gatto 
in cj-it na » 

GIANNINI (Manna di Pisa): Il 
padrone e l'opera.o 

GROSSETO 
ASTRA: La reqarxina 
EUROPA 11 cian del «Icltlanl 
MARRACCINI: Ro'lercar: 60 s« 

condì e va. 
MODERNO: L'a ba si macchiò di 

rosso 
ODEON: Bog Tinsero di fuoco 
SPLENDOR: Emanuelle nera Oricnt 

Reportage ..-. _ 

AREZZO 
CORSO: Un gioco estremamente pe

ricoloso 

Ojsternas . 
POLITEAMA: Ci rivedremo all'in

ferno I 
SUhKKLlNEMAi Todo modo (VM ; 

' 8 a-n.) 
TRIONFO: Milano v'o.enta (V.e- ' 

tsto m nor. 14) 1 
APOLLO (Foiano)t La ore» I 
DANTE (Sanaepolcro): Stona di 

Emanuele O. | 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Oua cuno votò sul ! 

n.do del cuculo I 

PRATO ! 
ODEON: La casa della paura ! 
POLITEAMA: Operazione Oterov. 

attenti a quei due 
CENTRALE: Gli uomini talco 
EDEN: Il mio uomo è un selvaggio 
CORSO: Johan Cruyff il profeta 

del gol 

AUILA 
ITALIA: Ben am.no 
NUOVO: Il png oniero della ascon

da strada 

EMPOLI 
CRISTALLO: Chi dice donna dice 

donne 
EXCELSIOR: Killer Elite 
PIRLAi La poliziotta fa carriere 

PONTEDERA 
ITALIA: Kitty Tippel 
MASSIMO: La studentesse 
ROMAi Le spacconata 

BRUCIATORI 
GAS - GASOLIO - NAFTA 
PROMISCUO GAS - GASOLIO 
ORIGINALI SVIZZERI 

Importatore diretto: G I A C O M O BULGARELLI & C . 
Via Massarenti, 162 - Tel. 39.3897/39.16.25 - Bologna 

Con ELCO niente problemi 
Assicura un funzionamento ineccepibile • i l mantenimento della purezza nell'aria 
Assicurazione responsabilità civile per danni verso terzi fino a L I R E 150 000.000 

Agente per la Toscana: IVAN STORAI 
Via Ofanto. 16 . Tel. (0574) 36.838 - PRATO (FI) 

IL ̂ ESflERE DI WGG^E 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

http://Magt.ll
http://ttad.no
http://am.no
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Un momento centrale della campagna elettorale 

OGGI ALLE 19.30 A PIAZZA MATTEOTTI 
INCONTRO DEL PCI CON GLI ELETTORI 

» > • 

Intervengono Giorgio Napolitano, Geremicca e Guadagno - Sarà presente Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli 
Giorgio Amendola ad Eboli - Le altre manifestazioni nella regione - Lunedì attivo dei segretari di sezione 

A colloquio con le candidate del PCI 

Questa sera in piazza Mat
teotti, alle 19.30, i compagni 
Giorgio Napolitano. Andrea 
Geremicca e l 'indipendente 
Guadagno, candidato nella li
sta del PCI per la Camera, 
daranno vita a un incontro 
con gli elettori. E' una ma
nifestazione che si colloca 
nel quadro delle iniziative di 
tipo nuovo che il PCI stu rea
lizzando in questa campagna 
elettorale. 

Sempre per questa sera so
no previste le seguenti mani
festazioni: Afragola. ore 20.30, 
comizio con Valenza; Casoria. 
ore 20. comizio con Bussoli-
no e Sandomenico; a Fratta-
maggiore (zona), ore 19. in
contro dibattito su occupazio
ne e scuola con Valenza. Arie
te, Monaco e B. Capasso; 
Giugliano, ore 19,30, con Or
lando e Bellocchio: Castelci-
sterna. ore 19. comizio con 
Montanile e M. Antinolfi; ci
nema Corso, ore 10. assem
blea autoferrotranvieri con 
Napolitano: Meta di Sorren
to, ore 16, manifestazione con 
Fermariello e Polito; Portici, 
ore 18.30. incontro dibattito 
sull'ordine pubblico con La 
Piccirella e la commissione 
giustizia; Agerola. ore 20. co
mizio con Fermariello e Di 
Maio; S. Agnello, ore 21. con 
Salvato e M. Cosenza; Ma-
rigliano, ore 20.30. comizio 
con Petrella e Stellato; Bo-
scotrecase. ore 19. comìzio 
con Formica. Iacono e Gen-
chini : Ottaviano, ore 20. in
contro-dibattito con Donise; 
Pomigliano, ore 10. incontro-
dibatti to con Montanile e Zaz-
zaro: Sorrento, ore 19, dibat
t i to con Guarino, Sbriziolo. 
Cosenza; Mariglianella. ore 
20,30, comizio con Tambur
i n o ; Torre Annunziata, ore 
10.30, assemblea sull'occupa
zione giovanile con Formica; 
Pendino. Vico Maiorani. ore 
12. incontro degli artigiani 
con Scippa, Zazzaro e Mola; 
Ercolano, ore 19, assemblea 
sul preavviamento al lavoro 
con Marsella ed Erpete; 
Ischia Porto, ore 17. trasmis
sione radio con Masullo; No
la (sezione) ore 18 assemblea 
cooperatori con Nardone; Ar-
zano, ore 20, comizio con Del 
Gaudio; Arola (Vico Equen-
se). ore 19. comizio con D'A
vella; Piscinola, ore 19, in
contro della gioventù con 
Schiano e Tulanti . 

Lunedi alle ore 17,30, in 
Federazione, attivo dei segre
tari delle sezioni di cit tà e 
di provincia e dei responsa
bili delle cellule di fabbrica 
con Geremicca. 

Sempre lunedì, al centro 
Reich. salita S. Filippo a 
Chiaia, ore 18, manifestazio
ne sui problemi della scuola 
con Alinovi, Iacono e Salvato. 

In tan to oggi si realizzerà 
una forte diffusione dell'Uni
tà. Segnaliamo alcuni impe
gni di sezioni di città e di 
provincia: Barra 700 (300 in 
più) : Mugnano 300 (200 in 
più) ; S. Giorgio a Cremano 
400 (250 in più); Fuorigrotta 
500 (300 in più); Vomero 300 
(200 in più) ; Portici 350 (100 
In p iù) : S. Carlo Arena 200 
(50 in più) ; tu t te le sezioni 
del quartiere Stella 700; Soc-
cavo 600 (350 in p iù) : Di Vit
torio 100 (-10 in più) ; Case 
Puntel late 250 (150 in più) ; 
Caivano 200 (100 in più) ; 
Mianella 250 (150 in più). 

AVELLINO — Queste le 
manifestazioni di oggi: Castel 
Baronia ore 21 con Adamo: 

Pratola Serre, ore 20,30, con 
Perna e Flammia; Moschia-
no, ore 19.30. con Biondi e 
Masi; Sirignano, ore 21. con 

I Biondi e Masi; San Potito. 
ore 20.30 con Iannarone; Ce-

j sinara. ore 22, con Iannaro-
i ne: Villamaina. ore 21, dibat

tito con Visca; contrada Ba 
gnoli. ore 20.30. con Bensas-
son: Quaglietta. ore 20,30. con 
Gioino; Cairano, ore 20,30, 
con Di Iorio; Casalbore, ore 
20. con Bruno Simeone. 

BENEVENTO — Oggi sono 
state indette le seguenti ini
ziative: Apollosa, ore 21, co
mizio con Curatolo; Foiano, 
ore 20. con Conte e Sapio; 
Calvi, ore 20.30. con Pedicini; 
Balelice. ore 20.30. con Espo
sito; San Lorenzello (contra
da Massa), ore 20, con La-
vorgna; Castelvenere. ore 20. 
con Aceto e Moccia; Sorcina, 
ore 21. con Sa mela; Bonea. 
ore 20.30. con A. Biondi: Pie-
tralcma ore 20.30 con Cirillo; 
Limatola, ore 20.30. con Go-
mez D'Aiala. 

La sezione del parti to di 
Airola ha superato il 140'; 
del tesseramento con una 
media tessera di 3 mila lire. 

CASERTA — A Caserta, al 
r is torante Canzanella. ore 19. 
incontro pubblico sul tema: 
« I cristiani di fronte alle 
elezioni del 20 giugno ». In
terverrà don Luigi Sandri . 
della comunità cattolica di 
San Paolo. 

A Maddaloni. alle ore 19. 
il compagno Nicola Auciello 
presiederà un dibattito pub
blico sul tema: «Democrazia 
e pluralismo della via ita
liana al socialismo ». Inizia
tive a Calvi Risorta, ore 20. 
con Nespoli e Orabona; Ca-
migliano. ore 20.30. con Si-
moncelli; Galluecio, ore 20, 
con Raucci; San Marco Evan-

! gelista, ore 20.30. con Pelle 
grino e Del Vecchio; Gallo. 
ore 19.30. con Vernile; Castel-
volturno, ore 20, con Lugna-
no; Cancello Arnone. ore 21, 
con Lugnano; Fontegreca, 
ore 21, con Ginocchio. 

SALERNO — Queste le ma
nifestazioni di oggi: Maiori. 
ore 20, con Di Marino; Minori, 
ore 21, con Corsale, Lilli De 

I Felice e Di Marino; Mercato 
I San Severino, ore 21. con Ama-
j ran te ; Positano. ore 20, con 

Biamonte; Praiano. ore 21, 
con Biamonte; Centola, ore 

I 20, con Pietro Amendola; Fu-
tani, ore 21 con Pietro Amen
dola; Torre Orsaia, ore 20. 
con Giorgetti; Salerno (Sala 
Combattenti) , ore 17. dibatti

to sulla salute con Del Prete, 
Santoro. Cinquanta e Ama 
rante ; San Marco di Castel-
labate. ore 19. con Perrot ta ; 
Agropoli, ore 20, con Diego 
Cacciatore; Mercatello, ore 

! 19. dibattito con Giuseppe 
j Cacciatore e Corsale; Vassi 
I di Giffoni Valle Piana, oro 
• 20, con De Rosa e Carpinella 

Laurino, ore 20, con Errico 
Dino; Piaggine, ore 21. con 
Errico Dino; Pizzolano. ore 
19.30 con Rinaldi e Lucia Di 
Marino; Capezzano. ore 20.30. 
con Rinaldi. 

Domani in piazza ex Prefet
tura. alle 18, inconttro dibatti
to con Valenzi, Di Marino. 
Visconti e Diego Cacciatore. 

Un documento di docenti e non della «G. Lombardi» 

Perché votiamo PCI 
Diciotto docenti, cinque bi

delli. due genitori, quat t ro 
lavoratori straordinari e un 
applicato della scuola « G. 
Lombardi » (che si trova alle 
Fontanelle) hanno sottoscrit
to una dichiarazione in cui 
spiegano i motivi che li han
no indotti a decidere di vo
tare per il PCI il venti giu
gno prossimo. 

Ecco il testo della dichiara
zione: «Noi docenti, studen
ti lavoratori delle 150 ore, ge
nitori, personale non inse
gnante della scuola media 
"G. Lombardi", aderendo al-

ì l'invito rivolto dal PCI a tut-
j te le forze intellettuali, pro-
| fessionali del mondo della 
I scuola e del lavoro, dichia-
! riamo di votare il 20 giugno 
I per la lista del PCI. 
! « Riteniamo, infatti, che la 
l nostra scelta sia la naturale 
j conseguenza dell'impegno 
I svolto sui problemi della scuo-
I la nel corso di questi ultimi 

anni e che ha visto nascere 
nuove forme di partecipazio
ne e di democrazia all'inter
no di una realtà che in pre
cedenza era separata dal re
sto della società. 

« INCENERITORE D'ORO »: 
IL PM CHIEDE 7 ANNI 

Al processo per l'inceneritore d 'coro i , il pubblico ministe-
stero. dr. Giovanni Volpe, ha chiesto 7 anni di reclusione per 
gli imputati: 4 anni per Tullio Cerciello. all'epoca dei fatt i 
assessore democristiano alla Nettezza urbana; 3 anni per Raf
faele Mancino, democristiano anche lui. ex sindaco di Pom
pei. ex segretario amministrativo della OC. attualmente in 
carcere perchè condannato a 5 anni per irregolarità nella ge
stione della cassa soccorso dell 'ATAN. 

li magistrato ha rilevato che Tullio Cerciello aveva cer
cato. nel conferimento dell'appalto oer la realizzazione dello 
inceneritore, di favorire la società t Sopoma ». costituita dal 
Mancino e dalla moglie, con un capitale di appena trecen
tomila lire mentre l'affare era di ben sette miliardi. 

Nel corso del dibattimento alcuni funzionari dell'assesso
rato alla nettezza urbana dichiararono che Cerciello aveva 
esercitato pressioni nei loro confronti per favorire Raffaele 
Mancino. 

« Dall'impegno unitario di 
lotta della classe operaia, dal 
suo insegnamento di fondo, 
scaturisce anche per noi un 
impegno non settoriale e par
cellizzato, ma una spinta a 
collegare s t re t tamente ì pro
blemi della trasformazione de
mocratica della scuola italia
na. a quelli della trasforma
zione delle istituzioni civili e 
delle s t rut ture economiche e 
sociali. 

« Il nostro voto, pertanto, 
non esprime una delega ma 
è una testimonianza della 
consapevolezza che solo con 
la lotta unitaria si possono 
ulteriormente sviluppare in 
positivo i processi che si so
no aperti , oggi, nel mondo 
della scuola, cosi come nel 
resto della società ». 

Sotto questo documento so
no le firme di Amato Rak, 
Lia Baldi. Angela D'Onise. 
Maria Miranda, Guglielmo 
VVurzburger, Anna Palma, 
Bruno De Marco. Rita Ca-
gliozzi. Arcangelo De Grego
rio, Dora De Marco, Vittoria 
Laurenzano. Paola Brusa, 
Carla Accadia. Carla Guida, 
Salvatore Lombardi, Giovan
ni Mariscotti, Giuseppe Sino-
poli. Pasquale Zasso. Gloria 
Lepore, Antonio D'Afflitto, 
Mario Amodio, Ciro Mauriel 
lo. Giuliana Esposito, Maria 
Scanu. Antonio Esposito. Car
mela Di Lorenzo, Ciro Bossa. 
Rosa Fittipaldi, Fernanda 
Zoffoli, Clementina Savino. 

Impegnò delle donne 
per l'emancipazione 

Le compagne D'Alessandro e Izzo pongono in risalto tutto il potenziale di lotta che esi
ste rasile campagne e nelle fabbriche — Si intensifica l'azione — Il ruolo del PCI 

La questione femminile è 
certamente al centro del
l 'attuale momento politico 
e sociale che attraversa il 
nostro Paese. Ciò essenzial
mente per la sempre più 
profonda presa di coscienza 
da parte delle donne dei 
propri diritti e della neces
sità. per uno sviluppo equi
librato della società, che 
siano completamente rico
nosciuti. 

Sulla tematica complessiva 
ma soprat tut to su alcuni 
specifici aspetti della lotta 
delle donne abbiamo posto 
alcune domande a donne 
candidate per la Camera 
nelle liste del nostro par
tito. Ci hanno risposto Ti
na D'Alessandro, responsa
bile della commissione fem
minile della Federazione d; 
Caserta del PCI. e Franca 
Izzo, contrat t is ta di scienze 
politiche all 'Istituto univer
sitario orientale. 

Con Tina D'Alessandro af
frontiamo la situazione del
le donne nelle campagne. 

— Ad appena 26 anni, hai 
nel Partito un ruolo di dire
zione in un lavoro parti
colarmente complesso, reso 
più difficile dalla particola
rità della provincia di Ca
serta. Quali difficoltà in
contri? 

« La degradazione civile e 
culturale della nostra pro
vincia è conseguenza del si
stema di potere democri
stiano, che ha fatto preva
lere gli interessi particolari 
sull 'interesse collettivo, che 
cérca con ogni s trumento e 
con cinismo di frenare la 
crescita democratica delle 
masse, e che non esita a 
considerare le donne come 
serbatoio di voti. 

In questa campagna elet
torale. poi, la situazione è 
aggravata dal fatto che la 
Chiesa, rinunciando alla di
gnità del proprio magistero. 
si pone come fiancheggia-
trice di questo sistema di 
potere democristiano corrut
tore e clientelare. Ma a 
tu t to ciò fa riscontro una 
grande crescita quantitat iva 
e qualitativa della soggetti
vità femminile. Le donne vo-

^ 

gliono partecipare, scegliere. 
decidere: esse hanno la 
forza di impegnare le forze 
politiche, gli enti locali, le 
istituzioni su terreni che 
pur essendo specificamente 
femminili r iguardano lo svi
luppo complessivo della so
cietà civile. 

Cito soltanto due esempi: 
la commissione dedicata al
l'occupazione femminile nel
l 'ambito della conferenza 
sull'occupazione indetta dal 
Comune di Caserta, e il con 
veglio sull'occupazione fem
minile indetto dalia Giunta 
regionale, e dobbiamo ricor
dare che è stato proprio lo 
impegno delle associazioni 
femminili democratiche che 
ha imposto all 'assessore re
gionale al lavoro Ievoli il 
convegno, mentre l'assessore 
ha cercato fino all'ultimo di 
annul lare l'iniziativa ». 

— A questa crescita delle 
masse femminili corrisponde 
anche una rinnovata inizia
tiva del Partito anche nel 
Mezzogiorno? 

Per i ragazzini-lavoratori di Secondigliano 

« Difficile fare qualcosa» dice il provveditore 
Intanto oggi verrà presentato dai genitori il ricorso - Per decidere necessaria la relazione del preside della « Pascoli » che è già stata richiesta 
Vaste critiche di metodi seguiti finora: libri vecchi e sistemi didattici superati - « L'anno prossimo qualcosa cambierà » sostiene un insegnante 

Ferma 
la funicolare 

centrale 
Per un guasto tecnico la 

funicolare centrale è ferma 
e potrà riprendere il servizio 
solo nei primi giorni dell'en
t r an t e set t imana. In questo 
periodo funzionerà un servi
zio sostitutivo dell'ATAN sul 
percorso piazza Fuga-piazza 
Plebliscito nei soli giorni fe
riali. Su tale linea avranno 
validità gli abbonamenti alla 
funicolare. 

• LUNGO LA VIA APPIA 
SARA' REALIZZATA 
L'ILLUMINAZIONE 
PER LA «167» DI 
SECONDIGLIANO 

La statale « Appia » nel 
t r a t t o an t i s tan te il grande 
insediamento « 167 » di Secon
digliano dove fra pochi gior
ni andranno ad abi tare 1.600 
famiglie di lavoratori, sarà 
i l luminata: è s ta to superato. 
infatti , per l'impegno del co
mune. anche lo scoglio rap
presentato dal l 'ostinato di
niego dell'ENEL al quale or
mai da oltre un anno era 
s ta ta rivolta la richiesta. 

TELENAPOLI 
Ore 17,00. Ora esiti»; programma 
per i giovani. Incentri politici con 
i giorani. 
Ore 18.30: Telecomunìcatì 
Ore 18,45: Vita regionale 
Ore 19,00. Telecomunicari; ora 
esatta-, telenotizie 
Ore 19.30: Telenotizie sport 
Ore 19.57: Telecomunìcatì; «Prowa 
generale ». dilettanti alla ribalta 
presentati da Pietro De Vico 
Ore 20.50: Telecomunkati-, «Prova 
generale », « 20 giugno tribuna 
elettorale » 
Ore 21.40: « 20 giugno tribuna 
elettorale » 
Ore 22.30: Telecomunicati; ora 
esatta 
TELENOTTE 
Ore 23,30: Telecomunìcatì 
Film: « Schiava degli apaches ». 
Regia di Charles Marquie Wan-en: 
il tempo 
Ore 24,15: Conversazione di men
tanoti*; , i l m : * Schiava degli apa-
a]MB »; il tempo 

Il professore Maurano. prov
veditore agli studi di Napoli. 
è s tato investito in pieno or
mai della questione dei ra
gazzi lavoratori non ammes
si agli esami di licenza me
dia alla a Pascoli » di Secon-
digliano. 

Ha chiesto una relazione 
ai professore Luigi Giordano. 
da quest 'anno preside dell'isti
tuto e — prima di ricever
la — non vuole sbilanciarsi. 
« E' comunque molto difficile 
— afferma — che i ragazzi 
possano sostenere l'esame. 
Del resto questa di Secondi-
gliano. fino a questo momen
to, sembra essere una ecce
zione. l'unico caso limite :n 
tu t ta Napoli. 

« La scuola a Napoli — so
stiene il provveditore — è 
aper ta ai problemi di chi non 
riesce a concludere gli stu
di. Funzionano bene sia i cor
si delle 150 ore. sia sii esa
mi straordinari di .scuola me
dia «vi S « Ì O circa 8 mila do
mande già presentate» che 5: 
svolgeranno subito dopo gì: 
esami degli alunni dei corsi 
normali ». 

In effetti la domanda di 
istruzione è crescente e gra
zie ai primi benefici effetti 
dei decreti delegati. Non tu t te 
le scuole sono come quella di 
Secondigliano. <c La selezione 
— afferma un ragazzo che ha 
preso in quella scuoia la li
cenza qualche anno fa — co
mincia fin dalla formazione 
delie classi. Vi sono, infatti . 
il corso B ed il corso C in cu: 
si fa di tu t to per ' garantire 
una scuoia miziiore. sono in 
pratica dei «corsi privilegia
ti » d; s ene A. mentre :\ 
corso G «dove si e verificato 
il caso dei non ammessi» e 
uno dei più travazliati e mal
t ra t t a t i ) . 

«Quei radazzi — afferma un 
professore che inseen* nello 
stesso istituto — avevano si
curamente bisogno di mag
giore comprensione. In fon
do molti di loro sono eia 
grandi, in età da poter fre
quentare anche classi supe
riori. mentre invece si tro
vano a dover fare i conti con 
dei libri di testo che sono 
gii stessi sui quali ho stu
diato io alla loro e tà . vec
chi. sorpassati, '.ontani da! 
mondo moderno e dalla stes
sa realtà in cui questi razaz-
zi vivono ». Alcuni insegnanti 
su queste questioni — ne'.ia 
stessa scuola Pascoli — han
no dato battagliai per l'anno 
prossimo — ad esempio — 
alcuni Mori di testo tra i più 
superati saranno cambiati. 

« Ma non possiamo — ag
giunge il professore — dire 
a - questi ragazzi che l 'anno 
prossimo qualcosa cambierà, 
Dobbiamo ammettere che con 
loro noi abbiamo fallito». 

C'è anche un altro fatto 
da sottolineare: sulla questio
ne della non ammissione di 

Luigi Maurano, provveditore 
di Napoli 

11 ragazzi agli esami lo stes
so preside della « Pascoli -> 
sembra avere avuto un istan
te di perplessità. Qualcuno di
ce anche apertamente che egli 
fosse net tamente contrario. 
Ma la cosa difficilmente può 
essere appurata e portata ai-
Io scoperto. Certo che nei 
verbali della seduta del Con
siglio di classe che ha pre
so la decisione, il professore 
Giordano non ha preso posi
zione lasciando la valutazio
ne all'autonomia degli inse
gnanti . 

In tan to — in attesa del
la relazione del preside — 
continuano le telefonate e le 

visite alla nostra redazione. 
« Ho fatto tant i sacrifici — 
ci ha detto la signora Bianco 
madre di uno dei ragazzi — 
per mandare mio figlio a 
scuola; ne ho due alta scuo
la media e altri tre alla scuo
la elementare e so io quanto 
mi costa. Aspettavo che si 
diplomasse almeno questo che 
non è s ta to ammesso, ed ero 
convinta che tu t to sarebbe an
dato bene, perchè io sonò una 
di quelle che a parlare con 
1 professori ci è andata e mi 
hanno detto sempre che il ra
gazzo andava benino, invece ->. 

I ragazzi intanto stanno stu
diando imperterriti, come se 
dovessero fare gli esami as
sieme agli al t r i della loro 
classe. Sono convinti che l'in- j 
giustizia subita è talmente 
grossa che non può non tro
vare un rimedio. Tutta Secon
digliano del resto, è s ta ta col
pita da questo episodio e se 
ne parla dappertut to con in
dignazione. 

« Sono severi solo con i po
veri ». La protesta si s ta al
largando in tut ta la città. Il 
Coeidas di Chiaia Posillipo. 
ad esempio, ed il Comitato 
scuola quartiere hanno invia
to un telegramma al provve
ditore. esprimendo indignazio
ne per a la selezione antide
mocratica ed anticostituziona
le » messa in a t to alla Pa
scoli. 
- « Hanno det to che facevano 

chiasso — è l'ultimo commen
to dei ragazzi — ma gli altri 
erano come noi. Loro sono 
stati ammessi e no: no». 

Oggi celebrazione 

162° anniversario 

dei carabinieri 
Oggi nella caserma « Salvo 

D'Acquisto», in via Salvatore 
Tommasi, sede del Comando 
legione carabinieri di Na
poli, si svolgerà la celebra
zione del 162° annuale della 
fondazione dell'arma dei ca
rabinieri. La ricorrenza, in 
relazione alla calamità che 
ha recentemente colpito il 
Friuli ed ai pressanti impe
gni operativi dei reparti per 
la campagna elettorale in 
corso, sarà celebrata questo 
anno in forma particolarmen
te austera ed avrà carat tere 
esclusivamente militare 

Cosi venivano corretti i compiti di inglese alla scuola e Pa
scoli » di Secondigliano: un fregio rosso e la scritta « errato », 
senza nessun impegno per la correzione 

Se la scuola è una cosa seria 
\essuno di noi dell'-Lnità*. 

che abbiamo raccolto per pri
mi la protesta dei ragazzi 
di Secondigliano «JOI ammessi 
aUa licenza media nella scuo
la Pascoli, micie che la 
scuola deve essere una cosa 
« tacile *. neppure la scuola 
dell'obbligo. 

.Yf^uio di no: — allo stes
so modo — ritiene di dover 
far pesare su un gruppo di 
insegnanti carenze, dramma-
tic:*<i. situazioni che certa
mente vant.o be>i e ci lo del
le passibilità di singoli inse
gnanti i*> una smgo'.a scuola. 
La scuoia deve exsere una co
sa seria e per tutti. Xessuno 
intende, intatti, proporre una 
selezione di e'ni*e alla ro
vescia. 

Però — ed è questa la dif
ferenza fondamentale che vo-
gliamo sottolineare — la 
drammaticità delle singole si
tuazioni e la particolarità di 
ogni caso non devono dare a 
nessuno l'alibi per sommini

strare burocrat"-cmente p-ov-
ver'.tmentt che noi hanno 
niente a che fare con li se-
rietà della scuola. 

In n-ie-ii g'or 11 mentre una 
direttrice didattica a Pianura 
mandava i carabinieri a casa 
di dodici poveri genitori che 
avevano (di loro volontà e per 
le stesse disagiate condizioni 
economiche} sottratto alla 
scuola 1 loro figli, 'in gruppo 
di insegnanti la ritenuto di 
dover probabil:;:e".!c caccia-
re dalla scuola e comunque 
seminare sfiducia in ragazzi 
che di giorno studiavano e di 
Si-ra •studiavano» lo stesso. 
anche <-e intanto il .-nc.'f.i di 
portare a casa un po' di soldi 
in più. con qualche lavoro 
nero e sottopagaio. 

Questa la realtà e nessuno 
può pretendere di fare una 
« scuola seria » se poi ignora 
in che condizioni dovrebbero 
studiare quei ragazzi che si 
trova di fronte in classe. Già 
proprio questa i la questio

ne: chi dovrebbe educare'' 
Come .iovrc.obe jarlo'. Quale 
impegno dovrebbe metterci 
in quello ,'ovoro? 

Perché — questa la verità 
— la * scuola sena i> SÌ fa 
almzno in due: chi dovreb
be insegnare e chi dovreb
be imparare. 

ET stata seria questa scuo
la, alla meda Pascoli, aa 
tutte e dw /•» ;xtrt>'' \ubir.mo \ 
tenuto a u-'ga aavant> agli 
occhi i l pagina •» c.vacerno 
che pubblichiamo, in cui un 
esercizio di traduzione dal
l'inglese all'italiano viene vi
state con un fregio ro*ro e 
con una scritta nervosa: er
rato! £• stato detto - ci 
siamo chiesti — a quel ra
gazzo. m che cons.itera Ter
rore o lo si è soltanto man 
dato a quel posto in malo 
modo? 
- La sempbce verità è che, 
quando non si ammettono agli 
esami degli allievi che si han
no in una classe, non sono 

: ragazz- ed ai a tallito, ma 
è la scuola. Per questo ab
biamo e seguiremo da vicino 
questo caso, non per parti-
colar astio verso qvalcuno 
(non te n'i alcuna ragione. 
né è ne''a "ostra logicai ma 
perché questa scuola media 
di Secondigliano è anche no
stra. fa parte dr"a colletti
vità e vogliamo sapere fino 
m fondo quanto si è fatto e 
quanto si deve ancora fare 
per renderla « veramente» 
una scuola seria. 

Il provveditore — da noi in
tervistato — sostiene che per 
1 raaazzini di Secondigliano 
non c'è molto da fare, che 
per il loro caso è difficile una 
prova di appello. Xot non lo 
crediamo: quando si sbaglia 
in due, come in questo caso 
è accaduto, non può essere 
chiamata a pagare una parte 
sola. 

r. d. b. 

In un circolo 
UNIL a Portici 

sparatoria 
con ferito 

Un confuso episodio che si 
è svolto ieri a Portici, ha 
avuto per epilogo il ferimen
to di un giovane. ATospeda
le « Maresca » di Torre del 
Greco viene ricoverato Lui
gi Aprea. di 22 anni, per una 
ferita d'arma d* fuoco a'.ia 
gamba destra. D.ce che a fe
rirlo è s ta to uno sconosciu 
to. e che ignora asso'.utarr.en-
te il motivo per cui qualcu
no abbia voluto sparargli. 

Però, m seguito a indazini 
condotte da] Commissariato 
di pubblica sicurezza di Por
tici. viene accertato che 
l'Aprea. con la madre Con
cet ta . la sorella Maria, di 
26 anni, e il fratello ventot
tenne Gaetano, si era recato 
al circolo UNIL di Portici. 
per parlare col gestore de! 
locale. Alfonso Balito. A un 
certo punto della discussione. 
pare che Luigi Aprea sia sta
to chiamato all 'esterno da 
un uomo che ha detto di vo
lergli parlare. Uscito fuori è 
s ta to colpito alle gambe da 
colpi di pistola sparati da 
uno sconosciuto All'origine 
dei!a vicenda, che presenta 
molti lati oscuri anche per la 
reticenza dei protagonisti. 
pare vi sia un litigio t ra Al
fonso Balito e Maria Aprea, 
sorella del ferito, che da di
verso tempo vivevano insie
me, 

« Certamente 1! Partito ha 
segnato dei ritardi sulla 
questione femminile, ritardi 
dovuti sia a ragioni sogget
tive che oggettive. Tuttavia 
profonde modificazioni sono 
avvenute: dal rinnovamento 
e rafforzamento delle coni-
missioni femminili, alla ca
pacità e volontà del Part i to 
di impegnarsi nel suo com
plesso sul terreno della que
stione femminile. Fru l'altro 
la proposta politica di am
pia unità portata avanti dal 
P.uti to è coerente con il 
tipo di lotta delle donne, e 
in particolare nella nostra 
provincia della giovane clas
se operaia femminile, che 
lotta per lo sviluppo de* 
servizi sociali, per le con-

i dizioni dell'ambiente di la-
I voro. e per la tutela della 

salute della donna in fab
brica, per la costruzione di 
un rinnovamento culturale 
e ideale della provincia e 

j del paese. 
Ma la volontà di paiteci 

pazione esce dalla fabbrica. 
coinvolge le donne dei quar
tieri. Le lotte avviate dalle 
donne per le scuole mater
ne. per l'acqua, sono state 
all'origine del formarsi di 
quelle prime - aggregazioni 
democratiche che si sono 
poi configurate come comi
tati di quartiere e che oggi 
sono funzionanti: è il caso 
di S. Nicola e S. Agostino. 

Certamente sappiamo be
ne che i servizi sociali e 
civili non sono sufficienti 
per affrontare e risolvere 
tutt i 1 complessi problemi 
culturali, ideali, sociali che 
ritroviamo nella questione 
femminile; ma la mancanza 
dei servizi, l'aggravarsi del
le condizioni economiche co
stituiscono un limite enor
me alla volontà di parteci
pazione delle donne, alla 
loro volontà di costruire 
una diversa e migliore qua
lità della vita, nella quale 
1 rapporti di lavoro, i rap
porti interpersonali. 1 rap
porti familiari siano aderenti 
a nuovi valori di demo
crazia e di civiltà. E pro
prio in questa prospettiva 
sempre più ampia si fa 
strada tra le donne la con
sapevolezza della necessità 
di una svolta democratica 
e di un cambiamento nella 
direzione del Paese, che non 
escluda, come invece la DC 
vorrebbe, il Part i to comu
nista che rappresenta mi
lioni e milioni di lavora
tori ». 

// punto sulla situazione 
del movimento femminile e 
sulle prospettive lo facciamo 
con Franca Izzo. 

— L'esplodere della que
stione femminile è legata al
la volontà e capacità delle 
donne di porsi come prota
goniste. di investire la so
cietà della tematica femmi
nile: è possibile che questo 
sia elemento comune a tutt i 
i gruppi femministi? 

« Innanzi tu t to va sotto
lineato che le posiz.om dei 
gTupp; femministi sono molto 
articolate e con profonde d.f-
ferenziazioni. Certamente vi 
sono elementi comuni, e fra 
questi direi che vi è anche 
.a capacità de! movimento 
ne", suo complesso di porre 
all 'attenzione delie forze po-
!:t.che aspetti della vita dei 
Paese che prima erano in 
ombra: inoltre il movimento 
ha toccato fasce d; donne 
che. per cond.zion: d: classe. 
non erano d.slocate sul ter
reno della partecipazione. 

Infatti. * p.irtire dall'acqu. 
sizione della ^per.f.c.ia della 
cond.7.one femminile, e o e 
dell'essere donna, e stato pos
sibile coinvolgere .ntere mas
se femminili sul terreno del 
!a partecipazione, e quind. 
della pol.t.Crf. e di un nuovo 
modo di far polit.ca. c:or» 
da protagoniste. 

ET at traverso questa via che 
il movimento, pur con tu t te 
le sue contraddizioni, e an 
che i suoi ritardi, si salda 
ai processi nuovi che come 
comunisti, come movimento 
democratico abbiamo aper to 
nei paese, quei processi che 
si esprimono appunto nel pro
tagonismo delle masse. 

Lungo questa strada inco
minciano anche a determi
narsi e a svilupparsi momen
ti unitari su obiettivi comu
ni 1 ricordiamo, per esempio. 
la partecipazione dei gruppi 
femministi alla manifestazio
ne indetta dall'Udi il 2 apri 
le dopo il voto della DC 
con il MSI sull'aborto ». 

— Il nostro Partito pone 
oggi una maggiore attenzio
ne alla questione femminile? 

«Non parlerei di maggio
re attenzione, bensì di una 

attenzione diversa, come di 
verse sono le masse femmin.-
h di oggi, rispetto ad alcuni 
decenni fa. Tuttavia, bisogna 
chiarire che il Part i to co 
munisti» ha sempre posto la 
questione femminile come 
questione nazionale, e questo 
risulta da tutta la nostra 
storia; in tal modo il Par
tito comunista ha aperti) 
spazi di democrazia che han
no consentito lo svilupparsi 
e il lormarsi del movimento 
autonomo delle donne. 

Contemporaneamente è ne
cessario sottolineare che la 
apertura e la ricezione da 
parte del Parti to delle tema
tiche poste dal movimento, la 
linea del confronto aperto. 
serrato, anche critico, fa si 
che esista un orizzonte pò 
litico che dà uno sbocco a! 
movimento, impedendo il 
suo rifluire in sette, m mo 
menti necessariamente e ine 
'.Stabilmente separati, come 
avviene in Paesi a capitali 
snio maturo, dove non esiste 
una classe operaia organi? 
zata e con un alto livello di 
politicizzazione. 

L'esistenza di questo oriz 
zonte. di questo sbocco politi 
co saldano il movimento a! 
processo generale di trasfor 
mazione della società, e. a! 
tempo stesso, confermano, da 
parte del Partito, la nega/io 
ne di ogni integralismo e la 
espansione di un pluralismi! 
che è espansione di democi.i 
zia e di partecipazione fi 
massa ». 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL G IORNO 
Oggi sabato 5 giugno 1976. 

Onomastico: Bonifacio. 

SPETTACOLO 
Oggi alle ore 17 nel teatro 

dell'Accademia di belle arti 
di Napoli in via Costantino 
poli, il Collettivo teatrale sor 
noirrafia dell'Accademia di 
bolle arti di Napoli preson 
ta : « L'Amore di Don Perllm-
plino » di F.G. Lorca. 

Dato il carattere della ma
nifestazione. l'ingresso è il 
bero. 

LUME A GAS 
E' uscito il secondo nume 

ro di « Lume a gas » peno 
dico di cultura, economia e 
politica edito dall 'Istituto per 
lo Sviluppo Sociale del Mez 
zogiorno (I.SSO.M.i. La rivi 
sta. che e diretta da Mario 
Simeone, riafferma l'impe
gno meridionalistico nonché 
il taglio critico e d; proposta 
sui irrandi temi =ono-econo 
mia che hanno al centro Na 
poli e il Mezzogiorno e eh ' 
a t tendono sempre una risp . 
sta urgente dai Paese. 

CULLA 
E' nato Pasquale F.-u'c-an 

te. primogenito de: rompa 
gni Raffaele e Giuseppina 
Conf . Ai felici zenitor! »!, 
augu.'i dei comunisti della r-»l 
lula PCI Magnaghi. della v 
zione Mercato e della rcd.i 
zione dell'Unità 

L U T T O 
E' deceduto Salvatore. :1 

padre de! compagno Vinren 
zo Falanga. capo deposito 
ATAN di S. Giovanni. Al 
compagno Falanga vadano le 
condoglianze dei compatrn: 
deila sezione PCI ATAN. r>. 
comunisti autoferro'ranvicri 
CGIL e d*!'.a redazione d'-
l 'Unta 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zone S. Ferdinando: *. ..1 

Roma 348: Montecalvario: 
p.azza Dante 7l; Chiara: v!a 
Cardurci 21; Riviera di 
Chiaia .*. via Mergellina 143. 
via Tasso 109; Avvocata: via 
Musco 45; Mercato Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11: S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni e Carbona
ra 83. Stazione Centrale cor
so A. Lucci 5: Stalla S. Carlo 
Arena: via Foria 201. via M.i-
terdei 72: Colli Amlnei-Mad 
daloni: Colli Aminei 249: Vo-
mero-Arenella : via M. Pi sci-
celli 138 piazza Leonardo 23. 
via L. Giordano 144. via Mer
lin! 33. via Simone Martini 
80. via D. Fontana 37: Fuori-
aro t ta : piazza Marcantonio 
Colonna 31: Soccavo: via 
Enomeo 154: Secondigliano-
Miano: corso Secondigliano 
IH: Bagnoli: via Acet 28: 
Ponticelli: via Ottav.ano. 
Poagioreale: via Stadera 139; 
S. Giov. a Ted.: via M. D'Aze
glio 5; Posillipo: p-Zza Salva
tore Di Giacomo 122: Barra : 
e.so Sirena 286; Piscinola, 
Chiaiano, Marianella: S. Ma
ria a Cubito 441 - Chiaiano; 
Pianura: via ProvlncMe 18. 
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Dopo il discorso di Arezzo > i 
•j A'-

ANCHE A SALERNO FANFANI CHIEDE 
Al MISSINI DI VOTARE PER LA DC 

TU •< 
J 

Un comizio che s'è rivelato un completo fallimento come partecipazione nonostante gli arrivi dalla provincia 
I maggiorenti locali della DC, da Valiante a D'Arezzo, si scatenano in una insulsa crociata contro il PCI 

Domani convegno promosso da « l 'Uni tà» 

Ad Avellino documento 
di intellettuali 

per il voto al PCI 
• ; : AVELLINO, 4 • 

Il nostro giornale ha In
detto per domenica 6 un 
pubblico dibattito sul tema: 
« Il ruolo degli intellettuali 
nello sviluppo del Mezzogior
no». Il dibattito — che si 
svolgerà nel ristorante « Ro
setta» di Avellino ed inizìe-
rà alle ore 10 — sarà aperto 
dalla relazione del compagno 
Biagio De Giovanni, profes
sore all'Università di Saler
no. e concluso dal compagno 
Luciano Gruppi, vicediretto
re della rivista a Critica mar
xista ». 

Quest'interessante Iniziativa 
del nostro giornale viene do
po che un gruppo di intellet
tuali avellinesi ha firmato 
questo documento dal titolo 
« Intellettuali per 11 PCI ». 

« La consultazione elettora
le del 20 giugno ripropone 
in termini drammatici un n-
pensamento dei problemi an
tichi, tutt'ora irrisolti e nuovi 
che premono sulla vita del 
paese: l'idea di libertà, vin
colata da modelli vuoti di si
gnificato, da trasformare In 
contenuti concreti; una nuo
va dignità del paese offe
so da imposizioni ricattatone 
e delle coscienze mortificate 
da rinascenti spiriti di crocia
te; un sentimento religioso 

' scevro dagli egoismi e dalle 
ipocrisie che lo immiserisco
no; un senso morale più pro
fondo che abbandoni le scorie 
.del formalismo: l'esigenza cre
scente di limitare l'arrogan
za dei potenti ed altre anco
ra. richiedono fermezza di 
propositi ed unione di forze 
democratiche anche ee diver
se tra di loro. 

«Questa soluzione è stata 
proposta dal PCI e tutto ciò 
spiega, dà significato alla no
stra adesione. Malgrado le 
preoccupazioni, non sempre 
disinteressate, degli scettici, i 
meriti di scienza, di cultura 
e di umanità, i sacrifici pas
sati meritano rispetto e fidu
cia come li meritano le di
chiarazioni responsabili dei 
suoi dirigenti ». 

Segue l'elenco dei firmata
ri: Fiorenzo Carullo. professo
re: Mario Cesa, professore mu
sicologo; Elisa Dorso, pro
fessoressa; Modestino Delia 
Sala, componente il Gruppo 
di lavoro per una storia del-
l'Irpinia e curatore de «I 
manoscritti di Del Balzo >»; 
Lucio De Vito, assistente u-
stetricia e ginecologia dell'o
spedale civile di Avellino; 
Massimo De Luca, medico; 
Fausto Giordano, docente di 
biochimica dell'Università di 
Napoli: Antonio Giorgio, di-

, rettore di laboratorio di ana
lisi cliniche; Annamaria Le
pore, professoressa; Camillo 
Marino, direttore della rivi-
sta Cinema Sud: Bruno Maz-
zotta, direttore Conservatorio 
Cimarosa: Angelo Pastore, as
sistente di ostetricia e eine-
cologla dell'Ospedale civile di 
Avellino: Gabriella Pescato
re. archeologa. Ispettrice pres
so la SoDraintendenza alle 
antichità di Avellino Beneven
to e Salerno;.Maria Adelaide: 
Ziino Pontecorvo. docente di 
storia della musica al Conser
vatorio: Giovanni Fica, arti
sta scultore in ferro: Giovan
ni Spiniello. pittore: Libero 

Vardano. impiegato; Sergio Va
lentino. ingegnere. 

f V ^ '. SALERNO. 4 
•v Non uno del ' comprimari 
nel comizio del senatore Fan-
funi •• — che doveva essere 
oceanico e che invece non lo 
è stato — ha avuto 11 pudore 
di j ragionare. A cominciare 
da Valiante. che per l'occa
sione ha sostituito Chirico 
ufficializzando cosi, di fronte 
ai democristiani venuti dalla 
provincia, il suo dissenso, tut
ti sembravano voler gridare 
contro i comunisti. E qualche 
volta alcuni giovani, forse a 
questo scopo istruiti. • porge
vano il destro a tutti gli ora
tori al grido « il comunismo 
non passerà ». Cosi Valiante, 
cosi il giovane Passannante, 
cosi anche D'Arezzo. 

Solo Grasslni in un timido 
intervento, dimenticando • di 
aver disamminlstrato la Gepl, 
si è presentato come candi
dato al Senato per il nostro 
collegio. Dopo ha aperto il di
luvio l'onorevole Fanfanl ri
tornando al 1964. parlando 
della sua proposta di rever
sibilità del centro sinistra e 
cominciando cosi la caccia 
alle streghe. I primi a fare le 
spese dell'attacco durissimo 
sono stati i compagni socia
listi. accusati quasi di tutti l 
mali del mondo, a comincia
re dalla mancanza di case 
per finire al fallimento del
la programmazione. 

Non una parola sul malgo
verno de* non una sul clien
telismo che la DC ha costrui
to come impalcatura di fon
do del suo potere. Polemiz
zando con la stampa che pro
prio stamane poneva in rilie
vo di aver chiesto ad Arezzo 
il voto dei fascisti, cosi ha 
soggiunto: « La DC a nome 
mio chiede il voto a chi vota 
per il Movimento sociale, per 
il Partito comunista e per 
quei gruppi extraparlamenta
ri che con i loro gesti si com
portano da nazifascisti. Non 
possiamo chiederli — ha con
tinuato il presidente de — al 
piccoli partiti, altrimenti si 
indebolirebbero e non sareb
be possibile nessuna coalizió
ne di governo con i comunisti 
all'opposizione. Per chi si po
ne l'interrogativo — come ha 
sbagliato ponendoselo il mio 

amico Bisaglia — la DC al 
governo o all'opposizione? Noi 
sciogliamo il nodo di questo 
interrogativo: la DC al go
verno. Nessuno garantirebbe 
che la DC possa poi tornare 
di nuovo al governo». E qui 
l'attacco al PCI fatto questa 
volta in maniera meno rozza 
che nelle altre piazze ma sem
pre duro e violento. L'assen
so di tutti • 1 democristiani 
che lo circondavano sul pai-
co veniva manifestato In ogni 
occasione in cui Fanfani svio
linava sulle corde dell'antico
munismo. E' arrivato poi. av
viandosi verso la fine, anche 
a chiedersi « quale è il parti
to che ha insidiato più da 
vicino la DC? ». Naturalmen
te. ha risposto, « il Partito co
munista! Se voi questo par
tito non lo voterete, il co
munismo non passerà ». 

Certo, questa volta, a Sa
lerno, ci ha tenuto essenzial
mente a mostrare il volto 
duro, aggressivo della DC. 

Il comizio che ci si aspet
tava sui grossi temi politici. 
sulla crisi che attanaglia il 
Passe e sulla proposta dei 
comunisti non è stato nem
meno sfiorato tranne alcuni 
spunti sulla politica interna
zionale, riproposti nella ma
niera più vecchia: «l'Italia 
perdendo gli amici — gli a-
mericani — diventerebbe un 
Paese senza nazioni che la 
sostengono e perderebbe il 
prestigio in tutta Europa e 
nel mondo ». L'impressione 
quindi è che si è trattato di 
un comizio patriottardo per 
uno smaccato tentativo di re
cupero a destra. 

• CONFERENZA 
OPERAI 
COMUNISTI IRPINI 

Questa sera, alle ore 19,30, 
avrà -luogo a Solofra. in piaz
za Monumento ai Caduti, la 
conferenza degli operai comu
nisti dell'lrpinia. L'introduzio
ne sarà tenuta dal compagno 
Franco Giordano, operaio del
la ditta Caso di Avellino e 
candidato per il PCI alla Ca
mera dei deputati, mentre le 
conclusioni saranno tratte dal 
compagno Abdon Alinovi. 

Gravemente ustionato 

Quattordicenne 
cade da un albero 

e finisce sui 
fili elettrici 

della ferrovia 
Al rione Luzzalti. ieri pome

riggio, un ragazzo di 14 inni è 
rimasto gravemente ustionato. Si 
era arrampicalo su un albero per 
catturare uccelli ma poi ha perso 
l'equilibrio ed è caduto sui fili 
elettrici della lerrovia. E' Pietro 
Nebbioso, abitante in via Vesuvio 
29 bis; è ricoverato al Nuovo Lo
reto con giudizio riservato. All'ospe
dale lo ha accompagnato il padre 
Pasquale, uno dei primi ad esser* 
accorso sul posto: « Aveva visto un 
nido — ha detto piangendo — • 
voleva prenderlo; non lo avesse 
mal latto, è rimasto folgorato ». Ci 
sono state scene di panico e tutti, 
al rione Luzzatli, hanno ricordato 
quando due anni fa, nello stesso 
posto, due bambini scappati da un 
collegio furono stritolati da un 
treno. 

La colpa è tutta di questo 
muro — dice Giuseppe Zenga, uno 
degli abitanti del rione — che da 
anni è un pericolo 

Alte spalle del numero civico 
28 bis, del rione Luzzatti, inlatti. 
c'è il muro di cinta che delimita 
i binari della ferrovia; ma molto 
tempo fa i bambini vi aprirono una 
breccia. « Questo buco — continua 
Zenga — è pericolosissimo: per di 
qui passarono quei due bambini 
che finirono sotto le ruote dei tre
ni e per di qui è passato anche il 
piccolo Pietro ». Il muro di cinta 
è lungo circa un chilometro e mez
zo e pare sia di proprietà dell'Isti
tuto case popolari. Più volte gli 
abitanti del rione, preoccupati per 
i loro figli che non avendo dove 
andare a giocare « Finiscono sem
pre sui binari », hanno chiesto che 
si provvedesse al più presto pos
sibile a ricostruirlo. 

Sono ondati anche dai funzio
nari delta stazione ferroviaria di 
Napoli smistamento ma qui è sta
to loro detto di rivolgersi all'lstitu-
tuto case popolari. « Ci siamo ri
volti all'ingegnere di zona », dice 
un uomo « Ma fino ad ora ancora 
non si è provveduto». 

•W 

Nei comuni dove si vota, BACOLI 

Come governano insieme 
PCI, DC, PSI e PSDI 

Il valore dell'esperienza unitaria nella cittadina flegrea -1 problemi risolti e quelli che restano da 
risolvere - Come si presentano i comunisti per il dopo elezioni - Una lista con 26. nomi nuovi su 30 

Gravi provocazioni elettorali 

Stupidità infantile 
di ultraparlamentari 

Venti fermi a < Pozzuoli - Duro inter
vento delle forze di polizia a Salerno 
; Oli ultraparlamentari di 

Democrazia proletaria hanno 
latto ieri sera due favori al
la DC e a Fanfani. A Saler
no. tnfatti. hanno deciso dt 
far volare a piazza Amendo-
la un aeroplanino di carta 
durante il comizio di Fanfa
ni. offrendo così il pretesto 
per un duro e spropositato in
tervento dei celerini, i quali 
hanno fermato anche sem
plici cittadini che avevano 
muto il cattivo gusto di sor-
rtacrc alla stupida trovata. 

A Pozzuoli è andata ancora 
peggio, per la pretesa degli 
ultraparlamentari di impeai-
re il normale svolgimento dt 
un comizio dei neofascisti. " 

Anche qui. fin da Ieri, una 
cosiddetta assemblea di D.P 
della zona fiearea aveva lan
ciato la parola d'ordine che. 
« gli assassini fascisti non de
vono parlare-». In verità. 
quello che secondo costoni 
sarebbe una pratica di anti
fascismo militante è soltnn-
to la dimostrazione di dorè 
può arrivare la cecità polìti
ca. la stupidità e la sfiducia 
nelle masse oopoìarx. 

Infatti a chi parlano i neo
fascisti m questi giorni? ieri 
Lauro e Roberti hanno pai-
lato a 30 persone a Stella, ad 
Ottaviano non hanno trorn-
to nessuno a cui variare ed 
hanno dovuto rinunciare ni 
comizio, a Pozzuoli sarebbe 
capitato lo stesso. 

A parte le garanzie costitu
zionali che valgono per tutti, 
proprio in virtù delle conqui
ste della Repubblica antffa-
scista. che senso ha preten
dere di sottrarre al giudizio 
delle masse in questi giorni 
il partito che ha candidato 
un Saccucci e un Miceli e. a 
Napoli, un Abbatangelo? Per
che rendere a questo partito 
il favore di non dare spie
gazioni delle sue scelte e 
delle sue azioni alla gente? 

E perchè decidere — a Sa
lerno — di dare brodo ad un 
Fanfanl che ad ogni comizio 
che fa diventa ridicolo a mez
za Italia ver le insulsaggini 
che racconta? • — 

Forse che i cittadini di Sa
lerno sono all'oscuro della vi
cenda Lockheed, al punto da 
aver bisogno ancora di pra
tiche illustrazioni? E che sen
io iia. com'è accaduto anco
ra ieri a Nocera Inferiore. 
picchiare un giovane demo
cristiano se non quello di al
largare i consensi attorno ad 
una DC che finora non. rie-
*ce a spiegare con chiarezza 
perche dovrebbero darle voli 
il prossimo venti giugno? 

Venti fermi a Pozruoli. al
tri a Salerno, tre città nello 
*comv.igl:o: questi ultraparla-
ir.entari sono davvero, uarff-
foiarmente in nne*ti giorni. 
un pozzo di stupidità fé an-
"he — lo rooliano o no — di 
provocazione t. 

Anche due coni tra la refurtiva 

Per 30 furti 13 arresti 
I carabinieri della compa

gnia di Nola, agli ordini del 
capitano Basta, hanno ar/> 
stato tredici componenti di 
una banda che. tra ti Natale 
T975 e la Pasqua 1978 aveva 
compiuto una trentina di 
furti in appartamenti e vl> 
le e alcune rapine nella zo
na di Nola e Baia. Altri cin

que componenti sono ancora 
latitanti. ' »., . n T -̂-T- - - ? 

Sono stati recuperati circa 
25 milioni di refurtiva, coro-
prendenti un po' di tutto: 
olio d'oliva, preziosi, argen
teria, macchine da scrivere. 
fisarmoniche, scaldabagni s e 
anche due cani mastini. *'•*• 

Se l'elettorato farà vincen
te il 20 giugno la proposta 
comunista di un governo di 
emergenza, l'Italia divente
rebbe come Bacoli; fatti, na
turalmente. tutti i «distin
guo » del caso. 

Bacoli. infatti. (22.000 abi
tanti. il 33 per cento del voti 
al PCI alle regionali del 15 
giugno) ha da cinque mesi 
un'amministrazione compo
sta da PCI, DC. PSI e PSDI, 
cioè tutte le forze politiche 
rappresentate In Consiglio. 

« Quest'amministrazione è 
scaturita proprio dal voto del 
15 giugno — ricorda Franco 
Dì Meo. segretario della se
zione di Bacoli. assessore 
uscente alla Pubblica istruzio
ne e candidato nella nostra 
lista per le comunali —. Il 
voto, che per poco non ci 
diede il orimo posto nella 
cittadina, convinse, par !a sua 
chiarezza, gli altri partiti che. 
non solo contro, ma anche 
senza i comunisti non si può 
governare. Ci sedemmo tutti 
intorno ad un tavolo e sti
lammo un programma comu
ne. Verificata l'intesa piena 
sul programma ritenemmo 
opportuno di gestirlo anche 
insieme. Cesi nacque questa 
amministrazione ». 

Obiettivi raggiunti 
« Il programma — continua 

l'altro assessore comunista. 
Antonio Dottorini. assessore 
all'Annona ed al personale — 
volle deliberatamente punta
re soltanto su alcuni punti 
che ci parevano i più impor
tanti. da risolvere prima del
la scadenza della legislatu
ra" e del rinnovo del Consi
glio: piano regolatore e Con
sigli di quartiere. In cinque 
mesi questi obiettivi sono «ta
ti raggiunti, cosa nella quit
te non erano mai riuscite le 
amministrazioni precedenti ». 

Infatti l'amministrazione 
unitaria ha dato finalmente 
a Bacoli il piano regolatore 
cenerate, nel quale è prevista 
la costruzione di 600 vani di 
edilizia economica e popola
re; le aree sono state asse
gnate all*80 per cento alle 
cooperative ed il resto allo 
IACP. Anche • i Consigli d. 
quartiere sono diventati una 
realtà; già deliberati dalla 
giunta, bisogna ora eleggerli. 

« Ma la giunta non ha fat
to solo questo — incalza Giu
seppe Massa, insegnante, re
sponsabile della cooperativa 
"Rinascita", anch'egli candi
dato —, va ricordato che ha 
utilizzato i fondi regionali ed 
ora un asilo nido è in costru
zione, cosi come due plessi 
elementari la cui costruzio
ne languiva dal *67. Infine, 
tra le realizzazioni più im
portanti, bisogna ricordare la 
applicazione del contratto na

zionale di lavoro per i dipen
denti comunali, circa 130». 

Non c'è dubbio, quindi, che 
su questi 5 mesi di ammini
strazione va dato un giudi
zio ampiamente positivo. 
« Per questo noi diciamo che 
dopo il 20 giugno questa espe
rienza va continuata » affer
mano i compagni. 

Ma una domanda' sorge 
spontanea. Come lavora una 
amministrazione senza oppo
sizione? «E chi ha detto che 
non esiste l'opposizione? — 
risponde Dottorini - . Questa 
giunta ed il suo modo di am
ministrare ha prodotto due 
effetti diversi. Ci sono alcuni 
consiglieri de che partecipa
no sempre meno alla vita 
del Consiglio; l'aver spazzato 
via un certo modo di ammi
nistrare e di far politica li 
ha emarginati. Si tratta co
munque di forze e di perso
n a l i che sono ancora pre
senti e relativamente forti 
nella DC locale e che sono 
pronti, alla prima elezione. 
a mettere Io sgambetto a que
sta esperienza amministrati
va per tornare a comportarsi 
come "ai bei tempi". Ma in 
altri democristiani, invece, ed 
anche in altri partiti, pire 
che questa esperienza abbia 
fatto recuperare il gusto al 
"far politica", a gestire la 
cosa pubblica negli interessi 
della collettività ». 

Un esempio: la giunta ha 
rimandato al dopo 20 giugno 
l'erogazione dei fondi per 
1"ECA inviati dalla Prefettu
ra. « Abbiamo voluto evitare 
qualsiasi tipo di clientelismo 
pre-elettorale » dicono i com
pagni amministratori. Ecco 
perchè il 20 giugno, anche 
alle amministrative, l'eletto
rato deve far capire con un 
compatto e forte voto a sini
stra ed al PCI in particolare. 
che vuole che questa espe
rienza continui, dando una 
sconfitta alle forze interne al
la DC che sperano in una 
rivincita. 

«Anche perchè di proble
mi ne esistono ancor.» tanti 
e vanno risolti. E questo lo si 
potrà fare se si ricostituirà 
la collaborazione unitaria tra 
le forze democratiche — af
ferma Delia Ragione, della 
segreteria della sezione di Ba
coli — e chiediamo agli al
tri partiti che si esprimano 
anch'essi sulla prospettiva 
postelettorale. in questo sen
so. cosa che non hanno an
cora fatto ». 

I problemi esistono: «C'è 
la battaglia che stiamo con
ducendo sulla questione del 
Centro ittico tarantino, socie 
tà a partecipazione statale 
che gestisce In modo privati
stico i due laghi del Comune 
e le opere, come la Villa 
Vanvttelliana, che sono sulle 
loro coste», ricorda Giovan
ni ChlaroJazza, giovane dipen
dente dell'Università di Na

poli. espressione di quella 
realtà della frazione, della pe
riferia di Bacoli che sempre 
più rappresentanza e forza 
trova nel movimento e nello 
stesso nostro partito. 

« Come esiste la necessità 
di una programmazione ter
ritoriale, cui non possono sot
trarsi gli enti locali — incal
za Giuseppe Massa .— per 
potenziare il turismo di mas
sa. pendolare e stagionale, 
delle nostre zone ». Come e-
sistono i problemi dei tra
sporti, insufficienti, dei servi
zi sanitari (bisogna secndo 
i compagni puntare alle uni
tà sanitarie loalii. 

Età media 31 anni 
Anche dai giovani proviene 

una forte domanda di attivi
tà sportive e culturali — af
ferma il segretario della FGCI 
anch'egli candidato. Giovanni 
Guardascione — esigenza che 
può trovare scddisfaziOne nel-
l'utilizzo sociale di strutture 
come il castello di Baia, nel
la nascita di una biblioteca 
comunale, di impianti sporti
vi pubblici. 

Esigenze di una attenzione 
ai problemi del commercio 
si pongono ccn uguale for
za (ce ne parla un commer
ciante candidato nelle nostre 
liste. Giovanni Ciunfrini). di 
asili - nido e di servizi seda
li. come la scuola materna. 
per le donne, casalinghe e la
voratrici. dice la compagna 
Carmela Ciunfrini, anche es
sa candidata. 

«Noi proproniamo alla cit
tà di continuare questa espe
rienza unitaria a livello di for
ze, politiche ed ai cittadini di 
governare insieme con noi af
ferma il segretario della se
zione. Franco Di Meo. e que
sto crediamo dovrà avvenire 
attraverso lo strumento dei 
consigli di quartiere ». 

I comunisti di Bacoli si 
, presentano con una lista in 

cui su 30 candidati ben 26 
lo sono per la prima volta. 
Non per una mera esigen
za di giovanilismo: si tratta 
dì compagni già espressione 
reale dai movimento, della cit
tà e delle sue esigenze, di 
questo partito forte e prepa
rato. I candidati hanno una 
età media di 31 anni, ci so
no due donne, di cui una 
indipendente «gli indipenden
ti sono tre: un medico, un 
pescatore ed un insegnante )-

La DC. per esempio, ripre
i e n t a invece il consigliere che, 

scio contro altri - ventlnove 
votò «no» alla presa d'atto 
del piano regolatore, che Ba
con aspettava ormai da anni. 
GII interessi che questo con
sigliere, ed altri democristiani 
come lui. rappresenta, vanno 
sconfitti il 20 giugno. .>»=•.-a 

a. p. 

Assemblea nell'azienda con insegnanti, studenti e forze,politiche 

itica della ricerca 

Licenziati 30 braccianti - La stazione s 
tive valide nel campo della ricerca fin 

perimentale era una delle poche inizia-
alizzata allo sviluppo dell'agricoltura 

SALERNO,: 4 
In risposta al comportamen

to del rettore dell'Università 
di Napoli, professor Cuomo. 
che ieri non volle incontrare 
i braccianti, si è svolta una 
affollata e combattiva assem
blea. nell'azienda Torre Lama 
di Bellizzi. Vi hanno parteci
pato i rappresentanti di tutti 
l partiti democratici, del con
siglio di fabbrica della Penni-
talla, Claparrone e Amendola, 
delle Amministrazioni comu
nali di Montecorvino Rovella 
e di Pontecagnano. i delegati 
di tutte le aziende agricole 
della Valle del Sete, il segre
tario regionale della Feder-
bracclanti. Montelpari. dele
gazioni di studenti e docenti 
della facoltà di agraria di 

Portici. 
La compagna Eufrasia Le

pore ha introdotto i lavori 
softermandosi in particolare 
sull'assurdo provvedimento 
del rettore • dell'Università 
che, in dispregio del posto 
di lavoro di più di 30 lavora
tori, ha chiuso la stazione 
sperimentale di Torre Lama 
una delle poche iniziative va
lide che l'Università di Napoli 
ha avviato in Campania nel 
campo della ricerca. 

La decisione del rettore si 
muove su un terreno arre
trato che tutte le forze poli
tiche unitariamente hanno 
condannato stamane nel so
stenere la giusta lotta dei la
voratori. 

Il compagno Alberto Gra-

nese, vicesindaco di Monte-
corvino Rovella, il paese dove 
sorge l'azienda, è intervenuto 
a nome dell'amministrazione 
e del PCI stigmatizzando du
ramente il comportamento del 
rettore di Napoli. La decisio
ne di chiudere la stazione 
sperimentale si presenta co
me un attacco alla spesa pub
blica e alla sperimentazione 
— ha detto Granese — quindi 
suona come un provvedimen
to diretto ad ostacolare lo 
sviluppo dell'agricoltura set
tore fondamentale per la Pia
na del Sete. . 

Dopo gli interventi dei rap
presentanti della DC, del PSI, 
del PCI e del PDUP. che uni
tariamente hanno espresso il 
loro appoggio alla lotta dei 

lavoratori impegnati in questa 
dura vertenza, è intervenuto 
il sindaco di Montecorvino 

Ha concluso i lavori il com
pagno Massimo Montelpari, 
segretario regionale della Pe-
derbracciantl-CGIL. Nel suo 
intervento Montelpari ha sot
tolineato l'importanza della 
decisione delle amministra
zioni comunali della Valle del 
Sete di intervenire con un alu
to finanziario in sostegno del
la lotta del lavoratori: «Si 
tratta di una lotta dura e 
difficile per cui è necessario 
mettere in condizione l lavo
ratori di poter continuare la 
lotta ». 

a. f. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (VI* S. Domenico. 11 . Te
lefono 656.265) 
Stasera alle ore 21,30, la Compa-

: gnia di G. Rescigno presenta: 
• Napoli milionaria » tre atti di 
Eduardo De Filippo. 

DUEMILA (Via della Catta • Te
lefono 294.074) 
(Chluiura estiva) 

MARGHERITA (Gallarla Umberto 1 
• Tel. 392.426) 

. Dallo ora 16.30i spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
. n. 68 • Tal. 401.643) 
- (Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuela H I • Tel. 390.745) 
Stasera alle ore 20,45: « Alda », 

' di G. Verdi. 
SANCARLUCCIO (Via del Milla 

• Tal. 405.000) 
Questa sera alle ore 21 ritornano 
i Cabarirlìeri in: « La traviata 
triviale?.» ». Ridotti studenti ed 

' operai. 
SAN FEOINANDO E.T.I. (Tele

fono 444.500) 
(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Oueta sera alle 21.30, i Gio
vani del Vomero pres.: « Nu" me
se 'o frisco » di Paola Riccora. 
Regia di A. Virnicchi. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari - Tel. 340.220) 
Questa sera alle 2 1 , il Teatro 
Laboratorio dell'E.T.C, presenta: 
« Malavita • di P. L Ortiero da 
e II voto a di Salvatore Di Gia
como. . 

TEATRO SPLENDORE (P.zza Ca-
lenda) 
Oggi alle ore 17.30 e alle 21.30 
la Cooperativa Nuova Commedia 
pres.: * Pulecenella: Ovvero bal
lata e morta di un capitano del 
popolo » di Tato Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Stasera alle ore 18-20-22, par 
il ciclo underground e. musica. 
pop: « The way to shadwou* » 
(USA" 1965) • «Serius rembred» 
(U5A 1959) - « Dog star man, 
prelude » (USA 1961) di Stan 
Brakhage. con Buster Keaton. 
(Ore 18-20-22). 

EMRAS9Y (Via F. Da Mura - Te
lefono 3 7 - 0 4 6 ) 
I l caco Catarina Blumm 

MAXIMUM (Viale EMO» I t • Te
lefono 642.114) 
La repubblica di Mussolini 

NO (Vis ». Catarina 4» Siena, 53 
- Tel. 415.371) 
Alle 16,30-22,30: « Tommy », 
di Ken Russel. 

NUOVO- (Via Montacalvario, 16 
- Tel. 412.410) 
Il gigante ' 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta S, al Vomero) 
Alle 18.30-20.30-22.30: * Una j 
donna e una canaglia » di C. Le- | 
touch. ; 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 
• « Il caso Catarina Blumm* (EmbassJ) 
• « Una donna chiamata moglie • (Modernissimo) 
• «I l gattopardo» (Arlecchino) 
• e Cadaveri accollanti » (Capitol) 
• cTotò II medico dei pezzi» (Azalea e Bollvar) 
• « Guardie e ladri » (Vittoria) 
• e Totò San Giovanni decollato» (Italnapoli) 
• « Cadaveri eccellenti » (Capitol • Posillipo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI • UISP CAIVANO 

(Riposo) 
ARCI RIONE ALTO (Terza Traver

sa Mariano Serrimela) ' 
Alle ore 20. proiezione del do
cumentario: « Bianco e nero »: 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino, 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ora 19 
elle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no S27.27.90) 
Alle ore 20. dibattito: e Propo
sta per un museo territoriale di 

arte contadina » con R. Antonol-
li. G. Gilento. G. Limone e A. 
Cimmino. Alle ore 22, Gruppi 
Teatrali di base. 

ARCI - SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 - Rione Traiano) 
Alle ore 18, inaugurazione del 
Circolo e presentazione del pro
gramma delle iniziative. Proiezio
ne del film: « Napoli » di Tchet-

- (colf e dibattito sul tema: e Strut
ture sociali in un quartiere po
polare ». Condurrà il dibattito 
l'avvocato Luigi tossa. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 • Sta
dio Collana • Tel. 377.057) 
Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 
Operazione Otierov 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.880) 

. La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
. Tel. «83.128) 
Operazione Siegfried, con T. Sa-
valas - A 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
- Tel. 416.731) 
Il Gattopardo, con B. Lancaster 
DR * 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
- Tal. 415.361) 
Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) • 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli • OR (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
• Tel. 418.134) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck • A 

EXCELSIOR (Vis Milano - Tele
fono 268.479) 
Poliziotti violenti -

FIAMMA (Vis C. Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
II solco di pesca 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 392.437) 
Qualcuno »olo <ul nido del cu-

- culo, con i. Nicnoiton 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

• Tel. 310.483 
Poliziotti violenti 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.680) 
La conquisi» del West, con G. 
Peck DR 

ODEON (Piazza Piadigrotta, 12 
- Tel. 688.360) 
Operazione triangolo d'oro 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
. Tel. 415.572) 
Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te-
leiono 268.122) 
Operazione Ozierov ! • , 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 89 - Te
lefono 619.923) 

' Luna di miele in tra, con R. Poz
zetto - C 

ADIRANO (Via Monteollveto, 12 
• Tel. 313.005) 
Ci rivedremo all'interno, con L. 
Marvin - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tal. 616.303) 
Ecco lingua d'argento, con C. Vil
lani - S (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
- Tel. 377.583) 

'. Camp 7t lager femminile, con J. 
Bliss • DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
- Tel. 224.764) 
Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss - OR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.325) 
II mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S • 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
I tre della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelica - Tele
tono 322.774) 
Storia di Emmanuelle ( I l trionfo 
dell'erotismo) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
• Tel. 293.423) 
L'amante adolescente 

GLORIA (Via Arenacela 151 • Te
lefono 291.309) 
Sala A • Emanuelle nera: oriente 
reportage 
Sala B - Ci rivedremo all'interno, 
con L. Marvin - DR 

MIGNON (Vi» Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss • DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbsker. 7 • Tele
fono 370.519) 
I I secondo tragico Fan tozzi, con 
P Villaggio C 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te

lefono 680.266) 
Uomini e squali • DO 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
L'Italia si è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

ASTRA (Via Mezzocannona, 109 
- Tel. 321.984) 
Sandokan I parlo, con K. Badi 
A 

AZALEA (Via Comuna, 33 . Tele
fono 619.280) 
Totò il medico dei pazzi, con 
Totò - C 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mle-
no • Tel. 740.60.48) 
Il gatto mammome, con L. Bui-
zanca - C (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342.552) 
Totò il medico dei pazzi, con 
Totò - C 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura • DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
• Tel. 200.441) 
Bruce Lee, con L. Shang • A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
Il vizio di lamiglia, con E. Pe-
neeh - S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
Gangster Story, con W. Beatty 
DR (VM 18) 

FELIX jfVla Sanità • Telefo
no 4<fs.20O) 
Scandalo, con L. Gastftii 
DR ( V M 1 8 ) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te
lefono 685.444) 
Totò: San Giovanni Decollato - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

MODERNISSIMO (Vis Cisterna 
dell'Orto - Tal. 310.062) 
Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullmenn - DR 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 * Te
lefono 769.47.41) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 • Tal. 616.952) 
Maruzzella 

ROMA (Via Ascanio. 36 - Tele
fono 760.19.32) 
Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

SUPERCINE (Via Vicari Vecchie 
• Tel. 332.580) 
(Nno pervenuto) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
Scandalo, con l_ Gastoni 
DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te
lefono 760.17.10) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 767.85.58) 
Emanuelle nera, con Eminuelle 
S (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Guardie a ladri, con Totò • C 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fronte ex Caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

SENSAZIONALE 
ALL' ALCIONE 

Per la prima volta al cinema il tema eterno degli amori mostruosi 
e carnali della donna e la bestia. 

Il film è stato sequestrato a La Spezia il 14-4*76 e dissequestrato a Milano il 28-4-76 « 
Orari* spettacoli: 17 - 1l,St - » , » - Ultimai ZzJI 

z$ 

IL FILM E' TASSATIVAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
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Avrà inizio alle ore 18 

Stasera a Macerata 
comizio di Ingrao ^ 

in piazza S. Giovanni 
Incontro fra le candidate del PCI e le elettrici ad An
cona - Dibattilo con i compagni Verdini e Guerrini a Sas-
soferrato • Manifestazione con Lattami domenica ad Ascoli 

La giornata di sabato è densa di iniziative elettorali pro
mosse dal PCI. Di particolare interesse sono: il comizio che 
il compagno Pietro Ingrao terrà a Macerata alle ore 18 in 
Piazza San Giovanni; (domani domenica parlerà a Fano) e 
rincontro che le candidate del PCI avranno ad Ancona in 
Piazza Cavour, con le elettrici. Parteciperanno 1 attrice Va
leria Monconi, la dottoressa Maria Teresa Caloni. la pro
fessoressa Luciana Corvi e l'avv. Giuliana Fuà (candidata per 
la Lombardia) — tutte e quattro indipendenti — e le compa
gne Maria Augusta Pecchia e Anna Salvucci. 

Dibattiti e tavole rotonde avranno luogo a Sassorerrato con 
i compagni Claudio Verdini e Paolo Guerrini: Camporotondo 
con Giuseppe Brunori: Monterado con Nino Lucantoni; Mari
na di Altidona con Riccardo Bellucci; Monte Giorgio con Elmo 
Del Bianco; Ripatransone con Giangiacomo Lattanzi e Cupra-
marittima con Bruni. 

Iniziative rivolte ai giovani si svolgeranno a Porto Reca
nati con Remo Cicalese; Piane di Falerone con Luigina Zazio. 

Comizi si svolgeranno a Falconara con Paolo Guerrini: Stat-
folo con Nino Cavatassi; Strade Nuove Posatora (Ancona) 
con Elio Fabretti; M. Copioio con Aldo Bianchi; Petriano 
con Emidio Bruni; Piobbico con Maria Pecchia: Bottega di 
Colbordolo con Giorgio De Sabbata; Cagli ed Acqualagna con 
Giorgio Tornati: Porto Potenza con Massimo Gattafoni: Fia-
stra con Giuseppe Cerquetti: Monte Cosaro con Gianfilippo 
Benedetti; Pievebovigliana con Maria Teresa Cartoni; Santa 
Caterina di Fermo con Rodolfo Dini; S. Benedetto del Tronto 
con Primo Gregori e Valeria Mancinelli; Rapagnano con Ezio 
Santarelli; Porto S. Elpidio e San Lorenco con Silvio Minnet-
ti; Castellano con Luigina Zazio. 

Domenica 6 giugno alle ore 18,30 in piazza del Popolo ad 
Ascoli Piceno si terrà un dibattito aperto dei lavoratori 
ascolani con i candidati comunisti al Parlamento sul tema: 
« Per far uscire l'Italia e lo città dalla crisi per la moralizza
zione della vita pubblica ». 

Interverranno il compagno on. Giangiacomo Lattanzi, can
didato per il Senato e capolista alle elezioni comunali di 
Ascoli, il compagno Mario Fiori, candidato alla Camera e al 
consielio comunale di Ascoli, il compagno Guido Cappelloni 
della direzione del PCI. candidato alla Camera. 

Questo incontro con la città vede come protagonisti I la
voratori ascolani che in questi anni, portando avanti le loro 
rivendicazioni, hanno permesso uno sviluppo e una crescita 
della città. Alla testa delle lotte dei lavoratori vediamo co
me la classe operaia ascolana in questi anni, anche attra
verso le lotte sindacali, è riuscita a conquistare condizioni più 
favorevoli all'interno della fabbrica, mentre non riesce an
cora, per le resistenze della pubblica amministrazione, a con
quistare fuori della fabbrica quei servizi necessari per il vi
vere civile quali i servizi sociali, la medicina preventva, ecc. 

L'amministrazione comunale che avrebbe dovuto per prima 
recepire queste battaglie dei lavoratori che non sono solo 
della classe operaia ma della città si è — nella gestione di 
questi cinque anni, ma anche nel passato — completamente 
disimpegnata, rappresentando anzi un elemento frenante. 

La coppia Moro - Forlani 
un «tour» senza propòste 

Aldo Moro e Arnaldo Forlani sono venuti in coppia nelle Marche per , 

dire.ad Ancona ed a Pesaro che la « DC non è in grado di presentare 
una proposta politica agii elettori». 

Aldo Moro ed Arnaldo Forlani sono stati solo solleciti 

a dire di NO alle indicazioni degli altri partiti, a re

spingere, fn particolare, la proposta comunista per la 

formazione di un governo di collaborazione nazionale 

al fine di unire le forze e salvare il Paese dal baratro 

della crisi. 

Aldo Moro ed Arnaldo Forlani si sono ben guardati, però, dal riferire . 
autocriticamente sui guasti provocati anche nelle Marche dalla politica -
democristiana. 

Si sono dimenticati, ad esempio, di riferire agli ARTI

GIANI, ai PICCOLI INDUSTRIALI, agli operatori econo

mici che gli istituti di credito marchigiani — TUTTI 

CONTROLLATI DALLA DC — hanno dirottato nel solo 

1975 in altre regioni ed anche all'estero ben 800 mi

liardi di lire. 

Gli ARTIGIANI ed i PICCOLI INDUSTRIALI cui viene 
negato — o ceduto ad interessi esosi — il credito per. 
mandare avanti le loro aziende sanno chi debbono 
ringraziare. . 

Continuare sulla vecchia strada come vuole la DC significa vera

mente il « salto nel buio ». 

PER LO SVILUPPO 
DELLA PICCOLA IMPRESA, 
PER LA DIFESA 
DELL'OCCUPAZIONE 
E DELLA PRODUZIONE VOTA PCI 

Una « lezione » per chi soffia sul fuoco della polemica aspra 

La vita dei consigli di quartiere 
esempio di responsabile confrontò 

Gli organismi di base chiedono alle forze politiche senso di responsabilità ed unità - Una condi
zione indispensabile per risolvere i problemi - Un ruolo chiave nella vita politica, sociale e civile 

Jesi 

La DC con le spalle 
al muro a S. Giuseppe 

JESI. 4 
Per iniziativa del consiglio 

di quartiere S. Giuseppe di 
Jesi si è avuto un incontro 
fra i partiti democratici sul 
tema « Le proposte dei partiti 
di fronte alle elezioni »: han
no partecipato i rappresen
tanti del PCI. del PSI. PRI. 
PSDI e della DC. Incontri 
analoghi si avranno nei pres
simi giorni in altri consigli 
di quartiere. 

Riguardo al dibattito ad 
esclusione del PSI gli altri 
partiti hanno mostrato la loro 
ambiguità e pochezza rispet
to alle proposte del PCI. 
Comoletamente divisi sul pia
no ideologico, su una cosa 
so'tanto purtroppo si sono tro
vati d'accordo: sull'anticomu-
ni.=mo. Dei venti minuti a di
sposizione di ciascun rappre
sentante di partito, una metà 
e «tata spesa per mettere in 
guardia gli elettori da una 
possibile ulteriore avanzata 
del PCI e delle sinistre, poi

ché questo porterebbe alla 

avuto il coraggio di chiedere 
agli elettori (con scarsi ri-

I sultati, a sentire i commenti 
I dei presenti) un voto per ri-
! mettere insieme, dopo il 20 
| giugno, gli stessi uomini che 
; sono stati 1 maggiori respon-
} sabili di questa situazione. La 
, stessa mancanza di proposte 
• concrete si è potuta rileva

re a livello cittadino: alla 
rinnovata disponibilità del 
PCI e PSI a discutere su un 

perdita della libertà e della i piano di parità un allarga-
democrazia nel nostro paese. 
Evidentemente questi profeti 
di sciagure dimenticano che 
i comunisti sono stati i mag
giori protagonisti della lotta 
di Liberazione e i più validi 
difensori della democrazia in 
questi trenfanni di malgover
no democristiano, costellato 
di tentativi autoritari e di 
violenze fasciste. 

L'altra metà del tempo a 
disposizione è trascorsa fra 
reciproche accuse di corru
zione. disonestà politica, par
tecipazione al malgoverno. 
senza che. peraltro, ne uscis
se una proposta concreta e 
attuabile in risposta a quel
la del PCI (ma *nche del 
PSI) di un governo di unità 
fra tutti i narriti costituzio
nali per far uscire l'Italia 
dalla crisi 

Dopo aver dato uno spetta
colo cosi deprimente hanno 

mento della giunta comuna
le, la DC ha risposto accu
sando il nostro partito di « so
praffazione egemonizzante» e 
di a insofferenza verso le mi
noranze»: il PRI che non ha 
ancora trovato un accordo a! 
suo interno è ritornato sulla 
proposta di una giunta laica 
delle forze intermedie. 

La verità è che. chiamati 
a rendere conto di quanto non 
hanno fatto in trent'enni. e 
non avendo risposte plausibili I come a Jes 

Ragionato dibattito 
a Civitanova Marche 

da dare, né proposte concre
te per il futuro, alcuni parti 
ti cercano di salvarsi con le 
menzogne, sbandierando il 

i pericolo di un isolamento del-
j l'Italia. 
! I cittadini, tramite i consi-
' gli di quartiere, chiamano in 
j vece i partiti a pronunciarsi 
! sul futuro. La risposta è cer-
; to molto deludente: non duo*.-
• tiamo che la gen:e saprà giù 
' dicare il 20 giugno. 

I è stato più volte ripetuto. E 
; aò si è visto anche nelle 

Se partecipazione non è più un termine vuoto di signi
ficati. non lo si deve certo alla DC ed alla politica che ha. 
condotto, così pericolosamente a autosufficiente » rispetto al 
contributo ed al consenso popolare, ma alla enorme energia 
che hanno saputo esprimere i cittadini e quei partiti che 
meglio interpretano le loro aspirazioni. 

Dai consigli di quartiere viene oggi una importante 
« lezione » nei confronti di chi soffia sul fuoco della polemica 
aspra ed inutile: l'esempio che essi offrono, chiamando forze 
politiche e cittadini al confronto sui problemi, a discutere 
quale società si vuole costruire, è in un certo senso il segno di 
una continuità reale (si pensi ai pronunciamenti unitari, alle 
lotte di quartiere per chiedere una vita migliore, alla colla
borazione che di fatto, in molti di questi organismi, si è 
instaurata fra gruppi politici molto diversi).. 

I consigli, strutture giovani ma già forti, specchi della 
generalizzata ansia di impegno che viene dalla gente, assol
vono oggi appieno alla loro funzione democratica, poiché il 
compito loro non è quello di fare da microfoni alla «alta 
politica ». ma quello di favorire il dialogo, lo scambio di opi
nioni. di fare cioè molto concretamente, informazione. 

Di tutto questo c'è assoluto bisogno nell'attuale competi
zione elettorale; molti la vorrebbero anche più infuocata, ben 
più eccitata nei toni e... nelle piazze. 

Ebbene, ci sembra estremamente significativo che i comu
nisti non siano da soli a volere il ragionamento: i quartieri 
chiedono alle forze politiche senso di responsabilità ed unità. 
per risolvere efficacemente i problemi. E allora le interrogano 

a Civitanova Marche, a Pesaro (al Pantano si * 

.Massiccia adesione allo sciopero generale di otto ore 

Attività paralizzate a Pesaro 
Fermo e Ancona per i contratti 
U giornata di lotta ha interessato i lavoratori del legno, dell'abbigliamento, della terra, del com
mercio, e i calzaturieri — Manifestazione con Sergio Garavini a Pesaro — Assemblea pubblica 
al Comune di Monte Granaro — Corteo delle ragazze della zona industriale per le vie della città dorica 

Ot t ima adesione dei lavorator i calzatu
r ie r i , tatti l i • dal commarcio alla g iornata 
di lotta indetta dalla federazioni sindacali 
in provincia di Ancena • Pesaro, nella zona 
del Fermane: le maniftttazionl provincial i 
hanno registrato un'altissima partecipazione 
<ad Ancona da molti anni non t i vedevano 
in piazza tanti - lavoratori tett i l i e calza
turieri). 

E' la evidente dimostrazione di una deci
siva volontà di lo t ta, capace di condurre al 
cambiamento reale, la precisazione di una 
proposta costrut t iva di f ronte al d ibat t i to 
elettorale per uscire dalla gravissima crisi 
economica e sociale. I lavorator i dunque 
pongono oggi più che mai la loro candi
datura per diventare classe dir igente. Come 
non tener conto di ciò i l 20 di giugno? 

PESARO, 4 
Lo' sciopero intercategoriale 

provinciale che ha interessato 
i lavoratori del legno tessili 
e abbigliamento, terra e com
mercio della provincia di Pe
saro e Urbino, ha registrato il 
totale arresto di ogni attività 
dei settori suddetti. 

"La manifestazione provin
ciale. svoltasi nel capoluogo. 
pur disturbata dal maltempo. 
è stata caratterizzata dalla ec-
cezion&le-partecipazione di la
voratori provenienti da ogni 
parte della provincia. 

Massiccia la presenza di ra
gazze addette per lo più nel 
settore tessile e dell'abbiglia
mento. forte naturalmente la 
rappresentanza del lavoratori 
dell'industria del legno, che 
rappresenta il maggiore sup
porto dell'economia del pesa
rese, molti anche i braccianti 
e gli addetti del commercio 
presenti all'interno del teatro 
sperlmeritale di Pesaro, gre
mito in tutta la sua.ampiezza. 

Da notare la presenza della 
quasi totalità dei lavoratori 
della ex Cassese di Mondol-
fo. la fabbrica riaperta con 
l'intervento del papUale pub
blico grazie alla lunga, tena
ce. unitaria lotta dei lavora
tori licenziati: ora vi lavora
no centoventi dipendenti, si è 
ancora lontani dai livelli di 

la registrata • nelle preceden
ti occasioni, nel mese di mag
gio. Ciò testimonia del cre
scere di una sensibilizzazione 
per il tema del contratto, già 
prima ancora della 6ua sti
pulazione. Chi ricorda le vi
cende connesse al precedente 
contratto non può non dare 
notevole importanza a questo 
fatto: esso sta a significare, 
infatti, che gli operai calza
turieri stanno maturando una 
coscienza sindacale che è il 
primo passo per porre fine 
al regime di sfruttamento, di i 
sottosalario e di lavoro nero 
cui sono stati costretti fino 
ra. forse con la loro stes
sa ignara complicità. A Monte 
Urano, giovedì su una trenti
na di aziende industriali (gli 
artigiani rinnovano il contrat
to a ottobre) solo due sono ri- ! 
maste a ranghi completi al la- I 
voro. j 

Alle 9 nella sala comuna- j 
le c'è stata una affollata as- j 
semblea ripetutasi poi ieri a ; 
Monte Granaro, dalla qua- i 
le i rappresentanti sindacali 
Cipollari e Massaccesi (CGIL 

j e UIL) hanno ribadito i conte- | 
} nuti della piattaforma rivendi-
I cativa. Cipollari. in particola-
j re, ha sottolineato l'esigenza 
i di rafforzare l'unità dei la-

raggiungere una forza ade
guata che consenta di gesti- j 
re autonomamente ed effica- ! 
cernente la parte normativa i 
del contratto. Solo infatti con 
Torti consigli di fabbrica sa- I 
rà possibile effettuare un con j 
trollo politico sull'attuazione 
del contratto, specie su punti I 
quali il controllo del lavoro a | 
domicilio, le commesse ad : 
aziende ter/iste, la politica j 
degli investimenti e il nuovo j 
inquadramento. i 

( tendo a cacciare le donne 
dalla produzione, dei ruoli 
femminili prestabiliti dei una 
società ingiusta. Della piat
taforma contrattuale rileva
no l'elemento fondamentale. 
quello del controllo operaio 
nell'azienda. E' poi la volta 
di Buido Berardi della Lola 
e di Paolo Rapa, della Con
fezioni Fiìottrano. Una paro 
la è ricorrente: l'unità dei 
lavoratori. 

ANCONA. 4 
Tessili e cal/aturien della 

provincia di Ancona sono sce 
si in lotta per sollecitare il 
rinnovo del contratto nazio-

! naie di lavoro. Alte le ade-
I sioni dei lavoratori e delle 
| lavoratrici di ogni fabbrica: 
' in corteo hanno sfilato per 

le vie cittadine centinaia di 
I ragazze della Mi rum 

i 

Programma 
di assemblee 
unitarie di 

CGIA e CNA 
Dopo la grande giornata 

regionale di mobil i tazione 
delle categorie art ig iane (26 
apri le scorso) le organizzazio
ni CNA e CGIA hanno con-

! fermato la volontà di cont i 
i nuare la loro a t t i v i tà nella 
I fase della campagna eletto-

delia i rale e di inserirsi nel con

voratori per far poi rispetta-
occupiaione di prima della | re subito il nuovo contratto a | 
chiusura, ma è previsto per j livello aziendale, senza la- | 
il futuro un ulteriore allarga- ; sciare alcuna illusione di scon- i 

! ti o di ritardi nella applicazio- l 
ne. come è sempre successo 

mento del numerò di addetti 
La manifestazione si è aper

ta con gli interventi dei diri
genti del. sindacato " unitario 
provinciale Morbidelli e Chi-
nelli, .che hanno aspramente 
criticato l'atteggiamento del 
le 

che 
tà dei contratti già conquista 
ti da altre categorie, respìngo 
no le piattaforme '- sindacali 

purtroppo negli anni prece
denti. 

Numerosi sono stati gli in
terventi degli stessi lavorato-

„. .—~Ì, ,„ ,S«7,I „„H,»n . i i ri- specie sugli aspetti più 
£ 5 E S f S S r i n ? 2 r « n u o v l d e » a Piattaforma: han-
ignorando persino la real- n o « u b a t ^ S argomenti qua

li la salvaguardia dell'occupa
zione. il nuovo inquadramento 

non perché «costano» ma e gli aumenti salariali, il con 
perché é contenuta in esse 
la richiesta di un maggior po
tere decisionale dei lavoratori 
All'interno "defla 'fàbbrica. 

E* " quindi Intervenuto Giu
seppe Orazi, un operaio del 
settore del legno. Egli ha po
sto l'accento sul carattere del
la lotta in corso che, oltre a 
perseguire un giusto adegua
mento salariale, privilegia 
l'obiettivo di un ruolo che 
veda il lavoratore contare di 
,più nella fabbrica, che gli 
consenta- di intervenire diret
tamente nella politica produt
tiva. degli investimenti, nel 
miglioramento dell'ambiente 
di lavoro eccetera. 
- Orazi ha sottolineato fra 
l'altro l'importanza che assu- i 
inerii rifiuto dèi .lavoratori di j 
aqeettate la richièsta.di for- ; 
nire prestazioni straordinarie j 
sino al raggiungimento del : 
rinnovo .dei contratti. j 

Ha concluso là manifesta- ! 
zjònè il compagno-Sergio Ga- I 
ravini — di cui riferiamo in | 
altra' pagina l'intervento — i 

trollo del lavoro esterno e la 
presenza sindacale in fabbri
ca. Quest'ultimo aspetto è sta
to particolarmente sottolinea
to come indispensabile per 

Pilottrano confezioni, dello 
Baby Brummel e dei calzatu
rifici Fiorenzuola. Lola. MBM 
e di altre numerose fabbri
che. 

Sotto la galleria Dorica si 
sono avvicendati al microfo
no i sindacalisti, i g.ove ni 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica. I dilìgenti sinda
cali della FULTA hanno il
lustrato i punti più qualifi
canti del contratto, sottoli
neando l'intransigenza padro 
naie, l'esigenza di avviare so
luzioni rapide per le piaghe 
del lavoro a domicilio e del 
decentramento produttivo. 

Guardionelli sottolinea il 
valore politico dell'interven
to delle rappresentanti ope
raie. cosi giovani e già dirì
genti sindacali nei consigli 
di fabbrica: bella dimostra
zione della maturità del mo
vimento e della presenza sem
pre più qualificante di tan
te donne nelle lotte operaie 
e democratiche. Prendono la 
parola Loredana Pistelli 
della Mirum e Wilma Bon-
tempo della Baby Brummel: 
hanno vent'anni o poco più. 
Parlano di un disegno che j 20.30). 

f ron to t ra tu t te le forze poli
t iche democratiche per favo
r i re l 'approfondimento della 
problematica ar t ig iana in re-

J lazione alla crisi economica 
, e ai provvedimenti che do-
j vranno essere presi dal nuovo 
I governo. Le segreterie provin-
I ciati della C G I A e della CNA 
I intendono contr ibu i re al man-
{ tenimento del cl ima democra

t ico con proprie autonome 
in iz iat ive: organizzano in fa t t i 
una serie di assemblee ove le 
forze pol i t iche democratiche 
avranno l'occasione di presen
tare al la categoria i loro pro
grammi elettoral i ed esprime
re l iberamente i l propr io pa
rere sui programmi degli al
t r i pa r t i t i . 

Ecco il calendario delle as
semblee u i ta r ie : oggi, sabato. 
alle ore 17,30 presso i l Palaz
zo dei convegni di Jesi e a 
Fabriano, presso la Sala AVIS 
alle ore 17,30: domenica a Se
nigal l ia presso la Casa della 
Gioventù (ore 9.30). ed ad 
Osimo presso il teat ro Cam
pana (ore 9,30) ; ad Ancona 
venerdì 11 giugno presso II 
Palazzo della Provincia (ore 

In una interrogazione di Righetti alla Regione 

Chiesta la pubblicizzazione 
della normativa urbanistica 

• • - • • FERMO. 4 
' Otto ore di sciopero si sono 

svolte giovedì a-Monte Urano 
e ieri a Monte Granaro. I la
voratori calzaturieri hanno ap
poggiato coti le proprie ri
chieste nelle trattative che so-

Un corso 
per formatori 
a Tolentino 

Il consigliere regionale Giu
seppe Righetti. Presidente re
gionale della Lega dei pote
ri e delle Autonomie locali. 
ha rivolto una interrogazio
ne al Presidente della Giunta 
regionale ed all'assessore alla 
urbanistica per chiedere se i 

amministratori comunali, ai 
segretari comunali, ai tecni
ci comunali, alle imprese edi 
lizie. ai progettisti privati 
delle Marche. 

Sui motivi della interroga-
i zione il compagno Righetti ci 

ha dichiarato: « Esiste una 

TOLENTINO, 4. 
• E" in svolgimento all'Hotel 
j Marche di Tolentino un cor-
1 so residenziale per la prepa

no -in corso"* livello nazio- { razione di formatori nel set-
naie per il rinnovo del con- j tore edile. 
tratto di'lavoro. Si tratta di ! L'iniziativa rientra nell'am 
una " vertenza difficile e Io ' bito del progetto «Fondo So-
stesso andamento delle tratta-' ciale Europeo» per le Mar-

non si ritiene « opportuno, nel j situazione molto confusa nel 
quadro delle iniziative diret- j campo della legislazione ur
te a regolamentare l'attività i banistica; l'applicazione dei-

svolta sabato una grande assemblea popolare), a Pano nel 
centro storico: ad Ancona un incontro è in programma per 
la prossima settimana. Il numero delle iniziative potrebbe 
essere anche più alto, se la DC e alcuni altri gruppi si ren
dessero più disponibili al dialogo. 

I consigli di quartiere dunque dimostrano chiaramente . .__._ 
di saper assolvere un ruolo chiave nella vita politica, oltre i a Mónte .Granare lo sciopero 
che soc:a!e e civile, di essere, tra l'altro, all'altezza dei compiti j ha avuto, notevole .successo: 
fondamentali, di governo, che assegna loro 1* nuova legge sul la - partecipazione operaia è 
decentramento amministrativo. J stata anche superiore a quel-

Uve Io sta a dimostrare. Sul
la base di ciò. la ferma vo
lontà espressa dai lavorato
ri. con. la loro adesione allo 

j sciopero di arrivare a un con-. 
: tratto qualificante costituisce 
I una premessa di garanzia per 
i l'evòlversi della . trattativa 
j stessa. . 

A Monte Urano, come pure 

che. Al corso partecipano ven-
, ti unità tra istruttori pratici. 
i tecnici e teorici che sono sta-
i ti in parte prelevati dalle 
; scuole delle casse edili e al-
j tri convocati direttamente. 
! Una volta esaurito il corso. 
| che avrà termine il 12 giu-
j Jtno. i formatori svolgeranno 
, corsi per circa 600 giovani 
j da avviare all'edilizia. Tali 
; corsi avranno svolgimento 
'• presso le casse edili tra il 
• giugno "76 e il giugno T7. 

urbanistica ed edilizia, pro
muovere la stampa di una 
pubblicazione per illustrare 
diffusamente le fondamentali 
norme riguardanti la conces
sione delle licenze edilizie, la 
definizione del concetto di 
costruzione, i pareri necessari 
al rilascio delle licenze edili
zie, le varianti alle licenze, la 
voltura. la durata ed il rin
novo delle licenze, il diniego j te degl 
di licenze, nonché i poteri ' , : 

di vigilanza e repressivi del 
Sindaco, le sanzioni penali. 
pecuniarie e fiscali per le co
struzioni abusive o realizzate 
in modo difforme da quanto 
previsto dalle licenze, le re
sponsabilità penali del Sin
daco ». 

La pubblicazione dovrebbe 
essere recap.tata a cura de'. 
ìa Regione Marche a tutti gì: 

le norme penali non sempre 
avviene in modo uniforme <i 
pretori pronunciano sentenze 
diverse, ed anche il Consiglio 
di Stato sforna una giuri 
sprudenza vana): la cono 
scenza specifica delle norme 
urbanistiche, della legge co 
mimale e provinciale. d«i 
codice penaie e del codice 
civile è assai scarsa da par-

amministratori co 
mimali, de: costruttori, de: 

j progettisti ». 
i a In modo particolare tutto 
I ciò è p,ù marcato ncl'.c p:c~o 
! le località. Le corruzioni abu 
j si ve. '.e difformità d. reali/ 
j zazione deg'.i edif.ji nsp^t'o 
I rispetto al prosato provvisto 
I di licenza. la modifica di de 
< srinazion: d'u.-o do: vani co 
! stnuti. \\ defin:?.onc de'l'en 
Ì tità degli oneri di urbani» 

partecipazione vìa etere In attesa della sentenza 

CIVITANOVA MARCHE. 4 
E' stata un'occasione di sti

molante dibattito e di con
fronto ragionato tra i cittadi
ni e le forze politiche la ta
vola rotonda tra i partiti de
mocratici promossa dal Consi
glio di quartiere di San Ma-
rone di Civitanova. Erano pre
senti per il PCI il compagno 
Bruno Bravetti. segretario del
la Federazione di Macerata. 
per la DC l'assessore regio
nale Grifantini. per il PSI 
l'avvocato Gaetani. per il 
PSDI Casanova, membro del
la direzione nazionale del par
tito. 

Gremita di cittadini la se
de del Consiglio, molte ed in-

i domande dei cittadini: Chi de ! 
J ve fare i sacrifici? E' possi- ! 
j bile superare la crisi econo- I 
! mica? Quali sono i program J 
! mi dei partiti per dopo le eie- 1 
I zioni? Di chi le colpe per gì: j 
j scandali e le violenze? La 
i DC è stata incapace di dare j 
I risposte, e a Grifantini — i . 
j cittadini Io hanno ben capi- ; 
; to — non è rimasto che ncor- Ì 

rere al più trito anticomuni 
smo. 

In conclusione, un'esperien- i 
za interessante, che verrà ri 

successo della tavola rotonda. 
abbiamo chiesto ai compo
nenti del Consiglio di spie
garci il senso dell'iniziativa. 
La prima domanda che abb.a-
mo posto è: quale ruolo pos
sono svolgere ì Consigli di 
quartiere nella campagna e-
lettorale? e Si tratta di ecita 
re in primo luogo qualsiasi 
strumentalizzazione di parte e, i petuta anche a livello cuta
nei contempo, di essere pre
senti in un momento orare 
come questo per far cadere 
nel ruoto gli inasprimenti po
lemici e le spaccature verti
cali ». e L'iniziativa — ci han
no detto — è voluta essere 
educativa. politica e culturale 
al tempo stesso, e ha colato 

teressanti le domande formu- i portare a confronto forze di-
late ai rappresentanti dei par
titi. E quel che è più interes
sante è che il dibattito. la 
conclusa tavola rotonda, è 
proseguito fuori della sede del 
quartiere, in modo vivace ma 
senza intolleranze. Prima del 
termine della campagna elet
torale si svolgerà un'iniziativa 
analoga. ' 

Positivamente colpiti dal 

verse, chiamare i cittadini a 
porre domande, a esprìmere 
critiche per ecitare il distac
co Ira "società politica" e "so
cietà civile"*. E i consigli. 
del resto, servono proprio a 
questo: ad accorciare le di
stanze. a tramutare la politi
ca da disciplina per speciali
sti a patrimonio comune. 
« Ogni cosa è politica » — ci 

dino (i partiti democratici 
hanno già approntato un pro
gramma dì iniziative). E la 
sostanza dell'iniziativa è ap
parsa chiara: i cittadini esi
gono una campagna elettorale 
pacata e ragionata, vogliono 
partecipare in modo nuovo a 
questo momento della vita po
litica. non come oggetti pas
sivi o semplici recapiti di ma 
teriale propagandistico, ma 
come protagonisti. E' questa 
l'indicazione di una crescita 
culturale e politica, di una 
nuova razionalità di massa: 
la DC, con Fanfani in testa. 
farebbe bene a rifletterci so
pra. 

g. p. 

Nonostante la centralità del fat 
to elettorale, che a giusto titolo 
monopolizza l'attenzione dell'opi
nione pubblica, in queste prime 
giornate di giugno sta venendo al 
pettine legale la quest:one delle 
radio e delle tv private via etere. 
Non a caso giornali assai attenti ai 
dosaggi come l'osaervatora rama
no dedicano lunghi articoli - per 
affermare che le radio «liberei) 
e le tv via etere locali « rappre
sentano ormai una realtà che ten
de a rafforzare, con la sua stessa 
presenza, la base della propria le
gittimazione > (1 giugno, pag. 6) 
e riviste specializzate come pre> 
Memi detrinformaziona aprono 
con lunghi articoli, dedicati al rap
porti tra i problemi di legittimità 
e le scelte politiche. 1 loro fasci
coli. 

SCRIVO I L T U O NOME — Nel 
1942. quando Paul Eluard scrìve
va il nome « libertà • su un'infini
tà di cose, giustamente dimentica
va di scriverlo anche sui trasmet
titori con «antenna collinare*, 
autocostruiti o meno. In quegli 
anni le radio libere partigiane non 
avevano problemi di diffusione 
circolare o lineare, e soprattutto 
erano strumenti per costruire 

una società che garantisse a tutti 
t livelli e in ogni settore della 
vita pubblica imparzialità, obbiet
tività, ecc. La ricorrenza fresca del 

due giiiflna ci ricorda un insie
me di indicazioni partite dalla 
Costituente, in questa direzione-
Trent'anni dopo. la Corte costi
tuzionale è chiamata — in que
ste ore — a dare una risposta al
l'abbondante giurisprudenza asso
lutoria che diversi pretori (com
preso l'anconitano D'Ambrosio» 
hanno accatastato sui" .tavoli "di 
velluto dell'alta magistratura, in 
modo c h e sia chiaro se il proli
ferare di radio e di tv-private sia 
da considerare «piratesco» o ad
dirittura progressivo. . . .. 

R A D I O U M C R I A 
Quando c'è di mezzo una ejoal-
che Corte, è meglio non interferi-, 
re. Semmai è possibile valutare la • 
tematica nazionale alla loca de! 
le nostre esperienze regionali, che. 
pure rappresentano una parte del
la realtà, anzi aletta parte che 
va riformata, con il decentramen
to e la partecipazione, .in base a 
una non recente sentenza dalla ' 
Corte costituzionale, che già nei 
I960 (sentenza n. 5») subordinava 
l'esistenza del monopolio Rai alla '. 
capacità di quest'ultimo di eser
citarli « in pia favorevoli condi
zioni di obbiettività, di Imparala- -
lità. di compietela», e di'continui
tà». Nelle Marche il aaanòpollo 
Rai a tutfoggì non esercita la sna <, 
funzione di aanritla awtMfea aa-
eantlale con obbiettività. Impar

zialità. ecc. ecc— d'altra parte pe
rò. non ci .pare che le radio e 

. tv private propongano ai mar 
rhigiani modelli nuovi di comuni
cazione. 

Il nostro lettore, se si prende 
• là briga di scorrere la pagina um

bra dell'Unità, a fianco delia no
stra,-troverà i programmi di Radio 
Umérfs, In un angolino a fondo 
paggina simmetrico al nostro... 
N o n * una delle tante radio pri-

' vate che — per ragioni insonda
bili — l'organo del PCI reclamiz
za. ma una radio che è espressio
ne di un consorzio tra enti pub
blici. nel quale sono presenti (più 
o meno volentieri) i principali par-

- titi democratici della regione con
finante; Occórrerà valutare in se 

. di competenti questa esperienza 
' (dà tempo si ragiona sull'opportu

nità di un Convegno regionale sui 
problemi dell'informazione, e dei-
fa formazione di una Consulta re 

- rionale» poiché è indubbio che tra 
Scilla dell'attuale modo di essere 

• della sede Rai di Ancona, e le 
molteplici Cariddi Ubere, private. 
o pirata che dira voglia la Corte 
costituzionale, la comunicazione 
regionale' via etere rischia di nau
fragare 

OUt'PROPOSTE — Circolano due 
ipotesi di lavoro, per uscire dal

l'attuale ginepraio. O si riserva al
la Regione la disponibilità delle 
frequenze utilizzabili m sede lo 
:ale. in modo da rendere possibile 
:a concessione all'uso di tali fre
quenze radio o televisive via etere 
a soggetti pubblici, privati o a par
tecipazione pubblica, o s: propone 
di ricondurre l'esperienza delle 
smittenti «libere» nell'ambito del 
diritto di accesso. 

In questo caso la sfera di azio 
ne di questo diritto andrebbe am
pliata oltre i limiti troppo an
gusti oggi previsti, e garantirete 
be l'autonomia operativa delle 
emittenti «libere» (trasformate in 
pratica in centri di produzione) 
che potrebbero trasmettere attra
verso gli impianti Rai (accesso al 
mazze), o con propri impianti (ac
cesso alla frequenza), sotto il con
trollo diretto del Comitato regio
nale per il servizio radiotelevisivo. 

Questa proposta, avanzata da 
Enzo Cheli in un recente saggio 
andrebbe studiata nelle suddette 
sedi competenti regionali, e in tem
pi ragionevolmente brevi, anche 
per dare al « fronte riformatore » 
qualche speranza in una riforma 
troppo ambigua e contorta (nelle 
Marche, almeno..) per essere total
mente credibile. 

Mariano Guzzini 

• zazione. il mancato r:spc?to 
dei vincoli edificatori, ecc . 
sono tutte questioni che d&n 
no luogo ad atteggiamenti i 
più diversi e contraddittori, e 
perciò non sempre corretti. 
da parte degli amministratori 

! j locali, dei tecnici, delle impre-
; ' se edilizie e dei privati citta-
; : dini interessati a realizzare 
! ! costruzioni, ampliamenti di 
i | edifici, modifiche di destina-
. ì z:one dei fabbr.coti. ecc. 
| I a Accade cosi che maimte^ 

s:. noncuranza, ignoranza dK-
'.c con5czuen7e pena'.: produ
cono. soprattutto ne: p.ccoll 
pae?:. qwstioni che assumono 
la dimensione di vertenze e 
di d:atribe personali tra con-

i fìnanti. tra ammin-stratorl 
i comuna":! e s.ngoli c:ttad:nl. 
[ tra pro^ett-.st; e tecn:o: ro-
j munali 

«Ne consegue che le onvs-
sioni di denunce all'autorità 

I giudiziaria di difformità e di 
j abusi edilizi, sovente, si vert-
! ficano per una varietà di con

siderazioni (alcune delle qua
li sono state sopra indicate). 
per cui II margina di alcato
rietà tra buona fede e mala
fede si fa molto vasto. 

«Si può anche dire di più. 
C'è una diffusa ignoranza 
della complessa e farragina 
sa legi^azione 

Latto 
Il compagno Michele Anscl-

mi. della redazione marchi
giana dell'Unità, ha perduto 
improvvisamente il nonno Ai-
varo. A Michele e ai suoi fa
miliari. I compagni dell'Unità 
esprimono le più vhm 

I doglianze. 
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Pochi comizi, tenuti quasi nascosti, e poche idee 
t • i 

La PC sfugge a un serio 
confronto con gli elettori 
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Lo scudo crociato non indica obiettivi o prospettive per l'Umbria, ma se
gue la linea fanfaniana dello scontro frontale, raccatta i voti conservatori 

La • Democrazia Cristiana 
umbra ha veramente abdica
to ad avere un confronto 
aperto e di massa con gli 
elettori ed i clttajtoi? - • 

A quindici giornidal voto 
questa sensazione è asinai dif
fusa in molti ambienti, sia 
politici che giornalistici. 

A parte qualche sparuto co
mizio tenuto in cinema peri
ferici. infatti, ancora non si 
conosce l'attività pubblica di 
questo partito. E con que
sta deve essere rimasto in 
qualche cassetto segreto an
che il programma politico. 

Quali obiettivi e quali pro
spettive la DC proponga alla 
Umbria, in questa campagna 
elettorale, sul terreno dello 
sviluppo economico e civile. 
su quello della democrazia 
e del superamento della cri

si sono rigidamente « top -
secret ». * 

Ciò che appare dalle inter
viste che qualche d o. va ri
lasciando in giro e dai po
chi resoconti dei discorsi (ma 
fatti dove?) pubblicati dal 
Popolo è solamente quel vol
to democristiano che tenta 
di raccattare voti sulla pau
ra e sul disorientamento del
la gente. - -• - ~ 

Non v"è dubbio alcuno, d'al
tra parte, sul perchè la DC 
abbia fatto consapevolmente 
la scelta di affidare tutte le 
sue carte al ruolo che va 
giocando in questi giorni Fan-
fanl. Il fatto è che ì demo 
cristiani umbri non avrebbe
ro nulla da dire, in concre
to. alle-migliala di operai e 
contadini, di giovani e di 
donne, di studenti ed Intel-

Una vertenza che dura da sei mesi 

Martedì scioperano 
i braccianti di Terni 

per il nuovo contratto 
Sempre intransigenti gli agrari - Gli 800 operai 
della Terninoss da oltre una settimana in lotta per 

l'ambiente e l'assetto del lavoro 

TERNI. 4 
Dal 30 novembre scorso i 

braccianti della provincia di 
Terni 6ono senza contratto in
tegrativo. Da sei mesi, quindi, 
è aperta una vertenza che ri
guarda diverse migliaia di la
voratori, che si trascina, an
che In questo caso, per l'In
transigenza e la chiusura del
le organizzazioni padronali. 
Per questo è stato indetto per 
martedì prossimo, dalle orga
nizzazioni sindacali di cate
goria della CGIL. CISUL, UIL 
uno sciopero provinciale gene
rale del braccianti. E* stata 
anche programmata una ma
nifestazione che si terrà a 
Orvieto, 11 centro della pro
vincia dove più numerosi so
no i braccianti. Le rivendi
cazione delle organizzazioni 
sindacali riguardano un au
mento, uguale per tutto, di 
18.000 lire mensili, la conqui
sta di un monte ore retri
buito per lo studio ed altre 
richieste di natura normativa. 

TERNINOSS — Gli 800 ope
rai della «Terninoss» da al
meno una settimana sono in 
lotta per ottenere alcune im
portanti conquiste che riguar
dano l'assetto del lavoro, il 
superamento della nocività, 11 
riconoscimento del diritti 
dei lavoratori-studenti. Se la 
vertenza non si è potuta con

cludere, ed anzi si è inaspri
ta, le responsabilità ricado
no per intero sulla direzione 
aziendale che ha assunto un 
atteggiamento Intransigente. 
di completa chiusura nel ri
guardi delle rivendicazioni 
presentate dai lavoratori del
la «Terninoss». Con il prete
sto delle difficoltà che sta
rebbe creando l'azione di lot
ta del lavoratori, la direzio
ne aziendale si sta addirit
tura rifiutando di concedere 
un incontro con i rappre
sentanti sindacali. 

Il consiglio' di fabbrica, i 
delegati di reparto, le orga
nizzazioni provinciali del me
talmeccanici hanno deciso di 
mantenere lo stato di agita
zione finché non'si sbloccherà 
la situazione. 

- La piattaforma' del lavora
tori della «Terninoss» preve
de la modifica delle condizio
ni di lavoro, che toccano in 
questa fabbrica pericolosi li
velli di nocività. un nuovo ti
po di assistenza medica al
l'interno dell'azienda, un trat
tamento, per i lavoratori stu
denti, pari a quello esistente 
nella vicina • « Terni », l'am
pliamento degli organici, 
prendendo in considerazione 
precise richieste avanzate, re
parto per reparto, dalle or
ganizzazioni sindacali. 

3. 
lettuali che hanno rivendica
to una nuova funzióne della 
Umbria e un assetto più mo
derno della.nostra economia. 
<- Ed allora ecco • la oggetti
va decisione di presentarsi al 
giudizio popolare con una 
immagine fondata su • quei 
processi e 6U quel discorsi 
tesi a stimolare solo lo spi
rito di rivincita dell'elettora
to moderato e conservatore. 

Che fine ha - fatto la DC 
del rinnovamento e della ri-
fondazione? Dove sono anda
ti a finire i propositi scatu
riti dal congresso di Amelia? 
Priva com'è di una adegua
ta direzione politica e di un 
valido supporto culturale la 
DC ha finito in un batter 
d'occhio nel ripristinare la 
sua peggiore anima integra
lista. Come altrimenti si spie
gherebbero le posizioni del 
segretario regionale Carneva
li che eletto su di una piat
taforma e su di una mag
gioranza zaccagnlniana nel gi
ro di una settimana ha mu
tato sensibilmente parere fi
no (anche ieri l'altro in una 
intervista al « Tempo » lo ha 
ribadito con forza) ad assu
mere interamente una pro

spettiva fanfaniana? E cosi di
casi per tutti gli altri che 
dopo il congresso di Roma 
(e fino a quando le elezioni 
anticipate sono rimaste lon
tane) specularmente si era
no convertiti ad un morotei-
smo prima maniera. 

Lo stesso ministro Malfat
ti che è uno dei massimi 
responsabili dell'Immobilismo 
scolastico è venuto In Umbria 
ad attaccare la Regione sul
la politica scolastica. Ed allo
ra chi vuole lo scontro? Chi 
ha impostato tutto sul dete
rioramento del rapporti po
litici? Chi sta giocando vera
mente al ribasso? 

La DC preferisce furbesca
mente. anziché elaborare au
tonomamente un progetto di 
sviluppo regionale, pescare 
nelle acque melmose dell'anti
comunismo tradizionale e qua
rantottesco. Oltre -a questo. 
come si è detto, non si sa 
per quali altri canali, stia 
transitando la propaganda de
mocristiana dal momento che 
pubblicamente appare ben po
co. Brutto segno, comunque, 
per un partito che stando 
al governo da trenta anni e 
affondando la sua ideologia 
originaria nel cattolicesimo 
popolare, non riesce (o non 
vuole) presentarsi con un mi
nimo programma in positivo. 

Rimane il forte dubbio che 
le strade privilegiate dal d.c. 
siano quelle di sempre nel 
colloquio con gli elettori: il 
clientelismo, il terrorismo 
ideologico le false promesse 
che trovano ancora un posto 
di rilievo. - - - , .> 

Mauro Montali 

E' sorto il CIDI di Perugia 

Un organismo democratico 
al servizio della scuola 

Costante impegno dell'insegnante per rinnovare e rendere efficiente la struttura sco-
, (astica • Nuovo ruolo educativo - Discriminazioni fra istituti tecnici e scientifici 

' i ' * < PERUGIA, 4 
: Quando il gruppo promoto
re del CIDI di Perugia deci
se di convocare un'assemblea 
pubblica per i primi di giu
gno. non poche erano le per
plessità sulla sua riuscita: fi
nita la scuola, in corso gli 
scrutini, c'era il rischio che 
l'assemblea andasse deserta. 
Ma. a conferma di una do
manda ormai diffusa tra gli 
inscenami di qualificazione 
del proprio ruolo, la parteci- ( 
pascne è stata consistente: t 
molte insegnanti donne, gio- ; 
vani, interessate ad una scuo- i 
ta - sena. - responsabilmente j 
preoccupate della loro funzio
ne educativa. 

Stimolante l'introduzione 
della professoressa Rosa Ros
si. docente di lingue e lette
ratura spagnola all'Universi
tà di Bari, da anni impe- j 
mata sul fronte della batta
glia culturale nella scuola. 
membro del direttivo del 
CIDI di Roma. 

Una breve storia dell'asso-
riarione. sorta a Roma nel 
novembre ó>! 1972. del suo 
Immediato e insperato succes
so presso larghe masse di 

Dibattito 
sui problemi 

dell'artigianato 
a Orvieto 

ORVIETO. 4. 
A cura delia Amministrazio

ne comunale di Orvieto, saba
to 5 giugno p.v. alle ore 17 
presso la Sala consiliare di 
Orvieto, avrà luogo una con
ferenza dibattito sul tema 
« Prospettive delle attività ar
tigianali e a commerdall nel 
comprensono orvietano. Una 
nuova politica del credito e 
dell'assistenza per lo svilup
po del commercio e dell'arti-
g:ato ». » - _ 

Parteciperanno: Alberto Fro-
vantini, assessore regionale 
per il PCI: il sen. Romolo Tl-
beri per la DC: Prof. Fatuo 
Maravalle per 11 F U ; Mario 
Clocchetti per il POI. 

insegnanti; -1 un'azione ' inces
sante di dibattiti pubblici, di 
seminari di studio, di inter
vento sui problemi concreti 
della scuola, di produzione 
di materiale scientifico e di
dattico (e U grande stimolo 
culturale e organizzativo di 
uno studioso della taglia di 
Tullio De Mauro). Due gli 
elementi di fondo del succes
so del CIDI romano: 1) l'at
teggiamento problematico e 
aperto a tutti i contributi ni 
rifiuto programmatico tanto 
delle « false certezze » quan
to delle schematizzazioni ideo
logizzanti); 2) l'obiettivo per-
seeuito di rendere gli inse
gnanti i protagonisti della lo
ro crescita calturale e ideale 
(il rifiuto di « far la lezione » 
e la scelta della ricerca in 
comune>. 

Mettere in discussione an
zitutto se- stessi, le proprie 
radicate convinzioni, aprirsi 
sinceramente agli altri per 
confrontarsi con la realtà, nel 
suo spessore storico e nella 
sua cruda attualità: questo 
l'invito rivolto agli insegnan
ti. ls\ scuola — soprattutto 
quella medio-superiore — vi
ve un momento di degrada-
zione profonda delle struttu
re. dei contenuti, dei meto
di: la * disaffezione » colli
sce in egual misura studenti 
e insegnanti, basso livello cul-
tunle e imoroduttivìtà del "a 
soesa scolastica vanno di pa
ri DSS50. 

Quei giovani più fortuiti 
che riesemo a trovare lavo
ro s'è detto, perchè tanti (so
no ormai troppi) non trovano 
occupazione, e la collettivi
tà vede consumare un enor
me soreco di energie intel
lettuali <e quindi oroduttiv*>. 

La riformi, ritardata dal 
governo e dalle resistenze de-
roocrtstiane. nata una deOe 
cose pto vmtitt f*ei!a oroa-
sima legislatura. E intanto 
un flato è ormai acoui«i:o 
(nonostante ì' Derrtcflce ten 
Ulivo della DC di vanificar
lo o contenerne la portata 
con «ncciose anTomentwdonU. 
e do* l'unitarietà sostanzia
le del'a faccia medlo-euoerto-
re. - Salteranno finalmente 
steccati «tatarehid » (Acci, 
tecnici, professionali) fontlo-

nall ad una struttura di clas
se, ma non ad una società 
democratica. 

Il primo invito che la pro
fessoressa Rossi ha fatto agli 
insegnanti è quello di provo
care una discussione nei con
sigli di classe sull'origine sto
rica delle scienze e sulla lo
ro aderenza al livello della 
ricerca contemporanea. Si 
scoprirebbe che nella scuola 
si insegna !a grammatica del 
III soc. dopo Cristo o la fi
sica del "60 e non si tiene 
conto della scienza linguisti
ca do! "900 e della fisica 
quantistica (mentre mancano 
scienze come j la sociologia, 
l'antropologia, la semiologia 
ecc.). Si sarebbe anche por
tali a nflettere sul i perchè 
la filosofia si insegna nei li
cei e non nei tecnici: non 
è forse un voler dividere gli 
uomini tra coloro che «pen
sano r (magari oziosamente) 
e coloro che «eseguono»? 

I<a seconda proposta della 
professoressa Rossi è stata 
quella di impegnare i consi
gli di classe su di un pro
getto collettivo, all'inizio del
l'anno Magari partendo dal 
fondamentale problema lin
guìstico: c'è una tendenza dif
fusa (antiscientifica) al meto
do definitorio, per cui si par
te da postulati o concetti pro
pri di ogni scienza che do
vrebbero imprimersi nella te
sta dei giovani. I quali il più 
delle volt» restano letteral
mente muti: il concetto pre
fabbricato si scontra dura
mente con tutta l'esperienza 
scientifica, storica e persona
le. Va dato più spazio al mo
mento della ricerca, a comin
ciare datt'aporendtmento de
sìi strumenti linguistici (che 

I è cosa che riguarda fuffe le 
1 materie e non soltinto ita

liano). Soltanto con una chia
rificazione del linguaggio, an
zi dei diversi livelli di lln-
gua?zio. è possibile abituare 
1 giovani al gusto deU'esDret-
alone rigorosa, introdurli al 
gosto estetico (cosi aaaente 
adeaao nella «cuoia) ma an
che rendergli razionalmente 
comorensibill le scienxe fisi
co-matematiche. .. 

La campagna elettorale del PCI 

Gli incontri 
comunisti 

in Umbria 
Oggi: Conti a Torgiano, Valori ad Ammeto, Rossi a 
Manlignana, Ottaviani a Potino - Forte mobilitazione 

V 
PERUGIA. 4 

Si va facondo sempre più 
intensa l'attività elettorale 
del nostro partito In vista 
delle elezioni del 20 giugno. 
In modo particolare i com
pagni di tutte le sezioni e di 
tutte le cellule stanno svol 
gendo un lavoro rivolto ' al 
contatto diretto con'gli elet
tori attraverso riunioni di ca
seggiato e incontri nelle case. 
Ricca e intensa rimane, co 
munque, l'attività del comizi 
e delle assemblee pubbliche. 

Queste le principali mani
festazioni previste per Saba
to in provincia di Perugia: 
Conti, capolista insieme a In-
grao della nostra lista per la 
Camera dei deputati, parlerà 
a Torgiano. alle ore 20.30. 
mentre il compagno Valori. 
candidato al senato nel col
legio di Città di Castello, par
lerà alle ore 21 ad Ammeto 
A Mantlgnana il compagno 
Rossi, candidato per 11 sena
to nel collegio di Perugia II 
parlerà in una assemblea 
alle ore 21., 

Un incontro con gli artigia
ni e gli imprenditori, al quale 
parteciperà 11 compagno Ciuf-
flni. si svolgerà alle 17.30 pres
so Palazzo Vitelli a Città di 
Castello: a Maceratola, ore 
20,30 assemblea con Bruno To
scano; a Campignano. ore 
20.30. comizio di Alfio Capo
ni: a Spineto 20.30 comizio di 
Ridolfi: Cannerà, ore 21. Me-
nichetti; a Trevi ore 20 Ma
schietta; Agelle, ore 20,30, as
semblea con Cecati. Incontri 
con i giovani elettori si svol-

geranno a Vultopina a Bastia, 
Tuoro, Città della Pieve. As
semblee e dibattiti si svolge
ranno Inoltre a Pletrafitta a 
cancellara, a- Foligno a Ponte 
San Olovannl. a S. Enea, a 
Toppo S. Marco, a Ponte Val-
leceppi, a Perugia, a Pila a 
S. M. in Campo a Montéfe-
triolo a Montelaguardla a Ce-
nerente. • • • • ' . . . . ' - • , , • • 

. - - • : ' TERNI, 4 , 
' Numerosi comizi sono sta

ti organizsati dalle sezioni 
comuniste, In provincia di 
Terni, per domani, sabato, e 
per domenica. Domani co
mizi, si terranno a Borgo Bo
vio (ore 18. Ottaviani). ad 
Acquasparta (ore 17, Barto-
lini). al Mercato coperto (ore 
10. Acciacca), a Pollno (ore 
20. Ottaviani). a S. .Urbano 
(ore 20.30, Valsenti). 

Sempre domani si terrà un 
incontro degli elettori e del 
cittadini di Lugnano con il 
PCI, alle 21. Parteciperanno 
Vincenzo -Acciacca, Simone 
Cicciola, Maurizia Bonannl. 

Domenica, comizi a Otrico
li (ore 11. Guidi). Avigllano 
(ore 18. Giustinelll), a Tuillo 
(ore 10. Allegretti); a Zona 
Fiori (ore 11. Acciacca), a 
Piediluco (ore 20,30, Benve
nuti). a Collestatte Piano 
(ore 19. Sotgiu). a Collestatte 
Paese (ore 20.30. Cicclola-Cl-
cioni). a S. Rocco (ore 17.30, 
Borrazzinl), a Sangemini (ore 
18, Provantini). a Prodo di 
Orvieto (ore 11,30. Bartolini). 
a Stroncone (ore 21, Sotgiu). 

, Indetto per domani un incontro dell'associazione coi parlamentari umbri 

La CNA discute con i partiti 
proposte per I artigianato 

,£'. 
Un documento della Confederazione degli artigian i - « La campagna elettorale segnerà un momento 
decisivo nella battaglia per una nuova politica economica e un nuovo ordine democratico» 

Gli artigiani hanno svolto sempre un ruolo importante 
contesto dell'economia umbra 

TERNI - Il dibattito promosso dal PCI su « Italia e nuove generazioni » 

UN IMPEGNO DIVERSO DEI GIOVANI 
NELLA FAMIGLIA E NELLA SOCIETÀ 
La relazione del compagno Ottaviani • Gli interventi della professoressa Mole e del professor Cancri-
ni < Le lotte studentesche e i problemi della scuola • L'impegno del nostro partito su questi temi 

TERNI. 4 
- Si è svolto ieri, 3 giugno, 
alta* sala -XX- Settembre il 
dibattito, organizzato dal PCI 
su e Scuola. ' famiglia, socie
tà. L'Italia e :e nuove.gene
razioni:- le ragioni di un ma
lessere, il perchè di un im
pegno». Ha aperto i lavori 
il compagno Ezio Ottaviani, 
candidato al Senato, ricordan
do che il PCI intende utiliz
zare questa campagna eletto
rale come un'occasione di ri
cerca e di' approfondimento 
delle questioni e del proble
mi. settoriali e generali, che 
interessano categorie e stra
ti sociali, i • -

La professoressa Fernanda 
Cerquetti Mole, partendo da 
esperienze concrete e diretta
mente vissute, ha dimostrato 
come le attuali strutture fa
miliari. scolastiche e sociali. 
sono all'origine-del vasti fe
nomeni che emarginalizzano 
i più deboli, minorati, handi
cappati. e come siano neces
sarie profonde riforme per 
rendere più umana e più ri
spettosa dei diritti detta per
sona la'società • ' • 

Ha fatto seguito una rela
zione del prof. Luigi Cancri-
ni. docente di psicologia cli
nica all'Università di Roma. 
incentrata sul concetto della 
violenza, deliberatamente o 
no. esercitata dalle strutture 
sociali, da quelle economiche 
e da quelle scolastiche sui 
membri stessi della società 
e in modo particolare sui gio
vani. 

5V>no seguiti numerosi inter
venti di psicologi, insegnan
ti. Giovani, che hanno allar-
sato il dibattito con riferi
menti concreti e valutazioni 
di ordine generale. In modo 
particolare. Raffaeli:, spere-
tario provinciale della FGCI. 
ha affrontato i temi politici 
dell organizzazione giovanile e 
deH'imoe?no per affrontarla. 
che già ogei consente di rag-
?iun?ere positivi e concreti 
risultiti. 

Ila concluso i lavori il com
pagno Ottaviani. dando atto 
dell'ampiezza dei temi affron
tati e del significato che le 
lotte del "68. condotte dal mo
vimento studentesco e giova
nile. hanno avuto per avvia
re un orocesso di trasforma
zione della società nel senso 
della liberazione del giovane 
dalle antiche forme dì auto
ritarismo presenti ovunque. 

Questo processi dove e=««-
re portato avanti, ha detto 
Ottaviani. nella f."m^i:a nel

la <«uola. nel!* società, fino 
' a far assumere funrnni e 
ruG'.i di protaeon'sta al sio-
vani. in tu*t» i momenti del
la viti civile. 

Il processo 
impegnati in 

di trasformazione 
prima persona 

della società vede i giovani ! ra 

l/ARCI presenta 
a Todi la sua 

piattaforma 
politico-culturale 

PERUGIA. 4 
La piattaforma politico-cul

turale dei comitati ARCI-U1SP 
di Perugia e Terni verrà pre
sentata domani mattina a To
di in una manifestazione pub
blica in cui si terrà un dibat
tito con i partiti, le organizza
zioni sindacali: gli ammini
stratori pubblici e gli intellet
tuali. All'incontro sul tema 
«programmazione culturale sul 
territorio e progetto per l'Um
bria » interverranno Dario Va
lori della direzione del PCI. 
Gianni Usvardi della direzio
ne del PSI. Massimo Arca-
mone consigliere regionale del 
PRI ed un rappresentante del 
PSDI. Sono previsti interven
ti dell'assessore regionale al
la cultura Roberto Abbondan
za. di altri amministratori e 
rappresentanti del mondo del
la cultura Umbra. 

I lavori saranno introdotti 
da una relazione ' di Franco 
Ruggcri. segretario provincia
le dell'associazione: conclude-

Arrigo Morandi presiden
te nazionale dcII'ARCI UISP. 

Lungo dibattito in Consiglio regionale 

Piano-trasporti entro giugno 
Rimane a 50 lire l'autobus 

PERUGIA. 4 
• Larga -parte del Consiglio 

regionale di ieri * stata occu
pata dalla discussione sul di
segno di legge che prevede 

favore delle aziende pubbli
che e private di trasporto — 
intervento di carattere stra-
ord.nario — nel contesto óu 
una visione globale e prò 

«interventi finanziari a fa- j grammata dell'azione de'.la 

»? » 5-^'W Stefano Miccoli» 

Investito 
un camionista , 

a Perugia . 
Un uomo è stato investito 

ed ucciso stamattina nei pres
si di Ponte San Giovanni men
tre si recava al lavoro. La 
vittima è il camionista Giu
lio Ceccareiìi d: 46 anni. 

Mentre 11 Ceccareìll in bici
cletta si recava in una cava 
di sabbia per iniziare 11 pro
prio turno lavorativo improv
visamente alle ore 6.45 veniva 
sulla E-7 tamponato da una 
Fiat 500 condotta dalla venti
duenne Ljulflna Bicoltrini f* 
cendold «Datare • violente
mente fuori strada. .-*•*'.-

vore di aziende esercenti pub- j 
bllche di concessione regio- j 
naie operanti nel settore del , 
trasponi ». i 

Nel corso del dibattito è ! 
intervenuto il compagno Giu-
stineàli. assessore all'urbani
stica. che ha annunciato la 
presentazione, entro il mese, 
da parte della Giunta, della 
prima parte del Piano regio
nale dei trasporti. Olustinelli 
nel suo intervento ha spiega
to che si tratta di un plano 
da «costruire concretamente 
con i soggetti privati e pub-
.blici del settore» e che pre-
"senta novità rispetto al pas
sato. n piano.' infatti, verrà 
scomposto e deoantrato in 
tanti piani compcensortall dì 
trasporto e elitre ad affronta
re i problemi dei trasporto 
urbano (sonò stAU fi» tatti 
particolari studi e rilevazio
ni) affronterà anche 'quelli 
del trasporto ferrorteM • di 
quello merci «u Arida. * 

Giustinelll 1 » voluto Insom
ma. Inquadrate la dUoassione 
del disegno di legge che pre
vede interventi di sostegno a 

Regione 
A proposito degli interi-en

ti finanziari a favore del.e 
aziende di trasporto (è stato 
previsto un Intervento di cir
ca due miliardi che solo in 
parte riuscirà ad alleviare il 
deficit delie aziende» Giusti-
netti . ha detto che essi si 
rendono necessari subito per 
non far trovare le aziende 
stesse in gravi difficoltà an
che per il pagamento degli 
stipendi dei propri dipenden
ti. ma più in generale, ha 
osservato che in questo set
tore mancano le provvidenze 
dettò stato. I due miliardi 
previsti — ha detto nel suo 
intervento il relatore Dome
nico Fortunelli — è il massi
mo che il bilancio regionale 
è In grado di sopportare. Ciò 
confa ma - comunque — - ha 
proseguito il socialdemocra
tico-Fortori etti — la necessità 
di • pervanire 11 più rapida-
m a t e possibile, pena la pa
ralisi di un -fondamentale 
smls io sociale, ad una diver
sa ripartizione delle risorse 
in questo settore fra le di-

: verse artico!azaoni detto stato. 
Il dibattito, affrontando il 

tema del disavanzo dette a-
ziende di trasporto (in Um-

! bria il 95 per cento sono sta-
! te pubblicizzate» ha preso 
i anche in esame — la propo-
I sta è stata del repubblicano ! Arca mone — la possibilità di 
| aumentare le tariffe del tra-
I sporto urbano. La proposta 
i che prevedeva l'aumento a 
I cento lire del prezzo dei bi

glietti è stata respinta dal
l'assessore Giustine'Ii il qua
le ha fatto rilevare come 
l'aumento dette tariffe pro
vocherebbe. con molta pro
babilità. la diminuzione del
le utenze e non raggiungendo 
cosi l'obiettivo che Arcamo-
ne si proponeva. Giustinelll 
ha comunque rilevato come 
si renda necessaria una ra
zionalizzazione delle tariffe. 
- Il disegno di legge ha co

munque — al termine del di
battito — trovato un'appro-
vaxlone unitaria: d'accordo 
si sono dichiarati, infatti, ol
tre «ila maggioranza anche 
Il FRI, la DC e il PSDI. Le 
imprese pubbliche di traspor
to interessate al provvedimen
to sono la «Spoletina». la 
SASP e l'ASP oltre a piccole 
aziende private a conduzio
ne familiare, i w-, „. ' .* . vv^i 

La federazione di Perugia 
degli artigiani (CNA) ha in
detto per domenica 6 giugno 
un Incontro del dirigenti del-
l'ssoclazione con i candida
ti parlamentari di tutti l par
titi politici democratici, che 
si terrà alla sala ex-Enalc di 
Perugia. La Confederazione 

artigiani intende dibattere con 
le forze politiche e con i cit
tadini le linee di azione che 
ritiene necessarie per 11 rin
novamento dette leggi che re
golano l'artigianato In un qua
dro di sviluppo complessivo 
del Paese. 

« La campagna elettorale — 
si legge in un documento del
la CNA — segnerà un mo
mento decisivo della lunga 
battaglia che da anni gli ar
tigiani. Insieme alle forze ri-
formatrici, conducono per da
re al Paese una nuova poli
tica economica e un nuovo 
ordine democratico fonda
to sullo sviluppo della demo
crazia, sul rispetto delle leg
gi, sulla eliminazione della 
pratica della corruzione e del 
clientelismo, per sconfiggere 
definitivamente le centrali del
la violenza e detta provoca
zione. 

Consapevole dell'importan
za detta posta In gioco la 
Confederazione nazionale del
l'artigianato — organizzazio
ne democratica e antifascista 
che lotta per 11 rispetto e 
l'attuazione della Costltuzio 
ne. organizzazione unitaria 
che raccoglie sotto le sue ban
diere artigiani di ogni fede 
politica e di ogni convinzio
ne Ideologica o religiosa; or
ganizzazione autonoma dai 
partiti, dal governi, dalle al
tre forze economiche e so
ciali — mentre invita fin da 
ora tutti gli artigiani italia
ni a partecipare Intensamen
te e responsabilmente come 
cittadini, e come imprendito
ri. al confronto e al dibatti
to politico ritiene altresì ne
cessario mobilitare tutte le 
proprie energie per lo svilup
po di un'ampia Iniziativa sin
dacale che realizzi una larga 
discussione all'interno della 
categoria per approfondire le 
linee di politica economica e 
democratica che corrispondo
no agli interessi delle impre
se artigiane e del Paese, a-
prendo da questa posizione 
un confronto critico con tut
te le forze.politiche dell'arco 
costituzionale allo scopo di 
far maturare in esse una più 
profonda coscenza del proble
mi e delle necessità dell'inte
ra categoria». • 

La CNÀ. mentre rileva la 
gravità della crisi che trava
glia ii Paese, afferma che 
« questa crisi economica e po
litica, è anche crisi di valori 
ideali e morali, è la testimo
nianza del fallimento di una 
politica che ha anteposto agli 
interessi del Paese e della 
stragrande maggioranza degli 
italiani quelli delle grandi 
forze monopolistiche, quelli 
del potere. 

Sono frutto di questa poli
tica — continua il documen
to della CNA — l'esasperazio
ne e la distorsione del consu
mi. la crisi del Mezzogiorno 
e dell'agricoltura, la crisi del 
sistema sanitario, della scuola. 
la pratica degli sperperi e 
degli sprechi, le distorsioni 
verificatesi nei servizi di si
curezza ed in altri corpi del
lo Stato, le compiacenti co
perture fornite a uomini e 
forze responsabili di gravi at
ti contro lo Stato e contro 
l'ordine pubblico. 

Ribadendo il ruolo che le 
imprese artigiane hanno avu
to in questo periodo critico 
per il Paese la CNA afferma: 
« Le imprese artigiane della 
produzione e del servizi han
no pagato un duro prezzo 
per la" politica fin qui porta
ta avanti. Il processo infla
zionistico attraverso il quale 
si opera un colossale sposta
mento di ricchezze dai ceti 
più deboli ai gruppi econo
mici dominanti, la pesante 
stretta creditizia che colpisce 
soprattutto l'impresa artigia
na e la piccola industria, i 
crescenti aggravi fiscali con
tributivi e tariffari, le mano
vre speculative e di accapar
ramento delle materie pri
me: tutto ciò ha alterato pro
fondamente l'equilibrio fra 
costi e ricavi nei settori del
l'artigianato. della produzio
ne e dei servizi, riducendo 
gravemente i redditi e osta
colando i necessari processi 
di ammodernamento tecnolo
gico e di ristrutturazione. Ciò 
è particolarmente grave per 
l'artigianato dei servizi, che 
pur avendo redditi estrema
mente ridotti ha ancora mag
giori difficolta a trasferire lo 
aumento dei costi nelle tarif
fe di prestazione. 

Tuttavia, nonostante queste 
limitazioni al proprio svilup
po e spesso alla propria so
pravvivenza. le imprese arti
giane hanno dimostrato anche 
in questa situazione di esse
re una forza economica inso
stituibile capace di assolvere 
un ruolo importante nella vi
ta economica nazionale. Co

me è dimostrato dai dati del
l'Art iglancassa, e da quelli 
sulle esportazioni e l'occupa
zione. le Imprese artigiane, 
anche in questi ultimi 2 an-
pi. hanno aumentato 1 loro 
investimenti e si sono rivela
te un fattore di sostegno del
la produzione e di tenuta dei 
livelli di occupazione». 

Molte le proposte prospet
tate dalla CNA «può essere 
ratizzata — ad esempio — 
con l'intervento delle Regio
ni e degli Enti locali, una po
litica di promozione dell'as
sociazionismo fra le imprese 
artigiane della produzione e 
del servizi, unii politica che 
favorisca l'Insediamento dette 
imprese difendendole dalla 
speculazione sulle aree». 

Numerosi temi aperti quin
di al dibattito che vedrà im

pegnati domenica a Todi l rap
presentanti dell'associazione e 
i candidati di tutti l partiti 
dell'arco democratico. 

Promosso 

dalla Regione 

Un concorso 
di disegno 
per 50.000 
studenti 

La Regione > Umbria, con 
una Iniziativa altamente lo
devole, ha Indetto e patroci
nato, in accordo con i Prov
veditorati agli Studi di Pe
rugia e di Temi, un concorso 
di disegno, dotato di vistosi 
premi, riservato a scolari e 
studenti di tutta la Regione. 
Il tema del concorso era il 
seguente: «Difesa dei boschi 
e protezione della Natura ». 

La Commissione, apposita
mente nominata per esami
nare l vari elaborati, tutti 
pregevoli ed alcuni veramen
te validi, anche dal lato arti
stico, si è ispirata, come cri
terio di giudizio e di scelta. 
soprattutto alla genuinità e 
spontaneità dei 70 disegni. 
presentati da altrettanti cir
coli didattici, in rappresen
tanza di oltre 50.000 scolari 
partecipanti. Terminata l'ope
ra di selezione, si è proceduto 
a stilare una graduatoria che 
qui sarebbe troppo lungo ri
portare per Intero. 

La premiazione, avvenuta 
alla presenza di numerose au
torità. del corpo insegnante 
e dei familiari, si è tenuta 
presso il Comune di Perugia, 
nella Sala dei Notarl del Pa
lazzo del Priori; alle ore 10 
di giovedì 3 giugno. 

Ricchi premi sono andati ai 
primi 30 classificati, a tutti 
sono stati assegnati un diplo
ma ed una targa-ricordo. Tut
ti 1 disegni sono stati esposti 
al pubblico per l'intera gior
nata della premiazione. 

Era. questa, una segnalazio
ne doverosa, per sottolineare 
i! merito di chi ha voluto, con 
questa Iniziativa, incentivare 
la passione e l'attitudine ar
tistica di tanti bambini e ra
gazzi e, nel contempo, destare 
in loro la giusta e sana pas
sione per l'ecologia, risve
gliando alcuni valori, che, ci 
auguriamo, non siano defini
tivamente scomparsi. 

Argo 

Conferenza stampa 
per il Palazzo 
dei Congressi 

Se ne parla da tempo del 
Palazzo dei Congressi che 
dovrebbe sorgere a Corcia- . 
no. progetti e disegni già ci 
sono ora si tratta di concre
tizzare. 

Giovedì elle 18 presso 11 
Comune di Corciano. organiz
zata dall'Amministrazione 
comunale, c'è stata una con
ferenza stampa proprio per 
illustrare l'importante rea
lizzazione. i suo: scopi, la sua 
funzionalità 

«Radio Umbria» 
7M Notiziario 
t.15 Rassegna stampa 
9,00 Miscellanea 

12.45 Notiziario 
14,00 Quelli che ...ricor

dano 
15,00 Pop corner 
1S.00 Country America 
17.00 Special King Crlm-

son 
18.00 Great Black Music 
18,45 Notizia no 
22.00 Revival 
22.45 Notiziario 
23.00 Pop italiano 

.!.•< 
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CONFERENZA STAMPA DEL PCI IERI A COSENZA 

La DC paralizza la Regione 
per non realizzare l'intesa 

La denuncia dei compagni Ambrogio, Rossi e Fittante • La situazione di stallo provocata dalle resistenze de per le no
mine negli enti regionali • Partito che il 20 giugno occorre ridimensionare per aprire nuove prospettive alla Calabria 

La statale a Capitignano 

Riprendono i lavori: 
i fondi dureranno 
fino alle elezioni? 

L'AQUILA, 4 
(e.a.) Circa un anno fa un 

centinaio di abitanti di Capi
tignano sottoscrissero una pe
tizione. Con essa si reclama
va la ripresa dei lavori di co
struzione di una strada — la 
S.S. 80 Capitignano-L'Aquila 
— che. collegando rapidamen
te l'alta Valle dell'Aterno con 
il teramano e la costa adria
tica contribuirebbe notevol
mente allo sviluppo dell'econo
mia montana dell'aquilano e 
dell'ascolano. 

I lavori, iniziati nel 1963 per 
volontà dell'allora ammini
strazione popolare, furono in
terrotti nell 'estate del 1975. 
dopo alterne vicende, per 
mancanza di fondi. 

La petizione, rimasta a lun
go ignorata dalle autori tà re
sponsabili. è s ta ta improvvi
samente presa in considera
zione nei giorni scorsi, dopo 

! abitanti di Capitignano e. so
pra t tu t to in vista delle pros
sime elezioni. Con una rapi
dità che non può che destare 
sospetti, il presidente de! Con 

Dal nostro inviato 
COSENZA. 4. 

Prima in Consiglio, l'ex pre
sidente della giunta regiona
le, Ferrara, e poi. in un in
contro con la stampa il se
g r e t a r i regionale della DC. 
Pietramala. hanno soffiato 
nelle trombt elettoralistiche 
del loro partito affermando 
che l'intesa alla Regione va 
« rivista ». aggiungendo che 
non è da escludere neanche 
l'eventualità che l'iniziativa 
della « revisione » venga da 
parte della stessa DC. 

Questo rozzo atteggiamento 
della DC ha un duplice in
tento: il primo è. come si 
è detto, sfacciatamente elet-

sorzio di bonifica ha ordinato j tomist ico in quanto si vuo-
la ripresa dei lavori di com 
pletamento della Capitigna
no Passo Capannelle. 

Tenuto conto che si t ra t ta 
di una strada di montagna, il 
tempo a disposizione, prima 
del sopraggiungere della cat
tiva stagione è assai limitato. 
Per tanto è necessario uno 
sveltimento del lavori, realiz
zabile con l 'aumento della ma
nodopera. E la forza- lavoro 
certo non manca, dato l'alto 
livello di disoccupazione pre
sente nella zona. Spetta al
le autori tà competenti il do
vere di soddisfare tali esigen
ze: ed è compito della popo
lazione vigilare a t ten tamente 
perché finalmente sia realiz-

una ulteriore pressione degli i zato il vecchio progetto. 

fl dito nel!' 
// piano sardo è stato 

approvato, con il contri
buto determinante del 
PCI. nel testo licenziato 
dalla giunta, che era poi 
frutto di una imponente 
consultazione con gli enti 
locali, le forze sociali, le 
organizzazioni sindacali. 
Si tratta di un piano 
che segna una svolta de
cisiva nella politica del
la regione sarda tran
ne per una parte, mo
dificata profondamente in 
seguito ad un emendamen
to presentato dal PSI. 

Il programma prevedeva 
infatti la istituzione di un 
comitato (CIRS) formato 
da un certo numero di as
sessori e da tre rappresen
tanti del comitato di pro
grammazione, con il com
pito di esaminare ed even
tualmente approvare le 
domande delle piccole e 
medie industrie e di quelle ' 
delle imprese ad alto po
tenziale di occupazione, 
per la concessione degli in
centivi disposti dalle 
leggi. 

Il PSI con il suo emen
damento ha soppresso ti 
CIRS riportando tutti i 
poteri alla Giunta regio
nale, sentito il parere del 
comitato della program
mazione. Il compagno 
Raggio ha annunciato il 
voto contrario del PCI su 
questo emendamento, ri-

Un passo 
indietro 

levando come esso sia in 
contrasto con lo spirito 
della legge « 33 » e tenda 
in sostanza a restituire ai 
poteri discrezionali della 
giunta una materia delica
ta che può essere facile 
terreno per il sottogover
no e per il clientelismo. E' 
un ritorno indietro su una 
strada che è stata speri
mentata con risultati ne
gativi nel primo piano di 
rinascita. 

Anche il presidente Sod
ati ha affermato l'opposi
zione sostanziale della 
Giunta a questo emenda
mento. pur rimettendosi 
al parere della maggio
ranza. 

Il gruppo comunista. 
che è riuscito ad ottenere 
la pubblicità delle decisio
ni della Giunta in mate
ria, intende ritornare sul 
problema e presenterà in ' 
vierito una proposta di 
legge. 

In sostanza, ancora una 
volta sembra emergere una 
logica medievale e carolin
gia della programmazione. 
« 17 piano è mio e lo uso 
io». Per garantire, invece. 
che lo usano i lavoratori 
e le loro organizzazioni, 
sempre più urgente anche 
ai fini di un nuovo gover
no regionale si manifesta 
l'esigenza di una ulteriore 
avanzata del PCI nelle 
elezioni del 20-21 giugno. 

Senatore senza vergogna 
Una vergognosa spe-

lazione elettorale sulle 
lavoratrici di Bitonto 
che lavorano alla Heller-
marcks è stata messa in 
atto ieri sera da! senatore 
Vito Rosa, candidato del
la DC dt quel collegio. In 
un discorso che ha tenuto 
ieri sera nella scuola ele
mentare Cassano m via 
Ammiraglio Vacca ai com
ponenti della squadra di 
palla a volo Antares (alla 
quale ha elargito un con
tributo di 4 milioni) il se
natore Rosa ha affermato 
che. tramite il suo interes
samento. alla direzione 
della Hettermarcks. sono 
state inviati (non ha pre
cisato da chi) 100 milioni 
da distribuire ai lavorato
ri che dal mese di aprile 
hanno ricevuto solo un ac
conto di 130 mila lire. Di 
fronte alle affermazioni 
dei lavoratori presenti che 
increduli dichiaravano di 
non aver ricevuto una li
ra, il parlamentare de in
sisteva, 

Xoi non crediamo a que
sta elargizione come non 
ci credono i lavoratori — 
che stamane in assemblea 
hanno espresso tutta la lo
ro indignazione per que

sta speculazione — pen
siamo però che la direzio
ne della Hettermarcks ha 
il dovere di smentire uffi
cialmente il senatore DC 
che pur di strappare qual
che voto nel suo collegio 
non esita a speculare sui 
bisogni dei lavoratori. 

Passi per il ministro Do-
nat Cattm che in un co
rinzio a Foggia ha affer
mato di aver stanzialo 
300 milioni per l'azienda, 
somma che potrebbe esse
re utilizzata solo se la 
società aumenta il capita
le sociale; pasti per qual
che dirigente socialdemo
cratico che va dicendo in 
giro che la vertenza si ri
solverà prima della con
clusione della campagna 
elettorale. Ma la specu'a-
zione del senatore Rosa 
supera ogni ritegno ed 
è difficile da qualificare. 
C'è solo da sperare che 
una volta scoperto il se
natore Rosa se ne vergo
gni e che gli elettori del 
collegio di Bitonto trag
gano le dovute conseguen
ze nel momento in cui 
saranno nella cabila r'.ct-
torale per segnare <u-1a 
scheda il loro veto. (I.P.) 

le dimostrare, a certi strati 
di elettorato, che la DC*e 
«pent i ta» d: aver raggiunto 
una intesa politico-program-
mat i ta con il PCI alla Re
gione. il secondo intento è 
quello d: nascondere la ve
rità. E la verità è che la DC 
porta responsabilità pesanti 
per la non realizzazione di 
punti qualificanti dell'intesa 
e cerca di coprirsi come può. 
Da dove nasce infatti la sor
tita in Consiglio regionale 
che è di mercoledì scorso e 
precede quindi la conferenza 
stampa di Pietramala? Da un 
ennesimo — il tredicesimo per 
l'esattezza — rifiuto della 
DC di sciogliere il nodo delle 
nomine dei rappresentanti 
del consiglio . negli enti . (si 
t rat ta di 28 nomine). 

Così non solo non si af
fronta e non si risolve una del
le questioni più importanti e 
caratterizzanti dell'intesa si
glata tra le forze politiche de
mocratiche nel mese di ago
sto dello scorso anno (che 
prevedeva la fine appunto 
della lottizzazione), ma si 
sbarra la strada a qualsiasi 
altra attività della Regione. 

La risposta del PCI a que
sto arrogante atteggiamento 
della DC non è tardata a ve
nire. come del resto era già 
venuta puntualmente ogni 
volta che il nodo veniva al 
pettine in Consiglio regionale. 
Stamane, infatti, a Cosenza. 
nei locali della Federazione 
comunista, il segretario regio
nale del partito Ambrogio, il 
vice presidente dell'Assem
blea regionale Rossi e il pre
sidente della terza commis
sione permanente del consi
glio Fit tante. hanno incon
trato i giornalisti per illustra
re la posizione comunista in 
merito alla situazione alla 
Regione e. più in generale, in 
riferimento ai problemi della 
Calabria. 

« Alla Regione — ha esor
dito Ambrogio — c'è una si
tuazione di stallo, da mesi, 

j per le resistenze, che pos
siamo documentare, della DC 
ad a t tuare l'intesa program
matica di agosto II fatto che 
determina lo stallo attuale 
è la mancata elezione dei 
rappresentanti della Regione 
negli enti. Non è un fatto 
secondario. Si t rat ta di inau-

| stirare concretamente il mo
do nuovo di governare, ban
dendo la lottizzazione e in
troducendo finalmente i me
todi della competenza e del
l'onestà. 

«Cosi ci troviamo di fron
te ad una. situazione para
dossale e gravissima: ci sono 
enti paralizzati perché non 
sono stati nominati i rap
presentanti della Regione. In 

i taluni casi siamo andati lar
gamente contro legge. Ad 
esempio, la Regione non ha 
nominato il proprio rappre
sentante nel Consiglio di 
amministrazione della Cassa 
del Mezzogiorno ed in quello 
dell'università s tatale della 
Calabria: non è s ta to nomi
nato 'noltre. il rappresentan-

I ì te delia Recione presso la 
i t Cassa del Mezzogiorno, come 
: ! previsto daì'a lesrge. per la 

definizione dei progetti spe
ciali: non è stato eletto nep
pure i! comitato di controllo 
sulla Rai. Perché questa re-

| sistenza? Perché non si tro-
! vano gì! accordi fra : eruppi 
• i demo; ristia ni. ma anche per- I 
; J che si vuole andare avanti 
1 | come per il passato, cioè sen

za alcun controllo». 
* C*è anche un calcolo in

terno al partito di maggio
ranza — ha detto poi Rossi — 
e specificatamente della nuo
va maggioranza che punta da 
mesi a'::a crisi alla Regione 
per mandare m frantumi l'in-

} tesa e ridare mano libera 
i completamente «He forze che 
I hanno grandi responsabilità 
I per !o stato di degradazione ! 
I in cui s itrova la Calabria ;>. i 

I fra mille difficoltà. Si t rat ta 
i di resistenze ed ostacoli gra-
| vi, di fronte ai quali non è 
| consentito farsi alcuna illu 

sione come del resto dimo-
I strano proprio i fatti di que

sti ultimi tempi e la piralisi 
in cui la DC ha ridotto la 
Regione pur di non affron
tare il nodo delle nomine. 
Ecco perché qui il discorso 
pa.-sa alle case da fare, alle 
misure da prendere, alla stra
da da imboccare. Si t ra t ta 
— ha aggiunto il segretario 
regionale del PCI — di ridi
mensionare questa DC. di 
imporre un taglio netto con 

j i suoi metodi, con i suoi le-
| gami clientelan. con le sue 
, ostinate e paralizzanti alchi-
I mie di potere. La DC :n Ca

labi, a è troppo forte ed il 
pericolo reale è quello di ri
trovarsi, dopo il 20 giugno. 
con questo partito ancora 
forte, ancora arrogante. Si 
t rat ta inoltre — e questo non 
ce lo siamo mai na.sco.ito — 
di far sì che anche il PCI 
partecipi pienamente alla 
realizzazione degli impegni ». 

Il discorso è poi passato 
alle questioni più specifiche 
dell'atteggiamento del PCI: 
un atteggiamento rigoroso, 
mai isterico, volto alla pa
ziente costruzione dell'unità 
e alla realizzazione concreta 
del modo nuovo di governare 
— ha detto Rossi — per porre 
un argine alla disgregazione 
calabrese. 

C'è anche un problema di 
scarto t ra azione del consi
glio — ha detto anche Fittan
te — e azione dell'esecutivo. 
La giunta stravolge spesso 
gli impegni e opera ancora 
sul terreno dello sperpero ». 

Franco Martelli 

Fermi per 8 ore i lavoratori tessili 

In sciopero lunedì 
a Bari a sostegno 
della Hettermarcks 

Le altre categorie si asterranno dal lavoro 
per quattro ore - Un incontro alla Regione 

I 50 

anni 

del compagno 

Daverio 

Giovannetti 

Dalla nostra redazione 
BARI. 4 

Uno sciopero provinciale di 
otto ore di tutto il settore 
tessile e dell'abbini.amento e 
di quattro ore delle altre ca
tegorie (metalmeccanici, chi
mici, ecc.) è .stato indetto per 
lunedi 7 giugno in concreto 
segno di solidarietà verso gli 
operai della Hettermarcks — 
l'industria di conlezioni di al
ta moda — in cassa integra
zione sino al 15 giugno per
chè l'azienda è sotto animi-

1 Distrazione controllata a se-
! guito del ritiro dalla socie

tà de', capitale svedese. 
L'annuncio dello sciopero — 

i che segna una intensi!icazio-
I ne e uno sviluppo (iella lot

ta del personale di questa 
abbnea (il 70', donne) è 

i stato dato questa mattina nel 
corso di un'assemblea che si 
è svolta nella sala mensa del 
l'azienda La condizione del 
persona'? t8*>0 dipendenti dei 
quali lavorano a orario e a 
rotazione ridotto so'.o 140» si 
fa sempre più pesante perchè 
dal mese di aprile la direzio
ne ha dato solo 1S0 mila lire 

Il personale non percepisce 
ancora la cassa integrazione 
per delle difficoltà burocra
tiche inerenti la responsabi
lità dell'azienda per la so
spesa attività (in altre paro
le le difficoltà nel pagamen
to della cassa integrazione sta 
nel fatto che la mancanza di 
tessuti per proseguire la la
vorazione non è accidentale 
ma dipende dall'azienda che 
non ha pagato ì fornitori). 

Il problema del sa'ario ar
retrato c'è, è grave ed ha 
messo in serie difficoltà cen

tinaia di famiglie e va risolto 
subito insieme a quello del 
pagamento della cassa inte
grazione. Ma i lavoratori que
sta mattina con grande senso 
di responsabilità hanno posto 
sopratutto con forza i proble 

j mi della ripresa produttiva 
| dell'azienda che si rendereb 
I be sempre più difficile con il 
j prolungarsi della paralisi prò-
I duttiva I ritardi infatti nel-
1 la preparazione del campio-
! nano 1976 77 metterebbero in 
I dithcoltà una ripresa dell'at-
j tività anche di fronte ad una 
1 soluzione della vertenza. 
! I problemi di questa fabbri-
| ca non riguardano difficoltà 
j di mercato o distributive ma 

sono di ordine finanziario per 
l'uscita del capitalo svedese 
dalla sQi'ietà. Un fmaima-

I mento da' parte dell'IMl. che 
I la società aveva chiesto sin 

dal novembre 1975. è condi
zionato ad un aumento del 
capitale sociale che e di 70 
milioni. Fd è stato a questa 
richiesta dell'IMl che il capi
tale svedese si è opposto e si 
e ritirato. Il problema quindi 
è di ordine finanziario per 
cui i lavoratori chiedono un 
intervento del capitale pubbli
ci per impedire che una fab
brica. la più importante del 
genere nel Mezzogiorno, con 
una valida struttura produtti
va e distributiva cessi la sua 
attività nonastante le ordina
zioni che non mancano. 

Nel pomeriggio era previsto 
un incontro presso la Regio
ne tra il presidente della 
Giunta Regionale e i diretto
ri delle banche creditrici del
l'azienda 

I. 

i 

PALERMO - Il consiglio comunale doveva discutere del risanamento 

Nuovo rinvio per il centro storico 
Per Passenza dei rappresentanti della DC e del PRI non è stato redatto un documento uffi
ciale e conclusivo — Le dichiarazioni del compagno Barcellona — La posizione dei sindacati 

Richiesta 
dell'Alleanza 

per l'ammasso 
del grano duro 

PALERMO. 4 
La presidenza regionale 

siciliana del l'Ai lenza colti
vatori ha fatto un passo 
presso la direzione regiona
le della Foderconsorzi per 
la Sicilia, allo scopo di ri
solvere I problemi posti 
dall'applicazione della leg
ge agricola, circa l'ammas
so volontario del grano. 

La presidenza dell'Al
leanza ha chiesto che la 
Federconsorzi disponga in 
tempo utile, e con parti co- { 
lare urgenza, nelle zone 
marine dove sono già ini
ziate le operazioni di rac
colta, i magazzini necessa
ri per accogliere tutto il 
grano duro che i produtto
ri desiderano conferire. I 
dirigenti della Federcon
sorzi hanno dato assicura
zione del massimo impegno 
della loro organizzazione, 

Ottìu muzzo ; ' 
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Una manifestazione dei lavoratori della Mela» urgica Sicula 

II 

Governo e GEPI non hanno ancora fatto fronte agli impegni 

Riprende la lotta per il lavoro 
alla Metallurgica di Milazzo 

Ieri manifestazione in città e nel capoluogo - Incontro in fabbrica con i par
titi democratici - I lavoratori sono senza salario dal marzo dell'anno scorso 

MESSINA. 4 ; zione alla presenza delle for- [ 

Situazione insostenibile a Melili! 

Aspettando l'apocalisse 
La celebrazione annua

le della e Madonna della 
lettera » a Messina è an
che dì solito una festa 
popolare improntata a un 
messaggio di speranza. 
Tradizione vuole che la 
Madonna abbia recato alla 
città la notizia della fine 
di una tragica carestia. 

Invece, dt fronte a cen
tinaia di cittadini davve
ro esterrefatti, le gerar
chie ecclesiastiche locali 
hanno voluto utilizzare nei 
giorni scorsi questo culto 
in funzione terroristica e 
tipicamente quarantotte
sca. Un sacerdote cecoslo
vacco, naturalmente 'fuo
ruscito*, ha pronunciato 
in cattedrale un pesante 
sermone dal quale per far
ai una idea basterà citare 
l'annuncio che « Satana è 
sceso sulla terra e si è in

carnato nel comunismo 
ateo T> e la teoria secondo 
cui la apocalisse prevista 
dalle Scritture sarebbe, se 
non ci si mette in qualche 
modo al riparo, un succes
so comunista il 20 giugno. 

L'arcivescovo della vici
na Patti, monsignor Pol
lano (quello che per il re
ferendum organizzò sui 
Xebrodi una tournee anti
divorzista della 'Madonna 
nera » del santuario di 
Tindariì ha fatto sapere 
intanto, che lo stesso 
crrdote sarà nei pros 
g'ornt anche nelle sue zo
ne: il neo<rociato sosti
tuirà per l'occasione la 
« Madonna nera » che que
sta volta è stata declas
sata a spettatrice della 
campagna elettorale forse 
per la cattiva prova del 
12 maggio. 

i , elaboraz:one del piano di svi- . 
I j luppo e come, più in gene- i 

! rate, si tenta a perpetrare II I 
I i vecchio modo di fare allor-
i quando la responsabilità pas-
! sa dalla fa.se legislativa a 
I quella esecutiva. 
, Ma allora — è s ta to chie

sto — voi comunisti date un 
giudizio negativo sull'intesa 
alla Regione. 

« Il nostro giudizio non ri
guarda la sostanza dell'inte
sa — ha disposto Ambrogio — 
né neshiamo che qualche ri
sultato positivo s:a s ta to rag
giunto cosi come confermia
mo che la strada indicala 
nell'agosto scorso — dell'in
tesa appunto fra le forze de-
mocr.it.che e dell'unità quin-

Milazzo. Oggi 
Testato a Milazzo e succes 
sivamente a Messina dinanzi 
alla Prefetutra. riprendendo 
una battaglia, mai sopita, per 
l'occupazione. 

Forti dell'esperienza di ol
t re un anno di occupazione 
della fabbrica, gli operai so
no scesi nuovamente in piaz
za per protestare contro l'in
credibile atteggiamento del 
governo e della finanziaria 
GEPI che ritardano l'inter-

! vento di salvataggio della 
azienda, abbandonata dai pa
droni che provvidero a licen 
ziare in blocco tutti i lavora 
tori. La Metallurgica rientra 

n e di iniziative d; sol.dane- j 
tà che pure non sono mancate 
in questi mesi di occupazio
ne della fabbrica. Ad esem-

! pio. la Regione siciliana è 
intervenuta già due volte con 
provvedimenti finanziari per 
sostenere la vertenza della 
Metallurgica: le iniziative di 
tutti gli altri lavoratori del
la provincia sono state molte
plici. La battaglia per la di
fesa del posto di lavoro a Mi-

Delegazione siracusana 
a Roma per protesta 
contro rinauinamento 

Una delegazione di cittadini 
di Me'.illi — il sobborgo di S. 
racusa immerso nello smo? 
prodotto dalla più alta con
centrazione siciliana di «ci
miniere senza sviluppo * — 

lazzo è stato, inoltre, uno dei j partita l'altro ieri dalla sta
zione di S.racusa è giunta 
ieri matt ina a Roma. 

« r e . j ) d, delle ponoHzion! Calabre j infa\U „ei q u a d r a t e g l i mter 
» sa- . t si — s a 1 unica .ideimi ta .. J M * Z ; j ^ n i D A r r n i 
«"ii ->\ alla srrav.tA del'a crisi cala v c n U , d ^ i s ' dal! ITO GEPI 

hrese Ciò che denunciamo \ 
con grande forza è l'azione 
frenante che la DC • porta 
avanti per evitare che Tinte 
sa e gli impegni fissati si tra
ducano In scelte concrete. In
fatti. In vantaggi reali per 
la Calabria. E' il caso del 
piano di emergenza per l'oc
cupazione che, passato «Ila 
fase esecutiva, si è arenato 

per la ripresa produttiva di 
numerose aziende in tutto il 
Paese. Ma fino a oggi, in
spiegabilmente. non si è ve
rificato alcun fatto nuovo: gli 
operai di Milazzo sono pra
ticamente senza salario dal 
marzo dello scorso anno. 

Questa sera nella fabbrica 
si è tenuta un'altra manifesta-

i punti principali della verten- j 
• za Messina lanciata dalla Fé i 

derazione sindacale unitaria . 
per l'occupazione e lo svilup j 
pò economico, J 
Dopo ia manifestazione di og

gi un secondo appuntamento 
attende i lavoratori di Mi
lazzo. quello a Roma martedì 
8 giugno, quando nella capita 
le si incontreranno, ad una 
manifestazione nazionale, con 
gli operai delle altre fabbri
che interessate dal program
ma di intervento della GEPI. 

La delegaz.one era guidata 
dai sindaci d. Meli'.U. Flonvia 
e Siracusa e da una folta ; 
rappre.sen?anza di parlamen : 
tari* nazionali e ragiona.i P*: 
il nostro p i r t . to ha partec: 
pato a'ia man.fe.vazione il 
compagno senatore P.sc.te'.'.o 

Giunti alla s'az.«ne Termi 
ni i manifestanti hanno m 
nalzato cartelli con su scritti 
slogans di protesta: «sfratta
ti dall ' inquinamento voglia
mo ar ia respirabile e case 
abitabili ». In mat t inata si 
sono incontrati col presidente 

della C*SSA 
Circondanti dalla raffineria 

ISAB. da una fabbrica di ma
gnesio. la CO.GE.MA„ dalla 
costnienda centrale Enel e da 
uno stabilimento per la pro
duzione della calce, la loro 
v.ta è diventata letteralmen
te impossib.Ie. 

Sotto la pressione delle lo» 
te popolari il consorzio per 
l'area industriale ha recente
mente disposto un piano di 
trasferimento dell'abitato in 
un'altra ar<\». presso il comu 
ne di Flor.via Tale misura 
richiede uno stanziamento d: 
1 mil.ardi ne'.l'amb.to del prò 
getto speciale n. 2 della Cassa 
per il Mezzogiorno. Gli abi
tant i di Melilh hanno chiesto 
ieri mattina precise garanzie 
per l'approvazione e la rea
lizzazione di questo provvedi
mento. 

PALERMO. 4 
' Ancora un buco nell'acqua 
per il r isanamento del cen
tro storico di Palermo, che 
ieri sera avrebbe dovuto es
sere discusso dal consiglio 
comunale. Il sindaco. Carme
lo Scona. ha letto una sua 
relazione, nella quale sembra
no accolte alcune delle pro
poste fatte dal PCI per la 
ripartizione dei fondi per il 
r isanamento, ma non ha mes
so in condizione il consiglio 
di discutere un documento 
ufficiale e conclusivo che po
tesse servire da traccia per 
la delegazione che avrebbe 
dovuto recarsi lunedì prossi
mo a colloquio col ministro 
Andreotti. 

Per mancanza di numero 
legale (erano assenti, alla 
fine, i consiglieri de e re
pubblicani) il consiglio è sta
to rinviato a data da desti
narsi, con un nulla di fatto. 

In sostanza la giunta si è 
ancora una volta sottrat ta al 
dibattito, finendo per vanifi
care la discussione in consi
glio comunale e mettendo in 
pericolo la effettiva spesa de
gli 88 miliardi disponibili per 
il r isanamento. « Il dibattito 
non ha avuto luogo — ha 
dichiarato il compagno Ma
rio Barcellona, consigliere co
munale — perché non era 
stato presentato alcun ordi
ne del giorno che indicasse 
concretamente le scelte e i 
criteri da seguire nell'utiliz
zazione delle somme disponi
bili per il r isanamento e sul 
quale il consiglio, a dibat- ' 
t i to concluso, potesse prò- I 
nunciarsi ». ' 

i 

«Dopo tanti anni d'attesa , 
sii stanziamenti nazionali e i 
regionali erano stati ottenu- J 
ti in seguito al mutamento • 
del quadro politico alla Re j 
gione e al Comune con gli ; 
accordi di fine legislatura al-
l'ARS e con le intese pro
grammatiche di Palermo. I 

«Alcuni punti concordati ! 
che si trovano nella relazio-

i ne del sindaco — ha aegiun- j 
to Barcellona — potrebbero j 
costituire la base per il pros
simo incontro t ra l'ammini- I 
strazione e il ministro per la j 
Cassa per il Mezzogiorno, ai- i 
lo scopo di stabilire, final 
mente, le modalità e le scel- j 
te di fondo per l'inizio del- i 
l'opera, fermo restando che, 
su quanto sarà deciso nell'in- • 

! contro a Roma, il consiglio [ 
! dovrà essere chiamato ad un 
; esame ampio ' 
1 In tanto anche i sindacati 

hanno detto la loro su come 
spendere i miliardi disponi
bili per il risanamento. La 
federazione provinciale Cgil-
Cisl-Uil e il sindacato degli 
edili hanno approvato, al ter
mine di una riunione comu
ne. un documento che Ieri è 
stato distribuito a tutti i con
siglieri comunali . 

« Il programma di spesa 
dei miliardi disponibili — si 
sostiene nel documento — de
ve essere coerente con la 
spinta popolare che st è rei 
lizzata nelle lotte per la casa, 
i servizi pubblici e l'avvio de'. 
r isanamento». Esso dovrà 
prevedere, secondo i sinda 
rat i , l'integrale utilizzazione j 
dei fondi regionali stanziati ; 
per gli alloggi, l'immediata 
liberazione di aree destinate 
all'edilizia economica e popo
lare. La gestione degli Inter
venti va concentrata, poi, 
nelle mani dell'istituto auto
nomo delle case popolari. 

Il compagno Daverio Ciio-
vaniu'tti. senatore del Sulcis-
Igle.siento. compie oggi 50 
anni. 

Nato a Giiillamcs in Fran
cia. dove il padre Martino 
era stato costretto a rifu
giarsi dopo aver subito la 
persecuzione delle sqtiadrac-
ce fasciste ed il carcere per 
una condanna inflittagli dal 
famigerato tribunale speciale 
di Mussolini, il compagno 
Daverio Giovannetti è cre
sciuto alla scuola del movi
mento operaio rrance.se, du
rante le eroiche ed esaltanti 
esperienze de! governo di 
i Fronte Popolare *. 

In Sardegna ha iniziato ap 
pena sedicenne il lavoro nel 
ne miniere di Montevecchio. 
Contemporaneamente ha scel
to la strada dell'impegno pò 
litico, nella FOCI e nel PCI. 
K' stato dirigente del partito 
ad Iglesiu* e della Fodera 
zione di Cagliari, prima di 
ottenere l'incarico di riorga
nizzare — come segretario 
provinciale — la Federazione 
minatori della CGIL. 

A Cortogtiiana. Bacìi Abi*. 
Buggerru. Nebida. Ingurto.su. 
Monteponi e Montevecchio, 
ha duet to memorabili lotto 
per la salve/za delle minio-
re. contro i patti aziendali 
fascisti imposti dai padroni. 
subendo persecuzioni e car
cere negli anni durissimi del
la guerra fredda. All'opera di 
comunisti come lui si deve 
se. oggi, le miniere sardo 
costituiscono un patrimonio 
che può essere valorizzato 
per il superamento della cri
si economica nazionale. 

Dopo aver diretto per quat
tro anni la Camera del La
voro di Cagliari, Giovannetti 
viene eletto nel 1969 segreta
rio regionale della CGIL o 
contribuisce in modo decisivo 
all'avvio del processo unita
rio in Sardegna. Dal 1072 
è senatore di Carbonia-Igle-
sias. Al Senato fa parte del
la commissione lavoro e del
la commissione di inchiesta 
sulla giungla retributiva. E' 
membro del direttivo del 
gruppo comunista al Senato. 

Una vita, questa di Dave
rio Giovannetti, spesa inte
ramente al servizio della 
classe operaia e delle grandi 
masse popolari. Allo stima
to dirigente operaio i comu
nisti ed i lavoratori della 
Sardegna, la segreteria della 
Federazione del Sulcis-Igle-
siente. il comitato regiona
le del PCI rivolgono, nel 
giorno del suo 50. complean
no. l'augurio appassionato di 
proseguire per lunghi anni 
la giusta battaglia per la ri
nascita delle zone minerario, 
per lo sviluppo civile o de
mocratico della Sardegna e 
dell'Italia. 

Incontro 
a Potenza 

con Pratesi 
POTENZA.4 

Domenica 6 giugno alle ore 
11 nel cinema Due Torri a 
Potenza vi sarà un incontro 
dibattito organizzato dal PCI 
con Piero Pratesi, giornalista 
candidato indipendente al 
parlamento nelle liste del PCI. 

Tuttoquotidiano 
oggi in edicola 

C A G L I A R I , 4 
Tuttoquotidi ino ritornerà I M I I C 

edicole di l la Sardegna domani sa
bato. Nzl dare notizia in un ce
nuri cato il consiglio di fabbrica 
e il comitato di redazione, d. 
intesa con la federazione provin
ciale Cgil, Cisl. Uil e Tasiocia-
zione della stampa sarda. 

Davanti al giud.ee dei falli
menti. l'amministra-ore unico del
la SEDI Emilio Pellicani ha ver
sato 1 0 0 milioni in acconto tulle 
spettanze arretrate del personale. 

I dipendenti hanno utilizzato 
una parte di questa Somma per 
l'acquisto della carta e la r i t t i -
vazione dei telefoni, in modo da 
consentire la pubbI:cazione d*J 
g ornale. 

La nuova ud enza davanti al 
g'ud ce e stata (issata per lunedi 
mattina. In q je ' la sede l'a-nm ni
t r a t o r e un co darra prosvede.-e •* 
saldo completo delle spettanze ( * • 
mesi di salario e stipendi) e dare 
garanzie S-il futuro del l 'a i enda. 

r Unità 
elezioni 

Demani nelle nostre edi
zioni regionali: 

# Una pagina dedicata 
alla Sicilia; un'intervi
sta con il compagno 
Achille Occhetto, segre
tario regionale del PCI 

è) Una pagina sul pro
gramma triennale ap
provato dal Consiglio 
regionale sardo 

# Il programma del PCI 
per il Comune di Avez-
zano: con i comunisti 
per cambiare la citi* 

# Servizi sui comuni pu
gliesi che rinnovane) la 
amministrazioni 

http://na.sco.ito
http://fa.se
http://mocr.it
http://rrance.se
http://Ingurto.su
http://giud.ee


l ' U n i t à / sabato 5 giugno 1976 PAG. il / le regioni 
Al termine di uno sforzo comune condotto dai gruppi autonomistici 
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APPROVATA ALLA REGIONE SARDA 
LA NUOVA LEGGE SUGLI ARTIGIANI 

L'astensione del PCI motivata dal compagno Francesco Macis -1 tempi di attuazione del provvedimento deludono 
la viva attesa della categoria - Non sono specificati gli organismi chiamati a svolgere le funzioni amministrative 

In Sardegna oltre centomila lavoratori delle aziende artigiane chiedono 
di essere protagonisti del processo di rinascita, per uscire dalla profonda 
crisi provocata dai governi de. Il potenziamento e lo sviluppo dell'artigia
nato possono aprire importanti prospettive all'occupazione di decine di 
migliaia di giovani e ragazze. La ripresa immediata delle aziende artigiane 
è condizione essenziale per realizzare un diverso tipo di sviluppo indu
striale fondato sullo sfruttamento delle risorse locali. Il piano triennale, 
approvato dal consiglio regionale col contributo determinante del PCI, 
prevede: . ' . . . . . 

• * " • ' - '..••:* ' • - . *\ *1 
Q 40 miliardi di lire per contributi e finanziamenti alle aziende artigiane 

(per investimento massimo di cinquanta milioni) e ai consorzi (per 
un investimento massimo di 250 milioni); 
L Q l'accesso al contributi industriali In conto capitale e per lavoratore 

occupato nelle Iniziative artigiane, fino ad un investimento di due
cento milioni; 

0 l'acquisizione e l'urbanizzazione di aree per insediamenti artigiani, 
e la costruzione di rustici Industriali da assegnare in locazione agli 

artigiani. 

La lotta dei comunisti ha ottenuto importanti risultati. Tuttavia le resi
stenze della DC e della maggioranza hanno impedito che altri migliora
menti venissero approvati. Per questa ragione il gruppo del PCI si è 
astenuto, manifestando la sua volontà di continuare la lotta a favore 
degli artigiani. 

Perchè questa battaglia di ripresa e sviluppo dell'artigianato in Sar
degna venga completata con successo 

IL 20 E 21 GIUGNO 
PIÙ' VOTI 
PIÙ' FORZA AL PCI 

Dalla nostra redazione 
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' Il Consiglio regionale ha 
t approvato la nuova legge 

sull'artigianato che deriva 
da due distinte proposte: 
una del gruppo comunista, 
l'altra della giunta. 
. ; La legge afferma 11 prin
cipio che l'impostazione 
del programmi e di tutte le 
attività artigiane sarà 
decisa da una conferenza. 
regionale costituita dal rap
presentanti della categoria. 
Viene altresì stabilita la 
partecipazione diretta del
le rappresentanze artigia
ne alla gestione dei fondi 
per la concessione di pre
stiti e di contributi sulla 
base di procedure più agili 
e che dovrebbero portare 
alla definizione delle pra
tiche. In prima istanza, en
tro trenta giorni. 

Il testo approvato dal 
consiglio è 11 frutto di uno 
sforzo comune condotto In 
commissione e in aula dal 
gruppi autonomistici per 
migliorare 11 disegno di leg
ge della giunta. I compagni 
Antonio Marras e Andrea 
Schlntu. Intervenendo nel. 
la discussione generale, 
avevano rilevato i limiti 
del provvedimento ' ed In 
particolare la mancanza di 
coordinamento con le leggi 
e gli atti della program
mazione economica. 

Non tutte le lacune sono 
state colmate dai numerosi 
emendamenti unitari pre
sentati In aula. Questo ha 
impedito il voto favorevole 
dei comunisti all'approva
zione di una legge a cui 
hanno contribuito In ma

niera determinante e che 
rappresenta un notevole 
passo in avanti rispetto al
la ' precedente disciplina 
delle attività artigiane. 

Nel motivare l'astensione 
del nostro gruppo il com
pagno Francesco Macls ha 
rilevato che il rinvio della 
entrata In vigore della nuo
va legge al 30 ottobre delu
de in parte la viva attesa 
degli artigiani sardi e po
trebbe portare, se non ci 
sarà una pressione delle 
categorie e dei partiti de
mocratici, ad una ulteriore 
dilazione. Inoltre nella leg
ge non vengono specificati 
gli organismi che saranno 
chiamati a svolgere le fun
zioni amministrative di di
sbrigo delle pratiche. Ciò 
ha impedito che si proce
desse ad una reale delega 
delle funzioni. 

In definitiva, — ha di
chiarato 11 compagno Ma
cis — si sono gettate le ba
si per una migliore e più 
democratica regolamenta
zione dell'Intervento regio
nale in materia di artigia
nato, ma per raggiungere 
pienamente quest'obiettivo 
occorre attendere che la 
legge divenga operativa e 
che vengano compiuti gli 
ulteriori atti necessari per 
precisare gli organismi de
legati a svolgere le funzio
ni amministrative. 

I comunisti sì impegna
no a lavorare in questa di
rezione, consapevoli della 
forte spinta che proviene 
dal movimento di lotta de
gli artigiani sardi. 

g. p. 

I problemi di Cagliari possono essere risolti solo con l'apporto dei comunisti 

La DC spreca tempo a spese della città 
La crisi in atto non dovo estere dilazionata - Sul tappeto le questioni della casa e dell'approvvigionamento idrico 
Il peso delle forze legate alla speculazione - Il PCI chiede l'immediata convocazione del consiglio comunale 

Dalla nostra redazione. 
CAGLIARI, 4 -

La DC dalle manovre nel
l'ombra è passata ad atti tan
to concreti quanto inconcepi
bili, invitando perentoriamen
te il PSI e gli altri partner 
del centro sinistra * dilazio
nare la crisi in atto, nella 
speranza forse che i risultati 
elettorali del 20-21 giugno le 
consentano di riaffermare la 
propria egemonia sul comune 
e sul Paese. A-questa impo
sizione brutale non c'è stata 
da parte degli altri partiti 
della maggioranza nessuna 
reazione valida. Si tende a 
guadagnare tempo, intanto i 
problemi della città si aggra
vano paurosamente. 

L'eslgenza Inderogabile di 
una ripresa della attività con
siliare. per assumere delle de
cisioni sulla casa e sull'ap
provvigionamento idrico, è 
stata ribadita dal gruppo del 
PCI al Consiglio comunale, 
dal comitato cittadino del no
stro partito e dal comitati 
direttivi delle sezioni di Ca
gliari, nel corso di un dibat
tito sulla situazione cittadina. 
• Il segretario della Federa
zione e capogruppo consilia
re. compagno Lido Atzenl. 
nella relazione introduttiva ha 
sostenuto che ad oltre una 
settimana dalla sua formale 
apertura. la crisi del Comu
ne di Cagliari appare assai 
lontana da una reale e posi
tiva conclusione. La grave 
frattura politica determinata
si all'interno della maggio
ranza risulta immutata: ne 
alcuna reale soluzione appare 
possibile attraverso la frene
tica ricerca di piccole inte
se e di esteriori rattoppi cui 
sembrano soprattutto impe
gnate alcune forze della coa
lizione, particolarmente la 
DC. i . , 
' Non servono — ha sottoli

neato il compagno Atzenl — 
* superare la crisi l'intento 
superficiale e strumentale te
so ad attribuirne le cause al
fe intemperanze verbali di un 
consigliere democristiano. 
Neppure servono altri tenta
tivi volti a minimizzare le 
ragioni profonde che hanno 
determinato questa crisi. Oc
corre riprendere ed estende
re l'iniziativa per impedire 
alla DC di eludere ulterior
mente i gravi e drammatici 
problemi della città, 

Al termine del dibattito — 
concluso dal vice presidente 
del gruppo compagno Luigi 
Comodi, e dal segretario del 
comitato cittadino compagno 
Eugenio Orrù — il gruppo 
consiliare, i segretari di re-
zione harno denunciato in un 
documento le responsabilità 
della Democrazia Cristiana, 

La DC ha impedito qualun
que sbocco positivo agli ini
ziali tentativi di rinnovamen
to presenti nella maggioran
za; ha mortificato il ruolo 
istituzionale del Consiglio co
munale; ha dissolto nella tra
dizionale pratica del rinvio 
e dell'immobilismo persino la 
ordinaria amministrazione. 
Nessun atto significativo è 
stato compiuto per dare solu
zione ai più gravi problemi 
del capoluogo regionale. Al
l'interno del partito di mag
gioranza relativa si sono ra
pidamente manifestate. • ed 
hanno preso 11 sopravvento. 
le forze legate alla specula
zione e agli interessi più re
trivi. Questo è risultato con 
evidenza nel dibattito sul pro
blema della casa, allorché al
cuni consiglieri democristia
ni hanno difeso con tracotan
za gli interessi della grande 
iniziativa privata contro le in
differibili richieste dei lavo
ratori e le urgenti necessità 
di risanamento urbanistico 
nonché di sostegno alle ini
ziative dell'edilizia economica 
e popolare. -™ i 
- n pregiudizio che la mag
gioranza di governo ha già 
creeato in un anno di colpevo
le Inerzia e di laceranti dia
tribe interne è così grave che 
non può essere tollerato oltre 
dai lavoratori, dai ceti medi 
operosi, dall'opinione pubbli
ca cagliaritana. Il dovere po
litico e civico di tutte le for
ze responsabili di questo fal
limento. innanzitutto della DC 
che lo ha fondamentalmente 
determinato, non è di abitare 
l'alibi di generici accordi pro
grammatici, ma di trarre coe
renti conclusioni dal fatto che 
la chiusura pregiudiziale al 
nuovo — e spesso In modo 
inequivocabile col voto popo
lare del 15 giugno anche a 
Cagliari — ha impedito il rin
novamento del metodi e de
gli indirizzi di governo citta
dini. 

Nessuna esigenza di parte, 
legata alla prossima scaden
za elettorale, può mitigare il 
profondo giudizio negativo 
sulla inefficienza, l'inerzia e 
la incapacità dell'ultima ana
cronistica amministrazione di 
centrosinistra di Cagliari, tan
to ingloriosamente naufraga
ta. • Egualmente • assurdo e 
dannoso per gli interessi del
la città appare il tentativo 
di sfuggire ad alcuni urgen
ti ed indilazionabili adempi
menti politico-amministrativi 
di cempetenza consiliare 

Il PCI ha già richiesto, ed 
insiste, perchè la doverosa 
esigenza di procedere a que
sti adempimenti abbia rego
lare corso tramite la imme
diata convocazione del Con
siglio comuni 

II volto vecchio della DC sarda 

«MATRIMONI NATURALI» 
E SOCIETÀ PER AZIONI 
m u r n l democristiani ffor-
* zanovisti nuoresi compre
si) sembrano ormai soddisfat
ti e contenti per la candidatu
ra romana di Umberto Agnel
li, mentre hanno dimentica
to il cosidetto a affronto » per 
le imposizioni delle candida
ture «sarde» da parte della 
direzione nazionale. • • 

Zaccagnini (che non poteva 
fare altrimenti) ha promesso 
per la prossima assise del par
tito la « regionalizzazione » 
dello scudo crociato, e tutti l 
capi dimissionari sardi accet
tano felici di continuare, sen
za dissensi, la campagna elet
torale. In questa atmosfera 
da « volemose bene » pochi ri
cordano i profondi pensieri, 
espressi con tipico stile forza-
novista, dalla DC nuorese sui 
rapporti tra il PCI e gli indu
striali. 

Proprio all'indomani del 
convegno indetto dal PCI a 
Milano sulla piccola e medta 
industria, a nome dei CIP 
della DC nuorese veniva dif
fuso con mirabile preveggen
za, davanti alla fabbrica di 
Ottona, un impegnato volan
tino dal titolo: «Matrimonio 
PCI con gli industriali, mentre 
la DC dialoga con gli operai ». 

Sei volantino veniva denun
ciato il fatto che il PCI orga
nizzava « appositi convegni 
sulle medie imprese industria
li, accantonando la sua ma
trice classista per approdare 
ad un equivoco interclassismo 
da cui la DC si sta da vario 
tempo liberando». 

Ed ancora si leggeva nel vo
lantino: • Principale preoccu
pazione del PCI in questo mo
mento è quella di approdare 
ad un matrimonio innaturale 
con gli industriali della Sar
degna». 

Con queste ed altre conside
razioni assai ardile, il PCI ve' 
niva — secondo i forzanovisti 
nuoresi — messo decisamente 
m difficoltà come principale 
espressione della classe ope
raia isolana. Come sul dirsi, 
ti partito comunista era stato 
costretto alla difensiva. 

Insomma, il PCI l'aveva fat
ta grossa convocando un con
vegno per discutere sulla cri
si economica e sul ruolo del
la piccola e media industria, 
invitando — gran Dio. che or
rore* — proprio gli indu
striali • r' ; _• . -

. i 

Come si ricorderà, il conve
gno ebbe un notevole successo 
sia per le qualificate parteci
pazioni, sia per le indicazioni 
concrete sul terreno delle 
scelte economiche per lo svi
luppo della piccola e media in
dustria. Questione davvero 
non secondaria per l'occupa
zione e l'equilibrato sviluppo 
di tutta l'economia nazionale. 
E' una tematica cui è asso
lutamente interessata la clas
se operaia, in quanto si pro
pone, appunto, come classe di
rigente. 

Gli stessi rapporti dialetti
ci che si intrecciano con i 
piccoli e medi industriali (per 
la verità non recenti, sia pu
re negli ultimi anni divenuti 
intensi, come accade anche o-
ra in Sardegna) contribuisco
no a schierare tutte le forze 
produttive più vive verso un 
nuovo indirizzo dell'economia. 
Ed è proprio in questo nuovo 
indirizzo che il ruoto della 
piccola e media industria vie
ne esaltato e garantito: così 
come dimostra il piano trien
nale di rinascita appena li
cenziato in Sardegna con il 
contributo determinante del 
PCI. * 

Che il PCI e la classe ope
raia dialoghino con i piccoli 
e medi industriali è pertanto 
un fatto rilevante e del tutto 
normale nel contesto del di
battito in atto teso a trovare 
le forme e t modi per uscire 
dalla crisi economica dentro 
la quale ci hanno precipitato 
i governi dominati dalla DC. 

Ma gli attenti « operaisti » 
democristiani nuoresi conside
rano un simile dialogo « grave 
contraddizione ». Perché mai? 
Non erano stati proprio loro, 
in altre occasioni, a denuncia
re le « innaturali sortite » dei 
comunisti sul terreno dei ceti 
medi? Ora il PCI discute an
che con gli industriali: è dav
vero troppo! 

Per questo — al termine del 
convegno di Milano — era 
stato denunciato il « tradi
mento » di fronte alla classe 
operaia di Ottona e della Sar
degna. La classe operaia, co
munque, non sarebbe rimasta 
orfana. Vi era pronta la « nuo
va linea» rigorosamente clas
sista della DC. 

Era, insomma, venuta l'ora 
di farla pagare cara ai comu-
nutU Gli infedeli non avrebbe

ro più potuto dire: con chi 
sta Girotti? e Petrilli con chi? 
e Crociani da chi è stato alle
vato. dove si nasconde? Senti
vano che perfino Rovelli do
veva essere passato ai comu
nisti dopo le elezioni regionali 
del 1974. Via, quindi, con un 
congresso regionale di a gran
de rinnovamento » . 

Ci fu poi il 15 giugno Uffó. 
Altra batosta de, e altra occa
sione di rinnovamento al con
gresso nazionale. L'abito nuo
vo di Zac lo hanno indossato 
tutti, anche in Sardegna. A-
spirazloni. ansie di rinnova
mento, parole solenni, discor
si di rifondazione 

1 fatti odierni dimostrano 
che la DC è ancora incapace 
di rinnovarsi nei metodi e 
nella politica di governo, ol
tre che negli uomini. La DC 
è soprattutto incapace di dar
si una politica adeguata alle 
urgenze e scadenze dramma
tiche della crisi. 

Per questo spera ancora che 
i padrini di Xapoli e Paler
mo, i volti vecchi riverniciati 
di fresco e gli ex giovani tur
chi di Sassari e Cagliari, i 
« feroci Saladinl » nuoresi as
sieme ai padroni del vapore e 
della Fiat (non i pìccoli e me
di industriali) riescano a com
piere il miracolo di ridare 
fiato e voti al partito dello 
scudo crociato e del malgo
verno. 

Oggi come ieri ' padrini e 
padroni soro m lista con la 
DC. L'abito nuovo di Zac. 
che campeggia pure sul gior
nali isolani come quello dei 
a campioni Facis», si è dete
riorato in fretta, ed è diven
tato troppo stretto. 

In casa democristiana ci si 
veste nuovamente alla Fanfa-
ni. Il rinnovamento è rinvia
to. Il dialogo con gli operai 
può attendere. Per il momen
to è preferibile celebrare un 
« matrimonio naturale » con 
Umberto Agnelli. 

fi matrimonio costituisce 
per i democristiani una socie
tà naturale. Il matrimonio 
con Agnelli è anche una so
cietà— per azioni? E chi ha 
la maggioranza? Agnelli o la 
DC? Poniamo la domanda, co
me elemento di riflessione, 
agli operai di Ottona e della 
Sardegna. 

Mario Pani 

v L'impegno degli universitari fuorisede a Roma per il voto al PCI 

«Torniamo nel Sud 
per poter restare» 

* > » < . / • • . - , , . * • . ' • . • • . . . • > • • . . . \ . • . * • 

Terminati gli esami hanno deciso di andare nei paesi d'origine per partecipare alla campagna elet
torale - Dibattito alla Casa dello studente della capitale - « Battaglia decisiva per il nostro futuro » 

«Vota PCI»: decine di ma
nifesti elettorali ricoprono i 
muri della Casa dello studen
te di Roma, l'invito al voto 
comunista già da tempo spic
ca dalle finestre di numerosi 
alloggi. La campagna eletto
rale tra gli universitari fuori
sede, in gran parte meridio
nali, è iniziata con questa ini
ziativa che esprime efficace
mente l'impegno di tanti gio
vani compagni — costretti a 
lasciare 1 paesi d'origine per 
poter proseguire gli studi In 
una università che non sia 
di serie B — per le elezioni. 
La mobilitazione continua in 
questi giorni con le diffusio
ni de l'Unità, le riunioni del
le cellule di facoltà, il con
fronto quotidiano con gli stu
denti ancora incerti, 1 dibat
titi sulla questione giovanile. 
su quella meridionale, sulla 
condizione del fuorisede nella 
capitale, sulla riforma del
l'Università. 

Il primo Incontro di massa 
ha avuto luogo giovedì. Nu
merosi studenti hanno discus
so con il compagno Semera-
ri, giovane candidato alla Ca
mera, il compagno Console, 
della Commissione meridiona
le del Partito, e gli eletti co
munisti negli organi di go
verno dell'Università, i temi 
al centro di queste elezioni, 
affrontando nello specifico .1 
problemi che quotidianamen
te i giovani affrontano a Ro
ma come nei paesi d'origine. 
' Le responsabilità della DC 
per questo stato di cose sono 
state denunciate con forza. 
Ma accanto alla denuncia è 
emersa la ferma volontà di 
un maggiore impegno nella 
campagna elettorale conti
nuando cosi il lavoro di ogni 
giorno per la trasformazione 
civile e democratica della 
qualità di vita della gio
ventù. 

Per questo Gianfranco 
Ciullo, al secondo anno di 
Giurisprudenza, ha deciso di 
partire martedì prossimo, ap
pena sostenuto l'esame, per 
Rossano Calabro. Così anche 
Italia Del Vecchio, al quarto 
anno di Scienze biologiche — 
il 10 deve affrontare l'esame 
di citogenetica — che andrà 
a Chieti per alutare i compa
gni negli ultimi giorni di 
campagna elettorale. Sono In 
tanti i giovani meridionali 
che hanno deciso di contri
buire cosi, nel propri paesi 
d'origine, nel vivo del con
franto politico, al successo 
del PCI. 

«Un'ulteriore, forte avanza
ta dei comunisti nel Sud è la 
condizione per poter porre 
per davvero la questione me
ridionale al centro di un nuo
vo modo di governare il Pae
se» ha affermato il compa
gno Console. E i fuorisede a 
Roma sono consapevoli del 
ruolo che la gioventù oggi 
assume nei processi di tra
sformazione della società me
ridionale sanno di poter con
tribuire — anche con la par
tecipazione attiva alla cam
pagna elettorale — ad un fu
turo di progresso e di civil
tà del Mezzogiorno e del Pae
se. Occorrono scelte nuove, 
capaci di ribaltare la logica 
che finora ha prevalso nel 
Sud, quella filosofia delle cat
tedrali nel deserto, degli in
terventi speciali che — rile
vava il compagno Semerari — 
di fatto ha aggravato il ba
ratro storico tra il Meridione 
e il Nord. 

Le conseguenze di questa 
politica fallimentare della DC 
e del centrosinistra sono 
drammatiche, sopratutto nel 
Mezzogiorno dove la massic
cia ondata di emigrati ha pri
vato questa terra di enormi 
energie il cui apporto è de
terminante per la rinascita. 
dove l'abbandono delle risorse 
naturali ha significato uno 
spreco assurdo e deleterio per 
l'economia di tutto il Paese. 
dove la mancata realizzazione 
di servizi e di opere di civil
tà ha contribuito al cristalliz
zarsi di costumi arretrati. 

Gli esempi non sono man
cati. Il compagno Ciollo ha 
ricordato - la storia assurda 
del centro siderurgico di 
Gioia Tauro che a 5 anni dai 
pacchetto Colombo rimane un 
miraggio: l'universitario Mon
tenegro ha parlato del patto 
arcaico della colonia che im
pedisce la trasformazione 
moderna delle campagne del 
Salente 

La dissregazione del Mez
zogiorno ha precise responsa
bilità. accusava la compagna 
Pisani. E* la DC. infatti, che 
ha impedito — con il cliente
lismo. la utilizzazione spre
giudicata e persino mafiosa 
del potere — il rinnovamen
to e il riscatto del Sud. pre
ferendo per le regioni meri
dionali l'assistenza del sotto
governo. lasciandole quindi 
marginilizzate ed 'improdut
tive. E* contro questo stato 
di cose che le popolazioni 
meridionali si «rivoltano» 
per costruire, invece. un'alter
nativa valida. 

L'esigenza di un grande 
sforzo unitario per avviare 
nei fatti la rinascita meridio
nale. per salvare e rinnovare 
il Paese, è al centro della pro
posta comunista in queste 
elezioni. • Il voto al PCI è de
cisivo ». affermava l'operaio 
della Casa dello studente Be-
rardini. «Per questo dobbia
mo lavorare tutti, è in gioco 
il nostro futuro». 

Pasquale Castella 
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Un particolare della manifestazion* svoltati alla Casa dello studente di Roma per un impe
gno degli universitari comunisti nei paesi d'origine in questa campagna elettorale 

Una mozione del gruppo comunista al consiglio regionale 

» Senza credito «perde colpi 
l'economia della Basilicata 

Grave situazione finanziaria degli enti locali — Le ripercussioni 
sul tessuto produttivo — Un» serie di proposte del PCI 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 4 

Il gruppo comunista è tor
nato a porre con la propria 
mozione davanti al consiglio 
regionale della Basilicata il 
grosso problema del credito 
a tassi agevolati. 

Grosse sono infatti le dif
ficoltà di accesso al credito 
per il già debole tessuto eco
nomico regionale e per gli al-
tLtassi di Interesse praticati 
dalle banche; gli enti locali. 
non riuscendo ad incassare 
dalla cassa deposito e presti
ti gli importi loro dovuti a 
ripiano dei disavanzi di bi
lancio. e non ottenendo anti
cipazione di cassa, specie dal
le grandi banche, rischiano di j 
non potere far fronte nem- j 
meno al pagamento degli sti- I 
pendi: difficile inoltre la si- l 
tuazione delle cooperative che, j 
per l'assenza nella regione di 

una filiale della Banca Nazio
nale del Lavoro, non posso
no beneficiare del credito 

In tale situazione non tro
va giustificazione alcuna la 
pratica di tasse di interesse 
superiore al 20Có in una regio
ne dove si rastrella denaro 
a un tasso notevolmente infe

riore a quello ufficiale di scon
tro. 

La mozione continua denun
ciando « che nessun ruolo po
sitivo. nonostante gli impegni 
assunti, assolve 11 Banco di 
Napoli e come banca pubbli
ca e come tesoriere della re
gione alla quale corrisponde, 
per giacenze medie superiori 
al 50 miliardi, un tasso di in
teresse del 9Ti, mentre la stes-
aa. banca, ad altri enti, per 
giacenze superiori ai 100 mi
lioni. corrisponde tassi di in
teresse pari al 13^ ». 

Ecco quindi le richieste spe
cifiche avanzate dal gruppo 

comunista alla giunta regio
nale: riunire i dirigenti degli 
istituti di credito per richie
dere ufficialmente una ridu
zione dei tassi di interesse 
per la clientela lucana; richie
dere l'apertura in Basilicata 
di una filiale della Banca Na
zionale del Lavoro per il cre
dito speciale alla cooperazio
ne e il credito relativo al tu
rismo. alla agricoltura, alla 
piccola e media Impresa; pre
disporre strumenti idonei a 
favorire la formazione di con
sorzi e per l'acquisto di ma
terie prime, per i servizi, la 
esportazione, l'accesso al cre
dito; richiedere modifiche al 
contratto di tesoreria col Ban
co di Napoli, al fine di realiz
zare una facilitazione credi
tizia per comuni, province, co
operative e piccole e medi 
imprenditori 

f.t. 

Per la Comunità montana del Vulture 

Un piano d'emergenza 
che guarda al futuro 

POTENZA. 4 
" Nella riunione consiliare 
del 24 maggio scorso è stato 
approvato il piano d'emergen
za delia Comunità montana 
del Vulture. Sulle prospettive 
che si aprono con il decollo 
del piano abbiamo avuto un 
colloquio con il compagno 
Vainieri. ' vicepresidente del
la comunità. 

« Il piano — afferma il 
compagno Vainieri — p:ù che 
un provvedimento "tampone"' 
ispirato ad una logica vec
chia e dispersiva, vuole esse
re una proposta di interven
to Immed.ato e tuttavia inse
rito in una visione organica 

«Cose da fare presto e da 
riprendere con fondi ulteriori 
e con maggiore dettaglio en
tro il p:ano quinquennale che 
la CM sta tracciando in col
laborazione con i'IBRES. 

Alla elaborazione del piano 
si è giunti dopo sei mesi di 
lavoro 5erio. di ampia e ricca 
partecipazione dei comuni 
della zona, delle forze sociali 
e politiche. S: sono dovute 
vincere difficoltà dovute alla 
essenza di una pianificazione, 
terr.tonaìe . zonale e regio
nale ». 

Il compagno Vam:eri è poi 
passato ad illustrarci i crite
ri di ripartizione dei fondi — 
850 milioni — attualmente a 
disposizione delia Comunità 
montana. Assoluta priorità è 
stata data all'agricoltura con 
la destinazione di 450 milioni 

per il progetto zootecnico. Si 
tratta di recuperare i terreni 
demaniali ad un uso razionale 
e di svolgere un serio e dura
turo intervento per lo svilup
po della pastorizia e della zoo
tecnia. col miglioramento del 
pascoli e lo sviluppo di azien
de cooperativistiche stanziali. 

Cento milioni di lire sono 
stati stanziati per il progetto 
di sviluppo dell'artigianato 
artistico, attraverso l'avvia di 
corsi di formazione per tor
nitori della ceramica e ter
racotta. corsi da finalizzare 
alla creazione di laboratori 
autogestiti. La somma dovreb
be consentire l'acquisto di 
strutture — capannoni — da 
utilizzare quale centro attrez

zato zonale per Iniziative ar
tigianali. 

Cento milioni di lire sono 
anche stanziati per un pro
getto di sviluppo turìstico. 
che prevede il recupero a 
struttura residenziale turisti
ca (ostello della gioventù) di 
alcuni locali della Badia di 
Montlcchlo. 

Un apporto serio e costrut
tivo, ha concluso 11 compa
gno Vainieri. è venuto dalla 
minoranza DC alla elabora
zione del plano nei numerosi 
incontri indetti dalla maggio
ranza: anche se vinta dalla 
perplessità, senza indicare 
alternative alle proposte del
la iunta. ha espresso un voto 
di astensione. 

Confezioni industriali 
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